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Arresti e violenze* 
continuano a Bangkok 
dopo il golpe militare 

In ultima WWtWMMOWSJVS 
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Le misure economiche dovranno passare al severo e rigoroso esame del Parlamento 

Stretta ai consumi decisa dal governo 
I provvedimenti riguardano benzina, gasolio 
metano, fertilizzanti, festività e scala mobile 

La super passa a 500 lire, la normale a 485 • L'aumento in vigore dalla mezzanotte di ieri - Le decisioni del Comitato interministeriale prezzi - Le modifiche alla scala mobile per 
gli stipendi superiori ai 6 milioni attraverso una forma di risparmio obbligatorio - Gli aumenti (10 per cento) delle tariffe ferroviarie entreranno in funzione il 1° dicembre 

Indispensabile una verifica 

La Direzione del PCI tion 
ha atteso che il governo met
tesse mano alla definizione 
delle misure di emergenza 
per esprimere il suo giudizio 
sulla situazione e per fissare i 
criteri dei quali si serviran
no i comunisti per valutare 
il contenuto delle singole pro
poste avanzate dal governo 
e la loro ispirazione gene
rale. Il documento pubblicato 
ieri fissa i punti fondamen
tali di orientamento. Ce n'è 
bisogno, perché è un momen
to. questo, nel quale il diso
rientamento è facile; è facile 
per ragioni obiettive, perché 
complessa e intricata è la 
situazione politica ed econo
mica; ed è facile anche per
ché ci sono forze e ambienti 
interessati a diffondere con
fusione e sfiducia in modo 
che i lavoratori non facciano 
sentire il peso della loro vigi
lanza e la forza della loro 
azione e diano invece luogo a 
vianifestazioni di semplice rab
bia e di protesta subalterna. 

I punti che noi consideria
mo essenziali (e lo ha rile
vato gran parte della stam
pa) sono: 

a) avviare un'opera di 
risanamento e di rinnovamen
to della economia per combat
tere l'inflazione, da conside~ 
rarsi come il pericolo più gra
ve sia per le condizioni di 
vita della parte più povera 
della popolazione, dei lavo
ratori a reddito fisso, dei ri
sparmiatori; sia anche per 
lo stesso regime democratico; 

b) tale opera richiede un 
duro e prolungato sforzo del 
popolo italiano e anche ine
vitabili sacrifici; 

e) perché si tratti di una 
opera efficace, capace di mo
bilitare lo slancio unitario del 
popolo, deve essere ispirata a 
criteri di equità sociale e 
spingere a un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia e del
la società, e quindi a una 
nuova scala di priorità nella 
«celta dei poteri pubblici, a 
una forte espansione degli in
vestimenti produttivi, a una 
adeguata selezione dei con
numi. 

E' evidente dunque come 
siano a noi estranee tutte le 
posizioni che negano la ne
cessità di ogni intervento di 
emergenza, che si traduca an
che in aumenti di prezzi o 
tariffe o in contrazione di al
cuni consumi. Il problema, lo 
ripetiamo, non è questo: prov
vedimenti di questo genere 
sono inerifabili per risalire 
uno china sulla quale è sta
ta irresponsabilmente ai*n'ala 
l'Italia da decenni di malgo
verno e non governo demo
cristiano e dalla irresponsa
bile demagogia miracolistica 
delle classi dominanti, il pro
blema è di quanto i provve
dimenti restrittivi rispondano 
a criteri di giustizia sociale. 
9 come si collegano alle mi-
ture di sviluppo. 

Le pesanti misure decise 
ieri dal governo, rappresenta
no indubbiamente, una drasti
ca stretta ai consumi e com
portano una consistente ridu
zione del potere di acquisto. 

Tanto più, dunque, deve es
sere severo e oculato il giu
dizio che se ne dà in riferi
mento alla equità sociale e 
alla loro utilità effettiva per la 
ripresa produttiva. 

Per questo secondo aspetto, 
riguardante la efficacia ai 
fini di una politica di svilup
pi) delle misure restrittive, il 
giudizio sarà più completo e 
collegato all'esame del pro
getto di legge sulla riconver
sione. 

Per l'aspetto della equità so
ciale, sono invece da fare 
alcune prime, chiare conside
razioni, che vertono soprat
tutto sulle decisioni in mate
ria di prezzo della ben
zina, decisioni che contrasta
no con quanto più volte 
proposto e argomentato dal 
PCI, e non solo dal PCI. 

Non si trovano motivi vali
di alla scelta governativa di 
procedere a una decisione sul
la benzina, affrettando i tem
pi, prima che venissero va
lutate e dibattute le conclu
sioni del libro bianco sulla 
materia presentato dal go
verno appena ieri mattina. 

Resta ferma la nostra con
vinzione che sia necessaria 
una differenziazione sociale 
nella distribuzione dei sacri
fici, e in modo particolare 
nell'applicazione di questo o-
nere. Questa differenziazione 
può anche avvenire tramite 
correttivi che consentano al
le categorie meno abbienti il 
recupero di quanto esborsato 
per l'aumento della benzina: 
ma questo recupero deve es
sere adeguato e consistente 
e non irrisorio come quello 
previsto dal governo con lo 
sconto sul bollo 

Questo della benzina è sol
tanto un esempio di un cri
terio che deve essere segui
to per tutti i provvedimenti 
di cui si riscontri la neces
sità. 

« / comunisti — si afferma 
nel documento della Direzione 
del PCI — esprìmeranno via 
via il loro giudizio sulle propo
ste che il governo presente
rà al Parlamento e opereran
no. d'intesa con altre forze 
democratiche, per tutte le mo
dificazioni che risulteranno 
necessarie rispetto a tali pro
poste >. 

La consapevolezza che il 
PCI ha dei termini reali del
la crisi, la sua capacità di 
interpretare le aspirazioni dei 
lavoratori e le esigenze na
zionali. la responsabilità e il 
peso che al PCI viene dalla 
situazione parlamentare e po
litica, sono tutti elementi di 
garanzia che la verìfica par
lamentare delle decisioni go
vernative sarà da parte no
stra rigorosa. 

Una giornata certamente non facile quella di ieri, simile, per lo stato di tensione, 
all'altro venerdì « nero », quello della scorsa settimana, quando un consiglio dei ministri, 
convocato d'urgenza e d'improvviso, fu costretto a varare una serie di misure di emergenza 
a sostegno della lira, contro la quale si era scatenata una nuova ondata speculativa. Le vi
cende della giornata di ieri sono riassumibili in un dato preciso: il consiglio dei ministri 
ha reso operative una serie di decisioni per i ritocchi tariffari e per i prezzi che erano 

state già predisposte prece
dentemente. al di fuori di 
qualsiasi discussione appro
fondita sullo stato reale delle 
singole aziende e sulle misu
re per rispettare criteri di 
equità sociale. 

Quando i membri del gover
no. dopo aver lasciato la de
legazione sindacale unitaria, 
si sono riuniti, alle 10.45. per 
discutere delle cosidette « mi
sure di austerità ». alcune di 
queste erano state già prati
camente varate la sera prima. 

La sera prima i consigli di 
amministrazione delle Poste 
e delle Ferrovie avevano de
ciso gli aumenti delle tarif
fe postali e ferroviarie, pre
parando i decreti che aspet
tavano solo la firma del con
siglio dei ministri. E sempre 
giovedì, attorno alla mezza
notte. una riunione intermi
nisteriale a Palazzo Chigi 
aveva deciso di procedere ad 
un aumento fiscale di 100 li
re per la benzina. Appena po
che ore prima, lasciando la 

I. t. 

Queste in sintesi le misure adottate dal Consiglio 
dei ministri-

O PONTI Approvato un disegno di legge con il quale 
cessano di essere festive le ricorrenze di 

San Giuseppe, Ascensione, Corpus Domìni, San Pietro, 
Ognissanti. 

BENZINA L^ S U D e r passa a 500 lire il litro, la 
normale a 485. 
11 gas petrolio liquido passa a 335 
lire il litro. Ridotto il prezzo del ga

solio per autotrazione da 168 a 140 lire il litro. Aumenta 
di 4 lire il litro il gasolio per riscaldamento. 

METANO Passa a 240 lire il metro cubo il me
tano per autotrazione. 

FERTILIZZANTI Aumento medio del 15,2r; deciso 
dal CIP. 

AUTOVETTURE Sovratassa annua di 12.000 lire 
per c.v. per le diesel private. Ri

duzione 40',l tassa circolazione per autovetture fino a 
12 cavalli, del 30ri da 13 a 18 cavalli. Aumento del 25r'P 
oltre i 25 cavalli. 

O POSTE Lettere rincarate da 150 a 170 lire. Aumen
ti per gli altri servizi. Le tariffe rincarano 

in media del 10-12Te. 

O FERROVIE D a l L dicembre tariffe più care del 
10% (pendolari 

un anno le agevolazioni. 

O UTILI Elevata dal 30 al 507c la ritenuta a titolo 
imposta sugli utili distribuiti dalle società. 

SCALA MOBILE P e r retribuzioni da 6 a 8 mi
lioni netti il 50% incrementi 

viene corrisposto in obbligazioni per un periodo di due 
anni; sopra gli 8 milioni il 100% incrementi corrisposti 
in obbligazioni. 
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esclusi). Sospese per 

<D 
(Segue in penultima) 

Aprendo il Consiglio nazionale 

Zaccagnini sottolinea 
l'appoggio ad Andreotti 
Il monocolore non è solo una «scelta obbligata» • Insufficiente analisi della serietà 
delia crisi - La «questione comunista» - Certa l'elezione di Moro alla presidenza 
Zaccagnini ha posto l'accento sull'appoggio che la Democrazia cristiana deve dare al 

governo Andreotti, un governo — ha detto — che non è soltanto il frutto di « una scelta 
obbligata », ma che ha le possibilità e tecniche e politiche > di operare in una situazione 
difficile come l'attuale. E* senza dubbio questo il significato politico più immediato che si 
può cogliere nella relazione con la quale — nella tarda serata di ieri — si è aperta la 
sessione autunnale del Consiglio nazionale de, la quale si concluderà soltanto nella giornata 

di domani con la ormai certa 
elezione di Aldo Moro alla 

Incontro a Firenze 
nel 40° delle brigate 

internazionali 
in terra di Spagna 

Si apre oggi pomeriggio a Firenze il convegno per il 
quarantesimo anniversario delle brigate internazionali di 
Spagna. All'assemblea — convocata per riaffermare i 
principi di libertà e democrazia che animarono l'epopea 
spagnola e per sostenere la causa dì coloro che in 
Spagna si battono per imporre una svolta democratica 
— saranno presenti centinaia di ex combattenti prove
nienti da ogni parte del mondo. Al convegno, cui parte
cipa il compagno Luigi Longo. hanno inviato messaggi 
il comagno Enrico Berlinguer e la compagna Dolores 
Ibarruri. presidente del PCE. La lotta dei volontari inter
nazionali viene ricordata in un'intervista al nostro gior
nale da Antonio Roasio. A PAGINA 2 

A proposito di un articolo della « Stampa » 

Parlando di politica estera 
Per suffragare la tesi che 

la politica estera del PCI 
sarebbe « vecchia ». Aldo Ru
go ha portato come esempio, 
sulla Stampa, l'atteggiamen
to tenuto dal nostro giornale 
nei confrónti della recente 
missione di Kissinger nel-
TAfrica Australe e della cri-
ti libanese interpretandolo, 
in entrambi i casi, come e-
«pressione di un perdurante 
schematismo e di una rilut
tanza a sperimentare. *ogni 
volta che è in atto un con
fronto Est-Ovest ». quelle pe
tizioni di novità e di aper
tura che ci vengono ricono
sciute sul piano p:ù genera
le. Ora, noi siamo ben lungi 
dal negare l'ultdità d* un di
battito su questi problemi, e 
dal d'zconoscere che il muta
re delle situazioni reali, la 
crescita della nostra forza e 
responsabilità, lo sforzo di ri
cerca in cui siamo costante
mente impegnati, ci pongono 
mthe m questo campo una 
atigenxa di approfondimento 

e di arricchimento. Se quin
di non condividiamo la tesi 
di Rizzo non è perchè voglia
mo sottrarci a questa esigen
za. E~. semplicemente, perchè 
egli porta due esempi sba
gliati. 

Nel primo caso, quello cioè 
della famosa proposta di 
Kissinger sulla «/me» della 
maggioranza bianca nella 
Rhodesia. noi non avevamo 
affatto bisogno, come sem
bra 5i voglia insinuare, di 
cercare un'ispirazione nelle 
posiztom deirURSS; bastava. 
e infatti è bastato, riferirsi 
alle posizioni dei principali 
interessati, cioè dei cinque sta
ti africani più direttamente 
coinvolti nella lotta contro 
i razzisti di Ian Smith. Qua
lunque cosa si possa dire in
torno alle motivazioni politi
che del gesto kissingeriano 
(compreso l'evidente muta
mento tattico reso necessario 
da una situazione sempre 
meno sostenibile), il fatto del 

rifiuto africano resta come 
un dato di fondo, e una in
terpretazione che ne prescin
desse non sarebbe né corret
ta né « autonoma ». 

•Vei secondo caso, quello 
del Libano, la forzatura ri
sulta ancora più evidente. Si 
sostiene infatti che il nostro 
atteggiamento verso l'inter
vento della Siria e il no
stro « prendere le parti » dei 
palestinesi avrebbero ricalca
to l'atteggiamento sovietico. 
Ma fa parte i palestinesi, la 
nostra solidarietà verso i 
quali data da tempi un po' 
più - antichi), un semplice 
sguardo alla cronologia degli 
avvenimenti sarebbe stato 
sufficiente per rendersi con
to che quella affermazione 
è fondata sul nulla. Ne fan
no fede i documenti ufficia
li del PCI e le pagine del-
JTJnità, a cominciare dal lu
glio scorso, da cui esce con 
chiarezza che le nostre riser
ve. le nostre critiche, la no
stra richiesta del ritiro delle 

truppe siriane come condizio
ne indispensabile per la pace 
nel Libano hanno preceduto 
e non seguito le iniziative so
vietiche. 

D'altra parte, anche quali
ficare spregiativamente come 
improntata al « pregiudizio 
anti-americano » la nostra a-
nalisi della tragedia libanese 
ci sembra sbrigativo e ingiu
sto. Non ci sfuggono respon
sabilità di paesi arabi e le 
abbiamo denunciate con chui-
rezza. anche s'intende, in 
quanto giovanti al consolida
mento di un assetto della re
gione che non favorisce la 
pace ma interessi conserva
tori. E Stati Uniti e Israele 
mantengono in questa biso
gna, secondo noi, un ruolo 
di primo piano. 

In conclusione: discutiamo 
pure della nostra politica e-
stero, ma facciamolo con ar
gomenti non « pecchi » e, so
prattutto. fondati. 

presidenza del partito. Di
nanzi alla sottolineatura del 
ruolo che il monocolore della 
« non sfiducia » deve svolge
re. questa volta appare posta 
in secondo piano la questione 
del a dopo», che pure altre 
volte • era stata esaminata: 
Zaccagnini si è limitato a 
parlare d'una prospettiva di 
« nuove alleanze ». ma non 
l'ha definita; non ha detto 
nulla né sui contenuti né sul
le forze politiche che dovreb
bero ìmpegnarvisi, e in so
stanza è apparso preoccupa
to di sfumare al massimo i 
termini di quello che sarà 
il domani. 

Ampia, come al solito, è la 
parte della relazione di Zac
cagnini dedicata ai rapporti 
con il PCI. e non priva di 
qualche riconoscimento (il 
segretario de ha detto, tra 
l'altro, che nella - base del 
PCI e in quella della DC vi 
è una «consonanza di richie
ste di giustizia »). che però 
si mescola e si aggiunge a 
contraddizioni e limitatezze 
di visione che non sono certo 
di oggi. Ma il limite forse più 
seno dell'analisi di Zaccagni
ni sta nell'insufficiente pre
sa di coscienza della gravità 
della crisi che attraversa il 
Paese. Non che la relazione 
non si sia soffermata sui vari 
aspetti deìla situazione eco
nomica e sulla esigenza di in
tervenire; in qualche punto 
sono stati anche espressi giu
dizi espliciti sullo stato di 
emergenza che storno viven
do. Da tutte queste osserva
zioni sparse, però, il segreta
rio della DC non ha fatto de
rivare una chiara indicazione, 
e neppure un appello suffi
cientemente convinto al par
tito e allo stesso elettorato de
mocristiano. Non si tratta di 
un vuoto di poco conto. Sen
za una consapevolezza piena 
del diffìcile passaggio cui le 
forze politiche e sociali si tro
vano oggi di fronte (e la cro
naca della giornata di ieri 
— con le decisioni del Consi
glio dei ministri e le prese 
di posizione sindacali — do
vrebbe essere sufficientemen
te eloquente per tutti), è me
ra illusione credere di poter 
creare le condizioni necessa
rie, e il clima indispensabile, 
per quello sforzo di volontà 

C.f. 

(Segue in penultima) 

Il giudizio della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Puntuali critiche 
dei sindacati alle 

misure annunciate 
«In parti importanti le 

misure annunciate non cor
rispondono a criteri adegua
ti di equità sociale e di ri
lancio economico»! è questo 
il giudizio di assieme espres
so dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil con un comunicato 
reso noto ieri pomeriggio sui 
risultati dell'incontro con il 
governo. 

Nel merito delle misure che 
Andreotti aveva annunciato 
ai sindacati duro è stato il 
giudizio - sull'aumento della 
benzina*, la federazione uni
taria ha chiesto di non adot
tare tale misura e ha an
nunciato che chiederà al Par
lamento di riesaminare tut
ta la materia. La segreteria 
ha inoltre deciso di convoca
re il comitato direttivo uni
tario per i giorni 19 e 20 
prossimo con la partecipa
zione dei segretari regionali 

e di categoria che già non 
fanno parte del Direttivo 
stesso per ' affrontare « con 
una adeguata iniziativa del 
movimento » la grave situa
zione in cui si trova il no
stro Paese. 
•L'incontro fra governo e 

sindacati era cominciato po
co dopo le otto del mattino. 
Per il governo erano presen
ti assieme ad Andreotti i mi
nistri economici e finanziari. 
La Federazione unitaria era 
rappresentata da Lama, Bo
ni e Garavini per la Cgil. 
Storti. Macario e Romei per 
la Cisl, Benvenuto, Ravenna 
e Rossi per la Uil. Andreot
ti sottolineava la necessità di 
« non rimandare l'adozione di 
misure indispensabili a crea-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Il nCPDCTfì CDIIIII N e l dibattito al Senato sul 
IL UCUnCIU rnlULI provvedimento governativo il 
CI W i n ' I I IP I inDADC compagno Bacicchi ha illu
d i rUU MIULIUnHnl. strato le proposte per rende
re più efficaci gli interventi straordinari. Il governo è stato 
inoltre sollecitato ad elaborare una organica legge di ri
nascita. — NELLA FOTOi in attesa delle baracche prefab
bricate. continua la disagiata vita nelle tende. A PAG. 8 

Dagli agenti della DINA di Pinochet 

Dirigente comunista cilena 
torturata, strangolata 

e gettata sulla spiaggia 
Dal nostro corrispondente ; 

. L'AVANA, 8. 
Solo oggi si è saputo che 

il 23 settembre scorso il ca
davere di Marta Ugarte, del 
Comitato centrale del Parti
to comunista cileno, è stato 
trovato su una spiaggia a 
nord di Valparaiso. La com
pagna Marta Ugarte aveva 
42 anni. Chi ne ha trovato 
il corpo ha raccontato che 
il volto era orribilmente se
gnato dalle sevizie, le artico
lazioni delle mani e delle 
gambe erano state spezzate. 
Tutto lasciava pensare che 
fosse stata strangolata. 

La compagna Ugarte era 
stata catturata dagli aguz
zini della giunta il 9 agosto 
scorso, ma il suo arresto era 
stato tenuto segreto. Nello 
stesso periodo gli agenti del
la DINA, la gestapo cilena. 
erano riusciti a catturare il 
vice segretario del PC cileno 
Victor Diaz e i dirigenti co
munisti Mario Zamorano t 

Jorge Munoz, rifiutando pe
rò le autorità ogni ammis
sione in merito. Nonostante 
a questi e a molti altri arre
sti abb.ano assistito nume
rosi testimoni, la giunta fa
scista si è sempre rifiutata 
di confermare le detenzioni 
ed ufficialmente gli arrestati 
sono considerati «scomparsi». 

Militante dedicata alla lot
ta dei lavoratori cileni, du
rante il governo Allende la 
compagna Ugarte aveva di
retto il comitato approvvi
gionamenti e prezzi. L'ornbile 
fine della sua giovane vita 
dà la misura della ferocia del 
fascismo e ripropone nella 
coscienza di ognuno la tra
gedia della repressione in 
Cile. Conosciuta la notìzia i 
comunisti cileni hanno rin
novato l'appello ai popoli e 
alle forze politiche perché si 
intensifichi l'azione di soli
darietà con i detenuti poli
tici 

Giorgio Oldrini 

Inquinamento industriale 

A PRIOLO VENTI 
DECESSI SU 
CENTO SONO 

DOVUTI A CANCRO 
Questi sono i dati allarmanti emersi da 
un'indagine medica sulla grossa frazione 
di Siracusa - Anche gli abitanti dell'entro
terra agrìcolo soggetti agli stessi pericoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8. 

Negli ultimi sei anni il 20% 
dei decessi a Prlolo è avve
nuto per cancro. La correla
zione di questo dato statisti
co con l'inquinamento indu
striale è intuibile. Inoltre, tra 
coloro che si presentano in 
ambulatorio, non si contano 
le irritazioni delle vie respi
ratorie, vere e proprie crisi 
asmatiche precoci tra i bam
bini, dermatiti e congiuntivi
ti: nell'aria che respiriamo 
c'è in permanenza un'enor
me quantità di sostanze no
cive. pulviscoli e particelle 
provenienti dal « polo indu
striale ». Questa inquietante 
testimonianza, inserita in un 
drammatico rapporto, redat
to da un circolo culturale 
locale, sull'inquinamento del
l'area industriale siracusana 
(la zona dove si è realizzata 
la più alta concentrazione di 
industrie chimiche del pae
se). appartiene al dottor Aldo 
Bonocore, medico condotto di 
Priolo, la grossa frazione dì 
Siracusa salita alla ribalta 
della cronaca come una « se
conda Seveso » quest' estate. 

A quell'epoca, la Regione 
siciliana aveva deciso di bloc
care ogni ulteriore sviluppo 
edilizio e persino di predi
sporre lo sgombero della zo
na, come già era stato deciso 
per la più piccola frazione dì 
Marina di Melilli Un vasto 
schieramento di forze aveva 
ribattuto a tale Iniziativa, so
stenendo invece la necessità 
dì un radicale piano antin
quinamento. cui far sottosta
re finalmente l potenti grup
pi industriali interessati. 

A due mesi di distanza, non 
solo non si è mossa una 
foglia, ma vi sono numerosi 
segnali, come vedremo, di 
una irresponsabile sottovalu
tazione, da parte soprattutto 
del governo centrale, dei dan
ni arrecati dalla chimica e 
dalla petrolchimica all' am
biente. 

Frattanto, nel quadro della 
battaglia per la riconversio
ne industriale, i sindacati, 
appoggiati da un ampio co
mitato di coordinamento com
posto dalle forze costituzio
nali e dai rappresentanti de
gli enti locali, hanno deciso 
di proclamare per il prossi
mo martedì 12 ottobre un 
grande sciopero generale pro
vinciale per reclamare un pia
no di emergenza. 

Le gravissime dichiarazioni 
rese nei giorni scorsi alla 
Camera dal sottosegretario 
alla Sanità. Ferdinando Rus-
•w,<JTi«nno colmato, intanto, 
il calice: secondo il governo, 
l'inquinamento di Priolo non 
sarebbe « allarmante », né è 
stato annunciato alcun serio 
impegno per imporre alle in
dustrie le necessarie misure 
di tutela che si renderebbero 
tanto più urgenti in quanto 
l'aria della zona viene ap
pestata, contemporaneamen
te. da una sene di diversi e 
tutti pericolosi fattori inqui
nanti. 

Il circolo « Tommaso GAT 
gallo ». di cui il medico fa 
parte, scrive nel suo «dos
sier» che non solo i 170 mila 
abitanti dei cinque centri più 
vicini alle ciminiere — Si
racusa. Priolo. Melilli, Augu
sta e Belvedere. — ma anche 
altri 80 mila abitanti dell'en
troterra agricolo, secondo uno 
studio effettuato sull'anda
mento dei venti, sarebbero 
soggetti agh stessi pericoli. 

Con tutto ciò. le industrie 
sono quasi tutte — si legge 
nel documento — sprovviste 
di impianti «o accorgimenti 
atti a ridurre o eliminare 1' 
inquinamento atmosferico e 
marmo ». Si tratta della Mon-
tediscn. con ì pericolosi fu
mi prodotti dagli impianti de
gli stabilimenti Sincat e le 
centinaia di trivellazioni che 
hanno rovinato la falda ac
quifera; la RasiomEsso e 
la Raffineria-modeilo della 
Isab-Fiat che. secondo le ac
cuse. pur essendo dotata, a 
differenza di altre industrie. 
di alcuni impianti antinqui
namento, scaricherebbe so
stanze venefiche in ore not
turne per evitare controlli. 
Accanto ad esse, altri peri
colosi. e tuttavia incontrollati 
fattori inquinanti, vengono 
dalle fabbriche di fertilizzan
ti, di magnesio e dai cemen
tifici della zona. 

Tali insediamenti industria
li (come è stato denunciato 
più volte dai partiti democra
tici e dal poteri locali) non 
hanno apprestato però alcun 
provvedimento serio per tute
lare la salute degli abitanti ed 
evitare il disastro ecologico 
che si va prospettando. 

Non solo: con l'avallo del 

governo centrale, l'ENEL si 
è recentemente rifiutata di 
utilizzare combustibile a bas
so tenore di zolfo per un» 
nuova centrale termoelettrica 
in via di definizione. Dal 
canto suo la Montedison h» 
incredibilmente ottenuto dal-
l'istituto regionale finanziarlo 
Irfis. invece, un finanziamen
to di ben 11 miliardi per la 
costruzione di un impianto 
destinato alla produzione di 
anilina, il cui progetto ha su
scitato un vero e proprio coro 
di proteste. 

Vincenzo Vasile 

questo è il capo 
T A VISIONE del dottor 

Guido Carli, sino al
l'altro ieri (e per lunghi 
anni) governatore della 
Banca d'Italia, sino a ieri 
(ma per breve tempo) su
premo dirigente di una 
impresa privata a struttura 
multinazionale e oggi pre
sidente della Confindu-
stria, quale ci è stata of
ferta dalla televisiva « Tri
buna sindacale » di giove
dì sera (moderatore Jaco-
belli) ci ha fatto capire 
quanto, nonostante tutti 
i nostri triboli, siamo for
tunati se possiamo ancora 
nutrire qualche ragionevo
le speranza di uscire vivi 
dalla tempesta che ci so
vrasta. Ci siamo trovati 
di fronte infatti a un uo
mo che pareva mummifi
cato in una cupezza spie
tata, cut non è mai tra
scorsa sulle labbra neppu
re l'ombra più remota di 
un sorriso; la voce sorda e 
perentoria; lo sguardo, 
quando non abbassato, im
moto; il viso non mai ri
volto agli interlocutori 
bravi, chiari e cordiali, 
Gianluigi Melega e Euge
nio Scalfari, i quali, a un 
certo punto, parevano mi
rare a un solo scopo: far 
parere un uomo colui che 
sembrava soltanto un 
robot. 

Vogliamo supporre (non 
dimentichi della simpatta 
che, pure aspramente po
lemizzando, altre volte gli 
abbiamo dichiarato), vo
gliamo supporre, diceva
mo, che la durezza del 
dottor Carli dipendesse an
che dall'emozione di par
lare in TV. Dicono che 
per certuni rappresenti 
infatti un vero trauma. 
Ma se gli ascoltatori vo
levano farsi una idea di 
come possano essere im
placabili t padroni e quan
to siano deliberati, nel 
fondo dell'animo loro, a 
non concedere nulla, a 
non riconoscersi colpevoli 
di nulla, a non essere te
nuti a migliorare in 
nulla, bastava che vedes
sero e ascoltassero gio
vedì questo marmoreo pre
sidente degli industria
li. Melega. a un certo 
punto gli ha ricordato le 
infamia delle fughe di ca
pitai! all'estero e Carli 
non ha battuto ciglio » 
ha dapprima tentato di 
non raccogliere il richia
mo. Ma Jacobelli, attenta
mente sensibile, ve lo ha 
ricondotto, e l'intervista
to ha evitato qualsiasi pa
rola di condanna: i trasfe
rimenti che veramente 
<tincidono*, ha detto, so
no quelli leciti, dei quali 
non hanno colpa lor si
gnori ma le leggi. Puh 
avanti Scalfari gli ha par
lato delT* assenteismo » • 
ha fatto notare al presi
dente della Confindustna 
che esso dipende anche 
dal modo (Scalfari non 
ha detto « bestiale » ma 
si è visto che lo pensava) 
come si fa lavorare l'ope
raio in fabbrica: « Cosa ai 
può fare perché chi lavom 
lo faccia con piacere?». 
Ecco una domanda umana. 
delicata, sensibile, che ri
chiedeva una risposta, an
che se non risolutiva (la 
questione, lo riconosciamo, 
è difficile e complessa) al
meno comprensiva e soli
dale. Ma Carli duro: la 
domanda gli è scivolata 
sul viso pallido e inerte 
come le suppliche pietose 
che si rivolgono a ira 
morto. 

Eravamo in quattro a 
vedere e ad ascoltare. Alla 
fine uno di noi ha chie
sto: « Come vi è sembrato 
Carli? ». Senza esitazioni 
tutti hanno risposto con 
questa sola parola: tono. 

FOftlfafMtg 
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La direzione conferma il giudizio sul governo e sul quadro politico 

Il PSI ribadisce: 
«non ci sono crisi 

* « t . 

da far precipitare» 
Craxi lamenta'l'immobilità della DC e auspica un incontro con la 
segreteria del PCI — Amendola denuncia le manovre inflazionistiche 
La direzione del P3f ha 

esaminato la situazione poli
tica (mercoledì prossimo si 
occuperà dei provvedimenti 
economici e della relativa tat
tica parlamentare) giungendo 
alla conclusione di conferma
re la linea di condotta fin 
qui seguita sia nei rapporti 
col governo che in quelli con 
le altre fonte politiche. Il se
gretario Craxi ha detto che 
non ci sono ragioni di un di
verso atteggiamento perché 

non vi sono state evoluzioni 
nel senso auspicato dai socia
listi. «semmai si sono deli
ncati elementi di involuzione 
e di confusione ». Si confer
ma, pertanto, la posizione di 
« riserva critica » che compor
ta la libertà di esprimere un 
giudizio sugli att i e le pro
poste del governo. « San ci 
sono crisi da far precipitare ». 
ha detto il segretario socia
lista; c'è invece da condurre 
un'azione di controllo e di 

Decisioni dei capigruppo della Camera 

DA MARTEDÌ' DIBATTITO 
SUL BILANCIO STATALE 

Un primo momento di va
lutazione complessiva della 
situazione economica e di 
confronto tra i partiti sui 
provvedimenti del governo av
verrà nell'aula dì Montecitorio 
da martedì prossimo, con la 
discussione del bilancio dello 
Sta to per il '77. 

11 programma di questo di
batt i to è stato definito ieri 
matt ina nel corso della con
ferenza dei capigruppo svol
tasi a Montecitorio nell'uffi
cio del presidente della Ca
mera compagno Pietro In
fra o. 

Il dibatti to sarà introdot
to, martedì pomeriggio, dal
le esposizioni dei ministri 
economici e finanziari. Lo 
indomani la discussione, che 
si svolgerà in due momenti 
distinti. In una prima fase 
si svolgerà la discussione 
generale, la cui conclusione 
è prevista per lunedì 18 con 
le repliche del governo e l'e
same degli ordini del giorno 
di carat tere generale. 

In questo modo — ha com
mentato Ingrao — le forze 
politiche po t ranno esporre e 
confrontare, direttamente 
nell'aula parlamentare, le 
loro proposte sui temi e 
sulle decisioni economiche 
che sono stati oggetto in 
questi giorni di un vivo di
battito politico: la conferen
za dei capigruppo ha teso a 
garantire così un collegamen
to immediato tra la discus
sione sul bilancio e le mi
sure concrete che sono al 
centro dell'attenzione. 

Da martedì 19 la Camera 
passerà all 'esame nel detta
glio dei diversi stati di pre
visione raggruppati in tre 
blocchi: Interni, Esteri. Giu
stizia e Difesa; quindi capi
toli di spesa dei dicasteri 
economici; infine quelli so
ciali: Lavoro, Sanità. Pubbli
ca istruzione. Beni culturali. 

Le dichiarazioni dì voto, 
l'esame degli emendamenti e 
il voto finale sono previsti 
per venerdì 22. 

Per gli illegali messaggi pubblicitari 

TV «estere»: ACIS 
e ANICA diffidano 
il ministro Colombo 

Chiesta in particolare la revoca dell'autorizzazione 
a Telemontecarlo — Per il TG - 2 da Milano deci
derà il Consiglio di amministrazione della RAI-TV 

L'AGIS (associazione gene
rale italiana spettacolo) e 
TANICA (industriali del ci-

•noma) hanno rivolto, «con 
a t to stragiudiziale e di diffi
da », un formale invito al mi
nistro delle Poste e Teleco
municazioni on. Vittorino Co
lombo «ad emettere provve
dimenti in applicazione della 
legge 103 (la legge di riforma 
della RAI approvata nell'apri
le 1975), per la parte concer
nente l'esercizio e l'impianto 
di ripetitori televisivi di pro
grammi esteri (attualmente. 
a quanto risulta, i program
mi irradiati dalle emittenti 
di Capodistria, della Svizze
ra italiana e di Montecarlo)». 

In particolare, le due asso
ciazioni hanno richiesto che, 
en t ro 60 giorni, si proceda 
«al la diffida ad eliminare ì 
messaggi pubblicitari sia in 
forma diretta che indiretta; 
alla disattivazione, sequestro 
e suggellamene) di impianti. 
con promozione di procedi
mento penale ai sensi di leg
ge. nel caso di inosservanza 
dell'obbligo e di recidiva; alla 
revoca dell'autorizzazione ri
lasciata all'impresa ripetitri
ce dei programmi di Telemon
tecarlo, per essere s ta ta ri
lasciata in mancanza dei pre
supposti ed in violazione del
la legge». 

Nell'atto di diffida viene 
anche richiesto al ministro 
« ogni altro provvedimento 
inteso ad ottenere la puntua
le e rigorosa applicazione 
delle norme vigenti, con l'av
vertimento che, in caso di 
silenzio o di rifiuto, sarà adi
to il Tribunale amministrati 
TO regionale competente ad 

ogni effetto e conseguenza dì 
legge ». 

Si è appreso, infine, che la 
decisione del TG2 di trasmet
tere da Milano (anziché da 
Roma) la nuova edizione del 
Telegiornale che andrà in on
da alle ore 13. a partire dal 
25 ottobre, sulla seconda rete 
dovrà essere esaminata dal 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI. in quanto la dire
zione generale dell'azienda ha 
invitato il direttore della te
stata, Andrea Barbato, a non 
renderla operativa finché il 
Consiglio non avrà valutato 
tut t i « i riflessi, anche econo-
mìci. dell'innovazione ». 

Ieri, i segretari della Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Boni. Spandonaro 
e Ravenna, hanno ribadito 
al sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, on. Ar-
naud, l'opposizione delle Con
federazioni sindacali all'au
mento del prezzo dei quoti
diani. che — afferma un co
municato — « porterebbe ad 
un calo delle vendite e non 
risolverebbe i gravi deficit de
nunciati dalle case editrici ». 
Boni. Spandonaro e Ravenna 
hanno invece sottolineato 
« l'urgenza di provvedimenti 
di riforma dell'editoria che 
affrontino i problemi riguar
dant i la libertà di stampa, la 
conoscenza certa della pro
prietà e la regolamentazione 
dell'impresa giornalistica, nuo
vi indirizzi per quanto riguar
da la pubblicità, la distribu
zione. gli incentivi economi
ci e l'approvvigionamento 
della carta » in conformità 
«con le indicazioni presen
ta te dalla Federazione unita
ria dei poligrafici e la FNSI ». 

stimolo per correggere ciò che 
è inaccettabile e impedire un 
ristagno dell'attività del go
verno. ': '•.' i -

Egli ha quindi richiamato il 
governo ad un « corretto rap
porto con le forze che, con 
la loro astensione, indiretta
mente lo sorreggono» e ha 
definito a del tutto priva di 
fondamento» l'ipotesi talvol
ta riemergente di uno sbocco 
dell 'attuale situazione di prov
visorietà in un governo di 
coalizione. « La nostra linea 
— ha precisato — non si col
loca in un'ottica di partecipa
zione governatila ». 

In quanto al rapporti con 
la DC. il giudizio di Craxi è 
che il dialogo con questo par
tito non ha fatto un passo 
avanti. Con i comunisti ha 
auspicato « chiarezza ' nel ri
spetto delle rispettive posizio
ni e nella ricerca di obbiet
tivi comuni». A tal fine vie
ne considerato utile min in
contro ed un confronto con 
la segreteria del PCI per un 
esame degli sviluppi della si
tuazione politica». ,. >,-

Il segretario del PSI ha ri
volto un invito oi membri del
la direzione ad evitare pole
miche che rischiano di « get
tare ' un'ombra d'incertezza 
sulla linea del partito» (rife
rimento aita piccola battaglia 
di dichiarazioni scatenatasi 
l'altro ieri fra alcuni membri 
della segreteria). 

Nella discussione sono in
tervenuti numerosi dirigenti, 
fra cui Mancini, Lombardi, 
Bertoldi. Manca, Signorile. 
Secondo uno stile di riserva
tezza recentemente istaurato, 
di tali interventi non è sta
to fornito il resoconto. Una 
nota ufficiosa ha informato 
che non sono emerse diffe
renziazioni sostanziali. 

AMtNUULA T1 . compagno 
Amendola è etato intervista
to dal GR 2 su alcuni aspet
ti della linea del partito di
nanzi alla crisi economica. 
Egli ha rammentato che « noi 
nell'ultimo anno abbiamo 
continuamente insistito sulla 
gravità della situazione eco-
nomica italiana mentre altri, 
invece, dalla parte delle for
ze governative democristiane, 
puntavano su una ripresa, 
anzi affermavano che la ri
presa era già in atto ». 

Riferendosi al pericolo cen
trale costituito dall'inriazio-
ne, egli ha notato che «oggi 
in Italia ci sono forze del ca
pitalismo e anche dell'area 
di governo che puntano sul
l'inflazione e che hanno giuo-
cato la carta inflazionistica, 
La grande industria esporta
trice vuole l'inflazione per li
berarsi anche dei debiti che 
ha contratto con le banche» 
mentre la sinistra si batte in 
senso opposto « perché chi pa
ga l'inflazione sono sempre i 
lavoratori ». Egli ha anche in
dicato come rivendicazione 
politica centrale dei lavora
tori il controllo sugli investi
menti. 

Rispondendo ad una - do
manda sull'esistenza o meno 
di divergenze in seno al PCI 
sul problema dell 'andata al 
governo, Amendola ha detto: 
« non » c'è • differenziazione. 
Tutto il partito vuole che si 
arrivi ad una assunzione di 
responsabilità - governativa. 
però si rende conto che è un 
processo che non dipende so
lo da noi affrettare*. 

REPUBBLICANI sulla scl. 
delle recenti note di sdram
matizzazione sul ' significato 
del «distacco» del PRI dal
l'attuale quadro politico, la 
Voce repubblicana pubbliche
rà oggi un corsivo per espri
mere il suo apprezzamento 
per il documento approvato 
giovedì dalla direzione del 
nostro partito, « II documento 
— scrive — è di consapevo
lezza e di responsabilità suf
ficienti a darci motivo di mag
giore tranquillità. Ovviamen
te il nostro giudizio definiti
vo comporta valutazioni quan
titative circa la capacità dei 
provvedimenti nel loro insie
me di fare quanto è necessa
rio per una concreta lotta 
contro l'inflazione. Tuttavia 
— conclude il giornale — dob
biamo dichiarare fin da ora 
che i repubblicani non inten
dono fare manovre politiche 
ne hanno disegni nascosti di 
alcun genere ». 

? ' - * . - * . • ' ; > 

Bilancio 
dello Stato e 
riconversione 
all'esame dei 
dirigenti PCI 
delle Regioni 

Si è svolta ieri, presso 
, la sede del comitato cen
trale del PCI. una riunio
ne per discutere i proble
mi del bilancio dello Stato 
e quelli della riconversio
ne industriale. Alla riunio-

.ne. presieduta dal compa-
* gno Armando Cossutta. 
hanno partecipato i capi
gruppo del PCI delle ven-

x ti regioni italiane. 1 presi-
l denti e vice presidenti co-
. munisti dei consigli e del
le giunte regionali. 

Il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente 
del gruppo dei deputati 
comunisti, ha introdotto 
la discussione sul bilancio 
dello Stato, in rapporto 
con i bilanci delle Regio
ni e nel quadro della si
tuazione economica del 

, Paese. Il compagno Napo
leone Colajanni. presiden
te della commissione Bi
lancio del Senato, ha te
nuto la relazione sulla po
sizione dei comunisti a 
proposito del progetto di 

| legge per la riconversione 
' industriale. 

Nella grave situazione 
che il Paese sta attraver
sando e di fronte alla ur
gente necessità di a t tuare 
al centro e alla periferia 
le misure necessarie al ri
sanamento e allo sviluppo. 
i capigruppo e gli ammini
stratori regionali comuni
sti hanno sottolineato la 
esigenza dì un'ampia, vi-

! gorosa mobilitazione di 
( tut te le forze popolari e 
democratiche e in questo 
ambito di uno stretto rap
porto tra Regioni e Co
muni, • tra enti pubblici, 
organizzazioni sindacali, 
masse lavoratrici e opi
nione pubblica. 

• ' ! * 

Si ritrovano oggi a Firenze dopo 40 anni i reduci delia gloriosa guerra di Spagna 

II Arrivai a Madrid il 18 ottobre... ii 
Nei ricordi del compagno Roasio il dramma, la durezza, l'eroismo e anche gli errori inevitabili di quei primi giorni di lotta - « I volon
tari alla fine partirono sconfitti, ma non vinti».- Il significato della.grande manifestazione fiorentina cui partecipano centinaia di reduci 
che arrivano da ogni angolo del mondo - Presenti 11 compagno Longo e i maggiori esponenti delle Brigate internazionali in Spagna 

La manifestazione di Firenze 
$** Oggi alle 15,30 sì apre a Firenze, alla sala 

Verde del Palazzo del Congressi, il conve-
, gno per ii 40. anniversario delle Brigate 
internazionali in Spagna, al quale sarà pre
sente il compagno Luigi Longo, presidente 

,del PCI. All'Associazione italiana combat
tenti ' volontari antifascisti di Spagna, che 

• ha indetto la manifestazione, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI. ha inviato il seguente messaggio: 

«Cari amici e compagni, 
« invio il mio cordiale e fraterno saluto 

• ai gloriosi combattenti antifascisti che da 
ogni parte de) mondo sono convenuti oggi 
qui a Firenze per la celebrazione del -iOesimo 
anniversario della costituzione delle Briga
te Internazionali. In queste gloriose for
mazioni moltissimi comunisti e democrati
ci italiani hanno combattuto, e sono anche 
caduti, a fianco di uomini di altri paesi e 
di altri continenti, tutti uniti dalla comu
ne volontà di lottare contro l'oppressione 
iascista, per l'affermazione delle libertà de
mocratiche, per una società più giusto. 

« Quell'eroica lotta di volontari per la di
fesa della Repubblica Spagnola precorreva 
la grande unità che qualche anno dopo si 
realizzò tra 1 popoli e gli Stati nella guer
ra e nella Resistenza che portarono alla 
sconfitta della barbarie del fascismo e del 
nazismo, e segnò il trionfo delle speranze 
e degli ideali che vi portarono a combat
tere in Spagna. 

« Sono particolarmente lieto che le vo
stre manifestazioni si svolgano in Italia, 
quasi a riconoscimento che il nostro popo
lo. attraverso migliaia di volontari di ogni 
fede democratica che si batterono quaran
ta anni fa in terra spagnola, seppe già 
allora dare alla lotta per le libertà un con
tributo tale da cancellare la vergogna di 
cui il regime fascista aveva macchiato il 
nostro paese. 

L'odierna celebrazione rinsaldi la solida
rietà tra tut te le forze popolari, democra
tiche e antifasciste dell'Italia. dell'Europa 
e del mondo nelle nuove battaglie che sia
mo chiamati a combattere per la causa 
della libertà e anzitutto nell'impegno a so

stenere la lotta per la democrazia In Spa
gna » , - > - • • 

L'assemblea vedrà la partecipazione di 
centinaia e centinaia di protagonisti della 
guerra di Spagna, provenienti da ventisei 
Paesi, dal Brasile come dagli Stati Uniti, 
dall'URSS come dalla Nuova Zelanda, dal
la RDT e da altri paesi socialisti. Nel cor
so dei lavori, ai quali prenderà parte una 
delegazione •*• spagnola, verrà elaborato un 
documento appello in appoggio alla lotta uni-

s taria in Spagna per l'affermazione della 
. democrazia. - Ieri tra gli altri sono arriva

ti, per prendere parte alla manifestazione 
Henry Poi e Tanguy (Francia); il genera
le Botov. presidente dell'associazione vete
rani sovietici; Franz Dalhan. del governo 
della RDT. 

Nella mattinata di oggi 1 partecipanti al 
convegno MI ranno ricevuti u Palazzo Vec
chio e nella sede della Provincia. 

Domani alle 10.30 ne! Salone dei Cinque
cento a Palazzo Vecchio si svolgerà la so
lenne manifestazione, con la partecipazio
ne del sindaco Elio Gabbuggiani, del pre
sidente della giunta regionale Lelio Lago-
rio e del presidente della Provincia Fran
co Ravà. Successivamente- un corteo muo
verà da piazza della Signoria per raggiun
gere piazza dell'Unità italiana. 

La compagna Dolores Ibarruri. presiden
te del pentito comunista spagnolo, ha in
viato ai partecipanti alla manifestazione 
questo saluto: 

«Cari amici e compagni, vi saluto cor
dialmente con lo speranza di incontrarvi 
presto in una Spagna libera e democratica 
per la quaie voi avete lottato con abnega
zione ed eroismo conquistando l'affetto fra
terno del nostro popolo che non ha dimen
ticato la vostra gloriosa epopea. Auguro 
grandi successi nel vostro lavoro e nella 
vostra vita. Non vi dico addio, ma arrive
derci a Madrid in una Spagna dove i di
ritti dell'uomo e dei popoli della nostra pa
tria multinazionale siano garantiti e dife
si dalla legge. Fraternamente vostra com
pagna ed amica Dolores Ibarruri. Mosca 8 
ottobre 1976». 

Risolta dopo oltre due mesi la crisi regionale 

Giunta DC - PSI - PSDI in Calabria 
con astensione del PRI e del PCI 

Coalizione «transitoria» sulla base di un'intesa politico-programmatica fra le cinque forze politiche - Ne
cessità di esfendere e approfondire il confronto - Il giudizio dei rappresentanti comunisti nel corso del dibattito 

! 

Sciopero 
al l '« Avanti ! » 

di Milano 
MILANO. 8 

•- Domani l'edizione milane
se dell'ovanti.' non sarà in 
edicola. I lavoratori dell'am
ministrazione e della reda
zione milanese del quotidia
no del Part i to socialista — 
informa un • comunicato — 
hanno deciso lo sciopero poi
ché ritengono errata la de
cisione della direzione e del
la segreteria del PSI di chiu
dere entro breve termine la 
edizione milanese del gior
nale. • 

Manifestazioni 
del Partito 

occi - • - . ' • 
Prato, Di Giulio; Milano, 

Napolitano; Forlì, Cervettir 
- Arezzo, Pecchioli; Bari, Rei-
chltn; Udine, M. D'Alama; Fer
rara, Arìemma; Afrietnto, P. 
Cidi; Rimini, Cappelloni; arie
t i , Console; Figline (Firenze), 

- Cerrina; Viareggio. A. Cecchi; 
: Salerno, D'Antonio - Garavini; 
, Imperia, - Gambolato; Bologna. 
Gravano; Caserta, Giorcelli; 
Trapani, Freddimi: Bassano del 
Grappa. Miana-Zavagnin; Ivrea. 
Libertini; Sanremo. U Napoli
tano; Novara. Pugno; Boloqna 
(Sez. Romagnoli). T rullili: 
Campobasso, Valenza. Inoltre 
manifestazioni a Verona. Pisa 
(S. Croce), Macerata, Sira
cusa. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 8 

Risolta dopo 65 - giorni - la 
crisi alla Regione Calabria. Il 
Consiglio ha eletto la notte 
scorsa una giunta composta 
da DC, PSI . PSDI. con la 
astensione del PCI e del PRI . 
Presidente è il democristiano 
Aldo Ferrara, che aveva ri
coperto questa carica per 
qualche tempo nel corso del
la prima legislatura. Gli as
sessorati. raggruppati in tre 
dipartimenti, sono nove (cin
que alla DC. tre al PSI e uno 
al P3DI) . 

Socialisti e socialdemocra
tici hanno riconfermato gli 
stessi uomini negli stessi po
sti; la DC ha lasciato fuori 
l'ex presidente Perugini e 
quattro assessori della vec
chia giunta. Rispetto al pre
cedente esecutivo è rimasto 
fuori anche il rappresentan
te del PRI. parti to che ha as
sunto una posizione critica su
gli ultimi sviluppi della trat
tativa esprimendo di conse
guenza un voto di astensione. 

La giunta, che è stata de
finita n transitoria » si regge 
su una intesa politico pro
grammatica fra le cinque for
ze politiche. « La soluzione 
transitoria — dice il documen 
to programmatico — dovrà 
consentire la ripresa e lo svi
luppo nell'attuale fase politi
ca affinchè possano essere 
conseguiti tutt i gli obiettivi del 
documento dei 12 agosto <6 

j nel quale si affermava t ra 
i l'altro, che tutti i partiti par-
1 tecipanti alla trattativa han

no parità di diritti e quindi 
possibilità di partecipare a 

L'Assemblea regionale ha ascoltato ieri la relazione del presidente Bonfiglio 

Esposto il programma per lo sviluppo della Sicilia 
E' frutto dell'impegno unitario delle forze costituzionali - Il rapporto con le più vive componenti della società 

Dalla nostra redazione 
• ' PALERMO. 8 

La fine dell'esperienza di 
« centro-sinistra a; l'iniziativa 
della Regione siciliana perché 
il meridione giochi un ruolo 
decisivo nella battaglia per 
la riconversione dell 'apparato 
produttivo nazionale: la ' ri
forma della Regione e la pro
grammazione: sono ' questi i 
principali elementi a t torno a 
cui si articola il programma 
concordato dalle forze costi
tuzionali siciliane così come 
sono stat i esposti. In una re
lazione ricca di nuovi e signi
ficativi spunti politici, dal 
presidente della Regione, il 
de Bonfiglio. 

Aile dichiarazioni program-
ruatiche seguirà martedì pros
simo un dibattito e. come vuo
le la prassi, successivamente 
anche un voto che si prevede 
largamente unitario, in quan
to alla definizione del prò-
R a m i n a del nuovo governo 

inno concorso questa volta 
non solo le forze che parteci-

1 pano alla coalizione (DC. 
PSI. PSDI. PRI ) . ma anche 
le al tre forze costituzionali. 
il PLI e il PCI. La paneci 
Dazione comunista alla defi
nizione di tale programma 
era s ta ta anzi posta come con
dizione irrinunciabile alla pro
pria presenza nel governo 
dal Partito socialista. 

Gli elementi di novità di 
questa cornice politica hanno 
avuto, non a caso, un largo e 
significativo risalto nelle di
chiarazioni di Bonfiglio. Egli 
ha sottolineato l'importanza 
della «complessa ed articola
ta iniziativa politica » dalla 
quale il programma è scatu 
rito, un • modello siciliano > 
— ha detto — dotato di forti 
elementi di particolarità che 
comportava un marcato im
pegno unitario, il «supera
mento delle diaspore » e il col
legamento con le migliori 
spinte della società. Da qui. e 
dalla necessità di far fronte 
«al la gravità e all'urgenza 
dei problemi » della crisi, la 
esigenza d'una «politica di 

ampio respiro » che — ha ag-
giunto — « non poteva e non 
può essere considerata una 
nuova edizione della formula 
di centrosinistra ». 

A questo proposito B o n i 
glio s'è ricollegato all'accordo 
stabilito t ra le forze costitu
zionali alla fine della scorsa 
legislatura ed ha polemizzato 
con quelle «forze di retro
guardia » (la destra DC e 1 
missim) che « invece d'ade 
guare i rapporti politici alle 
novità e agli sviluppi che que 
ste scelte avevano stimolato » 
hanno costantemente cercato 
di paralizzare il quadro po
litico in una concezione chiu
sa della «maggioranza di go
verno » considerata come • un 
fortilizio turrito » anticomu
nista. 

Il presidente della Regione 
Ò poi passato ad elencare I 
vari punti programmatici con
cordati: anche tale elenco ri
sente significativamente del
l'apporto decisivo della dele
gazione comunista nelle re
centi trat tat ive sul program

ma. E" stata accolta. per esem
pio. in questo quadro, la pro
posta di un rilancio delia ver
tenza sul concreto ed impe
gnativo terreno della batta
glia per nuovi rapporti tra lo 
Stato e le regioni meridio
nali per una nuova politica 
economica. Per tale iniziativa 
è s ta ta annunciata la costitu
zione di una delegazione che 
si recherà a Roma presso 
Andreotti. 

Inoltre Bonfiglio. che ha 
confermato « la solidarietà 
con i sindacati » sull'obiettivo 
della riconversione industria
le. ha pure sollecitato « la 
convocazione del comitato dei 
presidenti delle Regioni del 
sud » per una pronta mobili
tazione affinché — ha detto 
— si eviti la tentazione d. 
distinguere i due momenti 
della riconversione industria
le e dell'ampliamento territo
riale della base produttiva. 

Accanto a questa iniziativa 
si collocano gli impegni al
t re t tanto importanti, sul pia
no regionale. Una larga parte 

della relazione programmatica 
(che anche in questo senso è 
da considerare come il frutto 
di una elaborazione colletti
va. piuttosto che. come per 
il passato, la manifestazione 
delle « buone intenzioni » e 
il « libro delle promesse » di 
governi privi di verifiche col
legiali) riguarda la riforma 
della Regione. «Nel quadro 
di una programmazione par
tecipata ». essa va trasforma
ta in una « regione aperta » 
alla partecipazione attraverso 
'.o sbaraccamento dei vecchi 
apparati burocratici, '.a realiz
zazione dei comprensori, l'eli
minazione delle Province e ii | 
risanamento degli enti econo- ; 
mici. 

Quanto ai momenti e agli 
strumenti di verifica collegia
le richiesti da! PCI sono sta
te accolte pure le proposte 
comuniste della istituzione di 
un «comitato regionale per 
la programmazione » demo
craticamente rappresentativo. 

v. va. 

tutti i livelli della direzione 
della Regione ». 

Quali motivi hanno ostacola
to il raggiungimento pieno 
dell'intesa? Anzi tutto la re
sistenza democristiana ad ac
cettare l'entrata del PCI in 
giunta (sia pure attraverso 
motivazioni di non «opportu
nità » derivante dalla « fase 
politica nazionale»). In se
condo luogo hanno pesato ne» 
nativamente le resistenze del
la stessa DC e delle altre for
ze politiche tese fino all'ulti
mo a tenere in vita residue 
logiche del centro sinistra so
prattutto allorquando in di
scussione è venuta la strut
turazione della giunta. Sono 
state fatte cadere cosi anche 
le richieste del PCI per la 
formazione di un governo re
gionale che non lo compren
desse. ma che per strut ture 
e rapporti interni, fosse ra
dicalmente diverso rispetto a 
quello passato

li PRI, da parte sua, ave 
va proposto una giunta con un 
assessorato in più al PSI e 
con la contemporanea asse
gnazione della presidenza del
l'assemblea ad un comunista: 
propasta, quest'ultima, accet
tata dalla DC, ma respinta 
dal PSI. L'ostinazione a la
sciare inalterate o addirittu
ra a peggiorare — vista la 
posizione assunta alla fine dal 
PRI — le residue impalca
ture del centro sinistra, è ri
masta in piedi dato che si è 
dovuto registrare anche un ri
fiuto a dar luogo ad una sa
lutare redistribuzione delle de
leghe in giunta (in questo 
ca.-o la rigidità di posizione 
espressa dal PSI ha fatto in 
un certo senso da alibi al
la DC che non aveva inten
zione di cambiare nulla). 

Ma la crisi, come si è detto. 
non si chiude con tut t i i con
ti in passivo. E* stata infatti 
riaffermata, - e spostata an
cora più avanti. la linea dei 
l'intesa ed è cresciuta la con
sapevolezza che la strada da 
percorrere è quella della col
laborazione piena tra le forze 
popolari per favorire la cre
scita economica e civile del
la Calabria. R:spe:to all'inte
ra programmatica del 1975 
-—- Io ha ricordato in sede di 
dichiarazione di voto il capo
gruppo comunista Pit tante — 
si deve registrare maggiore 
consapevolezza delle forze po
litiche democratiche circa la 
necessità di lavorare per la 
unità: d'altra parte i punti di 
accordo raggiunti non sono 

a nelle se questo costerà an
cora lotta politica all'inter
no ». 

Si t ra t ta in definitiva, co
me hanno ricordato I compa
gni Algieri e Tornatora. in
tervenuti nel dibattito, di 
guardare in avanti, di la
vorare per l'attuazione de
gli impegni e per l'approfon
dimento del confronto che ri
mane aperto. 

Gli oratori del PCI han
no sottolineato il valore posi
tivo degli impegni program
matici votati che prevedono. 
tra l'altro, la mobilitazione 
di tutta la spesa per l'occu
pazione. scadenze per il pia
no regionale di sviluppo, la 
abolizione di enti inutili (Con
sorzi di bonifica, enti provin
ciali per il turismo, patrona
ti scolastici. ECA) ecc.) la 
democratizzazione di altri co
me. ad esempio, l'Ente Sila. 

Franco Martelli 

Tre abbonamenti 

all'Unità in 
memoria di 
Pia Carena 

Leonetti 
Il compagno Alfonso rr*a 

netti in memoria della moglie 
Pia Carena, ad otto anni dalla 
sua scomparsa ha versato 120 
mila lire per tre abbonamenti 
all'Unità da destinarsi a tre 
organizzazioni operaie de". 
Mezzogiorno. -

L'anniversario — scrive il 
compagno Leonetti — «coin
cide (e il ca.=o. per me. non è 
senza sienificato) con la fine 
della campagna per la stam
pa comunista ». A questo 
proposito egli ricorda infatti 
che Pia Carena «dopo essere 
stata steno redattrice dell' 
Ordine nuovo a Torino e 
dei Lavoratore a Trieste 
fu anche la Steno redattrice 
àeWUnità a Milano, dai pri 
mo numero aiia soppressione 
dei nostro quotidiano con le 

Per parlare delle Brigate 
Internazionali, torniamo In
dietro di quaran tann i con 
Antonio Roasio che fu com
missario politico del butta 

•glione «Garibaldi» e che di
rige l'Associazione italiana 
dei rombattenti volontari an-
tifuscisti di Spagna, promo
trice dell'incontro che Inizia 
oggi « Firenze. 

Il discorso parte da allora: 
«Arrivai a Madrid il 18 otto-

• lire del 1931',... ». 
Mandato dal Partito? 
« Sì, anche se in realtà al

l'inizio non ertimi d'accordo 
che io lasciassi il mio lavo
ro a Mosca. Ma pot si con
vinsero e raggiunsi la capi
tale ìepubblicana. Presi su-
b't > contatto con Vittorio 
Vnhili e due giorni dopo an
dai cu Albucete, />«><• delle 
brigati- internazionali, dove 
imon.ru> ni una piccola ca
serma 100 italiani, al lavoro 
per organizzale il battaglio
ne Garibaldi ». 

Sono i primi passi della 
lotta, a tre nie.M dalia sol 
leva/.ione iascista contrasta
ta tino a quel momento dal
le unità militari lealiste e 
dai lavoratori spagnoli- « // 
compito era diffic-.le. Si trut
ta va di costruire dal mente 
un'unità militare, cosa che 

sembrava impossibile nel eli-
ma caotico di quella piccola 
città che in poche settima
ne aveva visto arrivare 10 
mila volontari da ogni parte 
del monJo Mancava tutto, 
era per/ino insufficiente il 
posto per dormire, per non 
parlare del cibo, delle co
perte. dei materassi. Mn so-
prattutto si trattava di dare 
la coscienza della disciplina 
e la conoscenza delle armi 
a uomini di ogni età il cui 
unico desiderio era di cor
rei e a combattere in difesa 
(!• Madrid, senza perdere gior
ni per l'addestramento». 

Quanto tempo passò prima 
del battesimo dM fuoco? 

«In pochi giorni, ad Alba-
cete. vennero costituite due 
brigate, l'undiccsima (con Di 
Vittoiio commissario politi
co) e la dodicesima (coman
data dall'ungherese I.ukucs. 
con inizialmente Longo coni-
nnssaiio politico). In questa 

i seconda erano inquadrati ali 
Italia ni. l'osi, nella licita, 
il li' novenibie laagiunaem-
mo Madrid, trovandoci poi a 
pagare le conseguenze della 
fragilità dell'istruzione data 
ai combattenti e dell'organi!-
zazione messa in pici'; ». 

Andando a Madrid, erava
te in prima linea? 

« Entusiasmo, coraggio, volontà » 
« L'undicesima venne impc- Garibaldi prese contatto con 

guata subito alla Città uni
versitaria nello scontro fron
tale. Noi, insieme con unità 
spagnole, fummo impiegati 
in un'azione diversiva, vici
no Getafe dove c'era il cam
po d'aviazione che i franchi
sti utilizzavano tutti i gior
ni per bombardare la città. 
L'obicttivo era di alleggerire 
la pressione sulla capitale. 
Per noi fu una grande espe
rienza. anche se per fortuna 
non si trattò di uno scontro 
frontale. Marciammo per 15 
chilometri prima di raggiun
gere le posizioni a 50 metri 
dalle lince nemiche attesta
te su un cocuzzolo. C'erano 
entusiasmo, coraggio e volon
tà, ma non avevamo bombe 
a mano, eravamo privi del
l'appoggio dell'artiglieria e 
non sapevamo combattere 
Mancavano i servizi e re
stammo per due giorni senza 
mangiare; mancavano i col. 
legamenti con il comando. 
Sapevamo di avere di fronte 
a noi i! nemico, ma ignora
vamo chi stesse alla nostra 
destra e chi alla nostra sini
stra. Avemmo, comunque, so
lo pochi feriti ». , 

Quando fu la prima vera 
battaglia? 

«Pochi giorni dopo, il 18 
novembre. Andammo alla Cit
tà universitaria, dove il ne
mico premeva per entrare a 
Madrid, dopo aver passato il 
Manzanarrc che era l'ultima 
difesa. Il 19 prendemmo con
tatto con i franchisti, li re
spingemmo di alcune centi
naia di metri, ristabilendo la 
linea del fronte. Pioveva, ne
vicava. faceva un freddo ca
ne. c'era un fuoco infernale 
di mitragliatrici, di artiglie
ria e di fucileria, i franchi 
tiratori colpivano i nostri 
compagni. Restammo in li
nea nove giorni, subendo 20 
morti e oltre HO feriti ». 

« Fu cosi che il battaglione 

la guena. per combattere poi 
tutte le battaglie in difesa di 
Madrid, fino al marzo del '37 
quando a Guadalajara ven
nero battute le forze fasciste. 
tra cui quelle inviate da Mus
solini con cui ci scontrammo 
per la pi ima volta ». 

E' questo il primo periodo 
che Roasio definisce « un 
esempio grandioso perche la 
capitale, che Franco voleva 
conquistare subito, cadde so
lo alla fine, quando la guer
ra era ormai persa ». IM 
guerra di Spagna era scop
piata quando, dopo l'avvento 
al potere di Hitler in Germa
nia. « pareva che nessuno po
tesse fermare il rullo com
pressore del fascismo che 
marciava verso la liquida. 
zione dell'equilibrio europeo 
uscito dalla prima guerra 
mondiale, aprendo la spirale 
di un nuovo conflitto mon
diale ». Roasio ricorda come 
questa tendenza non venne 
contrastata dalle potenze de
mocratiche — Francia e 
Gran Bretagna in testa — 
e come questa scelta pesò sul 
destino della Spagna, la cui 
guerra civile assunse subi'o 
il carattere internazionale 
sollecitando al mondo una 
scelta. E ricorda l'eloborazio 
ne del movimento comunista 
internazionale e il suo ap
prodo all'azione unitaria 
con le forze socialiste e de 
mocrattche per contrastare 
la minaccia fascista. La sol • 
leva/Jone franchista fu un 
banco di prova: da una par
te il non intervento delle pò 
tenze occidentali. men're 
Germania e Italia imned va
no lo sconfitta dei qua Uro 
generali ribelli, e dall'altra. 
appunto, il moto di solidarie
tà con la repubblica, di cui 
l'afflusso dei volontari — 
furono in tutto 50 mila di cui 
4300 italiani — costituì l'atto 
più tangibile. 

La battaglia dell'Euro 
Sono note le tappe della 

guerra, dopo la battaglia di 
Guudalajara. fino a quella 
dell'Ebro (settembre 1938) 
che segnò il definitivo capo
volgimento dei rapporti di 
forza a vantaggio de' fasci
smo e. casi, l'inizio della fi
ne. Racconta Roasio: « Dopo 
Guadalajara ci tu una ere 
scita militare delle forze re
pubblicane. ci furono a".re 
battaglie e altri successi ma 
puramente parziali, perch ? .'« 
debolezza delle forze reputi 
blicane consisteva nelle lacu
ne dello stato maggiore, nel
la mancanza di una strategia 
centralizzata della guerra e 
nella incapacità di legare gli 
obiettivi strategici con l'uti
lizzazione delle forze. Ogni 
fronte -~ direi — combatteva 
per suo conto. Arrivammo al
la battaglia dell'Ebro anche 
in un momento in cui la Spa
gna era sottoposta a un bloc
co totale, con la Franca 
che impediva il transito dei 
rifornimenti militari sovie
tici e con i sommergibili pi
rati di Mussolini che affon 
davano le navi nel Medite
rò neo. con la consegwnza 
di un netto squilibrio milite-
re *M! campo. Inoltre dopo 'a 
battaglia dell'Ebro il gover
no -pagnolo. più per ragioni 
polii:che. cioè per rimarcare 
il carattere nazionale della 
lotta contro l'aggressione fa
sciata. die per motivi mili
tari. decise il ritiro delle bri
gate internazionali (erano 
sei; il battaglione Garibaldi 
si era costituito in brigata il 
nnmo maggio del '37 conglo
bando italiani fino allora in

scrive anche quest'anno i tre 
frutto di strumentale accetta- i abbonamenti 

famigerate legg: eccezionali. | quadrati in altre unità h E l 
volontari partirono s^onf'tti. 
ma non vinti. Del resto mol
ti rimasero fino alla condii 
sione della guerra, a dimo
strazione di una presenza 
che coincise con tutta la re
sistenza della repubblica ». 

or sono quasi c inquantanni ». 
E' nel rievocare queste circo
stanze dalle quali emergono 
la figura e l'impegno politico 
delia compagna scomparsa, 
che Alfonso Leonetti sotto-

zione di uno «s ta to di ne 
cessi tà ». 

Una evoluzione positiva e 
non priva di travagli, lo te
stimonia una dichiarazione 
dell'assessore de Ligato: « La 
DC calabrese — egli ha det 
to — ha scelto come propria 
line* strategica quella di ave
re l'apporto positivo del PCI. 

Rinviato al 17-18 
il CC della FGCI 
La riunione dal comitato 

centrala deli* FGCI che do
veva tenerti nei giorni 11 e 
12 ottobre è «tata rinviata ai 
giorni 17 e 1S. 

Sempre in occasione dell'an
niversario della morte di Pia 
Carena, ii Comune di Corto
na as5egnerà la borsa di 
studio del Fondo a lei dedi
cato al miglior saggio perve
nuto sulle « lotte contadine 
in Val di Chiana dall'inizio 
del XX secolo ed oggi ». Una 
nuova borsa di studio, anch ' 
essa di 500000 lire — informa 
ancora il compagno Leonetti 
— verrà assegnata dal «Fon
do Pia Carena», tramite il C o 
mune e la biblioteca comu
nale di Follonica, ed un sag
gio sul tema: «Fascismo e 
lotta di classe nel Grossetano 
dal 1918 al 1926 ». I concor
renti potranno chiedere In
formazioni sia al Comune che 
alla biblioteca comunale di 
Follonica. 

Sulle difficoltà militari pe 
savano anche le difficoltà 
politiche nella sinistra spa
gnola? 

« Certo, ne erano anche in 
parte la conseguenza, consi
derando la divisione tra co
munisti e socialisti da una 
parte e gli anarchici dall'al
tra, divisione che riguardiva 
anche la condotta delle ope 
razioni belliche e il tipo di 
struttura dell'esercito e rhe 
giunse alla tragedia di Bar
cellona. Nelle stesse brigate 
internazionali c'erano divi
sioni, malgrado l'unità, la 
collaborazione e il rispetto 
reciproco tra i militanti d' 
diverso orientamento che le 
componevano ». 

Quale fu il contributo ita
liano? 

s Tra i volontari, i francesi 

erano 8500. i tedeschi 5000. 
ali inglesi 2000. gli americani 
3000, i polacchi 4500, t sovie
tici 2200, i cecoslovicchi 2000, 
gli jugoslavi 1600 e gli italiani, 
come ho già detto. 4500 di cui 
3500 garibaldini, dove i co
munisti erano meno della me
tà. Questi erano i gruppi 
nazionali più numerosi, poi 
ce ne erano altri meno folti 
ma uaualmcnte attivi. C'era
no semplici militanti, ma ci 
fu anche una presenza qua
litativa. per quanto riguarda 
qli italiani ». Roasio cita ton
ti nomi: Togliatti. Nennl. 
Longo. Di Vittorio, i fratelli 
Rosselli. Vidali. Lussu. De 
Rasa. Picelli. Nanetti. Jac-
chia. Giua. Colombo. Angelo-
ni. Rubini... E tirando poi 
fuori gli appunti di una sua 
ricerca sui volontari in Spa-
sna ricorda i tanti caduti 
nella Resistenza italiano — 
che si vanno ad aggiungere 
agli 800 morti nelle battagli* 
contro i franchisti (furono 
10 mila i volontari interna
zionali caduti) — e il tipo di 
seiezione politica, almeno 
per quello che riguarda 11 
PCI: dieci dei 22 membri 
della direzione eletta al quin
to congresso avevano com
battuto in Spagna. 25 su 70 
de! CC. 31 su 94 segretari fe
derali. 

Un'ultima domanda: qual è 
il significato dall'incontro d! 
F.renze? 

« Non è solo una manifesta-
ZiOne celebrativa per nonir-
dare quella presenza E' an
che una riaffermizioie dei 
principi ideali che spinsero 
migliaia di uomini oroven-en-
ti da tutti i paesi del -non-'o 
ad accorrere in Spagna. 
principi di democrazia, di 
giustizia, di unità consolida
ti m questi quaranl'anni di 
una lotta che però non è 
conclusa. Il nostro incontro. 
infatti, vuole anche esser» 
un richiamo alle forze demo
cratiche del mondo al loro 
dovere di continuare a im
pegnarsi per il popolo spa
gnolo. soprattutto in questo 
momento di trasformazione. 
In terra di Spagna sono in 
corso grandi lotte oer impor
re una svolta di democrazia 
x:he sconfigga la politica del 
governo di Madrid che è an
cora di discriminazioni ? ;ht 
ancora fa leva sulle vecchie 
strutture fasciste; e soprai-
ii-'.'.o -e In gnnde erp:-
rienza di unità che l'opposi
zione *ta vivendo con una 
funi'\forma politica comune, 
p.'r farla Unita con i resti 
dell'ultimo regime fascista 
d'Europa ». 

Renzo Fot 

http://imon.ru
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I temi dell'informazione culturale 

Elògio degli 
« economici » 

Ancora limitata l'attenzione dei critici per le 
collane che si rivolgono al pubblico più ampio 

. 

I critici-giornalisti (ossia 
quei critici che lavorano 
frequentemente per i gior
nali) hanno la coscienza a 
posto con le edizioni « eco
nomiche », oggi, in Italia? 
Come è noto, queste edizio
ni riguardano opere lette
rarie o sociologiche, stori
co-politiche o di scienze, 
ecc., quasi mai pubblicate 
là per la prima volta. Si 
tratta generalmente di ri
stampe, di « riprese » per 
meglio dire, sostenute da 
prefazioni nuove, da notizie 
sugli autori, spesso da rias
sunti bibliografici. Oppure 
vengono offerte miniantolo
gie con saggi introduttivi e 
scelte di giudizi, di descri
zioni precedenti, su i fatti 
letterario culturali che il »'o-
lumetto concerne. Infine c'è 
qualche collana di opere 
inedite, dalla narrativa alla 
divulgazione scientifica, il 
cui prezzo di copertina sta 
a livello delle altre « eco
nomiche ». 

Bene. Questi innumerevo
li librettini godono in com
plesso di una rilevante vi
talità commerciale. E molte 
loro esposizioni multicolori, 
in edicola o in libreria, al
le porte di qualche cartole
ria o di altri negozi, forma
no uno tra gli spettacoli più 
lieti che un simpatizzante 
con :a cultura incontri oggi 
nelle città, nelle stazioni 
ferroviarie, nei più frequen
tati paesi di vacanza. Se 
quel tale abbia inoltre fa
miliarità con le vicende li
brarie, può riconoscere den
tro alle selve di titoli in 
esposizione certi autentici 
best-seller del reame eco
nomico, umili campionissi
mi di queste gare editoriali, 
venduti cioè comprati e 
probabilmente letti anche a 
centinaia di migliaia di 
copie. 

Eppure c'è un motivo di 
amarezza. Molti tra questi 
libri rimangono spesso fuo
ri da ogni cerchio di atten
zione critica, su i giornali. 
su i periodici. La maggior 
parte trova soltanto dei rap
porti immediati col « pub
blico », nei modi necessaria
mente un po' fortuiti che 
rispondono in questi casi al
l'abbondanza della domanda 
e dell'offerta. Manca o è 
troppo limitato quel tipo di 
selezione, di avviamento 
qualitativo, che appunto ai 
critici militanti nella stam
pa toccherebbe di incremen
tare fra i lettori più fer
vidi. 

Naturalmente non si può 
chiedere in merito a questa 
massa di pubblicazioni un 
flusso corrispondente di ar
ticoli, di riscontri, di note 
anche minuscole. E tutto 
ciò che significhi in questo 
campo non più che una ri
stampa, a basso prezzo, di 
opere illustri o comunque 
già ben navigate, è giusto 
lasciarlo cercare da solo il 
nuovo contatto col pubblico. 
Ma non sono poche le « eco
nomiche » arricchite da pre
fazioni, da inquadrature cul
turali svelte e attraenti, no
tevoli a volte sotto l'aspetto 
critico-innovativo; qui. per
bacco. nella stampa gli arti
coli o i segnali dovrebbero 
senz'altro trovare occasioni 
efficaci. 

Ne parlavo col responsa
bile della Bur (Rizzoli), che 
è Evaldo Violo; con quello 
degli Oscar Mondadori, Ai-
ceste Nomellini: e con Gian 
Carlo Ferretti, responsa
bile della redazoine mila
nese degli Editori Riuni
ti. Costoro, e altri esperti. 
del ramo, dicono prcssapo-
co la stessa cosa: oggi le 
collane economiche sono 
davvero troppo le « cene
rentole » della produzione 
libraria, quanto al numero 
dei resoconti vivi nei quo
tidiani e nei periodici. 

Presentato 
il primo volume 
dell'Enciclopedia 

Europea 
Il p r imo volume del

l'* Enciclopedia Europea », 
•dita da Garzanti, è stato 
presentato ieri durante un 
incontro avvenuto nella 
sede della stampa estera 
a Roma. Erano presenti, 
oltre all'editore Garzanti. 
direttore dell'opera e a nu
merosi studiosi che ad es
sa hanno collaborato, per
sonalità del mondo della 
cultura e della politica. 

L'intera enciclopedia 
comprende dodici volumi 
con 120.000 voci. Metà di 
queste sono concluse nei 
p r i m i i l vo lumi organiz
zati in torno ai grandi te
mi della scienza, della tec
nica, della filosofia, della 
letteratura e della cultura 
umanistica. L'ultimo volu
me conterrà un repertorio 
di voci minori o di crona
ca. una bibliografia gene
rale ragionata, divisa per 
argomenti, nonché una 
raccolta di dati statistici. 

Ferretti, per ciò che ri
guarda direttamente gli 
Editori Riuniti, dà un giu
dizio particolare. Questa ca
sa editrice gestisce una col
lana di narrativa inedita, 
con prezzi di copertina as
sai miti; Ferretti nota le 
buone accoglienze fatte an
che dalla critica ai libri, per 
esempio, di Roversi, della 
C'ialcnte, ma osserva che 
quasi nessuno mise in luce 
il valore dell'iniziativa edi
toriale (paragonabile a va
rie altre di Einaudi), ispi
rata da una coraggiosa fi
ducia in nuove forze di mer
cato per la letteratura di 
oggi. Si era prodotto spe
cialmente partendo da Mo
dena, circa quindici anni fa, 
un lungo e vivido esplorare 
tutto il campo che sto ac
cennando; non servirebbe 
oggi riprendere un discor-
so-a-molte-voci? » 

Tornando alla questione 
della critica, sembra comun
que vero che non basterà 
mai a tenerla sulla strada 
giusta qualche miglioramen
to organizzativo da parte dei 
giornali, dei periodici, del
le riviste. L'impegno deci
sivo o non verrà, in sostan
za, o finiranno col realiz
zarlo molti critici in perso
na, le loro disposizioni fino
ra monche a seguire l'atti
vità delle economiche, a di
stinguervi i risultati più uti
li, sia pur in poco spazio 
ma cercando anche di pren
der al balzo certe indica
zioni fornite dai curato
ri, dai prefatori, quando 
un'opera letteraria o un'an
tologia o uno scorcio di ma
teria scientifica ne riceva 
qualifiche incisive. 

Occorre non solo rompe
re un'indolenza segnaletica 
pressoché generale, sulle 
edizioni più meritevoli, ma 
dirne in poche parole, e a 
volte magari in articoli am
pi, « qualcosa » che vada 
oltre l'ordinaria ammini

strazione, il referto tipo ca
talogo. Lo so che non è fa
cile, riuscirvi con frequen
za. Eppure basterebbe una 
maggior solerzia metodica e 
illuminata, da parte di al
cuni che ci sappiano fare, 
per togliere a parecchi altri 
l'alibi delle fatiche di Sisi
fo. (Qualche eccezione egre
gia c'è già. Troppo rara, 
troppo sperduta nel buio 
preponderante). 

Moltissimi sono invece 
oggi gli editori attivi, in 
modi vari, su questo ter
reno. Oltre ai già ricordati 
vi concorrono Laterza, Fel
trinelli, Garzanti, Longane
si, Boringhieri, Mursia, Za
nichelli, Bompiani, Dal-
l'Oglio, la Newton Comp-
ton,... altri che ora non ram
mento. Quasi tutti dovreb
bero probabilmente curar 
meglio le relazioni con la 
stampa, farsi più sentire, 
quando i loro libretti neo
nati meritino, in modo spe
ciale, abbozzi di recensione 
intelligente; ma ho già det
to che solo un maggior in
teresse spontaneo dei criti
ci può togliere le troppe 
inadempienze. 

C'è una non tanto piccola 
opera culturale da svolge
re. attraverso questo setto
re. rafforzando i contatti 
stessi tra critica e pubblico. 
Dato che un buon numero 
dei volumettini in questione 
corredano i testi o produ
cono il loro intrinseco di
scorso anche secondo una 
informazione-base, piana, 
estensiva, quale la critica 
nei quotidiani e nei perio
dici spesso (e volentieri?) 
omette. Tale critica, pre
stando orecchio, dando bre
vi risposte limpide a quei 
modi di informazione, può 
sensibilizzare assai viva- ' 
mente un pubblico molte 
volte invece disorirntafo 
dalle sintesi fulminee, dai, 
cenni, dai linguaggi imper
vi degli articolisti. 

Mettiamo: su uno scritto
re come il presurrealista 
Jarry. col suo formidabile 
Ubu roi ecc.. - o sulla 
« scuola di F ancoforte » 
(Benjamin. Adorno, Marcu
se. altri esponenti), quante 
volte l'articolista guida il 
medio lettore a saperne 
qualcosa di preciso, intanto 
che l'articolo scorre e (non 
di rado nei casi migliori) 
accumula nozioni indirette? 

Ecco, adesso dall'estate 
all'autunno 1976. le due ri
spettive novità Oscar e Bur 
proporre ai validi articoli
sti spunti di prospettiva net
ta e accessibile per molti 
lettori, su Jarry. sulla Scuo
la .li Francoforte. Le colla
ne economiche Laterza, Fel
trinelli, Zanichelli e così 
via. hanno stivato nel me
desimo temoo di proposte 
analoghe sul piano sociolo
gico. storico-politico, delle 
arti, delle scienze, il giorna
lismo rivolto alla cultura. 
Io forse rimango un ingua
ribile ottimista: spero di 
incontrare fra poco articoli 
e articoli che rendano su
perata dai fatti la mia sup
plica. 

Giamiro Ferrata 

La nobile figura dello sceneggiatore americano che subì la persecuzione maccartista 

LA RIVINCITA DI DALTON TRUMBO 
L'autore di « E Johnny prese il fucile », recentemente scomparso, era uno dei « dieci di Hollywood » messi al bando durante la campagna anti
comunista del periodo della guerra fredda - Venne rinchiuso in un campo di lavori forzati dopo essersi rifiutato di fare opera di delazione 
Vincitore di un premio Oscar per un film scritto sotto pseudonimo, potè riprendere a lavorare liberamente soltanto all'inizio degli anni sessanta 

Con la scomparsa di Trumbo. 
qualche settimana addie
tro. il numero dei famosi Die
ci di Hollywood si riduce a 
sei. Il primo che si autoesclu
se dal coraggioso gruppo ca
pitolando davanti ai giudici 
(«il nostro Giuda» lo chia
mava Trumbo) fu Edward 
Dtnytryk, che da allora pagò 
la sua resa con una lunga se
rie di brutti film. Poi era mor
to Sam Ornitz, ìnesso al ban
do da tutte le case cinemato
grafiche e ridotto alla fame 
per aver perduto perfino un 
posto di guardiano notturno. 
Nel '71 si è spento Herbert J. 
Biberman. regista di « Il sa
le della ter ra» (in Italia ver
gognosamente ribattezzato 
«Sfida a Silver City »). fonda
tore del Directors Guild, pri
mo sindacato dei registi ame
ricani e presidente del Grup
po antinazista degli scrittori 
di cinema. Biberman almeno 
ebbe la soddisfazione di rien
trare in patria dopo l'esdio e 
di dirigervi ancora un film, 
«Schiavi» (1971) che manco 
a dirlo non ha trovilo usci
ta in Italia. Adesso è la volta 
di Dalton Trumbo che dei die
ci nomi dell'antico processo 
poteva considerarsi per certi 
aspetti il primo, per la più 
estesa rappresentatività, la 
lunghissima militanza e le fie
re rivincite prese nei confron
ti dell'apparato repressivo e 
reazionario mai scomparso del 
tutto nel mondo del cinema 
americano.. 

Figlio di uno sceriffo, Trum
bo era nato nel 1905 a Mon-
trose nel Colorado, e alla mor
te del padre aveva lasciato in 
tronco gli studi universitari 
per provvedere alla madre e 
alle sorelle. Si mise a fare il 
giornalista e all'inizio della 
epoca rooseveltiuna era uno di 
quei redattori un po' mitolo
gici, col cappello eternamen
te calcato in testa e il nodo 
della cravatta a metà stoma-
co. presso il « Hollywood Spe-
ctator »; tra gli editori figu
rava lo scrittore e dramma
turgo Robert E. Sherwood, 
Quello di « La foresta pietrifi
cata ». Per qualche tempo 
Sherwood rappresentò il mo
dello ideale di Trumbo, che 
nel frattempo aveva pubbli
cato alcuni racconti su « Va-
nity Fair» e covava già nella 
mente un romanzo su un per
sonaggio atroce, un muti
lato della prima guerra inon
diate ridotto a troncone uma
no senza arti, né vista né udi
to né parola. Non si tratta
va solo di un'allegoria anti
militarista. Era il caso auten
tico di un graduato inglese 
che, ridotto in quelle condi

zioni. era sopravvissuto fi
no al '32, immerso sempre in 
un bagno di vaselina e — 
ciò che è peggio — dato per 
disperso al fronte dai coman
di militari anglofrancesi affin
ché la sua mostruosità non 
fosse resa nota, con effetto 
demoralizzante, alla pubblica 
opinione. Questa vicenda pre
se forma di romanzo nel '38 
e fu il primo grande successo 
di Trumbo. Ben presto l'au
tore cominciò a pensare a una 
sua versione cinematografica 
e nel corso delle trattative si 
incontrò fra l'altro con Luis 
Bunuel durante il breve sog
giorno di quest'ultimo negli 
Stati Uniti. Bunuel suggeriva 
anche una trascrizione radio
fonica, che effettivamente fu 
messa in onda da una emitten
te californiana. Ma per il ci
nema la censura bocciò imme
diatamente il progetto, tanto 
più che la seconda guerra 
mondiale nel frattempo era 
già scoppiata in Europa. Più 
avanti, negli anni '50, Trum
bo e Bunuel si ritrovano al 
Messico, esuli ormai tutt'e 
due, e la riduzione di « E 
Johnny prese il fucile» (ta
le il titolo del romanzo) ven
ne tentata un'altra volta: ina 
il produttore messicano di Bu
nuel, pur coraggioso in altre 
circostanze, non se la sentì 
di correre il rischio. Come 
tutti sanno il film ha potu
to vedere la luce solo nel '71, 
diretto da un Trumbo sessan-
taseienne, a quasi quaranta 
anni dalla prima stesura let
teraria. 

Ma misuriamo meglio le di
stanze, anche perchè con la 
storia del soldato distrutto 
ebbe inizio per Trumbo un 
periodo di grande e versatile 
vena. Il giornalista si era tra
sferito a Hollywood e dopo 
un breve tirocinio come let
tore e consulente di soggetti 
alla Warner Bros, era stato 
promosso sceneggiatore a par
tire dal 1937. Di pari passo, 
ma forse più impegnativamen
te uncora, si sviluppava il suo 
lavoro in campo sindacale. 
Trumbo, militante comunista, 
gettò le basi della Screen Pia-
ywriters e di un gruppo cine-
matografico antifascista dello 
spettacolo in cui si trovaro
no al suo fianco Dashiell 
Hammett, autore del «Falco
ne maltese»,le scrittrici Doro-
thy Parker e Lillian Hellman, 
gli sceneggiatori Dudley Ni-
chots e Charles Brackett. Ma 
molti vecchi reazionari riten
nero impudente l'iniziativa. 
« .4 che serve un sindacato? 
Siamo gentiluomini, non ope
rai ». disse Cecil B. De Mil
le rifiutando l'iscrizione al 

Dalton Trumbo fotografato a Cannes cinque anni fa in occasione della presentazione del 
f i lm « E Johnny prese il fucile ». Gl i sono accanto gl i attori Diane Varsi e Timothy Boltoms 

gruppo. 
Intanto Trumbo si era de

dicato anche al teatro, o me
glio all'apologo teatrale. Ma 
probabilmente qui una preci
sazione è necessaria. Almeno 
nei limiti di ciò che in Ita
lia conosciamo di lui, le qua
lità dello sceneggiatore sover
chiano notevolmente quelle del 
commediografo e del roman

ziere, se si eccettua il caso tut
to speciale del libro « E John
ny prese il fucile». Anche in 
quest'ultimo del resto e persi
no nella recente regia del film 
che Trumbo stesso ne derivò, 
lirismo, tensione civile e una 
specie di messianico espres
sionismo durano fatica a con
vivere e nel momento stesso 
in cui testimoniano a vantag

gio dell'animosità battagliera 
dell'autore segnano il confine 
del suo vigore artistico. Trum
bo fu uno sceneggiatore bra
vo ma senza capolavori. Ri
cordiamo pure che di tutta la 
sua prima attività cinemato
grafica il quadro per il criti
co italiano risulta tuttora in
completo. Almeno sette pelli
cole di quel periodo non han-

Riflessioni sulla iniziativa della « Open University » 

Se l'Università passa perii video 
Come si inserisce nel contesto italiano una struttura in grado di produrre corsi a buon livello scientifico e didattico affidandosi a nuove 
tecnologie — Differenze e punti in comune con l'esperienza inglese — Pericoli di una nuova scalata privata alla scuola pubblica 

Riprendendo i temi trattati 
da Marisa Musu nell'articolo 
« La Biennale veneziana apre 
un discorso sui temi della 
scuola», che si riferisce alla 
presentazione alla Biennale 
'76 deìYOpen University, mi 
pare importante sviluppare 
più ampiamente alcuni punti. 

E' infatti da sottolineare. 
a mio parere che il tipo di 
risposta data in Inghilterra 
dalla Open University (un si
stema di corsi che si avvale 
della televisione e di altri 
strumenti audiovisivi) alla 
cresciuta domanda di istru
zione a livello universitario 
non era l'unico possibile: in
fatti era possibile ad esem
pio abolire il numero chiuso 
all'università o dare impulso 
alla creazione di nuove strut
ture universitarie e all'am
pliamento di quelle già esi
stenti o lasciare inevasa la 
domanda d'istruzione. Tutte 
le scelte enunciate a ben ri
flettere appaiono inadeguate. 

Abolire il numero chiuso 
avrebbe significato probabil
mente scardinare il sistema 
universitario del Regno Uni
to: infatti numero chiuso vuol 
dire che solo un certo numero 
di studenti è accettato dalla 
università, e questo è nega
tivo. ma vuol dire anche che 
ogni studente può contare su 
certe strutture, che gli sono 
state «destinate», e ciò è 
positivo. 

Abolire il numero chiuso \ 
avrebbe voluto dire dividere 
le stesse strutture per un nu
mero maggiore di studenti 
coll'evidente risultato che per 
ogni studente sarebbero state 
disponibili minori risorse (le
zioni sovraffollate, laboratori 
inadeguati ecc.). Adeguare 
alle nuove esigenze le strut
ture esistenti avrebbe richie
sto tempi lunghi e un impe
gno finanziario superiore. 

Infine, lasciare inevasa la 
domanda d'istruzione avrebbe 
potuto significare innescare 
tensioni all'interno e all'ester
no dell'università che prima 
o po'- avrebbero potuto por
tare « un « punto di rottura ». 

Alla luce delle considera
zioni svolte. la scelta « tec
nologica». che non turbava 
nessun equilibrio all'interno 
dell'organizzazione universita
ria inglese e che induceva 
anzi quest'ultima a confron
tarsi con un'esperienza «a-
vanzata » e quindi a innovar
si, deve essere apparsa la 
più illuminata al Governo ri
formista presieduto da Wil
son. Che interesse ha ciò per 
l'Italia? E' da tener conto 
che un forte aumento di sco
larità si è avuto anche nel 
nostro paese e che anche in 
Italia ha imposto delle scel

te. La DC. che ha costante
mente insabbiato la discussio
ne e il varo della riforma 
universitaria e della scuola 
media superiore, ha fatto 
fronte alla nuova domanda 
d'istruzione con una serie di 
provvedimenti, che se da un 
lato scaricavano le tensioni. 
dall'altro scardinavano dalle 
basi il sistema universitario 
esistente, senza che ad esso 
se ne sostituisse un altro a-
deguato alla nuova situazione. 
Le alternative che si sono 
poste al governo laborista e 
che sono state prima ricorda
te si sono poste anche al go
verno italiano, la scelta è sta
ta però diversa. In Italia esi
steva un sistema di sbarra
menti (determinati titoli di 
studio richiesti per l'accesso. 
obbligo di frequenza, bienni 
di sbarramento, ecc.) che. 
unito alla maggiore possibi
lità di lavoro per i diploma
ti. limitava l'accesso all'Uni
versità e che ha funzionato 
entro il sistema, finché la 
domanda d'istruzione a li
vello universitario è rimasta 
contenuta. Di fronte a una 
massa sempre maggiore di 
diplomati, che non trovando 
lavoro, premeva per ottenere 
l'ingresso all'università sono 
stati rimossi gli sbarramenti 
mettendo le premesse per di
sgregare la struttura dell'Uni
versità italiana, concepita per 
una élite, senza sostituirla 
con una Università di massa. 

Dequalificazione 
della scuola 

I ricorrenti provvedimenti 
e leggine sull'Università (li
beralizzazione dei piani di stu
dio. liberalizzazione sugli ac
cessi, provvedimenti urgenti. 
istituzione di nuove Univer
sità nate dequalificate ecc.) 
appaiono come la gestione di 
questa disgregazione. Il no
stro Partito si è sempre op
posto alla disgregazione e alla 
dequalificazione della scuola 
italiana in generale e dell' 
Università in particolare e 
si è sempre battuto contro 
la politica delle leggine e del
la « normale amministrazio
ne». presentando precise pro
poste di legge per la rifor
ma della scuola media supe
riore e dell'Università. 

Tuttavia l'esempio della 
Open University pone elemen
ti di riflessione nuovi anche 
a noi. E" possibile andare a 
una Università e più in ge
nerale a una scuola qualifi
cata e di massa senza rin
novare anche i metodi. la 
concezione delle strutture. 
senza ricorrere all'impiego 

massiccio dei nuovi mezzi di 
comunicazione di massa che 
la tecnologia mette a dispo
sizione, alle nuove metodo 
logie didattiche? 

E se la risposta è negati
va chiediamoci: abbiamo svi
luppato abbastanza l'analisi 
intorno a questa problemati
ca? E se invece si ritenesse 
che l'Università sia rinnova
bile senza profonde innovazio
ni nei metodi d'insegnamento 
come si p.?nsa di adeguare 
il modo di insegnare nato 
per una scuola d'elite a una 
scuola di massa? 

Un altro tipo di riflessione 
che ci viene imposto da un 
approccio come quello della 
Open University al problema 
della scolarizzazione di massa 
è il seguente. Il grande sfor
zo finanziario e organizzativo 
richiesto dalla costituzione 
della Open University ha por
tato alla creazione di una 
struttura in grado di produr
re corsi a buon livello scien
tifico e didattico, potremmo 
dire che in Gran Bregagna 
è stato sviluppato un «Know-
how » soddisfacente relativo 
al processo per la produzione 
di corsi ed è stata impian
tata una « fabbrica ». che 
sfruttando questo a Know-
how ». produce corsi. Il 
« Know how » è relativo al 
modo di rilevare le esigen
ze. in questo caso della real
tà britannica, di trasformare 
tali esigenze in obiettivi, al 
modo di verificare se !ali 
obiettivi sono stati raggiun
ti e di modificare i corsi 
in base a tali verifiche. La 
definizione del processo ha 
richiesto inoltre scelte relati
ve ai mezzi di comunicazio
ne da impiegare (trasmissio
ni TV a colori e trasmissioni 
radio» e ai materiali da usa
re (VCR e video-cassette Phi
lips). Infine la gestione dei 
corsi da parte dei 6.000 «tu
tore » ha indotto una cresci
ta culturale nei formatori co
stituendo un esempio di cerne 
si possono qualificare docenti 
senza ricorrere ai corsi (che 
anche nel nome richiamano 
il giochino delle scatole ci
nesi) di «formazione» dei 
« formatori ». 

Le riflessioni ora svolte ci 
pongono un altro interrogati
vo: ciò a cui noi possiamo 
essere interessati è il pro
dotto di questa struttura 
(cioè i corsi, che come si 
è visto sono dettati dalle esi
genze della realtà britanni
ca) o è il « Know how » per 
la produzione e la fruizione 
di corsi? 

Credo che il nostro interes
se debba essere rivolto so
prattutto all'acquisizione di 
« Know how • che può t deve 

essere differente da quello e-
laborato nel Regno Unito e 
ciò non solo perché in que
sto modo è possibile la pro
duzione di corsi rispondenti 
alle esigenze della nostra so
cietà. che solo in parte sono 
le stesse di quelle della Gran 
Bretagna, ma perché in que
sto modo forse è possibile 
dare una risposta anche al 
problema di come creare una 
nuova didattica per una scuo
la di massa. Si tratta di cer
care gli strumenti idonei per 
mettere in moto il processo 
e questi strumenti potrebbero 
essere i « Centri Regionali 
di sperimentazione e aggior
namento degli insegnanti n 
previsti dai « decreti delega
ti ». Si tratta di farli funzio 
nare avendo ben chiaro quale 
possa essere la loro funzione 
strategica nella innovazione 
della scuola, si tratta di in
vestire anche i dipartimenti 
universitari della problemati
ca del rinnovamento della di
dattica. 

Movimento 
dal basso 

Si tratta cioè di creare 
ed attrezzare culturalmente 
un movimento dal basso che 
operi e si riconosca nelle 
strutture istituzionali previ
ste per il rinnovamento del
la didattica e più in generale 
della scuola. 

In base alle considerazioni 
sviluppate si possono ricava
re spunti, che. se non sono 
elementi di giudizio, possono 
tuttavia costituire una base 
di discussione sull'operazione 
Mondadori — Open Universi
ty. La Mondadori è una so 
cietà privata che ha come 
fine il profitto ed è quindi 
ragionevole pensare che ve 
da un affare nell'operazione 
Open University, di cui ha 
acquistato i diritti, n punto 
è vedere se l'operazione é 
un affare anche per chi ne 
è il destinatario e il gesto
re. e cioè la Università ita
liana e la RAI-TV. Ma quali 
sono i criteri e i mezzi con 
cui giudicare? 

Mi sono sforzato di mostra
re che l'esigenza della scuola 
italiana per ciò che riguarda 
la didattica è quella di avere 
a disposizione una struttura 
decentrata e democratica
mente controllabile in grado 
di fare ricerca e sperimen
tazione e quindi di progetta
re e di produrre i corsi, per
ciò anche in grado di sce
gliere i prodotti già pronti 
disponibili sul mercato per 
utilizzarli per 1 propri fini: 
e he cercato di mostrare an

che che questi» esigenza ha 
un senso nella prospettiva di 
una riforma degli studi supe
riori che tenda a riqualifi
carli pur lasciando ed anzi 
esaltando il carattere di mas 
sa che essi hanno assunto. 
Quindi ogni iniziativa, che ri
chiede un torte impegno di 
risorse, ha un senso ne ten 
de a creare competenze e 
strutture e no:i solo a far 
consumare prodotti già fatti. 
L'operazione Mondadori va in 
questa direzione o si confi
gura come una ennesima sca
lata dei privati alla scuola 
pubblica, condotta questa vol
ta con maggiore finezza e con 
maggiori collegamenti nel mi
nistero della pubblica istruzio 
ne e nella RAI? 

La risposta a questo inter
rogativo dovrà scaturire da 
un dibattito a tempi brevi 
e il più ampio patibile sui 
nuovi modi di insegnare tra 
tutti coloro che operano nel
la scuola e sono interessati 
a un suo rinnovamento. Bi
sogna tuttavia fin da ora a-
vere ben presente che l'uti 
lizzazione dei corsi dell'Open 
University neile università i-
taliane comporta altre scelte 
obbligate che non sono al 
fatto scontate come: 

a) scelta della TV come ca
nale istruzionale privilegiato 
e. all'interno di questa srelta. 
quella della TV a colori. 

b» implicita imposizione di 
determinati standard nelle 
scelte di materiale e dfi mez
zi. 

Va inoltre osservato che 
travasare — sia pure a ti 
tolo di sperimento di compa
tibilità — in una università 
a chiusa >» (Venezia) la a uni
versità aperta ~> appare intrin
secamente incongruente e ciò 
non contribuisce a dissipare 
; dubbi sui possibili sviluppi 
distorcent; di una operazione 
condetta finora al di fuori 
di o?n; controllo democratico. 
Sia ben inteso che non vo
gliamo con queste osserva
zioni esorcizzare l'apparizio
ne di un demonio, anzi ri 
teniamo che siano positive i-
niziative che riescano final
mente ad aprire la mentali
tà dei nostri docenti acco
standoli concretamente all' 
impiego di nuove tecnologie 
didattiche. Abbiamo cercato 
di mettere in luce la proble
matica generale entro la qua
le si inquadra questa inizia
tiva e alcuni nodi che devo
no essere sciolti attraverso 
un dibattito che necessaria
mente coinvolgerà le forze 
politiche, sindacali, intellet
tuali del Paese. 

Vittorio Midoro 

no mai raggiunto il nostro 
mercato. 

La comunicatività di Trum
bo si esplicava soprattutto in 
un filone che oggi rievocan
do la sua biografia può stu
pire; la cinecommedia delica
ta e sentimentale su una ra
gazza o su una coppia inna
morata con scontato lieto fi
ne, del tipo « Kitty Foyle ra
gazza innamorata» (1940), 
«Eravamo tanto felici» il914), 
« Tutte le spose sono belle » 
(1950). La differenza con tan
to altro cinema rosa consiste 
va nella deliberata volontà del 
lo sceneggiatore di calare que
sti fragili personaggi in un 
contesto sociale e proletario 
abbastanza insolito e suscet
tibile di inattese rivelazioni. 
Che si trattasse di vicende 
bene ancorate alla realtà dei 
fatti i produttori non tarda
rono ad accorgersene, e prò 
prio di là alcuni cripto/usci
sti di Hollywood cominciaro
no a trarre materiale per le 
accuse che IMI sarebbero di
vampate nel dopoguerra. Allo 
inizio del processo dei Dieci, 
il regista e la protagonista 
di «Kitty Foyle >>. Sam Wood 
e Ginger Rogers. tacciarono 
concordemente Trumbo di 
propaganda rossa: Wood d'al
tronde era il cittadino d'or
dine che nella sua deposizio 
ne avrebbe richiesto demen
zialmente di marchiare a fuo
co sul volto, magari con falce 
e martello, tutti i comunisti 
del cinema. La Rogers contri-
bui anche alla condanna di 
Dmytryk. die l'aveva diret
ta in Eravamo tanto felici. 
riferendo i suoi discorsi sov
versivi e disfattisti, in pieno 
periodo bellico, sotto la sugge
stione de! copione di Trum
bo. Dmytnjk durante il pro
cesso mutò bandiera, come 
si è detto, ma ciò non dimi
nuisce la responsabilità dei 
delatori. Quanto a Tutte le 
spose sono belle, distribui
to nel pieno degli anni mac-
cartisti. Trumbo già condan
nato vide cancellato il suo no
me dai titoli di testa. La stes
sa sorte gli era toccata nel 
'49 con Sciacalli nell'ombra 
diretto da un altro « repro 
bo » Joseph Losey. Ma Lo-
sey escogitò un espediente per 
ridare a Trumbo nel film al
meno la voce se non la fir
ma. Proprio in questi giorni 
il regista ha rievocato l'epi
sodio in una conferenza slum-
pa a Roma, come ha riferito 
sul nostro giornale • David 
Grieco: «Ci vendicammo» -• 
dice Losey — « dando a Trum
bo la parola, tramite una ra
dio, in una sequenza del film. 
Sotto le mentite spoylie di un 
commentatore radiofonico, 
Trumbo riuscì a divulgare in 
prima persona, in Sciacalli 
nell'ombra. j7 SUO lucido e 
spietato ritratto dell'Ame
rica ». 

Fino dal 1947 erano rientra
te in funzione con rinnova
ta protervia le commissioni 
Tenney, volute dal senatore 
McCarthy, contro i sospetti 
di attiviti antiamericane. Que
sti inquisitori ereditavano i 
compiti delle famigerate com
missioni Dies, ufficialmente 
istituite prima dello guerra 
per individuare e combattere 
i filonazisti {l'America ma in 
pratica impegnate già allora 
nella schedatura degli antina
zisti, considerati non meno 
pericolosi. Sotto McCarthy la 
maschera non serviva più e 
si era giunti a quel livello 
persecutorio che lutto il mon
do chiamò « caccia alle stre
ghe ». Le presunte streghe fu
rono molte, e i Dieci di Hol
lywood, citati in giudizio nel
l'inverno '47. ne inaugurarono 
in campo cinematografico la 

1 prima lista. Quattro nomi li 
abbiamo citati in apertura di 
articolo: gli altri furono John 
Howard Lawson. Adrian Scott, 
Ring Lardner jr., Albert 
Maltz, Aliali Bessie e Lester 
Cole. Sottoposti a interroga
torio essi si rifiutarono di ri
spondere appellandosi al pri
mo emendamento della Costi
tuzione degli Stati Uniti, che 
sancisce la libertà di espres
sione. Attori famosi non si 
vergognarono di testimoniare 

per l'accusa. Uno particolar
mente invelenito, e diventato 
più famoso da quando ha 
cambiato carriera, fu Ronald 
Reagan già aspirante alla Ca
sa Bianca. Un altro personag
gio che alla presidenza a Wa
shington c'è arrivato per poi 
lasciarla scandalosamente co
me tutti sanno, sedeva addi
rittura sui banchi della com
missione ed era l'avvocato Ri
chard Nixon. Nel film Co
me eravamo (1974> una bat
tuta lo inquadra sarcastica
mente: quando lo sceneggiato 
re Brooks, citato dagli inqui
sitori, esclama: «Non posso 
nemmeno protestare scriven
do al mio senatore, perché 
fa parte della commissione », 
i! pensiero corre subito a Si-
son. a quei tempi senatore 
della California e collaborato 
re fidato di McCarthy. 

I Dieci furono condannati 
per oltraggio alla Corte a mul
te ingentissime e a pene de 
tentile, die, si lasciò loro in
tendere. sarebbero restate 
iniipplicatc qualora essi aves
sero accettato di far opera di 
delazione nei confronti di a-
mici e colleghi. Persistendo 
nel silenzio, Trumbo venne av
viato al campo di lavori for 
zutt di Ashland, insieme a 
Howard Lawson: poi l'anno 
di detenzione gli fu ridotto a 
nove mesi per buona condot
ta. Ma per i reprobi la per
secuzione continuava perfino 
più dura dopo il rilascio. Usci
to dui carcere Trumbo si tro 
vò iscritto nelle liste nere. 
cioè tra i nominativi di colo 
ro clic non dovevano più la
vorare per ti cinema ameri
cano. Vi figuravano, a centi
naia. nomi anche più cono 
scinti del suo. a cominciare 
da Chaplin. Erano stati ob
bligati a fuggire in Europa 
Joseph Losey e John tierrti 
che avevano dato una mano a 
Trumbo ai tempi di Sciacalli 
nell'ombra e Tutte le spose 
.sono belle. 

Trumbo riparò con la fami
glia al Messico e pur condu 
rendo vita stentata preparò 
la sua beffarda rivincita: il 
copione di un film intitolato 
La più grande corrida 
(1956) che. inviato a Holly
wood sotto il falso nome di 
Robert Ridi vi fu realizzato 
dal regista Irving Rapper e 
venne premiato con l'Oscar 
per la migliore sceneggiatura 
dell'anno. Solo dopo un certo 
tempo si apprese die il mi
sterioso Robert Rich altri no>i 
era che lo sceneggiatore « ma
ledetto » di cui i maccartisti 
avevano decretato la morte 
civile. 

Di amici in California Trum
bo ne aveva ancora. Per pri
mo Kirk Douglas ruppe gli in
dugi e gli propose il testo di 
Spartacus /1960). die rima
se però anonimo. Ma ormai la 
via del ritorno era aperta. Po 
co dopo il regista Otto Pre-
minger iscriveva ufficialmen
te il nome di Trumbo nei ti
toli di testa del film antiraz 
zista Exodus (1960): e fu 
nella scia di questa spettaco 
lare riabilitazione che altri 
esponenti dei Dieci si senti 
rono incoraggiati a rientrare 
con Trumbo in California do 
pò tante logoranti e umilian
ti attese. 

Un Trumbo mai domato fu 
quello dell'ultimo quindicen
nio. In vario modo ma su con
cetti analoghi film come So 
lo sotto le stelle (1962). Cu 
valieri selvaggi 11967), A 
zione esecutiva (197si de 
nunctano la repressione indi
viduale e collettiva e la Dio 
lenza di Stuto con la consa
pevolezza di chi non ha più 
nulla da imparare al riguar
do e che sarebbe disposto per 
sostenere le proprie idee a 
giocarsi una seconda volta li 
berta e professione. La realiz 
zazione di E Johnny pre 
t e il fucile, storia progetta 
ta da Trumbo giovane e at 
t.uuta da Trumbo vecchio, si 
può dunque leggere oggi co 
me il rinnovato giuramento 
dell'intera sua vita: oppure. 
ora che è morto, come la ve 
ru. estrema risorsa per non 
morire. 

Tino Ranieri 
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Si svolgerà a Reggio Calabria il 15 e il 16 ottobre, presente il compagno Berlinguer , . 

Verso l'assemblea dei quadri comunisti 
per estendere l'impegno meridionalista 

:iìi 

All'importante incontro prenderanno parte centinaia di dirigenti e di amministratori locali • Il significato e il valore dell'iniziativa che ripropone il Sud 
come cardine di un nuovo sviluppo • Il panorama politico • Per un movimento di lotta che coinvolga un ampio schieramento di forze politiche e sociali 

A Reggio Calabria, fra una 
sett imana, si terrà l'assem
blea dei dirigenti comunisti 
del Mezzogiorno. Sarà il se
gretario generale del PCI. 
compagno Enrico Berlinguer, 
a concluderne i lavori nella 
serata di sabato 16 ottobre. 
Prima de: suo intervento, in 
quella e nella precedente gior
nata, sulla base di una rela
zione di Pio La Torre, re 
sponsabile della sezione meri
dionale. avrà luogo un am
pio dibatti to che riassumerà 
e approfondirà gli elementi 
centrali di una complessa te
matica politica ed economica 
attorno a cui già In queste 
sett imane si è sviluppata una 
serrata discussione nel partito 
e fuori di esso. 

Non un convegno di studi 
ne una manifestazione di mas
sa. L'assemblea di Reggio — 
come «ià quattro anni fa quel
la dell' Aquila — costituirà 
l'occasione per porre le forze 
politiche e il governo di fronte 
alla necessità di comniere al
cune scelte precise che diano 
senso concreto all'Impegno 
meridionalistico e che rap
presentino. nei fatti e non 
solo nelle intenzioni, il punto 
di partenza per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
delle regioni del Sud e dell'in
tero Paese. 

Da troppo tempo ormai, nei 
discorsi programmatici e nel
le dichiarazioni politiche, i rl-

Appare oggi tutta 
la gravità della situazione 

La realtà si è incaricata 
di travolgere illusioni e mi-
6tificazioni e appare oggi tut
ta la gravità della situazione; 
una gravità che sarebbe an
cor più accentuata se il mo
vimento democratico, e in pri
mo luogo i comunisti, al nord 
come al sud non avessero in
tensamente lavorato per fre
nare i processi degenerativi 
e per sconfiggere quanti, pun
tando su tali processi, mira
vano a colpire le stesse basi 
del sistema democratico. 

Nel Mezzogiorno e nel Pae
se è tempo di scelte decisive. 
Fondamentale — si dice nel 
documento preparatorio del
l'assemblea — è 11 tema della 
riconversione industriale. CI 
sono Derò forze potenti che 
spingono per un tipo di ri
strutturazione e di ripresa 
economica che tagli fuori il 
Mezzogiorno, continui a consi
derare le regioni meridionali 
solo come riserva di materie 
prime, di manodopera, di in
telligenze, esasperando in tal 
modo le contraddizioni e 1 
guasti già presenti. Queste 
forze vanno sconfitte: emerge 
la necessità di dispiegare una 
adeguata azione politica e di 
massa che susciti un movi
mento di lotta capace di far 
prevalere nuovi indirizzi di 

politica economica e meridio
nalistica. 

Vi sono oggi le condizioni 
per sviluppare un tale mo
vimento? I temi del rinnova
mento economico si saldano 
s t re t tamente all'analisi del 
quadro politico e istituzionale. 
cosi come è andato configu
randosi nel corso, di questi 
ultimi anni . All'Aquila, nel
l'ottobre del '72. l'assemblea 
dei dirigenti comunisti meri
dionali venne chiamata a 
compiere un esame severo, 
rigoroso, per molti aspetti an
che autocritico delle più re
centi esperienze. L'ormai evi
dente incapacità del centro
sinistra di condurre avanti 
una politica di risanamento; 
le distorsioni profonde nel 
tessuto economico e sociale: 
la costruzione di una mo
struosa macchina clientelare 
da parte della DC; le ri
forme « minacciate » ma non 
compiute (e quindi tali da 
incontrare solo un atteggia
mento di dissenso): tutto que
sto diede luogo a una con
troffensiva di destra che ebbe 
le più gravi manifestazioni 
nei fatti calabresi, nel voto 
siciliano del '71 e in quello 
meridionale del '72. nella cri
minosa strategia della ten
sione. 

Determinante presenza 
dei comunisti negli enti locali 

Oggi il panorama politico 
è profondamente mutato: il 
15 giugno "75 e il 20 giugno 
'7fi hanno =pfnato uno sma
gliante successo comunista 
nell ' intera area meridionale. 
Qui, proporzionalmente, la 
avanzata del PCI è stata più 
marcata, mentre più scarso 
è s ta to il recupero della DC. 
Al tempo stesso il MSI e le 
destre hanno subito una bru
ciante sconfitta elettorale, ag
giuntasi a quella politica già 
ben evidente dopo il deflusso 
della limacciosa « onda nera » 
del '72. 

Regioni. Province. Comuni 
capoluogo, ci t tà piccole e 
grandi, registrano oggi una 
presenza determinante dei co
munisti all ' interno delle giun
te o comunque nelle più im
portanti sedi istituzionali; 
nuovi rapporti, nuove intese. 
nuove possibilità di nrof:cua 
collaborazione si sono stabi
liti t ra le varie forze demo
cratiche a seguito di quello 
che è s ta to definito » il se
condo grande balzo » del Mez
zogiorno dopo quello compiuto 
negli anni che andarono dal 
*47 al '53 con la rottura del 
blocco agrario. 

Il voto del "75 e quello del
l'estate scorsa hanno confer
mato come sia s ta to giusto 
per il nostro partito, per al tre 
forze di sinistra, per lo stesso 

movimento sindacale, correg
gere errori e superare incer
tezze su temi non certo se
condari: l'ordine e ii disor
dine, i ceti medi, le piccole 
rendite, le piattaforme riven-
dicative e la lotta per l'occu-
pazicne. l 'unità democratica e 
le Regioni. Il problema che 
oggi sì pone ai comunisti — 
e non solo a quelli meridio
nal: — è quello di saper 
dare sbocchi positivi alla ge
nerale richiesta di cambia
mento del ruolo che al Sud è 
s ta to assegnato dalla vecchia 
politica « meridionalista » del
le classi dominanti . 

E" necessario — afferma 
a tal proposito il documento 
preparatorio dell'assemblea di 
Reggio — porre al primo po
sto il problema dell'allarga
mento della base produttiva. 
affidando al Mezzogiorno un 
ruolo propulsivo Se si vuole, 
ad esempio, risanare il deficit 
della bilancia agricolo alimen
tare. occorre valorizzare le 
immense risorse ancora inu
tilizzate dell'agricoltura me
ridionale. Lo stesso discorso 
vale per lo sviluppo dei nuovi 
settori industriali. ì cu: im
pianti vanno collocati nel Mez
zogiorno. A ciò si lega anche 
il problema della ricerca 
scientifica e quello del ruo'o 
delle università meridional:. 

Superare la logica 
dell'intervento straordinario 

ferimenti al Mezzogiorno han
no assunto un carattere quasi 
liturgico, mentre nella realtà 
si sono moltiplicati gli squi
libri e aggravati i fenomeni 
di disgregazione. Essi hanno 
pesato grandemente non sol
tanto sulle regioni merldio 
nali, ma sull'intero complesso 
della vita nazionale. 

Sta oui una delle cause non 
secondarle del dissesto e della 
crisi: nell'avere ignorato, e • 
spesso deliberatamente, le | 
motivazioni storiche e le ini- j 
plicazioni struttural i che lati 
no di quello del Mezzogiorno 
non già uno dei tanti pro
blemi della società italiana. 
ma al contrario la questione 
chiave, la cui . soluzione è 
pregiudiziale non soltanto ai 
fini di un organico sviluppo 
economico ma ai fini della 
stessa costruzione di uno Sta
to democratico e moderno 

L'intero Paese sta pagando 
o?gi — sul piano materiale 
ma anche su quello morale 
— gli etfetti disastrosi di una 
condotta che (quando non ha 
puramente e semplicemente 
negato perfino l'esistenza di 
un problema meridionale) ha 
visto alternarsi la riproposi-
zione di vecchi schemi liberal-
ottocenteschi. alla gamma in
finita di ipotesi risolutive va
riamente connesse al prag
matismo e al dirigiamo tecno
cratico di conio più moderno. 

• Tut to questo comporta il 
superamento della logica se
para ta dell 'intervento «straor
dinar io» e il coordinamento 
di ogni iniziativa (dello Stato. 
delle partecipazioni statali , 
delle Regioni, dei privati) al
l 'interno di un organico di
segno di programmazione. Sta 
qui del resto, nella necessità 
di articolare un sistema au
tenticamente democratico, uno 
dei significati più pregnanti 
del voto di giugno. 

E' del tut to superfluo ag-

f iungere, dunque, che i temi 
ella riconversione, della at 

tuazione della legge n. 183 
che riforma l'intervento «stra
ordinario». del piano quin
quennale di investimenti nel 
Sud. del piano agricolo ali
mentare , costituiscono un se
vero e ineludibile banco di 
Srova per il governo Andreot-

l Gè. d 'altra parte, impone 
• tut to il movimento demo
cratico. nazionale (alle forze 
Eslltiche, ai sindacati , ai pub-

liei poteri, alla stessa classe 
operaia del nord) una prova 

di rigore e di coerenza. E 
impone allo stesso Partito co
munista — anche questo sarà 
un tema centrale nei dibtt-
tito — di dimostrare la sua 
capacità di promuovere una 
grande azione politica e di 
massa. Un'azione che sappia 
coinvolgere — ancor p.ù e 
meglio che nel passato - le 
grandi forze di rinnovamento 
che il Mezzogiorno sa espri
mere. 

E' adeguata la struttura del 
Part i to rispetto a questi com
piti? Quali le forme e quali 
gli s trumenti che i comuni
sti debbono utilizzare per cor
rispondere alle accresciute re
sponsabilità loro denvant : da 
un accresciuto consenso? E 
come superare la ancora trop
po net ta divaricazione tra in
fluenza elettorale e forza or
ganizzata? In rapporto a que
sti e ad altri temi l'assem
blea comunista di Reggio Ca
labria segnerà un significa
tivo momento di riflessione. 

Eugenio Manca 

CI CAI VFRA' G l i edifici moderni — lo ha dimostrato un 
O A o a L I * M-iM.\,r% recente lilm americano — sono autentiche 
trappole in caso di incendio, per cui diventa un assillo escogitare i 
mezzi di salvataggio in caso di emergenza. A Dusseldorf (RFT) è stato 
sperimentato un mezzo dì salvataggio costituito da materassi gonfiabili. 
L'uomo nella loto sta infatti per planarvi sopra senza danno alcuno. 

LA CONSIDERANO SBAGLIATA E STRUMENTALE 

Femministe si dissociano 
dalla proposta di legge 
di AO e LC sull'aborto 

Il Crac (comitato romano aborto e contraccezione) e altri 
collettivi femministi, si sono dissociati, ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dalla proposta di legge sull'aborto presen
tata al Parlamento dai deputati Corvisieri (che ieri si è di
messo da Avanguardia oDeraia) e Mimmo Pinto (di Lotta con
tinua). proposta definita da * Lotta continua ». sul numero di 
ieri. « legge del movimento femminista ». 

Il Crac, ha precisato di voler denunciare l'operazione scor
retta « compiuta dai due deputati che. nel tentativo di strumen
talizzazione del movimento femminista, hanno presentato la pro
posta come frutto dell'eleborazione e del dibattito dei di\ersl 
e numerosi collettivi che operano nel nostro paese ». 

• Dopo aver ricordato le tap(>e del lavoro svolto dal Crac, in 
due anni di attività, sui temi della contraccezione e della sa
lute della donna, nei quartieri, sul problema ilei consultori (de
finiti strumenti di * aggregazione delle donne »), alcune atti
viste del Comitato romano hanno precisato che la loro disso
ciazione dalla proposta di legge nasce dalla necessità di por
tare avanti ancora il dibattito interno al movimento, poggian
dolo però sulla pratica e la verifica sociale dei bisogni della 
donna. 

Nel cecso della cenferenza stampa è stato anche detto che 
il Crac non condivide la proposta di legge in quanto essa pre
vede la possibilità di aborto entro 22 settimane e la non puni
bilità dell'aborto anche oltre questo termine. Tuttavia, più che 
sui contenuti, la discussione ha insistito sul metodo scorretto e 
sul tentativo di strumentalizzazione delle lotte del movimento 
delle donne per l'aborto — che è stato detto ancora — « non 
consideriamo come conquista di un diritto civile, ma momento 
difensivo minimo e purtroppo indispensabile vista la mancanza 
di contraccettivi sicuri e non nocivi e la illusonetà di una li
bera scelta della maternità ». 

Confermato al processo di Bologna 

Confidente PS 
nel gruppo 
di Argelato 

Informò gli inquirenti dove si trovavano gli altri 
componenti la banda che uccise il brigadiere 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 8 

C e r a un confidente della 
polizia nel gruppo dei man
cati rapinatori di Argelato 
che la mat t ina del 5 dicem
bre '74 freddarono con una 
raffica di mitra il brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom
bardi ni. S tamane, deponendo 
dinanzi alla Corte d'Assise 
che sta giudicando i respon
sabili di quella tragica impre
sa i quali vorrebbero ora no
bilitarla spacciandola come 
un episodio di « lotta arma
ta », il commissario della 
squadra politica dott. Claudio 
Trotta, ha rivelato che il gior
no del delitto, a tarda notte. 
mentre s: stava procedendo 
ancora ad interrogare i due 
primi fermati. Bruno Valli (il 
frontaUere suicidatosi tre 
giorni dopo ne! carcere di Mo
dena) e il maestro d 'arte 
Claudio Vicmelli, un anonimo 
lo informò che alcuni della 
banda, dopo l'assassinio del 
brigadiere, si erano rifugiati 
a casa del geometra Renzo 
Franchi, che risiedeva a San 
Giorgio di P.ano. 

Franchi difatti, come ha di

chiarato al dibat t imento a so
lo titolo di amicizia scolasti
ca <non condividendone le 
idee politiche e tan to meno 
le scelte strategiche) a iutò 
Ernesto Rinaldi (su cui gra
va il sospetto d'essere s ta to 
l 'autore materiale del delitto) 
e Stefano Cavina a raggiun
gere Bologna, dove li a t tende
vano i complici Franco Fran
ciosi e Marzia Lelli (la ragaz
za del gruppo che è riuscita. 
unica, a restare la t i tante) . La 
informazione al dott. Trot ta , 
e Io ha ammesso ieri al dibat
timento, giunse da un confi
dente il quale, evidentemen
te era molto addentro alle fac
cende di quel gruppetto di 
esagitati. Ma come in altri 
episodi, l'informazione giunse 
alla polizia troppo tardi per 
evitare quell'assurdo delitto. 
Questa faccenda rafforza la 
convinizone che il gruppo di 
Argelato fosse articoiato in 
modo da poter essere facil
mente strumenta ' izzato da 
chi aveva interesse a far suc
cedere fatti terroristici. 

11 processo riprenderà lune
di matt ina. 

a. s. 

Convegno nazionale della Chiesa italiana 

La società d'oggi 
tema di dibattito 
per 1500 cattolici 

L'iniziativa si terrà a Roma dal 30 ottobre al 4 no
vembre - Non invitati i rappresentanti del dissenso 

Dal 30 ottobre al 4 novem
bre prossimi si terrà a Roma 
un convegno nazionale della 
Chiesa cattolica italiana che. 
nelle intenzioni della Conle-
renza episcopale italiana che 
l'ha progettato da t re anni , 
vuole essere « un coraggioso 
esame di coscienza e di una 
profonda revisione di menta
lità di vita attraverso un con
fronto con le nuove esigenze 
matura te nella nostra città ». 

Con queste dichiarazioni 
uno dei vice presidenti dei 
convegno, padre Bartolomeo 
Sorge, direttore di Civiltà Cat
tolica, ha illustrato ieri nel 
corso di una conferenza "stam
pa gli scopi del convegno stes
so al quale parteciperanno 
1500 delegati — per il 60" o 
laici e per il 40% ecclesiasti
ci — « in rappresentanza di 
tu t te le diverse componenti 
del popolo di Dio. secondo 
la proporzione esistente nel
le Chiese locali ». 

I partecipanti sono stati 
scelti* al termine di consulta
zioni tenutesi nelle 18 regioni 
che hanno aperto — secondo 
Dadre Sorge — « un ampio 
dibatt i to sui temi più scot
tanti del momento, che van
no dall ' impegno dei cattolici 
nella vita politica italiana al 

In un numero speciale del settimanale, scrini di luigi longo e degli altri direttori 

Testimonianze per i trentanni 
delia rivista « Giorni-Vie nuove » 

« G.omi - Vie Nuove » di 
questa se t t imana presenta un 
numero speciale dedicalo ai 
suo; t ren t ' anm di v.ta. tren
t a n n i — come si dice s.n 
dalla copertina — « con la 
gente che ha cambiato l'Ita
lia y. La ricorrenza offre oc
casioni per ripercorrere que
sto penoso di s tona attra
verso il racconto dei fatti 
più significativi, e attraver
so uno sguardo reso critico 
(C anche autocritico) dal.-a 
esper.enza accumulata ne?li 
anni . 

Attraverso le testimonian
ze dei suoi di ie l ton esce co
si !a storia del p.ornale. e, 
ms.eme. quella di un paese 
che si è trasformato e con
tinua a trasformarsi lai..ri 
Longo ricorda come ii setti
manale fu fondato, a'.l'mdo-
mani della Resistenza, oer d i 
re al Par t i to uno s t rumento 
in oiù per fare politica e 
cultura: uno strumento che 
arrivasse sollecitamente al 
pubblico (Rinascita allora 
era mensile). « Sotto la testa
ta — ricorda Longo — non 
c'era scritto "organo del PCI" 
ma "settimanale di orienta
mento e lotta politica". La 
mia firma stava al posto del
la falce e martello». Se è .e 

ro — come dice ancora Lon
go — che * "Vie Xuove" è la 
testimonianza delle capacità 
del Partito comunista dt co
municare con la pente » a 
testimoniarlo saranno anche 
gli anni successivi, con eli 
agg:omamen:i e ii rinnova
mento imposto da ' mutare 
dei temoi. delle s t ru t ture tec
niche. della ccsc.enza civile 
del Paese 

Sino al punto che. anche 
mutamenti assolutamente «in
terni» alla vita de! giornale. 
acquistano un significato più 
generale Coma avviene nei 
"55. quando alla direzione del 
giornale fu chiamata una 
donna. Maria Antonietta Mac-
ciocchi che ogni ricorda quel
l'esperienza — del tut to in
sor ta . soprat tut to allora — 
non so'.o come una « battaolia 
giornalistica ». ma anche co
me « una lotta femminista ». 

E i ricordi non seno sem
pre di positiva rievocazione: 
Mario Melloni iForiebraccio) 
che diresse il set t imanale dal 
'67 al "69 confessa ad esem
pio di non essere mai riu
scito a fare il giornale che 
voleva. E insieme alle sue 
esperienze vengono r!cor*a-
te quelle degli altri diretto
ri, da Michele Pellicani a Fi

dia Gambett i , da Giorgio Cin-
goii a Paolo Braca glia, sino 
al'. 'attuaie direttore. Davide 
Lajolo. che — con il giorna
le — ha vissuto la trasforma
zione da set t imanale comuni
sta a set t imanale collegato 
con la Lega delle cooperative 
e fondato sulla collaborazio
ne redazionale di tu t te le for
ze di sinistra. 

Attraverso le foto oiù si
imi ficative — alcune divenu
te ormai storiche — l'inserto 
ripercorre, anno per anno. 
un trentennio di vita politi
ca. di battaglie sociali, di tra
sformazione c"eì costume. A 
concluderlo s tanno imnni i -
ni e scritti di Pier Paolo Pa
solini. che del se t t imana 'e 
fu uno dei collaboratori o:ù 
assidui e prestigiosi. Le sue 
risposte ai lettori («TI risve
glio de' giovani >\ « F ^ s r s t i : 
padri e figli ». «L'intell-t tua-
le imoegn-ato ». «Marxisti e 
cattolici ». uer ci tarne solo 
a'euni titoM) ns tamoate nel
l'inserto. costituiscono anche 
esse un mo^o oer ritniardare 
la storia degli ult im' tr*n-
t 'anni con uno sguardo che 
vuole esser*» «corsaro»: lo 
sguardo di chi combatte men
tre altri preferiscono la cer
re t i* e tranquilla naviga
zione. 

confronto con le culture, con 
particolare riferimento al 
marxismo ». Anzi. proprio 
questa problematica, posta in 
primo piano da tut te le riu
nioni regionali, sarà esamina-
nata da una apposita com
missione nel quadro del la
vori del convegno. 

Non saranno rappresentati 
al convegno i cattolici del 
dissenso perché questi — se 
condo padre Sorge — si sa
rebbero « autoesclusi dalla co
munione ecclesiale », anche 
se — ha subito aggiunto — 
dovranno essere tenute in 
grande considerazione « ìe lo
ro posizioni e le loro criti
che alla Chiesa istituzionale >>. 
Ha detto che molti di essi 
hanno preso parte alle assem
blee regionali e la Comuni
tà di S. Paolo e quella di don 
Sardelli di Roma, i cristiani 
per il socialismo della Lom
bardia hanno inviato alla di
rezione del convegno interes
sant i documenti che saranno 
letti e tenuti in considera
zione. 

E" la prima volta nella sua 
storia che la Chiesa cattoli
ca italiana riunisce tut te le 
sue componenti (vescovi, par
roci. religiosi e suore, asso
ciazioni) per t rarre, dopo un 
dibatti to che è cominciato a 
livello locale, le indicazioni 
necessarie per confrontarsi 
con la realtà culturale e 
politica che ha messo in evi
denza. in questi anni, non 
poche novità sconvolgendo le 
vecchie cateeorie con cui mol
ti vescovi erano soliti eiudica-
re le cose. Per rasgiuneere 
questo scopo la Chiesa non 
ha convocato un Sinodo, né 
uno dei tant i convegni di stu
dio ma un a convegno nazio 
naie pastorale ». il quale «non 
avrà vilore deliberante» sul 
piano desìi orientamenti teo 
lesici e ora f ir : . m i for^e la
scerà ' un segno nel mondo 
cattolico 

E" vero che il convegno 
non *i conci ìderà con l'inoro-
vazione di un documento, ma 
è anche vero — ha osservato 
padre Sorge — che z'i orien
tamenti che emergeranno non 
Dot ranno non influenzare la 
Chiesa nel suo comole^so. 

Il d ib t t t i to . oltre alle se
dute oubb1 che a'ie qna'i sa
ranno ammessi ì giornalisti. 
si svì'upoerà a aorte chiude 
in dieci comm:ss :oni nelle 
oliali si confronteranno ve
scovi. relig'osi e laici sui te
mi scottanti di c-zzi c ime 
auelli della famiglia, della 
donna, dall'aborto, de! rap
porto con le cu ' ture e in oar-
fico'are con il m^rxi^mo Ver
rà fatto anche un esame sul 
la « presenza dei '•asolici in 
Italia nelgi ultimi 30 anni » 
con il proposito di superare 
ritardi, divari che si sono 
creati tra la Ch'csa. ;'as«oe'v 
zonismo cattolico, il modo 
di gest 're il potere da oarte 
dei cattolici politicamente im
pegnati e la società civile in 
continua e rapida evoluzione. 

Alcesta Santini 

Depositata la sentenza istruttoria 

FATTI DI S. BASILIO: 
SOTTO ACCUSA I METODI 

USATI DALLA POLIZIA 
Negli incidenti avvenuti due anni ta nella borgata romana rimase ucciso un gio
vane — Il PM non esclude che il proiettile sia partito dall'arma di un agente 

« in ordine all'omicidio di 
Fabrizio Ceruso, al ferimento 
di quarantasette militari di 
PS e alle violenze a pubblico 
ufficiale, si chiede che il giù-
dice istruttore dichiari ^on 
sentenza di non doversi pro
cedere per essere ignoti gli 
autori del reato»: questa la 
richiesta del PM dott. Caval
lari. sui sanguinasi fatti che 
si verificaiono nella borgata 
romana di S. Basilio. A due 
anni di distanza dall'omicidio 
del giovane Ceruso, il PM ha 
depositato ieri la sua requisi
toria e il giudice istruttore 
dott. Capri dovrebbe emette
re la sentenza per la fine di 
ottobre. La richiesta della 
pubblica accusa di archiviare 
il procedimento perché « igno
ti gli autori dei reati ». se 
bara accolta dal dott. Capri, 
lascia insoluto un altro gra
vissimo episodio che si inserì 
nel quadro della politica degli 
opposti estremismi, tanto ca
ia alla DC e ad altri partiti 
di centro o stra. 

La requisiti-ria del PM, met
te in evidenza le responsabi
lità di chi diresse i reparti 
di PS e allo stesso tempo fa 
rilevare come gruppi di di
mostranti della sinistra extra 
parlamentare, in seguito ad 
un'ordinanza del pretore di 
sgomberare alcuni palazzi del
l 'Istituto Autonomo Case Po
polari, at taccarono i reparti 
di polizia con lancio di pietre, 
biglie, bottiglie incendiarie e 
colpi di arma da fuoco. Gli 
scontri avvennero l'8 settem
bre di due anni fa. Quel gior
no. a S. Basilio, vi furono in
cidenti di particolaie asprez
za: si sarebbero potuti evita
re se da parte di alcuni or
gani statali non fosse s ta ta 
scelta l'azione di forza, in una 
borgata popolare, dove il pro
blema della casa è uno dei più 
acuti . Negli scontri venne uc
ciso un giovane dimostrante. 
Fabrizio Ceruso. che cadde 
colpito da un proiettile di pi

stola al cuore. Cinque agenti 
dì PS rimasero feriti da 
colpi di a rma da fuoco e al
tri 42 riportarono le.-aoni di 
diversa natura. 

Chi sparò contro Fabrizio 
Ceruso? All'interrogativo non 
è stata mai data una nspo-
bta nonostante le Intense in
dagini svolte in questi due 
anni. Tuttavia il PM dott. 
Cavallari avanza nella lequi-
sitoria pesanti dubbi sulla u*-
sponsabiiità dei reparti delia 
PS 

Dopo aver precisato che il 
giovane ucciso non era in bta-
to di « ebbrezza alcolica e 
neanche aveva inacrito sostan
ze esogene di natura tossi
ca » il magistrato afferma 
che furono concentrate pres
so la Direzione di Aitigliena 
di Roma le pistole apparte
nenti alla forza pubblici: tu 
controllato se le armi in do 
fazione fossero quelle e! fet
idamen te consegnate: turo-
no contiollati g'i elenchi di 
servizio e 1 libretti pedo
nali degli agenti . « Da tali 
verifiche — scrive il PM — 
è emerso peraltro che la te
nuta di alcuni documenti non 
era regolare: in particolare 
il registro della scuola di PS 
di Caserta presentava pagine 
tagliate e rciscriziom a pen
na su precedenti scritturi' a 
matita fatte con grafie diver
se. Inoltre l'elenco del I bat
taglione Celere è risultato 
redatto dopo il rientro in ca
serma, sulla base di annota
zioni provvisorie. 

Il PM inoltre affermi: « / / 
giovane è stato raggiunto da 
un proiettile calibro 7.65 che 
aveva camiciatura nichelata 
e tracce di laccatura viola 
sulla godronatura, caratteri
stiche comuni a gran parte 
delle cartucce in dotazione 
agli agenti operanti a S. Ba
silio, in via Fulminata, dove 
avvenne l'omicidio ». 

Sempre in merito al prò 
iettile il PM aggiunge: « La I 

ipotesi che il Ceruso sia sta
to lento mot talmente da un 
appai tenente al servizio di 
ordine potrebbe essere avva-
lutata dalla circostanza che 
e risultato appartenete ad 
una fornitura di cartucce di 
produzione piuttosto remota 
i non posteriore all'anno 1965) 
della quale gli agenti ave-
lana un notevolissimo quanti-
tatti o in dotazione ». e che. 
.1 cartucce di quel tipo sono 
state vendute dalla Fiocchi 
anche a privati ma solo fino 
a! I960». Inoltre nella requi-
Mtona viene aggiunto che 
« gli agenti rimasero a lungo 
senza ufficiali e la confusione 
fu tale che i comandanti, an-
che se pi esenti non poteva
no controllare ciò che face-
uiiio i sitinoli uomini*. Tut
tavia il PM dopo queste con-
.-ideia/ioni e costretto ad am
mettere che < non è stato po%-
sibile pei venire alla identifi
cazione fisica dello sparato-
te ». A questo punto (sem
pre .-o il giudice istruttore 
f irà propria 'a richiesta del 
PMi rimarrebbe aperta sol
tanto la possibilità di un rl-
.sarcini-.-nto finanziario in fa
vore dei familiari di Fabrizio 
Ceruso. Sulle conclusioni del 
PM. il compagno avv. Bru
no Andreozzi rappresentante 
dei familiari dell'ucciso ha 
dichiaiato: «La requisitoria 
pur essendo per alcuni aspet
ti obiettiva et lascia insod
disfatti per ta mancata iden
tificazione del colpevole. Tut
tavia mi sembra che le re
sponsabilità della PS emer-
pano in modo palese anche 
se andrebbero precisati ulte
riormente alcuni punti relati
vi soprattutto alle perizie ba
listica e merceologica E' au
spicabile che queste puntua
lizzazioni tengano fatte dal 
Qittdicc istruttore, nella sen
tenza istruttoria ». 

Franco Scottemi 

tut ta con ampio portellone posteriore nuova serie 954T1124 ce. 

e i suoi numerosi "... io di più 
io più classe, io più giovane, 
io più motore, io più risparmio, y 
io più comfort, io sempre più Peugeot. / 

Peugeot 104 ZS1124 ce. 
Berlina-coupé. Brillanti prestazioni dove 
la guida diventa arte. 
Completa di tutti gli accessori. 

Peugeot 104 ZL 954 ce. 
La stracittadina che parla al femminile, 
particolarmente apprezzata per la 
grande manovrabilità e resa del motore 
sul percorso misto città, strada. 

Peugeot 104 CL 954 ce. 
Quando al comfort si vuole abbinare 
la massima economia e della guida se 
ne vuol fare un divertimento rilassante 
e sicuro. 

Peugeot 104 Gì 61124 ce. 
Brillantissima nella resa, comfort 
eccezionale è I ideale per chi realizza 
frequentemente lunghi viaggi. 
Spaziosa accoglie deliziosamente 
Unterà famiglia. 

PMfltet 104 S11124 CC 
Regina della nuova serie Peugeot 104, la cinque porte si si presenta con qualità da guida 
sportiva, il massimo comfort, la più gaia ricchezza di disegno e di accessori. 
Peugeot 104 Si, nata per essere una regina della strada. 

.*3*ì 
<ft V "... io di più' 5 
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Il rinnovo del Consiglio superiore della Magistratura 

Confronto aperto 
sui grandi temi 
della giustizia 

L'esperienza preoccupante degli ultimi 4 anni di vita dell'organo di autogoverno 
I guasti dello strapotere di Magistratura indipendente - L'esempio dell'ultima 
nomina alla procura di Roma • Necessità di più stretti legami tra giudici e società 

Con l'elezione, da parte del 
Parlamento, dei membri non 
togati, il processo di rinno
vamento del Consiglio supe-
r'ore della Magistratura, san
cito da una legge che ha 
profondamente mutato la 
composizione qualitativa e 
quantitativa dell'organo di 
autocontrollo dei giudici ita 
Mani, entra nella sua fase 
più concreta. 

Fra dieci giorni, poi, an
dranno alle urne le oltre 5 
mila toghe che compongono 
il più pletorico degli organi 
giudiziari in Europa e forse 
nel mondo. Si chiude, alme
no questa è la speranza, un 
periodo buio per la magistra
tura che ha visto spesso pa
lazzo dei Marescialli (dove 
ha sede il consiglio, a Roma) 
al centro di violente e 
non ingiustificate polemiche 
mentre tensioni si acuivano 
all'interno dell'ordine giudi
ziario 

In questo ultimo periodo ha 
avuto ruolo preminente, e 
certamente negativo, appun
to il Consiglio superiore 
uscente che, in virtù di una 
iniqua legislazione di tipo 
maggioritario (legislazione 
ora abolita per l'impegno di 
tutte le componenti demo
cratiche dentro e fuori la 
magistratura), era formato, 
in pratica, solo da esponenti 
dell'ala più conservatrice dei 
giudici. 

I danni provocati da que
sto strapotere, in un mo
mento in cui la magistratura 
veniva fatta carico, obietti
vamente, di ruoli e compiti 
non istituzionali, sono stati 

molteplici e di varia natura. 
Basti pensare al continuo 

ricorso dell'organo • di auto
governo all'orma dei proce
dimenti disciplinari per iso
lare i magistrati scomodi 
che, in nome della Costitu
zione, da anni hanno intra
preso una battaglia per mu
tare il ruolo di «custodi del 
sistema » che una concezio
ne superata dello Stato at
tribuisce al potere giudizia
rio. Così il Consiglio supe
riore è sempre più diventato 
strumento per difendere una 
visione corporativa della ma
gistratura e di conseguenza 
per salvaguardare determi
nati vecchi interessi. 

Non è un caso che nelle 
spire dei procedimenti di
sciplinari siano finiti molti 
dei magistrati che con le lo
ro sentenze, la loro attività 
hanno intaccato interessi 
consolidati: si pensi alle sen
tenze in materia di diritto 
del lavoro, alla lotta all'in
quinamento. alla tutela della 
salute in fabbrica, al rispet
to delle libertà individuali. 

In questa stessa logica re
pressiva devono essere inse
riti altri episodi che hanno 
caratterizzato la vita del
l'ultimo Consiglio superiore. 
Ad esempio, il frequente ri
corso all'articolo 2 della leg
ge sulle guarentigie della ma
gistratura (la norma che con
sente di spostare di sede un 
giudice, anche per fatto in
colpevole, quando si pensi 
che abbia perso prestigio») 
utilizzato di volto in volta 
o per non prendere drasti
che decisioni contro perso
naggi che pure si erano resi 

Nella casa penale di Favignana 

Coltello alla gola 
detenuto sequestra 

giudice per un giorno 
Il recluso, Vincenzo Oliva, dì 29 anni, voleva otte
nere un trasferimento - Si è detto appartenente ai 
Nap - Ha liberato il magistrato, dopo l'accoglimen
to della sua richiesta: raggiungerà il carcere di Torino 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 8 

Per un mancato trasferi
mento della casa penale di 
Favignana, in provincia dì 
Trapani, alle carceri di To
rino, un detenuto di 29 anni, 
che si definisce anarchico 
individualista e che dice di 
appartenere ai Nuclei armati 
proletari, ha tenuto sotto se
questro un'intera giornata il 
giudice di sorveglianza pres
so il tribunale di Trapani, sot
to la minaccia di un coltello. 

Vincenzo Oliva .torinese, è 
in carcere dal 1964, condan
nato a trentadue anni per 
avere ucciso a San Remo, nel 
corso di una rapina, un im
piegato di banca. Aveva 17 
anni e da allora lo hanno 
ebattuto da un carcere al
l'altro. E* già stato due volte 
nella casa penale di Favi
gnana; sei mesi fa è stato 
trasferito a Roma dopo uno 
scontro con un gruppo di de
tenuti. Da qualche giorno il 
ministero di Grazia e Giusti
zia Io aveva trasferito di nuo
vo a Favignana, dove aveva 
trovato posto in una cella sot
terranea, vicino ai letti di 
contenzione. 

I suoi « nemici » erano ri
masti a Favignana, cosi Oli
va temeva per la sua incolu
mità .e aveva ripetutamente 
chiesto il trasferimento. Per 
ottenerlo. clamorosamente, 
stamattina ha sequestrato il 
giudice Giovanni Falcone 36 
anni, del tribunale di Trapa
ni, che, come ogni settimana, 

si era recato in carcere per 
sentire i detenuti che gli ave
vano chiesto il colloquio. 

Quando è stato il turno di 
Vincenzo Oliva, verso le 11 
di oggi, il magistrato si tro
vava solo nella stanza collo
qui al piano terreno della 
casa penale. In un attimo, 
l'Oliva ha estratto un lungo 
coltello a scatto, e lo ha ap
puntato alla gola del magi
strato, ed ha cominciato a 
dettare le richieste al co
mandante delle guardie. « Vo
glio parlare con il procura
tore della Repubblica, con il 
mio avvocato e con un gior
nalista dell'« Ora » di Paler
mo. Devo comunicare cose 
importanti», ha gridato, mi
nacciando sempre con il col
tello il giudice Falcone. 

Da Trapani, un'ora dopo, 
con una « pilotina » della Que
stura, sono partiti il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
Ciaccio Montalto, la giorna
lista dell'«Ora» Valeria Vel
troni e l'avvocato Salvatore 
Ciaravino. Si è aperta la trat
tativa per il rilascio del giu
dice Falcone. Vincenzo Oliva 
ha dettato altre richieste. 

Attraverso le radio locali. 
Vincenzo Oliva ha lanciato 
anche un messaggio, infarci
to di minacce e accuse. 

Verso le 18. tuttavia, aven
do appreso di aver ottenuto il 
trasferimento a Torino, Oliva 
ha rilasciato il giudice Fal
cone. 

t. r. 

responsabili di gravi compor
tamenti (ricordiamo il ceso 
del procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Roma Carmelo Spegnuolo) o 
per allontanare magistrati 
scomodi senza far ricorso al
l'arma del procedimento di
sciplinare contro la quale più 
agevole è l'opera di sensibi
lizzazione dell'opinione pub
blica: è stato il coso del 
sostituto procuratore roma
no Franco Marrone. 

Poi le nomine: in quattro 
anni, la maggioranza del con
siglio uscente ha fatto di 
tutto per mettere al vertice 
degli uffici giudiziari più de
licati giudici « sicuri », ma
gistrati che non «sollevano 
problemi », che, soprattutto, 
credono nel ruolo del giudi
ce come difensore ad oltran
za dello status quo. II capo
lavoro di questa linea è sta
to raggiunto negli ultimi 
giorni, addirittura quando il 
mandato doveva essere con
siderato scaduto: capo della 
procura di Roma è stato de
signato Giovanni De Matteo; 
segretario generale dell'Unio
ne magistrati italiani, l'asso
ciazione che riunisce la stra
grande maggioranza delle co
siddette toghe di ermellino. 
De Matteo è quel magistra
to che tra l'altro di recente 
ha detto ad un giornalista 
che a «suo avviso l'attività 
del consiglio a proposito del
l'accertamento di responsabi
lità disciplinari avrebbe do
vuto essere più attiva >>. Cer
to dicendo queste cose, non 
alludeva a suoi colleghi accu
sati di connivenza con la ma
fia. Egli certamente pensa
va, anzi l'ha anche precisato, 
a « certe deviazioni che scon-
voigono l'ordinamento giudi
ziario», «a quei magistrati 
che dimostrano le loro idee 
politiche in pubblico». 

Ci si potrebbe chiedere per
chè questa nomina in dispre
gio alle più elementari nor
me di correttezza. La motiva
zione vera, c'è chi la indivi
dua in bassi motivi di carat
tere elettorale per il prossi
mo consiglio. 

La nuova normativa per 
le elezioni al Consiglio supe
riore ha introdotto II siste
ma proporzionale: il che si
gnifica che tutte le compo
nenti della magistratura sa
ranno rappresentate nell'al
to consesso. Diventa quindi 
difficilissimo per Magistra
tura Indipendente (che nel
l'ultimo consiglio aveva le. 
maggioranza assoluta) an
che solo tentare di tenere 
una posizione di preminenza, 
di condizionare la a politica » 
della magistratura. Dunque 
Magistratura indipendente 
ha bisogno di alleati e li 
cerca anche nell'UMI, una 
associazione che dovrebbe 
raccogliere voti negli stessi 
suoi settori. Un calcolo bru
tale di potere? Forse ma an
che altro: rifiuto della dia
lettica, del confronto, rifiu
to, nella sostanza, di un me
todo democratico. 

Lo diceva il compagno Pie
tro Ingrao a Bori all'ultimo 
congresso dei magistrati, e 
il lungo applauso che sotto
lineò il passo lascia bene 
sperare: « Bisogna parlare 
discutere con voi nell'insie
me di una visione organica. 
dello Stato. Non ci sono dele
ghe che tengano, è necessa
rio un rapporto continuo e 
organico che consenta una 
conoscenza reciproca del 
« farsi della società ». 

Nessuno può sottovalutare 
il significato e la portata di 
valori come l'indipendenza 
della magistratura, la liber
tà del giudice, l'obbedienza 
del giudice alla legge, la cer
tezza del diritto. Ma il pro
blema è come far vivere og
gi questi valori, in un mo
mento cioè di passaggio, di 
mutamento. H giudice non 
può, non deve restare solo 
di fronte ai gravi compiti 
che è chiamato ad assolvere. 
E il nuovo Consiglio supe
riore deve farsi carico di 
aprire realmente il confron
to tra giudici e società. 

Paolo Gambescia 
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Un commerciante a Milano 

Uccide il giovane 
che gli aveva 

scippato la borsa 
E' stato arrestato - Il complice è riuscito a 
fuggire con la refurtiva - E' il secondo episo
dio in pochi mesi nella capitale lombarda 

MILANO — Giancarlo Malola (a sinistra), il commerciante 
di preziosi che ha ucciso per difendere la borsa contenente 
10 milioni. Nella foto piccola, la vittima 

MILANO. 8 
Un giovane malvivente, che 

fuggiva in motociclett'a in
sieme ad un complice, è sta
to ucciso stamane a colpi di 
pistola in pieno centro citta
dino da un commerciante di 
preziosi al quale aveva scip
pato col sistema della « gom
ma a terra » una valigetta 
con tenente una decina di mi
lioni. L'ucciso è stato iden
tificato. Si chiama Gianfran
co Casalino. di Roma, 26 
anni. Il commerciante. Gian
carlo Maiola, di 51" anni, 
procuratore generale di una 
ditta che tratta la ven
dita di preziosi, stamane si 
si era recato in una banca 
del centro dove aveva ri
tirato del denaro, occorrente 
per i suoi affari. Era, quindi, 
risalito in automobile, ponen
do sul sedile vicino la vali
getta in cui aveva riposto le 
banconote. Fatti pochi metri 
si è, però, accorto di avere 
una gomma a terra. Si è fer
mato proprio davanti al ne
gozio di un gommista, al qua
le ha chiesto aiuto per la 
sostituzione della ruota. 

Infatti, mentre il Maiola ed 
il gommista si apprestavano 
alla sostituzione della ruota, 
all'automobile si è avvicina
to un giovane che ha afferra

to la valigetta con il denaro, 
salendo, quindi sul sedile po
steriore di una motocicletta 
« Honda » guidata da un com
plice. Il Maiola, però, ha e-
stratto la pistola e ha spa
rato. 11 commerciante sostie
ne di aver sparato in uria a 
scopo intimidatorio. Il gio
vane sul sedile posteriore 
della motocicletta è stato rag
giunto alle spalle da alcuni 
proiettili, ha barcollato, ten
tando disperatamente di ri
manere afferrato al complice 
che guidava, ma ncr» ce l'ha 
fatta: dopo circa 200 metri, 
in via Santa Margherita, è 
caduto a terra. Il complice, 
che teneva sul serbatoio da
vanti a sé la valigetta con il 
denaro, ha accelerato, eclis
sandosi. 

Il Maiola è stato condotto 
In questura dove è stato in
terrogato: E' sta'to anche sen
tito il gommista. La versione 
del commerciante, che affer
mava di aver sparato in aria. 
è apparsa insostenibile. Egli 
è stato, quindi, dichiarato in 
arresto. Recentemente a Mi
lano si era verificato, come 
si ricorderà, un episodio ana
logo. Un uomo aveva fredda
to con un colpo di pistola il 
suo scippatore. 

Nei pressi di Arezzo 

Benzinaio ridotto 
in fin di vita da 

rapinatore ventenne 
Lo sventurato sequestrato dopo l'assalto alla 
cassa è stato fatto segno di diversi colpi di pi
stola • Arrestato il bandito col modesto bottino 

Violentato 
un ragazzo 
di 17 anni 
a Torino 

TORINO. 8 
Sequestrato, violentato, 

picchiato a sangue e ab
bandonato all'estrema pe
riferia della città. Vittima 
della terribile avventura ò 
un ragazzo di 17 anni. Do
po aver trascorso la sera
ta in compagnia di ami
ci, tornando a casa, in pie
no centro, è stato aggre
dito e caricato su un'auto 
da una banda di cinque 
criminali. Costoro lo han
no portato in periferia vio
lentato e brutalizzato. So
lo a notte fonda è stato 
soccorso da un automobi
lista di passaggio. 

Alla polizia pare che II 
ragazzo, di cui si tace il 
nome, abbia detto di aver 
riconosciuto almeno due 
dei suoi seviziatori. 

Gli ultimi dati ancora allargano l'area colpita nell'abitato 

LOTTA ALL'ARSENICO A MANFREDONIA 
Tutti i mezzi possibili mobilitati per il disinquinamento — « Non c'è tuttavia pericolo per la popolazione » — Le tappe 
della battaglia per tornare alla normalità — Gli operai ricoverati in ospedale saranno sottoposti ad ulteriori controlli 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 8. 

Situazione sanitaria sotto 
controllo a Manfredonia e 
Monte S. Angelo: questo si
gnifica anche che si precisa
no sempre più le gravi con
seguenze delle nubi arsenio-
se. Infatti dalle ultime ana
lisi è stato rilevato che il 
tasso di arsenico ha raggiun
to in diverse zone della cit
tà, 11 milligrammi ogni chilo 
di polvere prelevata, più di 
quanto si pensasse dai primi 
prelievi e in una zona più 
vasta dell'abitato. 

Che fare? 
Stamane nel corso di una 

riunione cui hanno parteci
pato fra gli altri il sindaco, 
il medico provinciale Crupi. 
ufficiali sanitari, docenti uni
versitari ed il noto tossico
logo di fama internazionale 
professor Donatelli dell'uni
versità di Napoli, si è di
scusso dell'azione di bonifica 
intrapresa. Le conclusioni cui 
è giunta questa commissio
ne di lavoro sono state rac
colte in un documento nel 
quale, pur sottolineando la 

indubbia pericolosità della 
presenza di arsenico in nu
merosi punti del centro abi
tato di Manfredonia, si affer
ma che sulla popolazione non 
incombe alcun serio perico
lo. Viene tuttavia raccoman
data la massima attenzione 
nella cura dell'igiene perso
nale, e si rinnova l'invito a 
non mangiare o toccare tut
ti quei prodotti che erano 
esposti il giorno in cui scop
piò la colonna delPANIC. 

La commissione ha apprez
zato l'opera sin qui svolta 
dalle autorità comunali, con
dividendo il trattamento per 
il disinquinamento, tratta
mento che dovrà essere an-
che esteso alle zone, alle vie 
e alle strade della città i cui 
prelievi hanno dimostrato la 
presenza del potente veleno. 
In questo quadro sono stati 
istituiti nella città tre centri 
di raccolta per prelievi di uri
na e di sangue, e si è deci-
co di impegnare nelle anali
si, che devono essere effettua
te con celerità, i laboratori 
degli ospedali di Foggia, San-
severo, Cerignola, nonché 
quello specializzato dell'Isti-

Nube di gas su Monza : 
20 persone intossicate 

MILANO, 8. 
Una ventina di persone sono state ricoverate nell'ospedale 

di Monza con sintomi di intossicazione sulla cui natura sono 
in corso indagini. I ricoverati, secondo le prime notizie, hanno 
respirato un gas i cui effetti si sono estesi in un vasto raggio 
a nord della città comprendente alcune fabbriche tra le quali 
lo stabilimento della «Singer» che occupa 1500 dipendenti. 
I venti ricoverati in ospedale sono per la maggior parte 
operai della a Singer». 

Secondo alcune testimonianze nella tarda mattinata si 
sarebbe levata nella zona una nuvola, che poi si è dispersa. 
Da allora si sono succeduti casi di persone che accusavano 
bruciori agli occhi e alla gola e difficoltà di respirazione. 

Sul posto si sono recati i carabinieri del gruppo di Monza 
e l'ufficiale sanitario della cittadina brianzola dott. Criscuolo. 
Dalie prime sommarie indagini sembra sia stato escluso che 
il gas è venuto fuori dallo stabilimento della « Singer ». 

Centinaia di donne manifestano al tribunale di Verona dove è in corso il processo 

VIOLENTATA: MA PARLARNE NUOCE ALLA MORALE 
I giudici hanno preteso che gli interrogatori avvenissero a porte chiuse — Il resto del dibatti
mento sarà invece pubblico — Vittima una ragazza sedicenne — Si riprende il 18 ottobre 

VERONA, a 
Una ragazza di sedici an

ni. Cristina Simeoni, è la 
protagonista di un processo 
per violenza carnale che sta 
assumendo, a Verona, ampia 
risonanza. Cristina tornava 
e casa, la sera del 28 giugno, 
con un amico, quando fu ag
gredita da due individui ma
scherati: un colpo di cate
na colpiva ella testa il ragaz
zo, ferendolo gravemente, 
mentre la ragazza veniva tra
scinata su una macchina. 
condotta in aperta campa
gna. violentata e abbando
nata. 

Gli aggressori, successiva
mente identificati, sono due 
giovani di Legna go. Roberto 
Pavan, 21 anni e Remigio Ma-
sin, di 22. Cristina ha trovato 
il coraggio di denunciarli, di 
portarli sul banco degli im
putati; ha chiesto, come par
ie civile, che il processo si 
svolgesse a porte aperte. Ma 
In questa richiesta, e nella 
drammatica esperienza del 
processo, non è stata sola. 

Intorno a lei si sono mobili
tate le commissioni femmi
nili del PCI e del PSI. del-
l'UDI, del movimento di li
berazione della donna, le 
donne del Coordinamento ve
ronese gruppi femministi. 

Tutte insieme hanno sot
toscritto la richiesta, al pre
sidente del collegio giudican
te. di un processo a porte 
aperte: «Da un lato per te
stimonianza di solidarietà 
verso Cristina Simeoni — è 
la motivazione — e dall'altro 
per denuncia di mentalità, 
comportamenti e ragioni po
litiche che gli stessi determi
nano e che si traducano in 
fatti di incredibile violenza 
portata, sia da singoli sia da 
istituzioni, alla donna ». 

Ma giovedì, davanti al tri
bunal , non c'erano solo le 
donne organizzate, nei vari 
movimenti. A centinaia, le 
donne veronesi sono accorse, 
giovani e anziane, studentes
se e casalinghe. Sono rima
ste tutta la mattina e, quan
do il processo è stato rinvia. 

to al pomeriggio, sono torna
te, più numerose ancora. 
Aperto finalmente il proces
so. l'avvocato difensore degli 
imputati ha offerto cinque 
milioni a titolo di risarcimen
to. ma la parte civile ha ri
fiutato. 

A questo punto. U presiden
te decide di chiudere l'aula 
«ritenendo che la pubblici
tà. a causa della natura dei 
fatti e della qualità delia 
persona offesa, minore degli 
anni diciotto, può nuocere al
la morale». Ancora una vol
ta. dunque, Cristina deve ri
trovarsi sola a subire un in
terrogatorio pesante, un'in
quisizione impietosa dei par
ticolari più intimi, come già 
le era successo di fronte agli 
inquirenti al momento della 
denuncia. 

E le donne reagiscono: quel-
le che sono in aula rifiutano 
di uscire. Passa più di un'ora, 
si arriva a un compromesso: 
saranno interrogati a porte 
chiuse gli imputati e la parte 
lesa, a porte aperte 11 resto 

del dibattimento. Ci si siede 
per terra in silenzio, si 
aspetta. 

Intanto Cristina viene in
terrogata. Ancora una volta. 
si riproduce la situazione in
credibile della vittima che di
venta imputata: «E* proprio 
sicura di non aver trovato 
piacere? E* proprio sicura 
che la colpa sia tutta degli 
altri? ». E' l'assurda proce
dura che si ripropone ogni 
volta in processi di questo ge
nere. una nuova forma, più 
sottile, di violenza. 

Chissà se la pubblicità del
la seduta, la presenza di tan
te compagne, avrebbe «nuo
ciuto alla morale», più di 
questa prassi. Riaperte le 
porte, si ascoltano i testimo
ni. L'avvocato Tedesco ri
chiama a deporre la vittima, 
chiede di farle leggere la me
moria da lei già consegnata 
agli atti: un documento in 
cui Cristina descrive la sua 
spaventosa esperienza, come 
lei l'ha vissuta, e denuncia 
il significato generale di que

sto fatto. !e sue radici nella 
società, nell'educazione, nel 
costume. Ma la memoria non 
potrà essere letta, saranno 
concesse solo alcune doman
de. L'avvocato finisce per ri
nunciare all'interrogatorio e 
l'udienza viene rinviata al 18 
ottobre-

Ancora, dunque, le compa
gne e le donne di Verona 
dovranno ritrovarsi intomo 
a Cristina, ragionare e di
scutere sulle forme della lo
ro mobilitazione, consolidare 
quella larga unita che in que
sti giorni si è manifestata. 

Intanto, però, già qualco
sa è stato ottenuto: il rilie
vo dato al processo dalla 
stampa cittadina,, il largo 
spazio offerto alle motiva
zioni e agli argomenti politi
ci portati dalle donne, il di
battito che nella città si fa 
più vivo. 

Si tratta ora di garantire 
che il processo possa conti
nuare a svolgersi a porte 
aperte, che non ci siano ulte
riori rinvìi. 

tuto di medicina del lavoro 
dell'università di Bari. Le 
analisi saranno effettuate 
con gradualità. E' stato final
mente deciso, dopo un primo 
contrattempo, di requisire la 
clinica Santa Maria di Si-
ponto considerato che la sti
pula della convenzione por
terebbe via del tempo, tempo 
che non si può perdere. 

Una notizia alquanto preoc
cupante giunge dallo stabili
mento dell'ANIC. Dalle ana
lisi cui sono stati sottoposti 
i dipendenti, risulta che il 
settanta per cento degli ope
rai ha tracce di arsenico nel 
sangue. Il consiglio di fab
brica a seguito di questa 
grave notizia, si è incontrato 
nel tardo pomeriggio con il 
professor Ambrosi, che dirige 
il laboratorio di medicina del 
lavoro istituito presso l'ospe
dale civile, per decidere qua
li provvedimenti adottare. In 
tutta questa vicenda le re
sponsabilità dell'ANIC emer
gono giorno per giorno e so
no sempre più rilevanti. Il di
rigente nazionale della FULC, 
Pozzi, ha tenuto a precisare 
che va respinta la montatu
ra portata avanti con l'in
tento di creare un conflitto. 
tra l'altro inesistente, tra 
sindacati ed amministratori 
comunali secondo il quale vi 
sarebbero delle divergenze 
nell'azione che stanno por
tando avanti i comuni di 
Manfredonia e di Monte San
t'Angelo. 

I sindacati e il consiglio di 
fabbrica — ha detto Pozzi — 
(che sono stati i primi a 
mettere in guardia la città, le 
autorità locali, dai gravi pe
ricoli derivanti dallo scop
pio e la fuoriuscita di anidri
de arseniosa, mentre la di
rezione dell'ANIC parlava 
semplicemente di acqua e 
non di gas altamente tossici) 
ritengono che bisogna com
piere qualsiasi sforzo per ac
celerare con più mezzi e nel 
minor tempo possibile l'ope
ra di bonifica all'interno e 
all'esterno dello stabilimen
to. che i risultati di questa 
azione di disinquinamento de
vono essere ulteriormente ve
rificati. che bisogna stabilire 
uno stretto collegamento tra 
consiglio di fabbrica e orga
ni elettivi, e che vanno presi 
tutti gli accorgimenti preven
tivi di controllo dei tassi di 
inquinamento atmosferico e 
marino e che. infine, la ri
presa dell'attività della fab
brica deve avvenire soltanto 
dopo queste verifiche. La de
cisione, comunque, del ritor
no al lavoro, deve essere pre- • 
sa in comune accordo con le 
autorità locali. Nessuno vuole, 
tanto meno la FULC, ha ag
giunto Pozzi, che l'attività ri
prenda subito, perchè gli in
teressi degli operai coincido
no con gli interessi della cit
tà. E quando a Manfredo
nia come a Monte Sant'Ange
lo si parla di avere anche in
dustrie pulite per assorbire 
mano d'opera disoccupata, si 
è nel giusto. 

C'è anche da sottolineare 
un altro aspetto di tutta la 
vicenda: gli enti locali devo
no sapere cosa l'ANIC pro
duce. Quello che però biso
gnerà verificare — ha con 
eluso il dirigente della FULC 
— è vedere quali misure e 
quali garanzie chiedere al-
l'ANIC per rendere non pe
ricoloso lo stabilimento, sta
bilimento che va dotato al
l'interno e all'esterno di ido
nee apparecchiature per il 
costante rilevamento dei va
lori dì tossicità, un sistema 
sanitario per la difesa della 
salute e dell'ambiente, mez
zi idonei di intervento in ca
so di sinistro, 

Roberto Consiglio 

Su Seveso, Manfredonia 
e Priolo proposta PCI 

d'inchiesta parlamentare 
Un gruppo di parlamentari 

del gruppo comunista del Se
nato, primo firmatario il sen. 
Merzario. ha presentato un 
disegno di legge per la isti
tuzione di una commissione 
parlamentare di inchiesta su
gli incidenti di Seveso, Man
fredonia e Priolo-Melilli. 

Il ddl intende allargare il 
raggio d'azione della commis
sione d'inchiesta dall'accerta
mento dei fatti e delle respon
sabilità per gli stessi, ad una 
indagine più ampia sulle at
tività industriali che compor
tino l'impiego e la produzio
ne di materiali, procedimenti 
e strumenti inquinanti o pe
ricolosi. Si prevede che la 
commissione sia composta di 
15 senatori e 15 deputati, ten
ga sedute pubbliche e lavori 
per 8 mesi, al termine dei 
quali dovrà esporre una re
lazione al Parlamento. 

Una prima relazione dovrà 
essere fatta entro 3 mesi dal 
suo insediamento. In partico
lare la commissione dovrà ac
certare: in base a quali licen
ze, da quali autorità rilascia

te, per quali attività produt
tive sono stati installati ed 
hanno operato fino al momen
to degli incidenti gli stabili
menti della società Icmesa dì 
Seveso, dell'Anic di Manfre
donia, della zona industriale 
di Priolo Melilli (Siracusa), 
appurando inoltre, per la 
Icmesa, le partecipazioni al 
capitale originano della so
cietà proprietaria. 

Inoltre dovrà accertare qua
li fossero le effettive produ
zioni e per quali usi erano de
stinate. se e quali controlli 
sono stati esercitati dai pub
blici poteri; le conseguenze 
degli incidenti e quali rime
di sono stati adottati per tu
telare la incolumità e la sa
lute degli abitanti delle zone 
e. infine, quali provvedimen
ti seno stati e devono essere 
adottati per indennizzare i 
cittadini 

Sono firmatari del ddl an
che 1 senatori Bellinzona, Bol
lini. Ciacci, De Simone, Ga-
rcli. Mafai. Milani. Petrella. 
Piscitello. Bonazzola. Romeo. 
Squarcialupi e Venanzi. 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 8 

Snngu.nosa rapina questi 
notte ad un distributore della 
« Esso ». a Castiglion Fioren
tino. L'addetto alla pompa di 
benzina — Mario Hicci, 31 an
ni. abitante a Cortona —, è 
stato rapinato, sequestrato a 
bordo di un'auto e ferito con 
due colpi di pigola alla testa 
ed al torace. L'uomo è st.ito 
rinvenuto sul ciglio della stra
da, in aperta campagna, in 
fin di vita, e trasjxirtato nll* 
ospedale aretino dove ì me 
dici .stanno facendo di tutto 
jx»r strapparlo alla morte. Fi
nora le s|X'ran/.e sono però 
scarse. 

Il suo aggressore. France
sco Viola, è stato scoiarlo e 
arrestato: è un ragazzo di J0 
anni, abitante a Cnstighon Fio 
rcntmo. La somma, relativa
mente modesta per la quale 
ha quasi ammazzato lo sven
turato benzinaio, gli è stata 
trovata. 

La drammatica rapina, cul
minata con la folle sparato
ria, è avvenuta questa notte 
alle 3,15. 11 Ricci ha visto 
una « Mini Minor » targata 
Firenze fermarsi nel piazzale 
della stazione di servizio ed 
è andato a servirla. Il con
ducente ha chiesto il pieno di 
benzina, ma ha poi pagato 
con un biglietto di grosso ta
glio. di modo che il Ricci è 
dovuto tornare, seguito Hai 
cliente, nel suo ufllcio per da
re i! resto. Qui il rapinatore. 
a viso scoperto, ha estratto 
la pistola e ha ordinato al 
Ricci di consegnargli l'incas
so: 21!) mila lire. Forse il Vio 
la è stato riconosciuto (i! 
Ricci, dal letto in cui giace 
non può testimoniare) e for 
se per questo ha deciso di 
trascinare con sé l'uomo. Fat
to sta clic gli ha ordinato di 
mettersi alla guida della mac
china e, dojx) pochi chilome
tri, in località Pozzo Ciliegio. 
in aperta campagna. Io ha 
fatto scendere, e gli ha spa 
rato senza esitazione un col
po alla testa e uno al torace: 
chiaramente l'intenzione era 
di farlo fuori. Comunque su 
tutta la vicenda si sta inda
gando. Il Ricci, in fin di vita. 
è stato soccorso da alcuni pas
santi e trasportato all'ospeda
le. dove, come abbiamo det
to, i medici si sono riservati 
la prognosi per le gravi fe
rite. 

Le indagini, condotte dai ca
rabinieri di Castiglion Fioren
tino e dalla questura aretina. 
sono iniziate alacremente, e 
dopo poco più di nove ore è 
stato possibile rintracciare ed 
arrestare il Viola, mentre si 
trovava ad Arezzo, dove ave
va preso in affitto una came
ra in una pensione. Sotto il 
cuscino del letto è stata ritro
vata la somma rubata. 

mm tlWfci3J 

Enciclopedia 
dell'antifascismo 

e della Resistenza 
Fondata da Pietro Secchia 

SocodiSpon-r;;! ; volL-mr 1- V C T : X H-M 

Arte della Resistenza 
1922-1945 

tc-ca-,- J i t ^c-r-'f-t*— '•"•io x ^ ' s ' t - r icTEnt --.cv^a 
'•"•LI'» -» -. <iS^a.i^ .Vrt &i\.%\, i' 1J- nàtm> i t i l i cai :J i v r ! ' M . - s r a 

La Pietra W a t t * 



PAG. 6 / e c o n o m i a e l avoro r U n i t à / sabato 9 ottobre 1976 

In pieno svolgimento in tutto il Paese le « dieci giornate » indette dal nostro partito 

Ampio dibattito sulla riconversione 
Forte partecipazione dei lavoratori alle assemblee, agli attivi, ai convegni — Confronto con le altre forze 
politiche e sociali — Dalle realtà aziendali e locali proposte concrete per una nuova politica economica 
Bono in pieno svolgimento in tutto 11 paese manifestazioni, 

assemblee, attivi, convegni, dibattiti promossi dal Partito nel 
quadro delle « dieci giornate » per la riconversione indu
striale, l'occupazione, lo sviluppo. Forte è la partecipazione 
di compagni e lavoratori, soprattutto operai, ma anche di 
altre forze politiche e sociali. Dal dibattito nel partito e dal 
confronto con le altre forze politiche, muovendo da specifiche 
Eltuazioni. dal problemi concreti dell'azienda, del comune o 
della provincia emerge con forza la volontà di cambiare, di 
avviare un nuovo diverso sviluppo produttivo ed economico. 
E' emersa altresì la necessità di ampliare e articolare ulte
riormente il dibattito nel paese, di accentuare la partecipa
zione del lavoratori a tut te le iniziative che proseguiranno 
anche dopo le « dieci giornate », in preparazione, fra l'altro, 
delle conferenze di produzione. Alle manifestazioni, le mag
giori, in programma per oggi di cui pubblichiamo l'elenco in 
altra parte del giornale, altre se ne aggiungono per le gior
nate di domani e di lunedi a Torino, Matera, Empoli, Roma, 
Catania, Bergamo, Macerata, Bologna, Chieti, Napoli, Milano. 
Gioia Tauro, ecc. Di seguito una sintetica panoramica di 
alcune manifestazioni in realtà diverse del paese. 

ANCONA 
Rilancio 
dei cantieri 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 8 

Per il momento, causo l'esi
guità del carico di commes-
Be o, comunque, l'assenza di 
solide prospettive occupazio
nali e produttive, le lampade 
rosse si sono accese nei can
tieri di Ancona, Monfalcone, 
Genova Sestri, Livorno. Ma 
è un male che Investe l'inte
ra cantieristica italiana, an
che gli stabilimenti che — 
per casi fortuiti o una poli
tica di accaparramento — si 
sono assicurati il lavoro per 
alcuni anni. 

Flocco Basilisco, presidente 
della FINcontieri , r ing. Boc
chini. presidente del gruppo 
cantieri CNR, parlano della 
necessità di «dolorose opera
zioni di ridimensionamento». 
Anche In competente commis
sione CEE ha avvertito la Fe
derazione europea metalmec
canici di una eccedenza pro
duttiva del 40 per cento nei 
cantieri europei. 

In Italia i piani di svilup
po del settore — concordati 
con i sindacati — battono il 
passo. Il piano Finmore (ri
conversione flotta di stato), 
varato due anni or sono, pre
vedeva l'immediata costruzio
ne di 89 nuove navi: a tutt'og
gi ne sono state ordinate ap
pena 23. Nel contempo la 
FINcantieri non rispetta gli 
accordi per massicci investi
menti volti a rendere gli sta
bilimenti navali competitivi 
in campo internazionale. Ad 
Ancona, ad esempio, i lavori 
per il nuovo cantiere proce
dono con una lentezza esa
sperante e senza alcuna cer
tezza. Addirittura i cantieri 
di Monfalcone e Venezia (Bre-
da) nei quali si erano pur 
spesi miliardi per impianti 
moderni, ma rigidi, ora sen
tono l'urgenza di un ulteriore 
aggiornamento. 

Lo stallo ha ripercussioni 
Immediate anche in comparti 
come la siderurgia, l'elettro
nica. la meccanica. Nella gra
duatoria mondiale dei paesi 
costruttori di naviglio siamo 
via via scivolati agli ultimi 
posti, facendoci superare da 
Jugoslavia. Spagna, Brasile. 

Allarmate considerazioni so
no venute dal comitato per
manente per la cantieristica 
(Regioni e comuni marinari) 
riunitosi in questi giorni ad 
Ancona. Contemporaneamente 
sta affondando anche l'ipote
si di svolta nei trasporti ma
rittimi. I traghetti che dove
vano essere pronti per il '77 
nel migliore dei casi saran
no consegnati nel *79. Il sinda
cato marittimi — per non pro
vocare la caduta di occupa
zione nel settore — si vede 
costretto a sollecitare la ri
chiesta a paesi stranieri di 
navi a noleggio. Ma c'è chi 
rileva la convenienza ad 
acquistare piuttosto che a<f af
fittare le navi. 

Come si vede, siamo già 
sul piano Inclinato della de
gradazione della cantieristica 
nazionale. La situazione im
pone confronti e decisioni ra
pide. La politica dei provve
dimenti-tampone non tiene 
proprio più: le commesse di 
« emergenza » (due fregate 
per 11 Venezuela!) hanno tut-
t 'altro che rassicurato le mae
stranze del cantiere di An
cona. 

La discussione è aperta con 
1 lavoratori e le loro rappre
sentanze politiche e sindaca
li. «Abbiamo avviato una di
scussione di massa su gran
di questioni del Paese come 

quella della riconversione In
dustriale e, nelle condizioni 
politiche create dal 20 giu
gno, non è possibile sfuggire 
alla nostra spinta per un ra
pido e serrato rinnovamen
to» ha detto il compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI delle Mar
che, durante una assemblea 
di cantieristi anconetani, con
vocata dal nostro partito nel
l'ambito delle «dieci giornate 
di mobilitazione per l'indu
stria ». 

All'assemblea — svoltasi 
Ieri sera — hanno partecipa
to anche operai socialisti e 
repubblicani. Introducendo il 
dibattito, il compagno Cerca, 
segretario della sezione co
munista del cantiere, ha ri
levato che gli impegni per 
l'attuazione dei piani marit
timi, imposti da dure lotte 
delle categorie interessate. 
non sarebbero stati disattesi 
se ì lavoratori ed i loro par
titi avessero avuto accesso 
alla direzione della cosa pub
blica. « Al governo Andreotti 
— ha detto l'operaio Giorginl 
— non rilasciamo alcuna de
lega. Dobbiamo piuttosto in
calzarlo perchè faccia cose 
giuste. nell'interesse del 
Paese ». 

Walter Montanari 

MODENA 
Occupazione 
giovanile 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 8 

A Modena, l'impegno e la 
mobilitazione del partito per 
la ripresa e la riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo si incentrano essenzial
mente su tre filoni. C e an
zitutto il problema delle a-
ziende in crisi (gruppo tessi
le Silan, Ceramica Ducal. Ma-
serati ed altre); poi la disoc
cupazione giovanile e fem
minile ed i processi di ristrut
turazione in corso in alcuni 
gruppi (è il caso della FIAT). 

In questi giorni è aperto 
su tali questioni un ampio 
dibattito che coinvolge i la
voratori di tutte le fabbri
che della provincia e le strut
ture del partito attraverso 
comizi, assemblee, seminari 
e tavole rotonde. Unanime è 
la consapevolezza che questi 
nodi potranno trovare solu
zione solo se contestualmen
te all'azione e agli interventi 
in sede locale si adotteran
no misure di risanamento. 
di riqualificazione nazionali. 
sì indicherà i settori che si 
intendono incentivare e le 
modalità della loro ristruttu
razione. 

A Modena si è fatto parec
chio. Si è impedito, ad esem
pio. la chiusura della Mase-
ratl e della Silan sì è co 
stretto le direzioni delle due 
aziende ad elaborare dei pro
getti di ristrutturazione e di 
parziale riconversione. Ma 
se continuano a mancare i 
mezzi e i punti di riferimen
to nazionali (cosa fare, cosa 
produrre) ci si deve affida
re a delle soluzioni empiri
che che non aiutano certo 
queste aziende a investire e 
a riprendere quota. La stes
sa riconversione FIAT nel
l'ambito regionale e mode
nese, da azienda produttrice 
di automobili e trattori ad 

azienda produttrice di soli 
trattori — riconversione en
trata ormai in fase conclu
siva — deve poggiare su scel
te coerenti a livello gover
nativo. 

Il discorso sulla disoccupa
zione giovanile e femminile 
non è molto diverso: a Mo
dena si cercano attualmente 
2-3000 operai specializzati e 
qualificati che non si trova
no. Esiste abbondanza di gio
vani laureati e diplomati o 
di giovani e donne inoccu
pati ma non qualificat1. Oc
corre certo procedere ad una 
riqualificazione dell'apparato 
economico se si vuol soddi
sfare la domanda d. lavoro 
intellettuale adeguando le 
scuole, ma Intanto è neces
sario una legge per il preav-
vìamento al lavoro, occorro
no corsi di formazione e qua
lificazione professionale. Ed 
ancora, sono necessarie per 
att irare l giovani migliori 
condizioni di lavoro, impe
gnare le aziende ad assume
re manodopera femminile. In 
questo senso c'è ancora mol
to da fare. Basti pensare. 
che a fatica i sindacati rie
scono anche a Modena a Im
porre l'assunzione di mano
dopera femminile. 

ROMA 
Incontri nei 
quartieri 

Assemblee nei posti di la
voro, incontri nei quartieri e 
nelle borgate: oltre 85 inizia
tive a Roma e provincia or
ganizzate dalla federazione 
del PCI e dalla FGCI per av
viare un dibattito di massa 
sui gravi problemi posti dalla 
crisi economica e sulle possì
bili soluzioni per un suo su
peramento. Dal primo otto
bre ad oggi migliaia di citta
dini, di lavoratori, di giovani 
e di donne hanno dato vita 
ad un appassionato confronto 
sui temi della programmazio
ne, delle partecipazioni sta

tali, sulla revisione delle ta
riffe, sui prelievi fiscali, sulla 
disoccupazione giovanile e 
sugli investimenti produttivi. 

Il programma che la fede
razione comunista romana ha 
predisposto prevede altre 24 
iniziative che si concluderan
no il 13 ottobre con una 
grande assemblea cittadina 
sulla « riforma della pubblica 
amministrazione e la ricon
versione industriale ». 

MILANO 
Manifestazione 
al Palalido 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

A conclusione delle «die
ci giornate», domani sera, 
alle 21. al Palalido di Milano, 
la federazione milanese del 
PCI ha organizzato una ma-
nifestazicne provinciale a cui 
interverrà il compagno Gior
gio Napolitano, della direzio
ne nazionale del partito. 

La manifestazione è stata 
preceduta da centinaia di 
attivi nelle fabbriche e nelle 
sezioni di zona. Le iniziative 
delle organizzazioni del par
tito sui luoghi di lavoro e nel 
rioni hanno voluto essere un 
momento dì riflessione su 
una materia complessa co
m'è quella della riconversione 
dell 'apparato industriale, ma 
anche un momento di con
fronto con le al tre forze poli
tiche e i cittadini sulle pro
poste del PCI. 

Numerose sono state così le 
tavole rotonde a cui sono sta
ti inviati i rappresentanti 
delle forze politiche e di or
ganizzazioni di massa, i co
mizi davanti alle fabbriche 
dei dirigenti del parti to e dei 
comunisti impegnati nelle 
amministrazioni locali. Parti
colarmente affollati i comizi 
che si sono svolti oggi alla 
Falck Unione. oll'AMSCO, 
alle Conle e Montanari . 

CAMPANIA 
Incalzare 
il governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8 

I temi della riconversione 
produttiva e di una ripresa 
economica qualificata sono 
stat i al centro dì decine e de
cine di assemblee di parti to 
e di dibattiti pubblici in tut
ta la Campania in questi pri
mi otto giorni della mobili
tazione promossa dal nostro 
partito. Da essi sono scatu
rite spesso concrete e precise 
ipotesi di riconversione, azien
da per azienda e soprattutto 
da quelle fabbriche nelle qua
li si sono già svolte confe
renze di produzione (in tu t t i 
gli altri casi sono stati presi 
precisi impegni per promuo
verle nel più breve tempo 
possibile). 

Ma in ogni caso, al di là 
delle indicazioni concrete, da 
tu t te le assemblee è scaturita 
con forza la convinzione del
le nostre sezioni e delle cel
lule che sulla legge della ri
conversione industriale si gio
ca una battaglia di estrema 
importanza. Soprat tut to nella 
assemblea delle sezioni della 
zona industriale dì Napoli, 
cui ha partecipato il compa
gno Gerardo Chiaromonte. i 
termini della posta in gioco 
sono venuti fuori con estrema 
chin rezza. In particolare i 
compagni individuano nella 
prospettiva della riconversio
ne industriale una delle con
dizioni per rendere accetta
bile e giustificabile una poli
tica di sacrifici. Del resto, di
cono- I compagni, su questo 
va condotta una forte batta
glia da parte delle masse po
polari : non si può certo aspet
tare che sia il governo, nei 
confronti del quale non nu
tr iamo alcuna fiducia aprio
ristica, a « regalarci » una 
buona legge. 

Disoccupati napoletani al ministero 
Tremila disoccupati organizzati di Napoli hanno manife
stato a Roma e si sono recati al ministero del Lavoro per 
chiedere il rispetto degli impegni assunti nel giugno scorso. 
Allora, il sottosegretario Bosco aveva assicurato che c'era 
la possibilità di assumere 950 operai nelle aziende a parte
cipazione statale. 250 nei cantieri degli IACP e alcune cen
tinaia per ii restauro dei monumenti. Invece, s tanno finendo 
anche i vecchi lavori e si preannunciano licenziamenti. 
senza che il governo abbia stanziato nuovi fondi. NELLA 
FOTO: un gruppo di disoccupati durante la manifestazione 
di ieri 

fri breve1 
) 

• ASSEMBLEE NELLE AZIENDE EGAM 
La FLM e la FULC hanno deciso di promuovere una 

campagna di assemblee di fabbrica in tutt i i settori mine
rario, siderurgico e meccanotessile dell'EGAM per costruire 
con i lavoratori una piattaforma e avviare :n tempi brevi 
il confronto con il ministero delle partecipazioni statali, le 
Regicni, i gruppi parlamentari e i partiti democratici. 

• SCIOPERO IL 14 NELL'ELETTRONICA 
Tutti i lavoratori de: settore elettronico scenderanno 

in sciopero per due ore il 14 prossimo. La decisione è stata 
presa dalla FLM, per protestare contro la grave situazicne 
produttiva del settore. Martedì 12 si terrà una riunione de! 
coordinamento sindacale a Milano. 

Dibattito a! Sentito sugli scandalosi rincari degli alimentari 

Inadeguata Fazione del governo 
per combattere la speculazione 
Precise richieste di comunisti, socialisti e repubblicani - L'intervento 
di Di Marino - I «casi» del grana, olio d'oliva, pasta, patate e pelati 

Lo scandalo del formaggio 
grana e al tre manovre spe
culative nel settore alimen
tare sono stati al centro, ieri 
al Senato, di un serrato di
battito provocato da interro
gazioni e interpellanze pre
sentate dai gruppi comuni
sta, socialista e repubblicano. 
Le risposte fornite dal go
verno, se hanno confermato 
la gravità e vastità delle spe
culazioni in at to, hanno mo
strato però la mancanza di 
una adeguata azione per bloc
care e superare questi feno
meni che assestano un duro 
colpo ai bilanci familiari. Da 
qui l'assoluta insoddisfazione 
dichiarata dai senatori inter
roganti e la richiesta di un 
urgente ed efficace inter
vento. 

La denuncia fatta dal com
pagno Gaetano Di Marino. 
n c e presidente del gruppo 
comunista, è s tata ampia e 
precisa, toccando non solo la 
questione del formaggio gra
na ma anche le speculazioni 
su una ricca gamma di ge
neri alimentari di largo con
sumo. 

FORMAGGIO GRANA — 
Gran parte della produzione 
del 1974 che era s ta ta pagata 
ai caseifici 2.200 lire al chi
logrammo e di quella del *75 
pagata 2.630 lire ha raggiun
to al consumo il prezzo astro
nomico di 7.000 lire il chilo
grammo. Ma lo scandalo più 
grosso è nel fatto che l'AIMA, 
che è l'ente statale per gli 
ammassi, anziché intervenire 
sul mercato con le proprie ri
serve di grana per bloccare 
le speculazioni, ha venduto 
all 'asta 400 mila forme di 
parmigiano-reggiano a 3.350-
3.690 lire il chilogrammo ac
quistate un anno prima a 

2.142 lire. C'è di più. I grandi 
grossisti (dieci dei quali, da 
soli, hanno realizzato un pro
fitto di 3-4 miliardi) benefi
ciano di un contributo di 34 
lire il chilogrammo per l'am
masso privato da parte della 
CEE come previsto dai rego
lamenti comunitari . 

OLIO D'OLIVA — L'ALMA 
ha venduto all 'asta 170 mila 
quintali di olio ammassato 
con un aumento di circa 25 
mila lire il quintale rispetto 
al prezzo di ritiro dai pro
duttori. 

PASTA — Il CIP è orien
ta to ad un aumento di 50 
lire il chilogrammo: vi è pe
rò il fatto che su 50 campio
ni di marche diverse solo 14 
erano in regola, le altre con
tenevano percentuali di gra
no tenero (anziché il lOOTe di 
grano duro) dal 20 al 25Cr. 

PATATE — Gruppi finan
ziari estranei all'agricoltura 
hanno incettato grossi quan
titativi. par te per esportarle, 
par te per immetterle sul mer
cato italiano a prezzi esor
bitanti. 

BIETOLE — Milioni di 
quintali di bietole rischiano 
di marcire nei consorzi per
ché gli zuccherifici si rifiuta
no di ritirarle. Saremo co
strett i ad importare zucchero 
a orezzi salati. 

PELATI — La speculazione 
In corso ha provocato il rad
doppio del prezzo al consumo. 

CARNE E BURRO — 
L'AIMA ha ottenuto dalla 
Comunità grossi quantitativi 
per il consumo italiano, ma 
se si seguirà il sistema sino
ra sperimentato, i benefici 
potrebbero andare solo ag'.i 
speculatori. 

D; fronte a questa denun
cia i sottosegretari Lo B.arico 

(agricoltura) e Erminero (in
dustria e commercio) hanno 
contrapposto risposte gene
riche (solo per il grana è sta
ta riconosciuta l 'assurdità del 
comportamento dell'AIMA e 
dei regolamenti comunitari) e 
prive di precisi impegni a 
combattere la speculazione. 

Replicando i senatori Fa
bio Fabbri (PSD, Claudio Ve-
nanzett i (PRI) e Gaetano Di 
Marino (PCI) hanno denun
ciato la grave carenza gover
nativa, chiedendo concorde-
mente una rapida riforma del
l'AIMA e dei regolamenti co
munitari e misure immedia
te per prevenire nuove spe
culazioni. In particolare il 
compagno Di Marino ha ri
levato che il governo non può 
chiedere sacrifici se non di
mostra contemporaneamente 
che fa di tu t to per impedire 
una ingiustificata e genera
lizzata lievitazione di prezzi. 

« Canguro »: nuove 
iniziative 

dei marittimi 
Un'assemblea sindacale per 

valutare l'esito dell'incontro 
al ministero della m a n n a 
mercantile, sulla vertenza 
« Canguro ». si è tenuti» ieri 
a Cagliari. Durante la riunio
ne sono state annunciate due 
manifestazioni per martedì 
prossimo, a Cagliari e a Ge
nova. con l'obiettivo di racco
gliere una vasta solidarietà 
popolare a t torno ai marittimi 
delle linee « Canguro ». 

Strumentalizzata dall'azienda una protesta contro aumenti indiscriminati dei prezzi 

Gruppi di operai scioperano 
alle linee di Mirafiori: 

la Fiat ne sospende duemila 
Fermate del lavoro anche a Rivalta • Sciopero di un'ora e assemblee alla 
IRE-Ignis di Varese • Astensioni anche all'Alfa Romeo di Arese e alla OM 

Dalla nostra redazione TORINO 8 
A Torino il diffuso malcontento per il rincaro della benzina ha dato luogo oggi pome

riggio ad alcune fermale di prolesta effettuate da gruppi di operai, in particolare alla FIAT 
Mlrafiorl e FIAT di Rivalta. Su questi episodi si è però innestata una grave strumentaliz
zazione da parte della FIAT, che ha colto i l pretesto per sospendere e mandare a casa 
migliaia di altri lavoratori. Alla Meccanica della FIAT Mirafiori sono secsi in sciopero 
oggi pomeriggio un'ottantina di operai della sala prova motori (alcuni dei quali non ave
vano partecipato ieri alle due 
ore di sciopero nazionale): 
ec-si hanno formato un pìc
colo corteo cercando di e-
stendere la protesta nelle of
ficine, ma a loro si sono uni
ti solo un ventina di al
tri operai. Dopo nemmeno 
un'ora, però, la Fiat ha 
« messo in libertà » circa 
duemila altri operai, tutti 
quelli delle linee di montag
gio dei motori. 

In serata la protesta contro 
l'aumento della benzina si è 
estesa all 'intero stabilimento 
della Fiat di Rivolta. Sono 
scesi in sciopero oltre cinque
mila operai del secondo tur
no in tutte le officine eccet
tuata solo la meccanica. Si 
sono formati cortei di migliaia 
di lavoratori che hanno per
corso ì piazzali e sono usciti 
dalla fabbrica invadendo la 
provinciale Torino-Pinerolo. 

Questa strumentalizzazione 
del malcontento da parte del
la Fiat, trova riscontro in 
un fondino pubblicato pro
prio oggi sul suo quotidiano 
del pomeriggio, la «Stampa 
Sera», dal direttore Ennio 
Caretto, nel quale si sostiene 
in sintesi che qualsiasi al tra 
misura di « austerità » può 
andare bene, ma non l'au
mento della benzina. 

m. e. 

VARESE. 8 
Contro l 'aumento indiscri

minato del prezzo della ben
zina, ventilato nelle ore po
meridiane di ieri, i lavoratori 
della IRE-Philips di Cassinet-
ta hanno immediatamente 
organizzato, in accordo con 
la FLM di zona, uno sciope
ro di un'ora che è stato ef
fettuato a partire dalle ore 
17. Durante lo sciopero, che 
ha avuto pieno successo, i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea per discutere sui 
problemi connessi agii au
menti indiscriminati. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

All'Alfa Romeo di Arese. 
questa mat t ina un gruppo di 
lavoratori, ha vivacemente 
protestato eco un corteo all' 
interno di alcuni reparti (ab
bigliamento, forgia, fonderia, 
verniciatura. assemblaggio) 
contro misure indiscriminate 
di aumento del prezzo della 
benzina e delle tariffe dei 
servizi pubblici. L'iniziativa 
non ha avuto seguito consi
stente (la produzione ha su
bito solo alcuni rallentamen
ti e si sono fermate breve
mente poche linee) e si è 
esaurita nella prima matti
nata . 

Lo s tato di tensione e la 
protesta centro le ventilate 
misure di aumento indiscri
minato dei prezzi sono co
munque vasti e profonda è la 
preoccupazione dei lavoratori. 
Il consiglio di fabbrica dell' 
Alfa Romeo, facendosi inter
prete di questo stato d'animo 
e della necessità di un ampio 
dibattito con i lavoratori su 
questi temi, ha deciso di in
dire per i primi giorni della 
prossima set t imana un'assem
blea generale alla quale par
teciperà un dirigente nazio
nale della F.L.M. Nell'ordine 
del giorno approvato al_ ter
mine delia riunione, il "con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
cenferma il giudizio già dato 
dalle organizzazioni sindacali 
centro aument i dei prezzi e 
delle tariffe in modo indiscri
minato e senza salvaguardare 
i redditi popolari. 

Fermate di protesta contro 
gli aumenti si sono verificate 
anche alla OMFia t nel tardo 
pomeriggio, coinvolgendo un 
migliaio di lavoratori. Al ter
mine dell'orario di lavoro, 
verso le 18. gruppi di operai 
deli'OM hanno brevemente 
b'.occato ii traffico sulla vi
cina via Tibaidi. 

Presentate in commissione alla Camera 

Proposte dei sindacati 
per il piano trasporti 

Il presidente della commis- i pano rispettati i tempi di leg-
sione Trasporti della Camera 
compugno Libertini, e alcuni 
membri dell'ufficio dì presi
denza hanno ricevuto ieri le 
segreterie delle Federazioni di 
settore della CGIL, CISL e 
UIL. Le segreterie sindacali 
hanno consegnato alla com
missione un documento che 
espone gli orientamenti dei 
sindacati dei lavoratori dei 
trasporti sugli obiettivi im
mediati e su quelli generali 
per avviare una nuova politi
ca del settore. 

La delegazione sindacale ha 
sollecitato inoltre contatti si
stematici con la commissione 
parlamentare e chiesto che 
sia fatto di tutto perché ven

go per la presentazione in 
commissione del piano cene
raio dei trasporti e di quelli 
settoriali delle ferrovie, del 
porti, degli aeroporti ecc . m 
modo d i e .si possa realizzar* 
subito dopo, e il più rapida
mente passibile, il dibattito 
pu iamen ta re bulle proposte 
governative. 

Il presidente della commis
sione ha confermato la vo
lontà di avere contatti fre
quenti. nei limiti previsti dal 
regolamento, con le organiz
zazioni sindacali ed ha ag
giunto di aver sollecitato al 
governo l 'adempimento degli 
obblighi relativi al piano ge
nerale dei trasporti. 

Le aziende municipalizzate a convegno 

Utilizzare di più 
e meglio il metano 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 8. 

Sono cominciati ieri sera a 
Vietri sul Mare i lavori del 
VI convegno nazionale delle 
aziende municipalizzate del 
gas. Il convegno, lo testimo
nia la presenza di tutti i pre
sidenti e i tecnici delle mu
nicipalizzate d'Italia, riveste 
un estremo interesse nel qua
dro della programmazione 
energetica nazionale. Le lince 
di fondo dei lavori si artico
lano essenzialmente su un 
tema comune: il potenzia
mento e lo sviluppo del gas 
metano per gli usi civili. In 
Italia, nell'ultimo anno, sono 
stati consumati 22 miliardi 
di metri cubi di metano per 
il riscaldamento di circa il 
l -f i delle abitazioni. Que
st 'anno si prevede un aumen
to di soli quat t ro miliardi 
di metri cubi rispetto agli 
anni passati. 

Come si vede, ci troviamo 
sostanzialmente di fronte al 
mantenimento dello stato pre
cedente. Sotto accusa, alme
no nei primi due giorni di 
lavoro, è s tata la politica 
della SNAM (e delle Parte
cipazioni statali) che, nono
s tante sia la sola fornitrice 
della materia prima non fa
cilita in alcun modo la pos
sibilità di considerare l'uso 
del metano nell 'ambito della 
programmazione energetica. 

Da parte di tut t i gli inter
venuti è s tata avvertita la 
necessità di coinvolgere 11 
Parlamento per indirizzare le 
scelte del ministero delle 
Partecipazioni statali, che fi
no a questo momento è sta
to assente. Il compagno Lo
dovico Ferrari, presidente 
della centrale del gas di Reg
gio Emilia, intervenendo su
bito dopo il presidente nazio
nale. avvocato Carlo Moro. 
ha indicato nella sua rela
zione i problemi più urgenti 
che investono oggi in Italia 
le municipalizzate. L' inter
vento del compagno Ferrari . 
che par la \a a nome della 
PNAMGAV. una organizza
zione unitaria, è s tato un 
preciso e dettagliato pro
gramma. ricco di indicaz.oni 
su! ruo!o che o^2i possono 
svolgere 'e municipalizzate. 

Il prob>ma dell'utilizza?.o-
ne dei gas metano va vi-ao 
m relazione al programma ( 
energetico nazionale, per la 
qual cosa — ha avvertito il . 

compagno Ferrari — 11 Par
lamento deve essere investito 
per la definizione del piano 
e per la distribuzione del gas 
metano — soprat tut to — per 
gli usi civili. In questo modo. 
il Parlamento dovrà indicare 
alle municipalizzate la quan
tità di gas che la SNAM de
stinerà agli usi civili: unica 
condizione questa per con
sentire agli enti locali di 
poter programmare i consu
mi. Avviandosi verso la fine. 
il compagno Ferrari ha af
frontato il tema dello svilup
po del potenziamento dell'uso 
del gas metano nel Mezzo 
giorno, dove esistono intere 
regioni non ancora servite. 

Ultimo problema, presente 
in quasi tutti irli interventi. 
è s ta to quello del prezzo, che 
a parere di molti non deve 
superare i co.sti di produ
zione. 

Nel corso del dibattito è 
emerso nnrhe il problema del 
deficit delle municipalizzate 
e degli oneri che cadono su
gli enti locali per il ripiano 
dei bilanci. Affrontiamo que
sto discorso col compagno 
Bruno Previzzini. assessore 
alle municipalizzate del co
mune di Genova, bene infor
mato su tutti i temi del con
vegno. «Oggi le aziende mu
nicipalizzate sono diventate 
essenzialmente delle aziende 
di distribuzione, che acqui
s tano il gas dalla SNAM per 
fornirlo ai civili. Sviluppando 
e potenziando l'uso del me
tano per gli usi civili, vi è 
una possibilità di ridurre ì 
deficit. Comunque è indi
spensabile che queste azien
de raggiungano una maggio
re produttività ». 

II compagno Giorgio Ba-
ghni. presidente delle muni
cipalizzate di Genova, sostie
ne cne è necessaria una pro
grammazione articolata del
la distribuzione del gas per 
gli usi civili e una visione 
unitaria, come quella che 
emerge dal convegno. Ma. 
per fare questo è indispen
sabile capovolgere la politica 
della SNAM, che pur essen
do una società a capita!© 
pubblico, in una situazione 
di monopolio assoluto, non 
ha consentito, sino a questo 
momento, di affrontare il di
scorso suila programmazione 
dei metano destinato alle ITITI-
n.analizzate. 

Ugo Di Pace 

Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della "citta

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tutte pia
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an
che il prezzo di acquisto è un grosso pun
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, --» 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Prosate la Renault 5 alla Concessionaria più vicina 
( Pagine Gialle, \occ automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, \oce Renault). Ter avere una documen
ta/ione della Renault 5 spedite a: Renault Itali» 

Post. 7256, (O!00 Roma. 

NU5 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 5. 

n 

1 
1 

i i 
Le Renault sono lubrificate con prodotti «V 
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Durata fino a tarda ora la riunione del governo 

Le misure del Consiglio dei ministri 
La seduta iniziata subito dopo l'incontro con i sindacati — Approvato il disegno di legge in base al quale non 
sono più festive le ricorrenze di San Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini, San Pietro e Ognissanti — Donat 
Cattin annuncia l'aumento di 100 lire per il prezzo della benzina — Si è discusso della possibilità di ridurre 
il bollo di circolazione — Tassa sulle vetture diesel private — Varati gli aumenti di tariffe postali e ferroviarie 

La seduta del consiglio dei 
ministri ha avuto inizio alle 
10,45, esat tamente quindici 
minuti dopo che la delega
zione sindacale unitaria ave
va lasciato Palazzo Chigi. La 
riunione del governo si è pro
t r a t t a prat icamente per l'in
tera giornata. A metà matti
nata , a Palazzo Chigi è an
che arrivato il presidente del
l'Eni, avvocato Sette, che è 
poi andato via accompagna
to dal ministro Bisaglia. 

La seduta del consiglio dei 
ministri è stata aperta dalle 
relazioni di Stammati sulla 
assemblea del FMI a Manila 
e di Marcerà sulla riunione 
dei ministri dell'agricoltura 
della CEE. Ha poi parlato il 
presidente del consiglio per 
il lustrare le ragioni che — a 
parere del governo — rendo
no necessari i provvedimenti 
di « austeri tà » mano a mano 
varati nel corso della seduta. 
Il primo disegno di legge ad 
essere approvato è stato quel
lo sulla abolizione dei « pon
ti ». 
PONTI - - Con il disegno di 
logge approvato ieri cessano 
di essere considerate festive 
le ricorrenze di San Giusep
pe, Ascensicne, Corpus Do
mini, San Pietro e Ognissan
ti. Le festività del 2 giugno 
e del 4 novembre sono state 
spostate rispettivamente alla 
pr ima domenica di giugno e 
di novembre. Per le solenni
tà civili (11 febbraio, 25 set
tembre e 4 ottobre) non sarà 
più adot tato l'orario ridotto 
nei pubblici uffici. Vengono 
altresì abolite le vacanze sco
lastiche coincidenti 

A compenso delle giornate 
che diventano lavorative vie
ne concesso un periodo di ri
poso di durata continuativa 
ed equivalente, che i lavora
tori potranno godere secon
do accordi contrattuali di ca
tegoria. Per il periodo di ri
poso. r imane ferma la mag
giorazione di retribuzione 
prevista dalla vigente legisla
zione per le feste ora abolite. 
Alle modificazioni apportate 
alle festività religiose è stata 
data l'adesione della Santa 
Sede. 
SCALA MOBILE: il decreto 
legge prevede che gli incre
menti derivanti dalla scala 
mobile per il prossimo bien
nio, nella misura del 50ró per 
le retribuzioni superiori ai 
6 milioni annui e del 100% 
per le retribuzioni superiori 
agli 8 milioni sono corrispo
sti dai datori di lavoro ai di-

Altri 
provvedimenti 

Nella lunga seduta di ieri 
il Consiglio dei ministri hn 
Approvato — oltre a quelli 
di cui riferiamo a parte — 
numerosi nitri provvedimen
ti. i ra cui un disegno di leg
ge inteso a risolvere taluni 
problemi, anche di na tura 
interpretativa, relativi all'ap
plicazione del nuovo ordina
mento penitenziario. E' s ta to 
r i tenuto opportuno introdur
re alcune modificazioni: in 
particolare è s ta ta approva
ta una disposizione diretta 
a consentire l'applicabilità 
degli istituti dell'affidamen
to in prova al servizio so
ciale. del regime di semili
bertà e della riduzione del
la pena anche «1 condanna
ti che abbiano in preceden
za commesso un delitto del
la stessa indole. Vengono in
vece inasprite le pene per 
le evasioni. 

Sempre su proposta del mi
nistro di Grazia e Giustizia. 
Bonifacio, il Consiglio dei 
ministri ha approvato anche 
un ddl diretto a stabilire che, 
in conformità all'obbligo di 
mantenere il segreto profes
sionale già stabilito dalle nor
me de! relativo ordinamento 
professionale, i giornalisti e 
gli editori non sono punibi
li se rifiutano di rivelare la 
fonte delle notizie nei pro
cedimenti davanti all'autori
tà giudiziaria. 

>uui<.<nti«. UKIÌX immura i 

Cosa prevedeva il « libro 
bianco » per la benzina 

pendenti in obbligazioni non 
negoziabili emesse dagli isti
tuti speciali di credito (IMI 
o altri) per il finanziamento 
delle piccole e medie impre
se. secondo le indicazioni del 
CIPE. Il comitato del credi
to stabilisce le modalità di 
emissioni e fissa ì tassi di 
interesse. Alle obbligazioni si 
applicano !e esenzioni fisca
li dei titoli di stato. Per la 
determinazione delle fasce di 
retribuzioni interessate al de
creto si considerano tutti gli 
emolumenti a carat tere con
tinuativo, compresi le men
silità aggiuntive ed i compen
si della stessa natura , al net
to delle ri tenute previdenzia
li ed assistenziali effettuate 
in applicazione di norme di 
legge, di contrat t i collettivi 
o di accordi aziendali. Sono 
esclusi dal computo gli asse
gni familiari e le quote di ag
giunta di famiglia. 

BENZINA: in base al decre
to legge che modifica il re
gime fiscale dei prodotti pe
troliferi e del gas metano per 
autotrazione, dalla mezzanot
te di ieri la benzina super 
passa a 500 lire al litro, la 
benzina normale a 485 lire, 
il gas metano per autotrazio
ne a 240 lire a! metro cubo, 
il gas petrolio liquido a 335 
lire ni litro; viene invece ri
dotto il prezzo del gasolio per 
autotrazione da 168 a 140 li
re al litro. Viene aumenta to 
di 4 lire al litro il gasolio per 
il riscaldamento. Viene an
che istituita una sopratassa 
annua sulle autovetture die
sel private di 12.000 per ca
vallo fiscale. Sono infine pre
viste riduzioni del 40',; della 
tassa di circolazione per le 
autovet ture fino a 12 cavalli 
e del 30'; per quelle con mo
tori da 13 a 18 cavalli. Vengo
no invece aumenta te nella 
misura del 25ró le tasse per 
autovet ture con motori oltre 
i 25 cavalli. 

Gli aumenti e le riduzioni 
hanno effetto sulle tasse di 
circolazione. 

POSTE: la tariffa per le 
lettere passa da 150 a 170 li
re; sono previsti inoltre au
menti anche per il settore 
degli s tampati più forti per 
le s tampe non periodiche, 
in quello dei pacchi, etc. Ri
mane invariata la tariffa 
per i quotidiani; per i tele
grammi la tariffa di 1000 li
re viene applicata ad un te
sto minimo di 10 parole, 
mentre passa a lire 50 la ta
riffa per ogni parola in più. 
L 'ammontare medio dell'au
mento delle tariffe è del 
10-12/. 

FERROVIE: Il 1. dicembre 
le tariffe ferroviarie aumen
teranno del 10% con la so
la esclusione delle tariffe 
pendolari (per studenti ed 
operai). 

Il consiglio dei ministri 
ha autorizzato il ministro dei 
trasport i ad iniziare l'iter 
amministrat ivo al fine di 
determinare un successivo 
aumento che entrerà in vi
gore con il prossimo anno. 
Mentre sono s ta te annuncia

ste misure legislative per re
golare in modo nuovo le 
agevolazioni si è stabilito 
che esse, nel frattempo, do
vranno essere sospese per 
un anno . 

EVASIONI: sono stati Illu
strat i dal ministro delle fi
nanze schemi di decreti di
retti a stabilire norme per 
prevenire e reprimere le e-
vasioni in materia di Iva in 
particolare per il lavoro au
tonomo ed il commercio. In
fine, si è deciso di elevare 
dal 30 al 50% la misura del
la r i tenuta a titolo di impo
sta sugli utili distribuiti dal
le società. 
CIP : immediatamente dopo 
la seduta del consiglio dei 
ministri si è riunito il CIP 
il quale ha approvato le misu
re per la benzina ed il meta
no ed in più ha varato l'au
mento dei fertilizzanti in 
una misura media del 15,2%. 

Nel momento stesso in cui 
11 consiglio dei ministri pro
cedeva al varo dell 'aumento 
di 100 lire del prezzo della 
benzina, il governo inviava 
in Parlamento, al presiden
te della Camera, il « libro 
bianco» sui consumi petro-
1 feri, nel quale sono spiega
ti i motivi per i quali si è 
ri tenuto di non rispettare la 
delega concessa dal Parla
mento per l'istituzione del 
doppio mercato. La discus
sione sui « libro bianco » — 
che avrebbe dovuto essere 
accompagnato dalla indica
zione di precise proposte del 
governo su come risparmia
re prodotti petroliferi — a-
vrebbe anche permesso di in
dividuare in Parlamento le 
misure ritenute più adatte . 

Questo invece non è suc
cesso. per cui il documento 
inviato ieri al presidente In-
grao assume, a questo pun-

Da ieri 
sciopero 

dei benzinai 
Le due federazioni rappre

sentant i la categoria dei ben
zinai per protestare contro 
l 'aumento del prezzo della 
benzina (o meglio contro il 
fatto che il C I P non ha de
ciso l 'aggiornamento del mar
gine spet tante ai gestori) ha 
iniziato ieri sera alle ore 19 
uno sciopero. La chiusura del 
punti di distribuzione si pro
t ra r rà per tut to il tempo che 
verrà deciso dal comitati di 
agitazione che si riuniranno 
domenica a Firenze. 

to, il carat tere di una inten
zione di volontà, alla quale 
hanno fatto seguito però de
cisioni di tono diverso. Nel 
« libro bianco » si sostiene 
che la «complessità e anche 
la onerosità delle procedure 
necessarie per la attuazione 
del doppio mercato hanno 
indotto la amministrazione 
ad esaminare la possibilità 
di un sistema al ternativo». 
Tale sistema è s ta to indivi
duato nella concessione ai 
singoli proprietari di auto
veicoli — limitatamente ad 
un certo consumo base — di 
uno sgravio fiscale pari alla 
differenza di prezzo fra quel
lo della benzina agevolata e 
quello della benzina a mer
cato libero, da riconoscersi 
eventualmente sotto forma 
di credito di imposta. In que
sto caso. però, il prezzo del
la benzina dovrebbe essere 
fissato sul mercato a un li
vello unico per tut t i i con
sumi e tale livello corrispon
dere a quello più elevato. Ri
spetto a tale prezzo, ai pro
prietari di autoveicoli ai qua
li fosse riconosciuto di DO-
ter usufruire di un certo 
quanti tat ivo di benzina a 
prezzo ridotto, andrebbe un 
rimborso pari alla differen
za t ra prezzo agevolato e 
prezzo di mercato. Secondo 
il «libro bianco» anche que
s ta soluzione però creerebbe 
notevoli difficoltà agli uffici 
finanziari. Conseguentemen
te il «libro bianco» indi
ca una serie di misure alter
native di «aus te r i tà» petro
lifera: limiti di velocità, sco
raggiamento della circolazio
ne in determinati periodi. 
disciplina dei parcheggi, ora
ri di lavoro più razionali. 

p'n breve' 
) 

IL SOSTEGNO DELLA STERLINA — 
La foto mostra l'esposizione del nuovo tasso di sconto 
alla City di Londra (in alto), il «minimum lendìng rate» 
su cui basano I tassi dei prestiti ipotecari e primari. L'au
mento dal 12 al 15% ha fatto salire la quotazione della ster
lina che era scesa al minimo (1,655 dollari per sterlina) a 
New York (nella parte inferiore della foto). 

• LA LAMBORGHINI ACCUSATA DI SPIONAGGIO 
Un'industria californiana che produce veicoli di vario 

tipo per le forze a rmate statunitensi , la « F.MC Corp.», ha 
accusato due suoi ex dipendenti di aver « copiato », su richie
sta della casa italiana « Lamborghini ». uà suo veicolo lan
ciarazzi dì tipo estremamente perfezionato, lo «XB311». Se
condo la « F.MC Corp. », la « Lamborghini » intenderebbe pro
durre tale veicolo e venderlo alla Libia e alla Siria. Un 
giudice del tribunale di Santa Clara (California) ha ema
na to una ingiunzione che vieta ai due ex dipendenti della 
« F.MC » di trasportare fuori dei confini della contea un 
prototipo che essi hanno costruito privatamente e che. se
condo la «F.MC», non sarebbe al t ro che la copia dell'«XR311». 

• INVESTIMENTI IMPRESE PUBBLICHE CEE 
« Nel 1976, le imprese pubbliche della CEE hanno inve

stito 60 miliardi di dollari, cioè circa un terzo di tut t i gli 
invcfhmenti industriali della Comunità, quota, quindi, am
piamente superiore alla presenza di tali imprese nelle 
economie, in termini di fat turato ed occupazione ». 

Anche nei prossimi quat t ro anni, lo sforzo di investi
mento delle impie.se pubbliche r imarrà elevato, toccando 
complessivamente 250 miliardi di dollari (oltre 210 mila mi
liardi di lire). 

CU FABBRICA ENI-EGAM IN ALGERIA 
La Iteco — società a partecipazione mista Eni-Egam 

e la Lanerossi, del gruppo Eni, hanno firmato con l'azienda 
di s tato algerina Sonitex un contra t to che prevede la realiz
zazione di uno stabilimento tessile a Khenchela. L'impianto 
sarà in grado di produrre, at traverso operazioni di tessitura 
e finissaggio, 8 milioni di metri l inear i /anno di tessuti p»>* 
abbigliamento dei tipi cardato e pett inato. 

• PRESIDENTE FINMARE NELL'URSS 
Una delegazione del gruppo Finmare (IRI) diretta dal 

presidente Luciano Paolicchi si è recata in Unione Sovietica. 
Si discuterà del t rasporto merci fra i due paesi; F inmare 
ha costituito con l'ente sovietico Sovfracht una società mi
sta. la Sovitalmare. 

Sono Inghilterra, Italia, Francia, Svezia, Belgio e Danimarca 

SEI IMPORTANTI PAESI INDUSTRIA!.I 
OBBLIGATI ALLA STRETTA CREDITIZIA 

Il fallimento delle riunioni monetarie di Manila accentua gli squilibri monetari che sono all'origine 
delle politiche restrittive - Le banche italiane già stanno attuando un nuovo aumento dell'interesse 
' L'assemblea del Fondo mo

netario internazionale si è 
conclusa ieri a Manila con la 
replica del direttore Johannes 
Wittaveen. Questi si è limi
ta to a poche frasi consolato
rie per i paesi che sono sta
ti costretti ad aumentare il 
tasso di sconto ponendo al
tr i ostacoli agli investimen
t i : Inghil terra e Italia, anzi
tutto, giunte al 15%, seguite 
da Francia, Svezia, Danimar
ca e Belgio. La consolazione 
starebbe nel fatto che « t u t t i 
debbono frenare»; ma intan
to gli Stati Uniti continua
no una politica monetaria 
espansiva con cui tentano di 
prolungare i ri tmi di incre
mento produttivo attuali . 
Wittaveen crede che la stret
ta creditizia imposta a que
sti paesi sarà di breve dura
ta ma non vi sono elementi 
certi per prevederla. 

L'unico punto certo è che 
lo s ta to di crisi monetaria si 
presenta peggiore dopo la riu
nione del Fondo che alla vi
gilia. I paesi esportatori di 
petrolio, dai quali ci si aspet
tava un apporto al Fondo per 
consentirgli di incrementare i 
prestiti, hanno detto di no 
facendo il gesto simbolico di 
regalare ai paesi in via di 
sviluppo i proventi, peraltro 
minimi, delle vendite di oro 
di loro spettanza presso il 
Fondo. Non é il solo no. I 
prestiti all 'Italia e all'Inghil
terra. che si riteneva poter 
perfezionare a Manila, sono 
rimasti in al to mare nono
s tante che i rispettivi gover
ni abbiano preso le dure mi

sure richieste per ridurre la 
domanda interna. Si è rin
viato alla iniziativa del Club 
dei Dieci, costituito dai paesi 
che aderiscono al GAB-Gene-
ral Agreement to borrow 
(Stati Uniti, Canada, Giappo
ne e paesi industriali euro
pei), i quali dovrebbero in
tendersi fra loro — in pra
tica una trat tat iva con Italia 
e Inghil terra come richieden
ti, Stat i Uniti e Germania 
occidentale come prestatori 
— per un accordo di mutua 
assistenza. 

L'unica cosa che viene da
ta per decisa è l 'aumento del 
capitale della Banca Mondia
le e dei fondi per l'Agenzia 
per lo sviluppo (IDA). La 
Banca Mondiale dovrebbs 
gestire le risorse che vengo
no negate al Fondo moneta
rio. Tut t i i paesi hanno ade
ri to alle pressioni degli Sta
ti Uniti in tal senso, ma lo
gica vorrebbe che molti di 
essi si guardassero bene dal 
sottoscrivere un aumento di 
capitale che avrebbe come 
risultato di potenziare le po
litiche discriminatorie nel 
credito internazionale. 

Le agitate acque interna
zionali impongono il massi
mo di attenzione sulla ge
stione del risparmio interno 
da cui dipende, in parte, la 
stabilizzazione della lira. 

II vicepresidente del Credi
to Italiano. Leo Solari, ha ri
lasciato ieri una dichiarazio
ne per giustificare e solleci
ta re l 'aumento dei tassi d'in
teresse. Secondo Solari «non 
può sorprendere che in atte

sa che in sede interbancaria i 
venga concertata una comu
ne linea di azione, aziende e 
istituti di credito adottino 
autonomamente e singolar
mente, in materia di condi
zioni, disposizioni cautelative 
per tenere conto delle pro
spettive di aumento del tas
so primario ». Sorprende 
sempre, invece, nonostante la 
lunga consuetudine, sentire 
che i dirigenti delle banche 
pensano di risolvere ogni pro
blema sempre e soltanto con 
l'aumento del tasso sugli im
pieghi. Non neghiamo, infatti, 
che i bilanci di ta lune ban
che st iano peggioiatido in que
sti mesi o possano peggiora
re per una serie di circostan
ze. Generalizzare sarebbe er
rato — proprio ieri la Banca 
Popolare di Milano inaugu
rando a Roma una magnifi
ca sede battezzata Palazzo 
Flaminio, costata diversi mi
liardi ci ha fatto vedere che 
i margini in certe circostan
ze non mancano — ma altret
tan to errato sarebbe nascon
derci che siamo in presenza 
di una generale indifferenza_ 
delle aziende bancarie per i 
costi. 

Un mese fa soltanto, una se
rie di banche hanno esteso 
ai funzionari gli aumenti con
cordati con gli impiegati pri
ma ancora che si discutesse 
il contratto. Vale a dire che 
hanno deciso di pagare un 
aumento non dovuto. A parte 
i costi interni, assistiamo ad 
una sovrana indifferenza ver
so la massa dei piccoli ri
sparmiatori. C'è una lotta per 

acquisire i depositi, è vero, 
ma a part i re da un tot di 
milioni in su, in una sfera 
cioè dove il risparmio potreb
be aumentare soltanto con 
l'aumento dei profitti. In un 
periodo in cui si lotta per 
100 o 200 miliardi di liquidi
tà in più i dirigenti delle ban
che potrebbero almeno farsi 
venire un po' di fantasia per 
incoraggiare il piccolo rispar
mio smettendola olmeno di 
considerare i piccoli come pe
core da tosare. 

Postelegrafonici 
sollecitano la 

riforma delle PT 
I postelegrafonici hanno 

proclamato lo stato di agita
zione. Mercoledì prossimo le 
segreterie dei sindacati di ca
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL decideranno la 
eventuale ripresa dell'azione 
sindacale. I motivi vanno ri
cercati, come informa un co
municato. nella mancanza di 
iniziative governative per una 
urgente riorganizzazione dei 
servizi e del lavoro « finaliz
zata al miglioramento delle 
prestazioni all'utenza e del li
vello complessivo di produt
tività ». 

Chiedono inoltre una qua
lificazione della spesa e so
prat tu t to l'avvio della ormai 
mdiiazionabile riforma. 

Al passo 
con i tassi 
d'interesse 

Le quotazioni a/.ionarie han
no guadagnato ieri in media 
l'I.8 per cento, principalmen
te in seguito ad acquisti di 
sostegno <\d parte delle au
torità monetarie. Ciò ha con
sentito di chiudere la setti
mana con un bi! meio meno 
ntgativo del previsto, il 4,7 
per cento di ribasso, ma pur 
sempre significativo del modo 
m cui gli operatori borsistici 
H t'ollegario alle vicende eco-
nomich». Il ribasso, m gene
rale. villette il timore di un 
aumento del tasso d'interes
se in seguito all 'aumento del
lo i-L'onto. Timore fondato. 
ponile il tasso attuale è in
feriore a quello pagato dagli 
Me.-vìi investitori industriali. 
ma che non avrebbe avuto 
certo conseguenze tanto dra
stiche se gli operatori non 
dipendessero in modo casi su
pino dal credito bancario. 

Naturalmente vi sono anche 
eccezioni. La perdita di 109 
punti nella quotazione della 
FIAT, scesa da 1588 a 1479 
lire, segnala un disagio di 
natura più specifica. C'è chi 
l'ha posta in relazione all ' 
aumento della benzina, moti
vazione un po' pretestuosa. 
conosciuta la scarsa elasti
cità dei consumi e la ridotta 
dipendenza dal mercato ita
liano. In realtà i dirigenti 
della FIAT lvanno continuato 
in un giuoco sbagliato, quello 
delia diffusione di not'zie ar
ta tamente ottimistiche sulla 
posizione finanziaria imme
diata della società, anziché 
chiarire quali sono le pro
spettive di sviluppo a medio 
termine. Poiché la finanza 
a breve non è affatto sorri
dente nemmeno in casa FIAT, 
la quotazione ne segnala le 
conseguenze. 

In generale può destare sor
presa che nella settimana in 
cui è .stato presentato il pro
getto di legge per la ricon
versione industriale la borsa 
non abbia reagito in alcun 
modo. Il progetto prevede un 
notevole impegno pubblico 
per aiutare la ricapitalizza
zione delle imprese, fornendo 
anche direttamente capitale. 
Era l'occasione — speriamo 
non sia ancora perduta — 
per rivolgersi agli azionisti, 
spiegando una buona volta 
che non è la presenza della 
partecipazione statale a im
pedire la distribuzione del di
videndo, ma l'insufficienza 
dei risultati produttivi. Tipico 
è il caso Montedisom non 
si vede in qual modo il rag
gruppamento delle azioni di 
proprietà pubblica, ed una 
conseguente assunzione di re
sponsabilità governative per 
l 'aumento del capitale, possa 
essere malvisto dai piccoli 
azionisti (come sembrano vo
ler lar credere i dirigenti 
della società). Al contrario, 
la chiave per il r isanamento 
Montedison è in mano all ' 
azionista pubblico. 

Gli strateghi delle princi
pali società per azioni sem
brano badare più a salva
guardare un potere incondi
zionato che a richiamare il 
risparmio verso gli investi
menti . Si vede chiaramente 
nel loro atteggiamento verso 
la Commissione Borsa il cui 
presidente. Gastoni Miconi, si 
affanna vanamente ad annun
ciare future iniziative di ri
sanamento della borsa « ap
pena avrà il personale ». Ma 
è il personale che impedisce 
alla CONSOB. intanto, di fa
re un bilancio di come si 
sano conformate le società 
alle nuove norme sulla pre
sentazione dei bilanci? Ab
biamo veduto il modo !n cui 
il princiDale istituto mobilia
re ha presentato allegati i 
bilanci delle società in cui 
partecipa: poche cifre. le qua
li non consentono, di farsi 
una idea precisa delle atti
vità svolte. Insomma, tanto 
per soddisfare la forma. 

Nuovo metodo per le nomine e caratteristiche del dirigente 

Le scelte per fare i banchieri 
Sta venendo a scadenza in 

Parlamento l'impegno del mi
nistro per il Tesoro di indi
care i criteri delle nomine 
nelle banche. A nessuno sfug
ge l'importanza politica di ta
le impegno che conclude la 
prima fase della battaglia del 
PCI per il rinnovamento de
gli enti pubblici e delle ban
che pubbliche in particolare. 

Per la prima volta si è riu
sciti ad introdurre un meto
do opposto a quello che ha 
dominato negli ultimi 30 an
ni: in primo luogo il proble
ma è stato affrontato alla lu
ce del sole nella sede politica 
propria, il Parlamento; in se
condo luogo la discussione 
sulle caratteristiche del ban
chiere precederà la indicazio
ne del nome e cognome degli 
eletti. Quale sia la portata 
innovativa di tale metodo lo 
si può evincere con facilità 
guardando ai metodi del pas
sato. Ben poche sono state le 
banche pubbliche immuni da 
manovre oscure per la con
quista dei posti direttivi; ra
ramente i rapporti tra i di
versi candidati delle varie cor
renti hanno avute uno sbocco 
diverso dalle faide; né. infi
ne, quasi mai gli eletti hanno 
voluto o saputo sottrarsi ai 
ricatti politici del potenti che 
li avevano sostenuti. Con la 
conseguenza di pericolose de
generazioni sia della attività 

t politica sia della funzione del
le banche: la prima sempre 
più immeschinita da una lo- \ 
gica clientelare: la seconda 
sempre più soffocata nella 
propria autonomia decisiona
le, per di più in un quadro di 
complessiva divaricazione tra 
gli interessi dell'ente pubblico 
e quelli più generali del Paese. 

E' nei confronti di tale pas
sato che il Paese ha finalmen
te la possibilità di aspettarsi 
un taglio e una svolta radi
cali. Se siamo soddisfatti del 
processo politico faticosamen
te messo in moto, non igno
riamo tuttavia né le illusioni 
di tutto quel mondo ancora
to al passato di lottizzazioni: 
né la sua capacità di mante
nersi e riprodursi solo a mez
zo ali manovre sotterranee; né 
infine le difficoltà ad estir
parle. Ecco perché occorre che 
ai metodo nuovo per le nomi
ne si accompagni una indica
zione sulle caratteristiche del 
dirigente in modo da delinca
re una precisa fisionomia del 
banchiere che serve alla ban
ca in funzione delle esigenze 
del Paese. 

Non vi è dubbio che è dif
ficile indicare sulla carta tut
te le caratteristiche del ban. 
chiere, tuttavia, proprio alla 
luce del passato, ben difficil
mente si potrebbe negare che 
oggi c'è soprattutto bisogno 
di competenza e responsabi

lità. In primo luogo compe
tenza perché c'è la necessità 
di banchieri che sappiano fa
re il loro mestiere, che ab
biano cioè capacità sia di 
fare scelte di investimento 
nell'interesse comune della 
banca e del Paese sia di ac
compagnarle con una fanta
sia attenta a stimolare la at
tività imprenditoriale. Perché 
tale capacità non rimanga 
una pomposa affermazione è 
sicuramente necessario che si 
faccia un rigoroso riferimen
to. come avviene per le as
sunzioni nelle più serie azien
de private, al curriculum del 
candidato e in particolare al
la qualità dell'esperienza ac
quisita presso aziende pubbli
che e private, presso enti pub
blici, nel Parlamento, negli 
enti locali. Inoltre, è altret
tanto necessario che si valu
tino i risultati di tale espe
rienza, comprovando se essa 
si sia svolta con capacità e 
correttezza professionale op
pure se sia sboccata in ille
citi di natura penale o ammi
nistrativa. in giudizi di con
danna della magistratura, in 
operazioni che abbiano por
tato largo discredito presso la 
opinione pubblica. In questo 
quadro dovrà essere premiata 
la capacità di gestire le im
prese da parte di chi ha sti
molato ta efficiente parteci

pazione dei dipendenti senza 
sperperi corporativi. 

Affinché la discriminante 
della capacità diventi un vin
colo per il ministro per il Te
soro. e quindi per tutto il 
Paese, occorrerà utilizzare gli 
strumenti di controllo tecni
co e democratico presenti nel 
nostro sistema. In via preven
tiva potrà essere utilizzata la 
referenza tecnica del Gover
natore della Banca d'Italia 
con riferimento agli elemen
ti di cut esso può disporre 
sulle diverse banche, sulle lo
ro esigenze, sugli elementi e-
mersi a carico di eventuali 
candidati. In tal modo il mi
nistro sarà posto, in una pri
ma fase, nella condizione di 
compiere le proprie scelte e, 
in una seconda, dopo le no
mine. di motivarle davanti 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro del Parlamento fé del
le Regioni per le Casse di Ri
sparmio minori) assumendo
sene la piena responsabilità 
politica. L'intero processo po
litico potrebbe così comin
ciare a svolgersi con una so
stanziale ed efficace distin
zione di ruoli e responsabilità 
tra organi diversi che vedreb
bero valorizzata la loro fun
zione per il rinnovamento del 
Paese. 

In secondo luogo occorre re
sponsabilità perché nuovi e 
pressanti compiti si pongo-

I no anche alle banche nel prò- . 
cesso di riconversione: basti I 
pensare alle istruttorie che , 
esse dovranno finalmente con
durre in modo approfondito 
nei confronti delle imprese e j 
che potrebbero modificare un \ 
passato di « innaffiata di sus
sidi » solo a condizione di 
coinvolgerle nel rischio finan
zia rm. Già tali compiti ren
derebbero ovvie le esigenze: 
che il banchiere attenda al 
suo incarico senza cumuli di 
cariche non necessarie; che 
il governo, dal canto suo, rin
novi tempestivamente gli or
gani scaduti, valutando i li
miti di tempo da porre per 
la permanenza nella carica. 

Infine, è soprattutto l'atte
sa del Paese per un processo 
di moralizzazione della vita 
pubblica a porre il problema 
di una corresponsabiltzzazio-
ne al governo della cosa pu-
blica come cosa di tut t i di 
quelle forze e capacità, ester
ne ed interne alle aziende, 
fino ad oggi morttfwate dal
la pratica della lottizzazione. 
Ebbene, nelle banche come 
nel resto dell'economia, è oggi 
chiaro che senza il pieno di
spiegamento del ruolo diri
gente di tali forze non è più 
possibile sperare di risolvere 
la grave crisi del Paese. 

Gianni Manghetti 

La «facoltativa» 
ha fallito 
lo scopo 

Sono titolare di un li
bretto di pensione facolta
tiva. Incominciai ì versa
menti nel 1953 proseguen
doli fino al 6-61938 nel 
ruolo «mutua l i tà» ; dopo 
tale data ho versato nel 
ruolo «contributi riserva
ti », per una cifra globale 
nei due ruoli di L. 201.540. 
Vi domando: mi conviene 
continuare a versaae i 
contributi nella facoltati
va, oppure attendere una 
eventuale rivalutazione 
dei precedenti versamenti 
o addirittura aspettare 
una riforma pensionistica, 
che disciplini la pensione 
facoltativa che allo s ta to 
attuale è rappresentata 
da cifre irrisorie? Versan
do L. 200.000 all 'anno per 
altr i 12 anni circa lino a 
raggiungere i 60 anni di 
età. quale sarà grosso mo
do, la mia pensione? 

LINO FALA' 
Chiaravalle (Ancona) 

Senz'altro la pensione-
facoltativa hit fallito il 
tuo scopo e infatti pochi 
sono coloro clic la riscuo
tono e clit la riscuote, in 
genere, riceve importi as
solutamente ridicoli (si 
parla persino di 1.000 lire 
l'anno!). L ' ordinamento 
della pensione è restato 
praticamente immutato fi
no al 1913 allorché le ren
dite furono aumentate del 
25 per cento. Nuovi mi
glioramenti vennero con
cessi net primi anni suc
cessivi al secondo conflit
to mondiale e si trattò 
di aumenti fissi, finche 
nel 1952 fu stabilita una 
rivalutazione, clic dura 
ancora oggi, in misura 
scalare a seconda del pe
riodo in cui furono versa
ti i contributi iil coeffi
ciente è 400 fino al 1911, 
300 fino al 1918 e così via 
fino al moltiplicatore 5j. 

L'ultima novità è quella 
contenuta nella legge n. Il 
dell'aprile '71 clic eleva lo 
importo della pensione fa
coltativa a quello della 
pensione sociale, solo se 
però i titolari della ren
dita siamo nullatenenti o 
siano titolari di redditi 
entro i limiti previsti an
nualmente per la conces
sione della pensione so
ciale e abbiano instaurato 
il rapporto assicurativo 
anteriormente al 1. marzo 
1974. 

E' difficile dare consi
gli dato che bisogna pre
vedere il futuro, possiamo 
dirti che è forse preferibi
le attendere una possibile 
riforma del sistema piut
tosto che versare la som
ma che hai citalo per al
tri 12 anni. 

Piani operativi 
ENPAS 

Nella rubrica « posta 
pensioni » si leggono spes
so le proteste dei lavora
tori che devono at tendere 
una infinità di tempo per 
venire in possesso della 
pensione. La situazione è 
generale: anche se l 'INPS 
è l 'imputato numero uno 
per il maggior numero di 
domande da esaminare, 
l'ENPAS non è da meno, 
dando luogo a vivaci e 
pittoresche proteste da 
par te degli ex impiegati 
statali , accomunati ai col
leghi privati in at tesa del
la pensione. Oserei dire 
che lo statale, in media 
deve attendere di più del 
privato, almeno a livello 
di buonuscita, liquidata 
ormai con anni di ritardo. 
Quali possibilità ci sono 
per migliorare il servizio 
ENPAS? 

A.R. 
Roma 

La situazione dell'INPS 
colpisce l'immaginazione 
del pubblico, ma anche gli 
altri enti previdenziali si 
danno da fare per compli
care le cose e danneggia
re gli utenti. Che cosa di
re dell'ENPAS? La situa
zione e conosciuta — ama
ramente — da tutti gli 
statali. Siamo venuti a co

noscenza che è stato pre
so tuttavia qualche prov
vedimento. Recentemente 
l'ENPAS ha provveduto a 
stendere un piano opera
tivo per accorciare i tem
pi di definizione delle buo
nuscite. In primo luogo, 
ha pontenziato le struttu
re organizzative trasfe
rendo un maggior numero 
di impiegati nel settore 
più direttamente interes
sato alle liquidazioni ed 
ha ristrutturato l'intero 
settore previdenziale arti
colandolo in 4 servizi 
i liquidazione e riliquida-
z'.one delle buonuscite, ri
scatti informazioni e rap
porti col pubblicai. L'ente, 
inoltre, si dichiara dispo
sto a instaurare un siste
matico rapporto con gli 
utenti in mento a quesiti, 
informazioni e delucida
zioni sullo stato delle pra-
t'.cìie. Staic»:o n vedere 
se il provvedimento darà 
i frutti attedi. 

La tua pratica 
non esiste 

Dopo caca 55 anni di la
voro, m data 21 marzo 
1970 sono stato collocato 
m pensione per limiti di 
età dal ministero dei Be
ni Culturali. A Mio tempo, 
ho prestato servizio pres
so il Museo di Taranto e 
ora a 71 anni di età sono 
costretto ad andare avan
ti, da oltre 6 anni, con un 
acconto mensile. Ho inte
ressato svariati uomini po
litici e persino il Presiden
te della Repubblica. Ho 
avuto tante promesse. 

MICHELE QUARANTA 
Taranto 
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Hai fatto bene a scrive
re in quanto la tua attesa 
si sarebbe protratta anco
ra per anni se non ci fosse 
stato il nostro intervento. 

Allo schcdurio generale 
dell'ENPAS tu non « esi
sti », nel senso che non è 
tnserita una posizione in
testata al tuo nome. Ci so
no molti nominativi iden
tici al tuo, ma nessuno ri
sulta essere nato a Mon
tali csola il 3-3-1905. Evi
dentemente, il ministero 
dei Beni culturali ha in
viato t documenti o con 
le tue generalità anagrafi-
die errate oppure con il 
luogo e data di nascita di
versi da quelli reali. Per 
sbloccare la situazione è 
necessario clic tu control
li bene il tuo fascicolo 
presso il Museo di Taran
to ed eventualmente fai 
correggere le indicazioni 
inesatte di modo che al-
l'ENPAS pervengano le 
segnalazioni giuste. Atten
diamo tue notizie sul pro
sieguo della pratica per 
poter intervenire di nuovo 
al fine di una sollecita li
quidazione dell'indennità 
di buonuscita a te spet
tante. 

Ti è stata 
ripristinata 
la pensione 

Dono la morte di mio 
marito. l 'INPS mi ha in
viato il libretto di pensio
ne. ma con il 1. gennaio 
1975 mi hanno sospeso il 
pagamento sia della pen
sione sia degli assegni fa
miliari per i tre figli che 
ho A carico. Non sono riu
scita a sapere il motivo e, 
a seguito delle mie reite
rate proteste, mi è s tato 
riferito che l'invio del nuo
vo libretto dipende da 
Roma. 

A. PIERCHIO 
Napoli 

A seguito del nostro in
teressamento. la sede 
INPS di Napoli li ha in
vitata presso i propri uffi
ci e ti ha fornito ampie 
delucidazioni del caso. 
Nello stesso tempo ha ri
pristinato la tua pensione 
dandole il nuovo numero 
2861586 So. Ci risulta che 
in attesa dell'invio del re
lativo libretto da parte del 
Centro elettronico di Ro
ma. ti sono state corrispo
ste, a mezzo assegno, le 
somme già maturate. 

A cura di F. Viteni 

VI INVITANO 
A LEGGERE 

A PROPAGANDARE 
A DIFFONDERE 

IL DIARIO 
SCOLASTICO SEUSI 
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Dibattito a Catania 

Proposte della 

conferenza 

nazionale 

sul diritto 

allo studio 

Nostro servizio 
CATANIA, 8 

Programmazione dei servizi 
con le Regioni e gli enti lo
cali; consorzi fra le Opere 
Universitarie; abolizione del 
Comitato nazionale presso la 
Pubblica Istruzione: con que
ste proposte si è conclusa a 
Catania la prima Conferenza 
nazionale sul dirit to allo stu
dio promossa dalla conferen
za dei rettori. 

Convegno positivo. Anche 
ee non sono mancate le rela
zioni prolisse, i convenevoli 
Inutili, qualche richiesta Iso
lata e pericolosa (l 'aumento 
del presalario); anche se al
cuni interventi sono sembrati 
di circostanza. Ad esempio 
quello del funzionario Franco 
Puppi, che ha svolto una dife
sa d'ufi icio del ministero del
la P.I . ; o del sottosegreta
rio allo stesso ministero, la 
senatrice f r anca Falcucci, 
che pur avendone criticato 
energicamente 1 ritardi e le 
disfunzioni, auspicando che la 
competenza per il diritto al
lo studio passi alle Regioni, 
non ha detto con quali pro
grammi. Forse trasferendo al 
le già disastrate finanze loca
li gli oneri delle singole Ope
re? La senatrice Falcucci il 
quesito non se l'è posto, e 
non ha accennato a proposte 
programmatiche. 

Il dibatt i to però c'è stato. 
Fuori dall 'aula del convegno 
dove per esempio gli studenti 
catanesl hanno raccontato i 
loro disagi quotidiani di pen
sionati presso convitti lon
tani anche dieci chilome
tri dal centro. E confronto 
c'è s ta to anche nella confe
renza, grazie agli interventi 
degli studenti del Comitati di 
Amministrazione delle Opere, 
venuti un po' da tu t t a Italia. 
Anzitutto e s ta ta proposta la 
regionalizzazione delle Opere, 
carrozzoni gravemente inde
bitati a seconda delle situa
zioni locali, più o meno fa
voriti dalle clientele ministe
riali. 

Le Opere sono tu t te In defi
cit, ma tu t te sopravvivono — 
ha dimostrato nella sua rela
zione il presidente dell'Opera 
di Catania, Salvatore Andò — 
contraendo mutui e utilizzan
do gli Interessi bancari otte
nuti con 11 ritardo della di
stribuzione del presalari: 1 
contributi statali Infatti, non 
coprono neppure il 50% del
le spese per il personale. La 
utilizzazione del presalarlo 
per 1 servizi, anticipando la 
fine dell'assistenza monetarla 
tan to auspicata dal conve
gno, ha dato qualche risulta
to solo nelle grandi universi
tà. Nelle piccole sedi, rima
ne solo 11 ricorso alle ban
che. 

Rimedi? Consorzi regionali 
fra le varie Opere, e prezzi 
differenziati sulla base delle 
condizioni economiche degli 
studenti , se si vuole evitare 
quanto ha dimostrato la re
cente indagine del Censis: 
che la percentuale di chi fre
quenta è uguale fra gli stu
denti che usufruiscono del 
presalario e coloro che ne so
no esclusi; e che, secondo l 
dati forniti dal professor An
dò, solo il 39% degli studenti 
che frequentano le mense uni
versitarie appart iene a fami
glie di basso reddito, inoltre 
11 21% è di reddito medio, e 
11 30% di reddito alto e al
tissimo. A causa della incon
trollata erogazione dei fondi 
e della indifferenziata distri
buzione del presalario, conti
nuano cosi a essere svantag
giati proprio gli studenti sfa
voriti in partenza. 

Occorre dunque una pro
grammazione democratica dei 
servizi e una riconsiderazio-
ne del diri t to allo studio che 
non significa aumento del 
fondi, richiesta impensabile 
se si considera il deficit del
le finanze locali, ha osserva
to nel suo Intervento Walter 
Vitali, della Consulta della 
scuola del PCI; ma che fin 
da ora deve portare alla for
mazione dei comitati regio
nali universitari, ai consorzi 
fra le Opere, ai rapporti con 
11 movimento cooperativo; e 
per l'edilizia, agli accordi con 
I Comuni per il r iadattamen
to delle case inutilizzate nel 
centri storici, e con l'IACP. 
Is t i tuto Autonomo Case Po
polari, per la costruzione di 
nuovi edifici. Come è s ta to 
fatto in questi giorni a Napo
li, con la collaborazione del 
Comune e dell'Università. 

Politica di programmazio
ne che tenga conto delle dif
ferenti situazioni territoriali. 
al contrario dei decreti mini
steriali che hanno dato 11 via, 
in questi anni , alla apertura 
di università dequalificate e 
•enza studenti . 

A conclusione del convegno. 
II professor Predi, presidente 
del Consiglio delle Opere uni
versitarie ha parlato di "sal
to qualitativo ", nel senso che 
finalmente s'è capito «che è 
sbagliato dare a tut t i qualco
sa e che bisogna assicurare 
a pochi molto». 

Non è questo il punto. Pro
grammazione del diri t to allo 
studio, non significa allevare 
una élite di intellettuali, ma 
collegare lo sviluppo univer
sitario con lo sviluppo cultu
rale. civile e economico del 
nostro paese: assicurando ai 
figli delle classi meno abbien
t i . a seconda delle att i tudini, 
# ò di cui sono stati siste
m a t a imen 'e da f rau- ' i r : il "i 
fitto allo studio, dalla scuola 
f Infanzia all'università. 

Aperto al Senato il dibattito sul provvedimento governativo 

Il decreto per il Friuli 
si può ancora migliorare 

Nell'intervento del compagno Bacicchi le proposte per rendere più efficaci gli interventi straordinari 
La necessità di una mobilitazione unitaria - Il governo sollecitato ad elaborare una legge organica 

L'esigenza posta dai comu
nisti oli una permanente e 
vasta mobilitazione popolare 
e di tut te le forze democra
tiche per una applicazione 
corretta del decreto legge di 
intervento straordinario nel 
Friuli — mobilitazione che 
deve valere anche per asbi-
curare la pronta elaborazio
ne di una nuova legge per 
la ricostruzione e la rina 
scita — e stata ribadita ieri 
al Sennto dal compagno Sil
vano Bacicchi. Egli è inter
venuto nel dibattito che .si 
è aperto nell'assemblea di 
Palazzo Madama sul provve
dimento governativo che stan
zia 10 miliardi a favore del
le zone colpite dal terremoto. 

Il senatore comunista ha 
sottolineato in primo luogo 
come le dimensioni della ca
tastrofe si siano estese dopo 
le recenti scasse. Decine di 
migliala di friulani vivono 
ancora nelle tende, mentre 
lo stesso trasferimento nelle 
zone residenziali del litorale 
non può non avere carat tere 
provvisorio. I nuovi problemi 
sono stati resi più dramma
tici dai gravi ritardi che si 
sono accumulati nei mesi e-
stivi. 

Il compagno Bacicchi ha 
ricordato le responsabilità 
della giunta regionale che go

verna 11 Friuli, affermando 
che senza voler inasprire tale 
polemica è tuttavia necessa
rio riaffermare oggi due que
stioni essenziali: non è in 
discussione il ruolo dell'isti
tuto regionale, bensì un modo 
angusto e sbagliato di consi
derarlo che ha impedito la 
realizzazione della mobilita
zione unitaria indispensabile 
per affrontare la gravità del
la situazione; la condizione 
politica necessaria perché 
questa mobilitazione possa 
avvenire risiede nel porre fi
ne ad ogni esclusivismo e nel 
consentire la partecipazione 
di tut te le forze politiche e 
sociali della regione e del 
paese 

Dopo aver espresso un ap
prezzamento per il modo con 
cui la commissione speciale 
del Senato ha compiuto il 
suo lavoro, perfezionando e 
migliorando il provvedimento 
del governo, il compagno Ba
cicchi ha ricordato le con
siderazioni critiche mosse dal 
PCI al metodo seguito per 
la copertura delle spese 
(«una t an tum» per i veicoli 
e le imbarcazioni e aumen
to della schedina del toto
calcio), per il carattere non 
certo equo della contribuzione 
straordinaria. 

Il disegno di legge è del 

resto suscettibile di ulteriori 
miglioramenti su alcuni dei 
quali lo stesso relatore Ripa
monti ( D O ha già solleci
tato una risposta del gover
no. C'è da augurarsi — ha 
osservato il senatore comu
nista — che 11 Senato possa 
ancora Introdurli, prima dell' 
invio del testo legislativo all' 
altro ramo del Parlamento. 

In particolare 1 comunisti 
chiedono che il decreto at
tribuisca maggiori possibilità 
di intervento e di azione ai 
Comuni e alle comunità mon
tane, in una prospettiva che 
non si pone in contrasto con 
i poteri straordinari attribuiti 
al commissario di governo, 
ma che intende anzi promuo-
\ere la partecipazione popo
lare come condizione indi
spensabile per una corretta 
applicazione del provvedimen
to. 

I compiti fondamentali che 
devono ora essere assolti nel 
Friuli consistono nel comple
tamento del trasferimento di 
parte della popolazione nelle 
zone costiere e nella contem
poranea predisposizione di al
loggi meno precari per coloro 
che debbano rimanere nelle 
zone colpite per assicurare 
la continuità o la ripresa del
le attività produttive. Occorre 
Inoltre assicurare alloggi per 

tutti , più soddisfacenti anche 
se non ancora definitivi, entro 
la fine della primavera. Ul
teriori Interventi sono neces
sari per la scuola, per l'as
sistenza sanitaria, per le in
frastrutture in modo da as
sicurare una assistenza che 
renda meno disagevole la vi 
ta di migliaia di lamiglie 

Il fatto di aver stabilito la 
data di cessazione delie fun
zioni del commissario straor
dinario e di aver aumentato 
a cento miliardi il fondo a 
sua disposizione — ha prò 
seguito il senatore comunista 
— sono elementi che fanno 
pensare possibile il rispetto 
della scadenza del rientro del
le popolazioni a primavera 

Il compagno B icicchi ha 
concluso rivolgendo al gover
no un lermo richiamo perche 
voglia assumere un preciso 
impegno di elaborare al più 
presto una legge organica di 
ricostruzione del Futili 

Nel dibattito, che prosegui 
rà la prossima settimana per 
concludersi giovedì, e inter
venuto ieri anche il senatore 
Pitrone (PRI) . Anche egli ha 
chiesto che al più presto il 
Parlamento giunga alla defi
nizione d. un progetto di ri
nascita del Friuli. 

CO. t. 

Il dramma quotidiano nel Friuli dove l'inverno avanza e le e ase non si vedono 

COME SI VIVE PER CINQUE MESI 
IN UNA TENDA «DOVE CI PIOVE» 

Una storia vera, protagonista una vedova con cinque figli • Il capo tendopoli malato di silicosi - « Nella rou
lotte, entriamo solo di sera, per non sciuparla » - Nessun prefabbricato a Tarcento - Attendono in 40 mila un tetto 

Dal nostro inviato 
< Domenica sono venuti questi signori di Bassano, con la lo 

Quando ho sentito che la assegnavano a me, quella bella r 
che io con I miei bambini andavo a dormire sui loro letti, 
è li, guardi. Ci andiamo soltanto la notte. Poi, al mattino, 
mettono neanche piede ». E ' una giornata di pieno sole. 1 
scintillante, con qualche macchia di giallo più festosa che m 
stendere di panni ed uno 
sbattere di mastelli. 

« Vuoi una storia vera, che 
parli di tu t t i noi qui nella 

tende? ». Chiede il capo-ten
dopoli Eugenio Colussi. « E" 
un po' difficile. Qui siamo ri
masti in pochi, 130 persone al 
massimo, delle oltre 600 che 
eravamo subito dopo 11 terre
moto. D"a chi ti porto, perché 
ti racconti di come si può 
resistere 5 mesi sotto una ten-
cW? C'è una vedova con 5 
figli. La sua, si, è una sto
ria da raccontare ». 

Eugenio Colussi. 51 anni , 23 
di miniera in Belgio, silico-
tico, invalido del lavoro. Lo 
hanno eletto capo della ten
dopoli a maggio, e lui resta 
come per un impegno d'ono
re. Ha moglie e 4 figli di cui 

ro roulotte. Non gente ricca, sa. 
oulotte, sono diventata dì tutti 

che potevo sciupare delle cose 
la pulisco bene. E durante il 
e colline di Tarcento formano 
alinconica. Nella tendopoli del 

UDINE, 8 
Marito, moglie e due bambini. 
i colori. E ho subito pensato 
che a loro sono care. Adesso 

giorno i miei ragazzi non ci 
una corona di verde intenso, 
campo sportivo, è tutto uno 

I MAESTRI DEL COLORE 
100 GRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
di cui 5 informa di quaderno-atlantesullastoria 
dell'arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere in 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuola. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire la 
storia dell'arte, i suol protagonisti e la nostra 
storia. 

ogni settimana in edicola e in libreria una monografia 

lamonografia: BOTTICELLI 
V FRATELLI FABBRI EDITORI 

tre sono emigrati. 
Poi c'è il più piccolo, Rino. 

Ot to anni , biondo e vivace. E' 
na to in Belgio. Parla mezzo 
francese e mezzo italiano. Do
vrebbe iniziare la terza ele
mentare. Ma la scuola, que
st 'anno, non s'è ancora aper
ta a Tarcento. 

Colussi pensa alla storia ve
ra da far raccontare sul gior
nale: e la sua. di operaio co

munista con i polmoni intasati 
dalla polvere della miniera, 
che r imane sotto la tenda per 
non tracVre chi gli ha dato 
fiducia, ci pare davvero Ura-
ordinaria. Ma vuole portarci 
dalla vedova, perché lei sì, 
con il suo coraggio, con la 
sua forza d'animo, è un esem-

Gravissima situazione a Foggia 

Per i debiti del Comune 
si dimette sindaco de 

FOGGIA. 8 
La grave situazicne finan

ziaria in cui versano i comuni 
d'Italia, e del Mezzogiorno in 
particolare, trova ulteriore 
conferma nelle dimissioni che 
ha presentato s tamane il sin
daco di Foggia, il de Gra
ziane 

Da due sett imane i dipen
denti comunali di questo ca
poluogo e di altri centri sono 
in agitazione perché non per
cepiscalo il sa lano a causa 
del rifiuto del Banco di Na
poli di concedere ulteriori an
ticipazioni di cassa. Dopo le 
p n m e manifestazioni di pro
testa il Banco di Napoli si 
era impegnato ad esaminare 
nella riunione del consiglio 
di amministrazione tenutasi 
ieri la possibilità di conce
dere le anticipazioni richie
ste per il pagamento delle 
competenze di settembre ai 
comunali. Senonché nella pre 
detta riunione ncn è stata 

presa alcuna decisione. Di 
fronte a questo pratico rifiu
to. li sindaco di Foggia ha 
annuncia to le sue dimissicni. 

Occorre notare che la giun
ta comunale di Foggia è sca
duta dopo le elezioni del 20 
giugno. Da quella data, no
nos tan te le proposte positive 
avanzate dal PCI e dasli al
tri part i t i di sinistra (PSI e 
PSDI) . non si riesce ancora 
a dare al 'a città una nuova 
amministrazione a causa del
le incertezze e delle contrad
dizioni che paralizzano la 
DC. Questa situazione di pre
carietà, ovviamente, aggrava 
tu t t i i problemi. 

n PCI. dal canto suo. ha 
j Incaricato i suoi parlamenta

ri di intervenire urgentemen
te presso 1 ministeri degli 
In terni e del Tesoro perché 
sia subito affrontato e risol
to il pagamento del sa lano 
ai dipendenti comunali. 

Un « carrozzone » delle Partecipazioni Statali 

Urgente lo scioglimento 
dell'ente aziende termali 

Rita Tripodi 

n m'nis t ro delle partecipa-
zicoi Statal i . Bisagìia. si ap
presta a nominare, dopo la 
scomparsa avvenuta nei gior 
ni scorsi del professar Rodol
fo Arata, un nuovo presi
dente dell'EAGAT (ente au
tonomo gestione aziende ter-
muh). Ne'.la lotta tra ristretti 
gruppi di potere e nella ridda 
delle candidature alla presi
denza di un ente che è s ta to 
tradizionalmente s t rumento 
di sottogoverno e di c'„eciieie 
de. due sono i nomi che si 
fanno con più insistenza: 
quelli dell'ing. Gori, a t tuale 
presidente delle Terme di 
Montecatini, e del dottor 
Fauci, membro del consiglio 
di amministrazione di Recoa-
ro 

Nella precedente legislatu
ra il PCI aveva avanzato una 
proposta di legge, ora pun
tualmente ripresentata, per lo 
scioglimento dell'ente e per 
il passaggio alle Regicni dei 
beni e della gestione. Pro
prio sul tioo di gest.one dell' 
EAGAT, che t ra l'altro ncn 
sottopone al Parlamento da 
almeno t re anni il suo bilan
cio. il PCI ha presentato nel!' 
agosto scorso una mozione in 
cui si denuncia lo stato di 
completa disorganizzazione 
dell'ente e si domandava un 
chiarimento su tut ta !a que
stione. Ora, il PCI chiede il 
commissariamento dell'EA
GAT, in attesa della sua li
quidazione definitiva. 

pio che parla per tut t i 1 friu
lani che non rinunciano. 

Ada Foschi, vedova Angeli, 
si chiama. Ha una tenda az
zurra da campeggio, ornata 
di vasi di fiori e piante gras
se. Dentro, quando piove, stil
la acqua In continuazione. 

Operaia, è occupata da dl-
cìotto anni in un salumificio 
di Tarcento che il terremoto 
ha risparmiato. Il marito, in
valido di guerra, le è man
cato un cinque anni fa. Le ha 
lasciato ventisettemilacmque-
cento lire al mese di pensio
ne e sei figli. 

E' difficile vincere il pu
dore. la ritrosia con cui que
sta donna parla di sé. « Abi
tavamo in via Dante, pro
prio nel vecchio centro del 
r/aese. Col terremoto ho per
so la stanza per me ed i 
ragazzi che avevo comprato 
a ra te . Da allora, sono pas
sati cinque mesi e ormai, tut
to li nostro mondo è in que
s ta tenda ». 

Perché resta? Perché non 
ha seguito la maggiomza che 
si è trasferita a Lignano? An
cora una risposta schiva, pie
na di ritrosia, da cui trapela 
un mondo di sentimenti. « Sia
mo troppo affezionati al pae
se. E poi, come farei con 
il lavoro? Adesso sono in fe
rie. perché al magazzino non 
hanno molto da fare. Ma la 
set t imana prossima nprendo. 
E poi non la trovo una cosa 
giusta, che spendano tut t i 
quei soldi per mantenere la 
gente a Lignano. Sarebbe me
glio li avessero impiegati oer 
farci una casettma ». 

Già. le case. A Tarcento. 
di prefabbricati, non se ne 
vede ancora uno. Come è oos-
sibite durare in queste condi
zioni con l'inverno che avan 
za? 

Dice: «Come si passano le 
sere dentro la tenda? Io fac
cio borse con le foglie cW-
le pannocchie di granturco. 
Tre. quat tro ore di lavoro 
ciascuna, poi le vendo a due 
o t re mila lire. Ma i ragazzi 
sono nervosi, cattivi. P n m a 
del terremoto 11 governavo 
bene, mi ascoltavano in tut
to. Adesso invece non si ten
gono p.ù ». 
a lo non avevo nemmeno fat
to la domanda, per la rou
lotte. Invece sono venuti quei 
signori di Bassano e Colussi e 
tut t i gli altri della tenropoh 
hanno deciso di darla a me. 
Nessuno e invidioso, anche se 
il bisogno di tut t i è grande. 
Certi, non so proprio come 
facciamo a resistere qui ». 

E lei Ada Foschi, con ì suoi 
quat t ro ragazzi, come fa a 
resistere? Come fa Eugenio 
Colussi, con la sua voce an
s imante da silicotico? Come 
fanno i 130 della tendopoli di 

Tarcento, e l 2500 di Gemona, 
e quelli di Osoppo. di Tra-
saghis, di Lusevera e di Mog
gio? 

La loro storia è un monito. 
un obbligo cui non è possibile 
sottrarsi . Guai se anch'essi 
cedessero alla sfiducia, al 
freddo alla rassegnazione. 
Sono 11 con il loro corag 
gio. Dargli presto una casa è 
un dovere per tutti . Ricordia
mocelo. 

ITI. p. 

4 itr Ecco cosa succederebbe se venissero tu t te a Milano le persone che' Ir f un'ora vengono 
\'..'•; "*•?"..;•".".'' " nelle 34 Fi l ial i Gabet t i per "comperare o per vendere la casa . ; 
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Come si gioca ai moschettieri 
L'attore Paolo Poli e lo sceneggiatore Giuseppe Bertolucci hanno concepito per il vìdeo una liberissima riduzione del celebre 
romanzone di Dumas: non una facile dissacrazione, ma vere e proprie invenzioni ironiche - La regia affidata a Sandro Sequi 

La Parigi seicentesca di Luigi XIII 
e del cardinale Rlchelleu rivive negli 
studi televisivi torinesi, suggerita dal
le scene lignee di Emanuele Luzzati 
e dagli Ironici costumi di Santuzza 
Cali. In questi giorni, infatti, nel 
piccolo «Studio due» di via Verdi, 
quattro attori stanno rivisitando. In 
una continua girandola di travesti
menti, di sdoppiamenti e di molti
plicazioni di personaggi, le pagine di 
un famoso best-seller ottocentesco: 
/ tre moschettieri di Alessandro Du
mas. Aggiunto ancora che la scarna 
pattuglia di Interpreti e formata da 
Paolo Poli, da sua sorella Lucia, da 
Marco Messeri e Milena Vukotlc, è 
facilmente Intuibile che sì tratterà 
di una rivisitazione Indubbiamente 
diversa dal soliti sceneggiati Made 
in TV. 

SI tratterà. Infatti, di una * liberis
sima riduzione > del celebre romanzo, 
scritta dallo stesso Poli in collabo
razione con Giuseppe Bertolucci (fra
tello minore di Bernardo, sceneggia
tore di Novecento), e con Sandro 
Sequl. che e anche regista della tra
smissione. Altro particolare di un 
certo Interasse, questi Tre moschet
tieri televisivi, che poi si sa diventa
no quattro, verranno mandati in on
da verso Natale, sulla Rete 2, in quin
dici brevi puntate, di circa un quarto 
d'ora ciascuna, ogni sera, dopo 11 Te-
legtornulc, dalle 20.45 alle 21. Uno 
spazio di fruizione quindi particolar
mente esteso, che comprenderà tele
spettatori di tutto le età. 

i Sono circa quattro ore di trasmis
sione — ci ha precisato 11 regista 
Sandro Sequl — che come avviene 
per certi romanzi sceneggiati per la 
radio verranno proposte, corno con 
il contagocce, por tre settimane con
secutive. Un esperimento abbastanza 
nuovo, ed è anche diverso dal solito 
11 modo In cui viene realizzato. Nien
te realismo, In quanto deve apparire 
chiaro che non vi e nulla di vero 
in ciò che si sta raccontando. Un 
divertimento, quindi. In cui le conti
nue trasformazioni del quattro attori 
In tanti personaggi diventano quasi un 
gioco di virtuosismo nella recitazione: 
ma un gioco scoperto, palese, e ap
punto In quanto tale, credo, più di
vertente. > - • • * * 

«La trasmissione dovrà piacere, o 
•lmeno ce lo auguriamo, a tutti l li
velli: questa, appunto, la sua ambi-
rione, ma In un certo senso anche 
Il suo rischio. 

«Ovviamente — ci ha detto ancora 
ti regista — abbiamo dovuto fare, In 
sede di copione, un notevole lavoro 
di sfoltimento, soprattutto nel con
fronti del personaggi. • eliminando 
quelli che ci sono parsi meno essen
ziali, e affidando al quattro attori 
tutti gli altri: e già cosi sono pa
recchi. Paolo Poli, Messeri, la Vuko

tlc e Lucia fanno tutto anche le com
parse, utilizzando non soltanto 1 tra
vestimenti, ma anche fantocci, ma
schere e vari trucchete televisivi. 
Cosi le scene. Quattro pezzi di legno, 
cubi semoventi, costruiti da Luzzati, 
che variamente sistemati e spostati 
suggeriranno di volta In volta i vari 
luoghi e ambienti. Le musiche le ha 
scritte Gino Negri: una sigla di rac
cordo tra le varie puntate e brevi 
Interventi durante gli sviluppi della 
movimentatissima storia. Insomma, 
abbiamo cercato una chiave espres
siva, quanto è possibile semplice, Im
mediata, per poter giungere a tutto 
il pubblico, senza tuttavia sacrifica
re nulla del lavoro di cultura, di 
gusto, che tutti noi abbiamo corcato 
di fare ». 

Nessun intento platealmente dissa
cratorio, quindi, in questa comunque 
insolita realizzazione, che dopo l fa
mosi Quattro moschettieri di Nizza e 
Morbclll. realizzati per I microfoni 
dell'allora EIAR, negli Anni Trenta, 
resuscita, questa volta per 11 video, 
1 celebratlsslml personaggi del Dumas 
padre. Del resto, vi sarebbe ben poco 
da dissacrare, oggi. In un romanzone 
del genere, ormai già dissacrato dagli 

anni. Semmai, ci vuol dell'ironia, ma
gari con una punta di Intelligente 
«cattiveria», com'è del resto nelle 
corde di un attore-autore qual'e Pao
lo Poli. Basta ricordare, in tal senso, 
certe sue note realizzazioni teatrali, 
come La nemica di Nlccodeml o la 
Carolina Invertitelo, o, ancora, per 
restare nell'ambito televisivo, certi 
suol personaggi, certi suol interventi 
« in diretta ». visti recentemente nel
le quattro puntate di Babau 70, pre
sentate dal nostri dirigenti TV. dopo 
ben sei anni di attesa o prigionia 
negli scantinati della RAI. 

Di ironia se ne può avvertire, in 
questi Tre moschettieri di Poli-Ber-
toluccl-Sequi-Dumas. sin nella distri
buzione delle parti. Ogni attore, co
me si e detto, entra ed esce In e da 
più personaggi, ovviamente scelti non 
a caso. Poli sarà il nobile Athos, ma 
anche la perfida Mllady e 11 cardi
nale Richelleu. Lucia ostenterà l'ele
ganza di Aramis, alternandosi anche 
nelle vesti della regina e nel panni 
del suo amante, Lord Buckingham. 
Milena Vukotlc Impugnerà la spada 
del focoso D'Artagnan, passando quin
di netla gonna della dolce Costanza, 
e trasformandosi anche nel carcerie

re di Milady. Marco Messeri sarà in
vece Porthos, il re di Francia e il 
bieco sfregiato. 

« Si. ognuno di noi, oltre a tante 
altre cose, fa il personaggio e l'essere 
amato da quel personaggio. Insomma 
le scene d'amore le si fa tutte tra 
noi... Una specie di freudismo da 
quattro soldi, che spero divertirà an
che 1 ragazzini ». Cosi dice Poli, che 
durante una breve pausa della lavo
razione, abbiamo incontrato nel pan
ni della Mllady. da poco fuggita, a 
bordo di una barchetta, dalle grinfie 
del suo carceriere. «Comunque — ci 
ha detto ancora l'attore — la strut
tura del romanzo è rispettata. Gli 
sviluppi sono quelli raccontati da Du
mas. Noi ci abbiamo messo una più 
sorridente presa di posizione sulla 
guerra, che allora, nell'800, ai lettori 
eli questi roimnzi piaceva molto. 
Oggi, invece, questi moschettieri ri
prendono la loro reale dimensione di 
poveri coglioni, che in fondo amano 
solo mangiare, bere e non far nulla, 
sempre alla ricerca di quattrini. Del 
resto, anche / tre moschettieri ap
parteneva a quel genere di romanzo-
ni destinati a quelle persone che vive
vano un'avventura attraversando una 
ringhiera per andare al gabinetto; 
perciò bevevano avidamente storie 
come queste, in cui si parlava di un 
passato fastoso, di re. di regine, di 
duelli, di galanterie. Poveretti, vive
vano l'epoca della Restaurazione: 
un'epoca un po' grigia... Avevano bi
sogno di evasioni, quindi, e un ro
manzo cosi era appunto l'evasione 
di allora. Insomma, come fosse la 
"tlvvù" dell'epoca. 0, almeno, certa 
"tlvvù". come certo cinema e certo 
teatro di oggi... Questa, però, sarà 
una trasmissione diversa — ha poi 
aggiunto Poli, aggiustandosi, con co
mica civetteria l'Incipriata parrucca 
della "cattivissima" Mllady — roba 
per 1 ragazzi, certo, non proprio mon
goloidi... Infatti sono racconti elemen
tari, destinati ad un pubblico esi
gente, e nello stesso tempo elemen
tare, come quello dei bambini. A me 
place moltissimo fare trasmissioni di 
questo tipo, sempre legate con la let
teratura. Produzioni, come questa, del 
programmi culturali. Produzioni po
vere, quindi. Niente colori, pochi In
terpreti, scene al minimo. Del resto, 
1 bambini hanno una grande possi
bilità di trasformazione fantastica. 
E poi, chi lo dice che solo con 1 soldi 
e con lo sfarzo si fanno ottime pro
duzioni? Si può fare anche con poco. 
Noi, con queste quindici brevi pun
tate, speriamo di dimostrarlo». 

Nino Ferrerò 

Nella foto: Paolo e Lucia Poli, inter
preti principali dei Tre moschettieri. 

FILATELÌA 
Due interi postali per € Italia 76* 

— Per propagandare ulteriormente 
l'esposizione mondiale di filatelia 
«Italia 7G», le poste Italiane emette
ranno due Interi postali. Il 19 ottobre 
sarà emesso un aerogramma da 200 
lire dedicato al cinquantenario della 
prima linea aerea civile Italiana: 11 
bozzetto dell'Impronta di affrancatu
ra raffigura un Idrovolante sopra la 
rotta Torino. Pavia. Venezia. Trieste 
che fu seguita dal primo servizio ae
reo di linea italiano. La stampa del
l'aerogramma è stata eseguita In 
offset policromo su carta bianca: la 
tiratura sarà di 2 milioni di esem
plari. Il 20 ottobre sarà emessa una 
cartolina postale dedicata al XXV 
anniversario dell'Amministrazione po
stale delle Nazioni Unite. Il bozzetto 
dell'Impronta di arrrancatura ripro
duce la sigla delle Nazioni Unite fian
cheggiata da rami di ulivo: la carto
lina postale, stampata In offóet poli
cromo su carta bianca, avrà 11 valore 
di lire 100: la tiratura sarà di 8 mi
lioni di esemplari. 

Bolli speciali e mantfestazioni fila
teliche — Il 90. anniversario della 
costituzione della sezione pratese del 
Club Alpino Italiano sarà celebrato 
éa una manifestazione che si terrà 

nel Palazzo Pretorlo di Prato (piazza 
del Comune) il 16 ottobre: nella sede 
della manifestazione funzionerà un 
servizio postale a carattere tempora
neo che utilizzerà un bollo speciale 
figurato. 

Nel Palazzo della Borsa di Treviso, 
dal 16 al 18 ottobre sarà usato un bol
lo speciale in occasione del XVII 
congresso nazionale dell'Istituto Na
stro Azzurro per decorati al Valore 
Militare. Il 17 ottobre a Novara, nel 
saloni del Palazzo Broletto di vìa 
Roselll. si terrà la X mostra filatelica 
del Dopolavoro postelegrafonico. 

Fino al 17 ottobre, l'ufficio postale 
di Alba userà una targhetta-leggenda 
propagandistica della 4G. Fiera na
zionale de! tartufo. 

In occasione dell'esposizione mon
diale «Italia 76». e previsto l'uso di 
numerosi bolli speciali: pur segna
lando al marcoflll che dovrebbero es
sere usati bolli speciali anche presso 
gli stands della quasi totalità del 
paesi presenti, per ora annuncio quel
li che sono giunti in tempo utile. 
Nel padiglione 33 della Fiera di Mi
lano funzioneranno, con orario 919. 
servizi distaccati che useranno 1 se
guenti bolli speciali figurati: dal 14 
al 24 ottobre (per tutta 1* durata 

della manifestazione) bollo rlprodu-
cente il simbolo di «Italia 76>; Il 
giorno 15 bollo per la giornata del
l'Unione Postale Universale: Il giorno 
16 bollo per l'assemblea del collezio
nisti di posta militare; 11 17 saranno 
usati tre bolli: uno per la XVIII Gior
nata del Francobollo, uno per 11 Con
gresso Internazionale di Storia Po
stale, uno per la Giornata Mondiale 
della Gioventù filatelica: il 18 un 
bollo per il 50. anniversario della Fe
derazione internazionale di Filatelia: 
11 19 due bolli: por la Giornata del-
l'Aerofllatclla (50. anniversario primo 
volo di linea Italiano) e per 11 Volo 
postale aerostatico; Il 20, bolli per 
11 XXV anniversario dell'Amministra
zione postale dell'ONU e per la Gior
nata delle Nazioni Unite; il 22 bolli 
per 11 Palmarés (che però sembra 
verrà rimandato al 23) e per la Gior
nata della stampa filatelica: 11 23 
bolli per il Symposium europeo di 
Maxlmafllia e per la Giornata mon
diale del collezionismo tematico; 11 
24 bollo per l'Assemblea Nazionale 
lnterofill. Il 25 ottobre sarà attivato 
un ulteriore servizio distaccato per 
11 congresso della Federazione Inter
nazionale di Filatelia. 

La XVIII Giornata del Francobollo 

sarà ricordata da un bollo speciale 
in uso fino al 17 ottobre presso gli 
uffici postali del capoluoghi di pro
vincia, esclusa la città di Bolzano 
che avrà un bollo con la dicitura 
bilingue; un bollo lievemente diver
so (non riporta infatti la dicitura 
« Premiazione vincitori concorso fila
telico») sarà usato dagli sportelli fi
latelici delle Direzioni provinciali. 
Sempre presso le Direzioni provincia
li sono In uso fino al 17 ottobre quat
tro diversi tipi di targhette propagan
distiche della Giornata del Franco
bollo che riproducono, come del resto 
i bolli, una farfalla (simbolo del tema 
di quest'anno «Salviamo la natura»). 
Disegni diversi figureranno Invece sui 
bolli In uso a Bassano del Grappa 
(Vicenza), Palazzo Sturm, via Schia-
vonetti; a Fano (Pesaro), via G. da 
Serravalle 5; Gualdo Tadino (Peru
gia), via Roberto Calai 39; Rimini 
(Forlì), piazza Cavour 4. 

Fino al 24 ottobre, l'ufficio postale 
del comune di Seregno (Milano) uti
lizzerà una targhetta-leggenda propa
gandistica del 1. premio internazio
nale di poesia « Seregno Brianza ». 

Giorgio Biamino 
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SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 9 - VENERDÌ 15 OTTOBRE 

Troppo vago 
ricordo di 

Louis Jouvet 
A venticinque anni dalla morte, il famoso attcre-regista 

francese è protagonista di un fugace ritorno sui nostri tele

schermi — Solo tre fi lm nel cartellone di una rassegna dav

vero incompleta: se era impossibile recuperare il materiale 

teatrale irrimediabilmente perduto di sera in sera col calar 

de! sipario, era certo realizzabile e auspicabile almeno un 

più esauriente ritratto cinematografico del grande interprete Nella foto: Louit Jouvet in « Legittima difesa » 

Come 11 suo Molière che tanto ama 
va, l'attore-regista Louis Jouvet mori 
praticamente in scena durante le ul
time prove di una commedia di Gra 
ham Greene. Ciò accadeva nel 1951 
L'occasione del venticinquennio ha 
indotto la RAI-TV a raccogliere al 
ouni saggi dell'insigne artista e a 
concentrarli, fra sabato 9 e sabato 23 
del corrente mese, in tre serate com
memorative a cura del critico Gian 
Maria Guglielmino. Superfluo notare 
che di fronte a una personalità come 
quella di Jouvet, protagonista e re
gista teatrale durante alcune stagio
ni d'oro del palcoscenico francese, 
nonché Interprete, dall'avvento del 
sonoro, di numerosi film, giocare tut
to il suo ricordo e tutta la sua fama 
su tre soli titoli significa affidare 
fama e ricordo a tre gusci di noce. 
Si sa che il materiale teatrale è essen
zialmente irrecuperabile, arido da re
gistrare e per sua natura perduto di 
sera in sera dopo il calar del sipario. 
Ma ancora possibile sarebbe stato 
tramite la testimonianza dello scher
mo un lavoro di più preciso appro
fondimento e di più vasta sistema
zione 'tecnico-professionale. L'iniziati
va invece tradisce la precipitazione. 
Lo dimostrerebbe anche il fatto che 
almeno uno dei tre film scelti, e a 
nostro avviso il migliore, ossia Le
gittima difesa (1947) di Henri-Georges 
Clouzot, è già stato sfruttato più di 
una volta mentre nella filmografia di 
Jouvet gli Inediti certo non manca
vano. Le altre due pellicole in pro
gramma sono / prigionieri del sogno 
(1939). di Julien Duvivier. che verrà 
trasmesso stasera, e Knock (1951) di 
Guy Lefranc, serbato alla proiezione 
finale. 

Giova dire, comunque, che entro lo 
spazio concessogli il presentatore Gu
glielmino (o gli altri selezionatori) ha 
agito con intelligenza, tentando al

meno di suggerire nei tre film, con 
esempi diversi, l'enorme magistero 
teatrale che Jouvet recava con sé, 
inevitabilmente, per la sua sola pre
senza. Non che l'attore recitasse « tea
tralmente » quando faceva del cine
ma: probabilmente non amava la ci
nepresa come le luci della ribalta, ma 
da quel tipico artigiano evoluto e ri
cercatore inesauribile che era, il ci
nema lo aveva attirato anche per le 
sue nuove possibilità linguistiche e 
espressive. Faceva dunque del teatro, 
o del cinema, senza confondersi mai. 
A volte sovrapponeva l'uno all'altro, 
ma sempre deliberatamente e per 
acuire un necessario esercizio di con
trasti. Nei tre film che vedremo, tale 
esercizio diventa verificabile a vari 
gradi di distanza. Nei Prigionieri del 
sogno, il personaggio è quello di un 
vecchio attore di teatro che ormai, 
maniacalmente, vive come teatro, o 
ricordo del teatro, ogni istante" della 
sua vita. E va ammirata l'eccezionale 
bravura con cui Jouvet riesce a tra
durre cinematograficamente questa 
raddoppiata teatralità, distanziandola 
da sé e sogguardandola addirittura 
con un terzo occhio, si direbbe, impie
toso e lucido come quello della mac
china da presa. In Legittima difesa 
un analogo tipo di controllo invece si 
annulla, e Jouvet con la guida di 
Clouzot diventa puro animale cine
matografico senza residui. Sembra un 
professionista che fino allora abbia 
girato soltanto film e non abbia mai 
calcato le scene dinanzi ad un pub
blico vivo e presente. E il suo perso
naggio, lo squallido e patetico com
missario di polizia, lo aiuta a rin
chiudersi in una solitudine che lo 
spersonalizza e non gli concede aiuto. 

Al contrario. Knock fa ricorso espli
cito a Jouvet « divo » del teatro. E' 
la consacrazione su pellicola della fa
mosa commedia di Jules Romains 

Knock o il trionfo della medicina, 
che fu tra le prime a portare al suc
cesso Jouvet con le sue millecinque
cento repliche. Siamo vicini al teatro 
in scatola, ma l'interesse consiste spe
cificamente nella possibilità di avvi
cinare un Louis Jouvet quale si pre
sentava ogni sera ai pubblici parigini. 

Jouvet era nato nel 1887 e posse
deva una fisionomia irregolare e ma
gnetica che lo rendeva inconfondi
bile. Una gran fronte olivastra, un 
volto mongolo, uno sguardo nel qua
le il cinismo naturalistico celava una 
romantica disperazione che certo flui
va nei personaggi ma che nessuno 
sapeva dove cominciasse. Con il ca-
libratissimo linguaggio della mimica 
e dell'atteggiamento, con invenzioni 
intenpretative miniaturizzate fino al
l'inverosimile, era in grado di espri
mere tutto, spesso agendo in perfetta 
estraneità al mondo quotidiano, del 
quale pure non si sentiva nemico. 
Intorno al vizio o alla banalità, o alla 
furfanteria di certi suoi personaggi, 
si formava una specie di fosforescen
za, che era provocazione e autodifesa 
ad un tempo. Si veda nei Prigionieri 
del sogno come l'erotomania senile 
prorompa e quasi si riscatti attraver
so la pazzia, nella cui stretta l'ex at
tore giganteggia un'ultima volta illu
dendosi d'essere Don Giovanni. Ma 
si noti anche, nel poliziotto di Legit
tima difesa, il suo modo di straniarsi 
dalla vita e dalle sue passioni, dal
l'onestà burocratica e dalla malva
gità sprezzante, bloccato in un iera
tico eppure pudico isolamento. E si 
osservi ancora in Knock il coesistere 
del lestofante con il missionario, del
l'imbroglione con il poeta. Sono le 
simbiosi che si istituiscono sotto la 
maschera apparentemente infrangi
bile di un vero grandissimo attore. 
Ecco perché, scomponendosi in mille 
volti, Jouvet in definitiva non somi

glia a nulla: è un delizioso e a volte 
impressionante fantasma della scena 
e dello schermo. Pensiamo special
mente alla sequenza di un film che 
purtroppo non figura nell'attuale ci
clo TV: Ragazze folli (1938) di Marc 
Allégret. Jouvet, insegnante in una 
scuola teatrale, entra in una stireria 
per convincere i proprietari a lasciar 
libera la figlia nella sua vocazione 
artistica. L'impatto fra i due mondi 
non poteva essere figurativamente e 
luministicamente più sensazionale. 
Tutto nero, rigido, spettrale, senza 
gesti e senza peso, come proveniente 
dall'inconoscibile, il Maestro si fa 
avanti nel gran candore della stire
ria, tra la curiosità delle lavoranti 
biancovestite, con la sua andatura di 
stregone stregato. Due universi pa
ralleli, destinati a non incontrarsi 
mai. Se casualmente si toccano come 
in questa occasione, la cosa si com
pie in un clima da prodigio. 

La citazione ci fa rimpiangere an
cora una volta i molti brani straordi
nari che il ciclo avrebbe potuto rac
cogliere. Almeno due sequenze di Re
no! r, il primo incontro del Barone 
Jouvet con il ladro Jean Gabin in 
Verso la vita (1936) e le scene degli 
aristò in La Marsigliese (1938). Sa-
rebbe stato opportuno anche estrapo
lare da Carnet di ballo (1937) di Du
vivier l'episodio, uno dei migliori, che 
ha Jouvet come protagonista. Ma la 
nostra televisione ci ha abituato da 
tempo alle operazioni riduttive: per 
un attore della levatura di Jouvet, 
ad ogni modo, una prolissa comme
morazione può contare meno di un 
affettuoso ricordo. I grandissimi arti
sti non ne soffrono. Sanno perfino 
trasformare l'incompletezza dell'anto
logia in una loro rivelazione più nuo
va e più umana. • 

Tino Ranieri 



SABATO B 
• TV 1 
13 

13.30 
18 

19.20 
20 
20.45 

21,55 
22,05 
23 

SAPERE 
« Le maschere degli italiani » 
TELEGIORNALE 
GLI ANNI DEL JOLLY 
Prima parto di uno spettacolo di Michael 
Pfloghar con Christina Sinatra. 
SPECIALE PARLAMENTO 
TELECIORNALE 
DIMENTICARE LISA 
Prima puntatu di uno sceneggiato di Salva
tore Nocita « tratto da Francis Durbndgo. 
Interpreti: Ugo Pagliai, Yonti Somcr, Paola 
Gossman. Marilù Tolo. 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNA'.E 

• TV 2 
14,45 

18,30 
19 
19.30 

20 
20.45 

21,50 
22 

23,30 

SPORT 
Ripresa diretta di alcuni avvenimenti ago
nistici. 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 
PUPAZZI OI NEVE 
Uno sceneggiato di Vladimir Krivonosccnko. 
TELEGIORNALE 
L'INTELLIGENZA 
< Il mito dell'intelligenza ». Prima puntata 
di un programma di Giulio Macchi. 
TELEGIORNALE 
I PRIGIONIERI DEL SOGNO 
Film. Regia di Julien Duvivicr. Interpreti: 
Louis Jouvct. Victor Francen, Michel Simon, 
Madeleine Ozeray. 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7, 8, 10, 12, 13. 
14, 15, 16, 17, 19, 2 1 . 23: 6. Stanotte, stamane; 
7,20: Qui parla il sud; 7,45: Ieri ai parlamento; 
9: Voi ed io; 11: Il cavallo; 11,30: L'altro suono; 
12,10: La rivista rivisitata; 13,35: La corrida; 14,30: 
Amichevolmente; 15,20: Jazz giovani; 16,05: La 
melarancio; 17,35: Entriamo nella commedia; 18,20: 
La radio ieri, domani; 19,10: Appuntamento; 19,15: 
Radiografia di un personaggio; 19,40: Un film, la 
sua musica: Nashville; 20: Parisino di Pietro Ma
scagni. -

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7.30. 8,30, 9,30. 
10.30. 11,30. 12.30. 13,30. 15,30. 16.30, 17.30, 
18.30, 19,30. 22,30; 6: Le musiche del mattino; 
8,45: Quale famiglia?; 9,35: Che cosa bolle in pen
tola; 10,35: Canzoni italiane; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Sabato in musica; 13,35: La voce 
di Karlo Ricciarelli; 14: Musica « no stop »; 14,30 
Trasmissioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo 
15,40: W. A. Mozart; 16,45: Spazio giovani; 19,55 
Vogliate scusare l'interruzione; 22,20: Rubrica per 
lamentare; 22,50: Musica night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 7,45, 10,45. 
13,45. 16,50, 18,45, 20.45. 23: 6: Quotidiana; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9.30: 
I nuovi cantautori; 9.55: Lo Grande Duchesse de 
Gerolstein; 12: L. van Beethoven: 12,45: Roma ri
sponde; 13: Musica popolare in Italia; 14,15: Spe-
cialetre; 14.30: Disco club; 15.30: Recital: I pro
tagonisti della musica leggera; 16: XXXI I I Setti
mana Musicale Senese; 16,40: Intervallo musicale; 
17: Oggi e domani; 17,45: Concertino; 18.15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 19,45: Roto
calco parlamentare; 20: Pranzo alle otto; 21 : Fe
stival di Vienna: concerto diretto da Lei! Segerstom; 
22,25: Antologia dei Beatles. 

D TV SVIZZERA 
15 ' CICLISMO: GIRO DI LOMBARDIA 
16,45 SCUOLA E TEATRO 
17.10 DIVENIRE 
17,35 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 
18 POP HOT 
18,20 ARRIVA LA ZIA 
• - Telefilm della serie < Il carissimo 

18.55 SETTE GIORNI 
19.30 TELEGIORNALE 
21.45 ALLA RICERCA DI LESLIE GRAY 

Telefilm della serie « Bold Ones » 
22.35 TELEGIORNALE 
22,45 SABATO SPORT 

Billy 

D TV CAPODISTRIA 
18 TELESPORT - PALLACANESTRO 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20,35 TELEFILM 
21,25 CRISTOFORO COLOMBO 

- Documentario 
22,15 I CANNONI TUONANO ANCORA 

Film, con Robert Woods, Martin Pricst, Alien 
Bum. Regìa di Sergio Colosanti 

23.45 TELESPORT - PUGILATO 

• TV FRANCIA 
13 TELEGIORNALE 
13,45 LE TRACCE DEI PRIMI UOMINI 
14,35 IL GIOCO DELLO STADIO 
17,10 TUTTO PER RIDERE 
18 - LA CORSA INTORNO AL MONDO 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20 TELEGIORNALE 
23,30 LA POLVERE NEGLI OCCHI 

Una commedia di Eugène Labiche 
22,20 LA DROLE DE BARAOUE 
23 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,30 CARTONI ANIMATI 
19,45 FLIK 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 SCAMBIAMOCI LE MOGLI 

Film • Regìa di Brian Dcsmond Hurst, coti 
". Terry Thomas, J anette Scott 

DOMENICA I O 
a TV i 
n 
12,15 
12,55 
13,30 
14 
15,30 

16.35 
17 

18,15 

1D 
20 
20,45 

21,50 
22,50 
23 

MESSA 
TUTTILIBRI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN 
UN UOMO PER LA CITTA' 
Telefilm con Anthony Quinn. 
90. MINUTO 
CHI? 
Giallo quiz abbinato alla Lotteria Italia con 
Pippo Baudo. 
I RACCONTI DEL MISTERO 
Telefilm di Poter Sykos. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
MICHELE STROGOFF 
Terza puntata dello sceneggiato di Jean-Pierre 
Decourt tratto dal romanzo di Giulio Verno. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
14 L'ALTRA DOMENICA 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19 DOC ELLIOTT 

Telefilm con James Franciscus. 
19.50 TELEGIORNALE 
20 DOMENICA SPRINT 
20,45 MUSICA VIP 

« Joan Baez: t'ultimo fiore 
21,50 TELEGIORNALE 
22 OCCHIO TRIBALE 

t II segreto delle maschere ». Prima puntata 

nei cannoni ». 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 13. 17, 19, 21 . 23; 
6: Stanotte, stamane; 7: Le melagrana; 7.35: Culto 
evangelico; 8,30: Un caffè, una canzone; 9,30: Mes
sa; 10,15: Asterisco musicale; 10,25: Dopo di lei: 
« Incontri con la donna oggi»; 11,30: Cabaret 
ovunque: 12: Dischi caldi; 13,20: Intervallo musi
calo; 13,35: Vive l'Italia; 15: Prima fila; 15,30: 
Le mille bolle blu; 16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,30: Le mille bolle blu; 18: Radiouno 
per tutti; 18,15: Rigorosissimo; 19,30: L'opera in 
trenta minuti; 20: Saluti e baci; 20.30: lo nella 
musica; 21.15: Il maleficio della farfalla di Garda 
Lorea; 22,15: Concerto piccolo. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30, 9.30, 12,30. 
13,30, 16,55. 19.30, 22,30; 6: Le musiche del mat
tino; 8,45: Esse; 9,35: Gran varietà; 11: Domenica 
musica; 12: Anteprima sport; 12,15: La voce di 
Carlo Bergonsi; 12,35: Recital di Gianni Morandi; 
13,35: Colazione sull'erba; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Musica no stop; 14,50: Trasmis
sioni regionali; 15: Discorama; 17: Domenica sport; 
18,15: Disco azione; 20: L'arte di Arturo Benedetti 
Michelangeli; 21 : Musica night; 22: Paris chansons. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 13,45, 23.30; 
7: Quotidiana; 9,30: Recital: 10: Domenicale; 
10 40: J nuovi cantautori; 11,15: Musica scria; 
11.45: Folklore; 12,25: Concerto; 13,25: Musica 
scria; 14,15: Emilia Gaiotti: tragedia; 16,25: In
tervallo musicale; 16,40: Intermezzo; 17: Oggi e 
domani; 17,45: Civiltà musicale negli Stati Uniti; 
18,45: Fogli d'album; 19,15: Concerto; 20: Poesia 
nel mondo; 20,15: La Tosca di Giacomo Puccini; 
22,40: La poesia mistica spagnola. 

• TV SVIZZERA 
16,40 

17,25 
18,15 
19,30 
19,50 
20,15 
20,45 
21 

22.05 
23,05 

L'INTOCCABILE 
Telefilm con Burt Reynolds 
CALCIO: SPAGNA-JUGOSLAVIA 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALE 
INCONTRI 
SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
TELEGIORNALE 
L'ARMA SBAGLIATA 
Telefilm, con Gory Collins, Penelope Horncr, 
James Villiers. Regia di Inn Focrdyce 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
17,25 TELESPORT • CALCIO 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 CANALE 27 
20,15 VACANZE A PORTOFINO 

Film con Teddy Reno. Regia di Hans Dcppc 
21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 

Con Slovko Stimac, Renata Ulmanski. Regia 
di Branko Baucr. Sa puntata 

22,40 TELESPORT • PALLAMANO 

D TV FRANCIA 
11,30 
12 
13 
14 
14,50 
17.15 
18,05 
19 
20 
20.30 
21,30 

22,30 
23,30 

CONCERTO 
SCHERMO BIANCO. SIPARIO ROSSO 
TELEGIORNALE 
SIGNOR CINEMA 
OLIVER TWIST 
TUTTI A CASA PROPRIA 
SALVATAGGIO SULLA COSTA BRAVA 
STADE 2 
TELEGIORNALE 
RECITAL 
LA SAGA DEI FORSYTE 
Con Kenneth More, Eric Portcr. Regìa di 
David Gilles. 16a puntata 
LA COSTA D'AVORIO 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 I LEONI DI PIETROBURGO 

Film. Regia di Mario Siciliano, 
Damon, Erna Schurer 

con Mark 

LUNEDI 1 1 
• TV 1 
13 

13,30 
14 
18,30 

20 
20.45 

23 
23,15 
23,30 

SAPERE 
« Le maschere degli italiani ». 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Il vecchio ciabattino ». Telefilm di Nona 
Katkics - * Amore in soffitta ». 
TELEGIORNALE 
LO SPACCONE 
Film. Regia di Robert Rosscn. Interpreti: 
Paul Ncv/man George C. Scott, Pipcr Lauric. 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
18,30 
19 

20 
20,45 

21,50 
22 

TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Telefilm con Roger Moorc. 
TELEGIORNALE 
UNA PISTOLA IN VENDITA 
Seconda puntata dello sceneggiato di Vit
torio Cottalavi tratto dal romanzo di Graham 
Grccnc. Interpreti: Corrado Pani, Ilaria Oc-
chini, Mario Piove. 
TELEGIORNALE 
PRIME DONNE 
Recital del soprano Antonietta Stella. 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 16. 
17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 8,35: Sport; 
9: Voi ed io; 11.30: Quando la gente conta; 12,10: 
Una parola al giorno; 12,20: Lo spunto; 13,20: 
Amichevolmente; 14.10: Viaggi insoliti suggeriti; 
14,30: Una commedia in trenta minuti; 15: Cocktail 
musicale; 15.451 Primonip; 18.05: Carosello d'or
chestra; 18,30: Anghingò due parole e due canzò; 
19.20: Asterisco musicale; 19,30- Dottore buona
sera; 19,50: Musiche da Film; 20,30' L'approdo; 
21,15: Jazz dalla A alla Z; 21,50: Concerto operi
stico; 23,15: Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30. 9,30, 10,30. 
11.30, 12.30. 13.30. 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 21,20. 22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: 
Capolavori della musica classica; 9.35: I Beati Pao
li; 9.55- Canzoni per tutti; 10,35: Piccola cronaca 
dell'avanspettacolo; 11,35: Lo interviste impossibili; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Il discomico; 
13,35: Dolcemente mostruoso con Paolo Villaggio; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Avventure in terza pagina; 15,40: Qui Radio 2; 
17,50: Musica leggera presentato; 19,55: Rubrica 
sindacale; 20,05: Supersonici 21.29: Radio 2; 22.20: 
Rubrica parlamentare; 22,50: Musica insieme. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 13.45, 19. 23; 
7: Quotidiano; 8,30: Concerto di apertura; 9.30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 10,10: Lo settimano di 
Maurice Ravcl; 11,15: Intermezzo; 12.15: Tastiere; 
12.45: Il pianoforte nella musica da camera: 14,15: 
La musica nel tempo; 15,35: Jan Sibelius: sinfonia 
16,15: Come e pcrciié; 16,30: Speciale Tre; 16,45: 
Fogli d'album: 17: Radio mercati; 17,10: Ennio 
Morrtcone; 17.40: Concerto da cornerò; 18,30: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 20,30: Ouartctto Orford; 22,35: Musica 
night. 

• TV SVIZZERA 
18 PER I BAMBINI 
19.30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETTIVO SPORT 
20,15 PEPE & M.M.M. 

Spettacolo musicale 
20,45 TELEGIORNALE 
21 ENCICLOPEDIA TV 

« Caravaggio > • Documentario 
22.05 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

Robert Sehumann 
22,40 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20.35 KAWELKA 
21,25 TANTI SALUTI 
22 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
15 NOTIZIE FLASH 
15,05 IL CAMALEONTE 

Telefilm 
18,05 FINESTRA SU... 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20 TELEGIORNALE 
20,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21,55 GLI ANNI FELICI 

1. puntata: « Gli onni 30 > 
22,50 L'OLIO SUL FUOCO 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 LA LUNGA NOTTE DEI DISERTORI 

Film - Regìa di Mario Siciliano con Ivan Ras-
simov, Monica Strcbel 

MARTEDÌ 
• TV 1 
13 

13,30 
14 
18,30 

20 
20,45 

22.10 
22,20 

23 

SAPERE 
« Le maschere degli italiani ». 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« L'avventura del Grande Nord ». Replico 
della seconda puntata dello sceneggiato di 
Angelo D'Alessandro - « Amore in soffitto ». 
TELEGIORNALE 
QUI SQUADRA MOBILE 
o Testimoni reticenti ». Sesto episodio dell' 
originale TV di Massimo Felisattj e Fabio 

di Anton Giulio Mojono. 
Vannucchi, Orazio Orlando. 

Pittorru. Regia 
Interpreti: Luigi 
TELEGIORNALE 
LA MONGOLIA 
« La citta delle 
documentarlo di 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

steppe ». Seconda 
Brian Moscr. 

parte del 

• TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19 DROPS 
20 TELEGIORNALE 
20,45 FESTA IN PIAZZA 

« I big del liscio > 
21,55 TELEGIORNALE 
20,05 TG 2 DOSSIER 
23 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 17, 
19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 9: Voi ed io; 
11: Enigmi di civiltà; 11,30: Le canzoni di Vinicius 
De Moracs; 12,10: Qualche parolo ol giorno; 12,20: 
Destinazione musica; 13,35: Amichevolmente; 14,10: 
Visti da loro; 14,30: Gente nel tempo; 15,45: Primo 
Nip; 18,30: Anghingò due parole e due canzò; 19,20: 
Asterisco musicalo; 19,25: Appuntamento; 19,30: 
Giochi per l'orecchio; 20,20: Ikebana; 21,15: Per 
chi suona la campana; 22: Musica nella sera; 22,35: 
Musicisti italiani d'oggi; 23,15: Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30, 9,30, 10,30 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 18,30, 19,30, 23 
6: Un altro giorno; 8,45: Gli oscar della conzonc; 
9,35: I Beati Paoli; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35 
Piccola cronoco dell'ovonspcttocolo; 11,50: Lo in 
torvisfe impossibili; 12,10: Trasmissioni rcgionoli 
12,40: I! discomico; 13,35: Dolcemente mostruoso 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15 
Tilt; 15,40: Oui Rodio 2; 17,30: Speciale Radio 2 
17,50: Per voi con stilo; 19,55: TV musico; 20,25 
Mocboth. musico di Giuseppe Verdi, diretto do Clau 
dio Abbado. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 13,45, 19, 2 1 , 
23,10; 7: Quotidiona; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Musiche di Telomann; 10,10: Lo scttimono di 
Maurice Ravel; 11,15: Concerto sinfonico; 12,45: 
Liederistica; 13,15: Pagine pianistiche; 14.15: La 
musica nel tempo; 15,35: Interpreti allo radio; 
16,15: Como o perché; 16,30: Speciattro; 16,45: 
Fogli d'album; 17: Radio mercati; 17,10: Colonna 
sonoro: 18,30: Jazz giornale: 19,15: Concerto dello 
sera; 20: Pranzo olle otto; 21,15: Sette arti; 21,30: 
Festival di Sehwetzingcn; 22,35: X I I I festival d'arte. 

• TV SVIZZERA 
18 PER I GIOVANI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 OCCHIO CRITICO 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21 NEMICO PUBBLICO 

Film con Jomcs Cogncy, 
Harlow, Joan Blondcll. 
Wollmon 

22,20 TELEGIORNALE 
22,30 MARTEDÌ' SPORT 

Edward Woods, Jean 
Regio di William A. 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 LA COLONNA DI TRAIANO 

Film con Amedeo Nozzari, Richard Johnson. 
Regia di Mircco Drngan 

22,05 CINENOTES 

• TV FRANCIA 
13,35 
15 
15,05 

15,50 
18 
18,45 
18,55 
19,20 
19,44 
20 
20,35 

22,30 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
SABOTAGGIO 
Telol i lm 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
NOTIZIE FLASH 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
QUESTI STRANI FRANCESI 
Un montaggio di film umoristi 
Francesi, chi siete? - Dibattito 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19,25 CARTONI ANIMATI 
19,40 SHOPPING 

Programmo che tratta argomenti e problemi 
che intcrcssono la donno e la famiglia 

19.50 « A » COME AUTOMOBILE 
di Andrea De Adamich 

20 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 ADOLESCENTI AL SOLE 

Film - Regia di Aldo Ross con Margorcth Lea, 
Tino Bianchi 

MERCOLEDÌ 1 3 
• TV 1 
13 

• Amore 

SAPERE 
• Le maschere degli italiani ». 

13,30 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Circostudio ». Seconda puntato • 
in soffitto ». 
TELEGIORNALE 
NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 

Uno nuova partito a scocchi ». Ouaito pun
tato dell'inchiesto di Piero Angela. 

21,50 TELEGIORNALE 
22 MERCOLEDÌ' SPORT 

In Eurovisione da Wembley: incontro di 
calcio Inghilterra-Finlandia. 

23,45 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

14 
18,30 

20 
20,45 

• TV 2 
16,30 TELEGIORNALE 
19 IL LAVORO CHE CAMBIA 

• L'agricoltura ». Prima puntata di un'in
chiesta di Fulvio Rocco. 

20 TELEGIORNALE 
20.4S TG2 RING 
21,30 UN UOMO A NUDO 

Film. Regìa di Frank Perry. Interpreti: Buri 
Lancostcr, Marne Champion, 

23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Oro: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 21 
e 23,15: 6: Stanotte, stamane; 7,45: Ieri al parla
mento; 9: Voi ed io; 11: Civiltà scomparse; 11,30: 
La donna di Neondcrthoi; 12,10: Qualche parola al 
giorno; 12,20: Destinazione musica; 13,20: Amiche
volmente,' 14: Itinerori minori; 14,30: Il complesso 
del giorno; 15: Lo spunto; 15,45: Primonip (1 . ) ; 
17,05: Primonip (2 . ) ; 18,30: Anghingò; 19,20: 
Asterisco musicolc; 19,25: Appuniomento per do
mani; 19,30: E 'nvecc di vedere horo ascoltate; 20,30: 
Lo spunto; 21,15: Due per due; 22,30: Doto di na
scita; 23: Oggi ot portamento; 23,20: Buonanotte 
dalla damo di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30. 9,30, 
10,30, 11,30. 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 
d'Europa; 9,35: I beati Paoli; 9,55: Conzoni per 
tutti: 10.35: Bruno Lauzi; 11: Tribuna sindacale; 11 
e 35: Le interviste impossibili; 12,10: Trasmissioni 
rcgionuli; 12,40: Il discomico; 13,35: Dolcemente 
mostruoso: 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Avventure in terza pogino; 15,40: Qui 
radiodue; 17,30: Spceiolc radiodue; 17,50: Modo In 
Italy; 18,35: Radiodiscoteco; 19,55: Intervallo mu
sicalo; 20,05: Il convegno dei cinque; 21: ti meglio 
di supersonici 21,39: Radiodue; 22,20: Rubrica par
lamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 13,45, 19,21 e 
23,30; 7: Quotidiano radiotre; 8,30: Concerto di 
apertura; 9,30: Archivio del disco; 10,10: La setti-
mono di Ravcl; 11,15: Il paradiso e la Pori; 12,45: 
Capolavori del novecento; 14,15: La musico noi 
tempo; 15,35: Musica antiquo; 16,15: Come e per
ché; 16,30: Spedalo tre; 16,45: Fogli d'album; 17: 
Radtomercati; 17,10: Colonna sonoro; 17,40: Con
certo dello sarà; 21,15 sette arti; 21,30; Antologia di 
interpreti; 22,30: Musicisti italiani d'oggi; 23,10: 
Idee e fotti delio musica. 

• TV SVIZZERA 
18 PER I BAMBINI 
18,55 JAZZ CLUB 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20,45 TELEGIORNALE 
21 L'UOMO CON LA CAMICIA A SCACCHI 

Telefilm 
21,50 RITRATTI 

« e il Casanova di Fellini? » 
22,45 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 TELESPORT • CALCIO 
22,10 GLI ICARO DI MOSTAR 
22,40 TIGRE INQUIETA 

Romanzo sceneggiato con Prunella Gee, John 
Noland, Shoron Mughan (4. puntata) 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 IL MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15 NOTIZIE FLASH 
15,05 NELLA BUONA E NELLA CATTIVA SORTE 

Telefilm 
15,50 UN SUR CINO 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20 TELEGIORNALE 
20,30 CORRUZIONE 

Telefilm 
21,23 CESTA-DIRE 
22,53 TELEGIORNALE 
23,08 SOLO PER ADULTI 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 GIORNI PERDUTI 

Film - Regia di Billy Wilder con Ray Mllland 

GIOVEDÌ 1 4 
• TV l 
13 

13,30 
14 
18,30 

20 
20,45 
21,50 
22 

22,30 

23,30 

SAPERE 
• Lo maschere degli italiani ». 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Gli inviati speciali raccontano: Stefano 
Terrò » • « Attualità di Ennio Plojono » -
• Amore in soffitta ». 
TELEGIORNALE 
SERATA CON SAMMY DAVIS JUNIOR 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA 
Conferenza stampa del PDUP, 
CIVILTÀ' 
• Il grande disgelo ». Seconda puntola del 
programmo di Kenneth Clorito. 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
18,30 
19 
19,45 
20 
20,45 

22 
22,10 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
BRACCOBALDO SHOW 
TELEGIORNALE 
ABE LINCOLN IN ILLINOIS 
di Robert E. Sherwood. Regìa di Sandro 
Sequl. Interpreti: Piero Di Iorio, Marco 
Bonetti, Paola Tanzìanl. Prima puntata. 
TELEGIORNALE 
UNIVERSITÀ' E SOCIETÀ' 
« L'esperimento di Roskilde ». 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 17, 19, 21 e 
23; 6: Stanotte, stornane; 7,45: Ieri al parlamento; 9: 
voi ed io; 11: Enigmi di civili* scomparso; t i , 30 : 
L'altro suono; 12,10: Qualcho parola al giorno; 
12,20: Deslinazlono musica; 13,20: Amichevolmente; 
14: Il tagliacarte; 14,30: Microsolco in onteprlme; 
15: Il secolo dei padri; 15.45: Primonip (1 . ) ; 17.05: 
Primonip (2 . ) ; 18,30: Anghingò; 19,20: Asterisco mu
sicale; 19,25: Appuntamento; 19,30: Il moscerino; 
20,10: Ikobani; 21,15: Laboratorio; 22,20: Sotfima-
na musicale seriose; 22.50: Intervallo musicale; 23,15: 
Oggi al parlamento; 23,15: Buonanotte dalla damo 
di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: G.30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10.30, 11,30, 12,30. 13,30. 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Un altro giorno; B,45: Dive pa
rallele; 9,35: I beoti Paoli; 9,55: Canzoni por tutti; 
10,35: Piccola storio dell'avanspettacolo; 11,35: Le 
intervista Impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Dieci ma non li dimostra; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Tilt; 15,40: Qui radiodue; 17,30: Spe
ciale radiodue; 17,50: Le grandi sintonie; 18,35: Ra
diodiscoteco; 19,55: Garofano d'ammoro; 20,30: Su
personici 21,10: Lo scappatone; 22,20: Rubrica par-
lamenterò; 23,10: Nino Simone dal vivo, 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 13,45. 19, 21 t 
23,05; 7: Quotidiona radiotre; 6,30: Concerto d'aper
tura; 10,10: La sctlimana di Ravcl; 11,15: Intermez
zo; 12: Ritrailo d'autore; 13: Il disco in vetrina; 
14,15: Lo musico nel tempo; 15,35: Scene linotl dopo-
ro; 16,15: Como e perché; 16,30: Spedalo tre; 17: 
Rodiomcrcati; 17,10: Colonna sonora; 17,40: Con
certo da cornerò; 18,30: Jazz olornole; 19,15: Con
certo dello sera; 20: Pranzo alle otto; 21,15: Sette 
arti; 21,30: Lo biennale musica '76; 22,45: Libri 
ricevuti. 

D TV SVIZZERA 
18 
18,55 

19,30 
19,45 

20,15 
20,45 
21 
22 

22,50 

PER I RAGAZZI 
LA ROSA DI K1LLARNEY 
Telolilm 
TELEGIORNALE 
IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
• La vita degli animali » di Jvon Tori 
OUI BERNA 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
THE FRED ASTAIRE SHOW 
con Borry Gioie, Sergio Mondes, The Young 
Holt Trio e Simon and Gerlunkel 
TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
18 TELESPORT • TENNIS DA TAVOLO 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 PETER VOSS IL LADRO DEI MILIONI 

Film con O. W. Fischer, Ingrid Andree, Mar
git Sood • Regi» di Wollgong Becker 

22,05 GRAPPEGGIA SHOW 
22,35 CINENOTES 

D TV FRANCIA 

Regio di Yves 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
15 NOTIZIE FLASH 
15,05 LA BELVA 

Telolilm 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' RCCIONALI 
19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20 TELEGIORNALE 
20,30 LES COPAIN5 

Film con Philippe Noiret 
Robert 

22 JAZZ AVERTY 
22,55 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 LUCY ED IO 

Telefilm con Lucilie Ball, Desi Arnaz 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 MONDO SENZA SOLE 

Film - Regia di Jncques-Yves Couileau 

VENERDÌ 
• TV 1 
13 

13,30 
14 
18,30 

20 
20,41 

21,50 
22 

22.4S 
23.30 

SAPERE 
• Lo maschere degli italiani ». 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Pupario Story » - . Scusami genio ». Tele
film - i Amore in sollitto ». 
TELEGIORNALE 
TG 1 REPORTER 
• Il Canaio di Ponamo divide l'America ». 
Un SCMvizio di d i tone Ottono. 
TELEGIORNALE 
IL SIGNOR TOMSIK 
Telefilm di Tomai Skrldient. 
BIENNALE ROSA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19 I COMPAGNI DI BAAL 

Setto episodio dello sceneggiato di Jacques 
Chomproux. 

20 TELEGIORNALE 
20,45 ABE LINCOLN IN ILLINOIS 

Seconda porte dello sceneggiato di Sandro 
Sequi con Piero Di Iorio, Marco Bonetti, 
Paolo Tanriani. 

• RADIO PRIMO 
GIORNALC RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 17, 1t , 11 
e 23,15; C: Stanotte, stamane; 7,45: lari ai par
lamento; 9: Voi ed io; 11: Civiltà scomparse; 11,30: 
L'altro tuono; 12,10: Qualche parola al giorno; 
12.20: Come amavano; 13.20: Amichevolmente; 14,10: 
Il complesso del giorno; 14,30: Cent* nel tempo; 
15: Prisma; 15,45: Primonip (1 . ) ; 17,05: Primonip 
( 2 ) ; 18.30: Atmoslere 2000; 19.20: Asterisco mu
sicale; 19.15: Appuhtamento par domani; 19,30: Fi
ne settimana; 21,15: Concerto di Torino (la voce 
della poesia); 23: Oggi al parlamento; 23,20: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO -
10.30, 11.30, 12,30. 
19.30 e 22.30; 6' 
jockey; 9,35: I beoti 
10,35: Piccolo storia 
interviste impossibili; 
12,40: Il racconto del 

Ore: C.30, 7,30. 8.30, 9,30. 
13,30. 15.30, 16,30. 18,30. 

Un altro giorno; 8,45: Film 
Paoli; 9.55: Canzoni par rutti; 
dell'avanspeltacolo; 11,35: Le 
12,10: Trasmissioni regionali; 

venerdì; 13: Hit parade: 13,35: 
Dolcamente mostruoso; 14: su di girl; 14,30; Tra
smissioni regionali; 15: Sorella radio; 15,40: Qui ra
diodue; 17,30: Speciale radiodue; 17,50: Big music; 
19,55: Supersonici 21,29: Radiodue; 22,20: Rubrica 
porlomeiiloro. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ora 7,30, 13,45. 18,21 a 
23,10; 7: Quotidiana radiotre; 6,30: Concerto alt 
apertura; 9,30: L'orchoitra da camera di Mosca; 10,10: 
La settimana di Ravel; 11,15: Arturo Toscaninl: ria
scoltiamolo; 12,15: Il disco in vetrina; 12,45: La sta
gioni dalla musica: 13.15: Avanguardia; 14,15: La 
natica nel tempo; 15,35: Interpreti alla radio; 16,19: 
Come e perché; 16,30: Spaciale tra; 16,45: Foall 
d'olbum; 17: Rodio mercati; 17,10: Spazio tra; 18,30: 
Jezi giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 21,15: Salta arti; 21,30: Orsa minora: 
nollo con gli ospiti; 22,10: Musicisti Italiani ali 

• TV SVIZZERA 
18 
18,95 

18,30 
19,45 
20,19 
20,49 
21 

22 
23 

PER 1 RAGAZZI 
INCONTRI 
• Wilfrodo Lam * 
TELEGIORNALE 
PAGINE APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
L'INTERVISTA 
Rogla di Adalberto Andreanf 
TRIBUNA INTERNAZIONALE 
TELECIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 
20,15 
20,39 

22,09 
23 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
LO SPECCHIO SCURO 
Film con Olivia De Havitland, Lew 
Thomas Milchall • Regio di Robert 
NOTTURNO MUSICALE 
TELESPORT - PUGILATO 

Ayres e 
Siodmak 

• TV FRANCIA 
13,39 
15 
15,05 

19,50 
18 
19,20 
19,44 
20 
20,30 

21,30 
22,40 
22,47 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
L'ULTIMO DEI TRE 
Telolilm 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
LA BAMBOLA INSUNGUINATA 
Teleromanzo - 5. puntata - Regia di Marcai 
Crevcnne 
APOSTROPHES 
TELEGIORNALE 
METELLO 
I ilm di Mouro Bolognini con Massimo Ra-
niori, Ottavia Piccolo 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
19,50 PUNTOSPORT 
20 PERRY MASON 

con Raymond Burr 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 EL GUERRILLERO 

Film • Regia di Antoina D'Ormesson 
Michel Dal Cestino, Kriita N«lt 
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I l ciclo della Biennale sul musicista 

Attualità 
di Eisler 

Il confronto con Schoenberg e la collaborazio
ne con Brecht — Un lucido teorico della fun
zione sociale dell'arte — I «canzonieri» a Venezia 

Hanns Eisler 

Sulle scene romane 

Diario 
in pubblico 

di una 
prostituta 

stanca 
« Ancora piuttosto bella, sui 

quarant 'anni . un po' stanca. 
si ritirerebbe, dopo tanto la
voro, ma la svalutazione del
la moneta ha indebolito 1 
suoi risparmi, cosicché deve 
restare ancora un po' sulla 
breccia. Ha un figlio per il 
«ua!e vive e lotta... ». Sono 
parole di Cesare Zavattini. 
nella sua affettuosa e pene
t ran te introduzione a Senza 
patente di Gavina C. (edito
re Bompiani): il racconto, 
det ta to al registratore, del
l'esistenza di una prostituta 
a Roma. 

Sarda di origine. Gavina 
ha cominciato a lavorare ap
pena radazza nella capitale: 
domestica o cose del genere 
(tra l'altro, «da una signo
ra che mi tiene come una 
figlia, t anfo vero che man
co mi paga») . Poi si è soo-
sata . con uno che sta « d ;eci 
giorni fuori e tre anni den
tro »: nressata dal bisogno. 
è scesa stilla s t rada Da aue-
sto punto, la sua storia si 
confonde con quelle di in
numerevoli col'.oghe: una 
battaglia quotidiana per la 
sopravvivenza <s;ià il titolo 
del libro allude alla diffi
coltà o impossibilita di otte
nere il permesso di .?u'da 
della macchina, s t rumento 
professionale indispensabile), 
t ra vessazioni e insidie. 

Da Senza vaiente, il regi
sta Bruno Mazzali ha t ra t to 
un monologo di tre quarti 
d'ora, che Rosi di Lucia re
cita con molta bravura al-
l'Alberichino. uno dei loca'i 
underground romini . Luci ac
cese ih sala - seduta di fron
te agii spettatori, la gio»-a-ie 
attrice svolge la ciarniT >r.;>. 
accompacnandola con no?h: 
pesti essenziali: episodi va
r iamente siaiificativi. e :oi 
Ioli drammatici 'rome* ""ar
resto e la condanna per aver 
da to ospitalità n un ladro 
matricolato). riflessioni 
volte condite di spontanea 
arguzia, sulle stravagan-»? di 
certi «r clienti» e. in genere. 
sul « rovescio » cM un mondo 
che. al « dri t to r. presenta 
magari la faccia più rispetta
bile. 

Il merito del testo, e del 
modo di proporlo, è proprio 
nel!* sua obiettività documen
taria. crotvsti.w che esclude 
moral 'smo e D.^ct'.-rno rvr 
tenersi ai da?' di un.i rea l i \ 
dura, ma « neces^a-a ». fun
zionale aT!e storture e vi*. 
souilinri ' 'olii nn i t - i sn? :età. 
malata ne! corpo e n*-l!'an!-
ma. .Anche OU.ÌH^O discorre 
de! proprio f n t a t o s i r e d ' o . 
e delle sue tetre convenien
ze (osne'ale rr.3n;cn*n;o). la 
p r o t e o vs"» fr»n:» la corr-
mor.one. I! suo nensiero è 
semnr» a ouestioni pr-»t;che. 
a prob'em; concreti- alla ri
cerca di una s:.=tema7;one 
per nu1"-;" "età. eia n^n p:Q 
verde, le impedirà di conti
nuare il mestiere F.poure es
sa e car<"re al r i s i n r d a 1' 
esorc=voni « :n701a rm , ,n*e 
poeticr"'"" * p-v^hé n o i m' rt?-
ve a me roneurmre i' TP" --
riapiede. irvi sono io che lo 
devo bni'* ir?.. . ». 

Insomma un evento tea
trale Inconsueto, anche nel 
Biro cVsli sr^tt^coM « sot
terrar.?! »: e sa'titato. «Va 
« p r i m a » , da grand! applausi. 

Nostro servizio 
VENEZIA. 8 

E' in corso di svolgimento 
in questi giorni alla Biennale 
di Venezia una serie di inizia
tive musicali intitolate « Ei
sler oggi », sulle quali non è 
inutile fare qualche considera
zione. 

Part iamo anzitutto da un 
chiarimento sulla figura del 
compositore, al quale esse so
no dedicate: Hans Eisler si 
formò musicalmente alla 
scuola di Schoenberg e cultu
ralmente crebbe nel clima 
dello espressionismo tedesco 
del primo dopoguerra, agli 
inizi degli anni '20. Visse dun
que fino in fondo le tragedie 
sociali e politiche ed i terre
moti psicologici della repub
blica di Weimar; al contra
rio del suo maestro (la cui e-
sperienza fu quella di un esa
sperato isolamento nei con
fronti di un mondo che si av
viava verso le tempestose fol
lie del periodo hitleriano), Ei
sler fu p?rò sempre sorretto 
dalla lucida consapevolezza 
che quelle tragedie e quelle 
follie altro non erano che un 
episodio di quel lungo ciclo 
della storia umana che ave
va nella lotta di classe la 
chiave più profonda per la 
sua comprensione. 

Questo spiega come, al di 
là di superficiali analogie 
di linguaggio, le strade di 
Schoenberg e di Eisler siano 
divenute ben presto diver
genti e come ben più frutti
fero abbia potuto divenire il 
lungo sodalizio fra Eisler e 
Bertolt Brecht. 

Dopo l'esilio americano e 
dopo l'espulsione dagli Stat i 
Uniti nell'epoca del maccarti
smo, Eisler si rifugiò nella 
Repubblica democratica tede
sca dove, a contat to diretto 
con una società nella cui edi
ficazione egli credeva profon
damente, potò sperimentare 
dal vivo sul piano stesso del
la produzione musicale.quelle 
nuove forme di comunicazione 
sulle quali per tu t ta la vita 
aveva meditato. 

Qual è dunque l'attività di 
questo personaggio? Perché 
riproporlo ora all 'attenzione 
del mondo culturale italiano? 
La ragione è duplice: da una 
parte si t ra t ta di un musici
sta la cui conoscenza, forse 
non casualmente, è ancora 
assai scarsa in I tal ia: se si e-
sclude un « autunno musica
le» di Como di qualche anno 
fa, la comparsa del suo nome 
nel nostri programmi concer
tistici è pressoché nulla. D'al
t ra parte, si può affermare 
senz'ombra di dubbio che Ei
sler abbia individuato e vis
suto fino in fondo un pro
blema culturale che oggi sta 
venendo al pettine in manie
ra evidente: quello del rap
porto fra il musicista e il suo 
contesto sociale; l'epoca del
le torri d'avorio, degli uomi
ni di cultura chiusi nella loro 
città intellettuale, sofferenti 
e disdegnosi nei confronti del
le vicende sociali, si sta chiu
dendo; e si chiude inevitabil
mente perché si t ra t ta di 
un'ipotesi in perdita di un ri
tiro sull'Aventino che lascia 
tut to lo spazio disponibile al
le scorrerie dell'industria e 
della speculazione culturale. 

Si può dunque dire che le 
soluzioni proposte da Eisler 
siano attuali ancora cggi, che 
egli possa oggi configurarsi 
come modello in assoluto? 
Evidentemente no o solo in 
parte, perché le condizioni 
storiche in cui oggi viviamo 
sono ben diverse da quelle 
in cui Eisler si trovò ad ope
rare. Si può dire che la sua 
at tual i tà sia vivissima nel 
senso che egli anticipò le so
luzioni di una quant i tà di pro
blemi che oggi noi stessi ci 
troviamo ad affrontare, ma j tutto inutili. 
che il suo modello non sia 
esclusivo, che cioè non pre-

Ornella 
assetata 

di potere 

Ornella Muti (nella foto) in
terpreterà nella « Stanza del 
vescovo » — diretto da Dino 
Risi e tratto dall'omonimo ro
manzo di Piero Criara — la 
parte di una giovane pratica, 
assetata di potere: nel film 
sarà la cognata del protago
nista, un reduce dalla guerra 
d'Africa, nostalgico dei ca
scami del ventennio fascista, 
cui darà il volto Ugo Tognazzi 

eluda affatto uno spazio an-
plissimo per un lavoro di spe
rimentazione le cui soluzioni 
possono anche essere diverse 
da quelle prospettate da lui. 

In particolare si può anche 
aggiungere che In Italia que
sto lavoro è in corso da an
ni, sia nel campo dei musici
sti «cólti» politicamente im
pegnati, sia in quello dei 
gruppi di canto politico o nel
le attività di ricerca sulla 
tradizione etnica, sia infine 
nel campo della organizzazio
ne di nuove forme di distri
buzione musicale e di contat
to fra musicisti e pubblico 
popolare. 

E' su questa situazione in 
atto, già ricca di soluzioni, 
sia pure provvisorie, che lo 
esempio di Eisler è in grado 
di inserirsi e di fornire nuovi 
stimoli. Facciamo un solo e-
sempio: da noi oggi la sepa
razione dei mondi culturali 
e dei campi di competenza 
è ancora una realtà macro
scopica: i «canzonieri» han
no il loro pubblico e le loro 
consuetudini che sono diverse 
da quelle dei musicisti « cól
t i » ; la ricerca etnofonlea e 
folclorica è scritta in capitoli 
separati che richiedono com
petenze lontane rispetto 
a quelle di chi si interessa, 
ad esemplo, di pedagogia mu
sicale; quest'ultima, poi, cor
re sul filo di problemi spes
so non coerenti rispetto a 
quelli della organizzazione 
delle istituzioni musicali. E 
cosi via. La separazione 
dei ruoli e delle competenze, 
tipica della organizzazione 
borghese del lavoro, ha inciso 
dunque profondamente anche 
sul modo di pensare e di agi
re di chi appartiene ad un 
unico movimento di lotta che 
ha idee comuni sul rinnova
mento generale della società. 
In questo contesto l'esempio 
di Eisler, teorico assai luci
do delle funzioni sociali della 
musica, può dare chiarificazio
ni illuminanti, e non solo sul 
piano del pensiero, ma anche 
su quello della azione pratica. 

Precisare tu t te queste cose 
sull'iniziativa veneziana non è 
superfluo: c'è infatti anche 
chi, pur affermando di cono
scere Eisler e la situazione 
musicale e politica italiana, 
non è in grado di afferrare 
quali connessioni esistano fra 
questi due termini; è com
parso ad esempio un trafilet
to sull'Europeo (forse ispirato 
da Roberto Leydi?) in cui si 
accusa l'iniziativa veneziana 
di mettere cose confuse in un 
unico calderone. Se dunque 
è necessario avere « pazien
za » didattica con gli addetti , 
tanto più sarà servita questa 
nota per chiarire ai non ad
detti che cosa ci stiano a fare 
a Venezia Ciccio Busacca o 
Giovanna Marini, le mondine 
di Trino e Paolo Pietrangeli, 
Adriana Martino, Benedetto 
Ghiglia o Pepplno Marotto; 
e in che relazioni stiano co
storo con i musicisti di tra
dizione «cól ta» : Lombardi o 
Gentilucci. Rzewski, Andries-
sen, Zobl, Katzer; che c'en
tri tu t to questo con un testo 
teatrale di Liberovici e Jona; 
che c'entrino le due mostre 
dedicate rispettivamente ad 
Eisler ed alle attività del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 

Ci illudiamo che ora anche 
tut to questo risulti chiaro. Del 
resto i sei giorni di convegno 
già in a t to stanno appunto 
approfondendo questi proble
mi. Se da questa convergenza 
di forze diverse in un conte
sto non solo italiano, ma più 
ampiamente europeo, si po
trà uscire con qualche idea 
più chiara su come unificare 
gli sforzi della sinistra in vi- I stanza che lo hanno provo-
sta di obiettivi culturali co- i calo, le quali mettono in gra-
muni. forse queste giornate 
veneziane non saranno del 

I II gruppo americano a Firenze 

La satira amara 
e graffiarle del 

Bread and Puppet 
Nello spettacolo presentato al Rondò di Bacco una 
« celebrazione » del bicentenario dell'indipendenza de
gli Stati Uniti e una parabola sullo sfruttamento 

Rinviata 
l'apertura 
al lirico 

Sperimentale 
di Spoleto 

SPOLETO. 8 
E' rinviata a data da desti

narsi l'inaugurazione della 
XXX stagione del Teatro li
rico sperimentale « Adriano 
Belli », già fissata per dome
nica. al Teatro Nuovo, con 
l'opera // barbiere di Siviglia, 
di Rossini. 

Non è arrivata, infatti. l'Or
chestra filarmonica di Pìoesti, 
che — anzi — alla data di 
oggi risulterebbe ancora in 
Romania, a causa — pare — 
di ritardi nel rilascio del vi
sto d'ingresso in Italia. 

Com'è noto, a seguito di 
mancate intese con il Teatro 
dell'Opera di Roma che, in 
passato, aveva partecipato con 
orchestra e coro agli spetta
coli di Spoleto, il direttore 
artistico dello Sperimentale, 
maestro Carlo Frajese, aveva 
tempestivamente preso con
ta t t i con l'Orchestra di Pìoe
sti. 

Il contrattempo pone l'esi
genza di accertare le circo-

le prime 
Teatro 

El Juego 
Il Gruppo Rajatabla dello 

Ateneo ai Caracas, di passai 

in Ciii passa gli ultimi giorni 
della sua vita) si tien? su ri-
sognando il passato. I suoi 
vaniloqui sono ascoltati da 
una servetta, Nina, che ne 
è affascinata. La vecchia gau

dio in Ita.iu pr.ma a. i.en- I dente, novello P:gmalioiu> 

Mario Baroni 

ve crisi la manifestazione. 
proprio nei momento del suo 
nlanc.o in una nuo.u dimen
sione cr*an:z.^itiva e cultu
ra io. 

Nostro servizio 
FIRENZE, 8 

Ritorna in Toscana, a di
stanza di alcuni mesi, il 
Bread and Puppet Theatre. 
ospitato ieri sera a Firenze 
dallo spazio teatro sperimen
tale del Rondò di Bacco. E 
ritorna proponendo entram
be le sue dimensioni di ri
cerca, quella legata all'inter
vento nelle strade (per l'oc
casione lo spazio antistante 
Palazzo Pitti) e quella pra
ticata al chiuso più tradizio
nale dei consueti luoghi tea
trali. 

Il primo tempo dello spet
tacolo ha voluto in parte co
stituire una personale « cele
brazione » del bicentenario 
dell'indipendenza americana. 
declinata prevedibilmente 
nei toni e secondo l'angola
zione ideologica che da sem
pre appartengono al gruppo 
quelli, cioè, della satira poli
tica, della graffiarne e ama
ra presa in giro di personag
gi e situazioni dell'America 
antica e recente. 

Si sono visti infatti sfilare 
Washington e re Giorgio d' 
Inghilterra, Ford e Carter 
impegnati nel loro match te 
levisivo. nonché una statua 
della Libertà variamente at
teggiata e personificati. C:ò 
r.ei modi e nelle forme spet
tacolari intenzionalmente ca
ratteristiche del circo, dove 
la satira, rinunciando alia 
riconoscibilità fisionomici 
dei pupazzi (largamente ap
plicata in passato» si è affi
data piuttosto alla deforma
zione fantasiosa di un bestia
rio affettuoso ed estraneo. 
addomesticato e pur sempre 
misterioso. 

Non è un caso che laddo
ve debbano comparire uomi
ni veri, e la satira debba 
essere denuncia aperta, le 
maschere vengano meno e 
si presentino invece figure 
velate: si veda la breve ma 
significativa parabola del Ci
le, proposta nei toni delica
tissimi, legati al pudore del
la tragedia autentica, eppure 
p.rchetipici e dunque autore
voli. della fiaba per bambi
ni. L'epica quotidiana del 
self-made-man - (questa volta 
con tanto di maschera e ri
sibile atteggiamento di chi 
è inconsapevolmente solo og
getto di storia) completa il 
quadro di rapporti compor
tamentali relativi a un'Ame
rica dannata e infernale. Lo 
stesso miniatore del gruppo. 
Peter Schumann, nel finale. 
configura ironicamente l'A
merica. su trampoli altissimi. 
in forma di domatore di ag
gressivi mostri rossastri, di 
draghi impazziti. 

I numeri da circo veri e 
propri che si alternano, ma 
secondo una successione so
lo apparentemente casuale. 
risultano in certo senso il ri
sarcimento formale di con
traddizioni ideologiche: ma 
i prestigiatori e gli equili
bristi e i domatori di orsi e 
foche falliscono sempre il ri
sultato, conseguendo effetti 
di irresistibile comicità. Si 
misurano qui le altissime do
ti di professionalità dei com
ponenti del gruppo: mimo, 
danza, acrobazia si intreccia
no a costruire invenzioni fi
gurative di straordinaria evi
denza spettacolare, nonché 
provviste di una trascinante 
dinamica ritmica. 

I modi, in certo senso, da 
opera buffa, rinvenibili in 

i molte di queste sequenze. 
! grazie a un parlato che è 
j piuttosto «recitativo», sulla 
! base di un intonato accom-
i pagnamer.to music-ale. con-
' corrono a creare una mel.v 
{ fora teatrale comprensiva 
' dei suoi meccanismi più an

tichi ed elementari, appro
dante a una naiveté quanto 
mai cólta e agguerrita nella 
sua analisi del contempora
neo. Radunare gli artifici più 
tradizionali e definitivi, ma 
anche quelli più precari e ir-

| risori u luoghi scelti, i ma
teriali adoperati) per una in
trusione spuria e specifica, 
creativa e contaminata, nel 
reale, ci sembra l'intenzione 
primaria perseguita (e lar
gamente conseguita) dal 
Bread and Puppet. che certo 
costituisce uno degli esiti più 
interessanti e meno scadu
ti dell'avanguardia te-atra le 
di questi ultimi anni. 

La seconda parte dello spet
tacolo. intitolala Storia del 
cavallo bianco, presenta ritmi 
e modi in apparenza total
mente diversi. Sul nero del
ia scena si staglia il bianco 
immacolato di figurazioni ap-

l pena incrinate da allusivi 
I lentissimi movimenti: la pa-
; rabola vede a confronto «gli 

uomini e no», gli siruttato-
ri e gli sfruttati, gli uni in 
grado di prevaricare e di
struggere gli altri, ma solo 
apparentemente, di contro 
all'immagine finale, il ca
vallo risorto dalle proprie 
ceneri e cavalcato da una 
sorta di angelo sterminatore. 
simbolo di rivalsa invincibile 
e immortale. 

Muta, articolata secondo 
cadenze rallentate e iterati
ve, att inenti a una visione 
eminentemente morale e me-
tastorica dei rapporti sociali 
(quale del resto poteva rin
tracciarsi già in alcune pro
ve precedenti), questa sezio
ne rappresenta forse il mas
simo di invenzione e sugge
stione raggiunti dal gruppo 
nella sua attività. Ciò per 
complessità e insieme mira
bile semplicità di linguaggio, . 
densità e insieme linearità 
di sintassi. 

! trure in Venezuela, presenta 
per pochissimi g.orn.. El Jue-
go («11 G.oco») di Mariela 

! Komero, un'attrice che già ve- i 
demmo agile sulla scena 
quando la compagnia fu a Ro
ma nel g.ugno del '75. Ora 
ella ci si ripresenta anche co
me autrice e la scoperta è 
per noi. assai le.ice. 

Lo spunto non è nuovissi
mo, ma sviluppato con l'abi
lità di chi ha il teatro nel 
sangue e il palcoscenico co
me casi . Due bambine gio 
cano in uno spazio abitato 
solo da pocni oggetti: uno sui-
volo, un'altalena, un castel
letto di tubi, un disco girevole 
come una trotto.a, una vec
chia sedia a rotelle. In un 
angolo ie soute p.ccc.e cc«e 
che le fanciulle usano per tra
vestirsi: vecchi abiti muliebri 
stracciati, ma ancora luc

cicanti, scarpe dorate da se 
la, un ventag.io mezzo rotto, 
una maschera con qualche 
palma e a.;,.-e m;nuuij>.ie. 

Ma il mondo infanzie si ali
menta soprattutto del raccon
tar sogni, dell'inventar storie, 
dell'imitare i grandi: sono 
questi i trastulli proferiti. E 
se ciò che circonda i piccoli 
è la prostituzione, la miseria, 
la violenza, l'oppressione, tut
to ciò non può che rifletter

si ne! microcosmo bambinesco. 
E così tra un ulto e basso di 
altalena, un g.ro veloce sul 
disco o sullo scivolo, la realtà 
che li circonda (e ci circon
da) vien fuori in un crescen
do doloroso e tragico. 

Ma El Juego non è solo que
sto: è, soprattutto, una denun
cia consapevole della sopraf
fazione dell'uomo su un altro 
uomo, un grido angoscioso sul 
rapporto di dipendenza che 
toglie ogni libertà, anche quel
la, a volte, di sognare, o di 
crearsi segni, di evadere con 
la fantasia. Sopruso e dipen
denza si trasformano in vio
lenza; i giocattoli in stru
menti di tortura. 

Mariela Romero divide con 
Martha Velazco Li fatica del
l'interpretazione. Sono ambe
due bravissime e infaticabili. 
La regio, che mira a dure 
sobrietà a una materia di per 
sé esuberante, è di Armando 
Gotta. Applausi pec tutti alla 
« prima » al Belli. 

m. ac. 

Cinema 

Ni n a 

Rita Guerricchio 
Una contessa arteriosclero-

i tica che vide tempi migliori 
i (cosi come l'albergo romano 

plasma la ragazzetti a sua 
immagine e somiglianza: ol
tre che tornirle suggerimen
ti pratici (taglio dei capelli. 
valorizzazione del proprio cor
po. eccetera) le dà «sani» 
consigli di vita: «Sii sempre 
te stessa », « Non assomigliare 
'ad altri ». « Nella vita vale so
lo l'originale ». E cose del ge
nere. Ma il succo dell'insegna
mento sta nel vendersi a un 
solo tipo di uomo: quello ge
niale, con una spiccata pre
ferenza per i geni della li-
nauzu. 

Nina farà tesoro delia lezio-
ne impartitale: mentre la ve-
gliarda muore sotto una mac
china. inseguendo uno dei 
suoi sogni, la ragazza si sot
topone a un provino cinema
tografico; diventerà una star. 

Vincente Minnelli (sessan
tatreenne padre di Liza d i e 
è figlia, anche, per parie di 
madre, di Judy Ciarlami». 
autore di musical di grande 
successo (Un ameriano a Pa
rigi, Spettacolo di varietà. 
Brigadoom. ha unito qui 
vari generi cinematografici in 
un «pasticcio» diilieile d i 
definire. Ha tratto, commi. 
que, ispirazione ti.i un roman
zo del francese Maurice 
Druon. adat ta to per il teatro 
con il titolo La contessa ie 
come tale noto anche m 
Italia). 

Può darsi che. allo spetta
tore molto borghese^ e molto 
avanti negli anni, il film pos
sa pure piacere, ma è pro
babile che i giovani .schiodi
no le sedie. E il tatto che 
Nina abbia ottenuto sei Oscar 
dimostra, se ce ne fosse bi
sogno. quanto in basso siano 
cadute !e ianio.se statuette. 

Li/^i Minnelli. che natural
mente canta anche, ha un 
solo guizzo (quello del provi
no cinematografico), e viene 
nel complesso schiacciata da 
una Ingrid Hergman in gran 
forma. 

In brevissime apparizioni 
Amedeo Nazzari. Gabriele 
Ferzetti. Charles Dover. An
na Proclemer, Fernando Rey, 
Spiros Andros e T in i Auniont. 

m. ac. 

Tutti possono 
arricchire 

tranne i poveri 
Angariato e frastornato, il 

nostro protagonista è un « ro-
nuinuccio » trapiantato a To
rino: lavora in una fabbrica 
di cessi, e quando torna a 
casa il suo « contesto » non 
cambia molto, soprattutto se 

i suoi parenti brutti, sporchi, 
cattivi e ingordi sono venuti 
a trovarlo e a depredarlo. 
Un bel giorno, però, la sua 
grama esistenza giunge re
pentina ad una svolta fiabe
sca: il tapino ha vinto qua
si un miliardo al Totocalcio. 
E" il trampolino di una nuova 
vita, sfarzosa ed eccitante. Si. 
ma non dura mica. Perché 
tutti possono arricchire tran
ne i poveri? Perchè questi ul
timi. poco avvezzi ai giochi 
dell'alta finanza, si fanno 
sempre sfilare i soldi di tasca 
da chi meglio di loro li cono
sce e li maneggia. 

Sulla scorta del libro di 
Terzoli e Vaiine, il regista 
Mauro Severino ha rivisitato 
ii mito di Cenerentola in una 
attualiz/az.ioue nu'ii che mo
desta: la sua rappresentazio
ne allegorica dell'ossessione 
consumistica sembra una pub 
blieitù della pubblicità; il ri
trat to dei diseredati non è 
esente <ia un certo razzismo 
culturale; la dimensione e-
spressiva è quanto di peggio 
si poteva recuperare dalle ma
cerie della commedia all'ita
liana (fra i « modelli » c'è Lo 
scopone scientifico, di cui que
sto film sopravvaluta il ri
tordo). Enrico Montesano. 
Anna Ma^zamauro e Barbara 
Bouchet .sono gli scalcinati 
interpreti. 

d. g. 

Al Folkstudio le 
« Nacchere Rosse » 

11 Folkstudio ospita questa 
sera, alle ore 21!. un unico 
spettacolo straordinario de! 
Collettivo Operaio delle «Nac 
chere Rosse» di Pomigliano 
d'Arco. 

Il gruppo, costituito da die
ci elementi, accompagnando 
si con gli strumenti popolari 
tradizionali, dai putipù ai 
triccheballacche. presenterà 
un programma di tammur-
riate e di canti sui problemi 
sociali e politici dell'entroter
ra napoletano. 

Scola contro 
la pubblicità 
al suo film 

11 regista Ettore Scola ha 
deciso dì ricorrere al pretore 
perché venga eliminato il 
suo nome di regista del film 
«Brutt i , sporchi e cattivi» 
da tutta la pubblicità che egli 
definisce volgare, oscena mi
stificatoria. travisante gli in
tenti e il significato della sua 
opera e lesiva della sua di
gnità dì autore. 

Con un concerto di Maurizio Pollini 

Comincia domani la nutrita 
stagione musicale aquilana 

Viene o r i alla ribalta, con ; sica) e nella rassegna «Musi- ' Beethoven. Schumann e Cho- j Bernard Pommier /Toccate 
la X X X I stagione, la Socie
tà aquilana dei concerti, che è 
riuscita ad affermile, a man
tenere e ad accrescere una 
sua fisionomia, una sua grin
ta particolare. Una dec.r.a di 
anni fa patrocinò la costitu
zione. all'Aquila, dei Conser
vatorio * Alfredo Casella ». 
premuovendo via via la fenda-
z'.one dei « Solisti Aquilani *. 
del a Trio dell'Aquila ». del
l'* Ottet to vocile i taliano» e. 
da ultimo, dell'» istituzione 
sinfonici aoruzzese ». Il torn

ea e architet tura > (do.iici 
concerti nelle antiche strut
ture archi t t t tomche dell'A
quila». 

L'inauguraz.one è f-ssata 
psr demani, alle 17.30. con 
Maurizio Pollini interprete 
di Mozart tK. 475. K. 457. K. 
540 e K. 576) e di Beethoven 
(le Bagattelle op. 125. la So
nata op. 101». 

Il mese di ottobre avrà an
cora due concert.: quello del
l'Orchestra filarmonica di 
Amsterdam (Sinfonia n. 4 
e pr.mo Concerto psr p.ano-

ag. sa. 

pò. anziché Icgarare. ha rat 
forzato la Società aquilana, j torte e orchestra, di Braì inv. 
che ora si e portata a ila pari | mterprejatc da Miche.eCanv 
con le più importanti orga
n izza to r i musicali. 

Una buona stagione hanno 
a Roma, per esempio, l'Acca
demia di Santa Cecilia e 
l'Accademia filarmonica, ma 
è t ra queste due che si inse-

pane. a> e que.lo dei SoLsti 
aquilani e dell 'Ottetto vocale 
italiano, alle prese con un 
programma vivaldiano: Le 
quattro stagioni e ii Salmo 
Beatus tir. Seguiranno l'Or
chestra filarmonica di Poz-

risce la Società aquilana. nan (Magnificai di Bach e 
teilone il meglio ! un Te deum di Haendel). la avendo in cartellone il megli' 

delle due istituzioni romane. 
Una scorsa al programma 

ne dà la riprova, dal punto di 
vista quantitativo e qualitati
vo. I concerti sono sessanta
sei, dei quali la metà si svolge 
all'Aquila, per gli abbonati 
e per i Consigli di quartiere, 
mentre l'altra metà vlen^ 
decentrata nella regione, nel
le frazioni (attraverso il Cir
colo giovani amici della mu-

Orchestra di Monaco (due 
concerti per i Sei brandebur
ghesi di Bach» e l'Orchestra 
sinfonica abruzzese (Mozart, 
Hayòn e Vivaldi, con la col
laborazione del Coro « Z'.ma-
r ino» di Chieti) . 

Una ricca fase cameristica 
sarà avviata dal contralto 
Juani ta Porras e proseguita 
dal pianista sovietico Sviato-
slav Richter, Interprete di 

pin (28 novembre» 
li 5 d.cembre Adriana Mar

tino. accompagnata al piano
forte da Benedetto Gniglia. 
presenta ;n una nuova versio
ne il programma Signor 
Brecht, lei che è un tecnico, 
ci dica il suo parere (con re
pliche ad Avevano e Sulmo
na) . L'anno si conclude con 
ii x Duo r pian.siico Maureen 
Jones Dario De Rc^a. inter
prete d; Schuoert. Brahms e 
Ravel. 

Tra i concerti del 1977 assu
mono un buon rilievo que.-
io Giretto cVa G.useppe Gar-
barir.D iPierrot Lunaire di 
Schoenberg e Histo.re du sol-
dat di Strav.nski) e quelli del 
Quintetto di strumenti a fia
to « Barry TuckweU » e del 
Duo (flauto e p.anoforte) 
Giorgio Zagnoni-Bruno Cani
no tDonizzett;. Schubert, Pro-
kofiev). 

La rassegna « Musicisti del 
nostro tempo » si apre con un 
pomeriggio monografico, de
dicato a Firmino Sifonia e 
prosegue con un concerto di
retto da Luciano Berio che 
eseguirà musiche sue e di 
Bruno Maderna. Dopo le re
cite del Teatro dei Burattini 
di Salisburgo (il flauto ma
gico e /J barbiere di Siviglia) 
si al terneranno i pianisti J. 

ì di Bach). Boris Petruscianslti 
(Bach. Snhutert . Schnaper e 
Prokofiev» e Drahomira BJ* 
ìigova (Schumann. Berg e 
Scr'.abin». II «Quartetto Ita
liano » dedicherà due concer
ti al centocinquantesimo en 
niversario della morte di Bee 
thoven (23 e 24 ap r i l o , man 
tre l'orchestra e il coro d. 
Lipsia presenteranno la Pus 
sione secondo San Giovanni, 
di Bach. 

L'Orchestra filarmonica di 
Leningrado, diretta eia Mariss 
Jansons. con la Sesta di 
Beethoven e La sagra delta 
primavera di Stravinski (22 
maggio), chiuderà la stagione 
completata da una fitta rei£ 
di interventi nelle scuole e di 
concerti di allievi e de; coro 
del Conservatorio, del piani
sta PiemarcLso Masi, del 
Gruppo strumentale *Suon.~-
sfera » e il Gruppo « Edgaf 
Varese ». 

Il cartellone, come si ved^ 
è ricco, ma è tanto più impor-' 
tante in quanto l'attività dil
la Società aquilana dei con
certi non si esaurisce in esso. 
potendo, con le sue forre. 
assicurare un complesso di 
manifestazioni che durano 
pressoché tut to l'anno. 

Erasmo Valente 

ELIANA abbigliamento sportivo 
crea una novità per la scuola 

ELIANA abbigliamento sportivo di Castelmaggiore (BO) e Massafiscagiìa (FÉ) ha creato per scolari e 
studenti la giacca a vento CARLOTTA, impermeabile e con elevato coefficiente termico, al prezzo 
popolare di L. 14.000 . 15.000 - 16.000, che potrete trovare in tutta Italia presso i negozi più qualificati 
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ANOREOLI GINO • Via Ritorglmenso. 105 • Collina S. Maria ( AN 1 
CARLI OSCAR • Via F. Cannella, 1 • L'Aquila 
F.LII PERINI - Via Trieste - Ascoli Piceno 
GHETTI - Via Raineiro, 77 - Fano (PS) 
GRAZIOSI EDOARDO • Via Sin Francttco, 10 • Penna r 
K 2 RIDOLFI - Via Cetare Battisti. 133 - Pescara 
MOTOR CAMPING - Viale della Vittoria, 75 - Ancona 
PESARESI GINO - Padiglione di Ostn-.o (Ancona) 
PIANTANELLI CARMEN - Via Misti i , 40 - Senigallia ( ' 
MAGAZZINI - ELSA - • Via Carducci. 36 34 . Teramo 
RACING SPORT - Via Roma • Macerati 
TUTTO SPORT • Corso Garibaldi, 155 • Fotsombrona i . „ , 
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Convocata alle 10 dalla Federazione romana del PCI 

Domani al Supercinema 
manifestazione popolare 

L'incontro conclude la campagna per la stampa 
consigli di circoscrizione - Parleranno Petroselli 
traguardi nella sottoscrizione - Le iniziative odier 

comunista e la consultazione per il rinnovo dei 
e Quattrucci - Interverrà il sindaco Argan - Nuovi 

ne su crisi economica e riconversione industriale 

Tutte lo sezioni del partito del
la città e della provincia ed i cir
coli della federazione giovanile so
no impegnati nella preparazione 
della manifestazione indetta dal
la federazione romana del PCI, 
mentre cresce l 'interesse e l'atte
sa per questo incontro popolare. 
L'appuntamento è alle 10 al Su-
peicinema. Parleranno: Luigi Pe
troselli, segretario della federa
zione e .Mario Quattrucci, segre
tario del comitato provinciale. In
terverrà il sindaco di Roma prof. 
Giulio Carlo Argan. 

Nella mattinata sono sospese 
tutte le manifestazioni promosse 
dal partito in città e in provincia. 

L'incontro, che si svolge a chiu
sura della campagna per la stam
pa comunista e della consultazio
ne per il rinnovo dei consigli cir
coscrizionali, avrà come tema: 
« L'azione della nuove giunte de
mocratiche e l'unità dei lavorato
ri e del popolo, di fronte all'ag

gravarsi della crisi del paese, per 
i! risanamento ed il rinnovamen
to di Roma e del Lazio ». All'in
terno del cinema funzionerà l'uf
ficio amministrazione del'a fede
razione per la raccolta dei nuovi 
versamenti da parte delle sezioni, 
a sostegno della stampa comunista. 

Le proposte del PCI per la ri
conversione industriale a Roma e 
nel Lazio continuano ad essere al 
centro dell'iniziativa politica del 
nostro partito. Nei quartieri della 
città e nei centri della regione pro
seguono i dibattiti e le assemblee 
organizzati nell 'ambito delle 10 
giornate di mobilitazione promos
se dal PCI a livello nazionale sui 
temi della crisi economica. 

Questo l'elenco delle iniziative 
in programma per oggi: 

NUOVA GORDIANI E VILLA 
GORDIANI alle 17 a L.go Irpinia 
(M. Mancini); GROTTAFKHNATA 
alle 17,30 (Fioriello): CIAMPINO 
alle 17,30 ( lembo) ; TOHREVEC 

CIIIA alle 18 (Fregosi) . TORRE 
.MAURA alle 17 (A. M. Ciai); 
NUOVO SALARIO alle 17 incon 
tro in piazza (F. Ottaviano): .MON
TE SACRO alle 16.30 incontro in 
piazza (S. Morelli); MARIO CIAN
CA alle 18 incontro in piazza (Tro
vato); NETTUNO alle 18,30 (Iavi-
coli); CASTELGANDOLFO alle 
17,30 (For t in i ) : COLLEFERRO al
le 16 (Maffioletti): PONZANO al
le 20; CERANO alle 20 (Cicchet 
t i ) ; MONTELIBR'-riTI alle 19.30 
(Filabozzi); CTNETO alle 19,30 
(Piacentini) . 

In provincia di LATINA: APRI
LI A alle IH (Grassocci): ROCCA-
GORGA alle 19 (Montino); SON
NI NO alle 19 (Ra to) ; ITRI alle 19 
(Valente) ; SCAUIU alle 19 (A. 
Vitelli). 

In provincia di VITERBO: ORTE 
SCALO alle 16 (Piccoli); MONTE-
FI ASCONE alle 19 (A. G i o v i n o 
li) ; ORIOLO ROMANO alle 20,30 
(Sposetti). 

In pro\ lucia di PROSINONE: 
CASSINO alle 16 (Mazzocchi): AH-
PINO alle 18 (Luffredi); ATINA 
alle 18 (Donati); RIPI alle 18 (Co-
lafranceschi). 

Sempre nella giornata di oggi si 
svolgeranno alcune iniziative pro
mosse dalla FGCI. CAMPO .MAR
ZIO alle 18 (Giordano, Borgna); 
OSTIA alle 18 (Ferra iol i ) : GE-
NAZZANO alle 19; SUBIACO alle 
18 (Bizzarri); CIAMPINO alle 
16,30 (Pompei) ; TORPIGNATTA-
RA alle 17 (Bongiorno). 

Prosegue intanto la campagna 
per la sottoscrizione a favore del
la stampa comunista. Altre 3 se
zioni hanno raggiunto il 100', : Tor 
Sapienza, che ha \ e r sa to 70.000 
lire. Nettuno (1.488 000) e Creta-
rossa (628 000). 

Inoltre ulteriori versamenti so
no stati effettuati dalle sezioni di 
Villanova (400.000); Torbellamo-
naca (300 000); lentie (30.000). 

SCHIACCIATO DA 8JN CAMION DELLA N.U. 

Muore 
a sette anni 

mentre va 
a scuola 

col fratello 
La tragedia ieri mattina ad Isola Farnese - L'auto
carro lo ha travolto procedendo a marcia indietro 
L'altro bambino incolume • Il dolore dei familiari 

Nel censimento delle aree fatto dalla precedente giunta erano inclusi anche le aiuole e i cimiteri 

Per i romani 8 metri di verde a testa 
Interi quartieri, però, sono del tutto privi di parchi e giardini - Un documento della consulta urbanistica ridimensiona i dati ufficiali: da oltre 23 milioni di metri 
quadrati a meno di 6 milioni - Le iniziative della nuova amministrazione - Pala fa il punto sugli espropri • Nicolini: « Occorre arrivare ad una gestione sociale .> 

Ogni romano — dicono le 
statistiche — può contare su 
otto metri quadrati di verde. 
Ha poco da stare allegro, 
soprattutto se confronta la 
sua situazione con quella dei 
cittadini di Stoccolma (80 me
tt i quadrati per uno), di Am
sterdam o Leningrado (24), 
di Colonia (20) e, via via, di 
tutte le al tre città d'Euro
pa che non hanno conosciu
to l'urbanizzazione selvaggia 
che il destino, la storia e la 
DC hanno regalato a Roma. 

Tutto considerato, comun
que, otto metri quadrati po
trebbero anche bastare ad as
sicurare quel minimo di ver
de di cui tutt i hanno bisogno. 
Le statistiche, però (è storia 
vecchia) non dicono tutto. 
Proviamo, per esempio, ad 
immaginare un abi tante di 
Cinecittà, del Tuscolano, del 
Tiburtino che voglia godersi 
i « suoi » otto metri quadra
ti. Se non è disposto a spo
starsi di parecchi chilometri, 
non può racimolarli nemmeno 
sommando le aiuole, gli spar
titraffico, le rade file di al
beri malaticci che corrono 
lungo qualche strada. 

il fatto è che a Roma il 
verde non solo è poco, ma è 
anche distribuito male e uti
lizzato peggio. Lo rileva pun
tualmente uno studio compiu
to òil la consulta urbanistica, 
che si è presa la briga di 
verificare nei fatti i dati del
l'ultimo «censimento» dispo
nibile, effettuato dalla pas
q u a amministrazione capito
lina. La prima osservazione 
compiuta dalla consulta è che 
i criteri di classificazione usa
ti per il censimento sono tal
mente elastici da spacciare 
per « verde pubblico a dispo
sizione dei cittadini » una 
quantità di aree che solo la 
approssimazione con cui 1 
precedenti amministratori ca
pitolini erano soliti affronta
re la questione può aver spin
to a definire tali. 

Facciamo qualche esempio. 
Nei 23.754.403 metri quadrati 
di verde che, secondo la vec
chia giunta, sono a disposi
zione dei romani. 2.273-855 so
no occupati cVii « giardini ci
miteriali ». Ora, con tu t to il 
rispetto che l'argomento me
rita. non pare legittimo con
siderare « verde pubblico » 
anche i cimiteri (a parte il 
fatto che è anche tecnica
mente scorretto, giacché la 
destinazione prevista dal PRG 
per tali comprensori è « at
trezzature di servizi »). Nel 
verde cittadino, inoltre, è sta
ta computata anche la super
ficie complessità di parchi 
che solo in parte sono aperti 
al pubblico. E' il caso, ad 
esempio, di Villa Ada (70 
mila mq.. dei quali sono 320 
mila effettivamente accessi
bili) e dei parchi Traianeo, 
Della Vittoria, De Amicis. 

Ma c'è dell 'altro: nel calco
lo sono compresi — fa rile
gare il compagno Giuseppe 
Amati, della consulta — in
numerevoli superf jci « an
che di minima entità, quali 
aiuole, banchine spartitraffi
co. tratt i adibiti al traffico 
automobilistico (per esempio 
le corsie laterali di via No-
mentana: 33.490 metri qua
drat i) o a parcheggio (Cor
so d'Italia: 10.185 mq.) e an
che scarpate e altre zone 
inaccessibili di proprietà co
munale». - -

Fatti i conti. seconcY) la 
consulta, dei 23 milioni e pas
sa metri quadrati indicati dal 
Comune ne rimangono 5 mi
lioni 999 mila 129. Ma nep
pure questo drastico ridimen
sionamento rende l'idea della 
situazione, se non si guarda 
alla realtà quartiere per quar
tiere. Su una quota ragione
vole di verde a testa (più 
di ' 10 mq.) possono contare 
solo ph abitanti della I cir
coscrizione (Parioli, Flami
nio. Pmciano, Salano) e del 
Oianicolense, che gravita sui 

1.809.000 mq. di Villa Pam-
phili. La situazione più nera 
è nelle circoscrizioni 15, 18, 
3 e 19, con punte disperanti 
in zone come a Magliana, 
Primavalle, Trionfale, Tibur-
tino, Tuscolano. dove la su
perficie di verde a testa non 
raggiunge, spesso, le dimen
sioni e"»i una foglia di cico
ria. 

La consulta non si limita 
solo a denunciare la situazio
ne; suggerisce, anche, quel
lo che può essere fatto: bi
sogna accelerare al massi
mo gli espropri in corso, spe
cialmente nelle zone più con-. 
gestionate; realizzare i par
chi dell'Appia Antica e del 
Pineto (254 e t ta r i ) : verifica
re il PRG per individuare 
le zone che possono subire 
un cambiamento di destina
zione a favore del verde pub
blico. 

La parola, dunque, passa al 
Comune. L'assessore compe
tente in materia, è il compa
gno Renato Nicolini che, con 
la cultura, lo sport e il tem
po libero, ha la responsabi
lità del servizio giordini. «Per 
fare una seria politica del 
verde — dice subito — non 
basta l'intervento di un solo 
settore. La questione investe 
una serie di competenze di
verse (da quella sul PRG agli 
espropri al patrimonio al ser
vizio giardini). Una difficoltà 
che bisogna superare è pro
prio quella c'ella frammenta-
tarietà degli interventi: per 
questo pensiamo di creare una 
commissione tecnica di co
ordinamento che dovrà stu

diare in maniera organica e 
integrata gli interventi da at
tuare e da mettere in can
tiere ». 

Il problema più urgente, è 
ovvio, è quello degli espro
pri. « Nei prossimi giorni — 
annuncia Antonio Pala, asses
sore alla pianificazione e al
l'urbanistica — faremo una 
riunione, assieme agli altri 
titolari dei dipartimenti, per 
indicare le priorità all'uffi
cio espropri (la s trut tura in-
terassessoriale che decide sul
le misure da prendere). Non 
c'è dubbio che tra i punti da 
mettere avanti agli altri c'è 
il reperimento di aree verdi. 

« Per le due questioni più 
grosse — prosegue Pala — e 
cioè i parchi ctel Pineto e 
dell'Appia Antica, le cose so
no già a buon punto. Per il 
primo la variante al PRG è 
stata votata dal consiglio e 
approvata dalla Regione, e 
quindi l'esproprio ormai è vi
cino; per il secondo pensia
mo, di anticipare al massi
mo, assieme alI'XI circoscri
zione, l'esame della variante. 
Intanto sono allo studio al
tri progetti per aree più li
mitare ». 

« Il problema del verde, co
munque — ricorda Nicolini — 
non si esaurisce nel reperi
mento e nell'esproprio delle 
aree. Non basta trovare più 
spazi se questi poi non ven
gono utilizzati o sono utiliz
zati male. Cerchiamo di ar
rivare a definire un «uso di
verso» del verde, sia per le 
aree piccole che per i gran
di parchi, 

Dopo un incontro fra assessore e sindacati 

Via al piano regionale 
per i pronto soccorso 

Entra neila fase operativa 
<' pi-ano ìegio.iale per il de
centramento del pronto soc
corro: questo ;I risultato di 
un incontro che .si è svolto 
l'altro ieri tra l'assessore al
la sanità Ranalh e ì rappre
sentanti sindacali del para
stato e della CRI. La Regio
ne si è anche impegnata ad 
utilizzare in questo modo i 
47 lavoratori precari della 
croce rossa che erano stati 
licenziati nei giorni passati. 
per la scadenza del contrat
to. La realizzazione de! piano 
fa assumere alla Regione e 
agli ospedali riuniti compi
ti nuovi in questo delicito 
e importante settore dell'is-
sistenza sanitaria fino ad og
gi in mano soltanto alla cro
ce rossa. 

In pratica dovrebbe essere 

cicata una rete di posti di 
pronto soccorso m divorai 
ospedali, e nelle maggiori 
cliniche privale. Il piano di 
decentramento, proposto ila 
tempo dalle oigani/.za/ioni 
sindacali e dai partiti demo
cratici. aveva avuto un is-
.icnzo di massima da parte 
delle vecchie giunte di cen
tro sinistra, ma era rimasto 
finora lettera morta. Le or
ganizzazioni sindacali, al ter
mine dell'incontro, hanno p-
spresso soddisfazione per lo 
esito della riunione. «Sono 
stati individuati strumenti 
concreti — è scritto in un 
comunicato — per la realiz
za/ione di un obiettivo che 
lega le esigenze di un servi
zio di pr imano interesse e 
!c richieste de: lavoratori del
la CRI. di quelli licenziati ». 

importante per i cittadini della 

Camera 

uesto pensiamo di creare una verso » del verde, sia per le 
ammissione tecnica di co- aree piccole che per i gran- Un'immagine di villa Carpegna, un « polmone » di verde impoi 
irdinamento che dovrà stu- di parchi. zona nord ovest della città 

Contraddittoria risposta del sottosegretario al la PI alle interpellanze presentate alla 

Ppr il Min i s t ero la snprimpn+ay Per il Ministero la sperimentazione 
va bene, ma intanto chiude i licei 

Confermata la decisione di trasformare in una scuola « normale » l'istituto di via della Bufalotta - Napoleoni: « Non si può giustificare il prov
vedimento accampando la scusa della mancanza di aule» - Un anno fa gii insegnanti erano stati autorizzati a continuare l'esperienza didattica 

Da un rappresentante di libri 

Accoltellato per una 
enciclopedia rifiutata 

Civitavecchia: 
assolto il segretario 
della Cdl denunciato 

per un manifesto 
La pretura ha dato ragione 

al segretario della camera del 
lavoro di Civitavecchia. Fa
brizio Barbarella nella contro
versia che lo opponeva al 
proprietario di una grande 
impresa di costruzioni mecca
niche, Vincenzo Rtcucci che 
lo aveva denunciato per dif
famazione. Il testo di un ma
nifesto fatto affiggere dalla 
camera del lavoro di Civita
vecchia — che denunciava la 
prepotenza e l 'atteggiamento 
antisindacale del Ricucci — 
secondo la pretura non è dif
famatorio e non costituisce 
reato. 

La denuncia contro il com
pagno Bar barelli era stata 
sporta nel dicembre del "74 
dal Ricucci, che è proprieta
rio della società « Anope e 
Comeci ». con sede a Civita
vecchia. Qualche giorno pri
ma. la camera del lavoro di 
Civitavecchia aveva pubbli
cato un manifesto nel quale 
accusava il Ricucci di voler 
« ricattare la città, attraverso 
la minaccia di massicci licen
ziamenti, per condizionarne 
le scelte». Il Ricucci ha visto 
in questa frase una diffama
zione; ma ieri la pretura gli 
ha dato torto ed ha assolto 
con formula piena il compa
gno Barbarelli. 

Incontro alla VII 
circoscrizione 
sui problemi 

dei centri estivi 
Un dibattito sul tema: « I 

centri estivi come sono e co
me dovrebbero essere », s: è 
svolto ieri nei locali della 
VII circoscrizione tra inse
gnanti, operatori culturali 
delle scuole, il >< Collettivo G », 
e rappresentanti della Consul
ta Scuola circoscrizionale. 

L'iniziativa — che prose
guirà anche domani pomerig
gio per concludersi con un 
incontro a cui parteciperan
no gli assessori alla scuola 
Fraiese. ed alla cultura Ni
colini — è stata organizzata 
dalla Consulta Scuola e dal 
Centro VII (Il centro cultu
rale polivalente circoscrizio
nale) e vuole essere un pri
mo momento di bilancio e 
di riCessione sull'esperienza. 
appena conclusa dei centri 
estivi. Nel corso del dibattito 
gli insegnanti delle scuole e-
lementan e materne hanno 
infatti affrontato gli innu
merevoli problemi causati dal
le carenze strutturali dei cen
tri come anche dalla mancan
za di una giusta impostazio
ne pedagogica del « tempo li
bero». Le indicazioni e le i-
potesi di suggerimento sono 
state quindi raccolte in un 
documento, che oggi pomerig
gio alle 17,30 verrà nuova
mente discusso 

I li ministero della Pubbli-
i ca istruzione insiste nel gra

ve provvedimento di sospen
sione della sperimentazione 

! scolastica, con particolare ri-
1 ferimento a quella che era 
| in a t to nel liceo romano del

la Bufalotta. che era consi
derata come la più antica e 
completa esperienza in que
sto campo. Lo ha conferma
to ieri matt ina alia Camera 
il sottosegretario Franca Fal-
cucci rispondendo alle inter
pellanze che sul caso erano 
s ta te presentate dall'indipen
dente di sinistra Claudio Na
poleoni e dal repubblicano 
Oddo Biasini. La Falcucci ha 
giustificato il provvedimento 
con ragioni tecniche e di coor
dinamento. negando che la 
sospensione della sperimenta
zione nasconda l'mtend-.men-
to di a t tuare una politica re
pressiva nel campo scolastico. 

Claudio Napoleoni ha fat
to. nell'illustrare l'interpel
lanza. alcune osservazioni di 
mento e di metodo. In tanto: 
il decreto che impone a! li
ceo della Bufalotta di ripren
dere l'applicazione dei nor
mali piani di studio (fatto 
salvo il diritto d. chi eia 
aveva intrapreso i corsi spe
rimentali di continuarli» è 
della fine del luglio scorso: 
ma appena sette mesi prima 
il ministero aveva autorizza
to l'istituto a proseguire la 
sperimentazione. Che cosa è 
mai intervenuto in un cosi 
breve lasso di tempo a pro
vocare un ribaltamento della 
situazione? Vero è che il mi
nistero sostiene, a giustifica
zione del suo nuovo provve
dimento, l'insufficienza delle 

dispomb.lità (in aule, anzi
tutto» per esercitare concre
tamente la sperimentazione. 
ma Napoleoni ha rilevato 
che: 
f k L'insufficienza delle con-
" dizioni materiali per l'in
segnamento non poteva es
sere invocata come causa per 
la sospensione delle attività 
sperimentali. A meno che 
non se ne dia. sul terreno di 
mento, un giudizio negativo. 
l'insufficienza sarebbe s ta ta 
semmai motivo di intervento 
per porre riparo alle insuffì-
c.enze più macroscopiche. 
£\ Se poi le condizioni ma-
^* ìenali in cui opera la 
scuola italiana sono ritenu
te sufficienti per l'attività 
normale, lo sono certamente 
anche per quelle sperimenta
li. magari rinunciando ad al
cuni dei molteplici e differen
ziati insegnamenti che ne con-
traddist.nguono l'attività. 
tf\ Per giungere ad una de-
" cis-.one di così grave mo
mento il ministero non pote
va limitarsi a far proprie le 
conclusioni di un ispettore: 
poteva almeno mettere a con
fronto quelle opinioni con j 
giudizi dei più diretti inte
ressati. a cominciare dagli 
insegnanti. L'aver assunto 
unilateralmente le op.niom 
di un funzionano configura 
— ha concluso Napoleoni — 
uno di quei casi in cui l'in
sufficienza di democrazia 
coincide con una perdita di 
efficienza. 

La risposta del sottosegre
tario alla PI ha avuto carat
teri assai ambigui. L'on. Fal-
cuccl ha premesso una di-

| chiarazione di fiducia nella 
1 sperimentazione. « che va as

secondata », ha detto: subito 
agg.ungendo tuttavia che. un 
po' per il ritardo ncll'attu.» 
z.one delle deleghe regionali 
e un po' per la mancanza di 
mezzi, il ministero si è Visto 
costretto ad assumere « un 
atteggiamento prudente » che 
non significa repressone 
m i «non estensione» 

Per quanto molto circon-
volut3. la risposta del gover
no non ha potuto però non 
ammettere che ben oltre ì 
motivi tecnici «sono affiora
te molteplici perp.essità » re
lative tanto ai metodi quan
to ai contenuti dell'insegna
mento: perpless.tà che sugge
riscono a! m.noterò una pau
sa per definire le linee d; un 
coordinamento che. in altre 
parole, potrebbe essere una 
sperimentazione controllata. 

Preso al to dei propositi del 
governo di considerare la 
sperimentazione « la punta 
avanzata del processo di ri
forma in atto nella scuola 
italiana ->. Napoleoni si è pe
rò d.chiarato insoddisfatto 
di quella parte della risposta 
della Falcucci che nvela net
ta opposizione a qualsiasi 
spontane.smo nella sperimen
tazione. Nessuna osservaz.o-
ne — ha detto — per l'inten
zione del ministero di riflet
tere sulle esperienze già av
viate. ma a condizione che 
questo non significasse grave 
mortificazione del lavoro già 
realizzato che anzi doveva 
rappresentare uno stimolo 
non già a sospendere la spe-
nmentazionc ma a sempre 
meglio attrezzarla 

E' morto a sette anni, travolto da un camion della nettezza urbana, mentre andava a 
scuola. Paolo Giacchetti, questo i l nome del piccino deceduto, si trovava il compagnia del 
fratello David, di 10 anni: erano appena usciti da casa, in via Arco del Pino, all ' Isola 
Farnese, e si stavano incamminando verso la scuola elementare a Tomassetli v. Avevano 
percorso solo una decina di metri quando alle loro spalle è sopraggiunto un camion della 
nettezza urbana che procedeva a marcia indietro. La strada strotta e la visibilità scarsa 
hanno causato la tragedia: David Giacchetti si è visto passare accanto, a pochi centimetri 
di distanza, il issante autoveicolo e si è buttato contro la tote metallici che separa la via 
da un prato. Ma il fratello, 
che gli stava davanti, non 
ha fatto in tempo: è stato 
schiacciato dal camion, mo
rendo sul colpo. 

La famigliti Giacchetti 
(composta dal padre Achille. 
39 anni, tecnico nucleare al 
centro atomico della Casac-
cia. dalla madre Teresa. 35 
anni, casalinga, e dai piccoli 
David e Paolo) da cinque an
ni abita all'Isola Farnese, una 
località sulla via Cassia. La 
ca.-a dove vivono in via Ar
co del Pino, è una doli»* tan
te abusive sorte nelle borgate. 
Vi abitano insieme a un'altra 
famisha, quella della sorella 
di Teresa Giacchetti. 

Le quattro stanze della eli
sa si sono subito riempite di 
parenti, conoscenti e piccoli 
amici di David e Paolo. Le 
serrande semichiuse, le stan
ze in penombra: da una ca
mera in fondo al corridoio 
arrivano lamenti che, a in
tervalli regolari, diventano 
singhiozzi. Inutilmente i pa
renti cercano di calmare Te
resa Giacchetti, che è al quin
to mese di gravidanza. E' sta
ta lei la prima ad accorrere, 
a vedere il suo piccolo river
so sull'asfalto, il corpo schiac
ciato dalle ruote del camion. 
in un lago di sangue. Non è 
riuscita neanche a gridare: si 
è accasciata al suolo priva di 
sensi. E* stata soccorsa e ria
nimata da alcuni vicini. 

Il piccolo David ogni vol
ta che sente la madre pian
gere si alza di scatto dal let
to dove sta seduto abbraccia
to con il padre, e sbarra gli 
occhi. Achille Giacchetti lo 
stringe più forte e gli sussur
ra piano all'orecchio: « Sfai 
tranquillo, non è lei mamma 
die piange, è una bambina 
che sta qui fuori. Cerca di 
riposare ». David è un bam
bino forte di carattere: è lui 
che ci ricostruisce l'incidente. 
« lo e Paolo andiamo alla 
stessa scuola — spiega — sfor
zandosi di rimanere calmo. 
usando sempre il tempo al 
presente quando parla del fra
tello. come se fosse ancora 
vivo — io faceto la quinta. 
Paolo la terza. Siamo usciti 
di casa alle 8,15 e uno da
vanti all'altro ci siamo incam
minati. Ad un tratto ho sen
tito una botta sulla cartella, 
ho girato la testa e mi sono 
risto accanto il camion: mi 
sono gettato contro la rete. 
fio visto Paolo datanti. Pao
lo che... che... ». A questo pun
to il racconto si trasforma in 
singhiozzo accorato e il bam
bino si stringe più forte al 
padre che cerca di calmarlo. 

« Tutte le mattine — spie
ga Achille Giacchetti — sono 
io che accompagno i bambini 
a scuola. La "Tommasettt" 
dista circa un chilometro da 
qui e per non farli andare a 
piedi li porto io prima di an
dare al lavoro. Stamattina pe
ro sono dovuto uscire prima 
e non li ho potuti accompa
gnare... ». 

Via Arco del Pino è una 
via molto stretta, senza mar
ciapiedi: un camion ci passa 
appena. La gente la percorre 
in fila indiana, cercando di 
s tare il più poss.bile contro 
il muro che la delimita, da 
una parte, o contro la rete 
meta'.l.ca. Ed è cosi, appunto. 
che camminavano i due bam
bini. 

Ieri mattina il camion del
la nettezza urbana, un « OM ••> 
targato Rema B 96899 e con
dotto da Livio Liciarelli, ave-
•»a appena fin.to il «Siro». 
Ne", tornare ind.etro l'autista 
procedeva m via Arco del Pi
no con la retromarc.a. Non 
si è accorte dei bambini e 
l'urto è stato inevitabile. Pao
lo è stato schiacciato dalle 
ruote posteriori del pesante 
veicolo. E' r.rr."-s*"- el suolo 
per molto tempo, fino a quan
do non sono giunte le prime 
pattuglie della polizia strada
le di Settebagni e dei cara
binieri. Sono stati questi ul
timi che si sono recati al 
CNEN ad avvisare il padre 
del bimbino e ad accompa
gnarlo a casa. 

c. ro. 

NELLE FOTO: accanto al 
titolo, la disperazione del 
fratello del bimbo ucciso. Da
vid, che abbraccia il padre 
Achille subito dopo la disgra
zia. Nell'altra il piccolo Pao
lo, di sette anni. 

Un macellaio di 46 anni è 
stato ferito con una coltellata 
alla schiena da un rappresen
tante di libri, dopo essersi ri
fiutato di pagare la prima ra
ta per un'enciclopedia che 
non voleva più acquistare. Fer
nando Vanicore, questo il no
me del terito, si è fatto me
dicare al Policlinico e se la 
caverà in otto giorni, salvo 
complicazioni. L'aggressore 
non è stato ancora identifi 
cato. ma la poi:zia dispone 
già di ind.zi decisivi per in
dividuarlo nelle prossime ore. 

Tutto è cominciato qualche 
giorno fo quando la moglie 
dell'uomo aggredito. Rosaria 
Rocca, incontrò il rappresen
tante di libri in via Santa Cro 
ce in Gerusalemme e si fece 
convincere a stipulare un con
trat to per l'acquisto di una 
enciclopedia al prezzo di 
230.000 lire, da pagare a rate. 
Versato un anticipo di dieci
mila lire, la donna è tornata 
a casa, in via Collato Sabino 

52, e parlando con il man to 
M è resa conto di non «vere 
fatto un acquieto conve
niente. 

Ieri si è fatta viva la mo
glie del rappresentante di li
bri. bussando in via Collato 
Sabino 52. Ma Fernando Va
nicore l'ha invitata ad an
darsene dicendole che non 
avevo bisogno di alcuna en
ciclopedia. I*i vicenda sem
brava finità li. appena richiu
sa la porta di casa, ma cosi 
non e stato. Quando poco do
po l'uomo e sceso in strada 
per fare alcune compere, in
fatti. ha trovato davanti al 
portone la donna di prima. 
stavolta in compagnia del ma
nto . Fernando Vanicore è sta 
to aifrontato dai due, che pre
tendevano il pagamento della 
rata. Ma lui non ne ha volu 
to sapere, ed è scattata la 
aggressione: una coltellata 
alla schiena, fortunatamente 
arrivata di stnsc.o. e I due 
sono fuggiti a piedi. 

Arrestato l'evaso 
che durante la fuga 

investì e uccise 
un pedone a Velletri 
Era evaso lo scorso anno 

dal carcere di Velletn. colle-
zionando una sene lunghis
sima di a l tn reati: è s ta to 
cat turato ìen dalla polizia 
sulia via Tiburtma. Si t ra t ta 
di Dante Anzi, ventitreenne, 
abitante in via della Panza-
rella 69. Era scappato dal re 
clusono a.-.sieme ad a l tn due 
detenuti. Pasquale Bianchin. 
(tornato recentemente m ga
lera perche coinvolto nelle 
indagini per il sequestro Fi
lippini» e Stefano Latini. Non 
vollero partecipare alla fuga 
ì detenuti Angelo De Ange-
hs e Marco Forcellini che 
proprio per il loro rifiuto ad 
aggregarsi alla comitiva fu
rono colpiti da due proiettili 
sparati dAÌl'Anzi poco prima 
di evadere. 

Una volta in strada, il gio
vane rubò una vecchia « 600 » I 
con la quale nella fuga m- \ 
vestì un uomo di 40 anni . 
Francesco Rosson. che mori 
qualche settimana dopo, il 
5 luglio. 

Dante Anzi ora dovrà scon
tare i due anni che gli erano 
stati inflitti per furto. Inol
tre è stato colpito da ordini 
di cattura per concorso in 
omicidio colposo, lesioni ag- j 
gravate, detenzione e porto , 
abusivo di arma, guida sen- I 
za patente, furto aggravato t 

Dibattito oggi 
ad Acilia 

sui problemi 
delle borgate 

Sanatoria e r:strutturaz.one 
delle borgate: realizzazione 
dei servizi Fociali; vincolo ed 
esproprio delle aree libere per 
ì servizi- sono ì temi al cen
tro di tre convegni organizza-
t. dal.Uii.one borgate. II pri
mo d.bjt t . to si terra oggi ed 
!nteres.-cra i ettari .ni della 
XII. XIII . XIV c.rco-cnzione. 
L'appuntamento e per le ore 
15 ad Acil a. .n p.azza Capo*.-
venere 5 iCa?ette Pater». Ter
rà la relazione introduttiva 
Franco Tum,no. membro del
la segreteria dell'Unione; in
terverranno Franca Prisco. 
assessore alle borgate del Co
mune di Roma. Vincenzo Pie-
t n m as-essore all 'urbanistica, 
S.no Castrucci conigl iere co
munale de. Concluderà l'in
contro il segretar.o dell'Unio
ne. C u l l a n o Natalim. 

Gli altr. convegni si terran
no sabato 16. per la zona 
sud. e domenica 24, per la 
zona nord. 

CIDI 
Il CIDI (Ceilro d; iniziativa d«-

mocrar ca insegnami) rende not# 
»3 i assoc:at. e a quanti sona inte
ressa:. a.le in.2,31,ve del C»nM 
che la nuova sede si trovfi e 
P.aria S D I I . n o 13, njirwr* tsMPaV 
n.co 5809374. 
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Dibattito in Campidoglio sulle proposte dell 'ANCI 

Ancora di scena le finanze 
Pubblicato l'elenco delle 
borgate non più fuorilegge 
L'assessore Vetere ha ragguagliato l'assemblea sull'intervento compiuto 
al convegno di Viareggio • La discussione riprenderà martedì - C'è tempo 
da oggi sino al 7 dicembre per avanzare osservazioni alla perimetrazione 

Assolvendo all'Impegno preso a conclusione del dibattito sul bilancio '76, il consiglio 
comunale ha cominciato ieri sera a prendere in esame — con interventi dei diversi gruppi 
— I risultati e le proposte del recente convegno ANCI sulla finanza locale. La discussione 
è stata introdotta dall'assessore al bilancio Ugo Vetere: ed è stata interrotta e rinviata 
a martedì prossimo — dopo gli interventi di Cutolo, Ciancamerla. Mamml e Meta — per 
dar modo all'assemblea di approvare ieri una serie di delibere. Vetere ha anzitutto rag

guagliato il consiglio sulla 

Dalla commissione amministratrice dell'azienda 

Sospesa la nomina 
del direttore ATAC 

Per esaminare se vi sono state irregolarità - La vicen
da lunedì in commissione e martedì in consiglio 

Della vicenda della nomina 
Al vertici dell'ATAC si sono 
occupati, ieri mattina, sia la 
conferenza dei capigruppo ca
pitolini che lo, commissione 
Amministratrice della stessa 
azienda municipale. I capi
gruppo hanno deciso che di 
tu t t a la questione discuterà 
lunedi la competente com
missione comunale, e che il 
problema sarà quindi affron
ta to il giorno successivo nel
l'aula capitolina, nel corso 
del 'a seduta consiliare. La 
commissione amministratice 
dell'ATAC, dal canto suo, ha 
approvato a maggioranza, una 
delibera che saspende l'effi
cacia del provvedimento di 
nomina — preso nei mesi scor
si — del nuovo direttore del
l'azienda. 

La commissione ammini
stratr ice h a anche dato de
lega al presidente dell'azien
da. Gilberto Zavaroni, di con
sultare uno o più esperti per 
verificare la conformità dei 
criteri seguiti nell'esame dei 
titoli con le norme fissate nel 
bando di concorso, e la sus
sistenza o meno di vizi o ir
regolarità nell'esame. 

La sospensione della deli
bera è s ta ta approvata, su 
proposta del presidente del
l'azienda, con il solo voto 
contrario dei rappresentanti 

democristiani nella commis
sione amministratrice. Alla 
decisione si è arrivati dopo 
una lunga discussione e do
po aver convocato nuovamen
te i membri della commissio
ne d'esame. 

Come si ricorderà la nuo
va giunta comunale, in ago
sto, proprio per accertare 
l'esistenza o meno di irrego
larità nella nomina del diret
tore ATAC, aveva revocato la 
delibera della vecchia ammi
nistrazione monocolore demo
cristiana che convalidava il 
risultato del concorso, ed 
aveva richiesto all'azienda di 
avere in visione tutto il ma
teriale e le informazioni sul
la prova d'esame. 

Successivamente l'organo di 
controllo regionale sugli a t t i 
del Comune di Roma aveva 
inopinatamente annullato la 
revoca decisa dalla nuova 
giunta. Nello stesso tempo 
però l'organismo aveva chie
sto all'ATAC tut ta la docu
mentazione riguardante il 
concorso per controllarne la 
regolarità. Questa decisione 
della commissione di control
lo deve aver influito, si os
serva negli ambienti della 
ozienda municipale, sulla de
cisione di sospendere la no
mina. 

In vista delle elezioni dirette 

ACLI : maggior impegno 
per il decentramento 

Conferenza stampa ieri dei dirigenti romani e lazia
li - Perplessità sul gruppo dirigente democristiano 

Le ACLI sono Intenzionate ' r e — è s tato detto a chiare 
a prendere parte attiva al 
processo di decentramento, e 
particolarmente nella fase le
gata alle prossime elezioni di
ret te delle circoscrizioni. Al 
tempo stasso, ritengono che 
vadano svilupati — su questo 
terreno — gli aspetti della 
partecipazione e della inizia
va popolare, studiando anche 
forme nuove in cui assicurar
la. Questo il succo della con
ferenza s tampa tenuta ieri 
mat t ina dal presidente pro
vinciale dell'associazione. An
conitani. e dal suo collega 
regionale. Abbate, presenti 
anche alcuni altri dirigenti. 

Nonostante che l'incontro 
coi giornalisti prevedesse an
che altri argomenti — casa. 
finanziaria regionale, politica 
culturale e sanitaria — do
mande e risposte hanno fi
nito per centrarsi essenzial
mente sulla questione del de
centramento. Per le ACLI. il 
rinnovo dei consigli circoscri-
z.onnli sulla base dei risultati 
del 20 giugno è un a t to che 
va in direzione della rivalu
tazione del decentramento. 
anche se il movimento avreb- i 
be preferito una data più 
prossima per l'elezione diret
ta delle • assemblee. L'atteg
giamento del movimento sul
la questione del rinnovo vuole 
essere tuttavia di sprone alla 
Attività delie forze politiche. 
per decisioni adeguate e tem
pestive. 

Comunque. !e ACLI avver
tono oggi in primo luogo la 

lettere — è che l'attuale clas
se dirigente democristiana 
non sia m grado di raccoglie
re le esigenze e le indicazio
ni nuove che provengono dal 
mondo cattolico, e dagli elet
tori de. 

Da sette giorni 
occupato un 
edifìcio del 
Pio Istituto 

Un funzionario degli Ospe
dali Riuniti si è incentrato 
ieri con il gruppo di femmi
niste che da sabato scorso 
occupano i locali di un immo
bile di proprietà del Pio Isti
tuto in via del Governo Vec
chio 39. Le donne chiedono 
di adibire l'edificio a consult-
torio autogesti to. 

Il funzionario ha rinnovato 
alle occupanti l'invito ad ab
bandonare pacificamente i 
locali, ma la situazione non 
si è ancora sbloccata in quan
to le manifestanti non sono 
disposte a t r a t t a re finché il 
commissario straordinario 
del Pio Istituto, Gerolamo 
Congedo, non accetti di in
contrarsi eco loro. 

Da par te sua il vicesindaco 
Benzoni si è incontrato ieri 
sera con una delegazione del 
MLD (movimento di libera 

esigenza di rivedere i criteri j zione della donna) che lunedì 
del loro impegno alla luce ! sarà ricevuta dal presidente 
della svolta politica realizza- j della regicne Ferrara 
tasi negli enti locali romani 
e alla Regione, e rispetto a l 
ruolo diverso assunto dalla 
DC. E proprio sull'atteggia
mento dello scudocrociato 
non sono mancate perplessi
t à e preoccupazioni: il timo-

In merito alla vicenda in un 
comunicato emesso ieri sera 
dalla sezione romana di Italia j 
Nostra sì legge che da tempo 
l'associazione richiede la ac
quisizione del palazzo in via 
del Governo Vecchio 

ripartito- D 
FESTE DELL'.UNITA. — NAZ-

ZANO: alla 15 apertura della fe
sta; alle 16 animazioni per ragazzi; 
•Ile 18 dibattito sui problemi co
munali e del comprensorio: alle 20 
spettacolo musicale: alle 22 ballo 
popolare. TOR LUPARA: apertura 
della festa con alle 13 manifesta
zione internazionalista con la com
pagna Adriana Mol'nari (parteci
pano delegazioni cilene e palesti
nesi). CAMPO MARZIO: prosegue 
la festa; alle 19 d.battito su «PrO-
frammaz'one, riforma della scuola 
• occupazione femmin.le» (parteci
pano i compagni on Ziccardi e 
Maria Cordano della segreteria 
delia FGC romana). SETTEVILLE: 
alle 17 d.battito sul tema «Quale 
scuola. qua:e didattica* (partecipa 
il compagio Alberto Alberti) 

FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 
DI OSTIA — Alle 17 dibattito 
sull'occupazione giovanile, con Fer
raioli; alle 20 spettacolo jazz 
Mano Schiana. 

COMITATO PROVINCIALE 
tederai.ont ale 17 riunione 
«taci • vicesindaci dei Comuni della 
fX*vi nei a di Roma (Quattrucci). 

ASSEMBLEE — LA STORTA: 

con 

• In 
sin-

alle 20 (Benvenuti). CINECITTÀ: 
alle 17.30 sull'aborto (R. Pinto). 
MONTEPORZIO: alle ore 18 sul
l'aborto (M . Trombetta). BOR
GATA FINOCCHIO: alle 15.30 
problemi quartiere (T. Costa). 

CCDD. — PINETO: alle 19.30. 
CORSI E SEMINARI TEORICO-

POLITICI — ZAGAROLO: alle 16 
( I I ) •Elementi della concez one 
materialistica della storia» (Fun
ghi). MARINO: alle 17 assemblea 
(Dardi). 

ZONE — .NORD»: a TRION
FALE al.e ore 16 CD e segretari 
di sezione su scuola e borgate 
(Picco-Fugnanesi). 

INIZIATIVE SUI CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONALI — ZONA 
• EST*: a PlETRALATA alle 18.30 
attivo V Circoscrizione (Falomi); 
a SAN LORENZO alle 18.30 attivo 
I I I Circoscrizione (Aletta). ALES
SANDRINA: ali? 13 assemblea 
(Costantini). BORGHESIANA: alle 
19 assemblea (Spera). 

F.G.C.I. — ARDEATINA: alle 
ore 15 riunione cellula XIV (Bel
l ini) . TIVOLI: alle ore 16 assem
blea sul movimento degli studenti 
(La Cognata). 

relazione da lui svolta nel 
corso del convegno, richia
mando alcuni dei temi gene
rali e delle questioni specifi
che che aveva già affrontato 
nella relazione sul bilancio 
presentato in consiglio. Ma 
ha voluto Insistere soprattut
to su un concetto, che è tra 
quelli centrali — come ha ri
cordato — del documento 
conclusivo dell'iniziativa del
l'ANCI: senza un nuovo as
setto istituzionale delle au
tonomie e senza il risana
mento della finanza locale 
non si assicura — ha sotto
lineato con forza Vetere — 
lo stesso sviluppo democra
tico del Paese. 

Da qui la necessità di rive
dere, sul piano generale, l'at
tuale rapporto tra le autono
mie locali e gli istituti di 
credito, e di assicurare sul 
piano della gestione interna. 
una maggiore redditività del 
patrimonio comunale, una più 
produttiva conduzione delle 
aziende municipali sul piano 
dei servizi da rendere, e una 
più rigorosa attenzione sulle 
residue entrate capitoline. 

Sono questi i terreni di in
tervento che ha ripreso, tra 
l'altro, nel suo discorso il ca
pogruppo socialdemocratico 
Meta. Lotta senza titubanze 
all'evasione fiscale (non e-
scludendo la possibilità di va
rare provvedimenti più severi 
contro chiunque se ne renda 
responsabile) e diversa rego
lamentazione degli interessi 
bancari, sono s ta te le al tre 
questioni su cui l'esponente 
socialdemocratico ha parti
colarmente insistito. Contem
poraneamente, ha sostenuto 
ia necessità di intervenire nel 
settore dell'impiego pubblico 
per eliminare, attraverso una 
perequazione di t ra t tamento. 
le situazioni da « giungla re
tributiva ». 

Per Fon. Mammi. il PRI 
non può che compiacersi del
l 'unità emersa nel convegno 
degli amministrator i locali 
su una serie di proposte di 
cui questo part i to — ha af
fermato il dirigente repub
blicano — è sempre s tato 
sostenitore, dalla politica ta
riffaria a quella del perso
nale. Comunque, essenziale è 
che finalmente la finanza lo
cale sia s ta ta individuata co
me momento di emergenza 
nazionale. Il consigliere Cu
tolo (PLI) — che ha preso 
la parola dopo il missino 
Ciancamerla — ha criticato 
la pratica della politica espan
siva della spesa da par te dei 
Comuni, che rischierebbe di 
portare all 'anarchia finanzia
ria. Ha inoltre ribadito che 
per affrontare la grave cri
si degli enti locali è preli
minare l'adozione di una nuo
va disciplina finanzia ria più 
adeguata ai compiti che gra
vano su di loro. 

La cronaca politica regi
stra ancora — oltre alla de
cisione dei capigruppo capi
tolini sulla vicenda ATAC. di 
cui riferiamo qui sotto — 
un'intervista del capogruppo 
socialista Severi. In una lun
ga serie di affermazioni rila
sciate a un'agenzia di infor
mazioni di orientamento so
cialista. Severi mostra però 
di credere che il dibatt i to po
litico sia ancora fermo al 
momento che precedette la 
formazione della giunta. 

PERIMETRAZIONE, C o n 
l 'affissione odierna all 'Albo 
pretorio a Monte Caprino e 
presso le sedi delle 13 cir
coscrizioni interessate dal fe
nomeno degli insediamenti j 
abusivi, la perimetrazione del
le borgate è divenuta a t to 
pubblico. A part i re da oggi. 
chiunque abbia osservazioni 
da presentare a quest'opera
zione preliminare al vero e 
proprio risanamento urbani
stico. avrà a disposizione 60 
giorni di tempo per farlo: il 
7 dicembre sarà l 'ultimo ter
mine utile. 

Queste — come figurano nel 
provvedimento oggi pubblicato 
— le borgate non più fuon-
situazione — è s ta ta avviata 
legge: Torione^erquetta-Val-
le della Storta-Braccianese; S 
Cornelia: Sacrofanese Km. 5; 
Sacrofanese Km. 3; Via Veien-
tana Vetere: Villa Spada; 
Cinquina; Selva Nera Palma-
rola-Podere Buccari; Passo 
Oscuro: Cesalotti-Mazzalupo-
Forno Saraceno: Montespac-
cato; Aurelia Km. 8 9; Colle 
Mentuecia-Pedica di Tor An
gela: Ponte. di Nona; Pra to 
P-.orito-Prato Lungo; Castel-
verde-Osa S. Eligio: Giardini 
di Corcolle: Massimina-Mas-
similla: Monte delle Capre; 
Tor Fiscale: Valle della Pi
scina-Via Atlante-Via Corri-
bandi; Valle Fiorita-Capanna 
Murata : Borghesiana-Bianca-
villa: Due Torri-Vii la verde; 
Finocchio: Focene: Monti S. 
Paolo; Centro Giano; Valle-
ranel'.o; Mulino-S. Felicola; 
Lucrezia Romana; Gregna-
Osteria del Curato: Ponte Li-
nari-Campo Romano: Fosso 
S. Andrea-Centrone; Vernici
no; Fiumicino-Pesce Luna; 
Isola Sacra; Collettore Pri-
mar:o-Saline: Via Pernier-
Longarina: Dragona-Quartac-
ciò; Via Mellano-Valle Porci
na-Prato Cornelio: Macchia 
Saponara -Madonne t ta ; La 
Punta - Malafede - Bernocchi; 
Selcetta-Trigoria; Poggetto; 
Porta Medaglia: Castel di Le-
va-Castelluccia S. Paolo; Fal-
cognana; Infernetto; Monte 
Migliore; Fosso dell 'Omo; 
Oasi di S. Maura; Carcaricola, 

Falcidiato dall'inflazione e carovita il potere d'acquisto delle famiglie 

Raddoppiato in 5 anni 
il costo della spesa 

Oltre le 600 lire l'etto la fettina di vitello — Rincari anche per l'olio di oliva, le pa
tate e i pomodori pelati — « Bisogna stroncare sul nascere ogni speculazione » 

« Sono giorni difficili pure 
per noi — dice Giorgio, un 
macellaio della Balduina —; 
non si vende più come prima, 
ma questo è niente: il fatto 
è che la gente non ne può 
più. Per tenere il prezzo della 
carne di prima scelta sotto 
le 600 lire l'etto facciamo salti 
mortali: tra quello che si 
butta, VIVA e tutto il resto 
il guadagno è sparito e ora 
saremo costretti ad aumen
tare i prezzi solo per andare 
pari con le spese ». 

E la carne non è il solo ge
nere sotto pressione. « Uscire 
con diecimila lire — si la
menta Filomena Collalti men
tre sceglie una ad una le pere 
sulla bancarella del mercato 
di Ponte Milvio —, fare la 
spesa per il pranzo e la cena 
di quattro persone e tornare 
a casa con pochi spiccioli è 
tutt'uno ». 

I cartelli sono eloquenti: più 
di 300 lire al chilo per le pere. 

600 per l'uva e chi più ne ha 
ne metta. Questa è l'espe
rienza di tutti l giorni: le 
cifre aride ma significative 
delle statistiche non fanno 
altro che confermare che la 
corsa all'insù del caro-vita 
non ha certo registrato alcun 
rallentamento in ques'ultimo 
periodo. I dati per la verità 
si fermano a luglio, ma quelli 
di settembre e di ottobre do
vrebbero riservare, purtroppo, 
nuove sgradite sorprese. 

« Ciò che preoccupa — dice 
un commerciante all'ingrosso 
di prodotti alimentari — è la 
situazione del mercato per 
alcuni generi di largo consu
mo. Lasciamo stare per un 
momento il parmigiano e il 
prosciutto, su cui si è scate
nata una speculazione delle 
più spregiudicate, ma l'olio di 
oliva, le patate, i pomodori 
pelati incidono ancora di più 
sulla borsa della spesa 

La verità è che il potere 

d'acquisto dei consumatori si 
è ridotto di anno in anno, di 
mese in mese, senza sosta. 
Nella tabella accanto riportia
mo gli aumenti dei prezzi re
gistrati in cinque anni nelle 
province del Lazio. Il costo 
della spesa in alcuni settori 
si è più che raddoppiato o, 
il che è lo stesso, con mille 
lire si compra esat tamente la 
metà della merce che si po
teva acquistare nel 1970. Il fe
nomeno. peraltro, si è anda to 
via via accentuando. 

Tra gennaio e maggio di 
quest 'anno, ad esempio, a Vi
terbo 1 ' indice generale de! 
prezzi ha registrato un au
mento dell'11,5 per cento, 
mentre nello stesso periodo 
de^ 'anno scorso era stato solo 
dei 3,1 per cento; a Prosinone 
l 'aumento è stato del 10,9'j 
(in confronto al 3.3r; del '7-">); 
a Rieti del 9.4rr (2.8'ì nel '75> 
e. infine, a Roma si è avuto 
il 9,8 "e di aumento, che è 

esattamente il doppio di quello 
toccato nel gennaio - maggio 
del 1975. 

Quello che balza subito agli 
occhi quando si esamina la 
situazione è che il settore 
della alimentazione ha re
gistrato finora i rincari più 
consistenti. Evidentemente la 
domanda di prodotti alimen
tari si è mantenuta alta e 
la produzione non e s ta ta a-

I deguata. « Importiamo seni-
! pre di più — dicono alla Le-
I ga delle cooperative — il no-
I stro deficit alimentare si ac-
1 cresci,* e molte risorse agri-
j cole vanno sprecate. Anche 
I il sistema distributivo è len-
; to, costoso, non razionale. 
j Per altro, è assolutamente ne

cessario clic i controlli sia-
7io più efficaci. In un momen
to come questo opni snecu-
Iasione va stroncata sul na
scere ». 

al. e. 

Ecco quanto sono a ti mentati i prezzi in luglio: 
rispetto al 

dicembre '70 
(in percentuale) 

PROSINONE 
Alimentazione 
Abbigliamento 

.. Elett. e comb. 
Abitazione 
Beni e servizi 
INDICE GENERALE 
RIETI 
Alimentazione 
Abbigliamento 
Elett. e comb. 
Abitazione 
Beni e servizi 
INDICE GENERALE 
ROMA 
Alimentazione 
Abbigliamento 
Elett. e comb. 
Abitazione 
Reni e servizi 
INDICE GENERALE 
VITERBO 
Alimentazione 
Abbigliamento 
Elett. e comb. 
Abitazione 
Beni e servizi 
INDICE GENERALE 

N.B. - I dati sono di 

+ 110.2 
+ 77,1 
+ 69,3 
+ 30.2 
-f 107.1 
+ 97,3 

+ 104.6 
-r 100.2 
+ 65,5 
+ 49.9 
-f 118.4 
4 102,1 

-t 99.0 . 
+112,1 
+ 65.3 
+ 35.6 
+ 107.5 
4 95.9 

i 88.4 
-r 88.2 
4 68,1 
-T- 37.6 
-r 102.5 
+ 87,4 

fonte ISTAT 

rispetto al 
dicembre '75 

(in percentuale) 

+ 9.9 
+ 12,8 
+ 12.6 
+ 7.1 
+ 13,5 
+ 11,1 

+ 7.6 
+ 6.7 
+ 13.7 
+ 5.4 
+ 11.8 
+ 8.9 

+ 10.6 
+ 5.9 
+ 10.6 
-r 4.9 
+ 10.6 
+ 9.7 

-1 10.5 
+ 11.2 
+ 17.3 
+ 5.2 
4 15.0 
i 11.9 

Il via al provvedimento a favore del Friuli in un clima di confusione e di proteste 

Iniziato il sorteggio delle roulotte 
Ancora non è stata chiarita nei dettagli la dinamica dell'iniziativa — Su 15 mila caravan immatricolati a Roma 700 saranno 
requisiti e inviati nelle zone colpite dal terremoto — I proprietari percepiranno dallo Stato un affitto mensile di oltre 40 mila 
lire — Occupato un campeggio sulla Colombo per protesta contro la decisione governativa — Delegazioni dal prefetto 

Numerose iniziative delle circoscrizioni per le popolazioni terremotate 

In ogni quartiere i centri 
di raccolta per il Friuli 
Incontro in Campidoglio per coordinare la campagna di sottoscrizione 
Appello della Confesercenti • Un milione e 700 mila lire a Fiumicino 

In ogni quartiere è ormai 
avviata la campagna per la 
raccolta dei fondi in favore 
delle popolazioni del Friuli 
colpite dal terremoto. I centri 
di raccolta sono molti: a quel
li fissi, nelle sedi delle circo
scrizioni e delle delegazioni 
comunali, si aggiungono : 
punti « mobili » che vengono 
allestiti ogni giorno nelle piaz
ze. nelle strade, davanti alle 
scuole o ai luoahi d: lavoro. 

Per coordinare tut te le ini
ziative di sostegno si è svol
ta ieri in Campidoglio un in
contro fra l'assessore agli af
fari generali Arata, e gli ag
giunti del sindaco. Nella riu
nione sono s ta te definite al
cune misure operative e sono 
si?'A presentati i programmi 
in con=o di realizzazione nel
le singole circoscrizioni. 
• Nei pomeriggio Arata ha 
poi partecipato ad una affol
lata assemo'.ea nella sede dei-
la IV circoscrizione, a F u -
micino; all ' incontro sono in
tervenuti esponenti degli or
gani co legal i delle scuole 
della zona, dei consigli di fab
brica. rappresentanti dei 
commercianti e alcuni im
prenditori. Nel corso della 
riunione è s ta ta raccolta la 
somma di un milione e sette-
centomila lire. 

All'appello del sindaco per 
una concreta solidarietà con 
il Friuli ha risposto anche 
la Confesercenti, che in un 

romunicato, ha invitato i 
commercianti a dare SI pro

prio contributo e a farsi pro
tagonisti della campagna per 
ia raccolta dei fondi- La sot
toscrizione — è det to in un 
comunicato — si effettua riti
rando i blocchetti presso le 
circoscrizioni, oppure rivol
gendosi aila sede della Con
fesercenti romana, via Nizza. 

Ed ecco in sintesi le ini
ziative organizzate da un pri
mo gruppo di circoscrizioni: 

I «Centro storico): oltre ai 
punti fissi di rac<o.ta in fun
zione presso la sede della cir-
coscriz/one e delle delegazio
ni. sono state previste. In col
legamento con il comitato 
« interstrade », una serie di 
iniziative nel quartiere. La 
mobilitazione si concluderà 
con u n concerto di mus.ca 
classica: l'incasso di questa 
iniziativa sarà completamen
te destinato al Fnu'.i. 

V i l i <Casi!ino e Prenesti-
no>: d'accordo con 1 comi
tat i di quartiere e i concigli 
di istituto, il territorio è s ta to 
ripartito in zone, in ognuna 
delle quali sosterà, almeno 
una volta, un punto di rac
colta dei fondi. 

X (Don Bosco-Tuscolanoi: 
i punti di raccolta vengono 
organizzati di giorno in gior
no. d'intesa con i comitati di 
quartiere. Mercoledì, alle 12, 
un centro sarà allestito pres
so la mensa della Fatme. 
mentre il giorno successivo si 
sposterà all ' interno dell'Istitu
to Luce e degli stabilimenti 
di Cinecittà. 

Incontro Regione 
sindacati per 

il funzionamento 
dell'ACOTRAL 

Manca soltanto i'autor.zza-
zione del ministero de; tra
sporti «che deve trasferire al 
consorzio le concessioni per le 
ferrovie Roma-Fiuggi. Roma-
Lido e Roma-Viterbo » per per-
mettere all'ACOTRAL d; 
prendere definitiva/nente il 
via a part ire dal 1. novem
bre. I problemi dell'oziend-i 
consortile dei trasporti è sta
ta affrontata ieri mat t ina nel 
corso di un incontro, che si 
è svolto alla Pisana, t ra l'as
sessore ai trasporti. Di Segni. 
l'assessore capitolino al traf-
fico. De Felice, il presidente 
dell' ACOTRAL Maderchi, 
quello della Stefer Romeo e 
del consorzio rez.onaie Soda 
no. 1 rappresentanti de.le d.-
verse province laziali e le 
organizzazioni sindacali. 

Rispondendo alle richieste 
dei sindacati in mento all'av 
vio nei tempi previsti (cioè 
en t ro il 1. novembre) dell' 
ACOTRAL l'assessore D; Se
gni ha sottolineato come, sia 
la Regione che l'azienda, han
no ult imato tutt i gli adempi
menti di loro competenza. 
Anche il Comune ha colla
borato at t ivamente. 

È iniziato il sorteggio delle 
roulotte da inviare ai terre
motati del Friuli: nonostante 
la disorganizzazione notevole 
e le dichiarazioni confuse ri
lasciate dai responsabili di 
questa operazione, la notizia 
è ormai certa e non si può 
dire che sia stata accolta con 
molto favore dal campeggia
tori. Già da ieri l'altro, dopo 
le decisioni del commissa
rio straordinario Zamberletti . 
molti proprietari di roulotte 
ospitate al « Fabouloits » (un 
campeggio al diciottesimo chi
lometro della Cristoforo Co
lombo) si erano recati sul 
posto per rendersi conto di 
persona della situazione e. in 
alcuni casi, per difendere le 
piccole « case su due ruote ». 

La scena si è ripetuta an
che ieri, quando alcune cen
tinaia di persone hanno occu
pato il camping, innalzando 
un cartello con la scritta «No 
alla requisizione». Capannelli. 
discussioni, proteste, in un 
clima di nervosismo, si sono 
ripetuti per tut ta la giornata, 
alimentati anche dalla ecces
siva approssimazione delle 
spiegazioni, sul come e sul 
quando della requisizione. 
fornite dagli agenti inviati 
dal commissariato Esposizio
ne. che erano all'oscuro della 
dinamica del procedimento. 

Anche altri campeggi della 
città e della fascia litoranea 
hanno ricevuto la visita di 
diversi roulottisti che cerca
vano di capire la situazione. 
L'assenza di indicazioni pre
cise è s ta to l'elemento che 
ha creato preoccupazione e i 
maegiori disagi. Nella stor
nata di ieri, infatti, diverse 
delegazioni di cittadini e ol
eum rappresentanti dei co
struttori e dei rivenditori di 
roulotte si sono recati in Pre
fettura ed al Ministero degli 
interni, per formulare propo 
ste. per elevare proteste e so 
pra t tu t to per chiedere infor
mazioni. Il problema princi
pale. almeno per i privati, è 
quello di sapere quante rou
lotte e di quale tipo devono 
essere fornite da Roma ai 
terremotati . E ancora: quali 
garanzie di restituzione, tra 
quanto e a che condizioni. 

Per quel che riguarda co
struttori e rivenditori, poi. la 
preoccupazione è quella di su
perare l 'attuale stato di incer
tezza che ha paralizzato com 
pletamente le vendite. I con
cessionari hanno infatti affer
mato che da quando si è ini 
ziato a parlare di requisizioni 
non hanno venduto più una 
sola roulotte. 

Mi veniamo alle cifre. Zam
berletti ha affermato che per 
i senzatetto del Friuli, che si 
preparano ad affrontare un 
inverno che sarà comunque 
durissimo, sono necessarie 
circa 6 000 roulotte. La quota 
r.chiesta aV.i cap.taìe è di 
900. su un totale di circa 
15 000 immatricolate: cioè il 
sei per cento. 175 — ci è s ta to 
detto in prefettura — sono 
state già requisite presso ' 

produttori. 20 sono state of
ferte dall'Agis e 8 do privati. 
Ne servono ancora circa 700. 

La requisizione avrà la du
rata di sei mesi; ogni roulotte 
sarà coperta contro tutt i i 
danni da una polizza di ossi-
curazione stipulata dallo Sta
to. e inoltre i proprietari, che 
nel frattempo non dovranno 
più pagare l'affitte delle ri
messe. riceveranno un com
penso da 40 a 50 000 lire. 

Nonostante tali garanzie, 
permangono dubbi sulla nota 
lentezza della mano pubblica 
nei pagamenti : dubbi non 
completamente dissipati dalla 
notizia che il commissario 
straordinario per il Friuli. 
proprio per snellire la prassi 
burocratica, ha aperto un 
conto corrente (sul quale so
no sia affluiti i primi fondi) 
per far fronte alle eventuali 
sp3fe di risarcimento. 

Tut te aueste notizie comun
que — vogliamo ripeterlo — 
avrebbero potuto e dovuto 
essere rese note nel modo più 
chiaro possibile prima che 
l'operazione prendesse il via. 
A riprova di ciò vi è lo stesso 
«pacchetto» di richieste avan
zate da costruttori e rivendi
tori di roulotte. Essi chiede
vano infatti che venissero 
precidati l ' a m m o n t a r e e i 
tempi dei risarcimenti. Le al
tre richieste r iguardano un 
pagamento immediato de; 
mezzi nuovi requisiti, at tra
verso lettere di credito, e l'im
primo a non mettere negli 
elenchi dei sorteggi le rou
lotte immatricolate negli ulti
mi giorni. 

Il quadro generale, quindi. 
non è molto confortante. Pro
poste alternative, come la 
estensione de l l 'H «a tantum 

Eletta 

la segreteria 
dell'unione 

degli artigiani 
Il comitato direttivo del-

l'UPRA (unione provinciale 
romana degli artigiani) ha 
eletto ieri il nuovo segretario. 
Si t r a t t a di Nello Iacorossi. 
già membro del comitato ese
cutivo. art igiano falegname. 
L'elezione del nuovo dirigen
te è avvenuta dopo le dimis
sioni dell'ex segretario, com
pagno Ohvio Mancini, pre
sentate per motivi di incom
patibilità all ' indomani della 
sua elezione od assessore co
munale all 'attuazione dei pia
ni industriali-artigianali e al
l'agricoltura. La nuova segre
teria è inoltre composta da 
Franco Garosi, Antonio Gal
lo. Umberto Delle Cave e 
Massimo Taggi. 

« T L T J P R A — si legge in un 
j comunicato — ha espresso al 
j suo segretario dimissionarlo il 
• profondo apprezzamento per 

l'impegno mostrato 

anche alle roulotte, sono ve 
mite troppo tardi, e altre 
— come l'autotassazione vo 
lontana di tutti i roulotti
sti — si sono dimostrate irrea
lizzabili per diversi motivi. 
fra cui la cifra eccessiva (ol
tre 100 mila lire per ogni prò 
prietario) e la speranza dei 
più di non essere tra ì sor
teggiati. 

A questo punto, però, ri
mane la realtà che ho deter
minato questa scelta, che per 
molti aspetti resta discutibile. 
una realtà che si chiama 
Friuli, dove decine di migliaia 
di cittadini s tanno affron
tando disagi, sofferenze e in 
certezze. Su questa realtà 
drammatica non possono e 
non devono avere il soprav
vento considerazioni o preoc
cupazioni personali, anche .so 
legittime. 

f. C 
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COMUNE 
DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI R I E T I 

IL SINDACO 
rende noto 

che questa amministrazio 
ne deve provvedere all'espe
rimento di gara, mediante 
appalto concorso, per la co
struzione dell ' impianto di 
depurazione della rete di fo 
gnatura del nuovo ospedale 
civile Poggio Mirteto capo
luogo - 1 lotto. 

Le ditte interessate alla 
gara dovranno far pervenire 
al sindaco del comune di 
Poggio Mirteto domanda in 
bollo, corredata del certifica
to di iscrizione all'albo na
zionale degli appaltatori , en
tro e non oltre il 15 ottobre 
1976. 

Le richieste in parola non 
vincolano il comune. 

Poggio Mirteto, li 28 set
tembre 1976. 

IL SINDACO 
Lanfranco Santini 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sola « d.sfun
zioni e debolezze sessuali di or.ginj 

nervosa - psichica - endocrina 

| Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esci usi vamenta » 
alla sessuologia (neurastenia sessuali. 
deficienze, senilità endocrina, sterilita, 
rap dit i , emotiviti, deficienza virile, 

I impotenza) 
ROMA • Via Viminata. 38 (Termini) 

(di troni* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12: 15-18 

Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per intorrntz.oni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1955 

l , » 

[consegna 
24ore 

A. O p e n 
Ascona 
12 

<£: AUTOIMPORT 

t • 

Via Corsica. 13 

Via Salano. 729 
Via O. da Gubbio, 209 

Veturia. 49 «ìMmBaaM 

Via Anastasio II. 356] 
Piazza Cavour, 5 
Viole Aventino. 19, 
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Alla vigilia dell'elezione del nuovo rettore 

In cinque punti 
Vaccaro presenta 
il suo programma 

Allargamento della democrazia e collaborazione con i sindacati 

Condizione per la conferma della candidatura Vaccaro alle prossime elezioni del nuovo 
rettore del l 'università, è che intorno al suo nome si crei uno schieramento di forze politiche 
e cul tural i democratiche « i l più ampio possibile »: lo ha affermato lo stesso Vaccaro — che 
è rettore uscente — in una sua dichiarazione, nella quale ha indicato i punti qualificanti 
sui quali, a suo avviso, dovrà lavorare il nuovo vertice amministrativo dell'ateneo per rea
lizzare una profonda opera di rinnovamento dell'università. La consultazione — alla quale, 
secondo la legge vigente, par 
teciperanno soltanto i docen
ti ordinari — si svolgerà il 
21 ottobre. Ije voci che erano 
circolate nei giorni scorsi 
circa un possibile rinvio, so
no state smentite dal profes
sor Santoro Passarelli (deca
no del senato accademico) 
che ha dichiarato l'altro gior
no che ormai tut to l'appara
to amministrativo dell'univer
sità è pronto per le elezioni. 
L'ipotesi di un rinvio — co 
me si ricorderà — era stata 
avanzata in seguito alla pre
sentazione in Parlamento di 
un disegno di legge (sulla 
cui rapida approvazione so
no d'accordo comunisti, socia
listi e democristiani) per l'al
largamento del corpo eletto
rale. Si tratterebbe in co
stanza di riconosc. .e il dirit
to di voto (secondo una nor
ma, ancora inat tuata , dei 
provvedimenti urgenti del 
1973) a tut t i i membri dei 
consigli di facoltà. La dichia
razione di Santoro Passarel
li è venuta poche ore dopo 
che Vaccaro (che attualmen
te, insieme al preside di Eco
nomia. Remo Cacciafesta, è 
l'unico ad aver avanzato la 
propria candidatura alla ca
rica di rettore) aveva fatto 
sapere che in sede di di
chiarazioni programmatiche 
avrebbe assunto l'impegno a 
dimettersi, nel caso di una 
sua nomina, non appena il 
Par lamento avrebbe approva
to la nuova legge elettorale. 

In sintesi, i punti che il 
ret tore uscente ha messo al 
centro di quello che con ogni 
probabilità sarà lo schema 
del suo programma elettora
le. sono cinque: 

A Proseguimento della te-
" nace azione per mante
nere all ' interno dell'universi
tà un clima di effettiva e co
strutt iva democrazia, favo
rendo una s t re t ta collabora
zione con tut te le forze poli
tiche e sociali democratiche, 
in modo tale da non lascia
re spazi alle forze che. con le 
loro azioni teppistiche, mira
no al sovvertimento delle isti
tuzioni. 

© Ulteriore accentuamento 
della gestione dell 'ateneo 

allargata ai rappresentant i 
di tut te le componenti della 

comunità che opera all'inter
no dell'università, preveden
do commissioni di lavoro che 
partecipino allo studio e alki 
soluzione dei problemi più 
gravi e urgenti; e l'allarga
mento dei consigli di facoltà 
e di amministrazione. La ri-
lorma degli organi di gestio
ne degli istituti — ha osser
vato Vaccaro — rappresenta 
già una prima concreta rea
lizzazione in questa direzione. 
O Presenza e collaborazio 

ne dei sindacati per la 
riorganizzazione dell 'apparato 
amministrativo, che consenta 
il superamento delle attuali 
difficoltà, determinate dall'ac-
certata inadeguatezza del 
personale e delle strutture. 
f \ L'università (con i suoi 
^ " organismi già esistenti e 
con altri che possono essere 
istituiti) deve partecipare 
con un ruolo di primo piano 
al dibatt i to già avviato fra 
le forze politiche e della cul
tura sulla ormai improcrasti
nabile riforma universitaria. 

0 Sviluppo dell'opera di in
serimento dell'ateneo nel

la realtà politica e cultura-
re della città e della regione, 
in modo che il suo patrimo
nio scientifico e di idee pos
sa essere messo al servizio di 
tut ta la comunità che vive 
e lavora nel territorio in cui 
l'università opera. 

La formulazione di queste 
cinque proposte, da parte del 
rettore uscente, a meno di 
2 set t imane dalla scadenza 
del 21 ottobre, sembra desti
na ta ad accelerare i tempi 
del dibatti to che ormai da 
tempo si va sviluppando fra 
le forze politiche e le compo
nenti universitarie sui pro
grammi e sulle candidature. 
Giovedì prossimo è prevista 
la riunione del senato acca
demico. nel corso della quale 
dovrebbero essere resi noti 
ufficialmente i nomi dei can
didati. Due giorni prima. 
martedì, si riunirà nell'aula 
magna dell'istituto di igiene 
l'assemblea dell'« associazio
ne docenti democratici ». 

In quella occasione la com
missione ristretta — nomina
ta nei giorni scorsi dall'as
semblea — avanzerà ai docen
ti le sue proposte di candida

tura. Al termine dell'incon
tro con ogni probabilità, sa
rà reso noto il nome sul qua
le i docenti democratici cer
cheranno di far convergere i 
consensi 

I medici del 
Forlanini 

sollecitano la 
«pianta organica» 

11 completamento d e l l a 
pianta organica dell'ospeda
le Forlanini, è stato solleci
tato in un comunicato dif
fuso ieri dal consiglio dei sa
nitari del nosocomio. 

Come è noto, la Regione 
ha approvato nelle settima
ne scorse un provvedimento 
che riguarda soltanto l'asset
to del personale non medico. 
L'inserimento nella pianta or
ganica del personale medico 
era stato rinviato, in at tesa 
di una serie di accertamen
ti da parte della commissio
ne sanità, e di un dibattito 
approfondito sulle esigenze 
reali del complesso 

Il consiglio dei sanitari — 
chiedendo una rapida appro
vazione di un secondo prov
vedimento. che integri il pri
mo, incompleto — ha dichia
rato « non più tollerabile una 
ulteriore dilazione, che com
prometterebbe la vita dello 
ospedale, impedendo fra l'al
t ro l'assunzione del personale 
indispensabile al corretto fun
zionamento del nosocomio, e 
l'applicazione della legge di 
sanatoria per i medici che 
ne hanno diritto ». 

Laurea 
Si è laureato ieri con 110 

e lode in chimica industriale 
presso l'università di Roma 
Dario Longo, sostenendo bril
lantemente davanti ai profes
sor Roberto Passino la tesi 
su « eutrofizzazione delle ac
que ». 

Al neo laureato, che è ni
pote del nostro caro compa
gno di lavoro della GATE Al
do Della Rosa, le felicitazioni 
più sentite. 

Perplessità sulla voce di adattare una palestra a aula di giustizia 

MANOVRE PER RINVIARE 
3 PROCESSI CHE SCOTTANO? 

I procedimenti che dovrebbero svolgersi nella nuova sede al Foro Italico sono quelli per l'omicidio di Mantakas, 
contro « ordine nuovo » e per il « golpe » Borghese comunque, non ha confermato la decisione 

Le aule del tribunale di 
Roma non sono adat te per 
celebrare processi importanti 
(come quelli per l'omicidio 
di Mantakas, contro « Ordine 
nuovo » e sul « golpe » Bor
ghese) pertanto il ministero 
di grazia e giustizia avrebbe 
deciso di utilizzare la pale
stra di via dei Gladiatori, al 
Foro Italico. La notizia, dif
fusa l'altro ieri dall'ANSA, 
non ha trovato ancora con
ferma ufficiale. 

I motivi della scelta sareb
bero, secondo fonti del mi
nistero. di diversa natura , in 
particolare legati, però, ai 
problemi dell'ordine pubblico 
e della capienza delle aule 
in caso di processi con molti 
imputati . Indubbiamente que
sti argomenti hanno un cer
to fondamento: basti ricor
dare lo «s ta to d 'assedio» 
creato dalle forze di polizia 
durante il processo per il ro
go di Primavalle e la singo
lare sistemazione in aula de
gli imputati durante il pro
cesso di « Avanguardia na
zionale », per rendersi conto 
dell'inadeguatezza delle strut
ture della città giudiziaria. 

Pertanto la scelta di trasfor
mare una palestra in aula 
di giustizia non appare del 
tut to peregrina. Resta il so
spetto, però, che la scelta, 
sia pure ancora ufficiosa, 
possa nascondere ben altre 
intenzioni da quelle espresse. 
Infatti gira già una voce se
condo la quale nella nuova 
sede potrebbero essere cele
brati i tre processi più « scot
tanti » tuttora in pendenza 
PROCESSO MANTAKAS 

Era stato fissato per il 19 
maggio scorso ma, alcuni 
giorni prima del suo inìzio, 
la Corte di cassazione lo fe
ce rinviare a nuovo ruolo (ai 
primi di ottobre) perché sia 
la questura che i carabinieri 
avevano dichiarato di non 
poter assicurare un efficien
te servizio dì ordine pubblico 
in quanto molti agenti erano 
impegnati per le elezioni po
litiche e per gli aiuti ai ter
remotati del Friuli. Nel pro
cesso sono imnutati di con
corso in omicidio due gio
vani della sinistra extrapar
lamentare, Fabrizio Panzieri 
e Alvaro Lojacono. 

t ORDINE NUOVO > 
Questo processo fu iniziato 

nel novembre del 1974 ma, 
dopo alcune udienze, venne 
sospeso il 27 gennaio del 
1975. L'ordinanza di sospen
sione fu impugnata dal so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Occorsio e la 
Corte di cassazione, il 26 giu
gno del 1975. ordinò di pro
seguire il processo. E' tra
scorso un anno e 4 mesi ma il 
processo deve essere ancora 
fissato. 
t G O L P E » BORGHESE 

E' questo il processo pivi 
« scottante », sia per i per
sonaggi implicati che per le 
responsabilità del governo e 
degli organi di sicurezza 
(SID) emerse durante le in
dagini. 

A questo punto è inevita
bile ciie sorgano alcune do
mande. L'iniziativa del mini
stero di trasformare una 
palestra in aula di giustizia 
è un pretesto per rinviare 
ancora questi processi? Quan
ti mesi di lavoro occorrono 
per questa trasformazione? 

f. S. 

Dal ministero della marina mercantile 

Aperto al pubblico 
il porto 

di Crociani 
a S. Felice Circeo 

Il provvedimento ha coinciso con la nuova 
legge regionale per la salvaguardia della costa 

i Una veduta del porlicciolo fatto costruire da Camillo Crociani 

Il racconto dell'impiegata di un'agenzia di assicurazioni al Prenestino 

Rapinata da tre dodicenni 
Gli adolescenti si sono impadroniti di 50 mila lire dopo aver stordito la giovane a bastonate 
A vuoto, per il ritardo del furgone portavaiori, un «colpo» da cento milioni sulla via Salaria 

a Avranno avuto dodici-tre
dici anni ciascuno. Si sono 
fatti incontro e mi hanno as
salito a colpi di bastone. Io 
sono svenuta e quando ho 
riacquistato conoscenza la 
cassa era vuota ». Con que
ste parole Attilia Pietrangeli, 
ventenne, ha raccontato al 
posto di polizia dell'ospedale 
S. Giovanni, l'aggressione di 
cui era rimasta vittima qual
che minuto prima nella sede 
di un'agenzia delle assicura
zioni COSIDA, in via Prene-
st ina 180/A. 

L'incursione dei t re è avve
nuta verso le 11: in quel"mo
mento nei locali dell'agenzia 
si trovava soltanto l'impiega

ta Attilia Pietrangeli che, im
provvisamente, ha visto spun
tare dalla porta i t re adole
scenti. Prima che la giovane 
si rendesse conto di quanto 
stava accadendo è s ta ta aggre
dita a colpi di bastone alla 
testa ed è stramazzata a ter
ra priva dì sensi. I rapinato
ri si sono quindi avvicinati 
alla cassa, hanno arraffato 
tut to il denaro — poco meno 
di cinquantamila lire — e so
no fuggiti. 

* * * 
Volevano impadronirsi dei 

cento milioni destinati agli 
stipendi degli operai, ma per 
un banale ri tardo del furgo
ne portavaiori il «colpo» è 

andato a vuoto. Prima di al
lontanarsi con il misero bot
tino di 107 mila lire, uno dei 
malviventi ha esclamato: 
«Questa ditta è poco seria, i 
suoi impiegati non sono pun
tuali ». L'episodio è accaduto 
poco prima delle 14 nello 
stabilimento metalmeccanico 
« Cardone » all'undicesimo 
chilometro della via Salaria. 

I rapinatori sono arrivati 
a bordo di una Renault blu, 
targata Salerno 257392. Tre 
sono scesi a terra, e, con il 
volto coperto da passamon
tagna e armat i di pistola, 
hanno fatto irruzione negli 
uffici della fabbrica, mentre 
un quarto complice attende

va al volante dell'auto. 
« Fuori i milioni » hanno in

giunto i tre agli impiegati 
sbalorditi. Visto che non ot
tenevano risposta i banditi 
hanno minacciato di sparare 
e a questo punto uno dei dì-
pendenti ha spiegato tituban
te che i soldi degli stipendi 
non erano ancora arrivati. In 
cassa c'erano soltanto 107 
mila lire. Contrariati per es
sere stati costretti a modifi
care i propri piani, i tre ra
pinatori hanno arraffato i 
soldi « disponibili » e dopo a-
ver malmenato i quattro im
piegati hanno distrutto a cal
ci una scrivania. 

L'approvaziqiV> da parte 
del Consiglio «T- f o n a l e della 
legge che vieta qualsiasi in
tervento edilizio sul litorale, 
in una fascia di trecento me
tri dalla costa, ha coinciso 
con un'ordinanza del ministe
ro della marina mercantile 
che impone l'apertura al pub
blico, del porticciolo privato 
fatto costruire dall'ex presi
dente della Finmeccanica, Ca
millo Crociani, in una baia 
del Circeo. 

Il provvedimento governa
tivo — è scritto in un comu
nicato del ministero — si in
serisce nella prospettiva di 
« una più giusta disciplina del 
regime demaniale ». 

Il porto privato — del qua
le molto si è parlato sui gior
nali lo scorso inverno, quando 
il suo proprietario fu colpito 
da un mandato di cat tura 
perchè coinvolto nello scan
dalo Lockheed, e decise di 
darsi alla latitanza — è at
tìguo ad una torre moresca, 
che lì presidente della Fin-
meccanica fece restaurare. 
per stabilirvi la sua residen
za estiva. 

La decisione del ministero 
dì procedere a prime misure 
di risanamento dei guasti pro
dotti dalla speculazione edi
lizia, negli ultimi anni, su 

l uno dei tratti più belli del 
litorale romano, insieme al
l'approvazione della nuova 
legge regionale per la difesa 
della costa, sembra aprire 
uno spiraglio alla prospettiva 
di un recupero, almeno par
ziale. del patrimonio turistico 
e ambientale del Ludo. 

La legge approvata l'altro 
giorno alla Pisana è compo
sta di 8 articoli In sostanza 
elimina ogni possibilità di 
realizzare nuove costruzioni 
sulla costa, e contemporanea
mente sollecita le ammini
strazioni dei Comuni litoranei 
a provvedere alla riduzione 
della densità abitativa in 
prossimità del mare. 

In realtà l'attività edilizia 
non è del tut to proibita: sa 
rebbe impossibile, per via dì 
una sentenza della corte co
stituzionale che impedisce 
provvedimenti di questo ge
nere. L'indice di edificabilità 
(0001. metri cubi per metro 
quadrato) fissato dall'articolo 
1 della leg'^e. costituisce pe
rò di fatto un ostacolo prati
camente insormontabile per 
costruttori e proprietari ^i 
terreni. Per costruire una abi
tazione di dimensioni mode
ste è necessario infatti pos
sedere un terreno di oltre 
20 mila mq. 

• i l l l M I I I M I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I M I M i l l i • I l i I I I I 11 H i l l M I I M I I I I I l 11 I I I I I I I I I 11111 I I 11 l l l l 1111 M I M 11 I I I I 111111111111 I M I H i l l I M I 1111111 11 111 • 111111 H i l l M i l l i I l I I I I I I M I I I M i l l i M M I I I M I I I I I I 

INFORMAZIONE AZIENDALE 

Un consiglio pratico per 
ridurre i costi di riscaldamento 
Da quando la tecnica e 

l'esperienza ci hanno posto 
in condizione di utilizzare al 
meglio i risultati pratici del
la tecnologia del riscaldamen
to, qua t t ro sono sempre sta
ti considerati i princìpi fon
damental i per ottimizzare il 
funzionamento di un impian

to di riscaldamento. 
1) Pulizia e controllo men

sile del bruciatore e control
lo dell'impianto elettrico. 

Questo perché un brucia
tore ben pulito e con una 
combustione perfettamente a 
punto consuma di meno e 
dura di più. 

CICIARELLI CLAUDIO 
IMPIANTI IDRAULICI - TERMICI 

CONDIZIONAMENTO 

Soc. Ro. IM . 
Roma - V ia F. Gattamelata, 70 
(06) 271.95.84 

ORGANIZZAZIONE 
TERMOTECNICA GAS 

ROMA - Via Salvatore Talamo, 15 . . . . * (06) 2585974 

• IMPIANTI TERMICI 
• TRASFORMAZIONI CENTRALIZZATE > * -
• CALDAIE MURALI ' 
m CALDAIE IN GHISA 
. CALDAIE CON PRODUZ. ACQUA CALDA 
. SCALDABAGNI A GAS 
. STUFE A GAS 
. BRUCIATORI MISTI GASOLIO GAS 
„ RADIATORI ACCIAIO. GHISA, ALLUMINIO 
. PREVENTIVI GRATUITI 

s r c » « t i T i 

H K 

DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 
AL CONSUMATORE 

RISCALDAMENTO 
SICURO 
La TOTAL garantisce tramite la sua consociata 
Emulbit presente con la sua organizzazione a Ro
ma, ogni richiesta di prodotti per il riscaldamento 

• LA QUALITÀ* E' TOTAL 
• I LA GARANZIA E' TOTAL 
• IL SERVIZIO E' EMULBIT 

EMULBIT-SUD 
ROMA - VIA DELLA MAGLIANA, 525 

Telef. 5238925/5239717 

2) Pulizia ogni due mesi 
della caldaia, al fine di fa
vorire al massimo la cessione 
del calore dalla fiamma del 
bruciatore all 'acqua dell'im
pianto, scambio che può av
venire solo se Le particelle 
di gas caldo non trovano in
terposti, t ra loro e le pareti 
interne della caldaia, densi 
s t rat i di scoria solida della 
combustione. 

3) Pulizia ogni due mesi 
del raccordo dei fumi suboriz
zontale per asportare le sco
rie solide della combustione 
eventualmente depositate. 

Quanto sopra per consenti
re ai fumi della combustio
ne facilità di passaggio ed 
il rispetto della velocità che 
dipende dal tipo di caldaia. 

Una canna fumaria semi
ostruita può compromettere 
gravemente la resa del Vo
stro impianto. 

4) Installazione di una cen
tralina elettronica (con val
vola miscelatrice) che rego
li la temperatura degli am
bienti in funzione di quella 
es tema. Tale sistema, che 
consente di mantenere, negli 
ambienti , una temperatura 
costante qualunque sia la 
temperatura esterna, riduce 
il consumo del combustibile 
e. mantenendo sempre ele
vata la temperatura dell'ac
qua in caldaia, ne salvaguar
da più a lungo l 'integrità. 

L'apparecchiatura in que
stione è composta da : 

1) centralina elettronica di 
comando che si regola auto- . 
maturamente a seconda del
la temperatura interna ed e-
sterna in funzione di un pro
gramma giornaliero o setti
manale : 

2) termosonda sulla tuba
zione di manda ta ; 

3) termosonda climatica e-
s t e m a ; 

4) valvola miscelatrice au
tomatica motorizzata; 

5) eventuale sonda anemo-
metrica. 

In definitiva montare una 
apparecchiatura del genere 
significa: 

A) AVERE TEMPERATU
RA COSTANTE prefissata 
negli ambienti nelle varie 
ore del giorno, qualunque sia 
la temperatura esterna; 

B) RISCALDARE RAPI
DAMENTE gli ambienti la 
mat t ina presto; 

C) EVITARE SPRECHI DI 
COMBUSTIBILE durante 
giornate invernali partico
larmente mit i ; 

D) POTER PROGRAM
MARE il caldo di casa nella 
giornata o nella set t imana a 
seconda delle specifiche esi
genze. 

I costi del riscaldamento 
sono diventati troppo alti 
per poterci permettere il lus
so di trascurare il nostro im
pianto al quale ponevamo 
attenzione solo quando in 
pieno inverno il bruciatore si 
fermava o la caldaia si rom
peva. • 

Troppo tardi dunque! 
La prevenzione dei guasti 

e la riduzione dei consumi 
sono diventate oggi impro
rogabili necessità. 

Le notizie sopra r iportate 
ci sono s ta te gentilmente for
nite dalla Società Alberto 
Bologna & C , operante nel 
settore dei riscaldamenti da 
oltre 50 anni . 

DIRETTAMENTE DALLA SVEZIA 
l'unico, originale pannel'o A.R. elettrico a parete 
che risolve in pochi minuti qualsiasi problema 
di riscaldamento 

Si monta con tre semplici viti 
Non richiede manutenzione 
E' garantito 3 anni ma» 
...dura tutta una vita 
Risparmio effettivo minimo 3 0 % 

imporutrice esclusiva per nulla: 

SOCIM importazio: 
ROMA - Via dal Prati Placali, Ba • T« . 06/810.4357 

CONCESSIONARIE IN TUTTA ITALIA 

GIANIN 
ADRIANO 

Acilia 
" Impianti trasformazioni 

riscaldamento 
Impianti gas. stufe 
caldaie, scaldabagni 
Servizio assistenza 
idraulica 

00125 ACILIA •- RÓMA 
Via Saponara, 153/155 
•2(06) 605 28 02 

Gestione riscaldamento 

TERM0GESTI0NI 
ASTER s.p.o. 
• Nafta e gasolio 
• Gestioni 

riscaldamento 
• I Trasformazione 

impianti 
• Assistenza tecnica 
00184 ROMA 
Via Cavour, 310 

(06) 6786541 
(5 linee) 

MOVA 
" 5 

COMMERCIO E RAPPRESENTANZE 

POMPE >v 
PIASTRE ACCIAIO < i 
PIASTRE ALLUMINIO 
VALVOLE - RADIATORI 
CALDAIE ACCIAIO E GHISA 
CALDAIE MURALI 

ACCESSORI PER IMPIANTI TERMICI 

ROMA - Via Luca Seri, 6 
Via Pasquale Revoltella, 162 'S (06) 539421 /5313642 

LA VULCANICA 
Combustibili solidi e liquidi 
Appalti - Installazioni 
Trasformazioni 
Manutenzioni impiantì 

ROMA - Via Giul io Verne, 4 6 
* (06) 430879/433693/433079 

F.11Ì LUPI 
ALESSANDRO * MARIO 

IMPIANTI TERMICI 
• MANUTENZIONE 
• INSTALLAZIONE 
• TRASFORMAZIONE A GAS 

O GASOLIO 
UFFICIO: 00133 ROMA 
Via S. Biagio Platani, 80 
(Via Caailina Km. 16,250 altana 2 Leoni) 
• (06) 615.12.79/615.26.98 * 

Per avere consegne 
veramente puntuali ci vuole 
la sicurezza di un grande nome: 
Clima Service 

CLIMA 
£H2 

Clima Service dispone di una organizzazione tale 
da garantire ogni rifornimento di combustibile con 
tempestività e sicurezza. 
E' una prova in più della validità ed efficienza di 
Clima Service. 

il giusto clima di casa 

ALBERTO BOLOGNA & C 
Roma - Via di Vigna Murata, 302 

Tel. 59.13.441/2/3 

LAZIOCARBO 
C O M B U S T I B I L I SOLID I E L IQUID I 

Agip 
CONCESSIONARIA V ) V 

GESTIONI RISCALDAMENTO - TRASFORMAZIONI 
IMPIANTI A GAS - ASSISTENZA TECNICA 

ROMA - Ufficio: Via A. Bosio, 2 
Depositi- Via C. Bavastro, 45 

Via Prenestina, 944 

Tel. (06) 868.596/869.240 
Tel. (06) 573.280/578.881 
Tel. (06) 222.712 
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FRANCESCO MOUNARI 

''''PRADELLI?» ^ 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 10 alle ore 17 ,30 
(turno A ) e lunedi 11 ottobre 
Bile 2 1 , 1 5 (turno B) all 'Auditorio 
di Via della Conclliatlont, concer
to diretto da Francesco Molinari 
Pf add i i , soprano: Ingrid Bjoener 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in obb. lagl. n. 2 ) . 
In programma musiche di Wagner. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell 'Auditorio, in Via della Con
ciliazione 4 , sabato dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 2 0 ; dome
nica dalle 16 ,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 ° o per iscritti a A G I 5 , ARCI -
U I5P . ENAL, E N A R S - A C L I , 
ENDAS. 

CONCERTI 

I N C O N T R I MUSICALI R O M A N I 
(Sola Accademie» • Conservato
rio di S. Cecilia - Via dei Gre
ci, 18 - Tel. 3 2 7 . 6 2 . S 2 ) • 
Lunedi alle 2 1 , 1 5 , concerto dei 
Solisti Aquilani diretti da Vit
torio Antoncllini. Musiche di 
Ravinale e Bucchi. 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione) 
Domani alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21 ,15 (turno B) 
all 'Auditorio di Via della Con
ciliazione concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradelh, so
prano Ingrid Bjoener (stagio
ne sinfonica dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 ) . 
In programma musiche di Wag
ner. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in Via 
della Conciliazione n. 4 , sabato 
cbllc ore 9 alle 13 e dalle 17 
CI.L- 20 ; domenica dalle 16 ,30 
in poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2 5 % per 
iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENAR5, ACLI , ENDAS. 

i • 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol

lonia 11 • Tel. 5 8 9 . 4 7 . 7 5 ) 
Alle 18 farri. e 2 2 , il Gr. Raya-
tdblcj del Venezuela pres.: « I l 
gioco ». di M . Romero. Regia 
di A. Gota. 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 513 .94 0 5 ) 
Alle ore 17 ,30 , il Teatro d'Ar
te di Roma presenta: • Nacque 
al mondo un sole » (5 . France
sco) con laude di Jacopone da 
Todi. Regia di G. Maestà. 

K.T. I . - TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle 23-A • Tolelo-
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Comp. Tea
trale « l i Cerchio» pres.: « L a 
gatta Cenerentola * , favola mu
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popolar*. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
poto, 13-A • Tel. 3 6 0 . 7 5 5 9 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 , 1 5 , la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

ELISEO (Via Nazionale, n. 18 ) 
Alle 17 fain. e 2 1 . il T. Stabile 
di Genova presenta la novità: 
a Ecjuus », di Peter Shaffer. 

E . T . I . - Q U I R I N O (V ia della Ver
gini, 1 ) . i 
Al le ore 2 1 , la Coop. Teatro 
Mobile diretta da Giulio Boset
ti pres.: • Sei personaggi in cer-

, ca di autore », di L. Pirandello. 
Valido abbonamento speciale 
turno I . 

DEI S A T I R I ( P i a n a di Grottapln-
ta. 19 • Tel . 656 .S3 .S2 ) 
Al le 17 ,30 fam. e 2 1 , 1 5 , la 
Coop. « C.T. I . » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christic. Regia di Paolo Pao-
loni. Scene di Caria Guidetti 
Serra. 

CENTRALE (Via Colsi, 6 - Tt le -
lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 17 ,30 « 2 1 , 3 0 , Fio
renzo Fiorentini in: « G. G. Bel
li o la paura della ragione » di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale-
l-.andra Kurczab. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 solo per pochi gior
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alta chitarra. 

BORGO S. SPIR ITO (Via del Pe
nitenzieri. 11 - Tei. 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 

, Domani alle 17, la Comp. D'Ori
glia Palmi rappresenta: * Le 
smanie per la villeggiatura », 
commedia in tre atti di Carlo 
Goldoni. 

'<A SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (V ia della Stai 
• Iel la. 1 8 ) 

Alle 21 .30 ripresa di: «Dialogo di 
una prostituta con il suo clien
te • di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V . lo M o 
i •• ronl 6 - Tel . 5 t 9 . 5 7 . 8 2 ) 
: Alle ere 2 1 , Il T.G.A. ' pre-
? senta: « Tre scimmie nel bic

chiere », di Mario Morett i . Re
gia di Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
.Gessi 8-10 • Tel. 5 7 4 . 1 0 . 7 6 

• Testacelo) 
Alle ore 2 1 , il Centro Cul
turale Artistico Romano presen
ta la novità assoluta: « Squalifi
cati a vita », inchiesta e testi
monianze sui manicomi crimi
nali italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 21 .30 : « Senza paten
te », di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testacelo • Te
lefono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 1 1 , Assemblea del Co
mitato di quartiere al Mattatoio. 
Ore 17 ,30 , servizio televisivo sul 
centro per anziani, al circo. 

TEATRO CERCHIO (Via lacovac-
ci, 25 • ang. Viale Tiziano) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa
renze » teatro in movimento. 

i 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Tigliamento, n. 9 

Tel. 854 .459) 
Dalle ore 21 alle 3 .30 disco-
teque • Ore 2 2 , 3 0 e 0 ,30 : G. 
Bornigia presenta il super spet
tacolo musicale con nuove gran
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes internazionali dello 
strip-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 5 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , unica serata straor
dinaria con il Collettivo operaio 
della Nacchere Rosse di Pomi-
gliano d'Arco in un program
ma di Tamurriale e canti popo
lari. 

TEATRO 2 3 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Domani alle 17-21,15 la Coop. 
Teatrale Acquarius pres.: • Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Stallord. 

TEATRO R IPAGRANDE (V. lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ' ore 2 1 , 3 0 : «Canto per
chè mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL T R A U C O - A R C I (Via 
Font* dell 'Olio, 5 • P iana S. 
Maria in Trastevere,) 
Alle ore 2 2 . Dakar folklorlsta 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano: Emily fol
klorlsta thaitiano, Marcello fol
clorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 33 • Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 17 , in via dei Serpen
t i . 3 5 . in collaborazione con il 
Comitato di quartiere Celio-
Monti teatro Inchiesta per bam
bini: « Pedalini bucati », di Ro
berto Galve. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane 
EUR - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 • Tal . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Sono aperte le 
iscrizioni all'attività ui anima
zione per i bambini ed 1 ragaz
zi fino a 15 anni. Alle 19 
allestimento di nuovi locali. 

I L TORCHIO (Via Moroi lnl 1 6 ) 
; { Alle ore 16, Teatrino In blue-
;•• jeans diretto da Sandro l u m i 

nelli pres.: « Girandole d'alle
gria » con L. Fortini, D. Stela-
nini, A. Damiani, P. Medas, 
D. Marco luminel l i . Pupazzi di 
Lidia Fortini. 

T E A T R I N O DEL CLOWN ' T A T A 
D I O V A D A ( V i s i * della Meda
glia d'Oro, 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Domani alle ora 16 ,30 : « Pa-

• tatrac », di Gianni Tallone con 
il clov/n Tota di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 

, ,.> CINE CLUB : 
TEATRO I N TRASTEVERE (Tele

fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) -
« Morgan matto da legare » 
( 1 9 6 7 ) , di K. Reisz. 

M O N I ESACRO A L I O (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ora 16.30, 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 
« Comizi d'amore » - « La ri
cotta ». 

SABELLI C I N E M A (Via del Sa-
belli 2 • Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « I l gran
de dit tatore» (USA 1 9 7 4 ) . 
di C. Chaplin. 

POLITECNICO C INEMA 
Alle ore 17: « Noi slamo zln-
garelli », con Stanilo e Ollio. 
Alle ore 19. 2 1 . 23 : • Leone, 
l'ultimo », con M. Mastroianni. 

F ILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 17 , 18 .30 , 2 0 , 
2 1 , 3 0 , 23 . Erotika underground: 
• Times for », di Steve Dwo-
skin. 
bin. Studio 2 - Alle 16 ,30 , 
18 .45 . 20 .50 , 23: «Olympia», 
di L. Riefenstahi (le Olimpia
di di Berlino del ' 3 6 ) . 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 
Alle ore 2 1 . 22 .45: « Au Ha-
sard Ballhazar », di R. Bresson. 
(L. 5 0 0 ) . 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 
Alle ore 1 7 - 2 3 . Maestri della 
risata. Jerry Lewis: • Non alzare 
Il ponte, abbassa il fiume ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepa 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) - Rivista di s p o 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 4 7 1 5 5 7 L. 9 0 0 
Strano ricatto per una ragazza 
per bene - Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piana Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Novecento • Atto I I , con G. 
Pepardieu • OR ( V M 14) 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

A L C V O N t - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
La fabbrica delle moglie, con 
K. Ross - DR ( V M 14) 

ALF IERI Via Repettl 
Tel. 290 .251 L. 1 .100 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

A M B A i S A D E • Via Acc Agiati 
Tel . 540 .89 .01 L. 2 . 3 0 0 
Novecento • Atto I I , con G. 
Depardieu • DR ( V M 14) 

AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Novecento • Atto I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

A N I E N E • Piazza Sempione. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ANTARES - Viale Adriatico, 2 1 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Robin e Marian, con S. Con-
nery - SA 

A P P I O - Via Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Bluff storia di truffe a di im
broglioni, con A . Celentano - C 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 l_ 1 .200 
I l gabbiano Jonathan Lìvingston 
DO 

A R I S T O N - Via Cicerone. 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Nina, con L. Minnelli - S 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 l_ 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

ASTOR • V. B. degli Ubatdl. 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Liberi armati e pericolosi, con -
T. Mil ian - DR ( V M 1 8 ) 

fschermi e ribalte' 
) 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L. 3 7 5 . 0 0 0 

rn^m 
L. 3 7 5 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

e La gatta 
e Strasse > 

Cenerentola > (Valle) 
da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 

(Bolto) 

• t Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Anlene, Arlec
chino, Fiammetta, Maestoso) 

• « Novecento I I Atto • (Ambassade, Adriano, New York) 
• • Novecento I Atto a (America, Atlantic, Capito!, Maje-
• t Complotto di famiglia • (Cola Di Riamo, Embassy) 
• f L'ultima donna » (Eurcine, Sistina, Savoia, Arlecchino) 
• t Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday. Royal) 
• f Invito a cena con delitto» (Quirinale, Rit i ) 
• « Nashville » (Pasquino, Trianon) 
• « La bestia » (Aurora 
• • Il prigioniero della seconda strada a 
e «A qualcuno piace caldo» (Colosseo) 
• « Arancia meccanica » (Harlem) 
• e Au hasard Balthazar » (Planetario, Il Collettivo) 
» 1 Killer Elite» (Rubino) 
• «L'armata Brancaleone» (Crisogono) 
• • Cadaveri eccellenti» (Delle Provincie) 
• (Professione: reporter» (Nomentano) 
• 1 Moulln Rouge » (Panfilo) 
• « Morgan matto da legare» (Teatro In 
• • Appunti per un'Orestiade africana » 

Alto) 
• < l l grande dittatore» (Cineclub Sabelli) 
4> «Noi siamo zingarelli » e «Leone l'ultimo» (Poli-
• tecnico) 
• «Timer for» (Filmstudio 1) 

Trastevere) 
(Montesacro 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

ASTORIA • P.tia O. da Pordenone 
Tel. 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 .000 
Salari Express, con G, Gemma 
A 

ASTRA - Viale ionio. 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

A T L A N I l L Via luscolana, /•»» 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.400 
No»ccc"!« - Atto I , con G. De
pardieu • DR ( V M 14) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel . 8 8 0 . 0 0 6 L. 1.000 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

A U S O N I A - Via Padova, 92 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Agente Newmart, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

A V c N T I N U • Via Pir. Cesila, 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
Lcttomania, con C. Villani 
C ( V M 18) 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 17.07 l_ 2 .000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzate Med. d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Bluit storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

BOLOGNA -Via Stamira, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 l_ 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

C A P I I O L Via Sacconi, 39 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L 1.800 
Novecento • Atto I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14} 

CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 1_ 1.600 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vi t t i 
S ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • P iana Mon-
citorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1.600 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

COLA 0 1 R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris • G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L 1 . 5 . 0 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

D I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

DUE ALLURI Via Casilina, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 U 1 .000-1 .200 
Bluff storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 
Te l . 3 8 0 . 1 8 8 l_ 1.50O 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

EMttAbSY Via Stoppanl. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Complotto in lamiglia, con Bar
bara Harris - G 

E M P I R E • V.le R. Margherita. 29 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 l_ 2 . 5 0 0 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
OR ( V M 14) 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 
U 1.200 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
S ( V M 18) 

EURCINE . Via Liszt. 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu • OR ( V M 18) 

EUROPA - Corso d'Ital ia. 107 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L 2 .000 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

F I A M M A • Via Bissolati. 47 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 .500 
M r . Klein, con A. Delon - DR 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
TeL 4 7 5 . 0 4 . 6 4 l_ 2 .100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
OR ( V M 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere. 246-C 
Tel . SS2.84S L. 1.500 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O Piazza Volturo 
Tei . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Stampine ground, con i Sa.-tana 
M ( V M 14) 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
TeL 8 6 4 . 1 4 » i_ 1 .500 
La «toglie erotica, con O. WJa-
mrnck - 5 ( V M 18) 

GOLDEN Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 1_ 1.800 
Novecento atto I I , con G. De-

' pardieu • DR ( V M 14) 
GREGORY - V. Gregorio V I I . 1 8 0 

T r i . C3S.OC.00 L 2 .000 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

HOt -TOAT - Largo B. Marcello 
Tei . • 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
t r o t t i , sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 1 4 ) 

R I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 .100 
M r . Kle in , con A . Delon • DR 

I N D U N O Via G. Indooo 
TeL 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
Un sussurro nel baio, con J. 
P. Law • DR 

LE GINESTRE • Casatoalocto 
Tal . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio. con C Eastwood - A 

LUXOR Via Forte •raschi, 1S0 
Tel. C 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restaura) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 * 6 0SC l_ 2 .100 
Tutt i aoieono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De
pardieu • DR ( V M 14) 

MbKLUrtV - Via di P. Castello 44 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

ME. IKO D R I V E I N . Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 14) 

M E 1 K O P O L I T A N • V. del Corso 6 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
L'eredita ferramenti , con D. 
Sanda • DR ( V M 18) 

MIC iNUN D ' tSSAI . V. Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
7 spose per 7 fratelli , con J. 
Powell - M 

M U U L H I < £ I I A - Piazza delta Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

M O w t K N U • Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Donna cosa s! là per ta 
(prima) 

NEW I U K K • Via delle Cave 2 0 
Tel. 780 .271 L. 2 . 3 0 0 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostaccino (EUR) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C ( V M 18) 

N U O V O STAR - V. M . Amari , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Novecento • Atto I , con G. De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Leltomania, con C. Villani 
C ( V M 18) 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Liberi armati e pericolosi, con 
T. Mil ian • DR ( V M 18) 

PARIS • Via Magnagrecie. 112 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

PASQUINO . Piazza S. Mar ia In 
Trastevere -
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Nashville, di R. Altman - SA 

PREMESTE • Via A . da Giussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1.20 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

QUATTRO F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guìnness - SA 

Q U I R I N E T T A . Via Minghettl . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Slop a Grcenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

REALE Piazza Sennino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

REX - Corso Trieste, 11S 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L_ 1 .300 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

R I T Z - Viale Somalia. 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Invito a cena con delitto, con 
Guìnness • SA 

R I V O L I - Via Lombardia. 3 2 
Tei . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neai 
DR 

ROUGE ET N O I R • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 S L 2 . 5 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ROXV • Via Luciani. 5 2 
pa-d - A ( V M 14) 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L 2 . 1 0 0 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 l_ 2 . 0 0 0 
Bratti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

S A V O I A - V ia Bergamo. 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu • DR ( V M 1 8 ) 

S IST INA - Via Sistina. 1 2 9 
Tel . 475 .C8 .41 L. 2 . 5 0 0 
Ultima donna, con G. Depar
dieu • OR ( V M 1 8 ) 

SMERALDO • P-za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 3 0 0 
Amie: miei, con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

SUPERCINEMA - Via A . De* * * -
tis, 4 8 
Tel . 48S .49S t . 2 3 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

T IFFANT • Via A. Deoretis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Inhibition, con C Beccane 
S ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Savana violenta • DO ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E • P-za Annibaliano. S 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Paperino e C nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA . P-*a lacial . 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
j Liberatrice ' 
' Tel. 571 .357 L. 1.700 

Nina, con L. Minnell i - 5 
'• : „< '• » . • 

. SECONDE VISIONI 
AARBERG le» Macrys) - V. Ben-

tivoglio. 2 ' 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Ai conlinl della realtà, con K. 
Sasaki - A 

A B A U A N - Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .50 L. 450 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A C I L I A 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

A D A M • Via Casilina, 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wai -
lach - A 

ALAsKA Via Tor Cervara 319 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR ( V M 14) 

ALBA - Via la ta Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristotlerson 
DR ( V M 18) 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632 648 L 600 
(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Vai Gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

APOLLO Via Calroll, 68 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

A Q U I L A Via L'Aquila, 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
11 comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

A R A L D O • Via Serenissima. 215 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

ARGO • Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 700 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

A R I E L • Via Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
La grande corsa, con T. Curlis 
SA 

AUCUSTUS - C. V. Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
I racconti immorali, di W . Bo
ro wczyk - SA ( V M 18) 

AURORA • Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 393.2G9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI . V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
M i m i metallurgico, con G. Gian
nini - SA 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

BRASIL • Via O. M . Corbino, 23 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

BRISTOL • Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S ( V M 18) 

BROADWAY Via del Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Robin e Marian, con 5. Con-
nery - SA 

CAL IFORNIA • Via della Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo
rowczyk - SA ( V M 18) 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 • L. 7 0 0 
I I comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

CLODIO • Via Riboty, 24 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Mal ia , con T. Ferro 
SA ( V M 1 8 ) 

COLORADO - V. Clemente I l i , 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 

. • I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

C O L O a s t U • V. Capo d'Atrica, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 

t A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
- Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 

La moglie vergine, con E. Fe
nech - S ( V M 18) 

CR IS I ALLO • Via Quattro Can
toni. 52 

. I l comune senso ' del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

DELLE M I M O S E • V. V. Manno 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L 200 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
Billy Chang, con Han Yony - A 

D I A M A N T E Via Prenestin» 2 3 0 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L. 700 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C ( V M 18) 

DORIA Via A. Dorla. 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 -600 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 14) 

EDELWEISS Vi» Gabelli. 2 
Tel. 334 .90S L. 6 0 0 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
L'amante pura, con A. Delon - S 

ESPERIA Piazza Sonnino. il 
Tel. 582 .884 L. 1.100 
I l gatto mammone, con L. Bui-
zanca - C ( V M 18) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1000 -800 
I l comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel. 353 .360 L. 600 
Napoli violenta, con M . Merli 
DR ( V M 14) 

H A R L E M - Via del Labaro, 49 
Tel 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • Via del Pigneto 
Tel. 290 .851 L. 6 0 0 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C ( V M 18) 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
i Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

I racconti immorali, di W . Bo
rowczyk - SA ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombelll. 24 
Tel. S52 .344 L. 6 0 0 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman - SA 

M A D I S O N • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Questa ragazza è di tutt i , con N. 
Wood - DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E ( c i Faro) • Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I I tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR ( V M 18) 

N I A G A R A Via P. Mat t i . IO 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. b00 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

N U O V O Vis Asclanghl, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

N U O V O F IDENE - Via Radico-
fani. 2 4 0 L. 6 0 0 
I l massacratore del Kung Fu 

N U O V O O L I M P I A - Via a. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
La caduta degli dei, con I . 
Thulin - DR ( V M 18) 

P A L L A O I U M P.za B. Romano. 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) / 

P L A N E T A R I O Via E. Orufido 3 
Tel . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Hafard Baldasar 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Amore libero, ,• con ' Emanuelle 
DR ( V M 18) 

RENO Via Casal di S. assillo 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La rivincita di Bruce Lee 

R IALTO Via IV Noveinore. 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Amore e guerra, con W . Alien 
SA 

RUUINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel S70 .827 U 5 0 0 
Killer elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

SALA U M B E K f O • Via della Mer
cede, 56 
Il bestione, con G. Giannini 
SA 

S P L E N D I D - Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. 
Arquilla - DR ( V M 18) 

T R I A N U N - Via M. StcvOU. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Nashville, di R. Altman - SA 

VERUANU Piazza Vernino 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noìret 
SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

Bainbi - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Emanuelle, con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Tedeum, con J. Palanca - A 

A V I L A • Corso d'Italia, 3 7 
Tel. 856 .583 L. 500 
Sandokan seconda parie, con K. 
Bedi - A 

B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton • A 

BELLE A R T I • Viale Belle Ar t i 8 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

CINE FIORELLI • Via Terni, 9 4 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

CINE SORGENTE 
Totò al giro d'Italia - C 

COLOMBO • Via Vedane, 3 8 
Tel. 5 4 0 .0 7 .0 S 
Yuppi Du, con A. Celentano 
S 

COLUMBUS 
1 due invincibili, con R. Hud
son - A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
L'armata Brancaleone, con V . 
Gassman - SA 

DEGLI SCIP IONI 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

DELLE PROVINCE • Vialo delle 
Province, 41 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 . 3 0 0 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma
celli, 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones - C 

ERITREA - Via Lucrino, 5 3 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Ercole contro Motok 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Un genio due compari un pollo, 
con T . Hi l l - SA 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
.. Che stangata ragazzi, con R. 
' Widmark . C • 
L IB IA 

L'itola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

M A G E N T A • Via Magenta. 4 0 
Tel. 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

MONTE ZEBIO • Via M . Zebio 14 
Tal. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
I l temerario, con R. Redford 

A , . - . 
N O M E N T A N O • Via Redi, 1 

Tel. 844 .15 .94 L. 5 0 0 
Professione reporter, con J. N i 
cholson - DR 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

O R I O N E - Via Tortona. 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 : Missione Goldtin-
ger, con S. Connery - A 

PANFILO - Via Paisiello. 24 B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Molin Rouge 

REDENTORE • Via Gran Para
diso, 33 
Tel. 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 300 
Maciste contro 1 Mongoli 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel. 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 300 -400 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

SALA CLEMSON • Via G. Bo-
doni, 59 
Tel. 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
I l lantasma del pirata Barbane
ra, con P. Uslinov • A 

SALA S. S A T U R N I N O • Via Voi-
• Inlo. 14 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 1 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

STATUARIO . Via Squillate, 1 
Tel . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
4 supermattl in viaggio 

TIBUR • Via degli Etruschi. 36 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Prolumo di donna, con V. Gass
man • DR 

TRASPONTINA • Via della Con
ciliazione, 16 
Tel . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 350 -400 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

TRASTEVERE 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

TR IONFALE - Via Savonarola 36 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 300 -400 
Cenerentola - DA 

V IRTUS 
Piange 11 Telelono, con D. Mo-
dugno - S 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Paura in città, con M . Merli 
DR ( V M 18) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

La poliziotta fa carriera, con I . 
Fenech - C ( V M 14) 

ACILIA 
DEL M A R E - Via Antonelll 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland - SA 

C I N E M A E TEATRI CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL, AGIS: Alaska. Aniene, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron
dini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
T E A T R I : Ar t i , Beat 7 2 , Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De' 
Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

~ I SOTTO » PATROCINO 
' O t l PWtSiOtNTE O t l CON".«VIO 

t * i M**5TfftO M I L A * l £ DHL ISAL 

3° SALONE 
DEL TEMPO UBERO 
DEL FATELO 
DA VOI 
E DEGLI • : : 

3» TORNEO INT.LE DI SCACCHI 1» MOSTRA MICOLOGICA 
3» MOSTRA DI MODELLISMO 1* MOSTRA FOTOGRAFICA 
2» MOSTRA DELLA LAVORAZIONE USOTEMPO E DOCUMENTARI 

ARTIGIANALE SUL TEMPO LIBERO 
DIREZIONE VIA ISONZO. 25-00198 ROMA 
TEL868 748-859394 TELEX 68287 PALAZZO 0B CONGRESSI TEL 596457 

ROMA - EUR 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

2-10 ottobre 1976 
ORARIO: feriali 15,30 -22 
sabato e festivi 10,30-22 

Oggi 9 ottobre ore 8,30-13, Laghetto Luneur, gara modellismo navale elettrico Intercral 

IMPORTANTE FABBRICA SALOTTI E MOBILI 
Camere da letto - soggiorni e sale da pranzo 

a via Cairolì 129/A (piazza Vittorio, presso Zecca) — Telefono: 737.352 

OFFERTA SPECIALE dall'I 1 ottobre al 16 ottobre 
GRANDIOSA VENDITA DI 200 SALOTTI 

(SI FABBRICANO SALOTTI A RICHIESTA DEL CLIENTE) 

ALCUNI PREZZI: 
SALOTTI MODERNI ad angolo . . . . L 3S0.000 
SALOTTI IN S T I L E • dralow L. 290.000 
D IVANO LUSSO 2 posti • letto una piazza e 

mez2a completo di materasso e cuscino l_ 150-000 
D IVANO NOCE 2 letti (uno estraibile) com

pleto di materassi + 2 cuscini . . . . L. 150.000 
ARMADI VENEZIANI 8 sportelli . . . . L. 350.000 
ARMADI VENEZIANI 12 sportelli . . . .L. 480.000 
MOBIL I LETTO completi di libreria + mate

rasso e cuscino L. 90.000 
SOGGIORNI I N ST ILE completi di tavolo + 

6 sedie (grand* classe) L. #90.000 
SOGGIORNI moderni completi di tavolo + 

6 sedie da L. 290.000 
Eccezionale vendita di: quadri dipinti del mi* 

• gliori maestri contemporanei • quadri mo
derni Naif iugoslavi a prezzo di investi
mento vantaggioso. 

LETT I ottone matrimoniali 1~ 295.000 

1000 SEDIE LEGNO O PAGLIA DA SOGGIORNO. 

LETTI ottone singoli . . . . . . è . L 180000 
CAMERE da letto da |_ 300.000 
ARMADI 2-3-4-5-6 ante da l_ toooo 
LETTI a castello completi di 2 materassi + 

2 cuscini I_ 80.000 
SPECCHI cornice noce da . . . . . l_ 10000 
SPECCHIERE da ingresso I_ 15.000 
COMPLETI da bagno In cristallo (quattordici 

pezzi) L. 55.000 
PENSILI da cucina, tavoli rettangolari e tondi. 

scolapiatti, cappe a prezzi di fabbrica. 
tavoli tondi allungabili da soggiorno, noce 
o palissandro + 6 sedie lussuose . . L 160.000 

MOBIL I in stile direttamente dai centri di 
produzione veneti: settimini, trumeau tavo
li tondi, sedie Luigi Filippo, librerie, scar
piere. cassapanche, cappelliere. 

VASTO assortimento di reti matrimoniali e 
singole da L. 10.000 

MATERASSI una piazza • matrimoniali da l_ 10.000 

T I N E L L O E CUCINA A PARTIRE DA L_ 8.000 

INOLTRE 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI!! Via Cairoli 129-A - Tel. 737352 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 

http://5t9.57.82
http://C3S.OC.00
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Il classico Giro di Lombardia chiude oggi un'altra lunga, massacrante stagione ciclistica . 

Moser-De Vlaeminck ai ferri corti 
Anche Gimondi e Bitossi in lizza per il successo sul tra
guardo di Como - In un ciclismo ormai stanco potrebbe 
scapparci la sorpresa - Tra i forestieri più qualificati 
Verbeeck, Thavenet, Zoetemelk, Van Impe e Poulidor 

L'ante-corsa alla punzonatura 

Zilioli dimentica 
la licenza per non 
lasciarsi... tentare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Fra le storiche mura del 
Castello sforzesco fa notizia 
Italo Zilioli in tenuta di cicli
sta, ma senza licenza. « L'ho 
Insculta in albergo nel timo
re di tradirmi. Sono venuto 
per salutare i colleghi per 
augurare loro un buon Giro 
di Lombardia. Ho chiuso la 
carriera col giro dell'Emilia e 
l'anno prossimo mi vedrete 
sull'ammiraglia della Vibor 
nelle vesti di direttore sporti
vo. Un po' di magone c'è, 
però è giunto il momento di 
dire basta. Alla mia età, dopo 
quindici anni di professioni
smo, è vietato sognare...». 

Poco lontano la signora Pia 
osserva il marito con uno 
sguardo tenero, con tant i ri
cordi di tifosa che si accaval
lano. Sbucava all'improvviso 
da una stradina con una bor
raccia, la si vedeva ovunque, 
sempre vicina al 6Uo uomo, 
talvolta preoccupata, talvolta 
felice. Italo ha terminato con 
un secondo posto, e a contarli 
tutt i i piazzamenti d'onore 
non ci riesce nemmeno la 
consorte. « Dovrei spolverare 
un archivio ingiallito: questo 
inverno probabilmente rivedrò 
la collezione. Certo, è un rias
sunto interessante, una vita 
in bicicletta », dice la Pia con 
un filo di commozione. 

Intanto sfilano i personag
gi, un De Vlaeminck che ha 
trascorso due notti balorde 
per aver mangiato pesce ava
riato, ma tranquillo, fiducio
so. « Mi sono ripreso e • non 
rifiuto il pronostico. Un Gi
ro di Lombardia vale una 
Milano-Sanremo e una Pari-
gi-Roubaix. e quest'anno mi 
manca una classica. Gli av
versari maggiormente perico
losi? Zoetemelk, Conti, Mo-
ser. e Verbeeck... ». 

Un Gimondi sornione. «J 

giovani hanno maggiori pos
sibilità, maggior potenza, piti 
forza, e comunque non mi 
dichiaro battuto in partenza ». 
Un Moser che mette De Vlae
minck davanti a tutti e che 
tuttavia non fa pretattica. 
« Spenderò tutto ciò che mi è 
rimasto, e st vedrà...». Un 
Thevenet allegro. « Se ti bel 
tempo resiste sarò coi miglio
ri ». Un Bitossi che s'è prepa
rato alla macchia e che un 
po' gioca a nascondersi e un 
po' lascia capire di puntare 
al successo. Un Bertoglio che 
non esclude una fuga da lon
tano, un Poggiali che avverte: 
« Occhio a De Muynck. Se gli 
mollano le briglie, se non lo 
sacrificano, potrebbe squa
gliarsela in Val d'Intelvi », un 
Zoetemelk intenzionato a ben 
figurare, un Conti che pro
mette di trovarsi nel pacchet
to dei corridori (lui. De Vlae
minck, Thevenet, Moser. Bi
tossi e Gimondi) che si con
tenderanno il trionfo, un Pao-
Hni e un Panizza con buoni 
propositi. 

g. s. 

Oggi e domani 
CDN dell'UlSP 

I l Comitato direttivo del
l 'Unione Italiana Sport Popo
lari si riunisco oggi e doma
ni a R o m a . All 'Ordine del 
giorno della discussione sarà 
« L'impegno dell'Unione di fron
te al congresso nazionale della 
centrale ARCI -UISP che si svol
gerà da l l ' I al 4 novembre a 
Napoli e primi elementi per 
l'impostazione politica e orga
nizzativa dell'ottavo congresso 
del l 'UlSP >. Sarà inoltre affron
tato il problema dell'iniziativa 
unitaria tra Comitato Italia-
Cile ed enti di promozione spor
tiva a proposito del program
mato incontro di Coppa Davis. 

Nelle prove di ieri a Watkins Glen 

Hunt il più veloce 
Lauda solo quinto 

WATKINS GLEN. 8 
Primo Hunt, quinto Lauda: 

questo il dato saliente a l ter
mine della prima giornata 
di prove ufficiali svoltesi nel
l'antivigilia del Gran Premio 
automobilistico degli Stat i U-
niti. penultima bat tuta del 
campionato mondiale di for
mula uno. 

Il pilota inglese ha ottenu
to il tempo più veloce nella 
seconda delle due sessioni 
odierne, girando in 1.43.62.2. 
per una media di 117.320 mi
glia orarie. Dopo Hunt. il 
più vefoce è risultato il suda
fricano Jody Schckter al vo
lante di una Tyrrell a sei 
ruote. 

Niki Lauda, che domenica 
sarà chiamato ad un compito 
molto arduo — Hunt lo in
calza da presso in classifica 
generale e se dovesse perdere 
ulteriore terreno la sua posi
zione si farebbe decisamente 
precaria — è s tato preceduto 
nella graduatoria odierna an
che dallo svedese Ronnie Pe-
terson e da Vittorio Bram
billa. accusando un r i tardo 
di mezzo secondo circa nei 
confronti di Hunt . 

Hunt. che afflitto da un 
malanno ad un braccio che Io 

ospedale per 24 ore nel corso 
della sett imana, è risalito dal
la 10a posizione, da lui oc
cupata al termine della pri
ma sessione di prove, al ver
tice della classifica finale del
la giornata. 

Le prove si sono concluse 
con qualche minuto di anti
cipo allorché un fitto banco 
di nebbia è calato sulla pista 
inghiottendo ogni cosa. Il 
tempo a dire il vero non è 
s ta to molto favorevole: la pri
ma sessione della giornata 
si è svolta sotto la pioggia 
e nel pomeriggio, sebbene 
questa fosse cessata, i cor
ridori hanno avuto qualche 
difficoltà a causa della catti
va visibilità dovuta alla neb
bia. 

In mat t ina ta il p:ù veloce 
era risultato l'inglese Tom 
Pryce. su Shadow. che aveva 
girato in 1.56 8. Nelle prove 
di oggi si sono registrati i 
seguenti risultati: 1) Hunt 
(GB) in l'43'622; 2) Scheck-
ter (S. Af.) in l'43"870: 3) 
Petterson (Sve.) in l'43"941: 
4) Brambilla (It.) r44"250: 
5) Lauda (Aust.) in l'44"257: 
6) Stuck (Ger. oc.) in 1'44*265 
7i Deoailier (Fr.) in l'44"ól6; 
8) Watson (Eire) in l'44"719; 

h a costretto a ricoverarsi in i 9) Pryce (GB) in l'45"102 

Bozza d'accordo fra sindacati e CONI 

Lo spoglio delle schedine 

del Totocalcio al lunedì ? 
Nei giorni scorsi — come in

forma un comunicato CGIL-CISL-
U I L — si è svolto un incontro 
Tra i rappresentanti sindacali e 
l'amministrazione del C O N I , sui 
problemi inerenti l'applicazione del 
contratto dei dipendenti dell 'Ente 
sportivo. Si è addivenuti ad una 
« ipotesi d'accordo » sulla quale si 
inizierà a trattare dal 12 ottobre. 
La discussione, ha investito anche 
la delicata situazione degli addet
t i allo spoglio delle schedine del 
Totocalcio. 

Al termine si è deciso di spo
stare lo spoglio delle schede al 
lunedì, consentendo così al per
sonale di fruire del riposo festi
vo. salvo stabilire turni per la sola 
mattina della domenica onde racco
gliere ed archiviare le schedane. 
Taliturni entreranno In vigore da 
domenica prossima, e riguarderan
no il 5 0 Pò del personale, mentre 
entro la fine dell 'anno si dovrà ar
rivare al solo 2 5 9 6 . anche in con
comitanza con la ristrutturazione 
del concorso pronostici. Ciò in pra
tica. significa che le quote del 
• Toto » si conosceranno il lune
dì • non più la domenica sera. 
I l metodo dei turni sarà applica
to . in modo graduale, anche agli 
• M a t t i agli impianti sportivi. Inol

tre sar i avviato a soluzione il pro
blema dei maestri dello sport e dai 
tecnici sportivi, inquadrandoli nel
la qualifica di < collaboratore 
tecnico * . 

Sar i pure riesaminato l'inqua
dramento provvisorio riguardante 
in particolare gli ex salariati, men
tre sarà sospesa ogni soluzione al
ternativa per le procedure rela
tive alle commissioni del personale 
e di disciplina. 

totocalcio 

Bologna-Torino 
Fiorent ina-Lazio 
In ter Catanzaro 
J uventus-Gertoa 
Napoli'Verona 
Perugia-Foggia 
Roma Cesena 
Sampdoria M i l an 
A vel 1 i no Pa lermo 
Modena-Spat 
Ternana-Atalanta 
Br ind is i Nocerina 

x 2 
1 
1 
1 X 
1 
X 1 
1 
1 2 x 
1 
X 
1 Z X 
1 

Campobasso-Benevento x 1 

Dalla nostra redazione 
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Un anno di ciclismo se ne 
andrà domani col Giro di 
Lombardia, quando giunti a 
Como e festeggiato il vinci
tore, ci saluteremo alla svel
ta perché la voglia del ripo
so sarà più forte della no
stalgia di tante avventure. Si 
chiude un libro, si scrive l'ul
tima pagina con le facce di 
Moser, de Vlaeminck e com
pagnia scavate dalla fatica. 
Persino i loro cavalli d'ac
ciaio sembrano arrugginiti, e 
questo cielo della vigilia, que
sto sole che promette dì il
luminare un paesaggio incan
tevole, danno un filo di voce 
e di speranza ad un esercito 
di pedalatori in ritirata, un 
po' d'olio alle catene, un po' 
di benzina ai motori incep
pat i .^ 

Coraggio, ragazzi: ancora 
un viaggio e poi calerà il si
pario. Avete ragione di la
mentarvi, di denunciare una 
situazione pesante e insoste
nibile, ma le parole non ba
stano. Dovete agire, con for
za e determinazione, con lo 
obiettivo di cancellare i ma
li del supersfruttamento, e 
dal comunicato della vostra 
riunione di ieri, nulla traspa
re sul problema di fondo, il 
problema di discutere i tem
pi di lavoro nella tematica 
dei diritti e dei doveri, il 
problema di umanizzare la 
professione, vuoi col rispetto 
dei regolamenti più volte cal
pestati dagli organizzatori, 
vuoi con l'estrema necessità 
di sfoltire un calendario fol
le, di sedere al tavolo dei 
Torriani e dei Levitan du
ran te la stesura del Giro 
d'Italia e del Tour de Fran-
ce, di diventare parte diri
gente con nuove proposte, di 
guardare oltre le normali ri
vendicazioni perché lo sport 
della bicicletta ha bisogno di 
idee e di una sterzata. 

Il settantesimo Giro di 
Lombardia viene onorato dal
la partecipazione di sedici 
squadre di cui sette forestie
re. Mancano la Molteni di 
Merckx e la Flandria dì 
Maertens, però mentre l'as
senza di Edoardo è giustifi
cata da una preoccupante 
lombaggine, la rinuncia de! 
campione mondiale non ha 
scusanti . Evitando il confron
to, Freddy Maertens è già 
nella lista degli sconfitti. 
Stanco? E chi non è stanco 
al nove di ottobre? Paura di 
perdere, piuttosto, e allora ri
cordiamo all 'uomo in maglia 
iridata la condotta di Moser 
sul tracciato di Ostimi. Sa
peva Francesco di avere scar
se probabilità di successo por
tandosi dietro il fiammingo, 
eppure ha infiammato la cor
sa. Bat tu to dal rivale più ve
loce, adesso siamo maggior
mente tentat i di dire che il 
t rentino ha vinto ai punti . 

Dopo Ostuni, il montana
ro Moser è sceso in pista a 
Monteroni, ha sfidato gli spe
cialisti dell'inseguimento e li 
ha piegati. Ora è al lumici
no, un po' per una fastidio
sa tracheite. un po' per non 
aver t irato il fiato, e tutta
via gli chiediamo di essere 
protagonista nel tentativo di 
rivincere il « Lombardia ». 
L'ordine d'arrivo del 1975 sem
bra una favola: primo Moser, 
secondo Paolini. terzo Chi-
netti , e staccati di oltre un 
minuto. De Vlaeminck. Maer
tens. Merckx. E domani? Il 
favorito di domani è Roger 
De Vlaeminck. Favorito per
ché s'è imposto a Bologna 
con una fuga di 85 chilome
tri, perché s'è ripetuto sfrec
ciando a Lissone, perché il 
« leader» della Brooklyn pa
re abbia da spendere qualco
sa in più dei suoi avversari. 
perché non avrà da bistic
ciare con Maertens e Merckx. 
perché sarà spalleggiato da 
De Muynck. De Witte e Bel
lini, perché non teme le sa
lite e perché è rapido allo 
sprint. Inoltre, le cure, le at
tenzioni del dottor Modesti 
gli hanno tolto quel nervosi
smo che a volte lo tradiva 
quand'era molto pronosticato. 

De Vlaeminck imbattìbile. 
dunque? Vedremo. Sicura
mente giocherà le sue car te 
coi temperamento di sempre. 
Il vecchio Gimondi cerche
rà di chiudere in bellezza, e 
non dimenticate Bitossi. Con
ti, Panizza. Vandi. Bertoglio, 
Paolini. Riceomi. tenete pre
senti Thevenet. Van Impe. 
Poulidor. Zoetemelk. Ver
beeck. Godefroot e altri ele
menti che in un ciclismo di 
semivivi e di morti potrebbe
ro azzeccare l 'acuto. 

Non c'è il Ghisallo, e supe
rata la punta di Sormano an
dremo in Valbrona, quindi il 
colle di Balista. il t r a t to di 
pianura da Bollano a Menag-
gio e il richiamo di S. Fede
le d'Intelvi. di Schignano e 
Castiglione, delle arrampica
te decisive, qui la selezione 
sarà inesorabile e moltissimi 
avranno già infilato una scor
ciatoia per l'albergo. 

Il secondo passaggio da Ar-
gegno indicherà il faro di Co
mo. darà i nomi dei super
stiti . forse un nome solo, for
se qua t t ro o cinque, e in uno 
strombazzare di clakson ci 
avvicineremo al t raguardo di 
viale Cavallotti per termina
re un discorso, per scioglie
re u n interrogativo, per vede
re chi s'infilerà all'occhiello 
il prestigioso fiore del Giro 
di Lombardia, una competi
zione di 253 chilometri col 
fascino delle cinque imprese 
di Coppi, una gara nel cuore 
degli appassionati , una sto
ria con mille episodi, una ca
valcata da leggenda, un ad
dio alla stagione agonistica. 
Coraggio, e buona fortuna. 

MOSER e GIMONDI sorridenti alla punzonatura svoltasi nel Castello Sforzesco 

Sostituirà nella carica Franco Carraro 

Lega Calcio: Griffi 
è il nuovo presidente 
Ha preso 33 voti, contro uno di Zotta e Cestani — A tesoriere 
eletto Cassina — Interessanti dichiarazioni del neopresidente 

Il Dopolavoro 
ferroviario 
di Firenze: 

isolare 
Pinochet 

Si susseguono le prese 
d i posizione da parte d i 
ent i e comi ta t i d i re t t i v i , 
di un ion i sport ive e d i so
cietà per lo sport i n r i fe
r imento al « NO > al viag
gio dei tenn is t i azzurri a 
Sant iago per la f ina l iss ima 
di coppa Davis. 

Propr io nel pomeriggio 
di ier i l 'U lSP ha comuni
cato che nelle r iun ion i di 
oggi e d i domani del suo 
comi tato d i re t t ivo verrà 
t ra l 'a l t ro • a f f ron ta to i l 
problema dell ' in iz iat iva 
un i ta r ia t ra comi tato I ta
l ia-Cile ed ent i d i promo
zione sport iva a proposi
to del programmato incon
t ro d i Coppa Dav is» . 

Anche ' i l dopolavoro 
Ferroviar io di Firenze, pur 
esprimendo i l plauso per 
la v i t to r ia dei ten ins t i i ta
l ian i nella semif inale di 
Coppa Davis, ha avanzato 
una r ichiesta al Governo 
i ta l iano ed agli ent i spor
t i v i a f f inché non venga 
giocata la f ina le in Cile. 
I l comunicato dei ferrovie
r i d i Firenze precisa an
che: e nel momento in cui 
t u t t o i l mondo si levano 
le proteste contro la dit
ta tu ra fascista di Pino
chet e sempre p iù con
crete in iz iat ive vengono 
at tuate dal movimento 
operaio a favore del popo
lo ci leno e per la l ibertà 
dei detenut i po l i t i c i , è 
inammissib i le ogni a t t o 
che signif icherebbe un pur 
parziale r iconoscimento d i 
un regime che non ha esi
ta to a t ras formare i cam
pi spor t iv i i n lager e luo
gh i d i to r tu ra e assassi
n i o» . 

I l t u t t o sorret to dal la 
certezza di interpretare i l 
sent imento ant i fascista de
gl i aderent i a l dopolavoro 
fer rov iar io d i Firenze e d i 
fare un a t to d i concreta 
sol idarietà nei con f ron t i 
del popolo ci leno che da 
t re ann i lo t ta contro una 
delle p iù ferovi d i t ta tu re . 

Anche la società ro
mana dello sport ha volu
to associarsi a t u t t i colo
ro che i n precedenza ave
vano annuncia to i l loro 
dissenso al viaggio in Ci 
le, inv iando un telegram
ma al la Federtennis e a l 
m in is t ro deqli Esteri For-
lan i questo i l testo: e Chie
d iamo rappresentat iva i ta
l iana tennis non partecipi 
incontro Santiago. Espri
m iamo condanna d i t ta tu 
ra Pinochet e sol idarietà 
pa t r io t i c i leni i n lo t ta con
t ro oppressione fascista ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Antonio Griffi è il nuovo 
presidente della Lega nazio
nale professionisti, succede 
a Franco Carraro, a t tuale 
presidente della FIGC. Fran
co Cassina, amministratore 
delegato del Como, ne è il 
tesoriere. Lo hanno sancito 
quest'oggi, nel corso di una 
assemblea dalle cadenze scon
tate, quasi burocratiche, i 
presidenti delle società di 
A e B. 
' Pugliese d'origine ma ligure 
d'adozione. Griffi esercita a 
Chiavari la professione di 
avvocato civilista. Le biogra
fie ufficiali ci informano che 
il neo presidente da ragazzino 
amava t i rar calci al pallone, 
blandamente, senza partico
lare trasporto. Il suo «excur
sus » dirigenziale registra una 
parentesi alla presidenza del-
l'Entella. allora compagine di 
serie C, una vicepresidenza 
della Lega semipro sino alla 
nomina, è cosa di un paio di 
mesi or sono, a consigliere 
federale. E* considerato ocu
lato amministratore, garante 
sul piano della serietà e del
la dedizione alla causa cal
cistica. 

L'esito ufficiale della vota
zione assegna 33 presenze al 
neo presidente, una a Zotta 
ed una a Cestani. Nella vota
zione per il tesoriere Cassi
na ha preso 31 voti, e l'ha 
sputanta sul classico filo di 
lana nei confronti del « pa
pabile» Giordanetti . Non ha 
preso par te all 'assemblea il 
Napoli. Ferlaino infatti è 
giunto a riunione abbondan
temente conclusa. Il conses
so ha provveduto inoltre ad 
approvare il rendiconto fi
nanziario relativo alla sta
gione scorsa mentre una mo
zione avanzata da Guido 
Borghi, presidente del Vare
se. tendente a ribadire il ve

to agli stranieri, non è nep
pure • s tata vagliata poiché 
non compresa nell'ordine del 
giorno. 

Immediatamente dopo il 
suo insediamento. Griffi ha 
improvvisato una conferenza 
stampa durante la quale, pe
rò, ha preferito mantenersi 
sul generico. Dopo aver de
cisamente respinto le insi
nuazioni circa una pretesa 
prevaricazione federale nei 
confronti della Lega, Griffi 
si è mostrato possibilista in 
merito alla spinosa questione 
del vincolo, auspicandone una 
soluzione soddisfacente. Di
scorrendo della pesante si
tuazione finanziaria delle so
cietà calcistiche, ha invece 
lasciato t raspar i re una volon
tà riformatrice dei campiona
ti. « Anche a costo di dispia
cere a qualcuno » ha aggiun
to. A questo punto gli augu
ri, a lui e ai suoi collabora
tori, si impongono. 

a. co. 

Mentre il Napoli punta al risultato pieno con il Verona 

Una Lazio difficile 
per la Fiorentina 

Garlaschelli, firmato il contratto, giocherà, mentre Martini attende 

il placet di Vinicio — La Roma riceve il Cesena all'Olimpico 

Il Comunale di Bologna, 
Campo di Marte a Firenze e 
il Comunale di Torino saran
no teatro delle partite-clou 
della « seconda » di campio
nato. Ma siamo appena al
l'inizio e accanto a Bologna-
Torino, JuveGenoa e Fioren
tina-Lazio anche altre partite 
hanno i loro bei motivi di in
teresse, chiamate come sono 
a chiarire i molti dubbi che 
ancora circondano i valori 
reali delle sedici protagoniste 
di questo campionato. 

Ecco come si presentano, 
alla vigilia, le otto part i te 
della seconda giornata (ini
zio ore 15): 

• BOLOGNA-TORINO: Per
manendo rindlsponibilità di 
Chiodi, contro il Torino, Gia-
gneni confermerà la forma
zione che ha pareggiato a Ve
rona (3 3). I campioni d'Ita
lia in sostituzione dell'infor
tunato Claudio Sala allinee
ranno all'ala destra Butti. 
Senza voler sottovalutare 11 
peso dell'assenza di Sala, la 
squadra di Radice resta una 
autentica macchina da gol 
con gli inarrestabili Graziani 
e Pulici (già domenica i due 
« gemelli » sono andat i a rete 
tre volte) e per il Bologna 
un risultato utile appare al
meno difficile. 

• F I O R E N T I N A - L A Z I O : E 
scluso il rientro di Gola, al 
« Campo di Marte » Mazzone 
schiererà l'« undici » vittorio
so a Cesena, con Caso (nu
mero otto) nel ruolo di uomo 
d'ordine a centrocampo. Nel
la Lazio, possibili due novità: 
Garlaschelli all'ala al posto 
di Rossi (la posizione con
trattuale di Renzo è stata 
regolarizzata ieri nel ritiro 
di Firenze) è Martini terzino 
sinistro al posto di Ghedin. 
Vinicio permettendo. In que
sto caso i viola troveranno 
una antagonista ben valida 
considerata la bella partita 
giocata, seppur perduta, con
tro la Juve. 

• INTER - C A T A N Z A R O : 
Chiappella deve sostituire 
l ' infortunato Gasparinì ma 
potrà contare su Facchettl, 
cosicché potrà facilmente ri
solvere il problema con Oria-
li e Guida numeri due o quat
tro e Bini al posto di Gaspa
rinì. All'attacco Anastasi vor
rà certo mettere fine alle po
lemiche tornando a segnare 
e nell'insieme la squadra pre
senta una caratura tale da 
rendere assai problematico se 
non impossibile un risultato 
utile dei calabresi, i quali af
frontano la trasferta milane
se nell'identica formazione 
che domenica impose lo zero 
a zero al Napoli, il cui at
tacco non ha niente di meno 
di quello interista. 

• JUVENTUS-GENOA: Ri
spetto alla Juve che a Roma 
ha bat tuto la Lazio, Trapat-
toni dovrà fare a meno di 
Furino e poiché anche Gori 
è infortunato dovrebbe tro
vare posto in squadra Mar- j 

ohetti. Il Genoa affronta la 
trasferta al meglio delle sae 
possibilità. Pruzzo avrà alle 
costole Monni e sarà vera
mente un bel duello assieme 
a quello t ra Bettega e la ri-
velazicne genoano Matteoni. 

• NAPOLI-VERONA: Sa voi-
di. Chiarugi, Massa e com
pagnia vorranno riscattare lo 
0 0 di Catanzaro e il Verona, 
che dal Bologna ha subito tre 
reti (sia pure pareggiando) 
sembra l 'avversano giusto 
per realizzare l'obiettivo. 

• PERUGIA-FOGGIA : La 
squadra di Castagner dome
nica sconfitta a S. Siro dal 
Milan ha lasciato una buona 
impressione e dai « satunel-
li » (che domenica costrinse
ro l 'Inter allo zero a zero) 
vorrà sicuramente i due pun
ti. Sul campo di Pian di Mas-
siano esordirà Cmquetti al
l'ala sinistra mentre nel Fog
gia entrerà Fumagalli e Gen
tile andrà in panchina la
sciandogli la maglia numero 
tre. 

• ROMA-CESENA: La squa
dra di Liedholm con tutti i 
suoi difetti è ancora imbat
tuta dopo le varie amichevo
li, le part i te di Coppa Italia 
e l'esordio in campionato. Il 
confronto di domani con il 
Cesena di Corsini si prean
nuncia non facile, ma certo 
più aperto ad una vittoria 
dei giallorossi che ad un ri
sultato utile dei romagnoli. 
Per quanto riguarda le for
mazioni nella Roma potreb
be r ientrare Paolo Conti se 
il provino di doménica mat
tina sarà positivo e nel Ce
sena rientrerà Frustalupi 
mentre Pepe giocherà «libe
ro » al posto di Cera. 

• SAMPDORIA M I L A N : I 
sampdoriani sconfitti dome
nica a Torino rischiano un 
nuovo risultato negativo. Nel

le file del Milan l 'infortunalo 
Rivera sarà rimpiazzato da 
Gonn a meno che all'ultimo 
momento Marchioro non pre
ferisca schierare Bigon al
l'ala e Biasiolo con la maglia 
numero dieci. 

Eugenio Bomboni 

Indetto dalla FIDAL 

A Roma il 22 
convegno su: 

« La scienza per 
lo sport » 

« Cosa può fare la scien
za per una migl iore at t i 
v i tà at let ico sportiva? ». 
Questo i l tema dell ' incon
t ro « Scienza e sport » che 
i l Centro studi e ricerche 
della Federazione i ta l iana 
di atletica leggera terrà a 
Roma il 22 ottobre. L' in
contro, i l qu in to della se
rie dopo i convegni tecnico 
scient i f ic i di Abano, Gub
bio. Taormina e S. Pelle
gr ino, r ient ra nel quadro 
delle in iz iat ive della Fidai 
volte al l 'aggiornamento 
delle proprie s t ru t tu re 
tecniche con l ' intervento 
essenziale della ricerca 
scienti f ica. Nel corso del
l ' incontro verrà presentata 
uf f ic ia lmente una sintesi 
di una serie di video regi
strazioni contenenti l ' inte
ro programma di lezioni, 
della durata complessiva 
di diciot to ore, del corso 
per assistenti tecnici. 

sportflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

• IPPICA — Cinque ragazze italiane sono giunte a New York 
per partecipare alia seconda fase di un torneo di corse al trotto, 
riservato alle donne-guidatrici. Si tratta di Ketty Tabakov, Carla 
Guidi, Loredana Moret t i , Agnese Palagi • Giovanna Siotto Pìn-
tor, che fanno parte del gruppo « Le Amazzoni », già vittorioso 
nel primo confronto con le americane. 

• C ICL ISMO — Si svolgerà domani il Giro del Lazio per 
dilettanti. Oggi, intanto, si correrà la decima « Ruota d'oro », 
gara a cronometro a coppia con partenza da Isola del Liri e 
arrivo in piazza De Gasperi a Cassino. 
• P U G I L A T O — L'incontro per il « mondiale » dei pesi wel
ter (versione WBC) fra il detentore, i l messicano Carlos Palo-
mino e lo sfidante, l'americano Armando Muniz, in programma 
il 6 novembre a Los Angeles, è stato rinviato di qualche set
timana a causa di un infortunio subito alla mano sinistra da 
Palomino. 

• • CALCIO — Primo derby in serie D tra l'Almas e il Banco 
di Roma che si disputa oggi al campo « S. Anna » con inizio 
alle ore 15 . 

• GOLF — Al termine della seconda giornata del campionato 
mondiale femminile di golf, in svolgimento a Vilamoura nel Por
togallo, la squadra italiana (formata da Federica Dassù, Marina 
Raghcr e Isa Gold Schmidt) occupa il terzo posto con punti 
3 1 6 . A l comando sono gli Stati Uni t i . 
• P U G I L A T O — Continuano gli allenamenti da parte di Mate 
Parlov e di Aldo Traversaro, che il 15 ottobre si incontreranno 
sul ring del Palasport di Mi lano per il titolo europeo dei pesi 
mediomassimi, attualmente in possesso dello iugoslavo. 

Al Palasport 

totip 

Gino Sala 

P R I M A CORSA: 

SECONDA CORSA: 

T E R Z A CORSA: 

QUARTA CORSA: 

Q U I N T A CORSA: 

SESTA CORSA: 

2 2 x 
X 1 1 
2 2 
X 1 
1 
2 
1 

' 2 
1 1 
2 x 
2 
X 

Iniziato il 
trofeo Zucchet 

di pallavolo 
Al palazzo dello sport dt Roma. 

ieri nella partita d'apertura del tro
feo Zucchst di pallavolo, organiz
zato m onore di Kirk Kilgour ( lo 
sfortunato giocatore amsricano 
dell'Aricela rimasto immobilizzato 
da una paralisi conseguente ad 
un incidente di allenamento) la 
Federlazio ha battuto con un net- . 
to e perentorio 3 a 0 ( 1 5 - 1 2 . 15-9 . j 
1S-9) la Klippan di Torino. j 

Su! parquet deil 'EUR hanno poi i 
giocato i campioni d' I tal ia della I 
Panini di Modena e la Paoletti ! 
di Catania. E' stata questa parti- I 
ta certo più divertente della prr- 1 
ma. Ha v.nto meritatamente la | 
Paoletti per 3 a 1 ( 6 - 1 5 . 1 5 - 1 , l 
15 -10 . 15 -10 ) mettendo in evi
denza un gioco sorprendentemente 
redditizio che la pone fra le 
squadre aspiranti a! successo nel 
trofeo. 

Il torneo proseguirà oggi e do
menica. | 

K.lgour arriverà stamani a Fio- . 
mic.no dall'America per seguire a!- • 
cune fasi del torneo e ritrovarsi • 
ancora con gii amici sportivi italiani, j 

p u t i t o il dettagl'O delle partite j 
di ieri: i 

FEDERLAZIO: Colasante. Coletti. ] 
Belmonte. Vassallo. Ol .vptt i . Di | 
Coste. Nencini. Matt iol i . Bianc.Y- I 
n i , Salemme. G-onteila. Squeo, i 
Mastrangeii, Jannetti. ' 
K L I P P A N : Scaccabaroxzi. Oametto, i 
Pautasso, Bonva, Palisiero, Lan- ! 
franco. Magnelto, Scardino, For- j 
lani. Ouirici. I 
A R B I T R I : Santangelo e Margarini. | 

P A N I N I : Skorek. M o n t o n i . Cappi. 
Goldoni. Dal l 'Ol io, Ferrari. Gio-
venzana. Gilbert i . Sibani, Moscatti. 
P A O L E T T I : C r e t a . Massa, Koudel-
ka, Mazzoieni. Alessandro. Nassi, 
Nappi, Scìlipoti, Greco, M a n c o , 
Torre. 
A R B I T R I : Santini t Porcai. 

Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 

http://mic.no
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A confronto socialdemocratici e socialcristiani 

DOMANI SI VOTA IN BELGIO 
per le nuove amministrazioni 

Una nuova prova per la socialdemocrazia europea dopo la sconfitta in Svezia e la risicala vittoria in Germa
nia - La posta in gioco non è altrettanto importante, ma l'esito avrà comunque un peso politico non trascurabile 

GONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Misure 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 8 

Dopo la sconfitta in Svezia 
e la risicata vittoria in Ger
mania, la socialdemocrazia 
europea riuscirà a prendersi 
una piccola rivincita in Bel
gio? Certo la consultazione 
che si svolgerà qui domeni
ca prossima è soltanto ammi
nistrativa, e la posta in gio
co non è dunque cosi impor
t an te come nei due grandi 
paesi in cui si è votato nelle 
scorse domeniche. Ma anche 
qui l'indicazione che uscirà 
dalle urne dei 389 comuni 
delle Fiandre, della Valloni» 
e di Bruxelles, avrà un peso 
politico non trascurabile. 

Il Parti to socialista belga 
si è collocato in questi anni 
un buon passo più a sinistra 
rispetto alle socialdemocrazie 
del nord Europa, identifican
dosi piuttosto nella linea del 
socialismo francese o italia
no. Questa linea è cresciu
ta e si ò affermata nei due 
ann i e mezzo di opposizione 
al governo Tindemans, dalla 
primavera del '74 ad oggi. La 
battaglia contro una gestio
ne reazionaria della crisi eco
nomica ha aumenta to la cre
dibilità del PSB. ne ha rinvi
gorito la base e ha stimola
to importanti processi unita
ri a sinistra; è anche vero 
tut tavia che la lunga lonta
nanza dal potere ha riacce
so gli appetiti governativi dei 
notabili delia destra del par
tito, guidati dal commissa
rio alla CEE Henry Simo-
net, dall'ex primo ministro 
Leburton, dal deputato Spi-
taels. Essi vedono nelle ele
zioni di domenica un tram
polino di lancio verso un rien
tro al governo (immediato 
oppure rinviato a dopo le ele
zioni politiche della primave
ra prossima, a seconda dei 
risultati) insieme ai partners 
di sempre, i socialdemocra
tici di \T indemans , ora asse 
di una coalizione di centro 
destra insieme ai liberali e 
ad alcune di quelle formazio
ni linguistiche (il Rassemble-
mcnt wallone, il Pronte dei 
francofoni) che rendono fra
stagliato e a volte incompren
sibile il panorama politico 
belga. 

Gli osservatori politici con
cordano nel r i tenere che la 
ca r t a principale delle elezioni 
si giocherà nelle Fiandre, la 
regione a nord del paese, di 
lingua fiamminga e di tradi
zione contadina e cattolica, 
riserva di voti per il part i to 
socialcristiano, che si presen
ta qui come grande formazio
ne centrista, interclassista, 
popolare, e insieme come par
ti to di regime nel quale si 
identificano tu t t e le istituzio
ni del potere. 

Salvo ad Anversa, dove i 
socialisti e le sinistre sono 
tradizionalmente i più forti, 
in tu t te le Fiandre I socialde
mocratici sono di gran lun
ga il primo par t i to . La situa
zione inversa si verifica in 
Val Ionia, la regione di lingua 
francese, dove il PSB è il 
par t i to più forte e ammini
s t ra la maggioranza dei cen
tri importanti , mentre 1 so
cialcristiani si presentano co
me un parti to di quadri e di 
ceto medio. L'avanzata so
cialista In Vallonia sembra 
scontata, anche a causa dei 
grandi movimenti sindacali in 
corso In tu t ta la regione. Ma, 
senza un sostanziale sposta
mento di forze nelle Fiandre, 
a favore dei socialisti e delle 
sinistre, sarebbe difficile par
lare di un vero e proprio 
mutamento della situazione 
nazionale. 

Bruxelles, c i t tà regione di
visa in due dai punto di vi
sta linguistico e frazionata in 
19 comuni dal punto di vista 
amministrativo, è un caso a 
sé: a complicarne la fisiono
mia politica vi agiscono in
fatti numerose formazioni di 
matr ice liberale o linguistica, 
che spesso hanno posizioni 
fortissime nei singoli comu
ni. e che di volta in volta si 
alleano con questa o quel
l'altra formazione politica na
zionale. a volte rendendo non 
disinteressati servizi all 'una 
o all 'altra maggioranza in se
de par lamentare . 

Comunque è chiaro che dal
l 'andamento delle elezioni del 
10 novembre dipenderà an
che, più o meno a breve sca
denza, la sorte del governo 
Tindemans. La coalizione di 
centro destra ha da tempo il 
fiato corio a causa della cri
si economica che non comin 
eia neppure ad allentare la 
sua stretta. La disoccupa/io
ne totale si aggira ancora sul
le 300 mila uni tà ; t ra I di
soccupati ci sono, fatto assolu
tamente nuovo in Belgio, cir
ca 8 mila giovani laureati. I 
bacini siderurgici di Charle-
roi e di Liegi, una volta cuore 
e fucina della potenza econa 
mica del paese, s tanno fa
cendo le spese della crisi del
la siderurgia europea. I « pa
droni delle ferriere » deila 
Vallonia. esclusi dal potente 
cartello dell'acciaio tedesco-
lussemburghese, tentano di 
scaricare tut te le spese di una 
tardiva riconversione sui la
voratori. 

L'attacco si scontra con la 
capacità di lotta di un movi
mento operaio che ha qui lun
ghe tradizioni I sindacati del
la siderurgia hanno scatena
to un movimento di « lotta 
incalzante » nel bacino di 
Charleroi. che è part i to con 
lo sciopero di 48 ore dei 18 
mila lavoratori del complesso 
ACEC, e con l'occupazione 
#e! reparto torni tura e pom
pe centrifughe della fabbri
ca, con gli scioperi dei lami
natoi Ruau, di Monceausur-
Sambre, di Thy-Monccau Mar-
•Inelle. -

All'incalzare del movimento 
unitario della siderurgia si è 
accompagnato in queste ulti
me set t imane il crescere del
le lotte nelle scuole contro il 
taglio delle spese previsto dal 
piano governativo di auste
rità, che minaccia insieme 
l'occupazione di migliaia di 
insegnanti e 11 mantenimento 
di una serie di tradizionali 
servizi parascolastici. 50 mila 
insegnanti hanno scioperato 
da lunedi a mercoledì con 
la solidarietà delle associa
zioni dei genitori, bloccando 
per tre giorni le scuole 

Se le tensioni sociali dun
que non mancano, curiosa
mente esse non emergono e-
splicitamente nella campagna 
elettorale in corso. I candidati 
gareggiano nelle promesse 
agli elettori: se venissero 
davvero realizzate tut te le pi
scine o le case di riposo per 
i vecchi che con enorme spre
co di carta pat inata vengo
no preannunciate in questi 
giorni, le cit tà ne sarebbero 
let teralmente sommerse. I 
piani mirabolanti di nuove 
s trade di scorrimento, di rac
cordi fra le autostrade at
torno alle città, coesistono nei 
programmi con le contraddit
torie promesse di non di
struggere più neppure un al
bero. di salvaguardare l'am
biente e di proteggere i vec
chi centri abitati . Ma ben po
chi par lano della s tret ta che 
sta soffocando le finanze co
munali e che minaccia di pa
ralisi gli enti locali: argo
menti politici come questo, 
che investono nodi fondamen
tali delle scelte governative, 
sembrano volutamente lascia
ti a dopo: a quando vecchi 
e nuovi centri di potere si 
sa ranno assestati a t torno agli 
enti locali (a dirigere i quali 
vanno anche qui. come in 
Francia, uomini politici di 
primo piano, ministri inclusi) 
e il discorso sui programmi 
e sulla formazione del gover
no si r icomporrà nella ricer
ca di equilibri politici che 
permet tano di affrontare più 
agevolmente 1 nodi della crisi. 

Vera Vegetti 

Incontro tra comunisti di Roma e di Parigi 
Mercoledì scorto • Roma l'ori.le Henri Siszbin 

segretario della Federazione di Parigi e membro del 
C.C. del PCF si è incontrato con Luigi Petroselli se
gretario della Federazione romana e membro della 
Direzione del PCI . Successivamente il segretario del
la Federazione parigina si è incontrato con il sin
daco di Roma. 

Al termine del colloquio tra Siszbin « Petroselli 
è stato emesso il seguente comunicato: 

• Nel Iraterno o cordiale incontro è stata sotto
lineata l'importanza della elezione a Roma di una 
giunta municipale democratica e del sindaco prof. 
Giulio Carlo Argan eletto nelle liste del PCI . 

I grandi • problemi sociali ed umani (disoccu
pazione soprattutto giovanile e femminile, carovita, 
inilazionc, crisi economica, sociale e morale) che 
si pongono ai lavoratori e alla popolazione delle 
due capitali, sono la conseguenza della politica se
guita dalle classi dirigenti, del dominio del grande 
capitato finanziario, dello strapotere dei monopoli e 
dalla speculazione parassitarla. La soluzione di que
sti problemi richieda la più larga alleanza delle I o n e 
popolari , del rinnovamento e della democrazia. 

I lavoratori • i cittadini romani e parigini ve
dono negli obiettivi di rinnovamento democratico e 
nell'avanzare delle prospettiva del socialismo il su
peramento delle grandi di f f icolt i che si riversano 

sulle classi lavoratrici e all idano all'azione dei par
titi comunisti un ruolo eminente per il raggiungi
mento di tali obiettivi. 

I comunisti parigini e romani operano pertanto 
per lare di Parigi e di Roma capitali di pace, di 
distensione, e di democrazia, centri della rinascita 
dei due grandi paesi vicini, luoghi fondamentali del
lo sviluppo nazionale verso il socialismo sul ter
reno della democrazia. 

Questa lotta rappresenta una speranza per l'av
venire delle nostre due città e dei nostri due paesi. 

L'elezione della giunta comunale democratica di 
Roma dà forza nuova alla comune fiducia nella ca
pacità delle due capitali e dei nostri due popoli 
di uscire dalla crisi e di far progredire i grandi 
ideali comuni di democrazia, di libertà e di socia
lismo. 

Henri Siszbin e Luigi Petroselli hanno ribadito 
.a necessità di intensificare I rapporti e gii scambi 
tra le organizzazioni del PCF e del PCI di Parigi 
e di Roma cosi da arricchire sempre più reciproca* 
mente le proprie esperienze e da sviluppare l'ami
cizia e la solidarietà tra i comunisti delle nostre 
due città, i lavoratori e i ' popoli del nostri due 
Paesi >. N E L L A FOTO: le visita dei compagni Pe
troselli e Siszbin al «Indaco di Roma Argan. 

Margaret Thatcher ha concluso il congresso di Brighton 

I CONSERVATORI INGLESI PUNTANO 
SULLA «MAGGIORANZA SILENZIOSA » 

Attacco al cosidetto strapotere dei sindacati e denigrazione degli interventi dello Stato 
nell' assistenza sociale — Un programma elettoralistico per il ritorno al potere 

Dal nostro corrispondente 
-'•- ; LONDRA, 8 

Il governo laburista sta va
rando le misure d'emergenza 
necessarie a sostenere le ster 
lina e il par t i to conservatore 
crede di poter sfruttare quel
la che reputa una situazione 
di « debolezza » prospettando 
il suo ri torno al potere a bre
ve scadenza. Il «grido di bat
taglia » di Margaret Thatcher 
ha concluso oggi a Brighton. 
dopo t re giorni e mezzo di 
dibatt i to, il congrèsso annua
le tory che ha brillato per 
eccesso di demagogia e ca
renza di al ternativa concre
ta. Il discorso finale del lea
der si riassumeva nel con
sueto appello alla maggioran
za silenziosa contro il «(dis
sesto economico » o addirit
tura contro il pericolo del 
« socialismo » interessatamen
te addebitati all 'attuale am
ministrazione. Quello della 
Tha tcher è s ta to un discorso 
In chiave elettoralistica che 
ha sintetizzato la linea oltran
zista assunta dall'assemblea 
sui vari punti in discussione: 

attacco contro il cosiddetto 
« strapotere dei sindacati ». 
denigrazione dei diritti e del
le garanzie dello «s ta to as
sistenziale ». speculazione sui 
lavoratori immigrati ' e sul 
problema razziale, maggiore 
repressione nell'area di con
trollo sociale, polemica sulla 
relativa riduzione del bilan
cio della difesa, commercia
lizzazione del mercato della 
casa a t tua lmente sotto la ge
stione delle • autorità • locali. 
• Si è r innovato insomma il 
consueto assalto contro i cri
teri di giustizia redistributiva 
formalmente iscritti nel siste
ma democratico inglese, as
salto reso t an to più pesante 
dalla critica situazione eco 
nomica in cui versa oggi il 
Paese La Thatcher tuttavia 
è stata a t t en ta a non impe
gnarsi ad una opposizione ad 
oltranza in Parlamento ed ha 
confermato l'appoggio dei 
conservatori a quei provvedi
menti governativi indispensa
bili per il superamento del
l'aspra congiuntura 

Il programma conservatore 
promette la . riduzione delle 

tasse dirette, lo stimolo dei 
profitti. l 'aumento degli In
centivi personali, il ripristi
no della medicina privata co
sì come il potenziamento del 
settore privato della scuola 
e dell'abitazione. I commen
tatori più seri rilevano tut
tora la scarsa credibilità di 
proposte economiche che. ad 
esempio, riducono ' pratica
mente la gestione dell'econo
mia all 'unico s t rumento di 
controllo della liquidità se
condo la ricetta della scuola 
monetarista con l'obbiettivo 
di una drastica riduzione del
la spesa pubblica (e, come 
conseguenza Inevitabile, l'ul
teriore aumento della disoc
cupazione). 

Ieri anche l'ex premier 
Heath era venuto al congres
so a colmare le distanze che 
lo hanno finora separato dal
l 'attuale dirigenza. Ma '.'at
to di riconciliazione (nell'am
bito dello sforzo unitario del 
par t i to conservatore in chia
ve elettorale) ha comunque 
lasciato trasparire un approc
c i diverso e più conciliante. 
Heath infatti ha sottolineato 

l'imperativo dell'unità nazio
nale nel momento più grave, 
echeggiando indirettamente il 
tema da lui favorito della 
cooperazione o addiri t tura 
coalizione tra le varie forze 
politiche inglesi. Il grosso 
punto che ancora separa il 
desiderio di rivincita conser
vatore ' dalla realtà r imane 
però il basilare rapporto coi 
sindacati e non ci sono molti 
disposti a credere ogzi che 
una futura amministrazione 
conservatrice saprebbe inter
venire con la necessaria fles
sibilità sul delicato terreno 
dei rapporti di lavoro che con
tinua ad essere il cemento 
più solido del governo labu
rista nel suo dialogo critico 
con i sindacati. Il rialzo del 
tesso di sconto all'eccezionale 
livello del 15 per cen'o. ieri. 
ha frat tanto costituito un nuo
vo segnale della stret ta eco
nomica a cui il paese va ora 
incontro e delle difficoltà cre
scenti che inevitabilmente si 
rifletteranno anche sugli equi
libri politici. 

Antonio Bronda 

Sottolineando la gravità e precarietà della situazione in quella zona 

L'URSS sollecita la riconvocazione 
della conferenza di pace per il MO 

NEW YORK. 8 
L'Unione Sovietica ha sol

lecitato oggi la - immediata 
riconvocazione della conferen
za di pace di Ginevra per il 
Medio Oriente. La richiesta è 
contenuta in una nota indiriz
zata al Segretario generale 
dell'ONU. Kur t Waldheim; 
nel documento. 1 dirigenti so
vietici sottolineano che la si
tuazione nel Medio Oriente è 
estremamente precaria e in
stabile e che una nuova guer
ra potrebbe divampare i qual
siasi momento: per questo è 
necessario riprendere senza 
indugio le t ra t ta t ive di pa
ce. L'URSS propone che ia 
conferenza di pace si artico!]. 
in due fasi e insiste perché 
l'OLP sia presente a tu t t e le 
discussioni nella sua qualità 
di unico rappresentante legit
t imo del popolo palestinese. 

I qua t t ro punti dell'agenda 
proposta dall 'URSS sono: 

1) Ritiro delle t ruppe israe
liani da tut t i i territori arabi 
occupati nel 1967. 

2) Realizzazione dei diritti 
inalienabili degli arabi pale
stinesi. compreso il diri t to al
l 'autodeterminazione, e alla 

creazione di un loro Sta to . 
3) Realizzazione del diri t to 

all 'esistenza indipendente e 
alla sicurezza di tut t i gli Sta
ti partecipanti diret tamente 
al confiitto. e concessione ad 
essi di appropr ia te garanzie 
intemazionali . 

4) Cessazione dello Sta to di 
guerra fra Stat i arabi inte
ressati ed Israele. 

Il minis t ro degli esteri 
israeliano Allon. parlando al
la assemblea generale del
lONU. ha al fermato ' la 
disponibilità del suo governo 
per una riconvocazione di Gi
nevra • In qualsiasi momento 
reciprocamente accettabile» 
e « nella sua composizione 
originate » iciee senza I OLPi . 
In sede di conferenza o anche 
al di fuori di essa. Israele 
— aveva det to ancora Allon 
— * spera di negoziare, con 
ognuno dei suoi vicini, una 
soluzione finale di pace >. ivi 
compresa, • nel quadro di una 
Intesa con la Giordania, una 
giusta e costruttiva soluzione 
al problema della identità a-
raba palestinese». Si t r a t t a , 
come si vede di una posizio
ne restrittiva, che cerca di 

I aggirare la realtà palestinese 
disconoscendo TOLP e attri-

I buendo alla Giordania di Hus 
sein un ruolo ed una autorità 
a t r a t t a re per 1 palestinesi 
che proprio i palestinesi so
no 1 p n m i a negare. 

• * • 
BEIRUT, 8 

Domatt ina alle 10 avrà luo
go a Chtoura. la ci t tadina 
a circa 30 km. da Beirut oc
cupata dalle truppe siriane, 
una riunione tr ipart i ta siro-
libano-palestinese, alla pre
senza del mediatore della Le
ga araba. Hassan Sa bri el 
Kholi. E* s tato io stesso El 
Khol; a darne notizia, preci
sando che l'ordine del giorno 
della riunione riguarderà 
« l 'arresto dei combattimen
ti in Libano e TappI:cazione 
dell'accordo libano palestinese 
del Cairo del 1969 » La parte 
libanese sarà rappresentata 
da t re ufficiali superiori. ! 
colonnelli Moussa Kanaan. 
Ahmad el Haji e Michel Nas-
slf: i palestinesi saranno rap
presentati da Hani el Hassan, 
responsabile dei servizi di si
curezza di Al Fatati da Saad 

responsab:Ie militare del-
l'OLP. e da Abu Maher. rap
presentante di Fa tah a Da
masco El Kholi ha detto che 
nella riunione si discuterà an
che la situazione delle cinque 
brigate dell 'Armata di Libe
razione Palestinese, trasferi
te in Libano dall'Irate, dalla 
Siria e dall 'Egitto: egli ha 
anche aggiunto che la forza 
inter-araba di pace «sarà raf
forzata in un avvenire molto 
prossimo ». 

Il mediatore della Lega ara
ba ha infine auspicato che 
l 'incontro di Chtoura abbia 
esito positivo e che altre riu
nioni del genere possano por
tare ad un vertice Assad-
Sarkls Arafat. anche se la 
s t rada per giungervi «sa rà 
lunga e di esito incerto». 

DA p i r t e palestinese - li
banese progressista, tuttavia. 
ci si prepara anche a fron
teggiare una possibile nuova 
offensiva siriana, di cui si 
hanno segni con i concentra
ment i di t ruppe Intorno a Jez-
zine, in direzione di Sidone. 

commissione bilancio del Se-. 
nato, il ministro dell'industria 
aveva sostenuto che almeno 
per il momento si poteva ri
tenere non necessario un ri
tocco della benzina. N'el giro 
di poche ore, però, questo 
orientamento era saltato e si 
era arrivati ad una decisio
ne di tutt 'altra natura, che 
non teneva affatto conto del
l'esigenza — più volte riba
dita da più parti, innanzi
tutto dal PCI e dai sindaca
ti — di andare in Parlamen
to ad una discussione appro
fondita sui motivi che hanno 
portato il governo a rinun
ciare alla delega per la in
troduzione del doppio merca
to. La decisione di aumento 
presa nottetempo giovedì ed 
approvata ieri dal consiglio 
dei ministri non solo si muo
ve ancora nella logica del 
ritocchi indiscriminati, che 
colpiscono tutti, ma. per di 
più, in questo caso prevarica 
qualsiasi possibilità di con
fronto in Parlamento. 

A maggior ragione, ora. a 
questo confronto in Parla
mento bisognerà invece anda
re non solo per apportare le 
necessarie modifiche alle mi
sure prese ma anche perché 
sulla intera questione delle ta
riffe e dei prezzi i comuni
sti chiedono — lo lianno riba
dito ieri con il documento del
la direzione — che si abbia 
in Parlamento una analisi det
tagliata delle singole situazio
ni aziendali per verificare la 
fondate/za o meno delle ri
chieste di aumento dei prez/.i 
e di adeguamento tariffario, 
per decidere rispettando cri
teri di equità sociale e per 
.stabilire in che modo utiliz
zare le risorse che per questa 
via affluiscono nelle casse del
lo Stato. 

Il consiglio dei ministri si è 
riunito alle 10.-45: appena 
quindici minuti prima i mem
bri del governo avevano ter
minato l'incontro con la dele
gazione della Federazione uni
taria. arrivata a Palazzo Chigi 
alle ore 8. L'incontro con i sin
dacati non è stato facile, si è 
svolto in un clima teso; i rap
presentanti della CGIL CISL 
ed UIL hanno espresso netto 
dissenso per l'aumento della 
benzina, nonché preoccupazio
ni e riserve sulle modalità de
gli adeguamenti tariffari ed 
hanno ribadito la loro posi
zione sulla questione della sca
la mobile. 

Usciti i dirigenti sindacali, 
in un clima non meno teso 
ha avuto inizio la seduta del 
consiglio dei ministri che si 
è protra t ta ininterrot tamente 
fino alle 20.30. Il primo prov
vedimento ad essere varato 
— non a caso — è s ta to 
quello per - l'abolizione dei 
ponti, una misura, questa, 
sulla quale anche i sinda
cati avevano espresso, da 
tempo, nella sostanza, il lo
ro assenso. Poi mano a ma
no le al t re decisioni: il « ta
glio» alla scala mobile: la 
approvazione degli aumenti 
tariffari delle Ferrovie e del
le Poste e. innanzitutto, l'au
mento a partire da ieri sera 
di 100 lire del prezzo della 
benzina (con annessi au
menti del metano e del ga
solio). 

Il « taglio » alla scala mo
bile sotto la forma di trat
tenute delle retribuzioni in 
cambio delle quali ai dipen
denti andranno obbligazioni 
emesse dall 'Imi o da altri 
istituti di credito, porterà 
nelle casse dello Sta to 3ó0 
miliardi di iire già questo 
anno : l 'aumento delle tarif
fe postali porterà in più 100 
miliardi; quello delle tarif
fe ferroviarie (che andrà in 
vigore dal 1. dicembre) 70 
miliardi; dalla benzina si ri
caveranno 1100 miliardi di 
lire. Quello di ieri è il nono 
aumento del prezzo deciso in 
Italia dal 73 e l'undicesimo 
negli ultimi dieci anni . In 
poco più di tre anni il prez
zo della super si è più che 
triplicato, passando da 162 
a 500 lire al litro. 

In che modo il governo uti
lizzerà queste somme? Apren
do la seduta del consiglio dei 
ministri , il presidente del 
consiglio ha sostenuto che 
« l'efficace argine posto con 
le misure di emergenza per 
la lira varate la scorsa set
t imana sarebbe s tato vano 
se non si adottassero sene 
misure di riassetto che ren
dono possibile e credibile la 
ripresa dell'Italia » ed ha ag 
giunto che in questo qua
dro si inseriscono « i provve
dimenti predisposti ». 

Sarà cer tamente il Par.a-
mento a valutare la reale 
rispondenza dei provvedimen
ti adot tat i alla necessità di 
serie misure di ripresa, che 
tengano conto di esigenze di 
giustizia sociale. I comuni
sti . ad esempio, avevano chie
sto che la questione dell'au
mento dei prezzi dei fertiliz
zanti venisse meglio appro
fondita per predisporre tut
t e le misure necessarie alla ; 
salvaguardia della piccola a- i 
zienda contadina, certamen
te la più colpita da aumenti 
del genere. Ma ieri il Cip 
— riunitosi subito dopo li 
consiglio dei ministri — ha 
deciso di aumentare del Ì2rr 
il prezzo dei fertilizzanti, sen
za che si abbia avuto lì tem
po di conoscere se e quali 
sono le misure a sostegno 
delia azienda contadina. 

Camera: respinta 

la proposta Pci-Psi 

di bloccare 

le tariffe RC-auto 
In commissione industria 

alla Camera sul problema del
le auto i democristiani hanno 
respinto, col voto determinan
te del rappresentante missi
no. un ordine del giorno pre
sentato dai comunisti e dai 
socialisti con il quale si chie
deva il blocco di ogni even
tuale aumento delle tariffe 
assicurative di RC auto, fino 
all 'approvazione di un prov

vedimento di legge urgente di 
miniriforma del settore as
sicurativo. k 

L'argomento era stato ri-. 
preso dal ministro dell 'Indù-. 
stria Donat Cattili il quale 
replicando al documento pre
sentato il giorno prima dal 
socialista De Michelis e dal 
comunista Felicetti. pur di
cendosi d'accordo su gran 
par te dei punti contenuti nel
l'ordine del giorno, ha dichia
rato la propria indisponibili
tà ad accogliere la richiesta 
di bloccare l 'aumento delle 
tariffe assicurative della Rea. 
auto , j 

A questo punto socialisti e 
comunisti hanno chiesto al 
presidente della commissione 
Fortuna che il documento ve
nisse posto in votazione, il 
r isultato ha visto la conver
genza sulla posizione della 
DC del rappresentante mis
sino. 

Sindacati 
re condizioni di stabilità per 
la moneta prima del 18 otto
bre, giorno della scadenza del
le misure adottate il 1. otto
bre per la difesa della lira ». 
Poi enunciava le misure che 
si intendevano adottare per 
prezzi amministrat i , tariffe, 
festività, scala mobile. Nel 
corso della riunione i dirigen
ti sindacali ribadivano le po
sizioni già espresse più vol
te : no agli aumenti indiscri
minati, opposizione alla de
cisione che si andava ad as
sumere per la benzina, stret
to collegamento fra « una po
litica di austeri tà » e una nuo
va politica per l'occupazione 
e gli investimenti, opposizio
ne alla revisione dei mecca
nismi della scala mobile. In 
m o d o particolare, durante 
l 'incontro, il ministro Donat 
Catt in parlava addiri t tura di 
circa ot tanta voci fra prezzi 
amminis t ra t i e tariffe che si 
sarebbero dovute aumentare . 

I dirigenti sindacali lascia
vano Palazzo Chigi verso le 
10,30. Rilasciavano prime 
dichiarazioni critiche ed an
nunciavano la notizia della 
convocazione della segreteria 
della Federazione unitaria 
che avrebbe espresso un giu
dizio più puntuale. 

La riunione iniziava a mez
zogiorno. Dopo quat t ro ore 
di discussione intensa ed ap
profondita su quanto era 
emerso dall 'incontro con il 
governo veniva reso noto un 
comunicato di tre cartelle. 
I sindacati ribadivano che 
tu t te le misure « devono es
sere rivolte a facilitare e rea
lizzare una consistente ripre
sa di investimenti, qualificati 
settorialmente e territorial
mente ». Per quanto si rife
risce al disegno di legge sul
la riconversione industriale 
veniva espresso «apprezza
mento » per certe modifiche 
che il governo aveva accet
ta to di introdurre, ma si ri
badiva la esigenza di «cam
biamento » in tema di mobi
lità, partecipazioni statali , 
imprese minori, contributi 
per aumenti di capitali so
ciali. A questo proposito i sin
dacati annunciavano la pre
sentazione di ecr.rrcte propo
ste al governo. 

I-a federazione unitaria sot
tolineava poi il permanere dì 
« grosse minacce per l'occu
pazione, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». « Le stesse mi
sure fiscali e creditizie adot
t a te o in preparazione — af
ferma la nota dei sindaca
ti — possono avere un effet
to negativo sulla ripresa de
gli investimenti ». Il confron
to con il governo sui proble
mi dello sviluppo e dell'oc
cupazione perciò « è tu t to 
aperto » e. proprio per « evi
tare che ci siano due tempi, 
oggi l 'austerità certa, doma
ni solo una promessa di svi
luppo, questo confronto de
ve andare subito al concreto 
delle situazioni regionali — 
Mezzogiorno — e settoriali ». 
« Senza sviluppo a comincia
re dal Mezzogiorno — rileva 
la nota — ed efficienza del
l 'amministrazione pubblica e 
dell 'intervento pubblico nel
l'economia non c'è possibilità 
di vincere la battaglia con
tro l'inflazione ». 

Nel quadro di questa im 
postazione la segreteria della 
Federazione confermava «che 
una politica di austeri tà è 
necessaria ». che « sussiste la 
disponiti.-ita del movimento 
sindacale a prendere in con
siderazione misure che com
portino rinunce da parte dei 
lavoratori», u Ma è sulla na
tura delle misure proposte — j 
dice la nota dei sindacati — j 
e sulla loro rispondenza ad I 
una politica di sviluppo certa ! 
ed a criteri di equità socia- ' 
le. sul fatto che il problema 
reale e non risolto è quello 
dei prelievi fiscali sui red
diti più elevati e del supera
mento dei gravi fenomeni di 
evasione che va fermamente 
ribadita !a critica del movi
mento sindacale ». 

Il comunicato entrava po'. 
nel men to delle singole mi
sure. Sulla scala mobile si 
confermavano le indicazioni 
più volte date, resp.ngendo !a 
revisione dei meccanismi, sot
tolineando che le ipotesi di 
prelievo «per ragioni politi
che di fondo non possono 
essere relative soltanto agii 
scatti della contingenza ». Si 
chiedeva inoltre non un pre
lievo fiscale ma un accanto
namento temporaneo di quote 
di retribuzione « purché a ta
le misura corrispondano ana
loghi prelievi di redd.ti da la
voro non dipendente ». Per 
!a benzina ì sindacati chie
devano di «concordare misu
re che siano selettive ». si pro
nunciavano contro l 'aumento 
indiscriminato, ed annuncia
vano !a richiesta al Parla
mento di riesame di tu t ta la 
materia. 

Per le tariffe nel comuni
cato si insisteva sulla * ne
cessità di salvaguardare i 
redditi più bassi, consolidan
do ed estendendo una strut
tura delle tariffe che proteg
ga le fasce di consumo po
polare e sia fortemente se
lettiva ». Si chiedevano « mi
sure di adeguamento dei ser
vizi pubblici e sociali conte
stuali alle misure sulle ta
riffe ». Infine si sottolinea
va « la necessità di un con
trollo sui prezzi dal momento 
stesso in cui adeguamenti 

tariffari possono agire come 
stimolo inflazionistico». Per 
quanto riguarda la soppres
sione e lo spostamento di un 
certo numero di festività l 
sindacati esprimevano consen
so chiedendo che « sia ga
rant i to ugualmente il godi
mento, sia in termini reali — 
di giornate di riposo — che 
in termini di retribuzione ». 

Per le ' tariffe elettriche. 
quelle telefoniche e quelle 
dei trasporti pubblici un mio 
vo incontro fra sindacati e 
governo è previsto per merco
ledì prossimo. 

Al termine della riunione 
della segreteria i dirigenti 
della Federazione unitaria 
rilasciavano brevi dichiara
zioni. Lama diceva che il 
giudizio dei sindacati era ca
ratterizzato da «alcuni n o » 
come sull 'aumento della ben
zina, da «critiche e osser
vazioni sugli aspetti della po
litica dì austeri tà ». « Le dif
ferenze fra noi e il governo 
— rilevava il segretario gene
rale della Cgil — riguardano 
l'idoneità di queste misure a 
realizzare una finalizzazione 
delle risorse ad una politica 
di investimenti e occupazio
ne e alla salvaguardia delle 
fasce più basse». Storti rile
vava che 1 sindacati chiedo
no « che la linea politica di 
austeri tà e quella della ricon
versione industriale siano 
coordinate». «I provvedimen
ti di austerità — proseguiva 
il segretario generale delia 
Cisl — che 1 lavoratori non 
hanno mai respinto non pos
sono essere legati a strumen
ti restrittivi che colpiscono 
solo i lavoratori dipendenti 
perché l 'austerità deve colpi
re tutt i 1 redditi». Dal canto 
suo il segretario generale del
la Uil Benvenuto, dopo aver 
detto che « sono emersi pa
recchi problemi da risolvere 
al nostro interno», parlava 
di un giudizio «molto critico 
nei confronti del governo ma 
che rinvia ogni decisione o 
pera ti va da parte dei sinda
cati al 19 ottobre». 

so questo proposito di ob
biettività. il segretario de ha 
inciampato in un primo osta
colo, sollevando interrogativi 
a proposito di una pretesa 
contraddittoria propensione 
dei comunisti a « esaltare il 
Parlamento» e nello stesso 
tempo a considerarlo un « pas
saggio» verso altre forme di 
assetto statuale (come si ve
de. nell 'intento di fare pole
mica spicciola. Zaccagnini 
confonde l termini di un di
battito culturale interessante: 
e del resto non è chiaro a 
quale tipo di «passaggio» 
si \og!ia alludere). 

Zaccagnini ha sottolineato 
le u analogie » esistenti tra 
l'elettorato popolare comuni
sta e quello della DC. Se le 
elezioni — ha detto — han
no qualificalo la DC quale 
parti to rappresentativo di ce
ti e di istanze popolari, esse 
impongono anche al PCI 
v< scelte democratiche die 
non può disattendere ». Se
condo Zaccagnini, è sul mo
do di intendere una società 
più giusta che si qualifica il 
«confronto» con il PCI. cer
ti come siamo — egli ha 
detto — « che e possibile tro
vare anclie soluzioni comuni 
purché non si tratti di occu
pazione di spa:t politici arbi
trari »; per questa ragione — 
ha soggiunto — -< non top!io
nio limitare il confronto al 
solo PCI. ma vogliamo esten
derlo a tutte le torze politi
che» Da qu: la ripetizione 
del giudÌ7io sul PSI. parti to 
il cui apporto è giudicato 
«indispensabile » dalla DC. 

DC 
nazionale e democratica che 
oggi si impone. 

Come è perfino ovvio, la 
sottolineatura dell'appoggio 
della DC al monocolore con
tenuta nella relazione Zac
cagnini ha anche il senso 
di una conferma di quella 
intesa che si è stabilita nei 
mesi scorsi tra la segreteria 
de e Palazzo Chigi. La DC 
sta entrando, quindi, in una 
fase in cui la direzione è 
concentrata nelle mani di 
una sorta di triumvirato Zac-
cagnini-Moro-Andreotti. che 
per adesso è ditiicile defi
nire dal punto di vista del
la linea politica. E non è nep
pure certo che questo Con
siglio nazionale riesca a dis
sipare la quanti tà di inter
rogativi che gravano sull'ini
zio dei lavori; t an to più che 
Moro — come viene confer
mato — non terrà nel cor
so dei lavori un vero e pro
prio discorso politico. 

Nella lunga relazione di 
Zaccagnini è possibile coglie
re affermazioni e sfumature 
di diverso tenore. La par te più 
specificamente politica del 
discorso si apre con il rico
noscimento che il vero pro
blema. per la DC. è quello 
di » contrattare le spinte al
la radwulizzazione della lot
ta politica, al settarismo cul
turale e alla disgregazione 
sociale», senza scivolare mai 
— ha soggiunto Zaccagnini — 
nella « subordinazione alla po
litica dei comunisti ». La DC 
resta «irriducibilmente con
traria » al compromesso sto
rico. oltre che aH'« assemblea- • 
rismo»; ma rifiuta anche le 
« contrapposizioni che annul
lino ogni possibilità di dia
logo. e che compromettono 
le soluzioni dei gravi proble
mi del Paese, la sua ripresa 
economica, il superamento 
della recessione e dei feno 
meni inflazionistici ». Secon
do Zaccagnini. in questo qua
dro dovrebbe avviarsi un 
« chiarimento nei partiti e 
tra i partiti ». indispensabile 
perché si sviluppi « la pro
spettiva di nuove alleanze 
che diano vita a una mag
gioranza in grado di espri
mere una piattaforma poli
tica largamente e responsa
bilmente eondivisa >. '< Con
tinuiamo — ha detto il se
gretario de — nella linea 
che intende proporre costrut
tive alleanze tra foize demo
cratiche ». Quanto l'attesa d. 
una nuova maggioranza pos 
sa prolungarsi < è però diffi
cile dirlo ». Da qui !a esi
genza (come riferivamo al 
ì'iniz.o) de! sostegno a', go 
verno Andreotti. da parte 
della DC oltre che di « tut
ti i partii: consapevoli e pre
occupati della gravità della 
situazione >•>. '( .Vori crediamo 

— ha soggiunto Zaccagnini — 
che per quanto ci concerne. 
questa sia solo una scelta 
obbligata: crediamo che il 
governo abb-a tutte le pos
sibilità tecniche e politiche. 
l'intelligenza e la torta per 
assolvere compiti tanto dif
ficili ». Nei « casi specifici » 
de. provvedimenti di emer
genza. il segretario della DC 
ha auspicato dagli altri par-
t. t : un appoggio parlamenta
re a senza remore e ri*ene ». 

Zaccagnini ha r.cordato che 
il governo Andreotti si è co
si . tu. to sulla base di un prò 
gramma offerto alia conside 
razione di tutti i parti t i nel
l'arco costituzionale. « fuori 
da una preventiva richiesta 
ma anche senza un pregiu
diziale rifiuto del voto di 
astensione comunista che di
ventava determinante per ef
fetto del rifiuto degli altri 
partiti ad andare oltre l'asten
sione»: ed ha anche fatto 
riferimento al rifiuto de di 
un governo di emergenza con 
tut t i i partiti democratici. 

L'attuale situazione impone 
una analisi più a t tenta della 
« questione comunista », ha ri
conosciuto Zaccagnini. da to 
che il PCI è un sfatto deter
minante » nella pol.tìca nazio
nale: a te scelte del PCI assu
mono oggi particolare valore. 
data anche la situazione aper
ta nel nostro Paese dalla 
mancanza di schieramenti 
maggioritari ». 

Ed ecco a questo punto un 
riferimento, tipicamente m o 
roteo, alla esigenza dell'atten
zione. anzi della « vtva atten
zione » nei confronti del PCI. 
Ma subito dopo avere espres-

L'on. Corvisieri 
si (limette da 
Avanguardia 

operaia 
La crisi profonda che atta

naglia 1 gruppi della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare e il fallimento del pate
racchio elettorale che hanno 
tentato con il «cartel lo» di 
DP, trovano conferma nelle 
dimissioni di Silverio Corvi-
sieri da Avanguardia operaia 
e nelle invettive che ormai 
quotidianamente questi grup 
pi si lanciano l'un l'altro. 

Nella lettera di dimissioni 
~ che ha fatto seguito alle 
critiche che la segreteria di 
Avanguardia operaia aveva ri
volto alla proposta di leggo 
sull'aborto presentata da Cor 
visieri e Pinto in Parlamento 
— i! deputato precisa, dopo 
una sequela di astiosi nttac 
chi al proprio gruppo, di vo 
ler r imanere « militante sol 
tanto di Democrazia prole 
taria » e cioè di una forma 
zionc politica in gestazione. 

Movimento 

di questori 
Il Ministero dell 'Interno :-... 

reso noto ieri un nuovo niov. 
mento di questori, disposto 
da Cossiga. Fra ì trasferiti il 
dottor Mano Nardone, da que 
store di Como a ispettore gè 
nerale per t servizi di polizia 
di frontiera per gli aeroporti 
di Linate. Malpensa e Orio 
al Serio (si è scambiato il pò 
sto con il dottor Luigi Vit 
tona ) , il dottor Aldo Arcuri. 
neo promosso questore e de
st inato a Benevento, e il dot 
tor Vittorio Frasca — pe: 
circa dieci anni capo di ga 
binetto della questura di Ro 
ma — neo promosso questore 
e destinato a Taranto. 
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CANTIERE NAVALE si tuato 
Riviera Ligure Ponente cerca 
carpentieri navali in legno • 
Scrivere SPI Casella aVS • 
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Mentre continuano gli arresti e le violenze delle bande di destra 
_ _ _ _ _ v 

Nella capitale della Thailandia 
si è sparato ancora questa notte 

" i 

. • ;' .„•« >•>.. t * v i . , , 

Nominato un nuovo primo ministro - Resi noti i nomi dei componenti la giunta — Il Nhan Dan accusa gli Stati Uniti di 
avere diretto il golpe — Gli ambienti diplomatici di Bangkok esprimono preoccupazioni per i contraccolpi internazionali 

Si concretizza l'offensiva del bunker in Spagna 

CENSURA DEGLI ULTRAS FRANCHISTI 
ALLA RIFORMA DI SUAREZ 

Il Consiglio del Movimento l'approva, ma impone limitazioni al già timido 
« aperturismo » del governo - Le Cortes minacciano addirittura di bocciarla 

Conferenza stampa di Jaime Gazmuri in URSS 

La propaganda in Cile 
dei .movimenti della 

resistenza antifascista 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 
« La pubblicazione in Cile 

di un quotidiano della DC, 
La Libertad, è un fatto nuovo 
che va salutato positivamente 
Dimostra che l'opposizione al 
legime di Pinochet si va sem
pre più estendendo e rag
giungendo diversi settori del
l'opinione pubblica cilena ». 

Cosi si è espresso oggi a 
Mosca Jaime Gazmuri. segre
tario generale del MAPU Ope
raio e contadino, che, uscito 
recentemente dal Cile fasci
sta, si è incontrato con un 
gruppo di giornalisti per illu
strare la situazione politica 
e sociale del paese. Gazmuri 
— dopo. aver rilevato l'im
portanza della campagna di 
solidarietà che si svolge in 
ogni parte del mondo a fa
vore delle forze democrati
che cilene — ha riferito sul
la lotta antifascista in Cile. 
« Si sta estendendo — ha det
to — l'attività di propaganda 
militante. Vengono diffusi va
ri giornali e volantini clan
destini dei partiti democra
tici. I comunisti presentano 
Unidad antifascista e noi del 
MAPU-OC Resistencia demo
cratica. Su un altro piano 
La Libertad contribuisce a 
sviluppare la lotta ». 

Varie sono le forme in cui 
si esprimo l'opposizione alla 
giunta. Da alcune settimane 
a questa parte sui muri del

le città del Cile è apparso 
un nuovo simbolo: una « R » 
racchiusa in un circolo. Si 
t rat ta del simbolo comune — 
ha detto Gazmuri — che rap
presenta tutte le forze che si 
richiamano al governo di Uni
dad Popu'ar "R" vuol dire 
resistenza ». 

L'esponente cileno ha poi 
parlato del valore che hanno 
le trasmissioni radio pro
grammate da vari paesi del 
mondo e dirette verso il Cile. 
Ha ringraziato i sovietici per 
le emissioni di Radio Mosca 
che « hanno un valore insosti
tuibile nell'informazione e nel
la formazione di nuovi qua
dri nella lotta antifascista ». 
Ha poi sottolineato l'impor
tanza delle trasmissioni dì 
Radio Berlino, Radio Avana 
e Radio Algeri ed ha ricor
dato che ogni giorno, nel ter
ritorio cileno, giungono anche 
le voci di altre trasmittenti 
«organizzate direttamente 
dalle forze della resistenza ci
lena in patria e all'estero ». 

Concludendo l'incontro con 
la stampa Gazmuri ha parla
to del nuovo crimine com
messo dai fascisti cileni: l'as
sassinio della compagna Mar
ta Ugarte. di 44 anni, mem
bro del CC del Partito co
munista cileno. « Ancora una 
volta — ha detto Gazmuri — I 
rappresentanti della classe o-
peraia cadono sotto i colpi 
della dit tatura fascista ». 

c. b. 

In un discorso pronunciato a Mosca 

Appello del presidente 
angolano Neto per lo 

Zimbabwe e la Namibia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 
Agostinho Neto ha parlato 

oggi agli operai della fabbri
ca moscovita di apparecchia
ture elettromeccaniche. « La 
vittoria del popolo angolano 
— ha detto il Presidente del 
MPLA, da ieri in vìsita uf
ficiale nell'URSS per collo
qui con Breznev e con i mas
simi dirigenti del paese — 
è stata ed è la vittoria di 
tut te le forze progressiste del 
mondo. Una vittoria che sa
rebbe estremamente difficile 
senza l'assistenza dell'URSS, 
di Cuba e di altri paesi so
cialisti ». Ringraziando il po
polo sovietico per l'appoggio 
e il sostegno dato all'Africa 
« che lotta contro il colonia
lismo e l'imperialismo». Neto 
ha ricordato che tra poco 1' 
Angola celebrerà il suo pri
mo anniversario. Sarà — egli 
ha detto — una grande festa 
internazionalista di un paese 
che si è impegnato « ad eli
minare lo sfruttamento dell' 
uomo sull'uomo, a costruire 
il socialismo ». 

Concludendo ha posto l'ac
cento sulla necessità di con
tinuare ad aiutare i popoli 
dell'Africa australe. dello 
Zimbabwe e della Namibia. 
che combattono « per la loro 
indipendenza e libertà ». Te
mi. questi, che già figurano 
nell'agenda dei colloqui del 
Cremlino e che saranno ulte
riormente sviluppati nei pros
simi incontri nel quadro dell' 
approfondimento generale del
la situazione politica africana. 
Lo stasso Breznev, nel di
scorso augura.e pronunciato 
ieri sera durante un ricevi
mento ufficiale in onore degli 
angolani al Cremlino, ha vo
luto sottolineare la gravità 
della situazione africana. 
« Noi — ha detto il segre
tario del PCUS — abbiamo 
più volte dichiarato che non 
abbiamo e non avremo in
teressi particolari né al sud 
né al nord, né in qualsiasi 
parte dell'Africa. Noi non cer
chiamo vantaggi. Sosteniamo 
però fortemente il fatto di 
veder riconosciuto il sacro 
diritto di ogni popolo di de
cidere il suo destino». 

Riferendosi quindi diretta
mente all'Africa. Breznev ha 
ribadito che per quanto ri
guarda lo Zimbabwe e la Na
mibia è necessario che siano 
i popoli dei due paesi a de
cidere il loro futuro. 

Nel discorso di risposta Ne
to ha parlato della situazio
ne africana fracendo precisi 
riferimenti al rapporto con 
la Cina. «Noi — ha detto — 
non possiamo passare sotto 
silenzio le azioni della Cina. 
un paese che si definisce so
cialista, ma le cui attività 
nei confronti dell'Angola si 
sono espresse in una alleanza 
con le forze dell'imperialismo 
per combattere la rivoluzione. 
Fino al giorno d'oggi il com
portamento della Cina in A-
frica altro non è che una 
manifestazione di antisovieti-
smo contro natura ». « La Ci
na — ha continuato Neto — 
ha ancora la possibilità dì 
affrancarsi dalla sua politici 
pseudo socialista legata agli 
interessi dell'imperialismo e 
mettersi dalla parte di chi si 
pronuncia per il socialismo 
e il benessere dei popoli. 
Siamo certi che il popolo ci
nese saprà trovare la via 
giusta. Il popolo angolano si 

rende conto che c'è una dif
ferenza tra il popolo cinese 
— ricco di grandi tradizioni 
rivoluzionarie — e il gruppo 
che applica la linea antiso
vietica. antl angolana, con
trorivoluzionaria ». 

Al termine dei colloqui Ne
to e Breznev hanno firmato 
il t ra t ta to di amicizia e coo
pcrazione fra l'URSS e la 
RP dell'Angola. 

Il t rat tato dice che si svi
lupperà una operazione mul
tiforme in campo politico, 
economico, commerciale, tec
nico-scientifico, culturale e 
in altri campi sulla base del 
rispetto della sovranità, della 
integrità territoriale, della 
non ingerenza negli affari in
terni l'uno dell'altro e della 
parità. 

Il t ra t ta to sovietico-angola-
no prevede quindi tra l'altro 
l'ampliamento e l'approfondi
mento della cooperazione eco
nomica. tecnica e scientifica 
e del commercio. Nell'interes
se del consolidamento della 
capacità difensiva i due pae
si continueranno a sviluppa
re la cooperazione in campo 
militare. L'Unione Sovietica 
e l'Angola, si legge nel do
cumento. continueranno a 
condurre la lotta contro le 
forze dell'imperialismo, per la 
eliminazione definitiva del 
colonialismo e del neocolonia
lismo. del razzismo e del
l'apartheid. a dichiararsi a 
favore della completa attua
zione della dichiarazione del-
l'ONU sul riconoscimento del
l'indipendenza ai paesi e ai 
popoli coloniali. 

Carlo Benedetti 

Il nuovo premier 
svedese presenta 

il suo programma 
in Parlamento 

STOCCOLMA. 8 
Il primo ministro svedese 

Thorbjoern Faelldin ha pre
sentato oggi ufficialmente il 
suo governò al parlamento ed 
ha illustrato in una dichiara
zione il programma governa
tivo. 

Per la prima volta in Sve
zia, il dicastero degli esteri 
è s tato affidato a uria donna. 
Karin Soeder di 48 anni. 

La dichiarazione governa
tiva esprime i compromessi 
che hanno permesso la costi
tuzione di un governo di coa
lizione tripartito, ma reca 
anche l'impronta della politi
ca preconizzata dal partito 
di centro di cui Faelldin è 
presidente. 

Nel campo della politica 
estera. Faelldin ha ripreso la 
definizione classica della 
«politica svedese di non al
lineamento in tempo di pace 
in vista di assicurare la neu
tralità in caso di conflitto». 
Ha sottolineato che la Sve
zia deve esprimere la sua so
lidarietà con i popoli poveri 
ed oppressi e che continuerà 
le sue attività di assistenza 
internazionale in favore dei 
paesi più poveri. Faelldin ha 
infine precisato che il gover
no si propone di aumentare 
il suo appoggio a favore del
la lotta per la liberazione del
l'Africa Australe. 

BANGKOK. 8 
Una nuova sparatoria nel

la università Thammasat do
ve si ritiene che vi siano an
cora oppositori dei militari 
golpisti è scoppiata questa not
te. Quattro persone sono sta
te arrestate mentre un centi
naio di soldati è stato man
dato a dare manforte alla po
lizia che presidia la zona. 
Non è stata comunque forni
ta alcuna informazione uffi
ciale su questo episodio. Non 
si sa se vi siano state delle 
vittime o dei feriti. 

Fra i tentativi dei sediziosi 
di darsi una faccia di legali
tà vi è l'annuncio che re 
Bhumibol ha conferito la ca
rica di primo ministro a Tha-
nin Kraivichien, 49 anni, pro
fessore di diritto e giudice 
della corte suprema. In una 
allocuzione televisiva Kraivi
chien ha dichiarato che il 
nuovo governo sarà formato 
nelle prossime due settimane 
e che Bangkok si impegna a 
mantenere tutte le sue attua
li relazioni internazionali. 

La radio thailandese ha in
tanto reso noto che della 
giunta che ha assunto il pò 
tere e che si definisce comi
tato per la riforma nella Am
ministrazione, fanno parte 24 
uomini fra i quali alcuni ci
vili. Subito dopo l'ammira
glio Chaloyoo. in base al
l'elenco reso noto, viene co
me suo sostituto il marescial
lo dell'Aria Kamol Detcha-
tunga che prese il comando 
delle forze armate una setti
mana fa. Ora egli è stato 
messo a capo dei servìzi di 
sicurezza. Il segretario gene
rale del Comitato è il vice 
comandante delle forze ar
mate, generale \ Kriangsak 
Chamanand. -; • 

Fanno altresì parte del co
mitato il comandante della 
Marina, l'ammiraglio Amorn 
Sirikaya. il comandante del
l'esercito. il generale Serm 
Na-Nakorn e il capo della po
lizia Srisuk Mahinthorathep. 
Sono stati costituiti t re grup
pi di civili con finalità con
sultive. Di questi fa par te 
anche il dottor Thana t Kho-
man, ministro degli Affari 
Esteri dal 1959 al 1971. Fa 
pure par te di questi tre or
ganismi consultivi l'ex se
gretario generale della Seato. 
Si t r a t t a di Sunthorn Hungla-
derom che occupava la cari
ca di segretario generale del
l'organizzazione militare del 
sud-est asiatico guidata dagli 
USA e ora disciolta. Delle 
commissioni fa parte anche 
il governatore di Bangkok, 
Dhumnoon Thien-Ngern, una 
influente figura di destra. 

Tutt i gli arrestati che am
montano. secondo i dati uf-
ciali a 3.070, di cui 643 sono 
ragazze, sono trat tenuti in 
parte presso una scuola di 
polizia virino a Bangkok e 
altri nelle province. Durante 
la not te le strade della ca
pitale sono state pattugliate 
da automezzi dell'esercito con 
militari in assetto di guerra. 

C h a l o r y o o ha avuto 
udienza dal Re nella tarda 
giornata di giovedì. Oggi 
escono di nuovo i giornali, 
sette, che sono stati appro
vati dalle autorità. La cen
sura sarà applicata alle no
tizie con dei responsabili nel
le sale stampa, ma i giorna
li devono, dietro avvertimen
to delle autorità, sostenere la 
monarchia, opponendosi con
temporaneamente al comuni
smo negli articoli e negli edi
toriali. 

Il comportamento della po
lizia è stato brutale e crude
le nei confronti dei giovani, 
privati degli indumenti ester
ni e costretti a giacere con 
il volto a terra e le mani die
tro la nuca. Ogni tanto i po
liziotti si aggiravano tra gli 
studenti prendendoli a calci 
sul viso. Una folla di ele
menti di destra, composta in 
gran par te di comuni delin
quenti. si è resa responsabile 
di efferati episodi di violen
za. Un giovane ferito, è sta
to preso dai poliziotti men
tre questi cercavano di ca
ricarlo su un automezzo. E' 
stato ucciso a pugni e calci 
dalla folla inferocita. Poi è 
stato impiccato. Un altro epi
sodio è stato il rogo su cui 
sono stati messi due cadave
ri di giovani e una ragazza 
gravemente ferita. Le fiam
me hanno ridotto i t re corpi 
in uno s tato che ha impedito 
l'identificazione. 

Preoccupazione viene espres
sa oggi negli stessi ambienti 
diplomatici di Bangkok per 
i contraccolpi internazionali 
che il colpo di Stato di de
stra potrà avere. Esso annul
la infatti tutt i gli sforzi fat
ti nei tempi più recenti per 

'. arrivare ad una distensione 
• dei rapporti, sulla base della 
I « indipendenza nazionale » al-
i la quale avevano progressi-
| vamente ceduto tutt i i pae-
• si della regione. Le prime rea-
; zioni degli altri paesi del 
1 sud-est asiatico sono dure e 

ferme. Attacchi ai militari 
thailandesi sono stati porta
ti dai giornali del Vietnam 
e del Laos. In particolare il 
« Nhan Dan » ha accusato og
gi i capi del golpe militare 
di essere agenti della CIA. 
Essi, scrive il giornale di 
Hanoi, «sono noti per essere 
al servizio della CIA ameri
cana e s tanno lavorando sul
la base di istruzioni del Di
partimento di Stato degli Sta
ti Uniti ». Il giornale mette 
in guardia i golpisti facendo 
presenti le gravi conseguen
ze che potrebbero derivarne 
per i responsabili «se verrà 
fatto del male alle migliaia 
di vietnamiti che vivono in 
Thailandia » e soprattutto 
quella che potrà essere la 
reazione delle popolazioni del
l'Asia del sud-est. 

Un commento della «Pravda» al dibattito in TV fra i due candidati 

Mosca : Ford e Carter contraddittori 
MOSCA. 8 

« Vaghi ». « contraddittori » 
e «incoerenti»: cosi la «Prav
da» definisce oggi gli inter
venti di entrambi i candidati 
alla presidenza degli Stati 
Uniti durante il loro secondo 
dibattito televisivo. Dopo aver 
rilevato che il dibattito, dedi
cato alla politica estera, «non 
è stato più illuminante» di 
quello precedente circoscritto 
ai problemi della politica in
terna, l'organo del PCUS os
serva: « Le risposte che l due 
candidati hanno fornito ai 
giornalisti contenevano mol
ti elementi contraddittorii. 
Valutazioni realistiche della 

situazione internazionale ed 
ammissioni della necessità di 
iniziative e di soluzioni di pa
ce si sono alternate con pre
se di posizione che non con
tribuiscono affatto alla causa 
della distensione». A questo 
riguardo, la « Pravda » rileva 
che Gerald Ford • « ha riba
dito il suo impegno a conti
nuare la ricerca di soluzioni 
reciprocamente accettabili 
nelle relazioni con l'URSS », 
osservando però che «d'altra 
parte egli ha affermato che 
gli Stati Uniti dovrebbero 
poggiare sulle "posizioni di 
forza " nei loro rapporti con 

1 paesi socialisti ». ' 
• « Altrettanto incoerente — 
prosegue ancóra la « Pravda » 
— è stato 11 candidato del 
partito democratico: Jimmy 
Carter ha detto che vorreb
be vedere 11 mondo liberato 
dalla minaccia nucleare, ma 
al tempo stesso ha dichiarato 
che nella forza militare de
gli Stati Uniti sta 11 pilastro 
principale della pace ». t • 

Anche i settimanali sovie
tici di politica estera usciti 
oggi si occupano della cam
pagna elettorale americana 
dandone un quadro piuttosto 
triste. < -

Secondo un annuncio del Foreign Office 

A Ginevra conferenza sulla Rhodesia 
LONDRA. 8 

La conferenza sulla Rhode
sia avrà luogo a Ginevra. Lo 
ha reso noto il Foreign Offi
ce. La convocazione ufficiale 
verrà fatta nei prossimi gior
ni dal ministro degli Esteri 
inglese Crosland, ma le stes
se fonti del Foreign Office 
hanno indicato come data 
probabile dell'inizio dei la
vori, un giorno compreso tra 
il 21 ed il 25 ottobre prossi
mi. Sul luogo e la data della 
riunione non c'è s tata fino a 
questo momento alcuna presa 
di posizione da parte afri

cana. 
La notizia è stata confer

mata anche da fonti ameri
cane che tuttavia hanno dato 
della conferenza una inter
pretazione fedele al piano 
Kissinger notoriamente rifiu
tato dai patrioti dello Zim
babwe e dai cinque Stati del
la « linea del fronte ». 

Nuove manifestazioni si so
no svolte oggi ih Sudafrica. 
Le proteste che hanno avuto 
luogo sopratutto nelle cit tà 
ghetto di Guguletu e Langa 
alla periferia di Città del 
Capo e di Soweto alla perife

ria di Johannesburg, hanno 
coinciso con l'incontro tra il 
premier Vorster e alcuni capi 
tribali. In questo incontro il 
premier razzista ha discusso 
della politica dei bantustans 
il primo dei quali, il Tran-
skei, dovrebbe essere creato 
il 26 ottobre. In una dichia
razione rilasciata alla stam
pa dopo la riunione il capo 
dello Zululand. Gatsha Bu-
thelezi ha dichiarato che 
« l'apartheid è fallito » e che 
i neri sudafricani « rifiuta
no» la politica dei bantu
stans. 

MADRID. 8 
Il Consiglio del «Movimen

to». lo stato maggiore fran
chista che raggruppa, assie
me alle Cortes tutte le più 
influenti personalità ultracon
servatrici del regime, ha pra
ticamente bloccato il già par
ziale ed ambiguo progetto di 
emendare la costituzione per 
avviare quel timido processo 
democratico cui si dice di
sposto il re e il suo governo 
Suarez. Il Consiglio, riunito 
per esaminare il progetto 
Suarez. lo ha infatti appro
vato ma con una serie di li
mitazioni tali da svuotarlo 
pressoché completamente an
che di quella parvenza di li
beralizzazione su cui il go
verno basava il suo «apertu 
rismo » democratico. Il voto 
di questo organismo, nel qua
le, come si diceva, sono rap
presentati gli elementi più 
fedeli all'ideologia franchista, 
è stato di 80 favorevoli e 13 
contrari con sei astensioni. 
La votazione del Consiglio non 
è legalmente vincolante, ma 
la consistenza della sua forza 
politica è notevole e comun
que era stata ritenuta neces
saria dal governo Suarez per 
cercare di far approvare il 
suo programma dalle Cortes 
(il parlamento franchista non 
eletto) dove pure siedono tutti 
gli esponenti ultras del pe
riodo franchista). Le limita
zioni che sono state imposte 
alle proposte del governo, se 
da un canto rendono quasi 
nullo il già debole valore del 
progetto stesso, agli effetti 
della instaurazione di un re
gime veramente democratico, 
indicano dall'altro che . I se
guaci del Caudillo alle Cortes 
opporranno una fortissima re
sistenza. tale forse da bloc
carne l'approvazione. Fra le 
riforme costituzionali previste 
dal governo figura tra l'altro 

10 scioglimento del Comitato 
nazionale del « Movimento » e 
delle Cortes, dopo libere ele
zioni generali da tenersi l'an
no prossimo per creare un 
parlamento bicamerale. Il 
consiglio però con 63 voti e 18 
astensioni ha proposto di li
mitarne la portata trasferen
do molti dei BUOÌ membri au
tomaticamente nel nuovo Se
nato e dando ad entrambe 
le camere uguali poteri, com
preso il diritto di veto. 
11 Consiglio ha anche pro
posto di limitare i poteri 
costituzionali del sovrano 
proponendo un referendum 
sulle questioni riguardan
ti lo Stato. Ha proposto 
infine che il re prima chieda 
il parere dei 6iioi consiglieri. 
vale a dire dell'ultraconser-
vatore Consiglio del regno, 
messo in piedi dallo stesso 
dittatore Franco qualche an
no prima della sua morte per 
garantire la continuità del suo 
regime 

In questa luce sempre più 
scarsa appare l'effettiva cre
dibilità della dichiarazione di 
intenzioni fatta dal primo mi
nistro Suarez dinanzi al Con
siglio del « Movimento ». al
lorché ha detto che il suo 
governo intende portare avan
ti il processo di democratiz
zazione in Spagna. Risponden
do alle accuse sempre più 
massicce della destra estre
ma secondo cui le riforme per 
legalizzare le dimostrazioni e 
i partiti politici hanno pro
vocato la violenza (il riferi
mento ovviamente va alla re
cente strage di San Sebastia
no ad opera di elementi del-
l'ETA) e hanno minato l'edi
fìcio costruito da Franco. Sua
rez ha detto che « il terrori
smo non Impedirà la mar
cia della Spagna, né annien
terà i suol valori ». Suarez 
ha quindi detto che «è fer

mo proposito del governo di 
sua maestà di attuare nel più 
breve tempo possibile le mo
difiche alla costituzione che le 
leggi proposte implicano t 
raggiungere l'obiettivo di con
solidare il nostro sistema po
litico nel quadro della rifor
ma Istituzionale monarchica e 
democratica ». Egli ha quindi 
insistito, tuttavia sul concetto 
dì « autorità » che a suo av
viso deve evitare « l'abuso 
della libertà da parte delle 
minoranze estremiste ». An-
ch'egli ha quindi sfruttato 11 
recente attentato terroristico 
di San Sebastiano per parla
re di « moderazione » e « gra
dualità ». 

Mao sarà 
esposto in 

un mausoleo 
PECHINO. 8 

L'agenzia di stampa « Nuo 
va Cina » informa che è sta
ta decisa la costruzione di un 
mausoleo per onorare il pre
sidente Mao Tze-tung. 

L'iniziativa è stata presa 
— ha detto l'agenzia — « per 
perpetuare la memoria del 
presidente Mao Tze-tung, 11 
grande "leader" del nostro 
partito, del nostro esercito e 
dei popoli di tutte le nazio 
nalità del nostro paese, del 
grande maestro del proleta
riato internazionale, delle 
nazioni e dei popoli oppressi 
e per educare e ispirare gli 
operai, i contadini, i soldati 
e gli altri lavoratori a porta
re avanti gli insegnamenti 
di Mao. il pensiero marxista-
leninista di Mao Tze-tung e 
condurre fino in fondo la 
causa della rivoluzione prò 
letaria ». 
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Il 40° delle Brigate internazionali con il compagno Luigi Longo 

Incontri con i leggendari 
combattenti antifascisti 

Sono giunte nella nostra città delegazioni di ventisei paesi • Manifestazione in Palazzo Vecchio e corteo per le 
vie del centro • Una delegazione al festival socialista del Parterre • Telegramma della compagna Dolores Ibarruri 

Ventisei delegazioni di 
combattenti della guerra 
di Spagna provenienti da 
al tret tanti paesi, sono 
giunte fin da ieri a Firen
ze per celebrare il 40. an
niversario della costituzio
ne delle Brigate interna
zionali. 

Oggi e domani la no
stra città ospiterà questo 
eccezionale raduno antifa
scista. Dirigenti leggenda
ri dei movimenti antifa
scisti dell'intera Europa si 
incontreranno per la pri
ma volta dopo quaranta 
anni. Saranno presenti il 
compagno Luigi Longo, il 
liberatore di Parigi Henri 
Poi Tanguy, il generale 
Batov presidente dell'asso
ciazione veterani sovietici, 
il ministro Dahlan Franz 
della RDT e numerosissi
mi altri protagonisti di 
questi ultimi cinquanta 
anni di storia politica del
l'Europa e del mondo in
tero. 

Particolarmente signifi
cativa la presenza delle 
delegazioni provenienti da
gli Stati Uniti, dal Cana
da, dal Brasile e dalla 
Nuova Zelanda. Sarà pre
sente anche una delegazio
ne ampiamente unitaria 
dei movimenti e dei par
titi che oggi in Spagna 
lottano per assicurare al 
popolo la conquista della 
libertà, della democrazia e 
della indipendenza nazio
nale. Ricco di incontri e 
di manifestazioni il pro
gramma di oggi e di do
mani. Sono numerosi i co
mitati unitari antifascisti, 
i Comuni, gli schieramen
ti unitari delle organizza
zioni giovanili che hanno 
promosso una serie di ini

ziative. 
Già l'altra sera a Campi 

Bisenzio si è svolta al Tea
tro Dante una entusia
smante manifestazione con 
la partecipazione di nu
merosi combattenti, parti
giani e democratici. Altre 
calorose manifestazioni 
unitarie si sono svolte ieri 
pomeriggio e nella serata 
a Castelfiorentino. a San 
Giovanni Valdarno, a Se
sto Fiorentino, all'Antella, 
a Certaldo, a Empoli, a 
Colle Val d'Elsa e al Ma-
donnone. 

Questa mattina le dele
gazioni saranno i bevute 
in Palazzo Vecchio ed in 
Palazzo Riccardi ed avran
no luogo incontri presso 
il cìrcolo Francesco Fer
rucci con le forze demo
cratiche e 1 cittadini di 
Otrarno. Un incontro si 
svolgerà pure alla casa del 
Mutilato in piazza Brunel-
leschi con i dirigenti della 
sezione A.N.M.I.G. di Fi
renze. Nel pomeriggio alle 
15.30 nella Sala verde del 
Palazzo dei Congressi, si 
incontreranno le delega
zioni ufficiali presenti al
la celebrazione per l'ela
borazione di un documen
to-appello dei protagonisti 
della lotta di qua ran tan 
ni or sono per la conqui
sta della libertà del popo
lo spagnolo. 

Successivamente si for
meranno alcune delegazio
ni che part i ranno per al
cune città della Toscana, 
dove nella serata si svol
geranno altre manifesta
zioni: Livorno, Viareggio, 
Siena, Prato. Delegazioni 
parteciperanno poi alle 
manifestazioni di Scandic-

ci, Rifredi, Vie Nuove, La
stra a Signa e Borgo San 
Lorenzo. 

Domani matt ina avrà 
luogo la manifestazione 
conclusiva dell'incontro 
internazionale. Nel salone 
dei Cinquecento in Palaz
zo Vecchio, presenti i gon
faloni del Comune, della 
Provincia e della Regione, 
i gonfaloni dei Comuni 
decorati al V.M. della Re
sistenza e i gonfaloni di 
tutt i i Comuni della pro
vincia di Firenze, insie
me alle bandiere dei par
titi antifascisti, delle as
sociazioni partigiane, com
battentistiche culturali e 
sociali, la Regione To
scana e la città di Firen
ze renderanno omaggio al 
sacrificio e all'eroismo dei 
combattenti per la libertà 
della Spagna. 

La manifestazione avrà 
il seguente programma; 
porteranno ai convenuti 
brevi saluti il sindaco di 
Firenze, Elio Gabbuggiani, 
il presidente della Provin
cia. Franco Ravà, il pre
sidente della Giunta re
gionale Lelio Lagorio, il 
rappresentante della Fe
derazione regionale delle 
Associazioni dell'antifasci
smo e della Resistenza. 
Guido Celli. Successiva
mente interverranno alcu
ni rappresentanti esteri 
t ra i quali un rappresen
tante della delegazione 
spagnola. Al termine del
la manifestazione si for
merà un corteo che si re
cherà a deporre una co
rona al monumento ai 
Caduti in Piazza dell'Uni
tà Italiana. 

Nel pomeriggio di do

mani si formeranno alcu
ne delegazioni dirette in 
al tre città toscane, sem
pre per partecipare alle 
numerose manifestazioni 
in programma che si svol
geranno a Pisa, Poggibon-
si e Figline. 

Una delegazione si re
cherà al Parterre di Fi
renze per partecipare al
le manifestazioni conclu
sive della settimana del-
l'«Alternativa Socialista». 
I socialisti fiorentini nel 
sottolineare il legame 
ideale tra la Resistenza 
italiana e quella spagnola 
rivolgono ai combattenti 
e a tut t i gli antifascisti 
spagnoli un corale saluto. 

Infine, la compagna Do
lores Ibarruri , presiden
te del Part i to comunista 
spagnolo, da Mosca ha in
viato ai partecipanti alla 
manifestazione questo sa
luto: 

« Ai compagni delle Bri
gate internazionali. Firen
ze. Cari amici e compagni. 
vi saluto cordialmente con 
la speranza di incontrarvi 
presto in una Spagna libe
ra e democratica per la 
quale voi avete lottato con 
abnegazione ed eroismo 
conquistando l'afeftto fra
terno del nostro popolo 
che non ha dimenticato la 
vostra gloriosa epopea. 
Auguro grandi successi 
nel vostro lavoro e nella 
vostra vita. Non vi dico 
addio, ma arrivederci a 
Madrid in una Spagna do
ve i diritti dell'uomo e dei 
popoli della nostra patria 
multinazionale siano ga
rant i t i e difesi dalla leg
ge. Fra ternamente vostra 
compagna ed amica Dolo
res Ibarruri ». 

Riunione comune dei direttivi di Alleanza, Federmezzadri ed UCI 

Muove i suoi primi passi 
la costituente contadina 

Nominato un comitato regionale di coordinamento ed iniziativa - A che punto sono i processi unitari 
in ogni provincia - La relazione introduttiva di Canestrelli -1 problemi dell'agricoltura nella regione 

Una ricognizione 6Ulla si
tuazione dei processi unitari 
in corso a livello regionale 
e di ogni singola provincia: 
un 'at tenta analisi dello sta
to dell'agricoltura in Tosca
na; un momento per rilancia
re l'iniziativa e la lotta at
traverso un programma di 
proposte precise. Questo in 
sostanza quel che è stata la 
riunione unitaria dei diretti
vi regionali della Alleanza col
tivatori, della Federmezzadri 
e dell'UCI alla quale hanno 
partecipato numerosi mem
bri degli organismi regiona
li (circa una novantina). Du
rante la riunione si è pro
ceduto anche alla nomina di 
un comitato regionale di coor
dinamento ed iniziativa per 
la Costituente contadina. La 
relazione introduttiva è s ta ta 
svolta da Emo Canestrelli. 
presidente dell'Alleanza col
tivatori toscani. 

Durante il convegno è sta
ta effettuata una panoramica 
dello stato dei processi uni
tari in a t to e delle iniziative 
prese o in programma in 
ogni singola provincia to
scana. 

AREZZO — Si è costituito 
11 comitato per la costituen
te contadina che ha affronta
to a varie riprese una serie 
di questioni politico-profes
sionali e delle s trut ture del
l'organizzazione. 

FIRENZE — Anche qui il 
comitato per la costituente 
è stato regolarmente istituito 
ed ha al suo attivo una se
rie di riunioni e di prese di 
posizione su argomenti spe
cifici. In questa provincia si 
sta lavorando at torno ad un 
programma minimo di ini
ziative. 

GROSSETO — Anche qui è 
stato costituto il comitato ed 
è stato approntato un pro
gramma di lavoro. 

LIVORNO — Anche se 
c'era l'intesa per le costitu
zione del comitato l'obietti
vo non è andato in porto. 

LUCCA — Non esiste il co
mitato anche se i rapporti 
t ra le organizzazioni sono 

continui ed il discorso rima
ne aperto in direzione di una 
soluzione unitaria. 

MASSA — Esistono solo al
cuni contatti verbali. Il di
scorso è ancora ai « primi 
passi » anche per le caratte
ristiche specifiche dell'agri
coltura della provincia. 

PISA — Esiste un comita
to e c'è già un programma 
di Lavoro svolto. C'è stato 
un incontro della Costituen
te con gli operai della Piag
gio a cui hanno aderito la 
Cokliretti e la Federcoltivato-
ri CUI. Queste due organiz
zazioni hanno partecipato 
anche a numerose assemblee 
in tut ta la provincia. 

PISTOIA — C'è il comitato 
ed è in discussione un pro
gramma di iniziative. 

SIENA — C'è il comitato 
della Costituente. Significati
va l'iniziativa nei confronti 
4el Consorzio agrario al qua
le sono s ta te avanzate una 
aerie di proposte. 

Dopo un'ampia esposizione 
• 1 problemi dei lavoratori 
M i a terra a livello naziona

le e sulla situazione genera
le politica ed economica. Ca
nestrelli è passato a parlare 
delle questioni più specifi
che della Regione. 

In Toscana — ha detto — 
abbiamo bisogno di far fare 
un passo avanti alle lotte 
per l'irrigazione, per un cor
retto uso di tutte le risorse 
e quindi delle terre sia incol
te che marginali. Il proble
ma principe rimane anche 
in Toscana quello della zoo
tecnia. Programma di stalle 

sociali, potenziamento delle 
stalle aziendali ed interazien
dali sono obiettivi del movi
mento democratico. Questi a 
loro volta si collegano alla 
produzione di carne e di lat
te. Da qui sorge la questio
ne della gestione del Centro 
carni di Chiusi e del ruolo 
delle centrali pubbliche del 
latte. 

Altro argomento importan
te toccato dalla relazione di 
Canestrelli è stato quello ie-

• SETT IMANA 
DELL'ALTERNATIVA 

. SOCIALISTA 

Si conclude domani la set
t imana dell'a Alternativa so
cialista » che si svolge al par
terre che vede alle ore 10 
due tavole rotonde: una su 
«Le s t rut ture culturali a Fi
renze», l 'altra su «Riforma 
sani tar ia; riordinamento bu
rocratico e alternativa demo
cratica ». Il pomeriggio è de
dicato ai ragazzi con spetta
coli di burattini, alle ore 17 
recital" di Edmonda Aldini, al
le ore 18 manifestazione di 
chiusura con Bettino Craxi e 
Lorando Ferracci, segretario 
provinciale del PSI. Alle ore 
21 concerto di Lucio Dalla. 

• CONCORSO 
PER A D D E T T I 
Al S E R V I Z I GENERALI 

Domani alle 9 si svolge
ranno le prove di concorso 
per 183 posti di addetto ai 
servizi generali dei Comune 
di Firenze nei locali dell'isti
tuto industriale « Leonardo 
da Vinci ». 

• CORSI SERALI ALL ' IT IS 
D I EMPOLI 

Presso l ' ITIS « G. Ferraris » 
di Empoli è s ta to istituito un 
corso serale per lavoratori. 
Presso questo istituto è pos
sibile conseguire il diploma 
di perito chimico ed elettro
nico. Per eventuali informa
zioni rivolgersi alla segrete
ria dell 'Istituto in via Raf
faello Sanzio al numero 187. 

Una lettera di Gabbuggiani al ministro Cossiga 

Resta grave lo stato 
delle casse comunali 

Sollecitata l'approvazione del bilancio preventivo per il 1976 - Le conseguenze del continuo ricorso 
alle anticipazioni mediante pre-finanziamenti • Es aminare la richiesta per il prestito obbligazionario 

lativo all'adozione di un prov
vedimento regionale per 
l 'Ente di sviluppo agricolo 
che con l'inizio del '77 sarà 
regionalizzato. Quello che le 
organizzazioni contadine ri
vendicano è un provvedimen
to regionale che fissi le fina
lità dell'Ente come strumen
to dèlia regione al servizio 
dell'agricoltura. 

Preoccupazione i direttivi 
regionali dell'Alleanza, della 
Federmezzadri e dell'UCI han- ' 
no espresso, per il modo con 
cui molti comuni s tanno con
ducendo il censimento delle 
terre incolte di cui già da 
tempo si parla. Dalle notizie 
in nostro possesso — è sta
to det to — le cose non van
no troppo bene ed anzi pre
cedono a rilento: l'indagine 
doveva essere organizzata dai 
Comuni in modo non burocra
tico. 

Una attenzione particolare 
nella relazione di Canestrelli 
è s t a ta dedicata ai problemi 
dell'ortofrutta ai quali in To
scana sono collegate due 
grandi questioni: quella del
la Conferenza di produzione 
del Conalma e quella della 
gestione del mercato orto
frutticolo alla produzione che 
è in costruzione nella zona 
di Ospedaletto destinata dal 
comune di Pisa ad insedia
menti industriali. 

Non è stato trascurato il 
problema della floricoltura. 
Il peso economico di questo 
settore non è s ta to sottova
lutato. Il problema della flr» 
ricoltura va visto — ha det
to Canestrelli nella relazione 
— in relazione al costruendo 
centro di Pescia. 

In una lettera inviata al 
ministro degli Interni, Cos
siga, il sindaco della città 
Elio Gabbuggiani ha espres
so apprezzamento per l'imp?-
gno assunto affinchè le de
libere concernenti i! prestito 
obbligazionario « Città di Fi
renze» ed il bilancio di pre
visione per il '76 siano pre
sto sottoposti all'esame degli 
uffici competenti del mini
stero. 

Nella lettera il sindaco fa 
altresì presente « che in que
sti giorni il consiglio comuna
le ha nuovamente esaminato 
sia la situazione finanziaria 
che lo stato di cassa del Co
mune, rilevando la gravità 
del loro stato: pur avendo ri
cevuto assicurazioni e anche 
anticipazioni da Istituti di 
credito per far fronte, tem
poraneamente. al pagamento 
degli stipendi al personale 
del comune e delle aziende 
municipalizzate e per garan
tire il funzionamento di al
cuni servizi indispensabili, la 
situazione permane gravissi
ma ». 

La lettera sottolinea inol-
tre le gravi conseguenze de
rivate dal ri tardo nell'emis
sione del mutuo a pareggio, 
la necessità da parte del Co
mune a ricorrere a pre-finan
ziamenti anche per gli anni 
scorsi, e ricorda come « nel 
predisporre il bilancio di pre
visione per il '76 l'Ammini
strazione ha operato un for
te contenimento della spesa 
corrente, limitando l'aumen
to al 5.96'j rispetto al prece
dente esercizio, riqualifican
do l'intervento che prevede 
un potenziamento dei servi
zi connessi all'istruzione, al
l'assistenza ospedaliera, alla 
cultura, all'economia. E tut
tavia — continua la lettera 
— per la rigidità della finan
za locale, per la sua situazio
ne di crisi strutturale, le pre
visioni di ent ra ta coprono 
appena il 32'i della spesa». 

«Emerge la necessità — 
continua il messaggio del sin
daco a proposito del bilan
cio — di una rapida appro
vazione di questo fondamen
tale a t to della vita politica 
e amministrativa della città. 
così come è stato presentato 
al ministero, con l'emanazio
ne del decreto che autorizzi 
l 'immediata erogazione del 
mutuo a pareggio ai tassi 
previsti dalla legge». 

A proposito del lancio del 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi, finalizzato alla ri-
vitalizzazione del tessuto e-
conomico, sociale e produtti
vo della città, la lettera del 
sindaco ricorda la genesi del
la proposta, scaturita dalla 
necessità di un intervento 
straordinario e articolato sui 
punti nevralgici dell'assetto 
economico, sociale e territo
riale cittadino e del compren
sorio. 

« In mancanza dello stru
mento del bilancio — conclu. 
de la lettera — questa ammi
nistrazione si trova in diffi
coltà anche per l'impostazio
ne del preventivo del *77 e 
delle conseguenti scelte eco
nomiche e finanziarie che la 
grave situazione della finan
za locale sollecita e che è 
nostro preciso intendimento 
affrontare con rigore e sen
so di responsabilità. Questo 
sforzo di autodisciplina che 
abbiamo già avviato e che 
intendiamo portare avanti . 
non sarà tuttavia sufficiente 
a sanare una situazione che 
richiede provvedimenti e ri
medi non episodici, ma pro
grammati e finalizzati alla 
riforma della finanza pub
blica. come tut te le forze po
litiche hanno ribadito al re
cente Convegno dei comuni 
d'Italia a Viareggio». 

• I X MOSTRA 
A R T I G I A N A T O LOCALE 

Si inaugura oggi alle ore 21 
nel nuovo palazzo comunale 
di Scandicci la IX mostra di 
art igianato loca:c che durerà 
fino al 14 ottobre. Per mar-
tedi olle ore 21 ci sarà un 
incontro con le categorie 
produttive sul tema della ri
presa economica del nostro 
paese, giovedì alle 17 conse
gna di at testat i e alle ore 24 
chiusura della mostra. La mo
stra rimane aperta nei giorni 
feriali dalle ore 17 alle 23 e 
nei festivi dalle 9 alle 24. 

Teatro tra la gente 
L'animazione è iniziata alle ore 10: dall'Isti

tuto d'arte di Porta Romana il corteo festoso 
con alla testa i componenti del « Bread and 
Puppet » si è mosso per le strade del quar
tiere. Un insolito « fuori programma » \KV le 
massaie intente ai mercati, per gli artigiani 
scrupolosi, per i bambini appena entrati in 
scuola. La festa popolare si è mossa con i 
colori dei volti incipriati, le stoffe dei burat
tini, le bandiere svolazzanti coinvolgendo 
quanti si trovavano per caso nelle strade e 

nelle piazze dell'Oltrarno. 
L'incontro tra i mille studenti dell'Istituto 

d'Arte e il « Bread and Puppet Theatre » 
— uno dei gruppi teatrali all'avanguardia in 
questo settore d'intervento — è poi proseguito 
all'interno della scuola dove gli attori hanno 
fornito alcuni elementi di recitazione e ani
mazione. Stamane, alle ore 10,30. nell'aula 
magna dell'istituto verrà proiettato un film 
sul festival di Vermont a cui ha preso parte 
il « Bread and Puppet ». 

Dalla squadra mobile 

Arrestata banda «esperta 
di furti in appartamenti 

Recuperali quasi 50 milioni di refurtiva -11 persone sono finite in carcere - Non si 
esclude che possano essere gli autori anche di alcune rapine agli uffici postali 

» 

Verso uno soluzione lo vicenda dell'artista 

Il pittore Giannerini ha scelto Barnard 
Devastato da 

teppisti il circolo 
« Reman Audace » 

Alcuni teppisti hanno deva
s ta to ieri not te i locali del 
circolo sportivo Reman Auda
ce, di via Antonio del Pol
laiolo. presso il campo spor
tivo. disegnando una grande 
svastica per terra, rompendo 
bottiglie del bar. biliardini, 
stracciando manifesti, rom
pendo finestre, producendo 
danni superiori al mezzo mi
lione. I teppisti sono entra t i 
nel locale t ra le una di notte 
e le 14 di ieri pomeriggio, for
zando l'inferriata che proteg
ge la finestra e rompendo i 
vetri. 

Non hanno rubato nulla. 
ma hanno distrutto tu t to ciò 
che hanno trovato. Per terra 
hanno disegnato la grande 
svastica con delle bottigliet
te di liquore. Sul posto si è 
recata la polizia scientifica 
per 1 rilievi del caso. 

Cristiani per i l 
socialismo sulle 

elezioni dei quartieri 
La segreteria fiorentina dei 

«Cristiani per il socialismo» 
ha redatto un documento sul
le elezioni dei consigli di 
quartiere la cui data, come 
è noto, è fissata per il 28 e 
29 novembre. 

Nel documento i «Cristia-
i ni per il socialismo» rileva

no che « il prossimo appunta
mento elettorale rappresenta 
l'espressione di momenti di 
lotta e di confronto politico 

La segreteria dei «Cristiani 
per il socialismo» auspica nel 
documento che « l'occasione 
della campagna elettorale si 
trasformi in un momento di 
confronto serio e corretto 

I «Cristiani per il sociali
smo » ribadiscono inoltre 
«i l loro impegno a fianco 
delle organizzazioni di sini-
t ra anche in questa campa
gna elettorale». 

Il caso di Gualtiero Gian
nerini. il pittore fiorentino 
affetto da malformazione car
diaca che ha chiesto di esse
re sottoposto ad un trapianto 
cardiaco nell'ospedale di San
ta Maria Nuova, è s ta to pre
so in esame dalla commissio
ne Igiene e sanità della Re
gione. L'assessore regionale 
alla S-.curezza. Giorgio Ve
stri . dopo aver riassunto le 
varie fasi della vicenda, ha 
riferito che il suo diparti
mento si sarebbe orientato a 
proporre al Giannerini il suo 
ricovero in un centro dove 
da tempo si eseguono inter
venti di t rapianto cardiaco. 

L'orientamento del dipar
t imento — ha det to Vestri — 
scaturisce dalla considerazio
ne che i tempi necessari ad 
una verifica di idoneità del
l'equipe di Santa Maria Nuo
va a compiere l'intervento ri
schiano di prolungare l'atte
sa oltre i limiti consentiti dal
la situazione clinica del pa
ziente senza che esistano suf
ficienti premesse per assicu
rare un parere favorevole. 

Nel caso in cui la com

missione — ha det to Vestri 
— con l'invio del Giannerini 
jn al t ro centro, fosse solle
vata da'.la fase contingente, 
i compiti da affidarle potreb
bero essere più ampi . 

L'assessore ha quindi ricor
dato che l'arcispedale di San
ta Maria Nuova deve ancora 
fornire una risposta a pro
blemi quali l'unità coronari
ca, !a cardiochirurgia, e po
tenziare i servizi di endocri
nologia. tossicologia, oculisti
ca, audiologia. dialisi chiara
mente insufficienti rispetto 
ai bisogni della popolazione. 

L'assessore ha infne infor
mato che da contat t i avuti 
con il signor Giannerini sa
rebbe emerso il suo desiderio 
di recarsi a Città del Capo 
dal professor Bernard in ciò 
consigliato anche da alcuni 
medici. Il dipart imento re
gionale sta prendendo contat
ti. t ramite il consolato suda
fricano. con il centro cardio

chirurgico di Città del Capo. 

Sono stati scoperti gli au
tori di numerosi furti in ap
partamenti avvenuti la scor
sa estate in tut ta la Tosca
na. Gli agenti della squa
dra mobile hanno recupera
to refurtiva per quasi 50 mi
lioni di lire. Ci sono regi
stratori e giradischi ad al
ta fedeltà, pellicce, televiso
ri, argenteria, oggetti in oro, 
soprammobili e posateria. So
no state inoltre sequestrate 
anche quat t ro pistole con re
lative cartuccei due Beret-
ta 7.65. una Colt 45 ed una 
Walter 6,65, nonché alcune 
calzamaglie e guanti . Gli in
vestigatori ritengono che gli 
autori di questi furti siano 
implicati anche nelle rapine 
avvenute recentemente ad al
cuni uffici postali. 

Gli arrestat i sono undici: 
Enrico Nencioni, 22 anni, re
sidente a Lucca in via Ca
vallerizza 13. Giordano Bini, 
22 anni , residente a & An
gelo in Campo in provincia 

di Lucca in via della Chiesa 
26, Antonio Moroni. 22 an
ni. residente a Firenze in 
via Ripoli 268, Vinicio Men-
chi. 29 anni , residente a Pi
stoia in via Vecchia Monta
nina 35, Mauro Mannini, 39 
anni, residente a Lucca in 
via Pisana 82. Amedeo San-
torelli. 22 anni, residente a 
Lucca in via Cipriani 2. Iva
na Magni. 27 anni , residen
te a Firenze in via Santa 
Monica 7. Catia Rafanelh. 
19 anni , residente a Tizzana 
in provincia di Pistoia. Ta
tiana Tarquini. 21 anni, re
sidente a Pistoia in via Vec
chia Montanina 39. Nisio Pa-
pini. 24 anni, residente ad 
Abbadia San Salvatore in 
via S. Quinchino 8 e la mi
norenne L. R. residente a 
Campi Bisenzio. 

I primi sei sono accusati 
di associazione per delinque
re. furto pluriaggravato, de
tenzione illegale e porto abu
sivo di armi. Gli altri sono 
accusati quasi tut t i di ricet
tazione o di favoreggiamen
to personale. 

Le indagini hanno preso 
l'avvio nell'agosto scorso con 
una serie di appostamenti 
nei pressi dell 'appartamento 
di Ivana Magni situato in 
via Santa Monica. In segui
to ad una perquisizione fu
rono trovate une pistola Wal
ter 6.65. munizioni per pisto
la e fucili da caccia e mol
ta refurtiva. La donna fu 
arrestata e furono identifi
cati due suoi amici che si 
trovavano nell 'appartamento: 
i! Bini ed il Nencioni. Nel 
corso della perquisizione fu
rono trovate anche alcune 
agende con numeri telefoni
ci ed appunti . Da esso fu-
possibile risalire al nascon
diglio del Mannini, e de! 
Menchi che dopo aver otte
nuto un permesso dai car
ceri di Lucca e Volterra e 
non aver fatto più ritorno 
si erano munit i di vari do
cumenti falsi, per sfuggire 
alla cat tura. 

Gli agenti vengono a sa
pere che Moroni, Menchi, 
Mannini e Santorelli hanno 
affittato una villa a Riccio
ne dove spesso vengono ospi
tati il Nencioni e il Bini. 
Viene quindi stabilito un le

game tra il sestetto. In casa 
di L.R. a Campi viene ar
restato il Mannini e recu
perata al tra refurtiva oltre 
alle due pistole Beretta ed 
alla Colt con relative calze-
maglie. 

Il Mannini condotto in que
stura riesce a «scappare» 
ed è arrestato dopo pochi 
giorni in via Baracca con 
il Menchi. Fra t tanto viene 
arrestata anche l'amica di 
quest'ultimo. Tatiana Tarqui-
ni. trovata in possesso di nu
merasi oggetti rubati. Il dot
tor Vernacchia della Mobile 
assieme ai brigadieri Campa
na, Cervino e Lombardi rie
sce ad individuare la villa 
di Riccione affittata dalla 
banda. Anche qui viene tro
vata molta refurtiva oltre a 
tre assegni bancari girati al
l'ufficio postale di Lanciano. 
Fra t tanto anche gli altri «a-

mici » vengono arrestati as
sieme a Nisio Papini, già co
nosciuto come ricettatore. 

I furti finora accertati 
compiuti da questa banda 
sono circa quindici disloca
ti in quasi tut ta la regione. 
Molta refurtiva però non è 
stata ancora identificata dai 
legittimi proprietari, che pos
sono visitarla in questura. Gli 
inquirenti come abbiamo det
to non escludono che que
sta banda sia l'autrice an
che delle numerose rapine ad 
uffici postali avvenute recen
temente. La presenza delle 
armi e le caratteristiche so
matiche dei componenti la 
banda che corrispondono al
le descrizioni fatte dai rapi
nati, sembra confermare que
sta ipotesi. Negli ambienti 
della questura non si esclu
dono tra l'altro ulteriori ar
resti nei prossimi giorni. 

Istituita la « Conferenza 
permanente» dei 
3 rettori toscani 

Si sono riuniti nei ?iomi , 
scorsi i rettori delle univer- | 
sita di Firenze. Pisa e Siena 
per esaminare insieme i prò- ' 
blemi di comune interesse. In j 
tale occasione i tre rettori. 
proff. Barni. Favilli e Parenti 
hanno deliberato di dare un 
assetto istituzionale ai loro 
incontri, istituendo la « Con
ferenza permanente dei ret
tori delle università toscane». 

La « conferenza » disporrà 
di agili s t rut ture operative 
ed avrà il compito di man
tenere il collegamento fra le 
università nel campo della 
didattica e della ricerca, pro
muovendo fra l'altro iniziati
ve o organismi comuni. A tal 
fine è stata siglata una boz
za di statuto che verrà por
ta ta a conoscenza degli orga

ni accademici delle rispetti
l e sedi e della Regione To
scana. La conferenza, infatti. 
sarà il normale canale di col
legamento fra le università 
toscane. la Regione e gli enti 
locali per lo studio e la solu
zione di problemi di interes
se regionale nell 'ambito del
le rispettive competenze. 

I rettori, ne! corso della 
riunione hanno anche ripre
so in esame il progetto di 
istituzione di un centro in
teruniversitario toscano di 
biologia cellulare in una nuo
va versione predisposta dai 
biologi delle tre università 
nel corso di apposite riunio
ni tenute nel mese di set
tembre ed hanno dato inca
rico a! prof. Parenti di pre
sentarlo alla Regione. 

Per la riconversione 

Dibattiti e 
assemblee 

con Di Giulio 
oggi a Prato 

domani 
a Empoli 

Le dieci giornate di mobi l i 
tazione per la riconversione 
indette dal PCI prevedono 
due signi f icat ive manifesta-
zioni con la partecipazione 
del compagno Fernando DI 
Giu l io , della direzione del 
PCI . La pr ima si terrà oggi, 
sabato, alle ore 17 a Prato in 
piazza del Duomo, preceduta 
da un corteo con inizio alle 
ore 16 in piazza del Comune; 
la seconda è In programma 
domani, domenica alle ore 
9,30 al cinema « Excelslor » 
di Empoli . 

Queste le al tre Iniziat ive In 
programma: oggi, ore 15 « 
Fucecchìo, a t t ivo compren-
soriale (And r ian i ) ; Marte-
d i : Buonarrot i , incontro 
PCI, PSI, DC (Campionot l ) . 
Pignone (Andr ian i ) , Calen-

zano (Biechi) , Colonnato, Ve
nerdì, Impruneta (Cerr ina) . 

I temi della riconversione 
sono ormai ampiamente pa
trimonio di tut to il parti to. 
anche se in alcuni casi U 
dibatti to si sposta, per or-
vie ragioni, alle problemati
che generali e alla posizio
ne del PCI nell 'attuale fase 
politica, l'esigenza di un 
r iammodemamento e di una 
riconversione dell'intero ap
parato produttivo e più che 
mai evidente. I lovoratori 
dell'industria e dell'agricol
tura, i giovani, le donne che 
intervengono alle assemblee 
organizzate dal PCI con po
chi esempi, chiari ed elo
quenti. dimostrano come il 
rilancio economico ptiss-a at
traverso criteri di selettività 
controlli democratici, allar
gamento della base produtti
va e difesa dell'occupazione. 

Nell'assemblea di Rifredi, 
tenuta alla SMS giovedì se
ra, sono stati ulteriormente 
dibattutt i i putiti centrali 
per il fondo della riconver
sione. dopo l'introduzione 
del compagno on. Emilio 
Pugno i lavoratori interve
nuti hanno richiesto un mag
gior impegno in direzione di 
unn informazicne di massa 
sulle posizioni del PCI. svi
luppando la lotta e la mobi
litazione per imporre scol
te decisive al governo in di
rezione di una ripresa fon
data su nuove basi. 

Per questo le sezioni a-
zicndali del PCI intensifiche
ranno l'iniziativa politica 
t ra i lavoratori al fine di al
largare ulteriormente il di
bat t i to sulle prospettive po
litiche. 

La riconversione Industria
le e le questioni ad essa ine
renti sono s ta te anche al 
centro di una conferenza di
batt i to organizzata dal PCI 
della Valdelsa. svoltasi a 
Castelfiorentino. In merito 
alle più specifiche questioni 
economiche, sia il compagno 
Canteli che ha svolto la re
lazione. che gli intervenuti. 
hanno rilevato i guasti pro
dotti dalla trentennale ge
stione democristiana del po
tere: dalla inflazione al parns 
sitismo. dalla disoccupazione 
al clientelismo, per fare so
lo alcuni esempi. 

Fino ad ora. poco o niente 
è s ta to fatto per mutare ra
dicalmente questo s ta to di 
cose: sono stati imposti con
tinui e gravosi «sacrifici» 
ai ceti popolari, senza però 
avviare un effettivo processo 
di riforma e di ristruttura
zione dell'assetto economico 

Si t ra t ta , invece, di pro
muovere e favorire gli inve
stimenti nei settori produt
tivi. di allargare le capacità 
di produzione e di rendere di
sponibili nuovi e più qualifi
cati posti di lavoro. Solo in 
questo modo i «sacrifici». 
da distribuire equamente t ra 
tu t ta la popolazione, potran
n o avere una effettiva u-
tilità. 

Naturalmente — è s tato ri
badito con decisione — sta 
nella fase di elaborazione 
teorica, sia in quella succes
siva di attuazione pratica, do 
vrà mantenersi a t ten to ed 
inflessibile il controllo d* 
par te dezli organi democrati
ci. in primo luogo del Parla
mento. per individuare e 
combattere ogni forma «f! 
malcostume o clientelismo. 
di singoli o gruppi. 

• ORARI INVERNALI 
PER GLI AUTOBUS 

Da oargi e domani andran
no in vigore i nuovi orari de
gli autobus dell'ATAF rispet
t ivamente di sabato e festivi. 
Rimarranno invariati gli om-
ri delle prime e ultime par
tenze. 

Dopo il decreto di requisizione 

Proteste per le roulottes 
Proteste da parte di singoli 

proprietari di roulottes e di 
società di caravanisti si re
gistrano in numerosi centri 
della Toscana, a seguito del 
decreto di requisizione predi
sposto dal governo per siste
mare i terremotati del Friuli. 

In un documento, i 76 ca
ravanisti della società «Nuo
vo Pignone» affermano, fra 
l 'altro che il provvedimento 
è ingiusto per una serie di 
motivi: l) il decreto di re
quisizione in partenza era ri
volto ai fabbricanti di rou
lottes e non ai singoli pro
prietari. ma i primi, con una 
serie di ricatti, sono riusciti 
a far mutare la dicitura del 

i prowedimetìto; 2) le roulot

tes non sono ada t te ai terre
motati. dato il clima pani -
cola rmen te freddo che si re
gistra in inverno nel Friuli; 
3t ì lavoratori si chiedono 
dove sono andat i a finire i 
miliardi raccolti con la trat
tenuta di due ore effettuata 
sulle buste paga. Inoltre do
po sei mesi la roulottes ri
sulterà quasi sicuramente 
inutilizzabile, con grave dan
no per chi ha scelto la via 
del campeggio come unica so
luzione per una vacanza eco
nomica. 

Vivaci proteste si sono re
gistrate anche nell'Aretino, 
dove i carabinieri hanno 
provveduto a sequestrare 57 
roulottes parcheggiate in due 

; campi ad Arezzo e Castiglion 
| Fiorentino. I proprietari af-
; fermano, fra l'altro, che le 

sei-settemila lire al giorno di 
indennizzo non sono suffi
cienti a compensare in pra
tica la perdita di un mezzo 
che è costato grossi sacrifici 
agli acquirenti. 

Culla 
I componi Luciano e Stefania 

Ghino! annunciano la nascita dalle 
piccola Valentina. Alla felice com
pia giungano le felicitazioni cM < 
compagni della Federazione conni 
nista • della redazione 4t l'Unita. 
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Tra due mesi si eleggono ad Arezzo 
gli 11 Consigli di circoscrizione 

Diventa così un fatto compiuto la riforma del decentramento — Le innovazioni introdotte dal 
nuovo regolamento comunale — Ampliamento dei poteri — Revisione della suddivisione territoriale 

T L PREFETTO di Arezzo, d'intesa con il pre-
•*• sidente della Corte d'appello, ha emesso 
Il decreto che indice le elezioni dirette dei 
Consigli di circoscrizione, fissandone la data, 
sulla base della proposta già avanzata dal 
Comune, nel giorno di domenica 28 novembre. 

La riforma del decentramento — uno de
gli obiettivi fondamentali dell'amministra
zione popolare riconfermata dal voto del 15 
giugno — ò dunque un fatto compiuto. Tra 
meno di due mesi la popolazione aretina. 
per la prima volta nella sua storia, potrà 
recarsi alle urne per eleggere I propri rap
presentanti negli 11 Consigli di circoscri
zione in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale. Assieme al Comune di Firenze. 
che si avvia ad eleggere i propri organismi 
decentrati nello stesso periodo, quello di 
Arezzo è uno dei primi Comuni a rendere 
operativa la legge sulla partecipazione po
polare, alla gestione della cosa pubblica. 

Se da un lato l'elezione diretta dei Con
sigli di circoscrizione rappresenta indubbia
mente la novità più attesa, non mancano. 
accanto ad essa, le innovazioni introdotte dal 
nuovo regolamento, varato un mese fa dal 
consiglio comunale al termine di un lungo 
lavoro di studio • di verifica della passata 
esperienza. Abbiamo già avuto modo di sof
fermarci sull'ampliamento dei poteri — sia 

deliberativi che consultivi e di gestione — 
che il Comune dovrà delegare ai singoli Con
sigli di circoscrizione e sulle concrete pro
spettive di intervento che la nuova norma
tiva apre a questi strumenti della parteci
pazione dal basso. 

L'altra innovazione di fondo di questo ri
lancio del decentramento politico-ammini
strativo è costituita dalla revisione della 
suddivisione territoriale delle circoscrizioni. 
Il numero di questa ultime ò stato ridotto 

r infatti da 18 a 11, allo scopo di dotare i nuovi 
organismi di dimensioni più adeguate alla 
loro attività. Superata la precedente distin
zione tra quartieri urbani e zone rurali, la 
nuova * zonizzazione » punta a realizzare 
un'integrazione tra la città e la campagna, 
tenendo conto di alcuni criteri fondamentali: 
i confini naturali delle circoscrizioni (f iumi, 
strade, linee ferroviarie) e le più importanti 
vie di accesso, il territorio di competenza 
delle direzioni didattiche, l'ubicazione delle 
strutture sanitarie di base, la necessità di 
non sovrapporre le sezioni elettorali per non 
complicare oltre il necessario le operazioni 
di voto. 

Ecco una rapida panoramica delle 11 cir-
coscrizioni che entreranno in funzione il 23 
novembre: 
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QUARATA 
Situata lungo la strada dei 

Sette Ponti, la circoscrizione 
comprende il territorio che 
circonda la frazione maggio
re. con le località di Campo-
luci. Venere e Buon Riposo 
e la zona collinare Oltrarno 
con gli abitati di Ponte B u d i 
no. Rondine. Osteria Nuova, 
Cincelli e Meliciano. Estesa 
sulle prime propaggini del 
Pratomagno, questa seconda 
zona ha conosciuto negli ulti
mi anni un forte spopolamen
to. derivante dai problemi ti
pici della collina toscana. La 
zona pianeggiante intorno a 
Quarata ha registrato invece 
un relativo sviluppo economi
co. che ha bisogno di essere 
ulteriormente incentivato. Oij-
gi la circoscrizione conta 2.419 
abitanti. 
CECILIANO 

K* una delle circoscrizioni 
più vaste ed occupa la parte 
settentrionale del territorio 
comunale, spingendosi lungo 
la direttrice cascntinese fino 
alle porte di Castelnuovo. N2 
fanno parte gli abitati di Ce-
ciliano. Patrjgnone, Ponte al
la Chiassa. Giovi. Petrogna-
no e Marcena. E' taglia
ta dalla strada provinciale 
della Catona. lungo la quale 
comprende le località di Ca' 
di Ciò. San Polo. Antria. Pu
glia. Tregozzano. Chiassa Su
periore. Con i suoi G.fiTfi abi
tanti si estende su una fa
scia della piana di Arozzo 
caratterizzata da una spicca
ta vocazione agricola. 

INDICATORE 
Si snoda lungo la strada 

statale del Valdarno. da San 
Leo a Pieve a Maiano. Indi
catore — la località maggio
re — ha conosciuto una for
te espansione edilizia aceon-
pagnata da un discreto svi
luppo economico. Tagliata dai 
binari della ferrovia Firenze-
Roma, la circoscrizione pre
senta essenzialmente due zo
ne geografiche: l'una pianeg
giante. l'altra collinare. Xe 
fanno parte anche le locali 
tà di Pratantico. Monte sopra 
Rondine. Talzano e Casalcii-
cio. Abitanti: 4.007. 

FIORENTINA 
Xe fa parte tutto il settore 

della città compreso fra Cor
so Italia e la ferrovia Firen
ze Roma, che la divide dalla 
vicina circoscrizione di Pe
p a i o l a : la stazione, il Poggio 
del Sole. San Lorentino. San 
Domenico, il Comune, il Pra
to. San Clemente, il villaggio 
Oriente e l'immediata perife
ria cittadina attraversata d i 
via Fiorentina, via della Chi
mera. viale Santa Margherita 
e via B. da Montefeltro. 

E' compreso nella circo
scrizione il quartiere dell'Or-
ciolaia. con i grossi comples
si industriali Lebole e UnoA-
Erre. Con i suoi 17.450 abi
tanti è la più popolosa delle 
11 circoscrizioni. Assieme n 
quella di Trento Trieste, tro
va sul tappeto l'annoso prò 
t jema del risanamento del 
centro storico aretino. 

PESCAIOLA 
Conta 6.362 abitanti, disse

minati in una zona compresa 
tra il colle del Pionta. nel 
cuore della città nuova, ed il 
casello autostradale di Batti-
folle. Oltre all'intero quartie
re di Pescaiola. racchiude le
gazioni situate lungo la s t r i 
da provinciale: Chiani. Po i -
gioia. San Giuliano. Ruscello 
e Battifolle. E' separata dada 
circoscrizione di Olmo dal _'a-
nale della Chiana. Caratte
rizzata da una forte espansio
ne. accoglie la principale zo
na industriale aretina con il 
complesso SACFEM ed è at
traversata dalle più impor
tanti vie di comunicazione. 

SAIONE 
E" In più piccola delle 11 

circoscrizioni, ma con i suoi 
13.884 abitanti si configura 
come una delle più densa
mente popolate. Comprende i 
rioni del Gattolino e di Mac-
cagnolo. con il comparto li 

Pallanca. via Vittorio Veneto, 
via Masaccio, via Trasimeno, 
piazza San Donato e la fitta 
rete di strade che le collega
no. Circoscrizione tipicamen
te residenziale e commercia
le, presenta tutti i problemi di 
un'area urbana: congestiona-
mento del traffico, carenza di 
servizi, " affollamento, accen
tuata terziarizzazione delle 
attività produttive. 

TRENTO - TRIESTE 
Racchiude un'altra parte 

del capoluogo: il quartiere di 
Colcitrone e la zona sottostan
te fino a via Crispi. nonché 
la fascia urbana lungo via 
dei Cappuccini e via Ancone
tana. Si spinge fino allo Sco-
petone, attraverso gli abitati 
di Staggiano, La Pace. San
ta Fiora. Stoppedarca e San 
Firenze: comprende inoltre il 
versante occidentale dell'Al
pe di Poti, ivi comprese 'e 
località di Pomaio. Molinelli 
e Penato, che hanno subito 

un forte spopolamento. La cir 
coscrizione appare dunque 
molto eterogenea, risultando 
dall'aggregazione di zone or
bane e rurali, di pianura e di 
montagna. 11.739 gli abitanti. 

OLMO 
Si estende intorno alla col

lina di Agazzi, racchiudendo 
le località di Olmo. Pieve a 

.Quarto, il Matto. San Zeno, 
Agazzi. Vignale. San Marco 
ed i nuovi quartieri urbani ili 
San Lazzaro e La Sella. Tra 
i confini della circoscrizione 
trovano posto l'aeroporto di 
Molin Bianco e la zona arti
gianale di San Zeno. La fra
zione principale — Olmo — 
si trova in posizione baricen
trica. all'incrocio delle più 
importanti strade della zona. 
Abitanti: 8.609. 

GIOTTO 
Il nucleo centrale è costi 

tuito dai nuovi quartieri re 
sidenziali sviluppatisi in 

PISA - Conferenza stampa dell'assessore al personale 

Il Comune programma 
per snellire i servizi 

Sbloccare la prassi delle procedure per far fronte alle nuove esigenze del Comune • Tre proposte per un intervento 
organico • Il problema del personale stagionale • Tanti anni di «non governo» (prima del 71) hanno lasciato il segno 

Con i Contigli dì circoscrizione t i potrà porre in atto una efficace salvaguardia del contro 
storico. Nella foto: una visiono aerea del centro storico di Arozzo 

questi ultimi anni lungo via
le Giotto. Si spinge comun
que all'interno della città, fi 
no ai Bastioni di San Spirito. 
per raggiungere a sud il mon
te Camurcina. a quota 846. 
Tra i numerosi centri abitati 
sparsi in questa parte della 
circoscrizione si trovano Ba-
gnoro. Gragnone. Santa Fi.* 
mina. Scopeto. 

La parte cittadina eo.n 
prende anche il quartiere di 
Santa Maria e la zona spor
tiva che accoglie tra l'altro 
lo stadio comunale. L'insedia
mento più vecchio — cresciu
to caoticamente negli anni .lei 
e boom * economico e della 
speculazione galoppante — ha 
presentato fino ad oggi gravi 
carenze di spazi verdi. Con 
l'urbanizzazione della vecchia 
area SACFEM accoglierà an
che la banca d'Italia e il pa
lazzo di giustizia. 12.G7G ^li 
abitanti. 

PALAZZO DEL PERO 
Costituita quasi esclusiva 

mente da territori montani — 
culminati nei 1083 metri del 
Poggio allo Spicchio, la più 
alta vetta del comune — la 
circoscrizione ha conosciuto 
in questo dopoguerra un for
tissimo spopolamento. Di con
seguenza. benché sia la più 
vasta, con i suoi 1.663 abi
tanti è anche la meno densa
mente popolata. I due centri 
maggiori. Palazzo del Pero e 
Molin Xuovo. si trovano nella 
valle del torrente Cerfone. 
che l 'attraversa dalle sorgen
ti fino a Ranco. 

L'unico insediamento di un 
certo rilievo rimasto nella fa
scia orientale è Santa Maria 
alla Rassinata. a pochi chi
lometri dal confine con l'Um
bria. La zona presenta gra
vissimi problemi, che potran
no trovare soluzione solo in
centivando quelle attività eco
nomiche che si confanno al
la sua particolare natura geo
grafica. A questo scopo an
drà cercato uno stretto colle
gamento con la Comunità 
montana dell'Alta Valdichia-
na. 

RIGUTINO 
Compresa tra il canale del 

la Chiana e il Monte Lignano. 
è la più meridionale delle 11 
circoscrizioni. Conta 5.463 
abitanti. Le principali loca
lità si susseguono in rapida 
successione lungo la statale 
71.. che la taglia da nord a 
sud: il Matto. Fontiano. Poli-
ciano. Rigutino. Vitiano. E' 
lungo questa direttrice che si 
è avuto negli ultimi anni in 
discreto sviluppo industriale: 
ma la zona presenta soprat
tutto una spiccata vocazione 
agricola. A Frassineto e Pog
gio Ciliegio siamo già nel 
cuore della Valdichiana, tra 
rigogliose coltivazioni agrico
le. Rigutino. già sede di mi 
merosi servizi decentrati, ne 
è il naturale capoluogo. 

Franco Rossi 
* 

Nolla cartina il compromorio 
di Arozzo 

PISA. 8 
Da quando a Pisa sono fi

niti 1 tempi delle ammini
strazioni instabili, delle ge
stioni commissariali e a Pa
lazzo Gambacorti si è inse
diata una giunta di sinistra 
capace di assicurare continui
tà ed omogeneità alla propria 
azione, molte cose sono cam
biate nel modo e nel conte
nuti della pratica di governo. 
Ma 1 retaggi di tant i anni di 
«non governo» della città 
hanno lasciato una traccia 
profonda, innanzitutto nella 
stessa macchina dell 'apparato 
comunale, nella sua organiz
zazione interna, nell'uso del 
personale, nel metodo di as
sunzione dei dipendenti. 

Ora la Giunta si appresta 
ad affrontare tutta la questio
ne portando alla discussione 
una proposta di delibera che 
è il frutto di mesi e mesi d: 
lavoro dell'apposita commis
sione consiliare per la ristrut
turazione interna. I motivi 
dell'iniziativa e gli scopi che 
la Giunta si propone di otte
nere, sono stati illustrati que
sto pomeriggio nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta dall'assessore al persona
le Luigi Bailammi. Lo scopo 
della delibera è quello di una 
organizzazione dei servizi che 
permetta di sbloccare la len
ta prassi delle procedure e di 
far fronte alle nuove esigen
ze del comune, 

Con l'impegno preso da par
te della Giunta all'inizio dì 
legislazione, di non ritocca
re l'organico fino a quando 
non fosse stato ristrutturato 
l 'apparato. 11 comune di Pisa 
si basa ancora oggi sulla 
pianta organica del 1973 che 
prevedeva 1462 posti. Con ì 
pensionamenti avvenuti in 
questi anni e l 'entrota in vi
gore del nuovo contrat to di 
lavoro del personale, vi sono, 
rispetto alla pianta del 1973, 
circa 185 posti vacanti. Nono
stante il diminuito livello del 
personale, la minore possibi
lità di ricorrere olle ore di 
straordinario (come stabilisce 
il contrat to) , il comune in 
questi anni ha aumentato i 
propri servizi in quantità e in 
qualità. 

L'assessore Ballantini ha 
voluto far chiarezza anche 
sulla questione dell'assentei
smo: le ore perse per assenze 
(aspettativa, malattie, ecc.) 
ammontano al 9 *>; è una 
percentuale bassissima. La si
tuazione è tale quindi che o si 
rivede tut ta l'organizzazione 
dell 'apparato o il comune ri
schia la paralisi. Cosa preve
de dunque la propasta di de
libera? Una conferenza con i 
comuni limitrofi (Vecchiano. 
Calci. San Giuliano. Cascina) 
e la Amministrazione provin
ciale per dare l'avvio ad una 
discussione ed a un lavoro 
comune per !a ristrutturazio
ne generale dei servizi. 

Si t ra t ta di discutere soprat
tut to di quei servizi comuni 
(ATU.M. GAS. ECA. cec.ì in 
modo da evitare sprechi e 
doppioni tenendo conto an
che delle deleghe regionali e 
della normativa sul decentra
mento. Un'altra proposta ri
guarda la organizzazione in
terna del personale e degli 
uffici. La delibera propone 
l'articolazione della struttura 
comunale in 5 dipartimenti 
che raccolgano al loro inter
no gli uffici il pi possibile 
omogenei t ra loro. La Giun
ta intende in questo modo. 
immettere, fin da questa fa
se. l'istituto della mobilità del 
lavoro e dell'orario funzio
nale. 

I 5 dipartimenti sono: Am
ministrativo e Demografico: 
programmazione, studi, atti
vità econom.che. bilancio e fi

nanze servizi tecnici; sicurez
za sociale; istruzione, cultura, 
sport, problemi della gioventù. 

Un'ultima proposta riguar
da il metodo di lavoro al
l 'interno dei dipartimenti. 
Una commissione nominata 
dal Consiglio comunale, si 
avvarrà di ogni mezzo di in
dagine e di consultazione, allo 
scopo di procedere alle propo
ste per l'articolazione dei di
part imenti in servizi e setto
ri e per la stesura della pian
ta organica e del regolamen
to. La commissione procederà 
anche alla individuazione nei 
dipartimenti della delega di 
competenza al distretto comu
nale. della mobilità del per
sonale all ' interno dell'ente, 
della funzionalità dell 'orano 
di lavoro, del coordinamento 
e del lavoro di gruppo, come 
forma di direzione operativa 
a tutt i i livelli. 

Un'ultima questione che lo 
assesore Ballantini ha voluto 
sottolineare riguarda il meto
do delle assunzioni: l'esame 
che devono sostenere coloro 
che vengono assunti in ruo
lo, consiste in prove che han
no diretta attinenza alle fu
ture mansioni. Per il perso
nale stagionale già in que
sti anni si è cercato di apDli-
care metodi democratici. Per 
questo tipo di assunzione la 
Amministrazione si sta orien
tando verso la formazione di 
graduatorie pubbliche che ta
glino la testa alle speculazioni 
clientelar!. 

Dalla Pretura di Livorno 

Sentenza « contro corrente » 
sull'abusivismo edilizio 

LIVORNO. 8 
Con una sentenza che farà molto discutere, il pretore di 

Livorno dottor Bargagna ha mandato assolto, perché il fntto 
non costituisce reato, un cittadino a suo tempo denunciato 
dulia Amministrazione comunale per abusivo insediamento 
edili/io. Non si conosce ancora la motivazione della sentenza. 
per cui occorrerà at tendere per conosceie meglio le eloquenti 
mozioni addotte dal dottor Bargagna, che si è rifatto ad una 
precedente sentenza emessa dal pretore di Padova. 

!n sintesi, a suo tempo l'Amministrazione comunale re 
spinse la richiesta di un cittadino per una licenza, perché non 
coerente con I contenuti del piano regolatore. L'interessato. 
però, non tenne gran che in considerazione il diniego, e 
forse sperando in una successiva sanatoria, iniziò l'installa
zione di un prefabbricato ad uso uff'cio. Da qui la denuncia, 
il giudizio e la sentenza di assoluzione pronunciata dal pre
tore Non sfuggono le gravi implicazioni della vicenda che, al 
di la de! caso giudiziario, minaccia di ripercuotersi negativa 
mente sulla volontà di rigore e di lotta all'abusivismo che 
anima l 'amministrazione. 

Sono stati denunciati alla Magistratura una trentina d: 
casi, negli ultimi tempi. E' legittimo chiedersi che cosa ac 
cadrà, oggi, alla luce di questa sentenza: avremo una sorta di 
«l issaiz fa ire» di licenza a trasgredire norme e pareri che 
r.tilo specifico urbanistico sono di precisa competenza del 
l'ente locale? Una sentenza infine, occorre rilevarlo, che va. 
rome si dice, «contro corrente»; dalla parte sbagliata, pero. 
in un momento in cui in tutta Italia, dal Circeo a Napoli. 
la lotta all 'abusivismo ha preso nuovo vigore e che. pur tra 
grandi difficoltà, vanta già risultati positivi. 

Conferenza stampa del Provveditore agli Studi di Pisa 

Senza grossi problemi 
l'apertura delle scuole 
La situazione edilizia è senz'altro migliore di quella dell'anno passato 
In tutta la provincia sono appena 10 le classi costrette ai doppi turni 

PISA. 8. 
Per i circa 60 mila studenti delle scuole 

elementari, medie e secondarie della provin
cia di Pisa, l 'anno scolastico non dovrebbe 
presentarsi disastroso. La situazione edilizia 
e degli organici delle scuole è per quest 'anno 
migliore degli altri anni . 

Nel complesso si può affermare che si è 
riusciti a porre un rattoppo al numerosi prò 
blemi che rischiano ogni anno di rendere 
formale l 'apertura delle scuole. In tut ta la 
provincia sono 10 le classi che per questo 
inizio di anno scolastico sono costrette ai 
doppi turni d 'al tro anno erano 18). La me
dia provinciale di alunni per classe è soddi
sfacente: 23.4. Questi i dati più interessanti 
comunicati dal Provveditore agli studi di 
Pisa, dottor Baldassarre Gullotta. nel corso 
di una conferenza stampa. Vediamoli più 
dettagliatamente. 
SCUOLE MATERNE. Dal primo settembre 
sono s ta te istituite 28 nuove sezioni di scuola 
mate rna : il totale delle sezioni funzionanti 
in provincia è passato da 152 dell 'anno scorso 
a 180 dell 'anno in corso. 
SCUOLE ELEMENTARI. L'organico è rima 
sto invariato: 1593 sono i posti di insegnanti 
di ruolo normale e 159 queili di ruolo sopran
numerario. La popolazione scolastica delle 
elementari si è a t tes ta ta intorno alle 26 mila 
unità. Per il corrente anno scolastico fun
zionerà la scuola a tempo pieno con ìnse-
gnanti statali a Pisa (S. Ermete. Ospedaletto, 
Putignano, Stella Maris. Marinai . Pontedera, 
La Rotta, San Miniato la Scala. Santa Croce ! 
Staffoli. Pomarance-Montecerboli. Delle al t re 
esigenze prospettate sono state già avanzate 
al ministero le richieste. 

SCUOLE MEDIE. Gli iscritti sono aumenta t i 
da 16.128 a 16.543. E' da sottolineare una 
diminuzione di iscrizioni nelle prime cl.iv->. 
(da 5992 dell 'anno scorso a 5716 di quest'an

no» dovuta non alla mancata osservazione 
dell'obbligo scolastico ma ad una minore 
natali tà. Le classi dove si at tua la speri
mentazione di integrazione scolastica (tempo 
pieno» .->ono aumentate da 26 a 33. m alcune 
scuole sono previste sezioni di doposcuola 
anche se tale problema deve essere appro
fondito. 
SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO 
GRADO. Gli iscritti sono passati da 13 810 
del passato anno scolastico agli attuali 14.227. 
Le classi sono aumenta te da 605 a 615. Nel
l 'anno scolastico '75'76 hanno conseguito la 
licenza media 4668 studenti mentre gli attuali 
iscritti alle prime classi degli istituti supe
riori sono 4105: circa 563 giovani hanno la 
sciato gli studi dopo il periodo dell'obbligo. 

Le scelte degli studenti che hanno conti
nuato gli studi dopo le medie inferiori non 
hanno subito modificazioni di rilievo per 
quanto riguarda i licei classici (meno 3 
iscritti rispetto all 'anno scorso), gli istituti 
tecnici femminili (più 6). i professionali per 
il commercio (meno l i . Segnano un mere 
mento le iscrizioni agli istituti tecnici com
merciali (più 119). gli istituti professoinal; 
per l'industria (più 25), gli istituti tecnici 
industriali (più 42), gli istituti d'arte (più 
39) e la scuola sperimentale unitaria ctic 
passa da 18 a 56 iscritti. Registrano invece 
una diminuzione le prime classi dei licei 
scientifici (meno 100», degli istituti magistrali 
(meno 35). degli istituti tecnici per geome
tri (meno 34). 

La situazione del personale docente è 
soddisfacente: moltissime le scuole che han
no i quadri completi e sono già in grado di 
avviare l 'orano definitivo. L'organico rielle 
scuole è stato qu.i<-i del tut to completato 
anche per quanto riguarda i! personale non 
insegnante a car.co dello Stato, mediante la 
tempestiva nomina di 150 applicati di aegre 
ter.a e 66 b.delli. 

Necessaria la tutela dell'habitat a Giannutri 

Gli aeroporti di «lor signori» 
Iniziative di lotta a Campiglia 

La Val di Cornia 
difende la miniera 

LIVORNO. 8 
Dopo lo sciopero generale 

in Val di Cornia in difesa del
la miniera di Campiglia. cui 
hanno partecipato tut te le ca
tegorie produttive, numerose 
iniziative un i t ane hanno avu
to largo seguito nel pomerig
gio di ieri, a Campiglia. nel 
teatro dei Concordi, di fronte 
a centinaia di lavoratori e cit
tadini si è svolta la conferen
za di produzione della mi
niera. da tempo programma
ta. e che ha assunto il ca
rattere di stringente confron
to sulle iniziative e sui prov
vedi menti da sollecitare per 
rispondere in positivo alla 
chiusura della miniera. 

Grande imputata di tutt i gli 
interventi, sia da parte sin
dacale che del Consiglio di 
fabbrica, che dei partiti pre
senti (PCI. PSI. DC) è sta
ta la politica seguita dai go
verni in 30 ann i : abbandono 
smantellamento e sottovalu
tazione delle risorse minera
rie. ri tardi gravissimi sulla 
adozione del piano minera
rio. politica o s t o r t a e spe
culativa dell'EGAM. La mi
niera di Campiglia ha un ele
vato grado di produttività e 
la crisi a t tuale è dovuta non 
U n t o al prezzo internazionale 
del rame, che si è mantenuto 
abbastanza stabile quanto al
l'esigenza di procedere ad In

vestimenti per la ricerca e 
per l 'approntamento di nuo
vi pozzi. 

In questo senso sono state 
appor ta te alcune mod:f:caz:o 
ni interessanti : la min.era ha 
una produzione giornaliera di 
5 tonnellate di calcio - pirite. 
con un tenore di rame del 25 
per cento, ò. 2,5 tonnellate 
di galena con un tenore d: 
piombo del 60 per cento, ol 
tre a minerali di zinco e d. 
argento che si esTaggono con 
giunta mente ai primi. E" no 
to che con investimenti per 
circa 200 milioni d'azienda 
avrebbe una copertura in be
ni) si potrebbero avere nuovi 
pozzi, garantendo certamente. 
la produzione per 5 anni , ol
t re ad aprire una cava a cie
lo aperto, aumentando co 
si consistentemente la pro
duttività. 

In tan to nel corso di un in 
contro tra Amministrazione 
provinciale e minatori si è 
stabilito di sollecitare con 
estrema urgenza un incontro 
con il ministero della Indù 
stria per verificare, fra le al
tre, la possibilità di un fi
nanziamento che consenta di 
mantenere occupazione e atti
vità in attesa del piano mi
nerario che. è noto, com
prende Campiglia fra le zone 
dove è possibile e necessario 
programmare le ricercha 

GiubssEro. 8 
Un'intesa e stata raggiunga 

r.e". cor^o di una riunione 
svoltasi nei giorni scorsi ,i 
Firenze, tra l'Ammini^traz o 
r.e comunale dell'isola de! G: 
zko e il comitato tecnico del
ia Regione Toscana, per ri
portare allo s ta to preceder. 
te l'area terntor .ale dell'ilo 
la di Giannutr i . fortemente 
alterata nelle sue caratteri
stiche amb.ental . dalla co 
stru/ione di un*« aviosuperfi-
c.e ••> u t i l izzata per il decollo 
e i 'atterragg.o di aerei tia 
turismo. Una pista di attcr
raggio utilizzata da « lor s.-
gnon » per il tr.isfer.mc.vo 
m questo meraviglioso lem
bo d: terra, testimonianza di 
civiltà e s tona millenaria. 

La noi.zia, che è di notevo
le rilievo, si inserisce nei con
testo d: quel moto d; de
nuncia e di protesta sviluppa
tasi quest 'estate sulle colon
ne del nostro Giornale e di 
altri autorevoli organi di 
s tampa. Una vicenda portata 
anche .n parlamento tramite 
un'interrogazione ai ministri 
dei Lavori pubbl.ei e dei Be
ni culturali da parte del com 
pagno on. Ivo Faenzi. A se 
guito di queste pre*e d: posi
zione. c'è stato, da quel che 
ci risulta, ne! mese scorso. 
anche un intervento da par
te di funzionari della Procu
ra generale della Repubblica 
di Firenze, che attraverso suo. 
funzionari ha disposto « il se 
questro » di documenti con
cernenti abusi edilizi com
piuti a G iannu tn . 

Ora. dinanzi a questa no
tìzia. se da una parte c'ò 
da esprimere sodd.stazione. 
dall 'altra occorre ribadire che 
è necessario U completo 
smantellamento di ' questa 
s t rut tura, per riportare, an-

ch? se non completamente 
l'amoiente al suo habitat na
turale. 

Al."isola di Giannutr. . due 
ch:!ometr: e mezzo di .super
ficie. frazione del comune di 
I-ola del Gi'.'l.o, da a:m. 
« proprietà privata -•> di ur. 
gruppo «di cittadini della 
lei society » che vi hanno co
struito 50 ville contornate da 
verde e da servizi alla f.ne 
del *75. dopo un periodo di 
frenetico lavoro e conseguen
te approntamento d: strut
ture prende il v.a l'attività 
di una s t r J t tura aeroportua
le der.om.nata aviosupcrfic.e. 
Una definizione che da la 
possibilità d: mascherare e-
ventuai: illegittimità urbani
stiche in quanto, da quel che 
dicono gh esperti in mate
ria, non occorre per la co-
struz.one di una struttura 
di tal genere il rilascio d. ap
posita licenza 

Non appena laviosuperfl-
c.e iniz.a a far decollare e at
terrare ì piccoli aere: da tu-
r.£mo. da p i r t e dell'Ammini
strazione dell'Isola del Gi
glio e del pretore di Orbe-
tello si a t tua il sequestro e 
la requisizione di alcuni do^ 
cumenti anche sulla base di 
denunce inoltrate da citta
dini e da associazioni natura
listiche. A metà maggio del
l'anno :n corso la vicenda 
viene discussa dalla Pretura 
di Orbetello. dove il magi
strato della cittadina emette 
una sentenza in cui assolve 
ì due costruttori di una 
struttura aeroportuale da rea
to urbanistico «per aver co
struito cioè senza licenza), 
condannandoli invece per 0 
reato di alterazione dell'am
biente. 

Paolo Zìvttfii 

http://cl.iv
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L'azione contro il carovita è parte integrante della battaglia per costruire un nuovo modello di sviluppo 

CONSUMARE 
E PRODURRE 
IN MODO NUOVO 
A NCUE a Firenze ed in To-
"• scuna gli aumenti dei prez
zi sono davvero pesanti e col
piscono settori essenziali per 
ti livello di vita dei lavorato
ri e delle masse popolari. Gli 
aumenti — come testimonia
no i dati che pubblichiamo — 
gravano in particolare sul 
comparto alimentare (sul 
quale incidono le scandalose 
speculazioni del formaggio 
grana e, ora, anche dell'olio 
di oliva), sul comparto dell' 
abbigliamento e su quello a-
bitativo. 

A questo si aggiungano gli 
aumenti in atto o preannun
ciati per le tariffe pubbliche 
e per taluni prezzi aìnmini-
tirati, ed avremo il quadro 

di una crisi che colpisce pe
santemente. decurtandolo ul
teriormente, il già compromes
so potere d'acquisto di grandi 
masse lavoratrici, non solo di
pendenti ma anche autono
me. I termini della crisi, pe
rò, non stanno solo in questi 
dati esemplari. Stanno anche 
nel diminuito volume delle 
vendite che, aggiunte agli au
menti dei costi di gestione 
rendono sempre più precario 
il reddito degli operatori del 
piccolo commercio, soffocati 
spesso dalla presenza del 
grande capitale finanziario. 
Una contrazione delle vendite 
che significa spesso anche u-
na modificazione ed una di
minuzione di determinati ti
pi di consumi. 

Una crisi da non sottovalutare 
E' vero che il distorto mec

canismo di sviluppo ha por
tato come effetto, tult'allro 
che secondario, anche un mo
do, spesso assurdo di consu
mare, ma è anclie vero che 
correzioni necessarie da ap
portare m tal senso non pos
sono significare un drastico 
abbussamento del tenore di 
vita delle masse popolari, ma, 
semmai, una sua migliore 
qualità. Occorre cioè mettere 
ordine sia nel settore distri
butivo, che nel modo di con-
suìnare, prendendo coscien
za che gli aumenti del costo 
della vita sono la spia piti 
evidente di una crisi che nes
suno deve sottovalutare e 
che occorre affrontare con de
cisione. 

Per quanto ci riguarda — 
lo abbiamo scritto e ripetuto 
sovente in questi giorni — i 
criteri base cui attenerci so
no riassumibili nella condi
zione che le misure di rigore 
e di severità siano finalizza-
te alle esigenze di rilancio 
produttivo, di riforma, di svi
luppo dell'occupazione, col
pendo duramente le posizioni 
di speculazione.' di parassiti
smo, di evasione. Abbiamo 
affermato — anche a pro
posito dei ventilati aumenti 
di prezzi amministrati — che 
i provedimenti destinati ad 
avere rilevanti conseguenze 
economiche debbono essere 
sottoposti al dibattito parla
mentare, partendo da una a-
natisi e da una informazione 
seria su dati reali. 

E' sufficiente ricordare in 
proposito il comunicato del 
nostro partito del 1. ottobre 
scorso, laddove afferma che l' 
esigenza di un riequilibrio 
dei bilanci delle aziende au
tonome e municipalizzate va 
posto nel quadro della ridu
zione del deficit del settore 
pubblico e della lotta all'in
flazione e che va impostato 
ìlei contesto di una politica 
volta a liquidare sprechi e 
distorsioni e a garantire la 
funzionalità dei servizi pub
blici. E più oltre laddove si 
ribadisce che ogni misura di 
accrescimento delle entrate 
pubbliche e di riduzione di 
spese non essenziali va con
cepita in funzione di una po
litica di rilancio degli inve
stimenti e in rapporto a prov
vedimenti quali quelli pre
annunciati per il piano agri
colo alimentare, l'occupazione 
giovanile, l'edilizia popolare. 

In questo contesto, infatti. 
è concepìbile una azione vol
ta a contenere il costo della 
vita ed invertirne la tenden
za all'aumento. A questo di
segno complessivo, volto a 
modificare l'attuale tipo di 
sviluppo, e non a rimettere 
in moto un meccanismo lo
goro e distorto, sono rappor
tabili misure capaci di inci
dere sulla struttura e sulla 
organizzazione di un settore 
distributivo non più rispon
dente non solo alle esigenze 
della collettività, ma neppu
re al livello di vita ed alle 
prospettive di chi vi opera. 

Riformare il sistema distributivo 
In Toscana — ma il dato 

può essere largamente gene
ralizzato — siamo ormai a un 
punto di vendita ogni 60 abi
tanti: una struttura scleroti
ca. polverizzata, una situazio
ne assurda per chi vende e 
chi acquista che va affrontata 
nel quadro della riforma del 
sistema distributivo ma an
che con la volontà politica. 
(e la creazione delle condi
zioni necessarie) di portare 
avaìiti l'associazionismo per 
gli acquisti e le vendite. 

Significa però anche agire 
subito sul terreno concreto 
per la trasparenza dei prezzi 
(come rivendicano anche : 
piccoli operatori commerciali) 
per indicare e colpire la spe
culazione e l'intermediazione 
parassitaria; per la democra
tizzazione reale dei comitati 
provinciali prezzi: per agire 
sui mercati all'ingrosso anche 
attraverso leggi (come quella 

che sta elaborando la Regione 
Toscana) capaci di mettere 
ordine per esempio nella ven
dita a peso netto: una azio
ne tesa a colpire le cause del 
carovita e cercare capri espia
tori nell'ultimo anello della 
catena. 

In sostanza il problema del 
costo della vita e della rifor
ma del settore distributivo so
no strettamente collegati ad 
un processo di riconversione e 
di programmazione che veda 
poteri reali alle Regioni ed 
alle autonomie locali. La que
stione dei prezzi, soprattutto 
dei generi alimentari è. in
fatti, parte integrante di un 
diverso sviluppo economico e 
produttivo nel quale, il Mez
zogiorno e l'agricoltura, il suo 
rapporto con i settori indu
striali e di trasformazione so
no l'asse centrale. 

Renzo Cassigoli 

Ogni anno si ha una grossissima produzione di pomodori, malgrado questo I prezzi sono altissimi. Nella foto: un momento 
della raccolta dei pomodori 

L'IMPENNAT A DEI PREZZI 
GLI INCREMENTI PERCENTUALI SI RIFERISCONO 

AL PERIODO GENNAIO 1975 - MAGGIO 1976 

Indice generale Alimentazione Abbigliamento Abitazioni 

Firenze 

Arezzo 

Grosseto * 

Livorno 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Siena 

+ 29,7 + 31,4 + 29 + 14,9 

+ 29,5 +33,3 + 9,7 +16,9 

+ 90 

+ 35,9 

+ 34,4 

+ 29,7 

+ 32 

+ 31,4 

+ 94,4 

+ 42,4 

+ 38,5 

+ 30,5 

+ 34,9 

+ 32 

+ 83,6 

+ 33,6 

+ 44,9 

+ 29,8 

+ 22,6 

+ 31,3 

+ 44,5 

+ 20,4 

+ 12 

+ 10,9 

+ 11,5 

+ 16,8 

"La differenza per Grosseto, in mancanza di rilevazioni statistiche, è calcolata tra il maggio 7 6 e il 1970. 
** Per la città di Lucca mancano i dati di raffronto. 

SIENA 

Mezzo stipendio 
per la minicasa 
Quasi impossibile reperire locali nel centro storico terziarizzato e pieno 
di studenti • Come accrescere il livello abitativo e colpire la speculazione 

SIENA. 8. 
TI problema degli affitti è 

Sicuramente il più grave tra 
tutti quelli che concorrono 
•d alimentare la spirale del 
caro-vita. Sono gii affitti che 
incidono in maniera più one
rosa sugli stipendi e quindi 
pesano in maniera partico
lare sulle classi meno ab
bienti. Basta recarsi in una 
qualsiasi agenzia immobiliare 
per rendersene conto. In una 
di queste incontriamo una 
giovane coppia: operaio lui, 
studentessa lei. hanno men
zione di sposarsi ma s^nno 
bene che con uno stipenj :o 
solo si deve fare i salti mor
tali. Soprattutto quando man
ca una casa. 

« Vogliamo una vita nostra, 
un appartamento nostro, ma 
i prezzi sono proibitivi » dice 
lui. « Abbiamo girato per 
due giorni, ma dappertutto 
"sparano" cifre altissime, che 
portano via metà stipendio. 
Con quello che resta come 
facciamo a rivestirci e man
giare in due? r>. 

In effetti, anche a Siena, 
a meno di centoventimila lire 
mensili, non si trova quasi 
nulla. Nel centro storico, adi
bito per lo più ad uff.ci 
e quindi fortemente terziarz-
znto, le case sono abitate 
per lo più da studenti universi
tari fuori sede (circa 6 mila), 
quasi tutt: iscritti a facoltà 
che richiedono la frequenza 
#*t>ligatoria, di conseguenza 
la grossa richiesta di appar
tamenti fa Levitare i prezzi. 

Sugli alti affitti incide so
prattutto la presenza, a Sie-
•a , di tre istituzioni, la ban

ca (vedi Monte dei Paschi). 
l'Ospedale e l'Università: che 
danno vita ad un ceto medio
alto, il quale, in una città 
ad economia povera, alza il 
reddito e forza il mercato. 
Si assiste così ad uno strano 
fenomeno, che vede gli stu
denti abitare in quattro o cin
que un appartamento del cen
tro. magari pagando cinquan
ta sessanta mila lire a te
tta, e rimanendo quindi vit
time di speculazioni, mentre 1 
senesi emigrano nei nuovi 
insediamenti urbani che sor
gono intorno alle mura che 
delimitano la città vecchia. 

D'altronde, di case a Siena. 
ce ne sono. anzi, c'è una 
disponibilità di oltre un vano 
ad abitante, quindi intomo 
alta media nazionale. ET da 
sfatare però il mito che attri
buisce alla mancanza di ap
partamenti gli affitti alle 
stelle. Anche in città, dove 
si è costruito motto e magari 
disordinatamente .i prezzi 
sono aiti e spesso chi abita 
nelle periferie deve aggiun
gere all'onore dell'affitto, gli 
oneri sociali determinati dal
la mancanza di trasporti e di 
servizi. 

«Xon basta dunque* af
ferma il compagno Fabrizio 
Mezzedimi. assessore all'Ur
banistica del comune di Sie
na « costruire indiscriminata
mente. ma bisogna accrescere 
il livello abitativo dei centri 
storici e nel contempo creare 
razionalmente degli insedia
menti extraurbani, A Siena, 
per esempio, c'è un buon ter' 
zo del centro storico che ne
cessita di un intervento, e 

con la legge speciale si av-
vieranno i lavori per il risa
namento del Bruco, mentre 
la realizzazione del nuovo 
comprensorio S. Miniato-La 
Lizza permetterà insediamen
ti extraurbani razionali e ben 
dotati di serrizi sociali ». 

a Per ovviare alla situazio
ne attuale — continua l'as
sessore — certamente l'equo 
canone può essere uno stru
mento adatto, che colpirà 
certe forme di speculazione e 
permetterà una situazione di 
equilibrio, evitando a chi 
prende appartamenti in affit
to di cadere vittima di stroz
zinaggi, e ai proprietari di 
ritrovarsi in rimessa ». 

Si tratta insomma di cam
biare una mentalità di fondo. 
la mentalità che vede la dop
pia-casa come un investimen
to. un bene-rifugio, ed ha con
dizionato la politica urbani
stica finalizzandola alla ren
dita e alia speculazione. 

« prospettive immediate » 
conclude l'assessore « sono 
quelle di reperire alloggi per 
gli studenti, e colpire gli spe
culatori tutelando, per contro, 
gli affittacamere con regola
re licenza. Bisogna poi rie-
quilibrare il vecchio e U nuo
vo tessuto cittadino, un'opera
zione che per fortuna da noi 
è ancora possibile perché la 
situazione non è drammatica 
e la città sta crescendo non 
caoticamente, bensì secondo 
linee che tengono conto delle 
reali esigenze dei suoi abi
tanti*. 

Vincenzo Coli 

PISA 

«CERCASI INQUILINO 
PURCHÉ SIA STUDENTE» 

Stipati in cinque o sei in pochi vani, pagano oltre 30.000 lire al mese • Il feno
meno degli abusivi - Le difficoltà dell'opera universitaria e i programmi dell'IACP 

PISA. 8 
ET ormai un rito: ad ogni 

inizio di anno accademico ap
partamenti e camere ammo
biliate aumentano il loro già 
esoso costo. In poche setti
mane l'affitto di un miniap
partamento (in genere com
posto da una stanza, cucina 
e bagno) arriva alle 100 mila 
e più lire; il mensile degli 
appartamenti ammobiliati vie
ne calcolato per posti letto, j 
30 mila lire ciascuno. A vol
te gli stuctenti si mettono 
d'accordo, a gruppi di 5 o 6 
secondo l'opportunità, affitta
no un appartamento da 4 e 
gli « abusivi » si arrangiano 
alla meglio portandosi una 
branda da casa. Spesso però 
il sotterfugio non è possibile 
perchè gli appartamenti mes
si in affitto sono già così sti
pati di posti letto che non è 
rimasto spazio per altri. 

Lo studente che vuol trova
re casa a Pisa deve avere 
anche una buona dose di for
tuna perchè verso la fine di 
settembre stanze e apparta
menti, in questa città univer
sitaria, non se ne trovano più. 
A metà settembre alle agen
zie immobiliari, piuttosto nu
merose per una città dagli 
abitanti di Pisa (ve ne «ono 
oltre 16). sì formano addirit
tura file di aspiranti inquilini. 
Vengono affìttati a studenti 
anche appartamenti che si 
trovano nei paesi vicini (10-
15 chilometri da Pisa). L'in-
dustria della vendita di ap
partamenti a studenti, rende. 
Quanto, non lo vogliono dire. 

ma è certo che si tratta di 
un giro di affari, tra agenzie 
e padroni, di diverse decine 
di milioni. 

« L'affare » si rinnova ogni 
anno. Senza contare poi che 
lo studente è un inquilino tra 
i più graditi: occupa le stan
ze per 1 mesi in cui dura 
l'anno scolastico e poi l'ap
partamento è nuovamente li
bero per eventuali altri sta
bili acquirenti, un rialzo dei 
prezzi, un altro uso. Lo stu
dente inoltre non si lamenta 
se le mattonelle sono scon
nesse, il lavabo è in cattive 
condizioni, lo stato ("elle por
te non è dei migliori: deve 
starci poco, sopporta perchè, 
in fondo, l'alloggio è provvi
sorio. 

L'anno passato, sugli oltre 
23.700 studenti iscritti all'a
teneo pisano, solo 2121 prove
nivano da Pisa o dalla sua 
provincia. Quest'anno, sebbe
ne non sia possibile avere ci
fre esatte, gli iscritti non so
no certo diminuiti, mentre gli 
alloggi (postiletto) che l'Ope
ra universitaria ha messo a 
disposizione per far fronte al
le loro giuste esigenze, sono 
pressoché gli stessi dell'anno 
precedente: 335. Prospettive 
di soluzione a breve scaden
za del problema non sembra 
ce ne siano. La più vicina è j 
quella di una immediata ri
strutturazione della ex-men
sa universitaria che potrebbe 
offrire una cinquantina di po
sti Ietto. 

n problema è dunque gros
so ed Incide su t u t u la si

tuazione dell'edilizia abitativa 
della città. La domanda di 
alloggi da parte studentesca 
si innesta infatti sulla già for
te e non saziata richiesta di 
case che esiste già dì per sé 
in Pisa. Senza contare poi 
che tra una giovane coppia di 
sposi e alcuni studenti, i pro
prietari degli appartamenti 
preferiscono, di norma, affit
tare a quest'ultimi per 1 mo
tivi che abbiamo già detto. 
Per gli studenti c'è l'affìtto, 
per gli altri l'unica soluzione 
generalmente è l'acquisto: 
una buona cifra in contanti 
e poi un mutuo con la ban
ca.» 

Non è un caso che a Pisa 
il numero di nuove coppie 
che una volta sposate vanno 
ad abitare presso uno dei ge
nitori sia in questi ultimi an
ni in forte aumento, come 
c'enunciano le statistiche de
gli uffici anagrafici comuna
li. Nel solo comune capoluo
go sono state presentate inol
tre 1097 domande per un al
loggio popolare ma gli IACP 
stimano in almeno 3.000 gli al
loggi necessari a soddisfare 
questo tipo di bisogno. In 
breve tempo secondo la stes
sa fonte ne potranno essere 
costruito solo 437. 
' Diffìcile sapere quanti sia

no gli appartamenti vuoti in 
città. Ma un'idea chiunque se 
la può fare prendendosi la 
briga di leggere le bacheche 
delle agenzie immobiliari - o 
gli annuci economici che so-
pratutto la domenica appaio
no sul giornali cittadini. 

Triste primato 
dello zucchero 

I vari passaggi attraverso cui si realizza l'aumento del pomodoro - In To
scana la produzione delle barbabietole è elevata e di qualità eccellente 

A pochi mesi di distanza dall'aumento e selvaggio » di luglio che portò di colpo II prezzo 
all'ingrosso dello zucchero da 430 a 510 lire il chilogrammo (Il 20 per cento di aumento tutto 
in una volta), da più parti si torna a parlare di nuovi consistenti rincari. Abbiamo o no 
fondamento queste voci, di fatto nella giungla degli aumenti dei prezzi, allo zucchero spetta 
senza dubbio un posto di primo piano, nelle piazze d'onore. Come mai questo sconsolante pri
mato allo zucchero? Quali sono i meccanismi che dalla barbabietola alla « zolletta » fanno 
lievitare il prezzo? Chi è che 
ci guadagna sopra, chi ci spe
cula? E' possibile invertire 
questa mortificante tendenza 
al rialzo? 

Cerchiamo di vedere come 
stanno le cose in Toscana do
ve, all'interno del settore agri
coltura. la voce « bieticoltu
ra » non occupa certo le po
sizioni dì fondo. Nella regio
ne infatti si raccoglie all'inclr-
ca un quarto dell'intero pro
dotto nazionale evi barbabieto
le. In questi ultimi anni la bie
ticoltura è andata estendendo
si: nel '74 in Toscana si pro
ducevano un milione e 900 
mila quintali di barbabieto
le; l'altr'anno la produzione è 
salita a 2 milioni e settecen
tomila; quest'anno sono stati 
seminati 6.500 ettari di terreno. 
La campagna di raccolta del
la barbabietola non è ancora 
finita ma dai dati che a tutto 
oggi si posseggono si preve
de che si possa arrivare al 
« tetto » dei 3 milioni di quin
tali. 

Molte sono le zone della To
scana destinate alla produzio
ne della barbabietola. Negli 
ultimi anni sempre nuovi ter
reni sono stati indirizzati a 
questa coltivazione in Val dì 
Cornia, nella zona di Ceci
na, nella Val di Chiana sene
se ed aretina, in Valdelsa, nel 
medio e basso Valdarno are
tino e fiorentino, nella Ma
remma grossetana. A detta de
gli esperti la qualità del pro
dotto in tutte queste zone a-
gricole è eccellente. 

In Val di Cornia ad esem
pio l'altr'anno la rendita in 
saccarosio di ogni ettaro se
minato è stata dì 75 quintali, 
cioè di 12 quintali in più del
la media nazionale. Nella Ma
remma grossetana le cose 
sembrano andare ancora me
glio anche se non si hanno 
dati precisi per confortare 
questa impressione. Le orga
nizzazioni democratiche del 
movimento contadino ritengo
no che nella regione sussi
stano tutte le condizioni per 
aumentare ulteriormente la 
produzione della barbabieto
la. 

L'obiettivo è di arrivare 
nel giro di due tre anni, a se
minare 8.500 ettari di terreno 
in modo da produrre 4 milio
ni di quintali di zucchero. 
Questa previsioni non sono 
certo campate in aria ma rien
trano nella proposta del pia
no nazionale di ristruttura
zione della bieticoltura in di
scussione al CIPE e che il 
governo dovrà presentare in 
sede di Comunità Economica 
Europea non oltre il 1 luglio 
del "78. 

In Toscana ci sono due 
centri di trasformazione del
la bietola in zucchero. Uno è 
a Cecina eó è di proprietà 
della Sermide S.p.A., l'altro 
si trova a Castiglion Fioren
tino ed è controllato dalla Fe-
derconsorzi. Una parte «iti 
prodotto della Maremma gros
setana, al momento trasfor
mato in uno dei due centri to
scani, potrebbe invece, per ov-
vii motivi di economicità, es
sere indirizzato allo stabili
mento di Latina. Sia la fab
brica di Cecina che quella tic 
Castiglion Fiorentino necessi
tano di processi di ristruttura
zione tali da consentire un au
mento della qualità di pro
dotto trasformata ogni giorno. 
Altrimenti non reggono la 
concorrenza e non sono com
petitivi. 

Per lo stabilimento di Ceci
na che oggi trasforma dai 20 
ai 25 mila quintali al giorno 
l'obiettivo è di arrivare ai 35 
mila. Per l'altro stabilimento 
le organizzazioni democrati
che e sindacali dei lavoratori 
e dei produttori del settore ri
vendicano una gestione coope
rativa che consenta la part-
cipazione diretta dei produt
tori. 

Le condizioni cìel settore 
bieticolo in Toscana sono tut-
t'altro che malandate. Ma al
lora perchè l'aumento del 
prezzo dello zucchero? Gli 
industriali e le grandi cate
ne di distribuzione hanno le 
loro risposte. I costì di pro
duzione sono enormemente 
aumentati — sostengono — e 
quest'anno le bietole sono sta
te pagate il 6 per cento di 
più: inoltre la tassa di con
guaglio è diminuita. C'è del ve
ro in questo, ma è anche vero 
che dall'aumento del prezzo 
dello zucchero non si sono 
avvantaggiati certo i produtto
ri. 1 conUdini. Se il prezzo che 
veniva loro offerto l'altr'anno 
poteva considerarsi remunera
tivo lo stesso non può dirsi 
per l'annata in corso. 

Con l'accordo interprofesslo-

Manifestazione 
a Viareggio 

sull'occupazione 
giovanile 

VIAREGGIO. 8 
Nel quadro delle 10 giorna

te per la riconversione, sa
bato si svolge una manifesta
zione a Viareggio con la par
tecipazione del compagno 
Amos Cecchi sui temi del
l'occupazione giovanile. Do
menica iniziative si terran
no a Pietrasanta (Domeni
ci). Forte dei Marmi (Da 
Prato), Lido di Camaiore 
(Caprili). 

naie del '76. siglato a campa
gna di raccolta iniziata, la par
te che è andata al produtto
ri non è servita a coprire 
gli aumenti dei costi dì pro
duzione. Le industrie di tra
sformazione quindi riescono 
ad imporre contratti iugula
tori; ai grossisti spetta poi il 
compito di aumentare il prez
zo del prodotto. I grossisti 
mantengono rapporti diretti 
con le industrie di trasforma
zione. Queste vendono lo zuc
chero a 530 lire al chilogram
mo o a 510 lire se si tratta 
di imballi da 50 chilogrammi. 
Il grossista guadagna su ti
gni chilogrammo tìi zucchero 
19 lire e mezzo, al dettaglian
te vanno 15 lire. Considerato 
il disllvello nel volume di af
fari tra le due categorie, la 
sproporzione a vantaggio del 
grossisti è più che evidente. 

Delle 80 lire di aumento al 
chilo avute a luglio 32 vanno 

all'industria di trasformazione 
18 lire vanno invece nelle ta
sche del produttore, 1 lira è 
il costo dei sacchi da 50 kg.. 
1 lira e 20 è dovuta all'au
mento dei costi di distribuzio
ne. Queste cifre sommate dan
no 54 lire e 50. Mancano dun
que 25 lire e 50 vanno a fini
re alla Cassa Conguaglio, un 
ente che in teoria dovrebbe e-
largire contributi sia alla pro-
cVuzione che alla lavorazione 
(all'industria). In realtà pe
rò non solo quest'anno la tas
sa conguaglio è diminuita ma 
l'intero ente non funziona, co
me ha ammesso lo stesso mi
nistro Donat Cattin. 

A quanto pare i soldi che 
vanno alla Cassa servono di 
più per mantenere l'appara
to dell'inutile carrozzone c.'ie 
per erogare contributi per lo 
sviluppo della bieticoltura. 

Daniele Martini 

L'odissea 
del pomodoro 
Uno dei prodotti di largo 

consumo, che maggiormen
te «pesano» sulla busta pa
ga e le « borse della spe
sa » è quello del pomodo
ro, anche nella provincia 
di Grosseto, dove di fron
te ad una coltivazione mas
siccia si registra una net
ta « forbice > tra la pro
duzione e il consumo. Cer
chiamo in breve di vedere 
il perché di questa situa
zione tenendo come punto 
di riferimento l'anno in 
corso. 

Nel territorio agricolo 
della provincia la coltiva
zione di questo prodotto 
quanto mai indispensabile 
all'alimentazione è degna 
di rilievo: 1200 ettari col
tivati: 616000 quintali pro
dotti da ben 600 aziende 
coltivatrici a conduzione 
familiare. Un prodotto 
quindi fonte di reddito e 
di vita per centinaia di 
coltivatori che in provin
cia di Grosseto, per le vi
cende che tale questione 
ha assunto a livello nazio
nale e europeo, è oggetto 
di una vasta iniziativa ri
vendicativa e di lotta per 
imporre un diverso modo 
di gestione del grande 
stabilimento di trasforma
zione del CONALMA. 

Ma allora perché nelle 
bancarelle, nei negozi di 
alimentari e nei supermer
cati della città e sull'in
tero tessuto distributivo 
della Maremma il pomo
doro oscilla dalle 300-350 
lire al kg. tre volte cioè 
più di quello che riceve 
il coltivatore-produttore al 
momento del conferimento 
sia ad aziende pubbliche 
o private? Nel pieno del
la stagione agricola, nell' 

agosto scorso, le organiz
zazioni professionali han
no raggiunto un accordo 
con la ditta Elios, una pic
cola azienda privata di 
trasformazione ubicata 
alle porte di Grosseto, per 
la tutela del coltivatore 
in cui venivano stabilite 
condizioni di pagamento, 
al momento del conferi
mento. di 52 lire per il po
modoro concentrato e 67 
per quello pelato. 

Un fatto significativo 
perché si è posto un argi
ne alla spregiudicata cac
cia al pomodoro condotta 
in Maremma per conto del
la Cirio, da agenti inter
mediari. Ma ciò nonostan
te, anche quest'anno ben 
il 40% di tutta la produ
zione, corrispondente a 
circa 250.000 quintali, è 
stata « rastrellata » da 
questa grande multinazio
nale. Ecco quindi spiegati 
i motivi e le ragioni di que
sta lievitazione verticale 
nel prezzo. Ora se è ve
ro che nel prezzo-standard 
al consumo vanno conside
rati i costi di gestione, di 
trasformazione nonché del
la manodopera occorren
te. c'è sempre però un 
margine obiettivo per cui, 
il pomodoro dovrebbe sta
re molto al di sotto dell' 
attuale. 

Ma perché ciò sia possi
bile occorrono misure di 
politica economica in agri
coltura radicalmente di
versa da quella fino ad 
oggi condotta. Modificare 
i meccanismi che attual
mente stanno alla base del
la triade produzione, com
mercializzazione e trasfor
mazione del prodotto è uno 
dei compiti più immediati. 

p. Z. 

SEMPRE PIÙ CARI 
SULLA TAVOLA 

I prodotti alimentari di prima necessità sono itati 
tra i più colpiti dagli aumenti anche in questo anno. 
I casi più clamorosi sono stati le patate in primavera 
e il parmigiano nello scorso settembre. Per il reggiano 
lo scandalo non è ancora finito e si preannunciano ulte
riori aumenti di due o trecento lire. 

Si parla di prossimi rincari anche per la pasta (alcuno 
marche costano già di più); l'olio d'oliva, vari tipi di 
formaggi, zucchero, vino • caffè. 

ottobre '75 

Pane comune (1 kg.) 
Olio oliva (1 litro) 
Patate 
Orne (magro scelto) 
Parmigiano 
Altri formaggi 
Mela deliziosa 
Vino 12 gradi 

(1 fiasco) 
Salumi 
Prosciutto 
Maiale 
Verdura (lattuga) 
Catte (latt. gr. 200) 
Latte 
Pollo 
Detersivo 

285 
1.870 

165 
4.250 
4.100 
2.600 

300 

580 
3.900 

585 
3.150 

410 
790 

— 
1.500 

470 

loglio '76 

305 
1.930 

345 
5.200 
5.500 
3.350 

— 

630 
4.750 

780 
3.750 

— 
1.370 

275 
1.500 

630 

ottobre 

305 
1.980 

420 
5.200 
7.600 
3.680 

370 

740 
5.450 

800 
3.950 

420 
1.570 

330 
1.500 

630 
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LE INIZIATIVE PER LA «SETTIMANA BRITANNICA» 
Dal Comitato territoriale di base ARCI-UISP 

Dal 13 al 21 novembre 
le cornamuse scozzesi 

nelle piazze fiorentine 
La manifestazione di apertura in Palazzo Vecchio con il sindaco e l'ambascia
tore • Mostre, rappresentazioni folkloristiche, rassegne, teatro ed altre iniziative 

L'opera di Leonardo rimasta incompiuta 

Si cerca in Palazzo Vecchio 
« La battaglia di Anghiari » 

Studiosi al lavoro nel salone dei Cinquecento - Le 
Informazioni ricavabili da una strumentazione scien

tifica - La pittura fu occultata nel 1560 

Si sono riuniti stamani in Palazzo Vecchio alcuni stu
diosi per discutere in via preliminare gli obiettivi di un'inda
gine che sta per iniziarsi nel Salcne dei Cinquecento e che 
ha lo scopo di confrontare le notizie storiche che riguardano 
l'ubicazione della celebre pittura murale di Leonardo da 
Vinci. « la Battaglia di Anghiari », ccn le informazioni rica
vabili da una strumentazione scientifica basata sull'impiego 
degli ultrasuoni e di altre metodologie per individuare la 
stratificazione e i tipi di materiali nella muratura. 

Come è noto, l'opera lecnardesca, lasciata incompiuta 
dall'artista, fu occultata dalle trasformazioni attuate all'In
terno del Salcne da Giorgio Vasari a partire dal 1560. 

Gli studiosi hanno convenuto che l'indagine scienti
fica potrà portare elementi utili all'individuazione dell'ubi
cazione della pittura murale. 

A questo scopo, il Comune sta provvedendo a una 
impalcatura sulla quale saranno sistemate le apparecchia
ture di ricerca, che entreranno in funzione nei prossimi 
giorni, per un periodo che si presume di alcuni mesi. 

Gli studiosi che seguono la ricerca seno: il professor En
zo Ferroni. il prof. Carlo Pedretti, il dottor Giovanni Urbani 
e i sovrintendenti Umberto Baldini, Nello Bemporad e Lu
ciano Beiti. 

La ricerca sarà effettuata dal dottor John Asmus, dal pro
fessor Henry Travers Newton, dall'ingegner Maurizio Saracini. 

Nei locali del cinema Giglio 

Stasera festa sociale 
allo « Sci-club Galluzzo » 

Lo «Sci Club Galluzzo» festeggerà stasera l'apertura del 
nuovo anno sociale con una manifestazione che si terrà 
alle ore 21 nei locali del cinema Giglio di via Gherardo 
Silvani. 

La manifestazione prevede, dopo una relazione del con
siglio direttivo sui criteri di impostazione dell'attività turi-
stico-ricreativa e agonistica per il 1977, una proiezione di 
alcuni filmati didattici sullo sci e sulla nazionale azzurra. 
Commenteranno la proiezione il campione italiano univer
sitario di discesa libera e alcuni maestri della scuola na
zionale di sci dell'Abetone. 

L'ingresso è previsto gratuito, oltre che per i suoi 350 soci, 
per tutti . 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protttl (lisa M Impianto IntraotMO (In aostttuxlor» A protawl aw-
bill) • Protesi «statlcha In porcallana-oro. 
Eterni tpprolondlM dalla «cat* dentarla SDII nuova radiografa 
panoramiche • Cura della paradantoel (danti vacillanti). 
Interventi anche la anestesia tanarata la raparti appositamente eae> 
culinari. 

COLOSSALE 
S V E N D I T A 
<// Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SERRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

Gres rosso 7>i x 15 
Rivesti-venti deco rati 1 5 x 1 5 

R i v e s t i m e l i decent i 2 5 x 2 0 

ECCEZIONALE: 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 1 0 x 2 0 

PAVIMENTI SABBIATI 1 0 x 2 0 

L. 1.700 mq. 1.a scelta 

L 2 300 mq. La scelta 
L 3 400 mq l a icel ta 

L 3 200 mq 1 a scelta 

L X 100 mq 1 a scelta 

Pavimenti 2Cx2C ' -.ta u- 'a iftr's 
durissima ^ 

Pavimenti 23xTD dccz's';. se-'e 
durissima 

Pavimenti 15x"D j ; - ? f"- 'c t i M 
unita 

Serie a a ^ " v ! d1 5 P T : - ? :—i 

Vasche Z — r : = ; - '"" <~: • r. •.--:. 

Va?: L e Zz?z:.- r~ ' : : • "" . C • :-

Ser'e rub;~e"-_* • u " ' " '" "" 
s~a, ba" : : :• . "1 

^ L. 3 400 mq 1 a sce'fa 

L 3 600 mq. La scelta 

L 4 600 mq Va scelta 

L 4? 000 la serie 
L 3' 090 luna 

L 41 000 luna 

L -5 ZOO la sene 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel 890671 890705 

William *s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 

IA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Una trentina di suonatori 
di cornamusa delle Royal 
Scots Dragoon Guarde darà 
il via alla « settimana britan
nica di Firenze » che si svol
gerà dal 13 al 21 novembre. 
Nella matt inata di sabato 13 
novembre il sindaco di Fi
renze, Elio Gabbuggiani, il 
lord provost di Edimburgo ed 
il nuovo ambasciatore britan
nico presso il Quirinale. Sir 
Alan Campbell, inaugureran
no la manifestazione con una 
cerimonia a Palazzo Vecchio. 

Dopo essersi esibiti durante 
l'inaugurazione i suonatori di 
cornamusa del reggimento 
scozzese suoneranno in altre 
occasioni ed in alcune delle 
principali strade e piazze cit
tadine per il resto della set
timana. Il programma di 
massima della manifestazione 
include una mostra di libri 
ed una di fotografie inglesi 
degli ultimi 100 anni nella 
Palazzina Reale, un concerto 
sinfonico per la maggior par
te di musiche inglesi al Tea
tro Comunale (il violoncelli
sta Franco Maggio Orme-
zowski sarà il solista nel con
certo per violoncello di Wil
liam Waltoni. rappresentazio
ni folcloristiche dei Royal 
Scottish folk Dancers. una 
rassegna di film britannici 
comprendente una retrospet
tiva del primo periodo ingle
se di Alfred Hitchcock. la 
commedia .< The Collection » 
di Harold Pinter nell'inter
pretazione della Compagnia 
Crypt T V a t r e Group al tea
tro L'Oriolo sfilate di mo
da, una caccia al tesoro, piat
ti tipici inglesi allestiti in al
cuni ristoranti e alberghi cit
tadini, nonché una tavola ro
tonda che si svolgerà nella 
saletta dei Congressi sulle re
lazioni economiche italo-ari-
tanniche. 

Il maggior evento della 
« settimana », ed in effetti il 
suo obiettivo principale, è l'e
sposizione di merci britanni
che in circa 400 negozi della 
città. E* s ta ta effettuata una 
speciale campagna d'acquisti 
per allestire questa vendita 
promozionale che comprende 
categorie merceologiche la 
cui esportazione in Italia è 
ormai tradizionale: alimenta
ri e bevande (biscotti, con
fetture, caramelle, tè. whisky, 
gin. ecc.). tessili ed abbiglia
mento. articoli per fumatori, 
porcellane di marche e qua
lità già ben note al pubblico 
e al loro debutto. 

Saranno presenti anche ca
tegorie di prodotti britannici 
meno familiari al pubblico 
italiano, come attrezzi da pe
sca ed altri articoli sportivi. 
attrezzature per il «do-it-
yourself » (il « fatelo da voi ») 
utensìli, giocattoli e cosi via. 

La « settimana britannica » 
è stata organizzata in colla
borazione tra l'Unione com
mercianti. il Comune, il con
solato britannico ed altri im
portanti enti di Firenze. 

i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

P R O V I N C I A D I P I S A 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di San Giulia
no Terme rende noto che 
quanto prima verrà indetta 
una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costru
zione di un asilo nido in San 
Giuliano Terme Capoluogo 
per importo a base d'asta di 
L. 58.767.388. 

La licitazione verrà effet
tuata in conformità dell'ar
ticolo 1 lettera A) della leg
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano in
teresse a partecipare alla ga
ra dovranno far pervenire 
alla Segreterìa del Comune 
di San Giuliano Terme, en
tro il termine di giorni ven
ti dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso, ap
posita domanda in carta le
gale. 

San Giuliano Terme. 29 
settembre 1976. 

IL SINDACO 

EXCELSIOR 
mfaa*. 
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Centro fisico-sportivo 
costituito a Pistoia 

Stabilito un nuovo rapporto con gli enti locali - Rilanciato il discorso della 
gestione sociale di tutti gli impianti sportivi e culturali della provincia 

Nell'agosto del '7(i è stato 
costituito dal comitato terri
toriale di base di città del-
l'ARCI UISP e dal Dopokno 
ro ferroviario d> Pistoia in 
collaborazione con le rappre 
•scntan/e culturali e sportive 
dei maggiori CRAI, un centro 
fisico sportivo. 

Il centro è «tato promosso 
— con finalità non solettive 
di ordine .sportivo, culturale. 
ricreativo — quale momento 
di concreta realizzazione so
ciale in favore di tutti i cit
tadini. Attività del centro so
no quelle motorie, formative. 
pre-sportive e di avviamento 
sportivo polivalente a tutte 
le disciplino. A tutto questo 
.si all'idrica una attività di pro
grammi culturali realizzati 
mediante la presenza di ani
matori ,s|K':-iali//ati della stes-
.sa ARCI. 

Le attività sportive del cen
tro sono svolte sotto la guida 
di istruttori specializzati nel 
.settore proprio dei centri fi
sici sportivi. Novità interes
sante dell'iniziativa è quella 

de! rapporto con gli enti lo
cali in quanto tutti gli u-critti 
alle attività del centro saran
no -sottoposti gratuitamente a 
visite periodiche medico-sjx>r-
t i u \ E' infatti previsto un 
accordo con l'Amministrazio
ne provinciale e comunale 
|H>r l ' intenento degli organi 
smi sanitari del C1M e del 
centro di medicina sportiva. 
I! centro svolge la sua atti
vità nei confronti dei ragazzi 
e ragazze dai 5 ai 15 anni. 
Attualmente ì ragazzi iscritti 
sono circa settanta. 

L'aspetto particolare e qua
lificante dell'iniziativa ha una 
sua proiezione nel r a p a r l o 
sociale con gli organismi ri
creativi. culturali, s]K>rtivi ec
cetera della città. Infatti. 1" 
ARCI UISP. l'AICS e la « Li-
bertas » hanno raggiunto già 
da tempo, un'intesa sull'uso 
degli impianti natatori comu
nali e provinciali. Anche il 
centro fisico ha aderito re
centemente IKT il settore nuo
to a questa intesa. Ma ciò 
che si auspica da parte del

l'ARCI è di estendere questa 
intesa a tutto le altre forzo 
|x>litiche sociali, ricreative, 
sportive, culturali ecc. esi
stenti sul territorio. Accordo 
per la .gestione sociale di tut
ti gli impianti sportivi, cul
turali e ricreativi esistenti 
sul territorio. 

g. b. 

• S. G I M I G N A N O : 
D O M A N I I N I Z I A I L 
T R A D I Z I O N A L E 
I N C O N T R O 
CON LA V E R N A C C I A 

SAN GIMIGNANO. 8 
Inizia domani il tradiziona

le incontro annuale con !a 
Vernaccia di San Gimignano 
organizzata dal Consorzio vi
no Vernaccia m collaborazio 
ne con il Comune della città 
delle Be'.lo Torri. 

La manifestazione che si 
prefigge lo t>copo di far co
noscere 1 pregi della Verune 
eia si aprirà alle 10.30 con una 
cerimonia nel Palazzo Co 
mutuile nella <̂ Sala di Dan
te ». 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v l a n l Tel. 287 834 
<Ap 15 .30 ) 
L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2. in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu, Doni.ni-
que Sanda. Sterling Hayden. Stetania Sandrelli, 
Donald Suthenand. Burt Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bard i Tel. 284.332 
« Prima » 
Sempre più sensuale ed erotica nella sua ultima 
eccitante interpretazione. Sylvia Kristal in; Nuda 
dietro la siepe. Technicolor con Rijk De Gooyer, 
Yon Bluming, Jennifer Williarqs. Regia di Frans 
Weisz. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Caste l lan i Tel 272 320 
• in Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini Un fi lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Quinn. Luigi Proietti , Adriana Asti ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl • T e l 282.687 
Dopo * Amie! miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: At t i impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 0 . 19 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
il f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgere Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Mut i . Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 . 2 .40 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
( A p . 1 5 ) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelti. Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

3 A M B R I N U S 
Via Brunellescht Te l . 275 112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale Sondergaar. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 S ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren
tino nel f i lm interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si la 
per le . Technicolor, con Renzo Montagnani. Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour T e l 275 954 
M r . Klein. Perché si nasconde Klein? Qua! e 
il suo segreto? E' vittima, carnefice o mistifi
catore? E' certamente il più bel f i lm di Losey 
e la più grande interpretazione di Alain Delon. 
Technicolor. Per tutt i ! 
E' sospesa la validità delle lessare e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

O D E O N 
Via del Bassetti Te l 24 088 
Dalla diabolica mente di Alfred H.tchocok un 
nuovo diabetico f i lm: Complotto di famiglia, in 
technicolor Con Karc.n Black, Bruce De.-n, Bar
bara Harris. Wi l l iam Devane 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour . I84r • TeL 575 891 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar) . Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal . Mar .s i Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 19 . 2 2 . 3 0 ) 
5 U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T f l 272 474 
Dopo l'indimenticabile interpretaz o.na d. < Ca
baret » più brava che mai ritorna « Liza • in 
una nuova strepitosa e affascinante storia rea
lizzata da 6 Premi Oscar e dal cast artist.co più 
prest.g oso dell'anno. Technicolor: Nina con Liza 
Nir.nelli , Ingrid Bsrgma.i. Claud.o Cassineili, 
Tina Aumont, Fernando Rey. Gabr.elc Ferzctti. 
Charles Boyer, Anna Proclerr.e.-. Amedeo Naz-
zari. Regia di Vincente Minnelii 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Gh ibe l l ina Te l 296 242 
Onesto è un nuovo eccezionale fil-n E* i! f i lm 
più d.vertente, più travolgente, p'u appassionante 
dell'anno. E* un f i lm che vi entusiasmerà: Salari 
Express, in technicolor. Con G.uiiano Gemma. 
Ursula Andress. Jack Palanca e B,ba. Regia di 
Duccio Tessari. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
A S T O R O E S S A I 
Via Roma trna 113 T e l 222388 
L 800 
Burlesco. Irriverente, delirante. scandaloso ar
riva .. Tarzoon la vergogna della l iungla. A 
Colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via R.->ma?nOsl Te l 483 607 
Applaudito e premiato al Festival di Cannes 
1 9 7 6 . L'unghia e il dente. A Co'or . Per la 
prima vo!ta al mondo è rivelata la lunga san
guinosa notte della grande savana Un eccez ca
nale spettacolo p*r tutt i ! 
A L B A ( K i t r e o i ) 
Via P V e ^ a n l Tel *52 2«» 
Dio perdona io no. Tech.i.color con Te.-ence Hi l l 
e Bud Spencer. Un film western esp.os.vo. Solo 
oggi. 
A L O E B A R A N 

V i a B a r a r c a 151 T H 4100007 
Ouando la grossa moto d.ventino falchi rombanti 
* la catena per fermarle armi che stroncano e 
distruggano «eco gli angeli dei Parisi.! | violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Franca GoneHa. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
V i a M a r t i r i d*»l P . i p o l o . 27 T e l 212 137 
La donna della domenica. A Colori con Marcello 
Mastroianni, Jacques.ne B sset. 

("schermi e ribalte' D 
A N D R O M E D A 
Via Aret ina l e i tiH3tf45 
(Ap . 15) 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell 'anno! I l texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
l i lm per tutt i ! 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. confortevole. 
elegante). Il fi lm che tutta la stampa definisce 
come l'ultimo trionfo della cinematografia mon
diale. Una storia affascinante e appassionante 
interpretata da una stupenda e bravissima at
trice. Mahogany. A Colori con Diana Ross. A n 
thony Pcrkins, Marisa Me l i , Jean-Pierre Aumont. 
( 1 5 , 1 5 . 18, 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
( A p . 15) 
Con 20 minuti di risate in più il f i lm di Pietro 
Germi: Amici mici con Ugo Tognazzi, G. Mo-
schin. S. Dionisio. P. Noiret. Per tutt i ! 
(U.S. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 

Piazza S. Simone 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Festival del cinema comico. Solo oggi: A qual
cuno piace caldo, con M . Monroe, T. Curtis, 
J. Lemmon. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
V.a Cavour Tel 587 700 
Il f i lm più spettacolare e prestigioso della nuo
va stagione: Robin e Marian. A Colori con Sean 
Connery Audrey Hepburn, Robert Shav/. , 

C O L U M B I A 
V.a Faenza Tel 272.178 
( A p 15 ) 
Eccezionalmente in prima visione assoluta un 
f i lm divertente e maliziosamente erotico. I l boc
concino. Technicolor con AntinescaNemour. He . 
lène Chanel. Lucio Cuomo. Re-jia di Romano 
Scandarato. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderia Tel 225 643 
I l l i lm che ha battuto tutti i record d'incasso 
e di risate, girato a Firenze: Amici mìci . Techni
color con Ugo Tognazzi. Gastone Moschin, Phi
lippe Noiret. Per tutti! 

E O L O 
Boruo S F r e m a n o Tel 296 822 
Situazioni piccanti ed erotiche di un'audacia senza 
l imiti tra un nugolo di vogliose ragazze: Tre 
malt i in un collegio lemminilc. Technicolor con 
Michael Pitaki, Elena Muller , Stephen Stuker. 
(Severamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pactnot t l . Tel 50401 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Quando l'amore e sensualità. A Colori. ( V M 1 8 ) . 
F I O R E L L A 

Via D Annunzio Tel. 660.240 
( A p . 15 ) 
Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vittorio Gassman. Ugo Tognaz-
gi. Sylva Koscina. Toto, Macario, Pcppino De 
Filippo, Georgia Mol i . Regia di Camillo Mastro-
cinque. E' uno spettacolo per tutta la famigl.a! 
F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a Tel 470.101 
( A p . 15 ) 
Quale militare sognerebbe un e golpe • di mano 
con Edwige Fenech, la p.ù eccitante d i l le dot
toresse? La dottoressa del distretto militare. A 
Colon con Edwige Fenech e Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) . 
F L O R A S A L O N E 
P.azza D a l m a z i a - Te l 470.101 
(Ap . 15 ) 
In seconda visione assoluta l 'a/zenimcnto p.ù 
spettacolare e av/incents dall'anno! I l texano 
dagli occhi di ghiaccio. T;ch-.. color magistral
mente interpretato da Ci nt Eastwood. E' un 
f i lm per tutt i ! 
F U L G O R 
Via M Ftntz . iprra r>i 270 117 
Uno dei p.u g-ondi film dell'anno. A/v.nccnie. 
spettacolare, terr.f.cante ed agghizecante come 
« Lo squalo • : Grizzly l'orso che uccide. A Co
lon con Chr.stoph:.- Gzorg: , Andrew P.-.me. 
Richard Jaeckley. 
G O L D O N I 
V i a d e ' S e r r a srll T e l 222 437 
« Bicenteriario degli Stati Unit i d'Amer'ca * 
I l cinema amer cano .-i lf»!ia 1 9 4 5 - 1 9 5 4 : 
Ore 15 .30 . L'urlo della città 

> 17 .30 : L'ereditiera 
» 2 0 . 3 0 : La tonte meravigliosa 
» 2 2 . 4 5 : I l principe delle volpi 

I D E A L E 
Via F irenzuola Tel 50 708 
I poliziotti e!ur. oppongono v olenza al cr.m ne: 
ma q j a ! e la v e r t a nascosta delia violenza 
« ve.-3 »? Roma, l'altra lacci» della violenza. A 
Co.ori con Marcel Bozzuffi. Anthony Steffen. 
Roberta Paiadini. Franco Citt i . ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Naz ionale Tel 211069 
Ouando le grosse moto d ventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gii angeli dei Par.ol,! I violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Fraica Concila. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
V a M a r n i - Te l . 366 808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D sseguestrato in ed.z one integrale il f . lm di 
Bernardo Bsrtolucci- Novecento atto primo. Tech-
n color con Rob«-t De Niro. Gerard DepS'd eu. 
Do.n.nio'ue Sanda. Ste.-I:ng Hayden. Stefania San. 
drei i i . Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 19 .15 . •>- J0 precise) 
M A R C O N ' 
v>* r v i r r r l Tel <<«)644 
In s»-onJa visione assoluta l'avvenimento p"ù 
sne'raco'ara e avvincente dell'anno! I l tesano 
dagli occhi dì ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
M m per tutt i ! 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i Te l 270170 
> Loca!* dì classa per famìglia * 
Una grand* storia d'amore drammatica ed ap
passionante I l capolavoro dì Valerio Zurlini in
terpretato da un cast di attori d'importanza senza 
precedenti. Eastmancolor: La prima netta di 

quiete, con Alain Delon, Giancarlo Giann.ni, So-

Renato Salvatori. Lea Massari. 

2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 23.282 

Tel. 675.930 

gattopardo. Techni-
Claudia Cardinale, 

nia Petrova. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 

N I C C O L I N I 
Via R-.caìoll • 
(Ao 15.30) 
Dissequestrato in edizione integrale il f i lm di 
Bernardo Bartolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dom nique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San-
drelli, Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 
14 anni ) . 
( 1 6 , 19 ,15 , 2 2 , 3 0 precise) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo 
( A p 15) 
L'eccezionale capolavoro: I l 
color con Burt Lancaster, 
Alain Delon. Per tutti! 
(U.s. 2 2 ) 

P U C C I N I 
P.zza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
4 mosche di velluto grigio, di Dario Argento 
con Minsy Farmer, Stefano Satta Flores, Bud 
pencer. Scopecolori. ( V M 1 4 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pasmini • Tel. 480 879 
Dalla prima all 'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenalo divertimento: Bluff, storia 
di trulle e di imbroglioni di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano. Anthony Quinn, Capucine. 
Colori. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Uno storico a Kolossal » della cinematografia mon
diale: Att i la, flagello di Dio. Spettacolare Scope-
colori con Anthony Quinn, Sophia Loren e Henry 
Vidal. 
A R T I G I A N E L L I 
V a Serragl i 104 Tel 225 057 

Colossale! I cannoni di Navarone. Scopecolori 
con G. Peck. A . Quinn, D. Niven. S. Baker, 
I. Papas. Solo oggi. 
( 1 5 . 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 1 . 4 5 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana 103 Te l 700 130 
Una nuova grandiosa realizzazione cinematogralica 
che vi sbalordirà. Primo premio al Festival di 
lantascienza di Dallas: L'invasione dei ragni gi
ganti. Spsttacolare Scopecolori con Steve Brodse 
e Barbara Hale. E' un l i lm per tutt i ! 
4REIMA C A S A D E L P O P O L O C A S T E L 
LO Via P G i u l i a n i 
(Spett. ere 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Personale di Robert Altman: I l lungo addio 
( 1 9 7 3 ) . Colori. 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Omaggio a Luchino Visconti: I l 

gattopardo, con Burt Lancaster, Claudia Cardi-
dinale. Alain Delon. 
(Ore 1 5 ) . Pomeriggio cinematografico: Sandokan 
seconda parte, con Kabir Bcdi, Carole Andre. 
(Orario Spett. 15 e 1 7 ) . 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
(Riposo) 
G I G L I O (Ga l luzzo ) 
(Oggi chiuso) 

Manifestazione sciistica 
A R E N A L A N A V E 
Via V ' H i m a z n a . 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 ) 
Ritorna in az.one in P I Ù fo.-t; 
tore italiano. Bud Spencer è-
Kong. 

: U C A N T E L L A (Nuova 
T e a t r o ) T A I H41 ?07 
Ore 17. dcd.cato ai radazzi 
Silvestro contro Gonzales. 
Ore 2 1 . 3 0 (L . 5 0 0 - 2 5 0 ) : Lo spaventapasseri. 
con Al Pacino, d' Jerry 5chatzb;rg 
A P C I S A N D R E A 
L 5 0 0 
fO-c 20.30 - 22.30) 
Quella sporca ultima méta di R Aid.-ich. CJ. I 
Burt Reynplds. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna) - Bus 31-32 
Ore 16 .30 , pomeriggio per ragazzi: L'allegra 
brigata di Toni e Jerry. 
Ore 2 1 . 1 5 . si ripete il primo tempo: Apache di 
VV A. Graham, con C. Potts. 
2ASA D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica . T e l . 640.063 
(Ore 20.30) 
Mimi metallurgico leri lo nell'onore. A Colori con 
Giancarlo Giannini e Mariangela Melato. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 2022593 • Bus 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
UFO allarme roso di S.T. Frani.ci. Colori. 
SM.S. s. Quiaico 
Via PU=ina. 578 Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Silvestro gatto maldestro (cartoni animat i ) . 
2 A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 11 118 
Il fi lm più spettacolare ed avvincente che sia 
mai stato girato: Lo squalo, con Roy Scheider a 
Robert Shawn. Regia di S. Spielberg. 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia?™ Raplsard l • Sesto F iorent ino 
L. 5 0 0 
Proposte cinematografiche per il ciclo « Ult imo 
cinema americano »: I l candidato di M . Ritchie. 
con R. Redford e H. Douglas. (USA ' 7 1 ) . 
(Ore 16, 18, 2 0 . 2 2 ) 
M A N Z O N I ( S c a n c l i c c l ) 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Blu l l , storia 
di trul le e di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentono. Anthony Quinn, 
Capucine. 

T E A T R I 

P A R T E R R E 
Piazza della Libertà 
• Settimana dell'alternativa 
teatro in piazza: Breand 
ore 2 1 , concerto: Musiche 
Gruppo operaio « E.'zezi « 

socialista >. Ore 18 , 
and Puppcl Thealra; 
e canti dell'altro sud, 
di Pom'yliano d'Arco. 

Pro Sci Club Galluzzo. 

e s mpat.co at-
Picdone a Hong 

Sala C i n e m a 

(L. 5 0 0 - 2 5 0 ) : 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a 16 • T e l . 216.253 
« Stagione sinfonica d'autunno 1976 » 
Questa sera, ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domani, ore 17 (abbonamenti turno B ) : con
certi sinfonici diretti da Riccardo Muti Pianista: 
Michele Campanella. Musiche di Mozart, Berlioz. 
Orchestra del « Maggio Musicale Fiorentino ». 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola 12 32 - T e l . 262 690 
Ore 2 1 , 1 5 Barabba di Michel De Ghcldcrode 
Como. La Ssrenissima con Antonio Sal.nes, 
Carlo Hintermann, Antonio Pierlcdarici. Scene di 
Umberto Bertacca Mus.che di G.orgio Gaslini. 
Regia di Jose Quaglio. (Riduzioni Studenti • 
ETI 2 1 ) . 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
(Palazzo Pi t t i ) Te l . 270 515 
Teatro Pontedera. Teatro Regionale Toscano 
Oggi, alle ore 2 1 . 3 0 : Bread and Puppet Theatr* 
diretto da Peter Schumann presenta » Thu white 
hors circus ». Prevendita da lunedì 4 al botte. 
ghino del teatro (ore 16-19) e Agenz.a Larzi. 
piazza Stazione 17 r tei. 2 9 4 . 1 7 8 - 2 9 8 . 8 4 1 . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
( V i a I I Prato - T r i . 218820) 
Oucsta sera, o-e 2 1 . 3 0 . ! j cornp3gn.a d'retta da 
Vanda Pasqu.n: presenta- Giuseppe Mane l t i , mu
tandine e reggipetti, tre atti conniciss'mi di 
M . Marotta. 

D A N C I N G 

Bus 35 

'o-cho-
amplo 

D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese 1R3 - Tel 899 204 
Ore 2 1 - Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G G É T T O 
V ; .T M M»rca t l 24 'B Bus 1R20 
Alle ore 2 1 . 3 0 p-oseque con su::essi ! 
stra Cherubino. (Amer.can b^-, p i l e r i a . 
parcheggio) 
A N T E L L A 
C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
B I M 32 
Dan; ng - D.scotecj O.-a 21 Ballo l.sc.o. suonsno 
I Solitari. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
r - i - n ' n A f>C1 « C a n t i l e » T e i =190115 
Tutt i sab3!.. i festivi e ds-ns n;*ii 3l'e 2 1 . 3 0 
fr?:ten menti danzanti sus-.a '. co-r.piissn I Su
premi. (Ampio ?;'ch?-j';'?) 

Rubrica a cura della SP I (Società per 
T e l . 

la Pubblicità in I ta l ia ) 
287.171 -211.449 

Firenze • V ia M a r t e l l i , t 

I CINEMA IN TOSCANA 

PRATO 
BORSI: Oualcuno voio sul nido del 

cuculo 
G A R I B A L D I : Barry Lyndon 
E D E N : Mett i una s?ra a cena 
P O L I T E A M A : i Novecento • a:to I 

( V M 14) 
CENTRALE: I sopravvissuti delle 

Ande ( V M 1 4 ) 
CORSO: Eva nera ( V M 18) 
A R I S T O N : La ragazza alla pan 
PARADISO: Ernsnueile nera 
PERLA: I l cervello 

GROSSETO 
EUROPA: I I trucido e lo sb rro 
M A R R A C I N I : Complotto m fa-

miol-a 
M O D E R N O : Candidato all'obitorio 
O D E O N : I soprav/issuti deile Ande 
SPLENDOR: La vendetta dell'uomo 

eh amato cavallo 

AREZZO 
CORSO: Paperino e C. rei Far 

West 
O D E O N : Gang 
P O L I T E A M A : L'ered'ta Ferramonti 
SUPERCINEMA: Napol. v otenta 

( V M 14) 
T R I O N F O : Novecento atto I 
APOLLO (Fo iano) : C'era una vol

ta il West 
D A N T E (Sinsepolcro): Ch.uso 

PISA 
A R I S T O N : L'.nnocenta ( V M 1 4 ) 
ASTRA: Brutti, sporchi e cattivi 
M I G N O N : Paperino e C. nel Far 

West 
I T A L I A : Velluto nero 
N U O V O : Novecento atto I 

O D E O N : Novecento atto I I 
D O N BOSCO CEP: Spettaco.o di 

p-osa del 2 0 - 1 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : Dai.e o.-e 15 zi e 1C 
Sandokan contro il l e w o i d o -
Alle ore 2 1 . Quell'età rnsl z'o-
sa ( V M 18) 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
La supplente 

PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : La 
adolescente 

M A S S I M O (Mezzana) : Zorro 
G A M B R I N U S (Asciano): lo so

no la legge 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Brutti, sporchi 

e cattivi 
A M I A T A (Abbadia S. Salvatore): 

Apache 
EDELWAISS (Abbadia S. Salvato

r e ) : Lingua d'argento 
ODEON: L ultima donna 
M O D E R N O : Novecento atto pr.mo 
IMPERO: Il maestro d. violino 

LIVORNO 
G R A N D E : L' r.r.;c«-i:c ( V M 14) 
M O D E R N O : La vendetta dell'uomo 

Chi irrato ca.al o 
L A Z Z E R I : No/eccnto parte or.ma 
G R A N G U A R D I A : Brul l i , sporchi 

e catt . i ( V M 14) 
O D E O N : Tutti possono arricchire, 

tranne i pò/er i 
G O L D O N I : Safari Express 
M E T R O P O L I T A N : Libcn armati p«-

r.colosi ( V M 18) 

ARLECCHINO: P a s c i a m o Sctta-
be.lezze ( V M 14) 
La testa del serpente ( V M 14) 

4 M O R I : I raccor.t. -mr-ora.i . «il 
W . Bo-owcr/k ( V M 18) 

SAN MARCO: Come una resa al 
naso 

A U R O R A : I l truc do e Io sb.rro 
( V M 14) 

JOLLY: I (.gli del cap.tano Grartt 
SORGENTI : Zorro 

DISCOTEQUE 

Via Palaz/uolo. 37 • 293082 

ORE 21 

INATTESADINOME 
in discoteca 

GRAZIANO 
e ANDREA 

• «r » * - ' . 
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Elusi gli impegni per gli stipendi ai tranvieri 

Il governo si tira 
indietro sui trasporti 
oggi 2 ore di sciopero 

Un primo prefinanziamento, ancora insufficiente, strappato dai com
pagno Valenzi e dall'assessore Scippa a Roma — Assurda politica 
verso gli enti locali — Si attende l'esito di una importante riunione 

Rientra nel vivo l'indagine giudiziaria 

TPN: interrogato Lauro 
Distribuzione differenziata 

Divisi in quattro 
volumi i nuovi 

Giudice e cancelliere si sono recati ad ascoltare il parlamentare 61CIICI11 Q611& D i r / 
missino negli uffici della flotta- Quando era sindaco l'armato- | P i ù p i c c o | 0 e m a n e g g e v o | e q u e „ 0 d e l l a r e t e u r b a n a d a I . 
re e l i e t t u o 1 acquisto delle I P N ed evito la municipalizzazione : |a quale è stala «scorporata» parte della provine!* 

Università Monte S. Angelo 

Anche le ACLI 
sono contrarie 

E' un tentativo di isolare di tatto le facoltà scientifiche 
Necessario impegno per le università della regione 

Ieri sera i mezzi dell'ATAN e delle TPN sono rientrati nei depositi alle 19. Anche sta
mani saremo senza autobus dalle 7 alle 9. Il sindacalo unitario dei tranvieri ha proclamalo 
lo sciopero messo di fronte al persistetne disimpegno del governo a far arrivare regolar
mente il denaro per pagare gli stipendi dei lavoratori. Non è aceettabi e che sistematica
mente si debba ricreare la stessa situazione di tensione e che la città debba regolarmente 
subire gravi disagi per la mancanza di trasporti. la? azioni di sciopero programmate dal 
sindacato riprenderanno lu
nedi dalle 9 a mezzogiorno e 
martedì dalle 18 alle 20. Il mi
nistro avrebbe dovuto dispor
re il prefinanziamento già da 
alcuni giorni, per assicurare 
il pagamento degli stipendi 
per il giorno fissato: marte
dì 5. Ma, nonostante i ten
tativi insistenti e tutti gli 
sforzi dell 'amministrazione co
munale la situazione è rima
s ta ancora bloccata. Anche 
ieri, come avevamo annun
ciato. sono continuati i ten
tativi dell 'amministrazione. 

Un comunicato del comune 
informa che il sindaco sena
tore Maurizio Valenzi e l'as
sessore al Bilancio prof. An
tonio Scippa si sono recati a 
Roma per sollecitare presso 
gli organi competenti il pre
finanziamento che, se rice
vuto nei tempi consueti, a-
vrebbe consentito di affron
tare gli impegni in scadenza 
e in particolare di procedere 
al pagamento delle spettanze 
degli autoferrotranvieri. 

La riunione del Consiglio 
dei ministri ha impedito l'in
contro diretto con il ministro 
Stammati; tuttavia gli ani-
ministratoti del Comune han
no avuto contatti con funzio
nari del ministero, con il di
rettore della Cassa depositi e 
prestiti e con il direttore dell' 
Italcasse. A seguito di tali 
contatti si è reso possibile 
ottenere l'affidamento di un 
primo prefinanziamento che, 
però, è insufficente a pagare 
tutte le spettanze ugli auto-
ferrotranvieri. 

Il sindaco e l'assessore han
no avuto assicurazione che il 
completamento delle somme 
necessarie per il pagamento 
delle spettanze in questione 
sarebbe stato deciso nel corso 
di un incontro, da tenersi 
nella serata di ieri, 8 otto
bre, tra il ministro Stammati 
e gli organi finanziari. Nella 
stessa riunione — secondo 
l'espresso impegno — sarà 
definita una soluzione globa
le valevole fino al 31 dicem
bre. In ordine al problema 
è previsto, nella giornata di 
oggi un incontro dell'animi-
nitrazione comunale con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria. 

I! malcontento dei tranvie
ri. i quali comunque si ren
dono ben conto delle respon
sabilità del governo che crea 
assurdi ostacoli alla vita de
gli enti locali è andato cre
scendo in questi giorni ed i 
sindacati , in una riunione 
delle segreterie, svoltasi nel
la serata di ieri, dopo aver 
valutato la situazione hanno 
r i tenuto di proclamare le a-
zioni di sciopero che sino a 
giovedì avevano responsabil
mente evitato proprio per non 
creare disagio alla cittadi
nanza. 

T ra l'altro le organizzazioni 
dei lavoratori hanno già più 
volte espresso aper tamente la 
convinzione che una soluzione 
di questi e di altr i gravi 
problemi può venire da una 
riforma della finanza locale 
che metta fine all 'attuale as
surdo sistema che pone i co
muni in un perenne s ta to di 
precarietà. 

Gioventù aclista napoleta
na. in un suo ordine del gior
no, rifiuta ferinamente il ten
tativo di dar vita al nucleo 
di una nuova università na
poletana a Monte S. Angelo. 
Si tuare le nuove facoltà cii 
scienze e eli economia e com
mercio in questa località e 
una operazione che non a ca
so somiglia a quella condot
ta con il nuovo Policlinico 
dei Colli Aminei .sastengono 
le Adi . 

Si t ra t ta del tentativo di 
isolare queste facoltà tecni
che e scientifiche in località 
mal servite dalle linee urba
ne e quindi difficilmente rag
giungibili per gli studenti del
la provincia e della fascia 
suburbana, creando così un 
« numero chiuso» di fatto. 

Non è un caso che questa 
operazione riguardi solo alcu
ne facoltà tecniche e scienti
fiche: essa infatti è sintomo 
della volontà di colpirò il mo
vimento, di ridurre al minimo 
la conflittualità sociale all'in
terno dell'università spezial
mente nei luoghi specìfici del
la ricerca scientifica e tec
nologica. Gioventù aclista na
poletana ritiene che il movi
mento democratico non pos
sa tollerare non solo la di
scriminazione sociale che di 
fatto crea questo tipo <li so
luzione ma neanche l'uso pri
vato di moderni impianti di 

ricerca sociale. 
Tut to questo discorso dove 

naturalmente essere collega
to alla problematica del rap
porto università-territorio, te
nendo presente l'ulteriore 
congestionamento della zona 
di Puorigrotta che derivereb
be dalla localizzazione delle 
due facoltà a Monte S. An
gelo. 

E' necessario affrontare — 
ribadiscono invece le Acli — 
il discorso dell'edilizia uni
versitaria in un'ottica regio
nale puntando: alla riqualifi
cazione dell'Università ili Ma-
poli all ' interno del centro Me
rico e nella zona nord occi
dentale della città, al com
pletamento dell'università di 
Salerno, alla dislocazione di 
una terza università regiona
le nel Beneventano indirizza
la prevalentemente ai proble
mi dell'assetto del territorio 
e dell'agricoltura. 

L'insediamento di Monte S. 
Angelo non avrebbe pertanto 
alcuna utilità e significato fé 
non per le gerarchie barona
li. Inoltre secondo il docu
mento del direttivo provincia
le dell'associazione dei lavo
ratori cattolici il verde di 
Monte S. Angelo deve avere 
una pronta utilizzazione socia
le, deve diventare un reale 
patrimonio della città, sco
raggiando ogni ulteriore ma
novra della speculazione. 

Le buonuscite dell'acquedotto 

Incontrò al Comune 
sulle superliquidazioni 

Il sindaco Valenzi. il vice sindaco Carpino e gli assessori 
Buccico. Parise e Scippa hanno avuto un incontro con il 
presidente dell'AMAN Ricciardi e con i membri della com
missione amministratr ice dell'azienda. Bisaccia, Borriello, De 
Gregorio e Maiello. 

E' s ta to discusso il problema delle superliquidazioni ad 
alcuni dipendenti dell'acquedotto sulle quali l 'amministra
zione comunale ha ribadito l'esigenza di un preciso riscontro 
ed approfondimento delle varie normative che hanno dato 
luogo alla formazione di così elevati t ra t tament i di quie
scenza. 

Come è noto, la giunta ha fermato un provvedimento 
AMAN che liquidava circa mezzo miliardo a nove dipen
denti . E" stato dato mandato all 'assessore Buccico, di con
certo con l'assessore Scippa, di farne relazione alla seconda 
commissione consiliare, del resto già investita della delicata 
questione, anche per un'ampia e approfondita valutazione 
della situazione onde eliminare ogni eventuale condizione di 
privilegio. 

A Napoli ce ne sono sette 

Finora scarsi i risultati 
per le scuole sperimentali 

Raggiunti (con estrema difficoltà) alcuni traguardi organizzativi che però non sciol
gono i nodi del problema - C'è necessità di aprire la discussione su queste esperienze 

In terza media sono stat i 
bocciati 13 alunni su 110. in 
seconda 10 su 87, in prima 
2 su 199. a cui però vanno 
aggiunti 13 ri t irati . Sono que
st i dati , a dir poco sorpren
denti , che ci vengono dalla 
scuola media « Lombardi ». 
da t i che vanno analizzati e 
che meritano la massima at
tenzione se si pensa che stia
mo parlando di una scuoia 
sperimentale, una di quelle 
scuole cioè dove si doveva 
sperimentare la riforma, pri
ma di a t tuar la totalmente. 

Da questo da to si può par
t ire per una valutazione coi 
risultati fino ad ora raggiun
t i nelle scuole integrate, per 
cercare di fare un punto su 
quello che doveva essere re
sperimento di pochi, ma fui 
risultati del quale andavano 
fondate le basi della riforma 
generale della scuola. 

Le scuole che a t tuano la 
sperimentazione a Napoli 50 
no circa se t te : circa perchè 
In alcune la sperimentazione 
è portata avanti solo in alcu
ne sezioni, incontrando diffi
coltà di ogni genere: innan
zi tut to s trut tural i . 

E" solo da due anni, ad 
esempio, che si è program
mato un complesso funzio
nale alle esigenze della scuo
la media sperimentale « Lom
bardi », comprensivo delle 
s t ru t ture necessarie per il 
reale funzionamento di una 
scuola a tempo pieno; ma. 
nello stesso tempo, si Igno
rano le pressanti proposte dei 
professori della « Soia no \ al
t ra sperimentale, che propon-
fono di r is t rut turare per le 

oro esigenze edifici già esi
l i en t i (U sezione della scuo
te che fa sperimentazione è 

ospitata dalle fatiscenti r . rut 
ture dell'ex riformatorio d: 
Nisida) che opportunamente 
r ia t ta te potrebbero ospitare 
un complesso scolastico com
pleto comprendente l'asilo ni
do. ma anche una scuoia pro
fessionale. 

Indubbiamente vi sono pro
blemi economici e di ai ; ra 
na tura r.cn facilmente risol
vibili. ma non è certo non 
ponendosi i problemi, facendo 
di queste esperienze comun
que in atto, che si contri
buisce a lK ioro soluzione. Se 
le difficoltà strutturali , tutta
via. si possono risolvere con 
l'impegno di capitali, non e 
a l t re t tan to semplice risolve
re le difficoltà nate dalia at
tuazione pratica della speri
mentazione per quanto ri 
guarda i programmi e la con
tinuità didattica. 

Ritornando ai dati iniziali 
non si direbbe ma. che pro
vengono da una scuola in cui 
il Consilio dei profe.-s-ori ha 
approvato la cosiddetta «ci
clicità »: vale a dire la pos
sibilità CP.J 1 a lunno concluda 
l 'apprendimento del primo 
anno nel secondo o nel terzo 
indipendentemente dall 'anno 
di frequenza. 

Gli obbiettivi che sono sta
ti fino ad oia ras^iunti in 
queste scuole alia « Lombar
di » in particolare sono: ora-, 
rio. mensa tempo pieno, ro
me si vede obbiettivi di ca
rat tere organizzativo, prati
co. che non servono da soli 
a risolvere i nodi essenziali 
del problema e cioè la man
canza 1' qualificazione de^'.i 
insegnanti che at tualmente 
non sono messi in grado, non 
dico di imparare attraverso 
corii di aggiornamento cosa 

e come insegnare, ma nean
che di trasmettersi le espe
rienze fatte fino ad ora crean
do così un coordinamento che 
metta in evidenza i problemi 
della c a l u r a di base. 

Anche volendo affidare al
l'estro e alla buona volontà 
del singolo docente i modi di 
insegmmcnto e il coordina
mento con gli animatori, che 
con la loro non qualificazio
ne sono spesso freno alla spe-
r.mentazicne e non permetto
no la presenza organica del 
docente, non vi può assoluta
mente accettare che i pro-
i ramm- e le materie siano 
quelli della scuola tradiziona
le e s" facciano timidi tenta
tivi -o'.o per quello che 
riguarda alcuni libri di testo. 

Un.-i didattica affidata al-
l'improvvisazione del singolo. 
senza alcuna verifica, ncn può 
essere presa come base su 
cu: fondare la riforma della 
scuo'-i. li problema è qui di 
rendere le scuole sperimen
tali. almeno in questa fase. 
un posto sociale di incontro. 
li punto di sutura della ri
cerca pedagogica e didattica. 
un'occasione di studio della 
realtà. 

Se la scuoia sperimentale 
non deve e.-»sere privilegio di 
pochi, -e l'esperienza va gè 
nera lizzata, partendo dalla do 
manda sociale di una scuola 
che qualifichi e non selezio
ni. la verifica reciproca del 
lavoro ; tolto deve costituire 
la base di un dibatti to che è 
necessario aprire tra chi è 
coinvolto in prima persona 
in questa importante espe
rienza 

Marcella Ciarnelli 

Il giudice istruttore che 
indaga sullo scandalo TPN 
ha ascoltato la deposizione 
dell 'armatore Achille Lauro, 
l'ex sindaco di Napoli cui si 
deve l'acquisto da par te del 
Comune del pacchetto azio
nario della società nel 1955. 
Il giudice, dr. Francesco 
Schettino, è stato visto assie
me al cancelliere Andolfo. 
della 25. sezione istruttoria. 
nel palazzo dove hanno sede 
gli uffici della flotta e nel 
l 'anticamera dell 'armatore. 

Il colloquio, avvenuto pro
babilmente alla presenza di 
un legale, sembra sia durato 
un paio di ore. Lauro è sta
to ascoltato nel suo ufficio 
perché si è avvalso della pos
sibilità — concessa a tutt i i 
parlamentari — eli scegliere 
la sede in cui essere interro
gati ed ascoltati. 

La notizia che '1 giudice cui 
è stata affidata la delicata 
indagine sul bubbone TPN in-
tendeva ascoltare fra gli al
tri testimoni anche l'ex sin
daco di Napoli (nonché pre
sidente e parlamentare del 
MSI-DN) venne fuori già nel
l'aprile scorso, quando l'inda
gine sulle tranvie aveva già 
fatco registrare l 'arresto di 
dodici peisone. per lo più pe
sci piccoli, denunciati o col
ti in flagrante perché com
merciavano in posti di la
voro. 

Ad arrestare costoro, molti 
dei quali sono ancora in car
cere, fu il sostituto procura
tore dr. Italo Ormanni che 
aveva anche indiziato di rea
to il consiglio di amminis t ra . 
zione e il direttore generale 
dr. Rossetti, ed iniziato nel 
gennaio l'indagine sul con
sumo dei carburanti 

La vicenda dei carburanti 
ebbe, come è noto, sviluppi 
clamorosi, perché nel maggio 
scorso il giudice istruttore cui 
nel frattempo era s ta to tra
smesso il processo spiccò man
dato di cat tura contro il di
rettore generale Rossetti che 
venne arrestato dai carabi
nieri. Alla base del provvedi
mento dovevano esserci gra
vi irregolarità e soprat tut to 
il fatto — poi confermato nel
la relazione del liquidatore 
dell'azienda, nominato nel 
frattempo dall'amministrazio
ne comunale di Napoli — che 
il Rossetti aveva praticamen
te imposto quale unico forni
tore di carburante la socie
tà « Meridionale Gasoline 
s.r.l. » concessionaria Agip e 
presieduta all'epoca da un co
gnato di Antonio Gava, Lui
gi Acanfora (anche a questo 
ultimo è s ta ta inviata la co
municazione giudiziaria, pre-
oabilmente per concorso nel 
peculato cui è tut tora accu
sato il Rossetti, rimesso poi 
in libertà provvisoria). 

La notizia che Lauro sareb
be s tato ascoltato dal giudi
ce dott. Schettino apparve 
su un quotidiano locale il 27 
aprile scorso, il quale ne an
nunciava la convocazione per 
il 6 maggio. In quella da ta 
però Lauro non si presentò. 
né fece sapere dove avrebbe 
gradito testimoniare. I moti
vi per ascoltare Lauro il ma
gistrato inquirente deve a-
verne parecchi — anche se 
non si sa assolutamente nul
la sul contenuto della testi
monianza e sulle sue even
tuali conseguenze — almeno 
in base a quanto già è s ta to 
pubblicato sulle responsabili
tà di Lauro e delia sua mag
gioranza (nonché dei de che 
ne assecondarono apertamen
te la manovra) in un'acqui
sto che presenta tut tora mol
ti lati oscuri. 

All'epoca in cui questa ma
novra venne condotta in por
to si registrò una durissima 
opposizione e una lunga se
rie di denunce da par te del 
gruppo consiliare comunista 
alla Sala dei Baroni, nonché 
del nostro gloriale. Con tut
ta probabilità le conseguen
ze di quella manovra, che 
vide impegnata anche la 
FIAT e là sua finanziaria 
SCUI. sono tuttora determi
nant i per gl : avvenimenti suc
cessivi e per la degenerazio
ne clientelare dell'azienda, di
venuta un feudo democristia
no dove i posti venivano spar
titi tra le varie cricche. 

In brevi linee questo è 
quanto accadde nel 55 e nel 
56 ad opera di Lauro, allora 
sindaco di Napoli. Mentre la 
amministrazione provinciale. 
con voto unanime del Consi
glio. si apprestava a rileva
re l'azienda per ammodernar
la, si verificò un pateracchio: 
la DC si reggeva alla Provin 
eia (presidente Piegati) con 
il sostegno dei laurini, che al 
Comune erano in maggioran
za assoluta e che avevano de
ciso che fosse il Comune ad 
acquistare il pacchetto di a 
zioni. Il tu t to per fare un 
grosso regalo alla FIAT, con
segnando le tranvie per otto 
ann i alla gestione della SCUI 
' c h e anticipava i denari per 
l'acquisto: 250 milioni) ma 
consegnando anche ad es.-e 
il contributo di 2 miliardi 
stanziati per l'ammoderna
mento. 

I laurini in Consiglio co
munale si rifiutarono di in
cludere nella delibera la con
dizione. invano proposta dal 
l'opposizione, per cui l'ammo
dernamento avrebbe dovuto 
fruttare commesse all'indu
stria napoletana che in quel 
modo ricevette un altro duris 
Simo colpo. 

Con un anticipo di 250 mi
lioni at traverso la SCUI. la 
FIAT si assicurò in quel mo
do l'intero finanziamento per 
l 'ammodernamento e la for
nitura di materiale rotabile. 

In precedenza, e quindi non 
a caso, laurini e democristia
ni avevano tut t i insieme re
spinto la proposta di munici-
palizzare o provincializzare 
le TPN; nel finanziamento 
statale, anche qui evidente
mente non a caso, era pre
scritto che le TPN dovessero 
essere una società per azio
ni se no niente denari. 

Sul nostro giornale il 4 a- j 
prile del 52 e anche quat tro i 
anni dopo, quando il colpo | 
di mano venne perfezionato, 
apparve la denuncia delle gra- ' 
vi collusioni tra Lauro e la 
azienda automobilistica tori- 1 
nese. Era s ta to lo stesso con I 
sigliere del PNM Coppa a di- I 
chiarare che la FIAT aveva 
foraggiato il parti to di Lau- j 
10 dopo che questi aveva sti I 
pulato l'acquisto — da parte I 
del Comune di Napoli — di 
130 autobus. j 

Era l'epoca in cui Isauro. | 
dopo aver litigato con Co- 1 
velli, aveva fondato il « suo » 
PMP (Parti to monarchico pò- 1 
polare) e le due fazioni si 
scambiavano roventi accuse j 
in attesa della ricomposizione • 
che sarebbe avvenuta — do- j 
pò l'affare TPN e dopo pa | 
recchi altri del genere — I 
nel 56. 

IL PARTITO 
Sul tema della riconversio

ne industriale si ter ranno do
mani le seguenti r iunicni : 

Vico Equense - ore 19 con 
Salvato; Brusciano . ore 19 
eco Masullo; Miano • ore 19; 
Marigliano - ore 19 con Po 
trella; Calvizzano - ore 19 
con Sulipano; Stella Bertoli -
ore 19 con Donise; Ponticelli 

ore 19 con Sandomenico; 
Torre del Greco « Togliatti ;> 
- ore 18,30 con Marzano; Are-
nella - ore 18 con Nespoli; 
Somma Vesuviana sede Arci 
ore 19.30 con Demata; Cavai-
leggeri ore 18,30 con Formica; 
Casandrino - ore 18 con Li-
guori; S. Giovanni - ore 18 

attivo ferrovieri su «Ricon
versione industriale e piatta
forma rivendicativa ». 

ASSEMBLEE 
Marano - ore 18 comizio: 

Cercola ore 18 dibattito pub
blico tra le forze politiche; 
Stella «Girasole» - ore 19 as
semblea su problemi del co
mune Scippa ; Poivhiano ore 
18 assemblea sul pubblico im
piego e sull 'attuale momento 
politico con Ferìnariello e 
Montagna; Marianella - ore 
18.30 comitato direttivo con 
D'Alò; Ercolano - ore 18.30 
attivo sulla questione fem
minile: 

Inqualificabile atteggiamento del foglio fascista 

Sospetti e gravi attacchi 
alla Centrale del Latte 

Si insinua che il prodotto contenga grasso di balena — Una secca e 
documentata smentita della commissione amministratrice dell'azienda 

Accecati dall'odio nel con
fronti - dell ' amministrazione 
comunale di sinistra, al « Ro
ma » ( il quotidiano fascista 
dell 'armatore Lauro) non sì 
tralascia occasione per por
tare velenosi at tacchi che pe
rò cadono sistematicamente 
nel vuoto contro qualsiasi co
sa possa essere collegata alla 
attività della giunta. Questa 
volta l'occasione è s ta ta of
ferta dall 'aumento del prezzo 
del latte. 

Il « Roma » grida allo scan
dalo per quest 'aumento (già 
da tempo anticipato) e, sen
za rendersi conto di coprirsi 
di ridicolo, giunge, per deni
grare il prodotto della Cen
trale del latte, ad affermare 
che contiene grasso di balena 
(sarebbe quello che affiora 
nelle buste di latte) e che i 
consumatori sono costretti a 
buttarlo. 

Molto opportunamente la 
Commissione amministratr ice 
della Centrale del latte ha 
diffuso nella serata di ieri un 
comunicato in cui « risponde 
con estrema fermezza alla ca
lunniosa affrmazione circa le 
caratteristiche qualitative del 
latte distribuito dalla Cen
trale». 

La genuinità del prodotto 
— è detto nel comunicato — 
è garantita dai controlli ac
curatissimi e quotidiani effet
tuati dal laboratorio dell'a
zienda. che è uno dei più at
trezzati d'Italia, dall'ufficiale 
sanitario del Comune di Na
poli che ha presso l'azienda 
il suo delegato permanente ed 
i suoi tecnici. dall 'Istituto di 
igiene dell'università di Na
poli per la parte batteriolo
gica. 

D'altronde il fatto che il 
latte sia ricco di « grumi bian
chi », anziché una cattiva qua
lità dimostra proprio il con
trario. in quanto solo un lat
te genuino, non arricchito nel
la sua parte lipidica con gras
si estranei, può dar luogo al 
fenomeno di affioramento del
la panna. 

« In particolare — si dice 
ancora nel comunicato — 
per la qualità de! grasso la 
azienda municipalizzata del 
latte di Napoli è una delle pò 
che aziende italiane che ana
lizza il grasso del latte con 
tecniche gascromategrafiche. 
tecniche al tamente specializ
zate che mettono l'azienda in 
grado di scoprire immediata
mente sofisticazioni con gras
si estranei. 

L 'affermazione contenuta 
nell'articolo è pertanto irre
sponsabile perché del tut to 
destituita di ogni fondamento 
e tale da turbare gravemente 
l'opinione pubblica ». 

Una donna di 55 anni 

Aggredita in casa 
e quindi derubata 

Era sola nell'appartamento - | malviventi 
hanno bussato alla porta alle 8 di mattina 

E' stata aggredita e derubata in casa da due malviventi. 
E' successo ieri matt ina ad una donna di 55 anni . Maria Dio
dato abitante in via Duomo 242. Ecco come sono andat i i fatti. 

Sono le 8.30. la signora è sola in casa, il mari to e marit t imo 
e i tre figli sono già usciti per andare ad aprire un negozio 
di bomboniere che gestiscono in via S. Biagio dei Librai. 

Quando bussano alla porfa la signora va subito od aprire: 
si trova di fronte due giovani armati e con il viso scoperto 
che immediatamente entrano e chiudono la porta dietro le 
spalle. Lo spavento della donna è facilmente immaginabile: 
ci vuole poco, infatti, per non svenire. 

I due malviventi, dall 'apparente età di 20-25 anni, imbava
gliano e legano la signora Diodato e cominciano a far man 
bassa dei gioielli e di tutti i valori custoditi in casa. La donna 
è stata poi salvata d'ai figli chiamati da un vicino di casa 
che aveva sentito i suoi lamenti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 9 ottobre 1976. 
Onomastico Dionigi (domani 
Samuele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44: richieste di 
pubblicazione 43: matrimoni 
religiosi 31: matrimoni civili 
1: deceduti 39. 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71: Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Margellina 148. via Tas
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45: Mercato • Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo • Vica
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218: Colli Aminei Colli 
Aminei 249: Vomero Arenel-
la via M. Piscicelli 138, piaz
za Leonardo 28, via L. Gior
dano 144, via Merliani 33, via 

D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154: Mia
no - Secondigliano corso Se-
condigliano 174: Bagnoli: via 
Acate 28; Ponticelli: via Otta
viano: Poggioreale-. via Tad
deo da Sessa 8; Posillipo: via 
Posillipo 69; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano, Ma
rianella, Piscinola: via Napo
li 25. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio dì t rasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al e-Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ott iene chiamando 
il 44.13.44: orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni not te dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite, 

L'elenco telefonico nuovo 
clie ciascun abbonato napo
letano riceverà nei prossimi 
giorni è più piccolo di quel
lo precedente, mentre nelle 
previsioni avrebbe dovuto es 
sere più grosso e pesante. In 
compenso però gli abbonati 
di numerose località della 
provincia riceveranno due vo
lumi. cioè l'elenco cV. Napo
li e quello della provincia. 
Anche per le pagine gialle ì 
volumi saranno due: uno n-
servato di preferenza agli in
fici, ed intitolato « Pagine 
gmlle-lavoro » e uno per le 
utenze «casal inghe') (che ÒO-
no la maggioranza) e in t i ' ) 
la 'n appunto « Pagine gialle 
casa ». 

C'è una logica dietro que
ste innovazioni a prima vi
sta un po' strane, e co l'han
no spiegata l'ingegnere Sal
vi. dirigente commerciale del
la S IP di Napoli e il dot
tor Pugliesi, dirigente com
merciale della Seat, la socie
tà che stampa gli elenchi. E 
la logica è quela di trovare 
il modo di ridurre, renden
doli più maneggevoli e « mi
rando » le informazioni a se
conda della utenza, i volumi 
dell'elenco telefonico. 

Con il costante sviluppo 
t'olia rete infatti, per le gran
di città si dovrebbero stam
pare elenchi mastodontici: 
per Roma e Milano, per 
esempio, ci vorrebbero sette 
otto volumi solo per gli ab
bonati, e almeno quat t ro pel
le categorie. E questo men
tre c'è carenza sul mercato 
mondiale della materia pri
ma, cioè la carta occorrente 
per s tampare i ventidue mi
lioni di volumi necessari per 
gli abbonati italiani. Prima a 
Milano, quindi a Napoli 
(prossimamente anche a Ro
ma e a Torino) sono stati 
applicati nuovi criteri 

E' s ta ta individuata nella 
rete urbana di Napoli che 

comprende prat icamente tut ta 
la provincia più i numerosi 
comuni delle al tre province 
della Campania, una zona che, 
in tema di comunicazioni te
lefoniche vede un intenso in
terscambio da e per la città 
capoluogo. Per cui all'elenco 
di Napoli città seguono i 
comuni di Arzano. Calvizza
no. Casa valore, Oasoria, Cer
cola. Ercolano, Marano, Meli-
to. Napoli, Mugnano, Portici, 
San Giorgio, San Sebastia
no, Volla. in un unico volu
me. quello che per l'appun
to sarà distribuito in città. 

Nel seconcV) volume che 
non viene distribuito, ma 
consegnato a chiunque ne fac
cia richiesta, ci sono invece 
raggruppati i comuni della 
rete della provincia di Napo
li: Acerra. Afragola. Agerola. 
Anacapri. A versa, Bacoli. Bo 
scotrecase. Capri. Castellam
mare. Giugliano. Gragnano. 
Nola. Pozzuoli. Pomigliano. 
Sorrento. Scafati. Torre del 
Greco. Torre Annunziata, ec
cetera. 

Gli abbonati di questi co
muni riceveranno anche lo 
elenco del capoluogo: una se
rie di sondaggi hanno per
messo di stabilire alla Sip e 
alla Seat, che l'utenza «casa
linga » fa minore uso della 
teleselezione e che in genere 
conosce i numeri degli abi
tuali corrispondenti : e che è 
dai comuni della provincia 
che si telefona verso il capo
luogo. dove sono concentrati 
uffici pubblici e 6 di aziende. 

Secondo questa logica so
no s ta te suddivise anche le 
pagine gialle in due voìumi: 
uno (lavoro» che viene di
stribuito a tut t i gli abbona
ti «affari e uffici» conte
nenti le informazioni relati
ve a tu t te le 1746 categorie 
merceologiche; l'altro («ca
sa ») dest inato agli utenti pri
vati che devono «acquista
re ». non fornire, con 770 ca
tegorie merceologiche. 

Per concludere con le «cu 
riosità » diremo infine che 
in questi nuovi elenchi di 
Bianchi ce ne sono 114. men
tre di Neri 95 e di Gialli 
uno. e cosi proseguendo si 
possono contare 180 Leoni. 
10 Leopardi. 96 Lepri. 4 Con; 
gli. 60 Gatt i , nessun Cane 
(ma molti Cane» e 45 Lupi. 
nonché 5 Pere, ma 120 Mele e 
16 Meloni. 

— i 

- I Lunedì una decisione definitiva 
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» Ancora manovre per il «Mattino 
Non è ancora sicura la soluzione Rizzoli — Si fa avanti un altro gruppo 
Riunione a Roma con i sindacati nazionali dei giornalisti e dei poligrafici 

Nell'intricata vicenda del 
*> Mattino » anche quando tut
to sembra risolto c'è. imman
cabile. ii colpo di scena che 
capovolge le situazioni. Sia
mo ormai di fronte ad un 
vero e proprio « giallo a di 
cui al momento è impossi
bile stabilire quale sarà il fi
nale. 

L'ultimo colpo di scena è 
questo: il giornale di cui sem
brava oramai certo il passag
gio a Rizzoli (questa notizia 
l'abbiamo riportata anche no: 
ieri» potrebbe invece passa
re ad un gruppo editoriale 
diversa ne! quale sono asso
ciati Giorgio Mondadori. Gio
vanni Fabbri ed altri . La no
tizia è diventata credibile ieri, 
in seguito ad una dichiara
zione di Paolo Pagliazzl pre
sidente del Banco di Napoli 
che faceva seguito all'inizia
tiva di due giornalisti e due 
poligrafici. 

I quat t ro avevano deciso dì 

presentare una denuncia (che 
non è s ta ta ancora inoltra
ta» contro il Banco di Napo
li essendo venuti in possesso 
— dicono — delle prove se 
condo cui :1 Banco ha tenuto 
nascosta a tutt i un'altra of 
ferta di acquisto delle testa
te (quella appunto del grup
po Mondadori» venuta insie 
me a quella di Rizzoli. In pra
tica secondo gli autori delia 
preannunciata denuncia i di
rigenti del Banco avrebbero 
privilegiato l'offerta di Riz
zoli rispetto a quella di Mon
dadori (è bene ricordare a 
questo proposito che il Mon 
dadori co-protagonista di 
questa vicenda ha da qual
che tempo rotto i rapporti 
con la « Arnoldo Mondadori 
editore » del cui consiglio di 
amministrazione peraltro è 
s ta to a lungo presidente). 

Chi c'è dietro questo grup
po non si sa con precisione 
anche se certamente qualcu

no c'è. C'è chi parla di setto
ri della DC e si riferisce par 
t-.colarmcnte alla DC piemon
tese ma la ressa delle voci è 
tale che diventa perfino ìm-
possib.Ie registrarle tut te sen
za timore che siano smenti
te dopo poche ore. Quel che 
appare sicuro è a questo pun
to che non s: può parlare di 
soluzioni certe e che per sa
pere come finirà questa s to 
ria bisognerà at tendere la de 
cisione di lunedi del consiglio 
di amministrazione del Ban
co. 

Giornalisti e poligrafici co
munque appaiono nella gran
de maggioranza decisi a bat
tersi contro ulteriori mano
vre dilatorie. Nell'assemblea 
svoltasi la scorsa notte ad 
esempio ha ot tenuto una lar
ga maggioranza la posizione 
di chi sollecita l 'intervento 
dei sindacati nazionali dei 
giornalisti e dei poligrafici 
nella definizione della vicen

da. Incontri in tal senso s: | 
sono svolti .eri sera a Roma, j 

Appare insomma sempre ! 
più evidente che si impone I 
subito una soluzione del prò- : 
blema — Io ribadiamo anco- ! 
ra una volta — ci sembrano ì 
due punt i : che s:a garantita 
un'informazione effett.vamen-
te pluralista e democratica. 
professionalmente qualificata. 
che tenga conto di tut to quel 
che di nuovo è intervenuto 
nella società meridionale e 
napoletana in particolare; 
che siano mantenut i ì livelli 
d; occupazione del personale. 

Finora per la verità nessu
na assicurazione è s ta ta for
nita né su! primo né sul se
condo punto da nessuno dei ( 
gruppi contendenti. Si spie- i 
gano cosi l'allarme dei lavo
ratori diret tamente interessa
ti e l'interesse con cui 
l'opinione pubblica sta se
guendo una vicenda da tant i 
aspetti emblematica 

35.000 sfratti 
non risolvono 

il problema 
della casa 

In unii labil i- di \ ia l'ala-
sciano. Mi-Ila /mia popoline di 
S. Maria in l'nrtim. si M-I-O-
slami alcuni \ cerili intonaci 
dal -difillo di un (piallino 
abitato da un pc n-inualo. \ ie
ne u i ti un po' di calcinacci 
e limila polvere, (ili impilimi 
del faliliriealo ((piatirò piani, 
din* s ( a |e . olire ipiarauta ap
partamenti). costituiti in co
mitato di quartiere conduco
no da tempo ima lolla conilo 
le inviliste picle-e dell'unica 
proprietaria, alla quale chie
dono di procedere, col loro 
»lc--o contributo, alle riparn-
zioni — nienle di eccez.iona-
le — di quelle parli ilcll'edi-
lieio da sempre Ira-cinale dal
la padrona di ca-a. Si leal
tà. olire lutto, di garantire 
la coi |ser\a/ ione dello s|csM» 
— cospicuo — patrimonio im
mollili.tic della ricca eredi
tiera. La risposta ili ipie-l'ul-
lima. immediata e com-reln. 
si prc-cnla con l'ufficiale uill-
di / iario allravcr-o Ir in»"mn-
zioni di sgombero contro jrli 
inquilini. 

Il' la filo-olia della prandi-
proprielà e delle }:ros-c Im
mobiliari: trasformare nella 
prepotenza ammantata ili li -
palila e in una priis|ielli\,i di 
m a x i m e arricchirnenlo i più 
elementari nlililiphi -liuridiei 
e c h i l i . L'esempio riportato 
è un modello emblematico di 
decine, centinaia ili ca-i iden
tici in lulla la città e la pro
vincia. dove. a fare le spese. 
sono I come al solilo) la\ ora
toli . piccoli impiegati, arti
giani. pensionali, povera sente. 

I.e preture del di- l ie l lo Im
boccano di decine di migliaia 
di -frani variamente motiva
li; solo in quella di Napoli 
le procedure in eor-o supe
rano i Irrntaeimpicmila ra'l. 
Il problema della loca/ione 
ili allo::;:! privati, con la cre
scila dirompente delle pigio
ni. Ir vc-«aziimi della sraodc 
reudila immobiliare e ima lc-
pis|a/ioiie clic fa lineili ila 
tulle le parli, diventa per Li 
grande ma*-.i ilo-di inquilini 
un dramma. 

T.a presa di ro-rirn/a dei 
propri diri 11 i. l'intervento di 
Irenici, avi orali, mapi-tratt. 
sindacali democratici Ira-for
ma la prole-la rallino'.! in un 
movimento di lolla per min 
disciplina della materia più 
zin-la e avanzala. IYqiio ra
mine. per un quartiere più 
umano. Sorsono r *i <.\ilup-
pano in tulli i quartieri i o>-
milati inquilini, -i moltipli
cano nella no-Ira ritta "li in
terventi e le iniziative popo
lari del 51 A I A . 

Tranne sporadici e Notali 
i-a-i ili e-lremi-iuo irraziona
le e «pr"o ronlroproiliirrnle. 
po-'i.imo ora valutare la ma
turila aripii-ila il.il mnvimr-i-
to di lolla sul Irma delle 2.»-
r.i/iiini e più in generale del
la r.««.i. dalla diffrrrn/i.izi'i-
nr Ira la biande proprietà 
immobiliare e il |>irr«do pro
prietario. Il livello ili rmi-a-
pev olezza e «li chiarezza de
sìi ohi'-llivi è segnalo dal ri-
miio-rimenlo d ie la prilli* è 
frullo di speculazione e di 
p.ira--Ìti-m<>. mentre il pìerolo 
proprietario — -i pen-i ai rin
iti più |Ki|uitari — è qua-i 
-< iMi-re un lavoratore, né pifi 
in"- tn-'iio della mapzior parl-
ileztì inquilini, rlie l u reali* 
r.i.ir ima rompii-ta rlie una 
• ori? là più ziu-la do\reli'»..-
» ffrlli» a n u r i e garantire a tul
li i ciiriilinl. 

Non -oln. ma l'alitiate fa'" 
ililf.i li.Ila. .-.nrlie a Naooli , 
Irot.i ni.ili -ni terreno drll.i 
roni|iii-la di una diver-a di
sciplina | e - i - la l i \ a . inquilini 
e pirroli proprietari. Ala non 
snlci di que-lo *i traila. M 
renlro ilei problema vi è l'in
dividuazione sempre più rida
rà r preri-a del ì e r o neniìrn 
da «•rnnfizrere. |.i -|trrulazio-
ne. la rendila parassitaria, it 
profitto ingiusto e \r-»alori.» 
•II «in lien»> fondamentale. ^ 
dall'altro l"afferniar-i della *•-
Miertza delle più ampie ron-
\ e r j f i z e di inlere**i Ira te 
ma--e lavoratrici e della par-
leeir..-iTÌone direna alla Ioli.-» 
l»er il pro^es^o. il risana
mento. la rina-rila r i \ i l e «-
ili :i;-K-ralira ilei quartieri iti 
Napoli. 

I n a rinre>a del «lilialiito e 
d« Ile iniziative da parie d*t 
•noi ìmenlo a Napoli e in pro-
vinria. è os s i una urgenzi» 
re.dr. in vi<ta della battaci!.-*. 
rlie »i pre«enla dura, nel Par
lamento e nel Pae«e. 

Gerardo Vitiello 
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Una sconcertante e pericolosa iniziativa del sindaco 

Benevento: licenze edilizie 
per il sacco della zona alta 

La decisione contraddire gli accordi raggiunti in sede interpartitica — Interrogazioni dei consiglieri comunisti 
sul destino di Villa D'Agostini, il cui parco dovrebbe divenire pubblico — Petizione popolare lanciata dal PCI 

Il sindaco di Benevento ha 
riaperto le porte allr specu
lazione edilizia: ciò si deduce 
dalla concessione di nume
rose licenze edilizie nella zo
na alta della città. I prov
vedimenti sono estremamen-
te gravi poiché nel corso di 
più riunioni tra la giunta 
municipale, i capigruppo e 
le forze politiche che aveva
no firmato l'intesa program
matica, si era deciso di non 
rilasciare licenze edilizie per 
la zona alta della città, fino 
a che non fossero state esa

minate e risolte le osserva
zioni e le opposizioni al pia
no particolareggiato adotta
te dal consiglio comunale. 

Tale esame si rende neces
sario giacché è risultato, da 
una verifica non superficia
le, che nel piano particola
reggiato non è rigorosamen
te determinata la quantità 
di edilizia residenziale che 
è possibile realizzare nella 
zona alta della città. Per ap
portare dunque le necessarie 
correzioni si era dsciso di 
dare mandato ai tecnici del 

INADEL e 
«commercianti»: 

da lunedì 
niente medicine 

Da lunedi prossimo gli as
sistiti dall'INADEL e dalla 
Cassa mutua dei commer
cianti dovranno pagare di 
tasca propria le medicine, 
salvo a rivalersi poi nei con
fronti dell'ente dal quale so
no assistiti. 

Lo ha deciso praticamente 
l'Associazione sindacale dei 
titolari di farmacia invian
do una lettera circolare ai 
propri aderenti nella quale, 
appunto, li si invita, di fron
te alla situazione debitoria 
dei predetti enti, a sospende. 
re la fornitura di medicinali 
a credito. 

Analoga decisione era sta
ta presa per quanto riguar
da gli assistiti dall'ENPDEP 
ma l'esito di un incontro 
tra i rappresentanti di questo 
ente e il presidente dell'Ordi
ne dei farmacisti, dott. Silvio 
Catapano ha consentito di 
poter tornare sul provvedi
mento adottato. 

C'è stato, infatti, un ac
cordo sui tempi di pagamen
to degli arretrati e sui cre
diti che andranno a determi
narsi per l'ulteriore fornitu
ra di medicine. 

Oggi a Salerno 
convenzione 
per il centro 

storico 

Oggi Regione, comune di 
Salerno e Istituto autonomo 
case popolari firmeranno la 
convenzione per l'avvio dei 
lavori nel centro storico del 
comune capoluogo. Al comu
ne di Salerno spetta un mi
liardo e 300 milioni sui 3 mi
liardi di lire che rappresen
tano lo stanziamento totale 
per la Campania. 

La Regione affida all'IACP 
di Salerno la realizzazione 
degli interventi di ristruttu
razione. risanamento o restau
ro conservativo di interi com
plessi del centro storico; com
peterà invece al comune lo 
specifico impegno di acquisi
re gli immobili da destinare 
ai pubblici servizi e regola
mentare con apposita conven
zione. i rapporti finanziari 
emergenti dal costo dell'in
tervento successivamente al
la consegna delle opere ulti
mate da parte dell'ente com
patente. 

A questo proposito ha di
chiarato Acoscella. assessore 
regionale all'urbanistica: « La 
convenzione significa la defi
nitiva sconfitta della posizio
ne di "periferia interna" del 
centro storico di Salerno». 

comune, coadiuvati da tecni
ci indicati dalle forze poli
tiche democratiche, di rive
dere i calcoli per ovviale a 
eventuali errori e contraddi
zioni contenuti nelle rela
zioni al piano. 

L'intesa inoltre, è impor
tante ricordarlo, contiene le 
enunciazioni di principio per 
fare di Benevento una citta a 
misura d'uomo, non della 
speculazione selvaggia, come 
è avvenuto da trentanni a 
questa parte. 

Il sindaco, non tenendo fe
de all'impegno preso in sede 
di riunioni di giurila e di 

.interpartito, di punto in bian
co, senza consultare nessuno, 
e soprattutto quando erano 
in atto iniziative da parte 
delle forze democratiche per 
risolvere rapidamente tutte 
le questioni inerenti al pia
no particolareggiato della zo
na alta, si è arrogato il di
ritto di concedere le licenze 
edilizie, lasciando mano libe
ra all'ulteriore devastazion*» 
den.a città. 

Una delle licenze prevede 
la costruzione di un palazzo 
a ridosso della scuola ele
mentare Sant'Angelo a Sas
so, dove avrebbero dovuto sor
gere costruzioni ad uso com
merciale. Sulla questione del
le licenze il gruppo comu
nista al Comune, ha presen
tato una interrogazione nel
la quale, criticando duramen
te l'operato del sindaco, si 
chiede un urgente dibattito 
in consiglio per conoscere le 
ragioni della sua inspiega
bile condotta. 

Intanto un ordine del gior
no è stato presentato al con
siglio comunale sempre dal 
consiglieri comunisti e ri
guarda la proprietà di Villa 
D'Agostini. La villa, a forma 
di antico maniero, sorge alla 
contrada Pace Vecchia. Essa 
è circondata da un immen
so parco verde ed è inutiliz-
yat-a da anni. Il vecchio con
sìglio comunale, nell'appro-
vare il piano particolareggia
to della zona alta, stabilì che 
la villa fosse acquistata alla 
pubblica proprietà per tra
sformare il fabbricato esi

stente in biblioteca pubblica 
ed il parco In verde pubblico 
attrezzato per l cittadini. 

I comunismi, in linea con 
questa enunciazione del vec
chio consiglio comunale, nel
l'ordine del giorno presenta
to chiedono che essa venga 
requisita e se ne faccia un 
centro di tempo libero at
trezzato. La richiesta fatta 
dal PCI è tanto più impor
tante se si Densa che in cit
tà il rapporto verde pubblico 
abitanti è di 1,3 metri qua
drati, ed è perciò necessario 
ricostituire il giusto equili
brio ecologico distrutto dal
l'opera di amministrazioni 
propense solo a favorire la 
speculazione edilizia. 

Inoltre per la zona Pace 
Vecchia sono Dreviste abita
zioni dell'IACP e delle coo
perative. La requisizione di
venta perciò necessaria al 
fine di assicurare spaz? ver
di sufficienti a quanti an
dranno ad abitare in quella 
zona e che sono nell'ordine 
di alcune migliaia di cittadi
ni. Le sezioni cittadine del 
PCI sono Impegnate a lan
ciare una petizione popolare 
a sostegno dell'ordine del 
giorno comunista, sopratutto 
perché sembra che il terre
no della Villa D'Agostini vo
glia essere destinato alla spe
culazione. 

Sulla mozione il compagno 
Iarusso, della segreteria pro
vinciale ci ha dichiarato: « I 
nostri interventi al consiglio 
comunale tendono a far scio
gliere i nodi dei piani parti
colareggiati in linea con gli 
Intendimenti di fondo della 
intesa programmatica. Non 
solo per fermare la selvag
gia speculazione edilizia, cui 
queste licenze tornano a da-
Te ampio spazio, ma anche 
per regolamentare il futuro 
assetto di tutta Benevento. 

L'amministrazione comuna
le deve fare chiarezza su 
questi problemi da noi solle
vati. Il nostro partito andrà 
a tutte quelle iniziative po
polari perché la città diven
ga realmente a misura di 
uomo ». 

C9h9tll COORT fatti e avvenimenti 
OdUdlU Orlili I sportìviddlaregicme 
• Una trasferta 

difficile 
, BENEVENTO. 8. 

Prima partita importante 
per il Benevento fuori casa 
su un campo, quello del Cam
pobasso, che ha sempre fat
to soffrire molto gli «strego
ni ». La squadra di Orlandi 
è reduce da una vittoria (sul 
neutro di Cassino contro il 
Messina) che non ha con
vinto nessuno. Quattro par
tite, 7 punti, 3 reti. Non è cer
tamente un bottino esaltante 
anche se nonostante tutto U 
squadra guida con il Bari la 
classifica generale. Manca il 
gioco, su questo sono tutti 
d'accordo. Anche nell'allena
mento di giovedì sastenuto 
a Telese contro la compagi
ne locale che milita nella se
conda categoria, sono stati 
più i fischi che gli appmusi. 

L'impressione è che 5i gio
chi senza idee. Anche se, per 
ammissione degli stessi u vec
chi », quest'anno la squadra 
sembra essere tecnicamente 
superiore a quella che lo 
scorso anno falli di poco la 
promozione. 

La partita di domani si 
presenta molto difficile. La 
difesa funziona molto bene, 
questo è vero, ma dal cen
tro campo In su si balbetta 
ed H Campobasso non è 
squadra che può essere im
pensierita facilmente. 

II clan giallorosso sembra 
tranquillo, ma si avverte un 
certo nervosismo per il fatto 
che le cose ancora non gira
no bene. L'intenzione di tutti 

è soprattutto quella di di
sputare una partita che rie
sca a fugare almeno in par
te le perplessità sorte nelle 
prime di campionato. 

Il Campobasso, reduce dal
la sconfitta In Sicilia ad ope
ra dell'Alcamo, ha intenzioni 
battagliere. 

La squadra si presenta 
molto bene registrata In tut
ti 1 reparti; inoltre gioche
rà sul terreno amico e per 
il Benevento non sarà faci
le fare il risultato. 

Intanto a riguardo di al
cune voci che davano per 
scontato l'Ingaggio dell'allena
tore Galbiati, ex della Reg
giana e del libero BattLsodo 
del Bologna, il segretario Iz-
zo ha smentito categorica
mente le notizie conferman
do però che vi sono stati 
dei contatti. 

C. I. 

Q Napoli 
senza problemi 

Ultimo allenamento ieri al 
S. Paolo prima dell'incontro 
di domani col Verona. 

Con in campo tutti i di
sponibili, Pesaola ha fatto di
sputare una partitel'a a mez
zo campo; particolarmente 
curato dal tecnico U trio di 
attacco Massa, Savoldi, Chia-
rugl, per il quale Pesaola ha 
fatto svolgere un allenamento 
a parte. Soprattutto Chiarugi 
è stato impegnato in tiri su 
calci piazzati e, con Massa e 
Savoldi che hanno fatto da 
barriera, ha numerose volte 
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calciato il pallone all'indiriz
zo di Favaro. 

Per la formazione non esi
stono dubbi, come già annun
ciato, giocherà lo stesso un
dici di Catanzaro, e cioè: 
Carmignani; Bruscolotti, La 
Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Sa
voldi. Vinazzani. Chiarugi. 
Convocati anche Favaro, Po-
gliana, Catellani, Montefusco 
e Speggiorin. 

Al termine dell'allenamen
to, prima di andare in ritiro 
presso un albergo cittadino, 
tecnico e giocatori si sono mo
strati ottimisti sull'esito del
la partita. 

Molto atteso alla prova so
prattutto Chiarugi il quale 
non ha ancora segnato da
vanti al pubblico partenopeo. 

Questi i prezzi: tribuna nu
merata 9.500; tribuna laterale 
8.400; distinti 6.300; curva 
3.200. 

• Presentata 
la Cosatto-
Partenope 

II 17 ottobre la serie A di 
basket prende il via. Sette 
giorni dopo, il 24, la Cosatto-
Partenope affronterà il Duco 
di Mestre. In occasione del 
primo incontro casalingo la 
squadra di pallacanestro del
la Cosatto è stata presentata 
ieri alla stampa ed agli ap
passionati, presso il circolo 
canottieri. Assente solo l'italo 
argentino Perazzo il quale è 

rientrato solo nella tarda se
ra. La sua utilizzazione, co
munque, ki campionato, ap
pare certa. Infatti seno state 
risolte tutte le pratiche bu
rocratiche che lo riguardava
no. 

Su cosa farà la Partenope, 
abbinata quest'anno alla Co-
satto, nel prossimo campio
nato tutti si sono dimostrati 
fiduciosi. L'abbinamento que
st'anno non è legato ai risul
tati che la squadra riuscirà 
ad ottenere. Questo fonda
mentale fattore tenderà non 
poco a rasserenare l'ambien
te, che lo scorso anno fu tra
vagliato da molte ed inutili 
polemiche. 

Il presidente Salerno e 11 
general manager Caserta so
no apparsi molto ottimisti. 
anche se non si sono lanciati 
in previsioni. L'oriundo e lo 
straniero, rendono l'ossatura 
della squadra più solida che 
lo scorso anno. 

A questa presentazione del
la squadra erano presenti fra 
l'altro anche l'assesosre allo 
Sport Rlcclotti Antinolfi. il 
quale ha portato alla società 
il saluto dell'amministrazio
ne, e il colonnello Guasco 
che ha portato gli auguri del 
CONI. La cerimonia di pre
sentazione degli atleti si è 
svolta in un clima sereno 
e disteso. 

ti. vo. 

Rubrica a cura dì 
MARINO MARQUARDT 

DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1976/77 

La SIP ricorda che è in corso la distribuzione del Nuovo 
Elenco Telefonico, edizione 1976-77. agli abbonati della Pro
vincia di Napoli nonché a tutti coloro che hanno stipulato 
contratto di abbonamento e sono in attesa della attivazione 
dell'impianto. 

La consegna a domicilio, effettuata dall'Unione Italiana 
Ciechi, comporterà un addebito di L. 270 (oltre agli oneri 
fiscali) sulla fattura trimestrale. 

Nemun compento è pertanto dovuto all'atto della conee-
gna del nuovo elenco. 

L'incaricato alla distribuitone potrà consegnare il nuovo 
elenco solo previa restituzione della vecchia edizione. 

In caso di assenza, si prega di dare l'incarico del ritiro 
al portiere o ad altro abbonato vicino, lasciando sempre il 
vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, come per 
lo scorso anno, anche agli Enti pubblici. 

All'abbonato che non desiderasse avvalersi del servìzio a 
domicilio sarà consegnato dal distributore un buono con il 
quale potrà ritirare il nuovo elenco (restituendo il vecchio) 
presso gli Uffici dell'Agenzia SIP di Napoli — In Via Gene
rale Pinto. 13 — dalle ore 8,30 alle ore 12 e dalle 13.30 alle 16 
dei giorni feriali escluso il sabato. 
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AMBASCIATORI 
TUTTI D'ACCORDO 
E' UN FILM INCANTEVOLE ! 

ìììiii 
Qptemi osca* hanno tematizzato 

Co spettacolo più 
afòascinantm ds£Canno j s^ > : i'- \ 

I LEA MMNEUI e NGHD BBCMAN 

w»i«VWCENTEIMaaiJ 
•>• • • - • •• — 

a. — > « * * < e > * J 
ISA 

SCHERMI E RIBALTE 
- , • . . " . TEATRI 

SANCARlUCCtO (V I * San Pasqua
l i a Chfata • Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30, la 
Coop. Teatrale • Gli Ipocriti » 
pres.t • La commedia del re 
bullona a del bullona re a, scrit
ta a diretta da Luigi Oa Filippo, 
con Gennarino Palumbo a Nello 
Mescla. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
lefono 444.500) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto l 
Tel. 417.420) 
Spettacolo di Strip-tease. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (P.xa 

Attore Vitale) 
Alle ore 18,30, spettacolo mu
sicale con il cantautore: Anton 
Giulio Cutolo. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti I giorni dalla ora 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 26 - Por
tici) 
Alle ore 16, 19, 21,30: «Mon
terei pop ». 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
Alle ore 18, 20. 22 (antepri
ma): « Il candidato », di Micael 
Ritchie. 

EMBA5SY (Via F. Oe Mura • Te
lefono 377.046) 
Alle ore 16,30-22,30: «L'ul
tima donna > 

MAXIMUM (Viale Elona. 19 • Te
lefono 682.114) 
Una vita venduta 

NO (Via S. Caterina da Slena. 53 
Tel. 415.371) 
Alle ore 16,20, 22,30: « Ragaz
zo di borgata ». 

NUOVO (Via MontecaWerio, 16 
Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: • I mlsterllni », di 
Hiroshiro Honda. 

SPOI - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomaro) 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
« Frankestain Junior », di Mei 

' Brooks. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte et caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslello. 35 • Sta

dio Collana • Tel. 377.0S7) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Novecento atto I, con G. Depar-
dieu • DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomoneco, S • Te
lefono 418.680) 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 33 
Tel. 683.128) 
Nlna 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabagh - DR (VM 18) 

AUGUSTEO (Plute Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
L'erediti Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 • Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon, con R. O' Neal 
DR 

SPETTACOLI : 17 - 11,40 • 20,30 - 2Z30 

F I A M M A 
Barry Lyndon è un film incantevole. 

Mai prima d'ora Stanley Kubrick aveva 
raggiunto tale perfezione espressiva 
e così fulgida capacità di raccontò. 

CORRIERE DELLA SERA 

ufJaA 

STAJJLEYKyBRICtC. 
E 3 J <K£AN O'^iEAL.'MARjJA^ERjpISOir o 

Inizio film: 16 - 19.15 - 22,30 
La colonna aonora originalo ò su disco WARNER BROS W $61(9 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EMBASSY D'ESSAI 
EUROPA-ROYAL 

DONNE. AVETE VINTO 
IL MASCHIO E' DISTRUTTO ! 

BM0NDO AMATI, 

ORNELLA MUTI 
GERARD DEPARD.EU 

L'ULTIMA DONNA 
UN FILM DI MARCO FERRERI 

Tribunale penale di Milano: sentenza di 
assoluzione del capolavoro di 
MARCO FERRERI : «l/ULTIMA DONNA » 
I nudi e gli amplessi non sono fini a se 
stessi ma vanno inquadrati nel discorso 
portato avanti dal regista... pertanto al 
film « L'ULTIMA DONNA » di Marco Fer
rei-., « a buon titolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D'ARTE ». 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

FILANGIERI (Via Ulenelerl 4 - Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Quinnes • SA 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 
Tel. 310.483) 
Lo sparviero, con J. P. Belmondo 
G 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te
lefono 418.880) 
Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 

ODEON (Piatta Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 
L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Con la bava alla bocca 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Novecento I atto, con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Novecento atto I I , con G. De-
pardieu • DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te
lefono 619.923) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALLE CINESTKE (Piana S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARCO (Vie Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
La figliastra 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Il marsigliese, di J. Renoir - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfellca • Tele
fono 322.774) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 1S1 -Te
lefono 291.309) 
Sala B - Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, con C. Eastwood 
A 
Sala B - Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Via Stadera a Pogglorea-
le. 129 Tel. 759.02.43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
La figliastra 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Gator, con B. Reynolds - A 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
L'ultima donna 

CINETECA ALTRO 
in anteprima 

// candidato 
di MICHAEL RITCHIE 

con ROBERT REDFORD 

Una satira spietata del gioco 
politico americano 

La morte dell'idealismo 
liberale all'interno del 

mondo occidentale 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AMERICA (San Martino . Tele
fono 248.982) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.280) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
La bestia, di W. Borowciyk 
5A (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
Il pistolero, con J. Wayne . A 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele
tono 343.469) 
Blull storia di trulla e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto. Te
lefono 416.334) 
Le moglie di mio padre 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321 .33» 
(Non pervenuto) 

1TALNAPOLI (Vie Tasso. 169 
Tel. 689.444) 
5 matti vanno In guerra, con I 
Charlots - C 

LA P E R I * (Via Nuova Aenano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) • -

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) • 
Rapina al treno postate, con 
S. Baker - G 

POSILLIPO (V. Posilllpo. 39 • Te
lefono 769.47.41) 
Cipolla Colt, con F. Nero • C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.929) 
Milano violenta, con G. Ctsst-
nelll - DR (VM 14) 

ROMA (Via Alcamo, 36 • Telo-
lono 760.19.32) 
Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

5ELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Quo Vadis? con R. Taylor • SM 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Quelli delle calibro 38, con M. 
Bumiffi - DR (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 • Te
lefono 377.937) 
Un colpo da un miliardo di dol
lari, con R. Shaw - G 

IN ESCLUSIVA 
PROSEGUE SOLO 

air ABADIR 
(Zona Vomero) 

IL FILM PIÙ 1 

COMICO DEGLI 

ULTIMI ANNI !!! 

PER QUESTO FILM 
NINO MANFREDI E' 
CANDIDATO AL 
PREMIO OSCAR 1977 
COME « MIGLIORE 
ATTORE 
PROTAGONISTA » 

SPETTACOLI: 
16 - 18.10 

20.20 - 22,30 

IL/VIESIÌEREDIWGGIARE 

agenzia • • • * * * * * 
specializzata | | P C C 
per viaggi in U I l W v J 

DISSEQUESTRATO! 
NOVECENTO ATTO I 

ha ripreso 
le programmazioni ai cinema 

ACACIA - SANTA LUCIA 
BERNARDO BERTOLUCCI 

CONTINUANO 
al cinema TITANUS 

le programmazioni di 

uNFiLMoiKRNJUa>ObmOLUCCI 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 
Orario: ACACIA • S. LUCIA: H - 2» - 22 - TITANUS: apertura 1»,S*\ ultime 22 

SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 

.ICMB* }~* %èit. * * * , 
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Intervista con il sindaco di Ancona, Guido Monina 

La buona volontà dei Comuni Proposta di legge per evitare 
Presentata dall'assessore regionale ai Lavori Pubblici 

da sola non può fare miracoli 
« Il dramma vero sono i costi dei servizi sociali, specie i trasporti, l'acqua, il gas e la nettezza urbana » — Il capoluogo 
paga due miliardi l'anno di interessi passivi — Gli sforzi dell'Ente locale serviranno solo se legati a un intervento statale 

SENIGALLIA * Nella relazione di Anna Ciabotti ai sindaci marchigiani 

Giunte di emergenza 
per uscire dalla crisi 

SENIGALLIA. 8. 
SI è aperta questa matt ina. 

presso il Palazzo del Turi
amo di Senigallia, l'assemblea 
dei sindaci marchigiani. p r o . 
mossa dalla Lega per i poteri 
e le autonomie locali, sui te
mi della finanza locale e del
la formazione dei bilanci co 
munali. 

Erano presenti, oltre a nu 
merosì amministratori comu 
nall e provinciali, i rappre
sentanti dei partiti polire: 
(tra cui il segretario reg'on i-
!e socialista Simonazzi). i 
sindaci di Ancona e Pesaro. 
Monina e Stefanini, consi
glieri regionali; in rappresen
tanza dell'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale 
marchigiano, il consigliere 
Todisco Grande. 

I lavori del convegno, che si 
sono protratti per l'intera 
giornata, sono stati aperti 
dalla relazione di Anna Cia
botti, presidente regionale 
della Lega. Ciabotti ha rile
vato innanzitutto la conti
nuità di impegno e di lotta 
dei Comuni, da Napoli a Via

reggio. a! congresso nazionale 
della Lega. 

« Altrettante occasioni — 
ha detto — da tradurre in li
na svolta. E" una battaglia 
di civiltà, questa che condu
ciamo per incidere nelle scel
te fondamentali, per inverti
re 1 iiiiccanismi assurdi di 
strozzamento della spesa lo
cale. 

<< Se l'emergenza — ha sog
giunto Ciabotti — non si tra
durrà nella convergenza ri: 
tutte le forze. »er ilare alle 
autonomie locali la funzione 
che loro compete, il dram
ma potrà approfondirsi iriv-
pai abilmente. E invece que
sta può essere una l'a.s? im
portantissima per il movimen
to autonomistico, a patto che 
si coaguli un impegno comu
ne di lotta capace di arresta
re il grave procosso degene
rativo ». 

Anna Ciabotti ha illustrato 
poi le propaste già da tem
po formulate dalle organiz
zazioni degli Enti locali 

« Occorre rigore ammini
strativo. giustizia tributaria. 

una seria, rigorosa politica 
tariffaria, una maggiore pro
duttività della spesa », ha 
soggiunto, per indicare gli im
pegni cui anche i Comuni 
debbono unilormarsi. 

La propasta politica per rea
lizzare una salda unità di 
obiettivi e di lotta è quella 
della creazione di Giunte di 
emergenza, secondo le urgen
ze del momento. 

I lavori del convegno sono 
proseguiti con una comuni
cazione del consigliere re
gionale Marchetti sulle que
stioni. ancora aperte, dell'in
tervento nelle zone alluvio 
nate (comprese quelle del Pe
sarese. colpite dalla violenta 
pioggia del 3 ottobre scorso). 

Marchetti ha rilevato che 
>< il pesante bilancio del dan
ni aggrava la già precaria 
conmzione dei Comuni ». 
Fra i primi interventi al di

battito. il sindaco di Castel-
fidardo Orlandoni, il compa
gno Tornati, il sindaco di 
Porto S. Elpidio Barelli, il 
sindaco di Pesaro Stefanini. 

Una conferenza stampa dell'Amministrazione comunale 

Maggiore consenso intorno 
alla Giunta di Fossombrone 

FOSSOMBRONE. 8. 
Una occasione per puntua

lizzare il lavoro svolto, per il
lustrare l'attività in corso e 
i programmi di medio e lun
go respiro del Comune di 
Fossombrone: questo il signi
ficato della conferenza stam
pa indetta dall'Amministra
zione comunale ed estesa a 
tut t i i parti t i democratici. 

Dopo l'intervento del sin
daco, compagno Alfeo Roma
gnoli, ha delineato con esau
riente chiarezza le linee pro
grammatiche della giunta il 
vicesindaco socialista Lucia
no Pagini. che pur rilevando 
le difficoltà del contesto ge
nerale entro il quale anche :1 
Comune di Fossombrone è 
costretto a muoversi, ha sot
tolineato come una at tenta e 
incisiva politica di sviluppo 
dei servizi sociali e pubbl.ci 
e di sostegno all'econom a 
avviata fin dall'altra legisla
tura consenta alla popolazio
ne di risentire in modo con
tenuto degli effetti della cri
si generale. Il compagno Pa
gini ed in seguito anche il 
capogruppo del PSI Belbusti. 
hanno ribadito la validità e 

il significato della collabora
zione unitaria con i comuni
sti in seno alla giunta. 

I risultati di questa colla
borazione sono infatti inne
gabili: l'Amministrazione di 
sinistra porta avanti i suoi 
programmi con efficienza in 
un quadro politico stabile. 

i< Pur rimanendo parte della 
minoranza — ha affermato 
Mario Landini — il PSDI ha 
accolto l'invito dei compagni 
socialisti e comunisti a par
tecipare attivamente alle ini
ziative della Giunta. Abbia
mo proseguito in questa azio
ne. concordando il program
ma con la nuova maggio
ranza espressasi il 15 giugno. 
Non c'è niente di strano in 
questo nostro atteggiamento. 
convinti come siamo, che per 
essere veramente presenti 
come forza attiva è necessa
rio fornire ogni possibile con
tributo alla risoluzione dei 
problemi generali ». 

Ma evidentemente lo svilup
po delle alleanze democrati
che in atto anche nella zona 
di Fossombrone — sanziona
to già in precedenza con l'in
gresso del PSDI (e anche del 

PRI, ma solo a livello poli
tico perché non rappresen
tato amministrativamente 
nella zona) nella Giunta del
la Comunità montana del 
Metauro — dà fastidio a 
qualcuno, e principalmente 
a quei gruppi che puntano 
sullo scontro. 

Portavoce più o meno con
sapevole di queste forze il 
cronista locale del Corriere 
Adriatico, con una campagna 
grossolana, di tono qualun
quistico. fatta di falsi, con
traddizioni e montature scan
dalistiche. Non una delle fra
gorose « denunce » è andata 
a segno in concreto, e nep
pure è stato raggiunto i' 
obiettivo che questa azione — 
che nulla ha a che vedere con 
la libertà di informazione — 
si proponeva: quello cioè di 
seminare sfiducia nella popo
lazione 

La conferenza stampa di 
Fossombrone è servita anche 
a chiarire i rapporti fra 
stampa e pubblica ammini
strazione. Il richiamo del com-
gno Benito Severi, capogrup
po del PCI. è stato al propo
sito chiarificatore. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO - Dopo un ampio dibattito di base 

Il Consiglio ha approvato 
il nuovo piano dei servizi 

S. BENEDETTO, fi 
Alla terza sera consecutiva 

di discussione in sede consi
liare si è giunti all'approvu-
tione del piano dei servizi con 
ventuno voti favorevoli, tredi
ci contrari e uno astenuto. 

L'assessore all'urbanistica. 
ingegner Benigni, nella rela
zione introduttiva ha espresso 
le posizioni della maggioran
za. Ha illustrato le scelte o 
le procedure che hanno por- i 
tato alla redazione della vi- : 
riante. ' 

Si è partiti dal conretto , 
che la disposizione e l'entità . 
delle aree da destinare a: ; 
servizi pubblici doveva pre
sentare una distribuzione il j 
più possibile omogenea in tut- ! 
ti i quartieri della città. 

Si è cercato di sfatare il 
concetto che il piano regola 
tore generale fosse materia i 

per i soli addetti ai lavori v 
che invece era necessario .1-
largare il dialogo anche i i 
cittadini dei vari quartieri 
perchè fossero protagonisti 
attivi e dessero un loro con
tributo alle decisioni che '.: 
interessavano direttamente. A 
questo scopo sono state or 
ganiz^ate assemblee popolari 
in ogni quartiere. 

E' stata prevista l'acquisi 
zione di centocinquanta etta
ri destinati ad uso pubblico. 
con un indire di 2.Ì.5 metri 
quadrati di suolo pubblico por 
abitante contro gli appe-ia ir--
metri quadrati esistenti. 

Nel reperimento delle aree 
s: è cercato di salvaguarda
re il più possibile, anche it-
traverso il filtro delle assem
blee le piccole aree inedif:ci 
te dei risparmiatori a basso 
reddito incappati nella taglio 

Si inaugura oggi alle ore 18, in 
Corso Stamira, 33 la 

GALLERIA 

<ilfenbr<» 
ANCONA 

di F. FABI 

MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE 

MARIO LUPO 
La gallerìa resta aperta tutti i giorni 
feriali e festivi - Telefono 28.874 

la dei piani particolareggiati. 
Si respinge l'accusa che-

questo piano alimenti la di 
soccupazione del settore edi
lizio. esso infatti prevede 
moltissimi interventi costrat 
tivi di tipo pubblico e la c«> 
struzione di 1500 vani per 
abitaz:one. anche se con cu 
batura limitata. 

Emerge chiaro il rifiuto 
della maggioranza di pro
grammare la città sul concet-

j to del processo migratorio che 
• agevola lo spopolamento della 
1 campagna nel nastro com 
j prensorio e facilita l'ulterio-
: re degradamento dei centri 
I storici vicini. 
I Dall'opposizione sono emer 
'. se varie posizioni critiche, 'r. 

più dura è stata quella del 
gruppo democristiano che h i 
riproposto la validità dei pia
ni particolareggiati, critican
do la meiodolozia seguita nel-

, la stesura del piano. 
Il sindaco Gregori ha chiù 

so la discussione condannan 
do gli atteggiamenti di alcu 
ne forze politiche che hanno 
voluto gettare discredito .11 
alcuni ucmin: politici del'a 
maggioranza. Ha esortato tut
te le forze politiche ad instau 
rare un nuovo clima, un nuo^ 
vo rapporto che pure nell'a 1 
tonomia dell'azione politica 
consenta di iniziare un perio
do d: maggiore concretezza 
per l'azione amministrativa. 

', a tut to vantaggio della città. 

Telegramma di Ciaffi al 
ministro dell'Interno 

per l'attentalo di Milano 
Il p?e*idtn!e della Regione Mar

che Adriano Ciaffi ha inviato ai 
min stro dell'Interno il seguente te
legramma: < II ripetersi dì atti 
di teppismo politico, di chiara mar
ca fascista, contro sedi di partiti 
e di movimenti democratici, lino 
all'ultimo grave attentato dinami
tardo alla sede del PCI di Milano. 
indigna i democratici marchigiani 
e richiede una ferma azione del 
Governo per stroncare gruppi, tra
me ed azioni eversive in unita e 
solidarietà tra istituzioni rappre
sentative nazionali, regionali e lo
cali ». 

ANCONA, 8 
a II punto della situazione? 

Ad Ancona, come in tutti i 
Comuni d'Italia, siamo allo 
stremo delle nostre forze fi
nanziarie ». dice il sindaco 
del capoluogo marchigiano, 
Guido Monina. al quale ab
biamo rivolto alcune doman
de sulla drammatica stretta 
della finanza. 

« Abbiamo grandi proble
mi, proporzionati evidente
mente alle nostre dimensio
ni, non abbiamo la pretesa 
di paragonarci a Torino o a 
Napoli — soggiunge il sinda
co di Ancona —. Ma sono 
forti le preoccupazioni per il 
futuro immediato. Il recente 
convegno di Viareggio, al 
quale ho partecipato, ha 
messo a fuoco una realtà 
non certo sconosciuta, ma 
non per questo meno impres
sionante. Per quanto riguar
da la nostra città, lo dicevo 
anche a Viareggio, dopo la 
ripresa seguita al sisma del 
'72 e dopo che seno stati uti
lizzati completamente i fon 
di delle leggi d'emergenza, le 
casse comunali sono più che 
mai vuote. Non riusciamo a 
faie le opere necessarie, nes
sun creditore ci fa più ere 
dito. Anche gli acquisti mi
nori per l'ordinaria ammini
strazione diventano un prò 
blema ». 

Che cosa incide di più nel 
pesante deficit comunale? 

« Il dramma vero sono i co
sti dei servizi sociali, specie 
i trasporti, l'acqua, il gas e 
la nettezza urbana. Per que
sti servizi il Comune ha una 
perdita annua di 6 miliardi 
su cui pesa per 3 miliardi il 
deficit dell'azienda trasporti. 
Spendiamo quasi il 70', per 
il personale e giustamente. 
con il nuovo contratto, in di-
scussicne, i costi aumenteran
no. Esiste una imprescindibi
le necessità dì adeguare il 
più possibile i costi alla crisi. 

Per i trasporti, ad esempio, 
sono tredici anni che non ri
tocchiamo le tariffe; adesso 
stiamo discutendo con i sin
dacati dei lavoratori un au
mento. Ci si deve render con
to che stiamo continuando a 
far gravare sulla collettività 
i pesanti deficit: il Comune 
di Ancona paga alle banche 
due miliardi all 'anno di inte
ressi passivi. Il quadro non è 
certo confortevole: si è detto 
dello stato preagonico dei 
Comuni, si è detto che siamo 
sull'orlo del precipizio: non è 
allarmismo. E' così ». 

Cosa si può fare per supe
rare il momento, per risol
vere la questione dando un 
po' di respiro agli enti lo
cali? 

«Per il lungo periodo noi 
chiediamo la riforma della fi
nanza locale. Ma per l'imme
diato si fanno precise propo
ste, come l'ANCI. come mo
vimento autonomistico: ga
rantire la quotidianità ai Co
muni attraverso l'approva
zione di provvedimenti urgen
ti per la riduzione del tasso 
di sconto sulle anticipazioni. 
per un preconsolidamento. 
sia pure limitato al '76 e al 
'77. per lo sblocco delle linee 
di credito da coordinare con 
il pagamento da parte della 
Cassa depositi e prestiti dei 
mutui già autorizzati al pa
reggio dei bilanci per gli an
ni dal '72 al "75. Altre propo
ste ancora abbiamo formula
to. anche ultimamente, a Via
reggio. 

Si è anche esaminata la 
possibilità di istituire forme 
di tassazione diretta per i 
Comuni, come prima della ri
forma tributaria. Ovviamente 
da parte dei Comuni ci deve 
essere l'impegno per il conte
nimento della spesa pubblica, 
la volontà di concorrere seria
mente all 'accertamento fisca
le. nonché una rigorosa vo 
lenta di contenere il deficit 
delle aziende municipaliz
zate ». 

Ci sono attualmente alcuni 
sprechi — anche ereditati — 
che il Comune di Ancona po
trebbe « tagliare »? 

« Non direi. Mi viene in 
mente ad esempio la questio 
ne delle macchine personali: 
ma da noi non si pone alcun 
problema di questo genere. 
Non si assiste e non si è as
sistito in passato, ad abu.=i 
né a vistosi sprechi, da que 
sto punto di vista. Direi in 
vece che c'è una questione 
«morale» da porre sul piat
to della bilancia, nel senso 
che siamo disposti tutt i a fa
re i necessari sacrifici e ad 
operare molto rigorosamente 
per dare l'esempio nella pub 
b'.ica opinione. Non è un f.n-
to secondario, in momenti co
me questo. Ci sono problemi 
nella organizzazione del lavo 
ro comunale: il personale è 
insufficiente e persino scar-o 
in ceni settori. 

C'è bisogno di una ristru: 
turazione dei servizi e del 
personale: rAmminisirazicie 
ha posto programmaticamen
te questa esigenza e ci st.a-
mo adoperando per una rea
le soluzione de! problema. 
Riorganizzare, senza fare 
nuove assunzioni, è già un 
modo per combattere even
tuali SDrechi. 

Cosa pensa della recente 
presa di posizione unitaria di 
tutti i partiti di Ancona sulla 
soluzione della crisi finan
ziaria? 

« In una situazione come 
quella che viviamo sarebbe 
assurdo dividersi, quando oc
corre una unità di intenti. 
Questa volontà unitaria ri
sponde del resto alle esigenze 
poste dall'emergenza, una 
realtà da cui è nata la stessa 
Amministrazione comunale di 
Ancona. Secondo me. questa 
volontà può esprimersi anche 
ad altri livelli, in fase di ela
borazione e di attuazione dei 
bilanci, ad esempio. Un'azio
n e congiunta ende anche più 
forte la voce che deve venire 
dalla nostra città per la solu
zione degli assillanti proble
mi, finanziari ed economici. 
del momento». 

Una nota del PRI 
marchigiano 

sulla vicenda 
« Cavtat » 

i danni dovuti a smottamenti 
Le Marche sono tra le regioni italiane più soggette a frane — Il fenomeno collegato anche allo spopola
mento e alla selvaggia speculazione edilizia di questi anni — I rischi per il patrimonio storico e artistico 

La direzione regionale del 
PRI delle Marche ha preso 
posizione sul tetraetile di 
piombo contenuto in 909 lxi 
rili di lamiera entro la car
cassa della nave jugoslava 
« Cavtat >> affondata nel ca
nale di Otranto. 

L'organismo repubblicano 
respinge fermamente qualsia
si tentativo volto a minimiz
zare la portata dell'evento sul
la scorta di argomentazioni 
tendenti ad eludere il proble
ma e richiama le autorità go 
vernative — soprattutto 1! 
ministro della Sanità — ai 
preciso dovere di « interveni
re con tutta urgenza, ponen
do in a t to le misure indispen
sabili onde allontanare per 
oggi e per domani l'incom
bente pericolo della contami
nazione delle acque manne ». 

A questo proposito invita 
gli organi del PRI delle Re
gioni le cui coste sono ba 
gnate dall'Adriatico, ad eser 
citare « ogni possibile pres
sione nei confronti del Go 
verno perché il medesimo 
prenda coscienza della gra
vità del pencolo incombente 
sull'ecosistema marino e sul
le popolazioni costiere e adot
ti tut te le misure necessarie 
per scongiurare la possibile 
catastrofica eventualità di 
spargimento di veleno, me
diante il recupero dell'intero 
carico della nave affondata ». La beila « Porta Malatesta » di Camerino 

L'assessore ai Lavori Pubblici regionale Patrizio Vena-
rucci,, ha presentato una proposta di legge, che si inquadra 
nella necessità di un organico piano di interventi per impedire 
1 movimenti franosi che mettono in pericolo la stabilità 
di numerosi centri abitati delle Marche. Secondo una inda
gine effettuata dal Ministero dei lavori pubblici, le Marche 
iigurano tra le regioni più soggette a franamenti. 

La nostra regione rappresenta una delle zone più montuoso 
d'Italia, anche se con rilievi non eccessivamente elevati: 
gran parte del territorio, è infatti costituito da lunghe dor
mali montuose parallele fra loro e separate da valli percorse 
da rapidi corsi d'acqua. Ma non è solo questa la ragione delle 
nunicro.se frane che colpiscono centri marchigiani. Non se
condario elemento, oltre la s trut tura geologica o morfologica 
del territorio, è rappresentato dallo spopolamento delle zone 
interne e collinari. 

Questi centri sono il più delle volte circondati da impo
nenti mura medievali, all ' interno delle quali i vecchi nuclei 
112baili sono rimasti quasi intatti nella s trut tura viaria. Al 
piedi delle mura sono cresciuti in maniera disordinata nuovi 
iiini-diamenti privi di accettabili architet ture e talvolta mal 
collegati con i preesistenti nuclei urbani. La mancata manu
tenzione dei bastioni, dei torrioni, delle mura 111 genere, 
la carenza di razionali reti fognarie, la distruzione dei boschi 
prossimi alle città oltre ai numerosi scavi dì terreni a scopo 
ed'.licutono. hanno sconvolto l'equilibrio delle falde d'acqua. 

A rendere ancora più precaria la situazione e ad accel
e r a r e 1 movimenti franosi è anche l'attività edilizia prati
cala at tualmente sulla base di programmi e di piani che non 
tengono conto assolutamente delle condizioni orografiche. 
idrologiche e geologiche delle zone dove avvengono gli inse
diamenti. 

Per ovviare o pi 'oeni iv i pericoli incombenti sulle popo
lazioni residenti in centri abitati soggetti a movimenti fra
nosi, in precedenza, interveniva lo Stato, che assumeva 
a proprio carico la spesa dei necessari interventi. Oggi, tale 
compito è demandato alla Regione, che dovrà impedire quindi 
il continuo degradamento delle zone in questione, e la salva
guardia dei loro valori artistici, culturali, storici e ambientali. 

Secondo la proposta di legge, la Giunta regionale è auto
rizzata alla esecuzione delle opere di consolidamento sulla 
base di programmi pluriennali approvati dal Consiglio re-
g.onale. Per quanto riguarda la spesa della mole dei lavori 
che si dovranno intraprendere, l'importo previsto secondo 
gli attuali costi, si aggira in oltre 1!) miliardi di lire, alle 
quali sono aggiunte le spe.se per la eventuale inclusione 
di nuovi Comuni, oltre a quelli classificati ai sensi della 
legge 445: in totale sono previsti 21 miliardi. 

L'esecuzione delle opere è demandata ai Comuni, loro 
Consorzi e Comunità montane. La Regione potrà procedere 
alla diretta esecuzione, qualora sia accertata la indisponibilità 
tecnica degli Enti preposti e nel caso che le opere necessarie 
richiedano speciali soluzioni tecniche. 

Serie perplessità del le maestranze sulle commesse annunciate dalla Fincantieri 

NON RASSICURA I CANTIERI DI ANCONA 
LA PROMESSA DEL «LAVORO A TERMINE» 

Garantita l'occupazione per l'officina meccanica fino al '78; dopo questa data i l settore sarà surclassato a reparto di mon-
faggio - Nonostante gli impegni col sindacato la società non appronta un piano per la ristrutturazione dello stabilimento 

ANCONA — Lavoratori dei cantieri durante un recente sciopero 

ANCONA. 8 
Non può affatto tranquilliz

zare Iti promessa del lavoro 
«a termine» per il cantiere 
navale di Ancona: infatti la
voratori e Consiglio di Fab 
brica, ma anche tutte le lor-
ze responsabili, sono sincera
mente preoccupati per il fu 
turo del cantiere dorico. le 
cui maestranze si sono incon
t ra te l'altro giorno con i con
siglieri di quartiere 

Nell'ultima riunione fra la 
Federazione Lavoratori Me
talmeccanici e la Fincantieri 
ti Roma, il rappresentante 
della società finanziaria ha 
assicurato il lavoro per l'offi
cina meccani™, ma fino al 
1978. Dopodiché, l 'importante 
reparto del cantiere lavorerà 
i motori degli altri 

Ecco un altro lampante 
esempio di come si possa di
struggere un grande poten
ziale umano ed economico, d; 
come si sia in realtà molto 
intenzionati a ridimensiona
re drasticamente il settore 
cantieristico, in assenza per 
di più di una politica di prò 
grammazione e di sviluppo 
che sappia imprimere il ne
cessario rilancio 

In realtà i lavoratori non 
s: fanno illusioni soverchie. 
neppure sulla consistenza del 
carico di lavoro «tre traghet
ti da 5200 tonnellate e due 
fregate per il Venezuela): la 
Fincantieri infatti ha «pro 
messo» molto in tutta Italio. 
e poi per 1 tre traghetti non 
sono ancora pronti neppure : 
progetti. 

La cosa che più preoccupa 
è che. trattandosi di commes
se di emergenza, e quindi non 
correlate alla capacità pro
duttiva del cantiere, si incon
treranno senz'altro grandi 
difficoltà di lavorazione e s: 
dovranno affrontare proble
mi di riqualificazione e mo
bilità del personale. 

Ecco solo una minima par
te dei problemi aperti : chi 
può parlare di sicurezza e di 
tranquillità? 

Ad esempio, è apparso chia
ro che la Fincantieri non ha 
— o non vuole avere — un 
piano preciso di ristruttura
zione ed ammodernamento 
dello stabilimento, nonastan
te gli impegni assunti con i 
sindacati. In tanto si porte
ranno avanti i lavori della 
diga e dell ' interramento. 

Per sapere del bacino si do
vrà at tendere il mese di di
cembre. Mancano prevision: 
per gli impionti da colloca
re nell'area interrotta. 

Come si vede, non sono cer
tamente prospettive incorag-
g tinti. Tuttavia, se esiste vo
lontà c'è da sfruttare ancora 
uno spazio per la ripresa: 
ora il carico di lavoro e es 
sicura to per circo due a n n : : 
ne! frattempo si dovrebb" 
onerare per garantire nuovo 
e folide basi alla cantieri
stica nazionale. In sintesi. 
non si può rimanere in at
tesa. al tr imenti fra due an
ni i conti si ripropongono e 
s;iranno certamente p:ù salu
ti e dolorosi d; oggi. 

partecipazione via etere Incontri per qualcosa di nuovo 
// Consiglio di amministra

zione delia Rai sta vivendo 
giornate « calde » e cruciali 
per la riforma del servizi:) 
pubblico radiotelevisivo, in 
concoiiutanza IOTI le decisio 
ni delia Commissione parla
mentare di vigilinza. e an
che vi concomitanza con un 
rinnovato impulso dei mon-
menio delle Regioni. 

ASPETTANDO... AOSTA — 
L'appuntamento clic le Re 
gioni italiane hanno dato ad 
Aosta a quanti in un modo 
o nell'altro sono coinvolti nel 
la vicenda televisiva e radio 
fonica nazionale è denso o\ 
implicazioni, e non sarà in 
nessun caso gratuito. 

Poiché se i tre gruppi di 
lavoro che si sono già riu
niti a Roma. Firenze e Mila 
no (il sottoscritto ha potuto 
partecipare all'incontro di 
Bologna, interessante e to-
struttivo) e che si ritrove
ranno il 15 p.v. a Firenze 
per la definitiva messa a pun
to delle relazioni di Aosta. 
non troveranno la strada per 
mettere in circolo le indica 
zioni di lavoro elaborate, non 
è che non succederà niente: 
succederà che in Italia pas
serà il progetto antinforma-
tore, già fin troppo concreto. 
E le radio e le tv artigianali 
diventeranno industriali e pri. 
vate, alla faccia del servizio 
pubblico di primaria rilevan
za giuridica ecc. ecc. 

Siamo agli ultimi giorni 

utili per riordinare le fila dei 
fronte riformatore, prima del 
l'invasione -. barbarica « delle 
tv libere, delle finte tv «fra 
mere, delle radio private in 
ampiezza modulata, ecc. La 
notizia letta in un giornalet
to diocesano di Ancona e 
Jesi che il clero dorico ha JM 
progetto una sua radio da 
t'istallare a Monteticuro, con 
l'intenzione esplicitamente d-
chiarata di trasmettere in un 
prossimo futuro su tutta 
l'area della regione Marche. 
e un sintomo chiaro d: quel
lo che ci si prepara . 

ARRIVA IL DIRETTOR . 
— Giovedì scorso nella sa'a 
delle aud'Zioni del Consilio 
regionale marchigiano si e 
verificato uno di quegli av
venimenti che potrebbero in
vertire la tendenza al « d: 
sunpeano illuminato » che è 
in atto da parte di alcune 
forze politiche regionali, con
sentendo al Comitato regio
nale per il servizio radiotele-
i isivo di incidere nel proces
so di riforma della Rai. In
fatti il CRSRTV si è succes
sivamente incontrato con ti 
direttore della sede Rai di 
Ancona, doti. Mattioli, e con 
il responsabile dei servizi 
giornalistici, dott. Grifoni. 
con ì quali ha esaminato i 
problemi della sede Rai e le 
possibilità di avviare una col
laborazione costruttiva. 

Sei corso dell'incontro è 
stata esaminata la possibilità 

di '< rinfrescare > gli attuali 
servizi giornalistici, ed e sta 
ta discussa l'opportunità di 
collocare il futuro diritto di 
accesso in spazi di circa die 
ci minuti di trasmissione 
quotidiani. 

Inoltre in uno spirito di 
fattila < ollaborazionc si e 
concordato di andare a pe
riodici incontri ipossibilmen 
te mensilii tra il CRSRTV 
e la Rai. il primo dei quali 
e stato fatato per i giorni 
immediatamente successivi al 
Contegno di Aosta, in modo 
da tradurre le indicazioni na
zionali m eventuali fatti 

LA TERZA RETE — Dopo 
queste interessanti decisioni. 
e dopo l'approiazione del re
golamento per l'accesso re
gionale idei quale farebbero 
bene a prendere al più presto 
visione quanti sono interes
sati ad esercitare tale dirit
to) il CRSRTV si e incontra
to con il presidente Ciaffi, il 
presidente Bastianelli, la 
Commissione Istruzione e Cul
tura della Regione Marche, 
per discutere con il direttore 
della futura terza rete tele
visiva, dott. Fabiani, dell'im
postazione da dare a tale 
nuovo canale, che per legge 
dovrebbe essere in condizio
ne di funzionare per la fine 
del 1977. 

Finalmente qualcosa di nuo
vo e di concreto comincia a 
intravvedersi tra le brume 
dei discorsi ftn troppo noti 

sulla riforma. C'è un gruppo 
di funzionari della Rai inca
ricato di predisporre una nuo
va rete, clic dovrà essere a 
disposizione delle Regioni e 
the dovrà trasmettere nel
l'area regionale programmi 
che riguardano le Marche, m 
un tempo prefissato dalla leg 
gè. Ed e assai nleiante la 
metodologia che si è decido 
di seguire per affrontare que
sto argomento: comiolgere 
tutti gli addetti ai laiori. an
che in senso lato, esistenti 
nella nostra Regione, propa
gandare l'iniziativa, organiz
zare incontri t meglio se con 
una vera e propria Consul
ta.. > in modo da costruire 
una proposta regionale con il 
contribtuo e la presenza prò-
positiva di tuttt i marchi
giani. 

Una regione emarginala. 
non certo per sua vocazione 
naturale, oggi intende avvia
re un processo di presa di 
coscienza collettiva delle esi
genze di informazione e di 
comunicazione, per evitare 
che anche la rete tre della 
televisione sia alla fine un 
qualche cosa che cade da 
Roma in un territorio diviso, 
ignaro e sfiduciato. 

Oggi è possibile, per i nuo
vi rapporti politici in atto 
in Ancona, all'interno della 
Rai nazionale e nel Comitato 
regionale radiotelevisivo, in
vertire il senso del tradizio
nale processo decisionale. Si 

è sempre deciso tutto a Ro
ma. e quasi sempre il peg
gio. Sia il presidente del Con
siglio regionale, on. Bastia-
nellt, che il presidente della 
Giunta, on. Ciaffi, che tutti 
i membri del CRSRTV. han
no invece espresso ai nume
rosi e qualificati dirigenti 
della Rai locale e nazionale 
il proposito dei marchigiani 
di uscire dall'attuale condtzio 
ne di sottosviluppo, battendo
si per il diritto ad una iden
tità radiotelevisiva oggi de
formata o inesistente, e per 
una partecipazione... «via ete
re » sostanziale ed effettiva. 

Quanto questo primo in
contro riuscirà a sortire ef
fetti produttivi, e difficile di 
re ora. Certamente non sia
mo più nella fase della dif
fidenza e della guerra fred
da tra Regione e Rat. ne nel
la fase delle pure e sempli
ci enunciazioni di principio. 
Si parla di cose specifiche: 
un'ora di trasmissioni radio 
marchigiane in più; dieci mi
nuti quotidiani di a accesso»; 
la terza rete tv; i bisogni ur
gentissimi in uomini e m 
mezzi della sede Rai di An
cona. Ognuno di questi temi 
ha bisogno di movimento, di 
consenso, di approfondimen
to nella realtà sociale. E" que
sto che, se fatto sertamenlw, 
potrà concretizzare l'intero di
segno riformatore. 

Mariano Guzzini 
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Il documento unitario pone fine alla strumentale campagna contro la maggioranza 

Nuovo quadro politico e superamento 
della crisi riproposti da PCI e PSI 

Gli interventi di Galli, Capponi e Carnieri - Sviluppo dei rapporti tra i partiti democratici nella regione • Una concreta 
unità sui problemi della vita regionale - Elementi di novità in casa democristiana • La questione della «macchina pubblica» 

Con la presentazione al'.a 
s tampa di un lungo ed arti
colato documento unitario i 
dirigenti regionali del PCI e 
del PSI hanno voluto sta
mat t ina porre fine, da un la
to, a tut te le strumentali di
cerie e polemiche sulla pre
sunta crisi della maggioran
za di sinistra nel Consiglio 
regionale e negli altri enti 
locali e soprattut to riformu
lare, dall'altro, le premesse e 
verificare le condizioni per 
un pieno dispiegamento del 
rapporto tra i due partiti del
la sinistra e per lo sviluppo 
di un nuovo e più avanzato 
quadro politico della regione. 

Con l'assunzione di questo 
presupposto le delegazioni co
munista e socialista prepo
ste all'elaborazione del docu
mento in una sett imana di 
tempo hanno lavorato sodo 
producendo una sorta di 
«magna charta » della sini
stra umbra. L'atmosfera in
fatti che si respirava stama
ne nella biblioteca della pro
vincia di Perugia, dove si è 
svolta la conferenza stampa, 
era quella delle grandi e sto
riche occasioni unitarie tra 
comunisti e socialisti nella 
nostra regione. 

Anche se 11 paragone con 
ben altre situazioni in cui i 
due partiti cementarono soli
darietà politica e unità di 
intenti può sembrare irrive
rente o leggermente esagera
to, la r ia f fermatone non so
lo della tradizionale allean
za, ma anche dell'obicttivo di 
giungere ad un nuovo e ge
nerale avanzamento economi
co e civile dell'Umbria con il 
concorso di tut te le forze de
mocratiche siano esse poli
t iche sociali od imprendito
riali, evoca quelle situazioni 
e segna un punto comunque 
quanto mai importante nella 
s tona e nella politica umbra. 

La consapevolezza cioè che. 
nelle ultime settimane, vuoi, 
per l'attacco portato da de
terminat i settori della s tampa 
nazionale e locale alle giun
te di sinistra, vuol per certi 
at teggiamenti di esponenti 
autorevoli de! PSI (come il 
presidente del Consiglio re
gionale Fabio Fiorelli e il 
sindaco di Perugia Gianni 
Perari) , qualcosa t ra i due 
partit i si poteva effettiva
mente incrinare e In volontà 
politica di prospettare una 
ipotesi di lavoro che rimettes
se in un movimento positivo 
ad un livello più alto e no
bile tut to il dibatti to regio
nale ha svolto la funzione 
di potenti detonatori per la 
verifica della linea e quindi 
per la elaborazione del docu
mento (che il nostro giornale 
pubblicherà per intero nella 
nastra edizione domenicale). 

I compagni Gino Galli e 
Claudio Carnieri segretario 
e vicesegretario regionale del 
nostro part i to e i compagni 
Bruno Capponi segretario re
gionale socialista e Enzo Co
li segretario della federazione 
di Perugia, dunque, hanno 
presentato s tamane ai gior
nalisti locali il documento 
unitario e delineato le pro
spettive di sviluppo oggi di 
fronte alla società regionale. 

E' toccato per primo ol 
compagno Capponi prendere 
la parola per illustrare le pro
poste contenute nella nota 
unitaria. 

« Mal per 11 PSI — ha esor
dito il segretario regionale 
socialista — sono venuti me
no in questa fase l presuppo
sti della alleanza politica con 
i compagni comunisti anche 
se alcune schermaglie di 
s tampa potevano far pensare 
all'esistenza di grossi proble
mi o di vere e proprie frat
ture. E' certamente vero — 
ha proseguito Capponi — In
vece che un certo grado di 
difficoltà aumenta to nel rap
porto t ra i due partiti negli 
ultimi tempi ha facilitato la 
chiarificazione politica odier
n a t ra PCI e PSI . Tengo inol
t re a precisare che né gli at
teggiamenti di Fiorelli e Pe
rari né tanto meno gli a t t i 
prodotti In alcune zone come 
per esempio a Foligno dove 
il PSI si è ri t irato dalla giun
ta facciano par te di un qual
che disegno volto a mettere 
In crisi la maggioranza di si
nistra nel suo complesso». 

«Sono solo s tat i gesti tesi 
in qualche modo a ottenere 
una discussione chiarificatri
ce» . «Respingo — ha conclu
so l'esponente socialista — del 
resto tu t te !e volgari accuse 

rivolte alle amministrazioni 
di sinistra. La regione umbra 
nel passato e nel presente è 
s ta ta protagonista di grandi 
realizzazioni sia sul terreno 
della democrazia quanto su 
quello della economia ». 

Il grande spirito di unità 
e di collaborazione è stato 
poi immediatamente sottoli
neato dal compagno Gino 
Galli segretario regionale co
munista. L'esigenza di trova
re strumenti e idee adeguate 
ed efficaci contro la crisi eco
nomica è stata alla base di 
questo lavoro collegiale e del
l'elaborazione del documento 
unitario la cui caratteristica 
di fondo è quella di far susci
tare la mobilitazione di tutte 
le risorge e le energie mora
li. intellettuali ed economi
che delle forze regionali. Una 
parte assai importante — ha 
aggiunto Galli — che mi pre
me di sottolineare è quella 
Inerente alla concezione dei 
rapporti con le forze politi
che. 

Nel documento in questio
ne. infatti, si delinea un me
todo di « rapporti diretti » tra 
le forze democratiche di con
sultazione e di dialogo. Que
sta è una novità non margi
nale che si vuole Introdurre 
nella vita politica regionale. 
Circa le questioni economiche 
il compagno Galli ha voluto 
puntualizzare che alcuni nodi 
umbri si configurano oggi co
me vere e proprie questioni 
nazionali. Il problema della 
« Terni » o della IBP come 

i quello dell'agricoltura non si 
potranno mai risolvere se non 
in un quadro politico naz'o-
nalmente nuovo. Ma è pro
prio per questo allora che va 
portato in profondità nel ten
tativo di allargamento delle 
basi politiche della maggio
ranza per far nascere un cli
ma diverso di solidarietà. 

In tut ta la polemica condot
ta sulla macchina pubblica 
non è s ta to il PCI ad usc ;re 
sconfitto quanto se mai l'Um
bria In quanto tale a rimane
re colpita. Galli ha concluso 
rivolgendo un appello alla 
s tampa affinché collabori co
strut t ivamente. libera comun
que di svolgere la sua funzio
ne critica, alla realizzazione 
di un nuovo assetto della so
cietà civile. 

Dopo la introduzione dei 
due segretari regionali è co
minciata la fila delle doman
de della stampa. Qual è il giu
dizio sulla DC umbra, che co
sa significa avere rapporti di
rett i con le forze politiche. 
qual è il vero significato del 
documento, qual è la vera 
politica del PSI, ecc. In parti
colare Il compagno Claudio 
Carnieri vice segretario re
gionale del PCI nel risponde
re a qualche sollecitazione 
della s tampa ha avuto il mo
do di dire che « [n Umbria 
non si è mai lavorato per una 
maggioranza chiusa in se 
stessa. Avvertiamo oggi più 
di Ieri che se non andiamo 
alla costruzione in breve di 
uno, nuova metodologia dei 
rapporti politici la vicenda re
gionale non potrà conoscere 
tappe significative. 

«L'Umbria ha un tessuto 
partecipativo e una potenzia
lità democratica ed anche un 
personale politico davvero no
tevoli. I rapporti bilaterali e 
diretti t r a le forze politiche 
democratiche non saranno al
tro che un tentativo di po
tenziare questo patrimonio». 
Ed ancora Carnieri ha preci
sato il giudizio sulla DC di
cendo che In questo parti to 
si assommano at tualmente 
elementi di novità vicino a 
contraddizioni ed incertezze 
In un Intreccio di vecchio e 
nuovo che ci appare assai in
teressante. In tu t ta la «que
relle» sulla macchina pub
blica la DC per esemplo, ad 
eccezione dell'ori. Radi e di 
qualcun altro, si è comporta
ta con saggezza e rigore. 
Aspettiamo le prossime sca
denze, comunque, sul bilancio 
e sul plano della regione per 
valutare meglio 11 comporta
mento della DC umbra. 

Alla fine dell'amplissima 
conferenza s tampa la sensa
zione era che veramente con 
la presentazione di questo do
cumento i socialisti ed 1 co
munisti in Umbria si prepa
rano a chiudere positivamen
te una polemica e a porre tut
te le premesse per una nuova 
fase della vita regionale. 

Mauro Montali 

TERNI - Dopo le polemiche, «caso* concluso 

II supermercato « abusivo » si è 
adeguato alle norme del Comune 

TERNI, 8 
Il Comune di Terni ha re

vocato il provvedimento di 
chiusura del supermercato di 
piazza Cuoco, di cui era s ta ta 
"fatta interrompere l'attivi
tà commerciale, poiché l'e
sercizio non era in regola 
con la legge sul commercio e 
con il plano commerciale del 
Comune. La società proprie
tar ia del supermercato ha 
infatti presentato Ieri una 
istanza in cui accetta di ri
durre la superficie dest inata 
alla vendita, nel limiti pre
visti dalla normativa com
merciale in vigore, e ha avan
zato nel contempo richiesta 
par un futuro, ulteriore am
pliamento (la richiesta sarà 
vagliata dalla preposta com
missione comunale). 

Nella polemica sorta nel 

Siornl scorsi sulla ch.usura 
el supermercato è interve

nuto oggi, con un comunicato, 
11 Molino Cooperativo di A-
ve l ia , che respinge le voci 
•«rondo cui. alla base del 
provvedimento del Comune, 

sarebbe s ta ta la volontà di 
non danneggiare un vicino 
spaccio della Coop. 

Il comunicato della Coop 
precisa che l'organizzazione 
cooperativa non è a l t ro che 
una associazione creata e ge
st i ta dal consumatori, che 
cerca di rispondere insieme 
alle esigenze del produttori e 
dei consumatori, stabilendo 
fra loro un giusto rapportot. 
Lo scopo Anale della Coop, e 
scritto nel comunicato, non è 
il profitto, ma il dare al pro
dut tore e al consumatore il 
giusto. 

A proposito dei prezzi pra
ticati nel supermercato di 
piazza Cuoco. 11 comunicato 
della Coop esprime la con
vinzione che nessuna azien
da può sfuggire a precise re
gole econcmlche per quanto 
riguarda ì costi, a meno che, 
per un limitato periodo di 
tempo, un esercizio pratichi 
prezzi in rimessa per at t ira
re l'attenzione del consuma
tori. 

Un momento della conferenza stampa di PCI e PSI 

Importante incontro alla Regione 

Saranno spesi 8 miliardi 
per opere d'irrigazione 

Riflessi positivi per l'incremenfo della produzione agricola e l'occupazione - Erano 
presenti oltre agli amministratori regionali gli enti e consorzi interessati del settore 

PERUGIA. 8 
Promosso dallo assessore 

Pier Luiiji Neri e con la par
tecipazione del Vice Presiden
te della Giunta Ennio Tomas-
sinl e dell'assessore Mario 
Belardinelli, ha avuto luogo 
ieri al dipart imento proble
mi economici e programma
zione, un incontro al quale 
erano invitati gli Enti ed i 
Consorzi cui è affidata, in 
concessione, l'esecuzione del
le opere irrigue individuate 
nei programmi regionali e da 
realizzarsi con i fondi dispo
nibili per effetto delle leggi 
nn. 492 e 493 del 1975. Fina
lità: affrontare la problema
tica relativa agli interventi 
nel settore della Irrigazione 
da effettuarsi in Umbria. 

Erano presenti il sen. An
tonini. Presidente dell'Ente di 
Sviluppo nell'Umbria, il com-
mendator Pirami. Vice-Pre
sidente dell 'Ente Autonomo 
per l'Irrigazione, l'in?. Bufi. 
Commissario del Consorzio di 
Bonifica Tevere Nera e fun
zionari e tecnici del Diparti
mento e dei .diversi Enti . 

La rilevanza dell'argomen
to. in particolare nell 'attuale 
momento congiunturale della 
nostra economia, oltre che 
dalla na tura degli interventi 
da realizzarsi, di per se stes
si in grado di produrre un 
notevole incremento della prò 
duttività agricola dei territo
ri interessati, viene ancor più 
evidenziata dalla considera
zione che per la esecuzione di 
tali opere saranno spesi circa 
5.200 milioni, ai qui l i si ag
giungeranno 2.600 milioni per 
interventi nel settore che con
temporaneamente saranno ef
fettuati in Umbria da parte 
del Ministero dell'Agricoltura 
con evidenti positivi riflessi 
anche nel settore della occu
pazione e in tempi brevi, te
nuto conto dell'avanzatissima 
fase istruttoria del relativi 
progetti, per cui sarà possibi
le giungere al più presto ed 
indire le gare per l'aggiudica
zione di tali lavori. 

La rapidità degli interven
ti è s ta ta univocamente au
spicata e sollecitata dai rap
presentanti della Giunta re
gionale presenti all 'incontro 
anche al fine di evitare che 

le somme at tualmente dispo
nibili vengano a d essere in 
pratica decurtate per effetto 
della costante lievitazione dei 
prezzi dei materiali e del co
sti della mano d'opera con il 
rischio di non poter giunge
re alla completa realizzazio
ne delle opere in quanto la 
Regione, per la rigidità dal 
proprio bilancio, non potrebbe 
far fronte ai conseguenti even
tuali maggiori oneri. 

La necessità di superare in 
tempi brevissimi la fase re
sidua della istruttoria dei pro
getti, è s ta ta riconosciuta dal 
rappresentanti degli Enti e 
dei Consorzi interessati, ai 
quali peraltro occorre dare 
a t to della sensibilità dimo
stra ta . anche in tale occasio
ne, nei confronti delle esigen
ze della economia regionale. 
nonché della disponibilità rap
presentata, in particolare da 
par te dell 'Ente Autonomo per 
l'Irrigazione e del Consorzio 
di Bonifica Tevere-Nera, a 
ricercare, d'intesa con la Re
gione. ozni possibilità di fa
vorevole soluzione ai proble
mi attuali e futuri connessi 
alla concessione delle acque 
necessarie per la funzionalità 
dei costituendi impianti non
ché di quelli previsti dai pro
grammi di intervento nel set
tore elaborati dall 'Ente Svi
luppa 

A Pozzuolo di Castiglione 

Mostra mercato dei vini 
PERUGIA. 8 

Domenica 10 Ottobre si svolge a Pozzuolo di Castiglione 
del Lago la « III Mostra Mercato dei vini del Trasimeno e 
Sagra dell'Uva ». Un'iniziativa tesa a valorizzare la vasta e 
qualificata produzione vinicola dei «colli del Trasimeno», 
una zona che produce annualmente (sono numerose le can
tine sociali) oltre 15.000 ettolitri di vino a denominazione di 
origine controllata. 

Il programma della manifestazione prevede per le ore 
IO di domenica un pubblico dibatti to nella piazza centrale 
di Pozzuolo sui problemi della produzione e sulla valorizza
zione del « vino del Trasimeno » con la partecipazione di 
tecnici e amministratori della Regione Umbria. dell'ESU, 
della Provincia e del Comune di Castiglione del Lago. 

Sin dalle prime ore del pomeriggio inizieranno le manife
stazioni della tradizionale « festa dell'Uva », con sfilate di 
carri allegorici ed esibizione di qualificati complessi bandi
stici: la Banda musicale di Città della Pieve (50 elementi 
giovanissimi) la banda di Pozzuolo. Gruppi folcloristici (gli 
sbandieratori di Città della Pieve» ed al t re iniziative ricrea
tive concluderanno la manifestazione di Pozzuolo. 

Si terrà lunedì alla sala della Provincia promosso dai sindacati 

Seminario sulla riconversione 
industriale alla «Perugina» 

Saranno affrontati i nodi generali della economia nazionale e regionale - Prosegue la mobilitazione 
intorno alla vertenza IBP • I problemi aperti dalla nuova gestione aziendale - Ulteriore confronto 

PERUGIA. 8 
Continua la mobilitazione 

delle forze sindacali e del no
stro part i to sulla verten
za dell 'IBP alla luce del re
centi cambi al vertice della 
azienda e del problemi irri
solti nell'assetto e nelle pro
spettive produttive dell'indu
stria. 

Domani matt ina nella Sala 
della Provincia, alle ore nove, 
si terrà un seminario orga
nizzato dalla sezione comuni
sta dell 'IEP. « Riconversione 
industriale ed IBP » è 11 te
ma del dibattito che si apri
rà con le relazioni dei com
pagni Alberto Provantlnl. as
sessore regionale all 'industria 
e Salvatore Paladino, segre
tario della sezione PCI della 
Perugina. 

Un seminario che vuole es
sere un momento di ulterio
re esame della situazione del
la fabbrica dove continua l'i
niziativa di lotta delle orga
nizzazioni sindacali per il 
mantenimento degli impegni 
di Investimento presi a suo 
tempo e per la definizione da 
parte dell 'IBP di precise ipo
tesi di sviluppo e di diversi
ficazione della produzione. 

La mobilitazione che in que 
sti giorni s ta crescendo intor
no ai problemi del gruppo 
IBP, parte dalla considera
zione più volte espressa an
che in campo sindacale che la 
« questione IBP » compresa 
la gestione dell'industria, non 
sia un fatto « privato », ma 
interessi i lavoratori e tutte 
le componenti della vita re
gionale, particolarmente in 
Umbria dove le industrie IBP 
hanno una notevole importan
za economica. 

Di qui gli incontri delle or
ganizzazioni sindacali con i 
rappresentanti della Giunta 
regionale ieri e con II Comu
ne di Perugia questa matti
na per sviluppare con gli en
ti locali la discussione sulle 
questioni aperte nella in
dustria. 

Di qui anche l'interesse con 
il quale in questi giorni è sta
to seguito e valutato il rim
pasto nella direzione del grup 
pò che ha recentemente por
tato alla nomina di Bruno 
Buitoni ad amministratore 
delegato. 

Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione perugina del no
stro Partito, ha rilevato ieri 
come la nuova dirigenza, al 
di là delle « assicurazioni » 
affermate t ramite la stam
pa, si debba pronunciare chia
ramente sugli intenti reali 
del gruppo in relazione agli 
investimenti ed al suo ruolo 
nella realtà economica e so
ciale della regione. 

Bruno Buitoni. nella sua in
tervista al «Sole 24 ore» di 
due giorni fa. parla di rie
quilibrio del gruppo, « di re
cuperare redditività, cioè mi
gliorare il rapporto costi-ri-
cavi», ma che cosa significa
no in pratica tali afferma
zioni? 

Se questo « riequilibrio » — 
afferma il compagno Paolo 
Brutti della segreteria regio
nale CGIL — significa, ad 
esempio, riportare la «"Peru
gina» alla «stagionali tà sel
vaggia », incrementare le ore 
di straordinario, proporre 
« flessibilità » nell'occupazio
ne insostenibili, non potrà che 
esserci un'opposizione durissi
ma da parte delle forze sin
dacali. Nel contempo la nuo
va dirigenza IBP ha parlato 
di possibilità di cambiamento 
nella gestione dell'industria, 
secondo principi di « reali
smo, di efficienza e di eco
nomicità », ma anche su que
sto ci vuole chiarezza. Il com
pagno Mandarini ha ad esem
pio rilevato come il nostro 
parti to non accetterà un a ri
pristino dei rapporti interni 
basati sul paternalismo e sui 
tentativi di divisione del mo
vimento sindacale ». Indub
biamente sprechi ed ineffi
cienze hanno caratterizzato 
anche l'IBP, un « male anti
co» ad esempio della Peru
gina, cui nel contempo si ag
giungono le proposte di « rin
novamento» avanzate dall'in
dustria e non at tuate . Un an
no fa l 'IBP parlò di ristruttu-

Promosso dalla commissione Affari sociali della Regione 

Lunedì confronto sulla proposta di legge 
regionale per il recupero dei tossicomani 

PERUGIA, 8. 
Lunedì prossimo alle ore 

16 presso la sala partecipazio
ne del Consiglio regionale 
verrà discussa in un incon
tro consultivo la proposta di 
lezge della Giunta regiona.e 
su « Prevenzione, cura e ria
bilitazione degli s tat i di tos
sicodipendenza ». L' incontro 
è indetto dalla commissione 
Affari sociali per un ulterio
re esame di una proposta 
di legge tesa alla regolamen
tazione di interventi in un 
settore di drammatica attua
lità: quello appunto della 
tossico-dipendenza. 

Sono di questi giorni le no
tizie sul crescere in Umbria 
dello smercio di sostanze stu
pefacenti. Sembra certo che 
l'eroina e la droga pesante 
in genere, stia trovando un 
suo mercato anche nella no-
stra regione tradizionalmente 
e marginale » nello spaccio 
degli oppiacei. 

Un tema al centro dell'at
tenzione (iniziative di pre
venzione e di informazione 
impegneranno la FGCI ed al
tri movimenti giovanili) che 
potrà trovare validi stru-

1 menti operativi nella propo
sta di leg?e regionale presen-

[ ta ta dalla Giunta. 
' L'impostazione stessa del

la le^ge tdi cui a suo tem
po demmo alcuni stralci) 

mette in ev.denza come la 
crescita del fenomeno tossi
codipendenza non possa pre
scindere da un'analisi più ge
nerale sulle situazioni che la 
determinano. Nella relazione 
ali* proposta legislativa si 
afferma infatt i : «Crediamo 
che considerazioni su feno
meni sociali come quello del
la droga, ogzi. non possono 
non essere collegate alla ge
nerale situazione politica eco
nomica italiana per una sua 
migliore comprensione e li
mitazione di campo. E la si
tuazione italiana. In cui l'Um
bria non e chiaramente una 
isola felice, e caratterizzata 
da centinaia di migliaia di di
soccupati. da migliali di g io 
vani in cerca di una prima 
occupazione, da migliaia di 
ore di cassa in t e raz ione , da 
un tasso di inflazione mai 
conosciuto fino ad o?gi. da 
una situazione scolastica che, 
pure arricchita dalla presen
za di rappresentanze demo

cratiche, non riesce a porsi 
come momento realmente for
mativo del giovane rispetto 
alle nuove esigenze culturali 
e proressionali della società. 

Tut to questo, seppure bre 
vissimamente. lo diciamo per
chè non vorremmo che il 
« fenomeno droga » divenis
se il paravento di tu t ta un'al
tra sene di problemi che le 
energie e le forze delle orga
nizzazioni democratiche e de
gli Enti Locali combattono, un 
fenomeno che esiste, ma da 
una par te come effetto e 
non certo come causa degli 
elementi sopra citati , dall'al
tra come conseguenza della 
logica capitalistica che. obbe
dendo alla logica del massi
mo profitto, ha visto anche 
nella droga una « merce » e 
come tale qualche cosa da 
vendere per raggiungere il 
maggior guadagno possibile-. 

Un'Impostazione legislativa. 
che al di là degli interventi 
concreti (Centri medici e di 
assistenza sociale, interventi 
a livello dei Consorzi dei Co
muni. ecc.) non si limita a 
considerare gli effetti, ma cer
ca di comprendere il fenome
no e le sue cause. 

razione della commercializza
zione. ina non è .-tato propo
sto nulla di concreto a prò 
posito come non è s tato deci
so nulla in merito al nuovo 
stabilimento di cibi precotti 
per la cui ccMrazione il grup
po ha affermato a parole il 
suo impegno. 

C'è bisogno di chiarezza, 
di ipotesi non fumose da par
te della direzione aziendale 
solita nel passato alle dichia
razioni programmatiche prive 
di precise scadenze tempora

li. La nuova direzione parla 
di « continuità » nelle scelte 
del gruppo, ma in concreto 
cosa si intende fare mentre 
la situazione economica del 
gruppo non sembra partico
larmente solida almeno in al
cuni comparti produttivi? 

I lavoratori dell 'IBP sono 
in lotta (numerose le ore di 
sciopero) su questi temi, sul
la necessità di chiarezza da 
parte della direzione azienda
le e sull'esigenza che l'IBP 
si confronti sul ruolo che ha 

e che dovrà avere nell'asset
to «.vononiico della regione. Il 
rischio della paralisi nell'at
tesa che i « giochi di potere » 
all 'interno dei vertici azienda
li trovino uno sbocco defini
to ò presente. 

Un rischio che ì lavoratori 
e le forze democratiche non 
possono correre lasciando che 
i nodi dell 'IBP siano sciolti 
.secondo il « normale » corso 
della lotta in casa Buitoni. 

g. r. 

Il Comune di Orvieto avvia un piano di ristrutturazione dell'apparato comunale 

Primo intervento: riassetto 
degli uffici amministrativi 

ORVIETO, 0 
Presso la sede municipale, 

presenti il sindaco Vademiro 
Giuhetti (PCI) che ha intro
dotto sull 'argomento in discus 
sione, l'assessore Fini (PSI) 
e l'assessore Basili (PCI) ha 
avuto luogo una conferenza 
s tampa per illustrare il pro
getto di r istrutturazione degli 
uffici e dei servizi comunali. 

Sulla riforma della pubblica 
amministrazione è aperto un 
dibatti to che dura ormai da 
molti anni a tut t i i livelli per 
un esame del suo profon
do dissesto e per avanzare 
nello stesso tempo concrete 
proposte di r is trut turazione e 
di rinnovamento dell 'apparato 
pubblico. 

In tut t i i programmi, ha 
proseguito. Basili, presentati 
dalla nostra amministrazione 
all ' intornimi del 15 giu<mo. 
uno dei punti più qualifican
ti è rappresentato dall'obbiet
tivo di riqualificazione della 
macchina pubblica. Certo, 
comprendiamo benissimo che 
in una situazione di marasma 
come quella a t tuale , in cui la 
crisi economica ha reso anco
ra più inefficienti fino al pun
to, in alcuni cast, di paraliz
zarli. gli ingranaggi delle pub 
bliche amministrazioni, è ben 

poca cosa, pensare di ristrut
turare l 'apparato tecnico-am
ministrativo del comune di 
Orvieto. Nonostante ciò, rite
niamo giusto — ha continua
to l'assessore alla program
mazione — portare il nostro 
contributo di idee e di la
voro ». 

« Due strade potevano per
correre per avviare questo 
processo di r is t rut turazione: 
quella ispirata ad una conce
zione tecnocratica o quella 
adot ta ta da una concezione 
politico - organizzativa. Noi 
abbiamo scelto questa ultima 
via. Per noi r is trut turazione 
significa in primo luogo or
ganizzazione politica, e perciò 
partecipazione. Esiste infatti 
una pubblica amministrazio
ne inefficiente nella misura 
in cui non risponda alle esi
genze politiche togli ammini
strati , nella misura In cui la 
s t rut tura tecnico-burocratica 
non risponda tempestivamen
te alle direttive ed alle linee 
del potere politico. E poiché 
la linea nostra è quella del
la realizzazione della più va
sta partecipazione possibile. 
intendiamo questo processo di 
r istrutturazione della ammi
nistrazione comunale di Or
vieto un elemento fondamen

tale per l 'arricchimento del
la democrazia nella nostra 
zona. 

La democrazia per svilup
parsi si devo avvalorare di 
tutt i i contributi. Nel nostro 
caso specifico, un ruolo posi
tivo nello sviluppo del proces
so riformatole dell 'apparato 
pubblico deve essere svolto 
dal cV.pendente: ma gli appor
ti interni, sebbene indispen
sabili non sono sufficienti». 
« Per questo — ha detto Ba
sili — vogliamo che intorno 
al progetto di ristrutturazio
ne che osci presentiamo si 
sviluppi un ampio dibatt i to 
che deve convogliare 1 parti
ti, i sindacati, le organizza
zioni, la s tampa, e più in 
generale tut ta hi popolazione. 
Solo in questa maniera, pen
siamo. sarà possibile conse
guire risultati positivi capaci 
di soddisfare le esigenze cre
scenti. sul piano politico e 
sociale della popolazione am
ministrata. 

La ristrutturazione verrà 
effettuata per tappe inizian
do con il primo dipart imento 
che riguarda la segreteria, ra 
gioneria. il segretario gene
rale e gli affari generali. 

Remo Grassi 

TERNI - Avviato il dibattito nei Consigli di quartiere sul decentramento 

L'esperienza partecipativa 
va rafforzata ed estesa 

L'azione della Giunta sottolineata in varie riunioni dall'assessore Rischia 

TERNI . 8 
Con alcune riunioni di consigli di quartiere, a Terni si è avviata la riflessione e II dibattito 

sulla legge n. 278 (norme sul decentramento e sulla partecipazione dei cittadini all'ammi
nistrazione del Comune), legge che oltre a dare completezza giuridica agli organismi di 
base oggi esistenti, offre la possibilità di estendere e rafforzare l'esperienza di partecipa
zione e di decentramento già in atto nel comune di Terni. L'assessore al decentramento, 
Rischia, si è incontrato l'altro giorno con il consiglio del quartiere « S. Antonio ». Rischia, 
in questo incontro, ha sotto 
lineato la validità dell'esp 
rienza partecipativa di Ter
ni i abbiamo portato avanti , 
ha detto, una trasformazione 
democratica della ci t tà per la 
quale non avevamo modelli 
da copiare e che abbiamo 
sempre affidato ad una vasta 
varietà di apporti facendoli 
scaturire soprat tut to dalla 
creatività e dalie lotte delle 
delle masse popolari, dal con
fronto tra le forze politiche e 
antifasciste, dall ' incontro con 
le espressioni organizzate del
la comunità. 

L'esperienza di Terni , ha 
proseguito Rischia, è giunta 
a un punto tale di matura
zione per il quale oggi si pone 
con urgenza la necessità del
la costruzione di una ulterio
re fase della organizzazione 
della vita democratica come 
fatto che deve comprendere 
ogni aspetto della comunità. 
il complesso delle sue istitu
zioni. l'articolazione delle sue 
s trut ture sociali. L'occasione 
per questa crescita, che chia
miamo la terza fase del de
centramento. è rappresenta ta 
dalla legge 278 che è il frut
to dì una battaglia politica. 
ha det to ancora l'assessore, a 
cui T e m i (una delle 25 ci t tà 
capoluogo che ha promosso 
organismi partecipativi) ha 
dato il proprio, fattivo con- . 
t r ibuto: è per questo che ci 
riconosciamo nella normati- | 
va alla quale vogliamo dare j 
al p:ù presto concreta attua
zione. at traverso l'elezione 

I dei consigli di circoscrizione. 

L'assessore ha poi precisato 
che va sa' .vaguirdata anche 
l'esper.enza de: Consigli di ; 
quartiere e che questi ultimi 
debbono continuare a vivere 
come momento a l t re t tan to | 
importante d: democrazia. Ci t 
deve essere, ha ribadito Ri
schia. uno sforzo d: avvicina
mento di tutti sii organismi 
di base della fàbbrica, della 
scuola, del territorio. Di qui 
l'obiettivo e l'indicazione a-
vanzata dall 'assessorato di ar
rivare ad una « costituente » 
degli oreanismi di base, capa
ce di dare ob.ettivi comuni di 
sviluppo democratico e di pro
gresso sociale, civile e cultu
rale e di rappresentare un 
punto di raccordo affinché le 
potenziai,tà possano sempre 
più permeare l'insieme delle 
istituzioni e della società ci
vile. 

L'assessore Rischia ha quin
di introdotto alcune ipotesi 
che saranno alla base della 
nuova regolamentazione e che 
in particolare si riferiscono 

i alla definizione territoriale 

delle circoscrizioni, all 'attri
buzione e al funzionamento 
dei Consigli circoscrizionali. 
ai poteri delegati da affi
dare ai Consigli stessi, alle 

s t rut ture organizzative e agli 
organismi necessari per il lo
ro funzionamento e Infine ai 
rapporti finanziari con il Co
mune. 

TERNI 

Concorso UNÌCEF 
per la fotografia 

TERNI, 8 
Un concorso fotografico 

nazionale sul tema « Il lavo
ro minorile nel mondo » con 
due sezioni speciali per o il 
lavoro minorile in Umbria » 
e « il lavoro minonle nel Ter
zo Mondo» è s ta to indetto 
dal comitato umbro giovani 
per l'UNJCEF. con 11 patro
cinio del/assessorato alla 
Cultura del Comune di Terni. 

Le foto in bianco e nero 
dovranno avere un formato 
m i n i n o di cm 18x24 

Perugia 

Chiusa la mensa 
dell'Università 

PERUGIA, 8 
L'ufficio di igiene stamat

tina ha fatto c h u d e r e la 
mensa dell 'università di Pe
rugia. 

Da qualche giorno Infatti 
si erano verificati casi di dls-
senter.a caudati da una catti
va ed avariata alimentazione. 
Dopo le lamentele di alcuni 
s tudenti o;»gi è intervenuto 1' 
ufficio d. ìiricne che dopo un 
accurato esame dei cibi ha 
provveduto alla chiusura dal
la mensa universitarie. 

i programmi di radio UMBRIA 
7,45 
8.15 
9.00 

11.00 
12,00 
12,45 
13.00 

Notiziario 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Folk vive 
Dedica 
Notiziario 
Ora tredici 

14.00 Scorpione 
i 16,00 Country America 

16 30 Radio Umbria sport 
17.00 Ricordi i 60? 
18,00 Great black music 
18.45 Notiziario 
19.30 Concerto della sera 
21.00 33 LP in parata 
£2,45 Notiziario 
23,00 Radio Umbria Jazz 

PERUGIA 
TURRENO: il truc.do e lo sbirro 

(VM 14) 
t ILL I : L'innocente (VM 14) 
MIGNON: Novecento parte prima 
MODERNISSIMO: Novecento par

te seconda 
PAVONE: L'erediti Ferramonti 

(VM 14) 
LUX: Lo squalo 

ffcRNI 
LUX: Tantic gnv 
POLITEAMA: Par un pugno di 

dollari 

VERDI: Ultima donna 
MODERNISSIMO: Gator 
FIAMMA: Ragazza alla pari -
PIEMONTE: Lingua d'argenta 

f - O l l O N O 
ASTRA: Paperino e Company t 

Far West 
VITTORIA: I 4 dell'Ave Maria 

SPOLETO 
> MODERNO Savana viole 

(VM 18) 

TODI 
I COMUNALE: Il 
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Dopo l'iniziativa del PCI alla Camera 

irate risposte 
i del governo per ? 

SIR e Alba-Cementi 
Rovelli non ha rispettato le leggi sull'avviamento al la 
voro • Stringere i tempi per l'azienda di Porto Torres 

Assemblea a Cagliari a bordo di .ino dei'traghetti 

Non basta congelare 
la vertènza Canguri 

*.-, 
Il problema si riproporrà dopo il 31 dicembre • Si tratta ora di invertire la ten
denza che ha dominalo la direzione della politica governativa dei trasporti 

'• Due delicate vertenze me
ridionali sono s ta te l'altra 
sera al centro del dibatti to 
della Camera Investita per 
iniziativa comunista del gra
ve at teggiamento assunto dal
la S IR in Calabria e dalla 
Alba-Cementi (Partecipazioni 
s ta ta l i ) in Sardegna. In am
bedue 1 casi, pur di fronte 
ai precisi dati di fatto conte-
stat i dagl'interrogaoti, il go
verno ha assunto un atteg
giamento del tut to insoddi
sfacente e Inadeguato alla 
pravi tà degli eventi. Vediamo 
in sintesi di che cosa si t ra t ta . 

VIOLAZIONI SIR — Per 
le prime assunzioni alla Fi-
v e S u d di Lamezia Terme, 
u n a delle nuove imprese del-
l'ing. Rovelli, non sono state 
In alcun modo rispettate le 
leggi sull 'avviamento al lavo
ro e sul collocamento. Maria 
Grazia Rig%, firmataria insie
me a Giovanni Lamanna di 
una interrogazione sulla vi
cenda, ha documentato come 
la SIR non abbia tenuto con
to delle graduatorie appron
t a t e dai sindacati e riguar
dant i 1 290 operai qualificati 
dal Ciapi già da oltre un an
no, e abbia invece avanzato 
discriminatorie richieste no
minat ive per soli 93 allievi. 

Vero è che il tentativo pa
dronale lui incontrato la fer
ma opposizione dei lavoratori 
e dello stesso Ufficio provin
ciale del lavoro che ha fi
n i to per bloccare le assunzio
ni . Ma chiaro appare il ten
tat ivo di Rovelli di giocare 
el rilancio e di esercitare 
qualsiasi ricatto (uno di que
sti riguarda la subordinazio
ne delle assunzioni al com
pletamento delle infrastrut
ture a carico della Cassa per 
il Mezzogiorno) pur dì otte
nere sempre e ovunque le 
condizioni di miglior favore 
per 'le sue iniziative, sfruttan
do l'arrendevolezza pubblica. 

Di fronte a questo atteg
giamento, qual è il compor
t amen to del governo? Il sot
tosegretario al Lavoro, Bal
dassar re Armato, è sfuggito 
in tan to all'impegno priorita
rio cui era s ta to sollecitato 
dal PCI. e cioè quello della 
convocazione di una riunio
ne al ministero per discute
re con la SIR (ma anche con 
la Regione Calabria e i sin
dacat i ) i suoi programmi. 
precisare le scadenze, defini
re ogni altro problema in so
speso. No, il ministero ha de
legato il prefetto di Catan
zaro a; condurre Ja' t rat tat i
va, priva ovviamente" di qual
siasi capacità politica d'inci
denza. Non meno sorprenden
te l 'atteggiamento neutrale 
assunto dal governo per giu
stificare nei fatti il tentativo 
di assunzioni discriminatorie: 
la manovra sarebbe s ta ta 
de t t a t a dall'esigenza dì co
minciare a gradualmente » la. 
produzione. Del tu t to ovvia 
la completa insoddisfazione 
del gruppo comunista, espres
sa dalla compagna Riga. 

ALBA-CEMENTI — Impron
t a t a alle stesse caratteristi
che di mancanza di un'effet
tiva volontà politica di inter
venti risolutori è s ta ta la ri
sposta che Armato ha dato 
elle interrogazioni presenta
te dal PCI e dal PSI in se
guito all 'aggravarsi della cri
si dell'Alba-Cementi di Porto 
Torres , l'unica azienda a par
tecipazione s tatale operante 
in provincia di Sassari e oc
cupata in pratica da un anno 
dalle maestranze. Armato ha 
riferito di un'ennesima riu
nione ministeriale — in cor
so ancora al momento del di
ba t t i to nell'aula di Monteci
torio — per cercare una so
luzione; ha sostenuto che il 
progressivo ridimensionamen
to della fabbrica era ed è do
vuto alla crisi del cemento 
bianco e all'esigenza di una 
r is trut turazione produttiva; 
h a assicurato (ma senza la 
manifestazione di alcun a t to 
concreto) l 'impegno del go
verno a tutela dei posti di la
voro nell 'azienda: ed ha ap
pena accennato ad una ipo
tesi — peraltro assai preca
ria e insoddisfacente — che 
prevede la partecipazione mi
nor i tar ia dell'azienda ad 
un 'a l t ra iniziativa industriale. 

Ma con quali prospettive, 
e tempi, e qualità di produ
zione e di a t t iv i tà indotte, e 
livello occupazionali? Nuila è 
s t a to det to a questo propo
si to da Armato, ciò che ha 
accentuato l'insoddisfazione 
t a n t o del socialista Giuseppe 
Tocco quanto del compagno 
Salvatore Mannuzzo. firma
ta r io insieme a d altr i depu
ta t i comunisti sardi dell'in
terrogazione presentata dal 
PCI . I n t a n t o nulla giustifica 
allo s ta to l 'abbandono del 
set tore del cemento bianco 
(basti pensare che l'Italce-
ment i vende identico prodot
t o a d u n prezzo assai più ele
va to — quasi doppio — di 
quello prat icato dall 'Alba), e 
poi resta inammissibile una 
gestione burocratica della 
vertenza che non tenga cioè 
conto della por ta ta politica 
dellA posta in giuoco t an to 
nella prospettiva di un ruo.o 
pr imario delle PP.SS. quanto 
In quella opposta della resa 
• i monopoli privati. 

Interrogazione PCI 
al ministro per 

ispezioni giudiziarie 
in provincia 

di Foggia 

FOGGIA. 8 
Una interessante interro

gazione e .stata rivolta al 
ministro di Grazia e Giusti
zia dai compagni onorevoli 
Pietro Carmcno e Paolo De 
Caro per conoscere .se 1! mi
nistro intende impartire di
sposizioni urgenti at te ad ac
certale 1! numero delle ispe
zioni giudiziarie eseguite nel 
mandamento della pretura di 
Tnnit'upolì - Margherita - San 
Ferdinando, in provincia di 
Foggia, in processi j)enali e 
civili degli ultimi dieci ann i ; 
se necessari ai fini istruttori: 
se siano state corrisposte per 
essi dai richiedenti somme 
di denaro a t tualmente a^gi-
rantisi intorno alle 20 mila 
lire per ogni sopra'.luogo e-
seguito con 1! pretore dirigen
te e in caso positivo quali 
misure intende adot tare per 
far restituire immediatamen
te agli interessati le somme 
perdute: per cessare ogni ul
teriore eventuale correspon
sione \>er ispezioni che. quan
do e se dovute, devono es
sere richieste in misura le
gale con l'indicazione della 
relativa fonte legislativa. 

L'interrogazione infine chie
de se per tutelare il prestigio 
di un delicato ufficio della 
magistratura non sia neces
sario fare piena luce e chia
rezza. Uno dei « Canguri » nel porto di Cagliari 

Mentre continua la gestione commissariale al « Conti » 

ITIFHTESANTET SASSARI 
LA SITUAZIONE SANITARIA 

Accanto alia vicenda dell'ex sanatorio c'è poi quella dell'Ospedale Civile - Le re
sponsabilità della DC - Non si possono chiedere alla nuova giunta rimedi miracolistici 

Nostro servizio 
SASSARI . 8. 

G i à da q u a l c h e t e m p o la 
s t a m p a s a r d a va i n c e n t r a n 
do la sua a t t e n z i o n e su l la 
p r o b l e m a t i c a r e l a t iva a l l ' 
ex s a n a t o r i o di Sas sa r i (o-
ra ospeda le C o n t i ) . 

U n a a t t e n z i o n e , per lo 
m e n o su l l 'ogget to , ben ra
gionevole . se si t i ene con
to del le mol tepl ic i l a c u n e 
e def ic ienze o rgan izza t ive 
de l s e t t o r e e. spec i f icamen
te , di ques to ospeda le . 

La c a r e n z a p r i n c i p a l e — 
sul la qua le t u t t o il P a r t i 
to c o m u n i s t a e la sua com
miss ione s a n i t a r i a c i t t ad i 
n a h a n n o m o b i l i t a t o d a 
t e m p o ogni q u a d r o in u n 
c o n t i n u o sussegui rs i d i de
n u n c e e di p ropos te ope
r a t i v e — è s e n z ' a l t r o l 'a t
t u a l e ges t ione commissa 
r ia le del l 'ex s a n a t o r i o , c h e 
si p r o t r a e o r m a i da t rop
po t e m p o , senza c h e si 
p rospe t t i l ' ipotesi di u n a 
soluzione con l 'unico or
g a n i s m o d e m o c r a t i c o c h e 
dovrebbe g a r a n t i r n e l'ef
ficienza e il con t ro l lo d a 
p a r t e dei c i t t a d i n i , e cioè 
il consigl io di a m m i n i s t r a 
zione. T a l e consigl io , qua
lora venisse cos t i tu i to , sa
r e b b e cos t i tu i to di nove 
m e m b r i : 6 n o m i n a t i da i l a 
Reg ione (4 d a l l a maggio
r a n z a e 2 da l l a m i n o r a n 

z a ) : 1 d a l l I N P S : 1 da l l a 
P rov inc i a e 1... da l l ' a rc ive
scovado. Ma , a q u a n t o ri
su l t a . t u t t i ì t e n t a t i v i fino
ra condo t t i al f ine di inse
d i a r e t a l e o r g a n i s m o de
mocra t i co , e t u t t e le pro
pos te a v a n z a t e d a l P C I s ia 
a livello locale c h e in se
n o a l consigl io r eg iona le . 
sono c a d u t e s i s t emat ica 
m e n t e ne l vuoto . 

La r a g i o n e di u n s imi le 
os t ruz ion i smo è c h i a r a : 
ques t i e n t i , come del res to 
t a n t i a l t r i , sono i veicoli 
p r inc ipa l i del c l i en te l i smo 
e del so t togoverno de . 

La s i t uaz ione s a n i t a r i a 
del capo luogo t u r r i t a n o in
fa t t i è. di p r imo a c c h i t t o . 
d i s a r m a n t e . Alle c a r e n z e 
s t r u t t u r a l i e o rgan izza t ive 
del Vil laggio S. Cami l lo — 
c h e - m e n t r e sc r iv iamo è 
o c c u p a t o da i d i p e n d e n t i . 
in s t a t o di a g i t a z i o n e da 
pa recch i g iorni —. a l l a per
p e t u i t à del la ges t ione com
m i s s a r i a l e del l 'ex s a n a t o 
rio. si a g g i u n g e — t a n t o 
p e r c i t a r n e u n o — il caso 
de l l 'Ospedale Civile. 

Esso c o n t a ben 1.600 po
st i l e t to (cifra suoe r io re 
al lo s t a n d a r d o t t i m a l e 
cons ig l ia to da l l 'Orean izza-
z ione m o n d i a l e del la sani 
t à in r a p p o r t o al n u m e r o 
dei c i t t a d i n i ) . P e r ones t i . 
vi sono a l t r e t t a n t i d ipen
den t i ( d u n q u e 1.C00 circa 

anch ' e s s i ) — il che è pa
l e semen te u n a s su rdo — e 
di cui la m e t à è i nquadra 
ta nel s e t t o r e a m m i n i s t r a 
tivo. col r i su l t a to di la
sc iare s g u a r n i t o quello as
s is tenzia le . Senza c o n t a r e 
c h e u n a e leva t i s s ima per
c e n t u a l e di d i p e n d e n t i del 
r a m o a m m i n i s t r a t i v o (cir
ca il 90°-b) è cos t i tu i to d a 
inval id i civili . E questo — 
r i p e t i a m o — è solo un ca
so t r a i t a n t i , in u n a cit
tà in cui m a l a t t i e gravis
s ime qual i tifo ed e p a t i t e 
v i ra le i m p e r v e r s a n o , e per 
cui , in t r e n t a a n n i , n o n 
s'è fa t to a s s o l u t a m e n t e 
n i e n t e . 

E poi s a l t a s e m p r e fuori 
q u a l c u n o c h e r ich iede al 
la nuova a m m i n i s t r a z i o n e 
r imed i miracol i s t ic i idonei 
a s a n a r e , da l l 'oggi a l do
m a n i . u n a s i tuaz ione di 
a s so lu ta d i sg regaz ione del 
te??uto s a n i t a r i o ? 

I n conc lus ione , r i tenia
m o necessar io e improcra
s t i nab i l e c h e al l 'ex s ana 
tor io si cos t i tu i sca u n con
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
col r i su l t a to di r es t i tu i re a-
gli o r g a n i s m i polit ici . s in 
daca l i . d i base , e cioè ai 
c i t t a d i n i , la ges t ione e ;1 
cont ro l lo di u n e n t e dele
ga to a s a l v a g u a r d a r e la 
s a lu t e dei c i t t a d i n i stessi . 

Antonio Casu 

: Dopo la protesta 

dei reclusi 

Parlamentari 
oggi in visita 

al carcere 
"San Nicola" 
di Avezzano 

L'incontro di De Pasquale con Leone 

Progetto di legge 
della Regione Basilicata 
per i l parco di Gallipoli 

POTENZA. 8 
Verrà istituito, in Basili

ca ta . il parco naturale di 
Gallipoli Cognato e delle pic
cole Dolomiti lucane: il pro
getto di legge, che è s ta to 
definito presso la terza com
missione consiliare della Re-
5ione, prevede la istituzione 

i un «en te a termine» che 
« w i e r à le a t t ivi tà di primo 
Impianto, prowederà alle de-
Itrminazionì preliminari, de
ferirà le scelte organizzative 
e di assetto del territorio. 

• L'attuazione dello Statuto della Regione 
siciliana è indispensabile non come fatto 
formale ma coma atto politico anche per ri
parare ai torti secolari eh* ha subito la Si
cilia >. Con queste parole il presidente della 
Repubblica Leone ha risposto all'indirizzo 
di saluto rivoltogli - dal presidente dell'As
semblea regionale siciliana. Pancrazio De Pa
squale il quale, unitamente ai vice presidenti 
on. D'Alia e Pino, agli onorevoli Marino, 
Martino Saso, Montanti, Parisi • Rlndono • 
a funzionari della Regione, ha avuto l'altro 
giorno a Roma un incontro con il capo 
dello Stato. 

Da parte del presidente dell'Assemblea è 
stato ancora ricordato come nell'isola oltre 
a non aver trovato applicaziona i poteri di 
autogoverno, non sempre hanno funzionato 
gli strumenti della solidarietà nazionale nei 
modi e nelle dimensioni previste dallo Sta
tuto • dalla stessa Costituzione. Al Capo 
dello Stato è stato quindi chiesto un soste
gno nell'azione politica che la Regione sici
liana intende intraprendere per il rispetto 
dei suoi diritti • delle sue libertà. -

NELLA FOTO: l'incontro al Quirinale tra 
il presidente Leone e I rappresentanti del
l'Assemblea regionale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Una vivace assemblea si 
e svolta s tamane a bordo 
del «Canguro Rosso», uno 
dei quattro traghetti bloccati 
orinai da sedici giorni nel 
porto di Cagliari (un quin
to è bloccato nel pollo di 
Genova) a causa della lot
ta dei marittimi per impe
dirò la smobilitazione delle 
linee da e per la Sardegna. 
e quindi per fermare u<<ni 
misura di licenziamento. Il 
dibattito sulla nave. aper:o 
ai giornalisti e ai lavoratori 
di altre categorie, non è eta
to sempre tranquillo 

Lo stato d'animo dei la
voratori è giustificato. Da me
si si battono per impedire 
che i canguri, acquisiati dal
la Bastogi. servendosi anche 
di tondi pubblici, finiscano 
sulle rotte del Medio Orien
te. ma ancora la vertenza 
0 aperta per il comporta
mento non e r t o responsabile 
delle autorità governative. 

Momenti di acuta tensione 
M sono avuti quando la de
legazione. ohe ieri aveva par
tecipato agli incontri romani 
con M ministro della Marina 
Mercantile, ha riferito come 
in efi'etti non ci sia stato un 
impegno definitivo per con
gelare ogni soluzione al pro
blema dei Canguri fino al 
31 dicembre prossimo. L'i ef
fetti il ministro Fabbri ha 
preso in considerazione l'or
dine del giorno votato dal con
siglio regionale sardo, illu
strato dal presidente della 
giunta on. Pietro Soddu, di
chiarandosi però solo dispo 
sto a considerare la richie
sta per un temporaneo con
gelamento della vertenza dei 
«Cangur i» dopo aver sentito 
il parere dei rappresentanti 
della Bastogi. 

Una volta fatta questa pre
messa polemiche e divergen
ze non potevano essere più 
trat tenute. I lavoratori sono 
preoccupati e insoddisfatti. 
Anzi, si dicono delusi da cer
te notizie apparse sui giornali 
isolani, secondo cui i « Can
guri » rimangono in attività 
fino all'ultimo giorno dell'an
no e « poi si vedrà ». In real
tà a Roma non si è risolto 
niente, contrariamente a 
quanto è stato trasmesso al
la s tampa. In un secondo in
contro con i parlamentari sar
di avvenuto nel pomeriggio. 
i . marit t imi in • lotta hanno 
ribadito la linea di netto ri
fiuto circa il passaggio di un 
<t Canguro » alla Tirrenia e la 
decisa opposizione al trasfe-
r 'mento di - altri due « Can
guri » a • Gedda per e.:sere 
immessi sulle rotte del Me
dio Oriente. Appunto per de
finire la vendita dei traghet
ti sardi, fiduciari della Ba
stogi si sono incontrati nei 
giorni scorsi ad Atene con 
rappresentanti di società ara
be. 

»< La svendita delie nostre 
navi deve essere impedita — 
hanno ribadito i marittimi — 
soprattutto in un momento in 
cui i programmi della Fin-
mare sono scivolati e la Sar
degna rischia di trovarsi fi
no al 1980 con comunicazio 
ni marittime sempre più ri
dotte e precarie». 

Sul risultato degli incontri 
romani con il ministro della 
Marina Mercantile on. Fab 
bri c'è s tata una messa a 
punto del vicepresidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno France
sco Macis, che face\a parte 
della delegazione. « L'incen
tro con il ministro Fabbri. 
dice il compagno Macis. ha 
segnato un inizio per una mi
gliore definizione della ver
tenza globale sui trasporti ria 
e ner la Sardegna. Quale sarà 
poi la effettiva disponibilità 
del governo si potrà verifi
care nell'incontro preannun
ciato che si terrà proprio a 
Cagliari. Nel corso di questa 
prossima riunione tra il mi
nistro Fabbri, il presidente 
della Giunta, i rappresentan
ti dei gruppi autonomisti, i 
parlamentatri sardi e i sin
dacati. si avrà la possibilità 
concreta di affrontare il te
rna dei collegamenti maritti
mi e delle altre questioni 
che investono la responsabi
lità complessiva del governò 
nazionale nella sua collegia
lità >». 

Per quanto riguarda la si
tuazione specifica ed urgen
te de: « Canguri » — sotto
linea pò: il compagno Ma-
ris — si è fatto un passo 
in avanti. Mentre prima il 
ministro Fabbri aveva ripe-

! tutamente dichiarato di con-
; siderare chiusa la questione, 
! dando per scontata l'opera-
' zione di smantellamento delle 
'• linee «Canguro» da parte 
! della Bastogi. ora invece si 
I è impegnato ad esaminare la 
; possibilità di congelare la si-
: tuazione al 31 dicembro come 
: gli era stato unitariamente 
! richiesto da tut te le forze 
1 democratiche. 
! Non è certo molto quanto 
' si è ottenuto, di fronte elle 
j attese e alle aspettative dei 
I divoratori marittimi in lotta 
! da mesi. Tuttavia e s ta io 
j compiuto qualche progresso. 
j Si t rat ta ora di invertire la 

tendenza che ha dominato la 
j direzione della politica gover

nativa dei trasporti, arrivare 
j ad un effettivo miglioramento 
| dei collegamenti marittimi 

che faccia salvo in primo 
luogo il diritto al posto di 
lavoro. 

; « In questo senso — con
clude il compagno Macis — 

! ci muoviamo noi comunisti. 
Continuiamo a lavorare per
ché sia risolta d'urgenza la 
vertenza dei « Canguri *, sen
za nervosismi e senza lasciar
ci andare alla facile trovata 
pubblicitaria che qualcuno 
vuole imbastire su una vicen
da cosi drammatica '>. 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
A V E Z Z A N O . 8 

Una delegazione di parlamentari, 
comprendente il compagno Gian
carlo Cantelmi del PCI e l'onore
vole Alberto Presuiti dela DC, si 
recherà domani mattina nel carcere 
• San Nicola » di Avezzano per 
avere un incontro con I detenuti 
di questo Istituto. L'iniziativa è 
stata presa a seguito della prote
sta di alcuni reclusi, avvenuta una 
settimana la, nella quale si recla
mava la piena attuazione della r i 
forma carcerarla e migliori condi
zioni igienico-sanilarie all'interno 
del carcere slesso. 

La protesta, condotta dal dete
nuto Mario Piltalis, ebbe termine 
quando tu garantito questo incon
tro con i parlamentari ed ha tro
vato piena solidarielà da parte de
gli altri reclusi, ) quali nel corso 
di un colloquio avuto con il corri
spondente de l'Unità, chiamalo c-
splicilamenlc dal Pillalis, hanno 
esposto una prima serie di riven
dicazioni ed hanno chiesto che la 
slampa si occupi con più frequen
za dei loro problemi. 

Nel corso dell'incontro di oggi 
saranno alfrontati , probabilmente, 
anche I problemi delle guardie car
cerarie, scarse di numero e sotto
poste a turni massacranti 

L'istituto di pena « San Nicola » 
di Avezzano. era originariamente 
un carcere per detenuti in attesa 
di giudizio; con il passare degli an
ni si è trasformato in istituto per 
dclinitivi, ma assieme a questi vi 
sono anche coloro che attendono 
il processo per sapere se dovranno 
o meno scontare una pena. I l car
cere è sovralfollato (circa cento 
reclusi, quando la capacità e at
torno ai settanta) , le condizioni 
igieniche sono pessime e nonostan
te la presenza di un televisore per 
cella, il malumore dei dttcnuti è 
notevole, anche per la mancanza 
di lavoro (solo ventidue su cento 
hanno una mansione che è di tipo 
domestico). 

Nel quartiere Zen di Palermo 

In ventimila senz'acqua 
inquinata la rete idrica 

Numerosi casi di intossicazione hanno provocato la drastica misura •" I liquami delle fo
gne hanno allagato gli scantinati e si sono intiltrati nelle tubature dell'acqua potabile 

Per ricavare altre 
aule in una media 

di Palermo 
i genitori fanno 

una colletta 

g. d . s. 

PAl.HIl.MO. 8. 
Collctta tra i genitori (lolla 

scuola media « Vittorio Vene
to » di Palermo, per costruire 
le aule d ie mancano ed evi
tare il doppio turno. 1 fami
liari degli alunni della scuola 
palermitana hanno deciso dì 
lanciare una sottoscrizione pe." 
trasformare una palestra, pe 
raHro inagibilc. in cinque alt-
e scolastiche, in modo da eli

minare le le/imi pomeridiane 
e i e sono state disposte t!al: 1 
pri side, professoressa Anna 
Maria Bongiorno, per la man
canza (li strutture edilizie ade 
«nate. 

La sottoscrizione costerà 
31)00 lire a testa. La « Vitto
rio Veneto » è una delle seno 
le medie di Palermo che ven 
l i eo « sfrattate » alla fine eie! 
l'anno scolastico passato dal 
costruttore Vassallo per otte
nere un aumento del già lau
to canone d'affitto pagato da
gli enti locali palermitani. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

E" s t a t a sospesa dopo 
una d r a m m a t i c a s e n e di in
tossicazioni che h a n n o col
pi to s o p r a t t u t t o i bambin i . 
la erogazione del l 'acqua 
nel popoloso qua r t i e r e Zen 
di Pa l e rmo (vent imi la abi
t a n t i ) . Le case del quar t ie
re vengono in fa t t i approv
vigionate d 'acqua da u n a 
re te s o t t e r r a n e a che è a 
s t r e t t o c o n t a t t o con quella 
f o g n a n t e : i l iquami s trar i 
pat i dal le fosse se t t i che 
h a n n o a l laga to s c a n t i n a t i 
e s t r a d e e s i sono infiltra
ti nella re te d 'approvvigio
n a m e n t o del l 'acqua. 

Da qui numeros iss imi 
casi di d i a r rea , accompa
g n a t a da vomito, dolori ad
domina l i ed a n c h e febbre 
s egna l a t i nel qua r t i e r e . Il 
commis sa r i a to di Pubbl ica 
Sicurezza di Mondello ha 
r icevuto 30 segnalazioni di 
ques to genere . 

L'ufficio di igiene, dopo 
aver d ispos to il prelievo dei 
c a m p i o n i d 'acqua , ha bloc
ca to l 'erogazione: da 4 gior
ni lo Zen è senza acqua 
potab i le e c o n t i n u a a pre
s e n t a r e in vari punt i uno 
scanda loso p a n o r a m a di al
l a g a m e n t i d a l iquame di 
fogna . A n c h e se i r i su l ta t i 
del le analisi del laborato
rio provincia le di igiene e 
profilassi non sono ancora 
not i si r e n d e necessar io 

un in te rven to delie auto
r i tà comunal i . 

Ta le iniziativa, sollecita
ta dal g ruppo consi l iare 
c o m u n i s t a , si è messa in 
moto ques ta m a t t i n a con 
una r iun ione convocata a 
Paluzzo Delle Aquile dal la 
g iun t a comuna le e che ha 
visto la par tec ipazione del
le a u t o r i t à san i t a r i e e del 
r a p p r e s e n t a n t i del quar
t iere. 

Nel corso de l l ' incont ro , 
o l t re ad alcuni provvedi
ment i di emergenza, è sta
ta f ina lmen te r i e s a m i n a t a 
la necess i tà di p red ispor re 
u n a r e t e di a t t r e zza tu re 
per la depurazione del l ' 
acqua e per l 'approvvigio
n a m e n t o idrico della zona 
nord-est della c i t t à : l'as
sessore alla s an i t à . Purpu-
ra e l 'assessore ai lavori 
pubbl ici . Muni rà h a n n o 
preso l ' impegno per la co
s t ruz ione di un piccolo de
p u r a t o r e d e s t i n a t o a (me
s ta z o n a : un a l t ro impegno 
de l l ' ammin i s t r az ione comu
nale r iguarda la convoca
zione di un convegno inter
c o m u n a l e degli enti locali 
del comprensor i poalermi-
t ano e per l ' ist i tuzione d 
un ig rande d e p u r a t o r e de
s t i na to a « rc i ic lare » le 
acque di scar ico di t u t t a 
la zona. 

Il convegno dovrà ri
solvere la polemica, da 
t e m p o In piedi sulla ubi
cazione de l l ' impian to . 

La ferma denuncia del Partito comunista 

Stanno uccidendo 
la splendida 

pineta di Roio 
le conseguenze della speculazione - Necessario un pronto 
intervento dell'Amministrazione comunale dell'Aquila 

I primi risultati del processo unitario 

Pescara: procede 
la revisione del 

regolatore 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 8 

II capo gruppo del PCI ai 
Consiglio comunale dell'Aqui
la, Antonio Centi, ha chiesto 
al Sindaco della città di indi
re una specifica riunione del
la Giunta municipale con lo 

Bari: rinviata al 23 la 
conferenza dell'ARCAP 

BARI. 8 
La seccnda conferenza re

gionale dell'ARCAP (Associa
zione Regionale Cooperative 
Agricole Pugliesi) aderente 
alla Lega nazionale delle 
cooperative che avrebbe do
vuto aver luogo sabato 9 ot
tobre nella sala consiliare 
della provincia di Bari è sta
ta rinviata a sabato 23 otto
bre nella stessa sala. 

Si lavora per 
la salvaguardia 

del centro 
storico 

di Agrigento 
Dal corrispondente 

AGRIGENTO. 8 
(z.s.) Si intensificano ad 

Agrigento le iniziative per 
la salvaguardia e la valo
rizzazione del centro sto
rico. 

Per 'a prossima festa 
dell 'Unità un'intera gior
n a t a verrà dedicata ai 
problemi della parte anti
ca della città. Artisti lo
cai; s: esib.ranno nel quar-
tire della Bibbirria. Entro 
fine mese l'assessorato al
ia Pubblica Istruzione del 
comune, in collaborazione 
con il centro servizi cul
turali ed ii Piccolo Teatro 
Pirandelliano, organizzerà 
un pubblico dibattito. 

La storica via Atenea 
del capoluogo verrà mag
giormente curata e chiusa 
al traffico per 4 ore al 
matt ino e 3 ore il pome
riggio. L'iniziativa è stata 
sollecitata da moiti citta
dini. dalla Confesercent.. 
dall'ARCI, dal Piccolo 
Teatro, dalle organizzazio
ni sindacali. Contraria si 
era espressa l'Unione com
mercianti che ha dovuto 
accettare !a vasta intesa 
di maggioranza, i: comu
ne si è impegnato, a se
guito delie pressioni popo
lari per il restauro delle 
facciate degli antichi edi
fici. 

La battaglia per salvare 
il centro storico, iniziata
si un anno addietro con 
il congresso delia sez.one 
comunista Garibaldi, pro
seguita con .i convegno 
delio scorso giugno orga
nizzato dai PCI. ripropo
sta in man.era originale 
dal Piccolo teatro con la 
tre giorni culturale per le 
vie della città, va avanti 
e si intensifica. Anche 
questo è un segno dei tem
pi che cambiano, della for
te presa di cosicenza po
polare espressasi ad Agri
gento con 11 20 giugno. 

presidenze delle commissioni 
consiliari ed il consiglio di 
circoscrizione di Roio per una 
seria iniziativa tesa al ricu
pero dei valori ambientali e 
umani della pineta di Roio 
seriamente minacciati da una 
serie di iniziative irresponsa
bili. 

II colle della Pineta di Roio 
(Montcluco) sta infatti viven
do una fase di degradazi )-
ne. forse per alcuni aspetti 
irreversibile. La montagna e 
la pineta stanno subendo vio
lenze da più lati e i centri abi
tati della zona — componenti 
essenziali della bellezza del
l'ambiente — languono nella 
vana attesa di opere civili ed 
igieniche primarie. 

Limitarsi perciò alle sole de
nunce specifiche non basta 
più. se si vuole evitare la sna
turalizzazione dell' ambien-.e 
di Monteluco. Sulla strada che 
da Borgo Rivera arriva fino 
al Santuario sono state co
struite. ai piedi della pine
ta diverse villette. Altre co
struzioni abusive sono sorte 
lungo la strada che dal San
tuario porta alla sommità Jel 
colle, addirittura in mezzo ai 
pini. Sulla sommità di Mon
teluco poi. nel corso della 
passata estate si sono consen
titi veri e propri attendamen
ti davanti alla « Casina > co
munale. Oggi sul posto resta
no assurdamente tollerate al
cune roulottes. attorniate Ja 
suppellettili varie, che tra i 
pini non si sa bene se sia
no li situate per < turismo * 
o per posteggio invernale. La 
sporcizia all'interno della pi
neta regna sovrana. 

Intanto, mentre i milioni 
stanziati nel bilancio comuni 
le per opere di rimboschimen
to non sono stati mai adope
rati. la popolazione di Roto 
è in alcuni contri pri \a an
che della luce pubblica! 

Questo il quadro desolante 
che presenta oggi una de:le 
più significative ricchezze pae 
sistiche dell'Aquila. Le respop. 
sabilità sono tante: dalla man 
canza di investimenti per :1 
rimboschimento e l'allevamen
to. all'assenza delle opere pu*> 
bliche elementari per legare 
la popolazione con il territi-
rio su un piano positivo, dal
la mancanza di una seria p. 
zinne contro ali abusivi che 
Manno alterando in maniera 
irreparabile l'ambiente natu
rale. fino alla incapacità di 
promuovere la realizzazione 
di un vero camping, con ser
vizi igienici e ristorativi che 
non offendano la natura co 
me avviene con gli attenda
menti e le roulottes abban
donate. ma che invece la esal
tino in un u^o sociale basato 
sul rispetto della natura stes
sa e dell'uomo. 

Ecco perché un deciso inter
vento della amministrazione 
comunale non può essere più 
dilazionato se non si vuole 
la distruzione di una realtà 
naturale che invece deve es
sere gelosamente salvaguarda
ta. 

Ermanno Arduini 

Denunciate dal Parlilo comunista numerose irregolarità 
edilizie * Occorrono misure precise contro la speculazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 8 

I cittadini pescaresi posso
no già dare un giudizio sui 
primi risultati prodotti da 
processo unitario portato a-
vanti dai partiti democratici. 

Le questioni urbanistiche sono 
al centro degli incontri pen
tapartit i . Si parte dal fatto 
che la città di Pescara per ol
tre 20 anni è stata una pre
da indifesa della speculazione 
edilizia e che non ha un pia
no regolatore in vigore. 

Una commissione tecnico-
politica unitaria sta proceden

do alacremente ad una profon
da revisione del PRG appro
vato dalla maggioranza cen
trista prima delle elezioni del 
15 giugno 1975. Nel frattempo 
l'attenzione delle forze demo
cratiche .dell'opinione pubbli
ca e di alcuni settori giorna
listici. si sta rivolgendo su tut
ta una serie di irregolarità e-
dilizie. Tempo addietro la Fe
derazione del PCI di Pesca
ra aveva pubblicato un elen
co a t t a g l i a t o di questi casi 
fuori legge; lo stesso assesso
re regionale alla urbanistica 
aveva compiuto dei passi pres
so il Comune di Pescara per 
la pronta revoca delle licen
ze non in regola. 

La ferma posizione del PCI. 
ribadita in una riunione dei 
capigruppo consiliari delle for
ze democratiche, ottenne su 
bito la revoca della licenza 
al fabbricato in costruzione a 
Colle Pineto di proprietà del 
sig. Murgo parente dell'ex ono
revole e consigliere comuna
le psdì Aldo Cetrullo. Ulti
mamente dopo una precisa in
terrogazione di due consiglie
ri socialisti, il comune fu co
stret to a bloccare il comple
tamento di un palazzo della 
dit ta « F.lli Erec'c di Proper
zio». 

L'amministrazione centrista 
su questi episodi ha mostra
to la corda ed ha tradito un 
evidente imbarazzo. Essa si 
è trincerata dietro una pre
sunta incapacità dei tecnici e 
funzionari comunali che a-
vrebbero sbagliato. Emerge. 
comunque, una ferma voiontà 
dei partiti democratici nei 
porre un alt ad ogni velleità 
speculativa presente o futura 
nel campo edilizio. 

Oggi. però, è urgente ag: 
re subito per impedire che ìe 
costruzioni abusive vengano 
ultimate. I casi in di scussi a 
ne sono parecchi e coinvolgo
no noti imprenditori e facol
tosi proprietari di aree. Oltre 
al già citato Murgo. troviamo 
nell'elenco la società Caldera 
per quattro fabbricati a Col

le Pineto. la ditta Malagric'n-
TMD per tre fabbricati in via 
Rigopiano, la ditta Di Nardo 
e C. per sette fabbricati in 
via Caravaggio, la ditta Delfi
no Vera e Marghegiani per 
sei costruzioni a Colle Tele
grafo. la ditta ALA per tre 
fabbricati in via Pindaro, la 
ditta Tatta-Mancinelli-Di Bar
tolomeo per due fabbricati in 
via Rigopiano, la ditta Simeo
ne Mario per tre fabbricati. 

ì la società ILA per sette pa
lazzine a Colle Marino. 

I«i richiesta di verifica è 
molto precisa e urgente. I cit
tadini pescaresi nel mentre 
giudicano positivamente i pri
mi provvedimenti presi, atten
dono in maniera vigile le de
cisioni della Giunta sugli al
tri casi. Non siamo in presen
za di denunce anonime e ge
neriche; da parti autorevoli 
sono stati fatti nomi e riferi
menti precisi. 

Parlare anche questa volta 
di errori o cVi distrazioni non 
contribuirebbe a dare nei cit
tadini una fiducia maggiore 
nelle istituzioni democratiche. 

m . d . z. 

Domani attivo 
provinciale 
della FGCI 

ad Agrigento 

AGRIGENTO. 8 
L'attivo provinciale dei «io-

vani comunisti agrigentini è 
s ta to convocato per domeni
ca prossima alle 9.30 presso 
la saia Gramsci deila Fede
razione. La reiazione intro
duttiva sarà svolta d3 Accur
sio Montalbano. segretario 
provinciale deila FGCI sul 
tema: e L'iniziativa politica 
e di massa della FGCI per 
un grande movimento unita
rio della gioventù per le ri
forme e il lavoro ». 

Nel corso dell'attivo si riu
nirà anche il comitato fede
rale per discutere problemi 
organizza! .vi. Le conclusio
ni verranno fatte da Bruno 
Ma rasa della direzione nazio
nale deila FGCI. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

10.000 giornaliere distribuzione 
depliants traduzioni. Martino -

Casella. 257 - Ò5100 - Pescara. 
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CATANZARO - Superare, affermano i comunisti, l'immobilismo e la logica del centrosinistra 

Anche per la Provincia 
nuovi sbocchi politici 

Al vaglio dei parliti dell'intesa la richiesta del PCI di formalizzare una crisi ormai di fatto • Si tratta di un adegua
mento sostanziale dei programmi e del quadro politico che li deve gestire • Il pateracchio della «Libera università» 

Denunciate le « pratiche » del de Rubinetti 

Interrogazione del PCI sul 

Grande albergo di Potenza 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 8 
Interrogazione del compagno Antonio Fasanella, capo-

irruppo del PCI ni consiglio provinciale di Potenza, sulla si
tuazione del «Grande albergo» di Potenza. Si denuncia una 
pratica politica a dir poco antidemocratica e clientelare da 
parte dell'assessore democristiano Rubinetti che ha sotto
scritto un contratto di affitto — che non ha alcuna validità 
In quanto contrasta con i fini istituzionali del « Grande 
Albergo » — della durata di nove anni in base al quale 
vengono messi a disposizione della CISL di Potenza due 
plani del « Grande albergo ». 

Nonostante la recente riunione svoltasi presso la Regione, 
alla presenza dell'assessore alle attività produttive Viti, dei 
rappresentanti del Comune di Potenza e dello stesso assessore 
Rubinetti —- nel corso del quale fu concordata l'istituzione 
di una commissione per la ristrutturazione del « Grande 
albergo» e la revoca del contratto di affitto — l'assessore 
Rubinetti ha Inteso, in modo veramente provocatorio nei 
confronti delle istituzioni democratiche, firmare il contratto. 

Il compagno Fasanella ha chiesto nell'interrogazione di 
conoscere: 1) chi ha autorizzato l'assessore Rubinetti a sotto
scrivere un contratto di affitto che è in contrasto con i fini 
del «Grande albergo»; 2) perché il Rubinetti non ha revo
cato 11 contratto come da accordo convenuto alla presenza 
dell'assessore Viti; 3) perché ha consentito che venissero 
iniziati i lavori di modifica del «Grande albergo»; 4) perché 
11 consiglio di amministrazione non è stato convocato. 

Attraverso l'interrogazione il gruppo consiliare del PCI 
ha chiesto, in primo luogo, la revoca immediata del contratto. 
!a cessazione immediata dei lavori di modifica e la nomina 
di una commissione di inchiesta con la trasmissione degli 
atti relativi alla Magistratura e inoltre che vengano mante
nuti gli accordi sottoscritti con 1 sindacati sulla ristruttura
zione del « Grande albergo ». 

a. g. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 

La richiesta del PCI di 
formalizzare anche alla 
Provincia una crisi politi
ca esistente ormai di fat
to, è la pregiudiziale che 
mentre telefoniamo è al 
vaglio degli altri parti* 
ti dell'Intesa, che da oltre 
un mese e dopo l'apertura 
della crisi comunale, stan
no affrontando la questio
ne dell 'adeguamento del 
patto programmatico su 
cui un anno fa furono co
stituite le due amministra
zioni locali del capoluogo , 
Questa richiesta del comu
nisti, pur partendo da un 
fatto specifico, e cioè 
11 mancato accordo fra il 
PCI e gli altri partiti sul
le finalità di un consor
zio pubblico fra Comune 
e Provincia per la gestio
ne di un corso di medici
na che faceva capo alla 
fallita « Libera universi
tà » si riallaccia — come 
tra l'altro hanno sostenu
to l'altro Ieri 1 comunisti 
in sede di Consiglio pro
vinciale e ribadito Ieri nel
l'ambito di una confem 
renza stampa delle segre
terie. della federazione e 
del comitato cittadino — al 
grave Immobilismo e al
la vecchia logica di centro 
sinistra che ormai da me
si caratterizzava, al pari 
del Comune, anche la vi
ta della Amministra
zione provinciale. 

BASILICATA - Si estende la battaglia per attuare la riforma 

Comuni in dissesto finanziario: 
comitato di sindaci del Melfese 

Approvato nel corso di un'assemblea un documento nel quale si denun
ciano i ritardi che hanno determinato i l grave stato delle finanze comunali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 8. 

Dopo il convegno del set
tembre scorso, indetto dalla 
Amministrazione provinciale 
di Potenza e dal partiti del
l'intesa . programmatica, sul 
problema della finanza locale, 
l'assemblea del sindaci della 
zona del Melfese ha approva
to un ordine del giorno. 

Il documento — dopo aver 
sottolineato che la situazione 
finanziaria di tutti i Comuni 
d'Italia, in special modo di 
quelli dell'Italia meridionale 
e più particolarmente di quel
li della Basilicata, è divenuta 
insostenibile e drammatica, 
tanto da costituire un serio 
imminente pericolo di para
lisi di tutti i servizi, comuna
li ed anche dell'ordinaria atti
vità amministrativa — consi
dera le cause del dissesto del
la finanza innanzitutto nella 
mancata attuazione della ri
forma c'olia finanza locale da 
anni preannunciata e tutto
ra non realizzata; nella man
cata erogazione in favore dei 
Comuni del mutui a ripiano 
dei disavanzi economici; nel 
persistente indirizzo politico 
di aggravare i Comuni di 
nuovi servizi, senza la corri
spondente copertura delle 
spese: nell'attuazione di una 
riforma tributaria che mor
tifica ed annulla l'autonomia 
dei Comuni. 

I sindaci dei Comuni del 
Melfese nel considerare, d'al
tra parte, di non poter e 
non dover abbandonare la di
fesa di « istituzioni » che so
no autentiche espressioni di 

esercizio di democrazia e di 
libertà e quindi la necessità 
di unire tutte le forze poli
tiche. sindacali e sociali per 
poter garantire una tenuta de
mocratica, hanno deciso di co
stituirsi in comitato perma
nente e di chiedere l'adesio
ne di tutti i sindaci del Co
muni della regione, delle for-

Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Marsala 

MARSALA. 8. 
Un detenuto è stato ferito 

a coltellate da un compagno 
di detenzione nelle carceri di 
Marsala. La vittima, Giusep
pe Gioia, è un personaggio ab
bastanza noto nella malavita 
mazarese. Il Gioia ha ripor
tato due ferite d'arma da ta
glio al braccio e al volto. L* 
uomo è stato aggredito duran
te l'ora d'aria da un compagno 
che fino ad ora, per un pre
sunto mancato riconoscimen
to da parte dello stsesso 
Gioia, rimane sconosciuto. 

Giuseppe Gioia era stato 
arrestato quale omicida di 
Antonio Garofalo, il commer
ciante di auto che secondo gli 
inquirenti sarebbe stato il 
fornitore delle targhe rubate 
da apporre alle auto usate 
per il sequestro dell'esattore 
di Salemi. Luigi Corleo. 

Il Gioia è stato ricoverato 
all'ospedale S. Biagio. 

ze politiche e sindacali, allo 
scopo di determinare una 
unità d'azione particolar
mente indispensabile in que
sto momento di grave atten
tato alle istituzioni demo
cratiche. 

La proposta di una giorna
ta di lotta di tutti i Comuni 
della Basilicata — già avan
zata dalle forze sindacali e 
da numerosi sindaci, non 
solo di amministrazioni di 
sinistra, ma anche di ammi
nistrazioni democristiane nel 
convegno del settembre scor
so — trova ulteriore rafforza
mento in questo documento. 

E' la dimostrazione, dun
que, della fine definitiva del
l'era in cui si andava col cap
pello in mano dai notabili 
per chlecVsre favori e fondi 
per il proprio Comune. 

I sindaci lucani hanno ac
quisito la consapevolezza che 
è dai Comuni che deve par
tire la battaglia per il riscat
to delle zone Interne e del 
Mezzogiorno, per uscire dal
l'isolamento, dalla mortifica
zione e dall'abbandono e fa
re dei Comuni dei centri di 
vita democratica, degli stru
menti necessari al già di
sgregante tessuto sociale lu
cano. 

L'Amministrazione provin
ciale di Potenza è chiamata 
a mantenere gli impegni pro
grammatici facencV>si promo
trice con le amministrazioni 
comunali e le forze politiche 
e sindacali, di una giornata 
di lotta sul problema della 
finanza locale. 

Arturo Giglio 

DdilonelT© 
Nelle assemblee operaie 

che hanno caratterizzato 
l'altro giorno lo sciopero 
di due ore (quattro ore a 
Cagliari) per lo sviluppo 
e l'occupazione, il tema 
centrale è stato quello del
la programmazione m 
Sardegna e del ruolo, in 
questo quadro, del movi
mento sindacale. 

Si è trattato di una ri
sposta esemplare fornita 

•a coloro (l'incauto croni-
• sta cagliaritano de « La 
Nuova < Sardegna » per 
esempio) che tentano di 
screditare la classe ope
raia isolana raccontando 
amene storielline di « tolsi 
attacchi di influenza; di 
* scioperi ' truccati », di 
• assenteismo acuto: 

Gli assenteisti che non 
si vergognano sono i pa
droni. i quali portano i ca
pitali all'estero bussando 
cassa allo Sta'o e alla Re
gione per ottenere crediti 
agevolati. Questo lo sa be
nissimo anche il cronista 
dell'organo della Sir-Ru-
mianca, ma non lo dice, 
forse per eccesso di auto
censura. Così come sa be
ne che i lavoratori hanno 
la capacità di fare l'auto
critica di fronte a proble
mi * scottanti », conducen-

Neanche un minuto ancora 
do al loro interno una bat
taglia politica per combat
tere e superare eventuali 
degenerazioni. 

Il fatto poi che i lavo
ratori discutano su pro
blemi citali, come la ge
stione del secondo piano 
di rinascita, costituisce la 
riprova della maturità del 
movimento sindacale e 
della sua capacità di in
dividuare ti nodo vero da 
sciogliere, se si vuole ga
rantire l'occupazione e un 
autentico sviluppo pro
grammato. 

Non sono mancati na
turalmente gli interventi 
riferiti alla battaglia in 
corso nelle zone industria
li. Con forza t stata de
nunciata la spregiudicata 
manovra delle ristruttura
zioni attraverso i licenzia
menti dei lavoratori degli 
appalti, che si annuncia
no massicci soprattutto 
neWarea cagliaritana. Non 
vengono richiesti ulteriori 
finanziamenti per i grandi 
gruppi petrolchimici. Al 
contrario, tutti reagisco
no sollecitando con forza 
una politica di investi
menti qualificati, con una 
autentica direzione pubbli
ca dell'economia. 

Dai discorsi di que

sti « assenteisti» emergo
no fatti drammatici: fab
briche chiuse, interi setto
ri economici in crisi, ra
gliala di operai sul lastri
co, decine di migliata di 
giovani alla ricerca di pri
ma occupazione. Il quadro 
è impressionante, ma nes
suno st lascia prendere 
dal pessimismo. 

Esiste una possibilità di 
recupero. La ripresa è pos
sibile. tuttavia, nella mi
sura m cui la Regione rie
sca a funzionare. E" vero. 
Oggi i lavoratori manife
stano sfiducia verso il ruo
lo e l'azione degli ammini
stratori regionali. Tengo
no a rimarcare: « verso 
questa Regione, verso que
sta gestione della Re
gione ». 

Altro che « assentei
smo »! E" il segno concreto 
che t lavoratori credono 
nella programmazione, ma 
avvertono che essa non 
può essere un fatto di ver
tice: deve diventare un 
processo che sale dal bas
so. Su questo terreno non 
ci si può fermare. Occorre 
andare avanti senza intop
pi. J problemi urgono e 
non possono essere disat
tesi neanche un minuto 
ancora. 

Ma vediamo i fatti. Il 
Consiglio provinciale, con
vocato in seduta straordi
naria ha affrontato, come 
abbiamo detto, la questio
ne della costituzione di un 
consorzio pubblico fra Co
mune e Provincia, un con
sorzio che avrebbe dovuto 
secondo il PCI avere M 
compito di rilevare le 
s trut ture di una < Libera 
università » sorta, come è 
ormai noto, anni addietro 
per Iniziativa di alcuni no
tabili democristiani. e 
quindi, su basi clientelar! 
e fuorvlantl, rispetto ai ve
ri interessi di migliaia di 
giovani catanzaresi. Il con
sorzio — in sostanza per 
questo avevano lavorato le 
forze democratiche e il 
PCI nel corso di questi 
mesi — avrebbe dovu
to sorgere partendo dalla 
esperienza fallimentare 
della « libera > (tra l'-U-
tro In un mare di debiti) 
per gestire, in aderenza 
con le esigenze di una pia
nificazione regionale degli 
stadi e nel quadro del 
completamento della uni
versità della Calabria, in 
via provvisoria i corsi di 
medicina attualmente col
legati alla seconda facol
tà di medicina dell'univer
sità di Napoli. 

Dall'accordo fra 1 parti
ti — questa la posizione 
del PCI — avrebbe dovu
to anche scaturire una 
«sanator ia» per le centi
naia di studenti, mandat i 
allo sbaraglio, proprio dal 
fallimento della « libera ». 
Contemporaneamente >1 
consorzio avrebbe dovuto 
essere il punto di riferi
mento e di elaborazione di 
tu t ta una serie di attivi
tà culturali e scientifiche 
al servizio dei giovani e 
dei lavoratori della città. 
Tut te queste finalità, nel
la sostanza, sono state di
sattese. e a prevalere e 
stata la demagogia. Poche 
ore prima che avesse ini
zio la riunione di Consi
glio. gli altri partit i che 
fanno parte deH'intesa.Un-
fatti riscoprendo a fini de
magogici la vecchia logica 
delle promesse municipa
listiche, settoriali e cor
rendo dìsinvoltamefte il 
rischio di compromette
re in via definitiva la pos
sibilità di far rientrare la 
questione 'universitaria in 
un contesto regionale, cer
tamente più ampio degli 
angusti limiti provinciali-
stlci, si sono adoperati per 
imporre, facendo ricorso 
alla vecchia maggioranza 
di centro sinistra, un pro
getto di consorizo la cui 
finalità principale è. in de
finitiva. quella di « dare a 
Catanzaro (non si capisce 
su quali premesse) una 
università statale >. 

In altre parole, un vero 
e proprio pateracchio e 
una brutta mascheratura 
della « libera università > 
dunque, cosi come ha af
fermato il compagno Fran
co Politano nel corso del 
suo inteOTènfer in Consiglio 
oltre che un pericoloso 
espediente campanilistico, 
dalle finalità velleitarie. 
perchè incapace di Impe
dire, già dal suo sorgere, 
che si ripetano esperienze 
fallimentari il cui prezzo, 
come al solito sarà da qui 
a pochi mesi, in ogni caso, 
pagato dagli studenti. 

Ma il significato della vi
cenda conclusasi con il 
voto contrario del PCI con
tro la maggioranza di cen
trosinistra. va ben oltre il 
fatto specifico relativo al 
consorzio (punto fra l'al
tro non secondario dell'ac
cordo programmatico di 
un anno fa) per investire 
il modo di far politica e 
di amministrare che cosi 
come è avvenuto al Comu
ne si è Incanalato sulle 
strade del passato, nono
s tan te 1 passi positivi re
gistrati dall'intesa. Anche 
per la provincia di Catan
zaro. insomma, ora si trat
ta di sciogliere in tempi 
brevi, senza lungaggini 
non certo utili alla popo
lazione e al lavoratori, un 
nodo politico: quello del
l 'adeguamento sostanziale 
dei programmi e del qua
dro politico che tali pro
grammi deve gestire. 

Le < disponibilità > che 
la DC ancora una volta ha 
manifestato non più tardi 
dell'altro ieri, proprio in 
sede di Consiglio, la ca
duta delle residue discri
minant i nei confronti del 
PCI. devono ora riempir 
si di contenuti. E per far 
ciò — ha sostenuto II PCI 
— non vi è che una via: 
ouella del coinvolgimento 
del PCI nell'azione di go
verno. affrontando con
temporaneamente 1 pro
blemi sia a livello pro
vinciale che a livello co
munale. al di fuori degli 
schemi e degli interessi di 
par te 

Nuccio Manilio 

RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 

Per le piccole e medie imprese sarde 
la politica delle mance non serve più 

Assemblea degli operai negli stabilimenti della Fibra e Chimica del Tirso con i compagni Raggio e Caboi — I sacrifici sono necessari ma vo
gliamo la garanzia che servano a creare nuove fonti di lavoro — Un incontro a Roma per la verticalizzazione della produzione di fibre chimiche 

Operai all'ingresso del Petrolchimico di Oltana, a l i piano di riconversione deva significare innanzitutto nuova occupazione per 11 sud e per la Sardegna» . 

Lunedì a Bari 

assemblea aperta 

di CGIL-CISL-UIL 

sulla Hettermarks 
BARI, 8 

Le segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL ha Indetto per lunedi 
mattina nel teatro Picclnnl una 
assemblea aperta alla parteci
pazione delle Ione politiche 
dell'arco costituzionale, della 
Regione, delle amministrazioni 
provinciale e comunale sulla 
situazione alla Hettermarks, 
l'industria di alta moda In 
crisi. 

Come è noto l'azienda è sot
to amministrazione controllata. 
L'attuale lase di lavorazione, 
resa possibile grazie ad una 
lunga lotta del personale (860 
dipendenti per II 70 per cento 
donne) che consenti prestiti 
dell'azienda peri miliardo e 
300 milioni, si concluderà at
torno al 15 ottobre; occorre. 

•» *fcH»& la salvafUiSdlli V * * l l ^ - V -
cupaz Ione e per la salvezza di 
questa industria barese di alto 
livello tecnologico le cui diffi
coltà sono solo di ordine finan
ziario e non di mercato. Il 18 
novembre Inoltre scadono 1 ter
mini fissati per l'amministra
zione controllata e dopo questa 
data, in mancanza di rapidi a 
decisivi Interventi l'azienda ri
schia di essere messa in li
quidazione. 

NELLA FOTO: dipendenti del
la Hettermarks dinanzi al mi
nistero del Lavoro di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 8 

« Occupazione, riconversione 
in Sardegna»: su questo 
tema si è svolta a Ottana, 
negli stabilimenti della Fibra 
e Chimica del Tirso, una as
semblea generale degli ope
rai e dei tecnici cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
del partiti autonomisti. Era
no presenti per il PCI il com
pagno Andrea Raggio, presi-
conte del gruppo al Consi
glio regionale, e Antonio Ca
boi, segretario della Federa
zione di Nuoro; per il PSI 
il consigliere regionale com
pagno Raffaele Farigu: per 
la DC l'assessore regionale 
all'Industria, on. Gianoglio. 
Ha introdotto il dibattito il 
compagno Franco Plntus, del
l'esecutivo del consiglio dì 
fabbrica. « La nuova fase del 
quadro politico — ha esordito 
Plntus — ha messo in evi
denza che la crisi economica 
del nostro paese è gravissi
ma e demistifica tutti 1 fa
cili ottimismi di certi uomini 
dù governo e del padronato, 
«bfie ^assicuravano il consoli
damento t'olia ripresa agen
do sui meccanismi spontanei 
del mercato ». 

In questi giorni come sem
pre avviene nei momenti di 
crisi, i rappresentanti degli 
imprenditori, e gli economisti 
di regime si affannano a di
re che sono necessari sacri
fici e che i lavoratori devo
no essere meno rigidi nel
le loro rivendicazioni. « I sa
crifici sono necessari — ha 

Come il Salente può uscire dalla difficile situazione economica 

Bisogna partire dall'agricoltura 
Le iniziative del partito — La situazione delle industrie discussa in un attivo operai 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 8 

n Salento può dare un contributo im
portante per la soluzione dei problemi 
posti dalla grave crisi economica del 
Paese. E' quanto è stato affermato con 
forza, non solo da parte dei comunisti, 
ma anche da larghi strati di forze sin
dacali e sociali, dai lavoratori, nel cor
so delle iniziative promosse dalla Fe
derazione leccese del PCI nell'ambito 
delle dieci giornate di lotta per la ri
conversione produttiva e lo sviluppo 
economico. 

I comunisti hanno da tempo indicato 
gli obiettivi su cui occorre puntare: svi
luppo dell'agricoltura attraverso il supe
ramento della colonia, la messa a col
tura delle terre incolte, l'irrigazione e la 
commercializzazione dei prodotti; pro
grammazione industriale, predisponendo 
aiuti per le piccole e medie aziende in 
difficoltà, piani di nstrutturazicne del-
l*Harry's Moda, della PASBO. Fiat-Allis 
e Nomes, sviluppo dell'industria collega
ta al settore agricolo. 

Questi temi sono stati al centro del
l'attivo operaio che si è tenuto ieri pres
so la Federazione provinciale e al qua
le hanno preso parte numerose delega
zioni di lavoratori dell'area industriale 

leccese e di altri grossi centri della pro
vincia. 

Nella relazione introduttiva il compa
gno Salvatore Merola, responsabile della 
commissione operaia, e negli interventi, 
si è fatta una analisi del tipo di svilup
po industriale che, negli anni '60, la 
classe dirigente ha imposto alla nostra 
provincia. Uno sviluppo che se è risul
tato distorto, non tocca soltanto respon
sabilità Imprenditoriali, ma mette soprat
tutto in evidenza la mancanza di una 
organica politica di piani e di program
mazione. sia a livello provinciale che 
regionale. Un tipo di sviluppo — è stato 
sostenuto — basato sui cospicui interventi 
della Cassa per il Mezzogiorno e che se 
ha portato ad un incremento delle unità 
lavorative, non da nessuna prospettiva 
futura per un ampliamento dei livelli oc
cupazionali. Ciò a causa della debolezza 
e dell'arretratezza di questo settore pro
duttivo che. non essendo legato alla 
agricoltura, non ha tenuto cento della 
realtà della nostra provincia. 

E che la struttura industriale della 
provincia di Lecce sia estremamente pre
caria e duramente colpita dalla crisi 
che ha investito il Paese, lo tesLimonia 
il duro attacco all'occupazione avutosi 
negli ultimi mesi. I dati sono sufficien
temente eloquenti: 600 operai dell*Har-

IO 

ry's Moda sono tuttora in cassa inte
grazione; i lavoratori della Fiat-Allis 
hanno effettuato nel corso dell'anno S4 
giorni di cassa integrazione e altri 24 
sono previsti per il T7; nel settore del 
legno 100 operai sono stati licenziati 
mentre aitri 100 sono stati messi in 
cassa integrazione; in numerose azien
de, come la PASBO e la Nomes le as
sunzioni sono state bloccate e si minac
ciano licenziamenti. 

Che fare, dunque, perché in provin
cia di Lecce si avvìi un nuovo mecca
nismo di sviluppo e si aprano nuovi 
sbocchi occupazionali, soprattutto per 
le nuove generazioni? E' necessario pri
ma di tutto che nelle aziende più gros
se siano convocate nei prossimi giorni 
le conferenze di produzione, nelle quali 
le forze politiche e sindacali, i lavora
tori e gli Enti locali possano discutere 
delle prospettive di produzione e di oc
cupazione in queste aziende; che gli En
ti locali approntino interventi a soste
gno della piccola e media impresa in 
difficoltà; e soprattutto siano presi im
pegni precisi per lo sviluppo dell'agri
coltura e dell'industria di trasformazio
ne e di conservazione, strettamente le
gata ai prodotti della terra. 

Nicola De Prezzo 

Ad un mese dalla scomparsa del dirigente comunista 

Oggi ad Avezzano sarà ricordato Ernesto Zanni 

I l compagno Zanni 

AVEZZANO, 8 
Domani, Mbato, alle ore 18, 

netta Sala delle Conferenza del
l'Hotel Principe di Avezzano, sarà 
ricordata la figara e l'opera del 
compagno Ernesto Zanni, di cai 
cade il trigesimo della scomparsa. 

Dopo una introduzione del com
pagno Alceste Santini, porteranno 
testimonianze il compaino Umber
to Scalia e l'on. Brano Corti. 

E' trascarso un mese dilla scom
parsa del compagno Zanni. I com
pagni della generazione p'ù ma
tura ricordano spesso • dati pecu
liari dilla personalità di Erne
sto Zanni, una personalità che via 
v a era maturata nella bjfera del
la lotta antifascista cha lo aveva 
v.sto partecipe entus asta, attento 
e appassionato f.n da quando, gio
vanissimo. med ta l'insegnamento 
del Congresso di Livorno del 1921. 

Quando, nell'estate del 1924. 
l'assassinio d: Matteotti suscita nel
la coscienza civile del Paese una 
ondata di sdegno. Emesto Zanni 
non si ferma alla esecrazione del 
delitto fascista, ma cerca un rap
porto organico con la parte più 
avanzata del movimento proleta
rio • aderisce all'organizzazione 

dell'avanguard'a giovanile comuni
sta. E', il momento della iscrizione, 
l'inizio di un impegno crescente 
nella milizia rivoluzionaria. Nel no
vembre dello stesso anno, dopo un 
incontro ad Avezzano con Ilio Bosi, 
comincia per Emesto Zanni la dif
ficile vita dell'organizzatore • del 
cospiratore comunista. Nel 1925 
è in Sicilia dove viene arrestato, 
rimane in carcere per sei mesi; do
po la scarcerazione toma per qual
che tempo ad Avezzano. viene ar
ruolato per il servizio militare, ma 
mentre è sotto le armi, col so
praggiungere delle leggi speciali fa
sciste de! 1926, viene nuovamente 
arrestato, processato e condanna
to a dieci anni. 

Nel 1932(«celebr azione» de! 
decennale del fascismo) viene li
berato dal carcere e sottoposto a 
tre anni di liberta vig.lata. Fino 
al 1939, Emesto Zanni viene te
nuto costantemente sotto stretta 
sorveglianza, ma questo non gli 
impedisce, applicando rigorosamen
te le regole della cospirazione anti
fascista, di mantener* contatti con 
i compagni di Avezzano. 

Allo scoppio della secondi guerra 
mondiale, viene nuovamente arre

stato e deportato a Ventotene. Nel 
1943. con la caduta del fascismo 
il 25 luglio, la scarcerazione e 
l'occupazione nazista che ha ini
zio l'8 settembre, per Emesto Zan
ni si apre un nuovo periodo di vita 
clandestina che dovrà finire con la 
Liberazione. Viene quindi incari
cato di dirigere il Comitato di Zo
na dei Partito nella Marsica. poi 
chiamato quale istruttore dell'Isti
tuto di Studi Comunisti alle Frat-
tocchie. quindi a ricoprire l'inca
rico di vice responsab le della Se
zione Centrale Scuole del Pertito. 
infine direttore dell'Istituto di 
Studi ComuYsti « Marabini » dì 
Bologna. Ormai a/anti nell'età. Er
nesto Zanni, dopo una v.ta inte
ramente dedicata a! Partito, va a 
vivere a Pescare dove è prima 
membro del Com.tato Federale, poi 
della Commissione di Controllo. 

Nel ricordo dei compagni rima
ne, e rimarrà per sempre, la te
stimonianza di una esistenza in 
cui carica umana, rigor* morale, 
impegno politico, passione ideale, 
gusto intellettuale fanno di un uo
mo un rivoluronerio. 

Romolo Liberalo 

affermato un operaio. Giù 
seppe Arru, intervenendo nel. 
dibattito — ma vogliamo la 
garanzia che servano a crea
re fonti di lavoro e a bloc
care il continuo aumento del 
prezzi ». 

Il PCI ha con chiarezza in
dicato al governo le priori
tà che debbono essere segui 
te: abolizione della giungla 
degli Incentivi e sviluppo del 
Mezzogiorno. « La situazione 
in Sardegna è diventata dram
matica — ha affermato 11 
compagno Antonio Caboi — 
ed è assolutamente necessario 
invertire la tendenza. In prò 
vincla di Nuoro si è raggiun
ta la cifra di 30 mila di
soccupati o in cerca di pri
ma occupazione. Questa alta 
cifra di disoccupati riguar
da una provincia spopolata da 
sempre, e resa ancora più 
spopolata dalla emigra
zione ». Alcune piccole fabbri
che — come l'Alas di Maco-
mcr, e la Marfill di Sinlsco-
la — sono sull'orlo del falli
mento e resistono soltanto 
perchè la Regione interviene 
a ripianare i bilanci azien
dali dissestati. • Le Ferrovie 
complementari s«lrde. passata* 
in gestione ' commissariale. 
perdono miliardi l'anno: i tre
nini viaggiano vuoti da un 
paese all'altro. 

« E' sostenibile una simile 
situazione?» — si è diman
dato il segretario della Fede
razione comunista di Nuoro. 
« Noi riteniamo — ha detto 
Caboi — che sia ormai im
possibile portare avanti il me
todo dell'azienda "assistita". 
e chiediamo il ripristino di 
criteri di economicità e di 
efficienza basati su program
mi di sviluppo della produzio
ne e della occupazione chia
ri e definiti con i lavora
tori, sindacati, la Regione». 

La manifestazione è stata 
anche caratterizzata da mo
menti dialettici vivaci nel cor
so coll'intervento dell'assesso
re all'industria, il democri
stiano Gianoglio. al quale gli 
operai hanno rivendicato la 
necessità di una soluzione ra
pida della verifica regionale. 
in quanto i problemi urgono 
e non sono più tempi di at
tesa. 

Il compagno Andrea Rag
gio ha messo in rilievo, i pas
si In avanti compiuti, pur tra 
mille difficoltà, sul terreno 
della programmazione regio
nale, e il rischio che questo 
processo venga vanificato dal
le insufficienze del quadro po
litico. « Noi comunisti riven
dichiamo — ha detto il com
pagno Raggio — un piano di 
riconversione che non passi 
sulla testa del Mezzogiorno e 
della Sardegna. Non ci pud es
sere rinnovamento del Pappa 
rato produttivo se non si at
tua nel concreto un r:equi 
librio territoriale nella disio 
cazione degli investimenti e 
nella utilizzazione delle risor
se. Ciò significa piano mine
rario. chimica secondaria e 
industria alimentare, che. con 
la riforma dell'assetto agri pa
storale. possano garantire la 
rinascita della Sardegna ». 

La combattiva e discipli
nata assemblea è stata chiu
sa da un intervento del com
pagno Salvatore Nioi, segreta
rio provinciale della CGIL. 
Egli ha affermato che i la
voratori di Ottana debbono 
estendere la loro lotta per 
costringere il governo e 11 
padronato a realizzare inve
stimenti che consentano di 
passare dalla fase delle lavo
razioni di base a quella ma
nifatturiera. 

« In provincia cV Nuoro — 
ha sottolineato il compagno 
Nioi — con il completamen
to degli Impianti Siron di Ot
tana e Isili si produrranno 
230 mila tonnellate all'anno 
di fibre cioè i due terzi del* 
l'intera produzione nazionale. 
Noi rivendichiamo che alme
no una parte delle fibre ven
ga trasformata in loco affin
chè si dia una concreta ri
sposta alla fame di lavoro del
le migliaia di disoccupati del 
Nuorese e della Sardegna >. 

Infine è stato dato l'annun
cio che nei prossimi giorni 
si terrà a Roma un incontro 
delle segreterie nazionali dei 
chimici e c*oi tessili con i rap
presentanti dei consigli di fab
brica della Sardegna centra
le, per discutere sulla verti
calizzazione delle fibre pro
dotte nell'isola e sulla possibi
lità di investimenti nel se t to 
re tessile e dell'abbigliamen
to sardo. 

Benedetto Barrenti 
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